
iDÌZIONARIO
i ~ STogIco

i’ DELLA MEDlCINA

CHEPCÙ‘NTIENE

L’ Origine , i Progrefli di quest' Arte , le Sette' che

'vi ſono ſui-te , i nomi de’ Medici , e de' Scrittori

più celebri, i loro ſentimenti, e le ſcoperte ,

alcuni tratti florici della loro vita, coli"

‘edizioni delle principali loro opere;

COMPOSTO IN FRANCESE

DAL SIGNOR’ELOY

E ora nell’ Italiana favclla accreſciuto di corſezwm,

di' annotazioni , colla giunta di quant-tà

' di ”uo-ui articoli.
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~ PER BENEDETTO Gassuu.

CON LICENZA DE’SUPERIORI, E PRIVILEGIO
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* D IſizÌ-I ON 'AſſR

STORICO-ME'DLCO.~

LA

ABBE’ ( Filippo )

famoſo Geſurra ,

chiamato da Voſ

ſro , de Hiflor. Greec

lib. . cap. 2t. ,

,ſumma doflrime V” , nacque

a Burges dr nobil famiglia

a' ro‘. Luglio 1607. Nel

1623. a 28. Settembre in

età di ſedici anni’entrò nella

Compagnia d.: Gesù, in cui

non ſ za gran iaude di

dottrina inſegnò le Lettere

umane , la Filoſofia. re 13

Teologia . Fu morto com

mendato per la" ſua bella

in oie oneſhx e benefica. Si

acquiflò una fingular rip“u

taZrone in ogni genere di

erudizione per la quantità

delle Opere, checaccrö alla.

luce. Fu un’ uomo indcfeſſo

, L A
f

nella fatica., pronto d'inge

gno e di una ferma memo

ria; ebbe delle amicizie con

?oaſi tutti i Letterari del

uo tempo., e molti Prote

'flanti han parlato di lui con

elogio ; all' incontro altri

con ſvantaggio ne han fa

vellato , particolarmente per

chè il Labbè, ſempre che gli

fi parò avanti l’occaſione di

parlar di effi Proteflantr ,‘ li

cenſurd con molta aſprezza;

e. ſoggiungono che li fece

molti nemici per la ſua

maniera inſolen-re e flizzoſa.

Morì a. Parigi il 2;. di

Marzo del 1667. Il P. Gio

vanni Commire , eccellean

Poeta Geſuira , gli fece ii

ſegnenre *epitaffio :
rr

t

Lou-*u: lu'c ſitu: efl, Dimm mammque requírir?

Vitq librox {Hi ſeri-Bere, morſque uib. _ *ì

0 ”imlum fel”: , qui Pagflzm, ami a Tetraíìan:

Canalia , acceſſi: Canali” Saperi-gm. ‘l

E ſtato attaccato di pia- abbia difeſo dell’una e deli’

io e di ‘ mediocre critica ; altra accuſa . l] Cardinrz‘l

:a non d mancato chi i’ Bona. così di questo grand’

TomJV. › A ‘z' uomo"



4.

uomo favalla :

Laóbe "Sac. _ſe/74, *vir in ni

i-e leéîìoni: , (’9' tradition”,

atque acerrzmi iudícii in ‘ve—

temm ſcriptix recenſendis .

Tra le molte ſue Opere

quella, che al nostfo istitu.

to appartiene , è la. ſeguen

te.- Clatzdii Galcni Cronolo

imm Elogium .- ”mſn-”bi

fVIenn/ii Do”. 'Mei Pari

fimfis ad eundem Eptflola .

Panſìís, 1660. in 8. Aveva.

il P. Labbè dato nello fieſſo

anno 1660. una. vita di Ga.

leno, la quaie /airro in ſacri

non era , che una raccolta

di paffi cavati dagli Scritti

di queflo ſalnoſo Medico ,

e l’aveva mandata. in dono

e dedicata a Guido l’aſino,

comeffiquesti il dice in una.

lettera in data de’24. Mag

gio 1660. ad uno de’ ſuoi

amici , in cui così ſcrive ,,

,, il P. Labbd, Geſuira, na

,, tivo di Borges , ha fatta

,, in un picco] volume‘ la,

,, vita del poſiio Galeno ,

,, tutta. estrztta _dalle ſue
,, Opere , me l‘lſixa‘ì donata.

~,, e dedicata Manoſcritto ,

,, ed i0 la ſarò flampare

,, in 8. “ L’ Elogio crono.

logico è composto ſopra que

flì pafli , che aveva. ſenza.

dubbio il P. Labbè raccolti

a. quest’ uſo. Giovannalberto

Fabricio lo ha inſerito nel

terzo Tomo della ſua Bi`

blioteca Greca , aggiungen

Philip m' dovi _la citazione de’ luoghi,

donde 1’ Autore ha tirate le

circoflanze ,'che riferiſce ?.—

Questo è un’ Elogio molto

stimato, da] quale,come da.

un’ottimo fonte, hanno co.

loro attinto , ci' parlato

hanno di poi di Galeno 5

poiche prima del P. Labbe

.non ſi aveva dna vita eſa!

ta di queflo gran luminare

della Medicina .
* LACHMUND ( Fede-ì

rico) Medico d’ Hildesheim,

Città libera e lmperiale nella,

Saſſonia inferiore , era‘moi-ñ

to Verſate nella Storia na_

rurale , ‘ed era Accademico

Curioſo , di cui oltre varie

oſſervazioni pertinenti alla.

Medicina e alia Storia na

rurale , che ritrovadi nelle

Efemeridi dell’ Accademia.

de’Curioſi deiia. Nanna. di

Germania , ſi hanno le ſe

gucnri Opere: De Ave Dio

mode” díflE-rmtio , cum *110m

eius eflîcie een' inciſa . Am

ſielodamì , 1674 in 12.

Ext” etiam cum Franciſì'i

Redi experimenti: circa re:

diverſi” naturale: . Ibía'. 1675.

in 12. Opuxraypuolu Hilde:

"beimen/ír , ſive admirando

mm ſoſſzlíum , que in tra*

&A; Hilde-:beimenſi ”Peri-u”.

:ur , deſcripxio , ieonibu:

illuſirata . Cui addita ſum

alia a': calmi”, de ſantilms

(9T. Hildesóeimii , 1669,

in 4.. ' LA
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L A

"‘ LAClNlO ( Giano)

Calabreſe , ſu un valente

Chimico , fiori nel ſediceſi

mo ſecolo , e flampò: Pre

:iofa ac ”cibi/:Ema arti:

bemic col/canne” , de 0c

_ cultiflîmo a: prexioſijfimo P/:í

loſbplwmm lapide . Venetiis,

»1546. i718. Noriſierge, 1554

'm 4.

. * LACOMARSÎNO (Ia
ñcopo Cataneo di ’) ved. CA

TANEO.

* LAET(Giovanni de )

nacque iu Anverſa circa la

fine del ſediceſimo ſecolo .

Eu da molto nella cognizio

ne delle Lingue, della Sto

ria., e della Geografia; nel

.163;. ritrovavaſi Direttore

della Compagnia delle Indie

Occidentali . Quelli faceva

il buon officio al Salr’naſio

Q

L A s

l'Elzevírío gli diſſe : che

avete voi dunque , che non.

tistituite il ſaluto a i vostri

migliori amici P A cui ri

ſpoſe il Salmaſio: Eh! ſono

io in istato oggi di levare

il cappello a perſona? non

ſapere voi che. avendo pet

cluto Laet , ho perduto la

mia mano P lì Laer ebbe

un forte attacco con Grazia’,

flame che queſti pubblicata

aveva una Differtazione cin

ca l’ ’origine della Gent:

4 Americana., nella quale in:

ſegnava il Gru-io, che 3.

Popoli diAmerica non era:

no tanto antichi ,"`e che iv:

eran paſſati dall’ Europa .

Centra ’queſta 'differtazione

ſcriſſe `il Laee alcune note .,

e critiche oſſervazioni , colle

‘quali ` ſoſleneva , che gli

di copiare le ſue Opere ,,. Americani erano gli avanai

affinche fi aveſſero porute

leggere degli Sramparori ,

poiche il Salmaſio ſcriveva

cgn tanta fretta,`.che la ſua

Scrittura era difficiliffima a

deZiferarſi ñ: e a queſto pro—

poſiro ſi narra , che ’l Sal

maſio di là a poco tempo ,

dopo la morte di Laer, paſ

ſando per avanti la bortega

degli Elzeviri ,x Luigi Elle

îirio, che [lava ſulla porta,

fl lev`0 il cappello per ſalu

tarlo, astralro il Salmaſio

non ſe ne accorſe : quindi

de" diſcendenti o figli _di

Cham; a cui col pungiglio

ne riſpoſe il Grozio . Non_

laſciò per *ramo il Laethdl.

riſpondergli con una replicl

piena di politezza e di c1

yiltà .. Porcava il Laet una

'gran barba acquìſa. di Gap

puccino , per cui nella ſu:

riſpoſla. il Grozio gli ſcagliö

alcuni tratti ſatirici , -com‘e

anche col ſcadente dzstic'o

il taccid , che (non bene

'latinamente ſcriveva:

i Latim band Latiur fiati: efl: nec ſci-ihre ”Fat

Luxio-1,' ur film: Latini-,,- efl f17"14! .

3 Morì

l



ì

. 6 L A . - ñ

v Morì il Lac: nel 1649.

Egli ſu Amore. di varie

Opere; quelle però che par

~tengono `al ‘nostt’o :flimip

Tono: De gemmí: …Ò lupi'

Îlíóm’i libri' duo. Morphe

'minimo' Theopflvä‘î [Me-‘r de

'lupi-'dz'ìómv Grue" ‘O‘ Lati'nè ,

“c'um órem’bu: amfaratſ'anióm.

Lug'd. Bat.. '164'72 1‘” .’Hí.

floria nomu/is" Brgfiíiz, i”

fue: Gui. Píſòm': Medi’

»cìmz Braſilia-”fl ‘libri‘, Iv.Georgia‘ Mfzrcflmpìi biflorííe

~rerum‘ ”an-raſa”: Profili?!

íió’n‘ uit-i. ’Cum armot‘atia
pià” jobgnmſi! de Lam. Lugä.

"Bat. 1648. info!. Si ha‘pa

‘kimenke di lui una 'bellîffi

‘ma edizione della. ‘ Storia

’Naturale di ‘Plinio, [lampi

“ta a Lei'da nel 1635.' preſl’o

gli Elzevîri in t're vol. ih

z. Cluufepìëfi Supjfl. a. Bay.

e .

. "è LAFIT’AU (ÌëGën'ſepp‘e

ran’ceſco ) dotto Ge‘ſuxta

ranCeſe , il quale e'fl'eodp
:andato pe‘r M*ſlì<›\1ari'0v nel

Canadä , vòlle"con‘rfp6ndere

_’aìl’ ordine , dato da! 'Duca

Reggente , di promuovere

:on ogni diligenza lo [luglio

_della Botanica ; ed avendo

J’cgli letto nel x.Tomo delle

'Lettere cur-oſe de’ ſuoi Cen

Tratellî ’Miſſionari , ' che ’l

_P. Iartoux di'morahdo nel

170;:. nella. Tariaria , eſami

nb , e deſcriſſe `la ,pianta

chiamata da Cineſi Gin-ſang,

.e

É aa Tafuri 0760M- , c311

getrur‘d, che ſe mai'in‘älrrd

luogo ‘del‘Mondo folle ella"

tirrovhliile ; ſarebbe il Ca}
hadàr, pek laſi Tomiglianz’á

del clima ', delle’forefie, e'

delle Momàgne a quel-le de‘ .

Tàrtaî’î’, thiama’ti Calca taz

’necQui'ndi. i‘I P. Lafiranz

giunto_ riel Canadà; and?) m

’dei-ca di 'queſta pìa'nrz , e
dop? xke- meſi fli-v vabna‘inutile -faxica , a… ~caſo' la.

vinvehnrevìcín’o :rd ‘una mu

fagl'ra Îli duo’edifit‘io , di}

facevi fabbricare . Quella

'e’ra una pianta molto 'cond

Tcinta (fa i n'á‘turali del 'pare',

‘ſk, the la thiaínavand‘fl'a- i

vèm;Oguen, ed uſavfanla 'per

1m *rimedia familiare "e'çlÎi

‘*grav ' valore‘. ‘ll’f’l’. 'Lafitaù

‘Eppe'lld, quella pia‘nrà "dal
“ì-'nome dal Duca Reggeme’,

l’Orfean: o Ame/ian:: Cit'.

‘nude/è, e gli ſu di occaſione

'di ſórivere in' Franceſe ‘la
fſeguente .' Memorîu cana”

*hente la gti-ezio!) Pian”. di

'Gin-Smg c. Parigi, 171?.

'ib 12.v i A ’ “

’LAGUNA "o LAGUNA

( Andrea )’ Medico; era. di

Segovia", Città di Spagna

'nella Caflîglia vecchia, dç‘

ve nacque nel i499. "da Di.

da” ngina‘ndó ’da Lagurlh;

uomo nobile . Impar’d la Cm'

matica 'nella' ſul: patria, In

Dialettica i” Salam-mou , le

lettere Gli-:be in Parigi pm

' Pietro

 



Il ‘L' A’ 7‘

lr-r" Pierro Dane: e jacopo Taſh

”o , e ſotto Giovanni Rue[

lio, tra gli altri, la Medi

cina, e qui-vi ſu creatoMae

[ho dell’ Arte . Si ripatn'd

”el 1536. Paſsò quaſi tutta

la ſua. vita nella Corte dell’

Impemdor Carlo V.; Preſſo

gueflo Principe‘ eſercito la

Medicina ad Altal— di He

”arez ”La Toledo con fin”

ma lode di dottrina @di em:

dizione , che ſu fatto Dot”.

re del Ginnaſio di Toledo .

Fu in obbligouli ſe uitare

l’ Imperadore ne’ _Paet Bajfi.

Circa il 1540. ſi portò a.

Metz , e vi ſi 'fermò per,

cinque o ſei apni .r La ſua

dimora in quefla Città gli

*recò ſomma gloria , e grande

utilità agli abitanti ,- poiche

colla fica induflri: e all’eſ-`

ficacia di mt ſuo rimedio li

libero dauna 'pefie crudele ,

the devafla‘ua tutto il Paeſe,

e con iſaoi avvifi e col ſuo

credito , ch’era moltiſſn'm ,

gli riuſcì di mantenerliſbtto

l’ abbidienza della Chieſa

Cattolica Romana, eſatto l’

imperi-o ed autorità di Ceſa*

re , vati/land!) da quefle due

Pete/Lì molti di eflî per gli

sforzi e ſhggeflìoai de’ nuovi

Sert-:ri , com‘ egli fleſſo rife

riſce al Principe Filippo, di

poi Re , Secondo di quefla

uomo , nel cammentario ſopra

Dio/?aride . Tra queflo.tem

po, ”lla promeſſa giurata di

x
x

ritornare, fi portdin Colonia,

e *ui ſi fermo., ſecondo la li

cenza acoordatagli , Per tre

meſi. 111i :mi ſommo plauſo

reeitd pubblicamente nel Gm

”a/io Colouieſe una mazione',

colla quale deplorava i tor’

bidí znſarti in quei tempi, e_

le guerre deſolatrici, che al

lora arde-”apo ,* e avendo-vi

laſciati altri monumenti del

ſuo ſapere , ritornò a Metz,

dalla qual! Citta dopo un”

qae anni di dimora ſi con@

dufle in Italia , dove nelq`

la Scuola di Bologna ſu am.

meſſo nel ceto de’Doltori di

Medicina. In Roma ſu crea*

:o Conte Palatina , e Cava

liere Aura” dell'ordine Mi

litare di S. Pietro , iflituita

Poco prima da LeoneX.; da*

po una bre-ue dimora in Ger,

mania hlvidritarad di nuovo

r‘ ajfi er aMedicanrane

Iſeo -Cazdinal Boöadilla 1

gran Mecenate delle genti di

lettere , e i» appreſo alPrmç

:efice Giulio IlI. Solo-ua alla

ſpeſo Ja. Roma andare a

‘Fraſcati , frequentando la

*villa di Cinram, dove con”

poſe le note uiflioni Taſca*

lane; ir't queſto’ tempo ſeria“.

e traslatd nella Lingua Spa—

gnola il ſuo PedazÎo Dio.

ſcorides Anazarbeo Sic. ed

altre Opere . Eſſendo mort*

Giulio III. nel lgçç. ſi por,

:a in Anverſa prefl'o il Re

di Spagna Filippa II., e

A 4 dopo
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dopo eſſerſi fermatopn' po’eóí

giorni i” Colonia ,, rito'md

dopo quefla lunga pellegrinag

gio in Segovia ; ſua patria

nel 1557. ,’- e ſu eoflmto

ufl‘ime pe portarſi in Fran

cia, per accompagnme-i” l]]

,Agna la Regina Iſabella* di

Valori, Spoſa di Filippo II.,

e finalmente ricbirflo e”

J

molta :fia-nu, ſi conduſſe pre/Z.

vI. a
tir” Caſan‘ adſcripü , 06h

ultimi hórí. Colonia', 1543.

in 8. Epifloh apolognieà ad

Comun’qu . Laga'. 1554. in_

8. Compmdium marroni: ,

pmmutianijque marbi ſpamm

papa/arie” gmſſumí!, (79’"

Argan:. 1542. i” 8. De oa—

runcula in ”alla *ue/im ria-4,7

nova inventa extirpanda .

Rome, 15;!. in 8. [/l'é-iu”

fl il Dna dell’Inſamada ;k rgtia, fibolaſiíeix pauperióut;

e nel ſi” ritoma ”tate-amd;

”ovba emorroidalr morì nel

ſuo Paeſe circa il prin’c’ipío

dell‘ anno 1560. Abbiamo

l’ Opera ſeguenti di ſua ma

HO:

.Epitome Get/em' Pevgameni

Fei-um m quam” .parm

:gefla . Baſile-e, 15;!. in

[al. Mid. 1571. in fil. Ar

generati, 1609. info]. Lugd,

1558. in 16. 4. vol. Epico

me omnium ”rum (b‘ ſe”.

”mi-:mm , que, armata”

dighe in camme-mari” Ga;

[eni in Hippocmtem exe-z”.

Lugd. 15", in 8. Gru/em'

de Annidati: epìtomi . Ei!”

rum Egidii' Evemrtide im.

ó.: panacea eamrrientariolo .

Antuevp. 1587. i” 16.- Anm

”mica method”: , ſe” de

_ſeäione bumani earn”; con.

temp/ario . Pari/:'1': 15”. i”

8. Avant-”inner in Dioſcuri

dem Anazaróxum . Lugd.

155;. in .6. Ex :mummia

zri: *geopuicí: , ?li-ue de re

;ro/Ir':- , dim divo Crw-ſiam;

..

Par-:tu ſari/u, C9* ſuluóri: .v

Adjeéîm* quogue efi [Mella:

de -u &ur , (9' oxerciu'omm

ran'ane magi-ne 1'” ſeneflurez, v

oóſèrvanda. Colonie , 1550..

in 8. O’Parrſií: ,1547.

i” 8. De azticulari morbq

commentati”: . cui uve i.:

Tragapodagra Luciani @'6'

Ram-e, 1551.1): 8. '

Oltre di queflo Opere

:om oſè e ”added il ”Modi

An' ori/e de phÎſi-'›gnomia , ‘

che ’l eaeetd a Pangi nel

1535. ; come anche il [ihre

de mundo della fleflſio Fila

faſo , flflmpato ad Aim/a d’

Hem-vez :HL-1548. ', di più

ijzím' de pianris , che da

Giulio Scaligera e da altri

non ‘vengono attribuiti ad

Arifloti/e ,. e furono pubbliñ .

cati nel 154;., in'Ca/onia,

e ſimilmente ”el/0 [fe-”b luo

go-”el 1544. uſcì al ſud

libro de Virtutibus , cl” *ua

tra le Opere di Ariſiotí/e ,

”p ' jim dotti Scolilé’:.

` ;5". A HIRE ( FrJiDPD

da.),
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de ) ved. Hurt .

" LAIDE , famoſa Cor

iigiana , era d’ Iccara , Città

marittima di Sicilia , ora

diſhuua; non manca. chi la

fa nativa di altri' luoghi ,

oſſervando Caſaubono ſopra

Ateneo , che la patria di

coſlei , come quella di Omero

e di-alrri illuſhi uomini,

non era ancora ben nota, e

cita il ſeguente paſſo di

Solino: Lai: :ligne pani/mr

”ra/uit, quam fatevi. Il Pi

nedo. alla voce »pur-a': ſi portò

più lungi del Caſaubono ſo

pra il paralello di Omero

con quefla Cortigìana, ſcri

-vendo che molte Cinà fi

diſputazn‘ la gloria di averla

prodolt : celebre: meretric”

mb” etiam , ſi Dir: places,

illuflrdpt: de qua ( Laíde)

deu-ruba”: quedflm Civita*

`;per , 'bud ſem:. aa de Ho

"an” ,’vedi anche la voce

Tar-mer” . Ella. ſu figlia di

Epimandra o di Timandra

o di amaſandra , così va—

riamente dagli Autori trova-fi

ſcritto il nome di quefla

concubina di Alcibiade. Al

lor che lccara ſu-ſacceggiar-a

da Nicia , Generale degli

Atenreſi , nel ſecondo anno

dell’Olimpiade 9!. ſu Lai

de (ralporrara in Grecia in

età allora di ſet-re anni ,

come narra lo Scoliaſie di

Anſìoſane nel Pluro . Si

fermò in Corinm , .Città

ì, .

mila quale; al dir di Eraſmo "

negli Adagi, eran le Cor~

tigiane molto -repucare ; ed

ella vi ſi fece un rale e

tanto grido , che Plutarco

il” Amatori” ſcrive: bandi

fl” band dui-l'è quid Laióì

obtìgen't . Nobili: :lla ('9' tam

multi: amata viſi!, que ſu‘?

deſidelio Greciam infiamma

-uiz , atque ad”v de qua dub

mana ſefíd'ue'ün'

Ebbe ella una ſpecie di

rivelazione , che l"in queſlo

ſozzoñmefliere ſarebbe dive

nuta famoſa , ed averebbe

molto guadagnato; poiche

riferiſce l'peride nel ſecondo

proceſſo contra di Ariſlagora,

Îpreflo Ateneo lib. lg. , che

in Corinro gna notte le

comparve ‘Venere Melena o

la Nera avvi‘Îandola l’ arri

vo de’ galanri li più dena

roſi . Ella però, al dir di

lei-ace preſſo Stobeo ſerm.9., perla ſna- ſpecioſa‘ belrd i

ſi reſe molto preſuntuoſa in

fraflornare e rompëre i le

gami de’ mariti colle mo. ’

glie , e -a- caro prezZo .com

vpartire i ſuor favori ,- quindi

ſu chiaárara Axine , come

narra Eliana , per ia ſua

indole feroce , e per ſcorri.

care i ſuoi amanti , partico

larmente ſe eran ſorastieri;

e in fatti ſi ſcrive , che il

Filoſofo Aristippo vi con.

ſumo buona parte delle ſue

ſostanae . All’incontro ſ1 die

a c‘ ,ì

ì' a
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ce, che Laide ben volent'ie-ì

ri ammetteva‘ a' ſuoi aìnpleſſi

Diogene il Cinico; (Luan'tun.

que povero e'male in arneſe,

mancandogli, e la proprietà

e La politezza di Ariſlippo;

quindi ne’ ſuoi Penſieri Di

'ver/ì in tal guiſa ſacetamente

illi dipinſe il Taſſoni ,, Ma

che. bel vedere Dſhgene

Cinico ‘col mantello da

Romagnola ſquarciato e

rappezzato, la barba ſqual

lida e ſenza camicia ,' e

lordo e pidocchioſo ſar

dell’ innamorato , paſſeg

giando lungo ‘la porte

della famoſa Laide‘, edall"

altra parte comparire il

ſuo rivale Ariſhppo , tutto

profumato ,e artillato ,

z, ſputando zibetto , e mi

,, rarlo di torto,:-e levarg-l‘i

,, il Muro; e la Signora

-,, ſlarſi allageloſiá, piglian

,, doſi guſio di vederli paſ

,, ſeggiare al ſereno.“-Ari

flippo però , come *ſi ha da

Ateneo, Lc., non era punto

geloſo , poco importandogli,

ſe le ſue innamorate diſpen

”

’l

i’

I’

I)

I)

n

,7

2)

’J

,ì

,i

ſalſera ad altri i loro favori;

riſpondendo" un giorno a

'Diogene Cinico , che gli

obbiettava , -che giacevaſi

con una pubblica meretrice,

onde odeveva* abbandonaila,

*o com’ negli diventar Cinico:

'a cui riſpoſe Ariſlippo, ſe

{ſimava ſconcia coſa l’abi~

rate ip una caſa , che ſer

s ' **- ,

vita av’eva di albergö à'.

molti, e l’imbarcarſi in un

naviglio, che portati aveva

molti paſſaggieri ; No, ri—

ſpoſe Diogene: la steſſacoſa

è, ripigliò Ariſtippo, enon l

è mica contraria ál comun

ſenſo , l’ aver che fate con

una femmina , che molti

altri ne abbia co-aoſciuti .

Eſſendo inoltre `motteggiato

Ariſhppo , che non veniva

da lei ricambiato in amore,

riſpoſe al riſerir di Plutarco,

l. o., che, il vino e i peſci

non mi amano, e pure io

me‘ ne nutriſco con molto

piacere , Raccontafi ancona

da Gicerone. , da Laerzio ,

da Ateneo e da ri un‘

altra riſpofla fattaſda Ari

flippo*, colla quale denotava,

che" ſe allo ſpe andava

preſſo di Laide , non era

però ſchiavo di lei, nè dellaäz

ſua paſſione , babea‘í'í‘ non"

babear‘nma non poteva ne

; gare Ariflippo di non eſſer

vizioſo o ſchiavo dglla ſua

incontinenza , indegnafaì,

un Filoſofo , qual’ egli ſi

reputava 5 quando nello (leſſe

tempo a qUeſla paſſione bru.

tale ſi ſe vedere ſuperiore,

Senocrate , la cui confluenza

non poterono in veruna fa’tta

*guiſa ſcuotere tutti gl’incí

lamenti e i vezzi di quoſla

famoſa cortigiana . Ebbe

Laide nua ſorte paſſione per

Eubatíe ' di Cirene , così chia

mato
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mato da Eliano , Ariflotele,

detto da Clemente' Aleſſan

drino ,‘ dal quale ſ1 fece

promettere‘ di ſpoſarla : il

che quelli “ſenza però vo

lerſi con lei giaCere , in tanto

il' ſece , in quanto -remeva

i ſuoi mali` ufficjflche avest

ſero punito impedirgli quel

premio , a cui aſpirava ne

i’futnri giu'oehi , che in fatti

conſegni ; conſeguito che lf

ebbe , non pensò più alla

rom‘eſl’a’ data_ , credendo d“i

a ſoddisfare con portar ſeco

`ín Ci'rene 'il'rirratto di Lai_

de ; onde per. quella bell’

azione di fedeltà e di Con.

tinenza la moglie innalzò

_una {lama ad Rubare ſuo

marito . Auſonio, epigmm;

i7. , narra- di un celebre

Scultore chiamato Mirone,

il quale col capo canoro

com’ era ,andò a cercare una

notre -a ‘Laide'; che non

volle aſcoltarlo; queſli cre

dendo , che ’l ~pelo bianco

ſoſle cagiOne della ripulſa

avuta , ſi xinſe i capelli, e

vi ritornò , a _cui Laide 1e

pi’dameme cosìiiſpoſe .

o' e

I

Ineptez quid me, quod ”caſa-uz' , ”og-u?

Pam nega-w' ;am ma.

t.

Scrive ,‘ che Demoſlene

eſſendoſi di naſc'osto portato

in Corinto per paſſare ‘una

notte con lei, gli ſu da.

coſlei r-ichieſlo iocoo. mila

‘dramma , che ſono circa

mille docati di moneta di

Napoli . Atte'rriwÎDemoſlene

per una’ztanta ſomma , ſe

ne ritornò in dietro dicendo,

'non emo ego tanti penítfle.

Ma 'dal racconto , ſe mai è

vero, di qllalche altra ſem.

mina di piacere, e non già

della Laide -Iccareſe, ſi dee

intendere ,- poiche quella

Baldi-aaa, ſiccome di ſopra

fi d riferito dallo Scaliafle di

Ariflofafle , {Mei/B AWG

\
.e

l

'›

37. :mni quando nacque De

moſlene , ponendoſi la ſua

naſcita , al dir tra gli altri

di Menagio ſopra Laerzio,

all’anno 4. dell’ Olimpiade

98 Quindi ſuppoſta qualun~

que età aveſſe avuta allora

Demoſlene , quando inuapeſe
con ſeerſieeezza e di naſcono

il viaggio per Corinto, fi

doveva alqcerio Laide Ii’

trovar Vecchia-…e non in

iſlam di fare dna sì .imper

tinente ed doch-tante di

manda ;7‘ facendoci ſapere

Epicrade , `hell’ .Aníi-.Laide

preſſo Ateneo I. t. , che

quefla partigiana nella ſua

vecchiaia reſa; ’fi eta’ c031

umile, ‘



'.“l

ra ,L A

umile, che ad ogni ſortadi

guadagno flendeva la mano,

e altri‘ ſcrivono, che ſi poſe

a fare l’ infame uffizio del

pollastriere , e altri quello

di mammaria `, come il P.

Arduino nell’ lndice Plinia

uo.

Non convengono gli Au

rori circa la maniera della

' morte di Laide ,- alcuni d‘i

cendo che moriſſe , come

Anacreonte , ſuffocara da un

nocciolo dioliva', altri nell’

atto venereo . Plutarco, l.

c., narra, *che Laide , non

oflante che aveva in Corinro

un’eſercito di amanti , ih

namorata d’ lppoloco , o di

l

Pauſania , come il chiama

Ateneo , 'o d’Ippoflralo ſea

condo Pauſania , lì portò in

Teſſa'glia, dove le femmine

Teſſale per la geloſia e per

la invidia della ſua brillante

beltà a colpi di pietra la

ucciſero nel Tempio di Ve

nere, il quale , ſcrive Plu

tarco, forſe per questo fatto

sì criminoſe, ſu cognominaro

il Tempio di Venere Omi.

'aida, o di Venere Profanara

ſecondo Ateneo , -il quale

riferiſce, che ſulla riva del

Peneo le ſu innalzato. una

Bomba col ſeguente epixafñ

o.

I

Haim aliquando, ma anima,

.Et fortitaaine in-ví a. Grecia ,

Forma dea-bus :equiparanda ,

Viéia (9' 'n ſer-vitutem redafla efl Laidir, ,

Amori: film, _alt-”mm Corintbi

A@ m noli/tear Tbeflalm ſita face:.

'ñ

Pauſania all’ incontro ſcrive,

lib. z., che nel ſobborgo di

Corinto, detto Cranione, ſi

‘oſſervava la ſua… tomba, ſu

cui vi era ſcolpito un lione,

li di cui piedi anteriori po

ſavano ſulla lella. di un

montone. . ~

Laide .vien posta da le

Clcrc ‘hist. de le Medie. 2.

part. libr. g. chap. ig., tra

le femmine Mediche z e da

a .

Plinio ſi ha, hill. nar. lib.

28. cap. 7. , che ſcriſſe de'

rimedi aborrivi , e ſi riferi

ſce ancora dal medeſimo un

rimedio dl lei, ſuperflizioſo

più tosto, da. portarli al

braccio a guiſa di amulero

contra i morſi de’ cani ar

rabiati , e centra le fabbri

terzane e quartane. "`

LALLAMANT ( Gio

vanni ) Medico di Acurum

1t
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Città di Francia nel Ducato

di Borgogna, ſi reſe celebre

nel ſediceſimo ſecolo per un

gran numer'o di libri, e ſo

pra tutto Matematici, come

de anni rauone , nel qua/e

compara gli anni delle rin

cipali efiere nazioni call anna

Romana e alla fine del qual

libra ritrovata/i due luoghi

guafli' di Calmo ridotti alla

‘vera lezione . Ecco i libri

dl Medicina , per cui il

Pubblico glièrenuto: Glau

ìiii Golem' Pergameni de

diebus decretoriir, libri tres,

”cem- Latiní ſaHi É" comñ`

mentarii: illo/Miti . Lugdu

ni , 1559. in 4. Hippocrati:

dc bominir «etate, ex extreme

fine libri de ca'rnilmr : de ſepti

meflri part” , libelli Latini

faéìi , C9' _ſc/:olii: ”dannati .

Geneve , 1571. in 8. De

priſana ſui temparir libellut

eum alii: . Hedu-e , 1578.

in 8. ,

In età di 63. anni , com’

egli ſcriſſe in un:: lettera ad

Erafla , [Pen-{eva il tem a ,

che gli jbpra-uanzava alle

-ui/ìte degli ammalati, nella

lettura delle Opere di Gale

.”a , confrontando” i codici

_Greci di Baſilea con quelli

di_ Venezia , con offer-omne

anche le *varie lezioni ; e già

”e ave-ua ſcorſi i primi

qzmttra rami , ed avevo pafle

inſieme in un *volume le fue

correzioni e aſſerwzioni tanta

I. A r;

ſbpm il Tefla Greca di Ga.

lena , quanto ſulle Latine

interpretazioni, quale Opera

ſcrive Paſo/;ale Gallo , Bi

bliorh. Medica, al” ſuflam

para in Ginevra da Giovanni

Cri/“nina. ‘

ì‘ LAMPUGNANO (Ia~

copo ) Bartolommeo Corre

nelle notizie ſtoriche' de’

Medici Milaneſi ricava da

Giovambattiſia Silvarico,che

quelli ſu Milaneſe , figlio

di Bernardo , e naèque nel

i557. e appena did princi

pio all’eſercizio della Me

dicina, , che ſi reſe celebre

a` ſegno , che nel 1583. ſu

chiamato in Torino dal

Marcheſe d* Este , che defi

derava eſſer da lui medicago:

ed ottenne di poi una Cat~

tedra nella Univerſità di

Mondovì , in cpi leſſe per

alcuni anni con ſomma lode

la Filoſofia fino a ſanto ,

che eſſendo innalzatoa Som

mo Pontefice Gregorio XlV.

ſu chiamato in Roma dal

Cardinal Nipore Paolo Ca

millo Sſondrato per eſerci

tar l’impiego di Archiarro

Pontificio, e gli ſu aſſegna

ta. ancora la prima Cattedra

di Medicina nel Collegio

della Sapienza . ll citato

Corte malamente fiſſa ſecon

do il detto Silvarico la chia

mata a Roma del Lampo

gnano per Archiarro del

’Pontefice Gregorio XIV. nel

359.3*:
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1'593., quando queſio Papa,

ſu creato‘ nel 1590., e morì

,nel 1591., non avendocoru

pinto l’ inriero anno in sì

eccelſa dignità!

Giovambattista Síivatíco in

un’ opuſcolo titolato Col/e
gium Medicorum Medio/anen-ſſ

tium ‘ pubblicato nel 1607.

ſaveli-ando del Lampugnano,

così ſcriſſe : Annum num: agi:

guinquageflmum , in!” pri

maria: Alme Urbi: prima:

:em-nr; duff”: , bonus, ele

gun! , mode-[Zur, atque ea

-uirze medemtione C9* proóirate

”tem- , ut ad Etelefiaflicos

banorer non ſeme! ſuerit vo'

urtur (’91. Di quello non ſi

ſa l’ anno della ſua morte,

però giunſe ad una eſirema

veCchiaja ,- poiche riferiſce

il lodato Corre, che in una

Cron‘aca manoſcritta ſi ri

trovava , che nel x632. an

cor viveva. Lo fieſſo Corte

ſcrive .. che ’l l’icinelli nel

ſuo Ateneo narra , che il

Lampugnano laſciò a' ſuoi

ſcolari i ſeguenti MS. Tru

&atus de febribur , de-lzu

”rav-‘bus, de criſióur, de pur*

garione . Oſſerva inoltre , che

ſcriſſe ancora da talebani}

-uirrmibm , come ſi può ve

dere nella. nona lettera dell'

epiflole medicinali di Pietro

Caflello.

“' LAMPZWEERDE(Gio

vambarriſta ) Medico Coloñ

meſe, e pubblico Profeſſore

\.\.`
`

nella Univerſità degli Ubi,

cacciò alla luce leſeguenti

Opere :‘Ja/Mrmí: Sculte

ti Armamentarium Chirurgi

cum , quod edidit , ('9’ ap

pendice variarum tam vete

rum quam recent” ”mento

rum inflvumentorum , una

cum quatuar (’9' centum ob

jèv-uatianibur chirurgici: , ab

expert” buf'u: ſerali C9‘ pañ_

tri-e pméîlci: annotati: ('9’

eolleflir , auxit a: illuflra-uit.

Amflelodami , [672. in 8.

Reſpirmiam's‘ Swammerd'am

mzane exprmtro ;` una eum

anatomia Neo/agi”: job. de

Baci O4'. ?ibm- ”dic-Hu efi

urríuſgue P rlojòp/:i-e tlavi:

Ò' mir-abili: de caróanum ,

arenarum , ('9‘ lupi/10mm ex

tra-rione per alvum (’9' ‘ve/I

cam , ”rime uo vomitu bi

flaría . 'Ibi . 1674.. in 8.

Hiflariu naturali: malarum

uteri. Lugd. Bntav. 1686.

in 8.

* LRNCEANO(Silv-io)

Monteceliano, Medico , che

fiori nel principio del dieceſ

ſetteſimo ſecolo, ſcriſſe': De

”hola- genemtiane O' cura ,

de ſalus ſormatiorje, ali;

quedflm (9T. Romae ró'oz.

m 8. De [af-{rape , ,Lund

non ſemper fiat ab Lepore .

Cui accedi: expo/{tia ad

apbm‘íſmw Híppacr. 37. 38.

(9* çg. quinta" fiflioni: (Fc. _

Ióid. [60;. in 8.

~ LANCISI .( Giovan-Ma‘

[la
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ria ) celebre Medico e pe;

,rito Botanico , nacque in

.Roma da one/li parentiſull’

”rom de’ 26. Ottobre 1654.

Avendo a bnon’ora e tri/la.

mente , per la forza le fa”

lità dal ſito ingegno , unita

ad una-.gran memoria , im

parate le umane lettere, fi

part?) ad ifludiare nel Colle

gio Romano la Filoſofia, e

di poi la Teologia. Ma come

'fin dalla ſua adoleſcenznpar

nn natural talento agagna-ua

di nequifiar la cognizione

delle coſe naturali ,' ‘intra-la

ſaid iſacri fludj , e ſi ap.

plico alla Medicina ſotto

Giacinto Altamura , che allora

laJnſegna-un nell’Archigin

”aſia della Sapienza di.Ro~

ma -. Conobbe , al” per di

venire un buon Fiſico ednn’

ottimo Medico ſecondo l‘in

ſegnamento d' Ippocrate , efler

ſommamente neceſſaria lana

:iziizdelle Matematiche, le

quali in fatti ifnpmb preſſo

Vitale Giordano da Bitonto,

celebre e pubblico Proſeſſore

delle medeſime in Roma. Di

guefliíſuoi find] ne diede un

pubblico ſaggio nel 1672.

allor che ſu creato Dottore

.di Filoſofia e di Medicina

,nella Sapienza . Nonſi laſciò

uſcir di mano arca/ſono alcuna

per fm Pro-graffi maggiori

nella coſe della Medicina non

meno , che dell’Anatomia e

della Botanica pair/:è fi ri.

l

trovava egli di continuo pre,

finte ñnelle’t radananze de’

Medici , che [i tenevano in

Mſn di Florida Salvatore ,

Arc/Ziano di Clemente X. ,

nelle quali ſi diviſa-ua in,

torno a qmflioni a Medicina
pertinenti ,- e parimente ſie-‘-v

quentavn le aſſemblee , che

ſi facevano in caſa di Ga

glie/m0 Riva,. Cera/ico e

'Notomiſla alla” celebre , in

cui le cofi- anatomiche/ſtra*:

ta-vflno 3 e così nelle prima,

come in quefle fico/ide gran

demente ſi avvanzb il Lan

.ci t , e ſi diflinfi.- con iſuoi

eleganti -_diſcorſz`: nell’ Orto

Medico dplla Sapienza recitd

nella fieflo tempo varie dij;
ſèrtaziomſi di Botanica . Le

cognizioni acquiſlate , e la

ſlim”, clic eoncìliata ſi aveq

-ua , gli procurarono nella

Spedale di San Spirito in

sflfliñ nel 1676. una piazza

di Medica .Affi/lente . Per-qnt

fla carica fece nuoviprogn-jfi

nella pratica - medica ſono la

direzione di Giovanni Tira

eorda , prima Medi-:odi detto

Spedale ,’ e Arabiatro d’In;

Mteüzfl X. _,' nell’qflervate e

minntamente diſamina” i cor;

ſi de’ mali , e ſui-verno la.

ſlarín. Abbandono quefla p0

fia nel 1678. , eflendo flat”

ammeſſo nel numero degli

Alunni dell’ Collegio Piceno

di San Sul-vado” in Lauro,

in cui ‘ui Pafid cinque anni
aleg- ſſ
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a leggere i migliori e più

ripmati Amon' , che ſcritto

avemmo di Medicina.

Nel 1684. divenne Pro

feſſore di Notomia nel Col

legio della Sapienza. Sadr':

fece per 13. anni a queflo

ampie o to” univerſal plauſo

”on olo de’fludmti , che da

tutte le Pani con grande ſte.

gut-”za concorre-vano alle ſue

lezioni , ma ancora di dotti

uomini, i quali per la cele

brità del ſuo nome ſi porta

rono ad uditlo, tra quali *vi

furono iſamofi Malpigbio e

T023:: , the ne ammiravono

al [apc-re , e ”e lodarono la

copia e I’ eleganza del dite.

Egli ſu , ol): ottenne dal

Cardinal Scotto , Rettore in

quel tempo della Sapienza,

di reflaurare il Teatro Ana

tomito , e di tidurlooqmlla

politezza e magnificenza , cb’

om ſi *vede , e *vi ſete in

' oltre nell’ ingreſſo flolpíre

’Tm-ſii_ due mezzi 'ver/t': La

ceros juvar ir’e per artus:

Nec te quzſiveris 'extra, il

prima di Virgilio, il ſecondo

di Claudia”. *

Fu inappreſl'o nel 1688.

in età di 34.~ anni con mta

efimpio Medico e Cameriere

ſecreto d’ Innocenzo Xl., e

’l decoro qualche tempo. dopo

colla Dignitù di Canonico

della Chieſa di S. Lorenzo

e di S'. Domaſo, della quale

ſe ne diſmtfi— dopo la morte

di queflo Pontefice per atte”;

dere all' eſercizio della Me

dicina.-Nel 1689. ſu aggre

gato a pieni ‘voti nel Colle’

gio da' Medici Romani. Il

Cardmal Altieri, Cametle‘n

go , il ſe” ſuo {ſicario p”

la creazione~de’ Dottori di

Medicina; carica che gli ſu

confcmata dal Cardinale

Spinola , ſucceſſore di Altieri,

e Clemente X1. con ſuo di

ploma gliela dit-bizzvd perpe—

tua . Innocenzo XII, eſſendo

nel 1699. caduto inſetmo, il

Lenti/Ft”: gli altri Medici

l’ qſſiflè fino alla fine del ſuo

vivere ,' dopo la morte di `

quello ‘Pontefice ſu eletto

Medico del Cariola-ua . .AF

fumo abc ſu ſulla Sede di

S. Pietra Clemente XL il

preſe per ſuo Archiatro e

Cameriere ſecreto . Queſlo

ultimo Papa , dopo aver

ritrovate felicemente le ta

vole anatoniiche del cdebre

’Bartolommeo Euſlachio , che

cercar le aveva fatte con

groſſa ſpeſa , ne fece un dono

al Lanciſì,~ il ,quale pubbli

colle con una prefazione e

con note. Queſt’opera com

parve Rome i714. ex Offi

cina Typograpbica Franceſca*

Con-'caga , in *via lat-z, m

ſol. *

Abbiamo ancora di' mano

di quello Medico :~ De mom

corali: , C9* aneutiſmatióut ,

opuxpafloumum . Rama, i128.

* Nea

'Mti'
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Neapoli i738. in 4. Liegi!.

Bat. 1740. Lancifi opera

omnia . Geneva , [718. z.

vol. in 4,. Oltre le opere

raccolte da Pierro Aſſalto, e

che ſi ritrovano flampate nella

detta edizione di Cine-ora ,

*vi ſono le ſeguenti: Lucu

bratio dc virgine quadam

callienſi , mirabili vexata

ſymptomare, habita in con

grcſſu Medico Romano in

zdibus Hieronymi Braſavo

la . Roma , 1682. in 4.

Anatomia per uſo ed intel

ligenza del diſegno , ricer.

cato non ſolo ſu gli oſfi e

muſcoli del corpo umano ,

ma dimosttara ancora ſulle

flame antiche più inſignárdi

Roma , delineata in più

tavole con tutte le figure…

varie facce con le ſpiega.

zioni Bce. in Roma , 1691.

in ſol. Diſſertatio de ratioñ'

ne philoſophandi in* Arte

Medica ad Senenſem Phy

ſiocriticorum Academiamr

Extat in opere inſcripto .

La Galleria di Minerva tomñ

m part. 3. in Venezia,

1700. in fo]. Note in me.

tallothecam Vaticanam Mi

chaelis Mercati . Romae.

17i7. in ſol. Appendix ad

metallothecam Vaticanam

&c. Roma, i719. in ſol.

Differtatio epistolaris de na

tura 8c prazſagio Dioſcnro

rum nautis in tempeflate

apparentium, Romae, [720.

TomJV.

in 8. Dilſertationes .duz ad

Cel. Morgagnum , alterado

vena ſine pari, altera de ‘

gangliis nervorum , edite ad

calcem Adverſariorum Ana

romic. v. eiusd. Morgagni.

Patavii, 1319. in 4. Lugd.

Bat. 1740. in 4. o

Laſcio il Lanci/x` molte

altre opere mf` che flmo le

ſeguenti .- Obſervauones me

dicz . Vol. zz. in ſol. De

morbzs capiris , in ſol. De

urinis, in fol.Conſìlia, La

tine, vol. 3. in ſol. in ha.
hano ,l vol. tx. in foi. Hi

storiarum medicarum , vol.

l. cui accedit Sylva medi

tati operis de morbis pleriſ

que chronicis non curandis,

in foi. l’rzluſionum medica.

rum tomus , in fol. Com

mentatii in Hippocrans li

brum de capitis vulneribus,

in ſol. Miſcellanea anato

mica in fol. l’rimo e ſecon

do viaggio fatto per lo Stato

di Urbino, in ſol. Prele

fiiones de formazione forms

in utero, in fol. Giornale

dell’ultima infermità della

S. M. d’ Innocenzo Xl. in

ſol. ,Giornale intorno le in

diſpoſiaioni di S. B. Papa

Clemente Xl. colla deſcri

zrone delle villeggiatura in

ſol. Epistolarum amabzearum

romi 5. in fol. Roma: i”.

Non Februarii 1720.

Quello dotto uomo morì

in Roma ‘a’ ai. Gennaio

1720.,
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1720. , camp/‘anto da tutti a

ſpecialmente dal gran Pon

tefice Clemente XI., il quale in

que/giorno , che gliſu annun

ejata la morte del Lanci/ì ,

non volle veruna ammettere

all' udienza , e gli fece fa”

‘n ſue ſpeſe i funerali coll’in»

te rvento di tutto la Prelatura

Pont/ficia nella Chieſa di

San Spirito, in cui il ſuo

cadavere, rima imhalſama

:.0 , ſu ſeëpellito . Laſcio

erede di tutti i ſuoi beni l’

Oſpedale di San Spirito in

Sam-t , call’ ahhliga che. ſi

engefle un nuovo Spedale per

le donne Povera . Non ſolo

ſpiccd a pubblico beneficio la

pietà del Lanci/i dopo la

ſua marte , ma ancora eſſo

vivente ,* poiche avendo am

maſſati: non ſenza ſuo granñ

de diſpendio una Biblioteca

di wntimila volumi, ne ſete

un dono, aſſieme con alcune

macchine ed iflromenti ma

tematici , aflronomici , di

Fiſica e di Ciro-gia al ſo

pradetta Spedale per uſo

pubblico , e ſopra tutto per

quello de’giovani Cern/ici e

Medici , che ſono impiegati

al ſervigio degli ammalati

in quefl‘ Oſpedale : coit‘avervi

aſſegnate anche le rendite ,

.ti per la compra annua di

nuovilihri , e .rì per lo

Mantenimento de’ Mimflri de.

fiinatr per detta Biblioteca,

l’ apertura ſe ne fece nel

17;‘. in preſenZn del Papa

e di un gran numero di Car

dinali . Fu il Lanciſi molto

caro alle genti di lettere non

ſolo d’Italia , ma anche di

tutta Europa per la ſua-uit)

de’ſuai cafiumi, e per laſua

vafla e profonda dottrina ,

.per cui allo ſpeſſa veniva

ricercato de’ſuoi conſigli nelle

coſe duhhie e difficili . Amd

egli molto la quiete e la pace

tra ſuoi amici, ſraflornan.

done le diſſen/ìoni , come inſra

gli altri eſeij [i adopt-rd

ver/b i ſuoi ultimianninalle

conteſe inſorte tra Gio-vam

hattzfla Morgagni e' Gio-uom

hattrfla Bianchi, che ,gli

riuſcì con ſommo ſuo piace”

di annoddsre nella prima

amicizia qui-ſiiv due valoroſi

uomini, quantunque dopo la

ſua morte ritomafleraa nuovo

liti. Ancora ſu egli in gra»

riputazìone preſa i Grandi,

e ſpecialmente appo Luigi

XIV. , il quale avendo ſa

puto, che dal Lanci/i fi de.

ſideravano alcuni libri molto

rari , li ſee: diligentemente

ricercare , e gli l'invio in

dana , accompagnati con let.

tere di queflo gran Menorca,

piene di ſòmm’ onore e dt'

flima.

LANDI ( Baffiano)Me.

dico , era di P.a.cenza d’

Italia . Studiò ln Padova

ſotto Giovambatrifla Mon..

tano, por inlegnò egli fieſſo

con
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ooo univerſal plauſo.nel.la

fleſſa Città, dove fu aſſaſſi.

nato nel 156;. Nel’rititarſi

la ſera de’ 24. Ottobre in

ſua Caſa ,e un ſcelerato lo

aſſaiì e ’l trafiſſe con ſette

eolpi di ~ñbajonetra , pe’ quali

morì ll 3 t. dello fieſſo meſe,

f, ſu ſeppellito nella Chieſa

degli Eremitani di Padova.

Landi compoſlo aveva di

verſe opere piene di erudi

zione , come ſono il ſuo óel

Commentario ſopra le antiche

immagini, leſue annotazioni

a Terenzio. Era egli ancora

molto verſato nella Lingua

Greca , ſioome appare dalla`

ſua traduzione dell’ Arringa

di Demoſiene contra Andro

zione: per altro egli pri

ma di paſſare ad eſſere Pro

feſſore di Medicina in Pa

dova , Proſeſſore di Letter:

Greci” in Bologna , come

”avra il Fontanini, Bióliot

IMI. Baſilio Giovanni Eraldo

ſe la preſe col noflro Baflìa*

”o in 'vece di Ortenſio Landi,

nella rìfloofla che ſe” contro

al Dialogo , che l’ Ortenſio

ſuiſſe contra Eraſmo fitto il

nome di Philalethes ex Uto

pia . Le ſue opere pertinenti

alla' Medicina ſono:

ìi De bum-una biliari” libri

duo . Bufil. 154,2. in 4.

Franroſ, 1605. in 8. C9' 1652..

in 8.'fi4lv titulo : Anatomia

eorporir bumani (92'. De

incremento libellur. Venetiit,

ó - ?i 1 ì
15;. rn . orrooic ſive
dialogi duo , in qgurfi'utde

uni-verſa Arti: Mdicg, pre-F

cifmè verdzmaróorum omnium

(9- congnofiendomm (9' cu.

randomm , abſolutzflî'rna. me.

tóoda dtſſeritur. Venet. 1557.

intq.. Braſil. [54;. in 4. De

origine (9’ eau/iz pejiìr Po-p

tumme .anni r5”. Venet.

1555. m_ 8. Puſteria in

aphouſmor Híppooratu , da*

vacmriane liber, exrm cum

alii:. Pata-uiì, 1552. in 8;

Dialogu: ,e qui Barbaro-Ma

ſhx, ſeu Medmar inſoribitur

Verte!. 1533. in4. eum nov-c

Accademie Fiorentina! opu

ſeulir extat etiam

LANDO ( Ortenſio )

Medico del XV]. ſecolo ,~

nativo di Milano ed origi

nario di Piacenza, e Autore

di molte opere , che pub

blicò ſotto falſi nomi. Si

credo Autore d’ un_Dialogo
pubblicatov ſotto il nome di

Pbilalerhe: ,zcontra la meg

moria di Eraſmo-,ſilente

ancora eglimompostoi due’

Dialoghi falſamente attri

buiti al Cardinale Aleandro;

de’quali l’ nno, èxtitolato z

Cicero relegata' ,. è l’altro,

Cicero revocatus . _Queflidue

dialoghi furono dal Lando

intitaluti al ,Trioulzio con

gueflu ſopra/Brit” ,- Pompo

mo Trivultio H. A. S. I).

Arrigo Luigi Cafleignier r,

Veſcovo di Rotte” ,ì ere-dò che .

a . que*:



,20 L A ~" L A

guefleJem-re H. A. ſignificaſ

ſero Heeronymns Aleander;

quali lettere cor) *vengano

interpretate dal Fantam'ni ,

Bibi. dell' Eloq Ital. , Hor

tenhus Ananymus Scriptor

Dìalogorum ; I' interpretazio

ne delle ultime due lettere

S. D. non piace al Zeno ,

*volendo che ſia la [blitz an

tica forma/a , che ſignifica

Salute’m *Dim . Sim/ero con

tinuata? ai Ceſnero attri

buiſce detti dialoghi ad Gr

renſiu Tranquillo Milaneſe ,

e a torto il dzflmgm da Or

tenſio Lando , quando que-fia

Landr., e queflo Tranquilla

”on ſono che uno fleſſo Scrit

tore, *vedi Baylc Dx&.Cm.,

‘717,-’ il Lando i” una lettera

oil/’Aretino, ſua amico, cos)

fifunoſeri-ue : Ortenfio Tran

qmllo Lando Mrlar-eſe . Il

Zeno flima credibile , che que

fli ſalſe ſoprannominato Tran

,u›H«, nell’ Accademia degli

îìevan di Ferrara , alla

Wie ſu aſcnm , dove gli

Accademia' prendo-vano un

ſap-nome. ln altre mm ſolo

a bel diletto ſi naſcondeva

ſono falſi nom! , ma alle

volte ſi fam-ſn‘weva a rove

ſcia, come nel Latalogo de

gl‘ lnvemon delle coſe che

(i nxangvano , e delle bevande

ch’ogg dì ſi niano , allafinr

del qua/eſorta quefle lettere ca

pimlz SUISN ETROH SUD

‘NAL ROTUA TSE , cbr

lette a roveſci.” dicono, Hor

tenfius Landus Auto: Eſh;

e nella fleſſa guiſa nella fino

de'fuoi parad-zflì t SUISNE

TROH TABEDUL‘., cioè ,

Horienfius Ludebat . Del

rimanente quantunque ſalſe

am’ uomo di non *volgare let

teratura , ſu però di peflîmc

morale, ſe dee/i preflar ere.

denza al ritratto , cb’ egli

fieflb ſi ſa, deſcrivendo/i Pe'

un’nomo plono d’lra, di

dlſdegnb, ambizioſo, impa.

ziente, orgoghoſo , freneti

co ed incolìame; ed inoltre

ſcrive che fermamente crede.

*va , dimm- efl'ere come gli

altri uomini compofla di

quattro elementi, ma d’ira,

dl ſdegno , di collera e di

altere?” . Si racconta ancora

che foſſe fiato egli un dzſer

[ore dell' Ordine Agafliniana,

e che nell’ aver ”agata per

la Germania , per gli Sviz

Zeri e in Lione , .t’ imbe-uë

di quelle èefltfere ”etica/i

dottrine, c e allora correva

”o , e ne divenne un’ aperto

:facciata upoflata , o“ euc

cm ſuora libri , ripieni di

mal-vaga pernicioſe dottri—

ne.

Tra le fue opere sì Lati

m :be Italia”: compoſe una

breve pranca della Mec-hci

na per ſanare_ le paffioni

dell’ammo. A] mag'niſico

Svgnor Davide Oto. ln PQ..

-do va ,- appreſſo Grazioſo Per.

,caci—



'Î'R—'3'“...i‘

ññ-._._-`_.,~Î_

_ _ L A

cucino , in 4. ſenza noto d’

anno ,* crede però Apoſtolo

Zeno , che poſa eſſere fiam

pato nel 15315,_ _OJÌ più ,

15533152: d’ uopo però av

&venti-e , che negl' Indici di

.Pio 1V. , di Síſi‘o K; e di'

;Clemente VIII. Hnrrenfius

Tranquillus,alias.Hieremia,

,alias Landus ,— ſi ‘vede regi

[lmto fm gli Autori proibiti

,in prima Claſſe , ſiccome

.ant/te_ tm gli-4141011' dannati

di prima clafl'e ſi rino-uo un

Folla/etti”, obeſecondo con.

gettum :l Zeno , potrebbe

forſe denotan- il Landi , il

quale , come /ì è detto, /i

ria/coſe ſotto gut-[Io nome di

Fil-:leſe , non ſolo di Utopia,

cioè dl ”inn luogo , ma a”

cora ſom quel/0 di Filalete

Politopjenſe, o di Politopia,

cioè di più luoghi.

Vi è [lato ancora un Co

s-ran zo LANDO di Piacenza,

che compa/è , oltre la ſpiega

delle antiche medaglie Roñ

mune , Methodus bone va

letudinis tuendz . Lugduni,

1575. in'8.

LANFRANC , celebre

Ceruſico, nativo diMilano.

Abbandonb egli l’ Italia per

’evitare i torbidi, ch’eccita

vano le fazioni de’ Guelfi e

de’ Gibellini , e ſi ritirò a

prima giunraaLione, dove

(i fermò per qualche tempo.

Venne a Parigi nell’ anno

”‘95. , e vi ſi fece ammi

H

v-L A .m.

rate per lo ſuo ſapere nella

Cirurgia. Quefla parte della

Medicina era allora poco

coltivata in Fran-‘ia : per

le diligenZe di Lanfrancoper le iſhgaziom di Gio

vanni Pitard preſſo il Re

S. Luigi fu , che la Ciro'

gia ſcoſſe il giogo dell'

-ignoranza , che la teneva.

oppreſſa , e preſe ella la.

rima forma di ueſio ſia

ilimenro , che a commu

nità di S. .Coſmo ſoſtiene

con onore..

Ebbe Lanfranco delle opi

nioni molto ſingolari 2 con

dannò egli l’ uſo del trapano,

e prorbì aſſolutamente quello

del litotomo, allegando pe’_

ragione di questo ultimo

ſentimento , che l' estrazione

della pietra rendeva gü

uomini impotenti. Abbiamo

di Lanfranco un Trattato

di Cirurgia quaſi intiera

mente tirato da Guglielmo

di Saliceto, e che’l termino

nel n.96. , il cui titolo è :

Chirurgia magna ël pari-'a,

Venetiis , 1490. , 1519. ,

1546. in fol. Lugduni , 1553,

in ſol. cum Guidonia Cau

liaci, Rogerii , Bertapaliat,

Rolandi , ejuſdem argomenti

ſcripris.

LANGE o LANGlQ,

( Giovanni )’ Medico di‘

Leoberga nella Slelia , ove

nacque nel i485. Srudid

?rimanente :il-rpm, in cui

B g ’inſe
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'inſegnò la Coſrnograîa ;ì poi

eſſendo andato in Italia, vi

fludid 'la Medicina ſotto

Niccolò Leonicenoz'celebre

"interprete' di Dioſcoridefche

inſegnò più "d‘i' 6’0. anni in

Ferrara , e viſſe quaſi uno

jnriero ſecolo .-~` Langio eſ

ſendo ritornato in Alemagna,

inſegnò la “Medicina ad

Heidelberga' con -molta ri'

putazione , e ſu onorato delia

carica diMedico di quattro

Elettori Palatini'. che ſervì

ſucceſſivamente , cioè , Luigi,

’federico ll., Ortone Arti.

o, e Federico lll. Di co.

oro accompagnd Federico II.

nella `S'pagna , nell’ Italia e

nella Francia , e cor) ſcorſe

Buona parte di Firropa.
ì Amava il‘ Langio così

ſommamente il' formaggio `,

che ſe ne faceva‘ uſo in ogni

giorno alla ſua tavola, ene

arrangiava egli in ognipaſlo,

èfficnrando ch’era ſenz’alcuna

'i'agione queflo alimento ſcre

'ditato da Medici 2 fece anche

in epigramma in' lode del

latte edel formaggio. Morì

ad Heidelberga il 2']. Giu

gno del' i565. in età -di 80.

anni , e lupa oretie delle

file fortune Giorgio Wirtb

ſuo cognato , cl2e ſu ’Medico

di Carlo V. e Filippo 11.' Re

di Spagna! Abbiamo diverſe

opere di ſua mano; come I

Generali: " O‘ corñpent‘liaria

:arancia MetBit-im“;

Medicinaliam epiflolar'nm m)

fcellanea. Bali!. 1554.’ in 4'.

Continente” epifl’ol-e 83. Frans‘

cofÎ 1589. in 4. Continenti”

eprflol-e' 156. Hanovic’ [665.

in jbl. volume” epifiolamm

triPartitum, dimidia ſua parte

auöum . De ſyrmaifmo, C9‘

-ratio'ter Purgandi per ‘uomi

mm ex Egyptian” inventa

(D‘fbrmala. Extant cm” Dio

clir Cartflií epiflola de mor

óomm pra/agli: . Lutetia: ',

r57z. in 8. Di ia: De

ſcordato , epiflolz duo: .

Exrant cum Sennerto de

ſcorburo . Wittebergz, 1624.

in 8. Conſilia qua-.dato à

experimenra. Extant cum

Georg. Huoronym. ~ Velſchii

Conſilior. Medicina]. centu.

'riis` 1V. Ulmz , 1676. in 4.

-’ Si retro-ua ancora un LAN‘

Gc , che fcrifle in Franceſe.

Traitato de' vapori . Parigi,

1689. in 8. Con queflo co

gnome di! Lancio -oi ſono

anche i ſeguenti.

Crijìiano LANGio, diLa

a,eb-u” , in cui nacque nel

1619. da Criſi/'ano Lungi”,

Dottor di Teologia , e pub.

blica Proſa-ſore nell' Accadeñ

”ia di Lipſia . Acqui/Id pri.

ma nel 1‘640. il titolo di

M‘aeflro di Filoſofiü nel/’Ae.

cade-nia di Lipſia , di Paz'

nel '1644. nella fleffa Arca.

iſernia" quello a’i Dottor d;

Medicina ,7 e poco dopo ſu

Miliroì'per Profeſon* onli

”rio
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”ario di Medicina . Panam

da/i di notte al ſu” Muſeo,

fl* aſſalito da parti ſoldati

aóbw‘ac/ai, che gli diedero

alcune ferite , delle qua/i

appena guarî in modo , al”

poteſſe, come dianzí, eſerci

”r la Motom-ia ; e contraſſq

quindi una malattia ipocanî

driaca , e dolori neſriticí ,

che ’l leva-mn di vita a

,Lipſia nel 1662. in mi di

4;. anni . Compafl [eſegue-mi

opere.- De chermis carolim's.

Lipſiz , 1653. in 4. Extat

etiam cum Athnnaſii Kir

cheri ſcrutinio phyfico.- me

dico contagioſa luis ,’--quz

dicitur peſh's (Ste. lbíd. 1671.

in 4. Athanaſii Kitchen

ſcmxiníum phyſico-medicum

contagioſa: luis, qua: dicitur

peflis cum prefatíone edidit.

Lipſia: , \659. in 12. [bid.

1671. in 4. Miſcellanea Me.

dica curioſe : annexa diſp”.

tatíone de morbiſhs Ste.

in:qu de elix—Ìr proprieta

tis: poſt Autoxis obitum

coniunfl-ím edita. a. lohan.

Centurione Macaſio . Ibid.

1666. 6: x669. in 4. Opera.

omnia tam ohm 'ſparſim edi

ta, quam tirò-Fon. Francof.

1688. in 4,.

Carlo Niccolò LANGXO,

:Denm- di Medicina , -e Medico

ordinaria di Lucerna, Acu

demia‘o de’Curiafi di Gem”

”ia e da’ Fiſiocritici di Siena'.

0h” di alcune Wen-azioni,

* .

:ſu fl ritrovano di que-fia

dano uomo nella Miſcellanea

da’ Curiofi, abbiamo…“ H'sto

ria lapìdum figuratorum Hal‘

vetiz , ejuſque vicìmz Ve

nerhs , 8c proflat Lucerna

apud her-:des Godoſredi

Hautt, 81 Jo. lodo-:um Ha).

ter , 1708. in 4.. Traéhus

de origme Iapxdum figura.

tornm . Lucerna , ſumpubns

Authoris , 1709. in 4.. De

ſcrípno contagni bovmi ab

anno 17x!. ad 1714._ 19

principalle orbis Chuſha—ox

Provinciis :tracker graffat_4.

Lucerna , [714,. in 8. , (fx

Lingua Tedefi'a . Deſcripno

morborum ex :ſu davo-ram

ſecalinorum cum pane. Luz

ccrnz, 1717. in 8. Metho

dus nova 8t facilxs …lacca

marina in ſuas debxms Claſ

ſes, genero , ſpecws dlstſí

buendi . Lucerna , ſumptjbus

Amm-is, 1721.. in 4.

Crifliano Gio-mmm~ LAN:

GlO , Pubálím meëflìre di

Medicina in Lipſia, il _quale

morì' in ”è di 46. ann’: con

gu” diſpiacere de’ ſuoi udi

:ari e de’fuui Mſi-mei. Dop.

”e armi della jim marte [,er

open di Augnflo um'rm

Rívino, ſuo parente, flam

pd la ſeguente opera: Opera

omnia Medica Theorcticq.

Praflica &c. Lipſia., 1704.

in ſol. ‘~ .5

r '* LANGWEDELIO(Bet

Mido ) dono Medxco Am

B 4 bur
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borgheſe , ſcriſſe : Caro/ut

Piſo enucleotar , ſive obſer

.,ñ-uatione.r medica Caroli Pi

ſonir , certi: concluſionióur

php/ico -pat/nologicit compre

henſie , rationiz’m: firmi: il

luflrzme , C’íi epitomen
red-«He . Lugd. K.Brut. 1639.

in tz. Hamburgi , X639. in

8. Hippoerati: defen/io contra

quoſcumque petulçot ejuſdem

oótreaatoret oc columniator”

firſrepra . Lugd. Bat. t647.

in tz. Amflelodami , tóót.

in 12. Colloquium Romano.

Hippocruticum inter Morfo

vium (’9' Poſquinum , Parri.

zio: Romano: , Lugd. Bat.

164.8. in tz. Theſaurus Hipz

poor-:tim: , ſive apbnriſml
Hippocratír in cIaflſſeIÒ' rer

-tot tito/o: ordine diſpoſiri ,

atque ſureiné’ſis nmonibur

illuflrari . Humour-gi, tóg9.

;in tz. ,

* LANZA'NI ( Niccolò)

Dottore di Filoſofia e di

‘-Medicifla , nacque in Napoli

circa il 1670..Fece iſuoi

'fludi di Lettere umane, di

vFiloſofia. e di Matematica

nel Collagio Maſſimo de’

“PP. Geſuiti .- la Filoſofia ,

-cheistudiò preſſo coſtoro, ſu

quella di Ariſlotile, ſe bene

.in appreſſo s’ invagh] di

.quella di Democrito . Si reſe

molto intelligente nelle Lin

gue Greca e Latina . Si

.applicò alla Medicina, e l’

appreſe dal celebre Profeſſore

4 ~'l ’Ì

Agnello di Napoli, il quale

ſcorgendoi buoni talenti del

Lanzani molto il favorì, e

grandemente l’ amo . Ebbe

delle conteſe con alcuniMe

dici Galenici del ſuotempo,

che ſi abuſavano delle dot.

trine del loro Maeſìro ,

contro a’ quali compoſe la.

ſeguente opera ad imitazione

di Cicerone contra Catilina:

In Pſeudo ñ Golenieot, _ſi-ue

i” eo: , qui pblebotomiam ,

eat/;artica ó' ”elio-:ritira re

media eſſrenatè, temere , (/3'

inconſultè pmfiribunt , ‘81'0

ne: tre:. Neapoli , 1703. in

8. Altra conteſa ebbe coi

Dottor Agoſtino Magliani,

detto il Medico dell’acqua

fredda, per cui caccib: Vero

metodo di [Emir/i dell’acqua

freddo nelle ſebbri e in altri

mali r) interni, com’ eflerni

('92. Ibid. t7i7. in 4. Di

quest’ opera ne uſcì una ſe

conda edizione in Napoli

nel 1723. in 4. molto ac

creſciuta e con ſette nuovi

capitoli nel ſecondo libro ,

e con le riſposte che l’ Au~

‘rore ſacca alle obbiezioni

de’ ſuoi avverſari, e ſpecial

mente al Cataneſe, Medico

Palermitano . che in una.

ſua opera titolata Hydrofla.

:ie- Medica, ſiampara all’a

lermo nel 1721. , ſe gli era

opposto ; queſl’opera diceſi,

che ſia ſtata. tradotta ancora

in Franceſe ed. in lngléſe .

u
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Fu eretta in Napoli un’

Accademia delle Scienza ,

nella quale il Lanzani fu

nno degli Accademici , ed

ebbe contraſlo con Giacchi.

no Poeta, altro Accademico,

e Profeſſore di Medicina. nel

Liceo di Napoli, circa l’

analiſi dell’ acqua ferrata ,

che ſorge vicino al, Caſiello

dell’ Ovo di Napoli, e ’l

modo di farla fartizia, come

in farti la fece , e la pre.

ſento all’ Accademia. Venne

incaricato per ordine Reale

di eſaminare I’ acqua mine

rale, della, del Cantarella,

per cui compoſe: Bre-ve diſ

ſertazione dell’acqua nuova

mente rinvenuta nell’anno

1738. in Pozzuoli dagli an

tichi chiamata del Canta-

rello. Ióid. 1740.1): 8. Egli

ſu ammeſſo :rà Profeſſori

. estraordinari dell’ Univerſità

di Napoli , in cui vi leſſe

un trattato de vegetatiane

Plantarum , fece anche delle

lezioni privare ad una

uanrità di giovani fludenti.

?Von v’ ha dubbio , che il

Lanzani ſu un famoſo Fi~

loſofanre e un peritiſſimo

Medico, e

. . . Non jbrdidm- AMI”

Nature “unique. . Hara:.

degno per altro di una. mi

glior fortuna , poiche morì

.miſerabiliffima circa il 174;.)

.laſciando la ſua famiglia. in

una Lacrimevole povertà . Qi;

z

tre al-l’ opere accennare ‘di

ſopra , abbiamo di più :

I’u-r-pneo'! ;non Trip-:Amis- , ſim

Ale-dimm opus quadrlpartitum

compleäen: cbaraíiemm 5L).

micorum ;pmi-:iau- , -uaoaóulo

mm medicorum ;uom-;az- , di_

&ionum med-"mmm ;WW-.`

@l'ai- , ſormular bre-mandi u

ya‘m . Neapolí i721. in 4.

Dell’ acqua ſerrata . Opera

pofiisma . Ibid., 1746. in 4.

Rimaſe inedita. con rin

ereſcimeuto de’ dorli la co-`

pioſa Giunta , che cómpofla

aveva al Vero metodo di

ſervirſi dell’ acqua fredda

c

"ì LANZONI (Giuſeppe)

nacque in Ferrara a’ 26.

Ottobre‘ 1663. da. Iacopo

Lanzoni e da Margherite.

Serena , onorari Cittadini

Ferrareſi . Fece ,con molta.

diligenza i studj delle lettere—

u_mane ,‘ _e moſlrò una par

ticolare inclinazione alla

Poeſia , per la quale ancor

giovinetro ebbe luogo ‘tra

dotti Accademici degl'In*

:repididi Ferrara. Si ap licö

di poi ad ifludiar la Filo

ſofia ſotto Sigiſmondo Ni

griſoli ,~ ma ſopra tutte le'

parti della Filoſofia gli piac

gue la Fiſica , come uno

mcamminamenro a maggior

meme proñcrare nel'loſtudio

della Medicina , che fludiò

ſotto il Dottore Giovamb‘ar,

tióſla _, ÒMedèco

c
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Ccruſico infigne , di poi

preſſo il famoſo Girolamo

Nigriſolî , ſono del quale

ſoſtenne una pubblica diſputa,

per cui ottenne la Laurea

di Dottore n‘el 168;. E dopo

:Ver fatti i ſuoi fludi di

pratica appo il Dottor’lp

lito Moneta. , incominciò

ad eſercitar la Medicjna. con

tanto di plauſo e di felicità,

che ’molti luoghi, pii e caſe

religioſe, quantunque io

vinetto , l’eleſſero per‘ oro

Medico , e ſpecialmmte l’

antico S edale , detto de‘

:Banmi iam-bi di Ferrara,

on volle altro Medico per

ocorſo di 40. anni , che ’l

ſolo Lanzoui . Nel x687.

agli 8. diLuglio entrò nello

ſtato* coniugale con' Chiara.

Monari , oneſta danzella ,1

che ’l fece padre di dicíaó

ſette figliuoli , de’ quali un

ſolo, equaſil’ultimo, viſſe,

crebbe , e ſopraviſſegli pro

ſpernmente , chiamato Luigi.

Ottenne’ fin dall’anno 1694.

l’ordinaria lettura nel pub

blico ſtudio di Ferrara , e

nel 1727. per la morrè del

chiariffimo Medico France

ſco Maria. Nigriſoli ftra’ Eli—'

verſi concorrenti figrraſCelto

dalla ſu:. Patria adoccu are

la prima Cattedra di ilo.

ſofia Naturale, alla quale nel

1728.’ a' 4. di ’Marzo con

ſcelta ed erudita otatione ,

c'on grande *affollamento di

popolo , e alla preſenza da’

pubblici Rappreſentanti in

luogo ſastoſamcnte apparato

fece un pubblico ſolenne

ingreſſo . Ma di quella sà

onorevole carica con gran

diſpiaCere del pubblico ne

gode per pochiſſimi anni ;

poichè cpp-roſſo da malo di

petto, andò tra’più a primo

Febbraio 1730.

Fu il LanZOni ornato di

tutte quelle virtù morali ,

che ad un Filoſofo Crifliano

fi convengono . La ſua. Pa

tria , oltre gli onori lette

rari, lo ammiſe al governo

municipale , annoverandolo

mÒltevolte non ſolo nel ſu!)

nobiliſſimo cenrumvirale, ma.

anche' ne’ ſuoi pubblici mae

flrati , con oleggerlo per nno

de’ ſuoi (avi , ſu decorato

parimente del commiſſariato

dell“ Archiconfrarernità della

Morte , e del Miniſtero della

Compagnia della Scala . Il

Collegio'de’ Medici l’eleſſo

molte volte per ſuo Capo ,

e Viſitatore sì nella Città ,

che ne’ luoghi foranei.

Il ſuo ſapere gli procacciö

l’amicizia di vari famoſi

Letterari di Europa , e moſſe

Varie Accademie ad aggre

garlo tra’ſuai, come quelle

degli A arifli di Fiorenza,

de’ Fi ”critici ,di Siena, da'

Rinoigwiri di Foligno , de’

Filapom‘ di Faenza , de'

Genea’rdi di Ravenna , di

Ar



Arcadia nella Colonia Per.

rari-ſe col` nzome di Alzintlo

Epiziano , e della Vigna ,

che nel 1724. er conſiglio

del Lanzani ii etcſl'e` in

Ferrara , in cui portava il

nome di Vernaccia, e final

inente quella de’ Curioſi' di

Germania ‘alla quale vi ſn

aggregato nel 1690. col nome

di Epicarmo. Egli ſi porro

il Lanzoni molto avanti

nello fludio dell"Antichitä,

come appare dalle ſeguenti

ſue opere : Delle corone ed

ungaergi ”’e’ con-viti‘ degli

antichi . Ferrara 1698; in

_12. ricomparve di nuovb

'quella differtazione nel 17:5".

tradotta in latino dall’Af

ciPrete Girolamo Baruffaidi,

il quale ſcriſſe anche la vita

del Lanzoni , e ſu uno de’

&più intimi e cari“ amici del

medeſimo, e da cui abbiam

tirato quanto ſi ë'ſcritto .

Îltfla mvivalía .Ferrari-r,

\
e ` \ ~

r', e’ .è ~3

e
. A "

Quando* giudicava- , che l

moi-bi eran mortali ed irre

parabili , flimava ’meglio

aflenerſi dall’ordinare alcun

medicamento; perche questi,

diceva , ſpeſſo 'ñſa'n creſcere

il male , e inducono a mo

rire più ſollçcíta'rnen’te ,* e

quando' eta da corali ami'

è

Tutto a ſono fl fa

7 27

1698."ſi ritrova ancora preſſo

la diſſetrazione latina . De

coronir @‘c. De lat?” mor

taali *vetemrn adverſaria".

lóia’. 1713. in 8. (Fc. Aveva

il Lanzoni una copioſa e

ſcelta libreria , in cui oltre

de' libri Filoſofici , Matema

tici e Medici , vi erano

molriffimí altri pertinenti

alla floria , all’ erudizionp

ſacra e profano , ed aveva

fatta ancora una raccoltadi

buona parte di SS. Padri .

’Queſta libreria non ſolo era.

per ſuo uſo , ma anche per

comun comodo de’stndioſi.

Il Lanzoni fu un grande

e dotto Medico , felice nel

Fronosticare, che rado volte

alliva, nondimeno pochiſſi

mo credeva alla ſu: ma‘, o

ſpecialmente a rimedi com

poſti , e* quando ordinaria'

Medica‘menti per conſolazio

ne“de l’infermi, eraaluiufl

Italia lo, ſoieudo dite:
s ‘t- ñ ~

vr,….r

c‘e! noflro credere. " ’ ‘

Aí .i **V

:Si ì‘. ñ › _

malati ’ad ordinar qualche

coſa’ coflretto , diceva ’E‘

$344? infirmo vuole andar

t la bagnato , impol'uerato,

'tinto ‘e ſcarti-:ato , alludendd

alle tante acque , polveri ,

finzioni , Veſcicanti e cappe:

in quefla‘ guiſa ſi portò ſeco

Kerio,- che non to… poſa

fibile
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'ſibile l’ indnrlo a laſciarſi

;curare da altri , pet quanto

Cari gli ſollct gli amici, ed

anche eccellenti nella rue

dica profeſſione . Le ſue

opere ſono: Appendix ad

api/7014”: Barton/mi de [30mi

ms generation: . Ferrari-e ,

1687. in 12. Addirío ad

Olaz Borricb'ii diſſerrariomm

de lapzdum generazione i”

Macro C9‘ microcoſmo . Ibid.

1687. in tz. Animadver/ÌM

”es *vari-e ad Medtcinam ,

Anatomia”: , ('9' Chirurgia”:

maximè ſucienre:. [bid. t688.

in 8. Zxologia par-ua, ſive

:rafforza de ammaliáur ad

medicina”: ſacientióm. Mid.

1689. in 8. Citrologia cune

ſa. Ibid. 1690. in tz. Diſl

ſerratío da ſebre quarter”: .

lóíd. 1691. in 4. Dzſſermrío

~ de jatropbyficù Ferrarimfl

bw. Bononic , 1691. in 4.

De clyfierióm . Ferrari-e ,

1691. in ſol. Diſk-natia do

lachrmi: . Ibid, 1692. i” 4.

Do óalfimotione cadaverum.

Gene-rm, 1696. 1707. in 1:.

.Form. 169g. 1704.1): tz.

.De ſoli-ua human-l . Ferro

ri-s , 1702. in 8. Adwrſa

riorum libri xv. Ferrario ,

1714. i” 8. Conſultazione:

Medi”, queste furono pub

blicate dal Bar-uffaldij De

Medici ufficio (’9‘ mune”

oprflola . Luce , 177.7. in 8.`

De vin': flapiemibm- patria

invaſi: r oraritfnrula .. ferro,

ri”, in 8. Graziana ſuneëre
inimort: del Co. Nun/ì

Palla Antonio Strozzi, Giu

dice de’ ſuv] di Ferrara ,

x718. in tz. Preleéîio ad

Primaria”) Ferrarienſem Ie

&uram Pbiloſizpóic . .Ferro

riz , 1728. i” 4. Lettera

erudim il Cavíale e Bottar

ga . Ragiormmenro ſaprà [o

flurione , l’ uno e l’altro ſi

ritrovano nel tomo x. della.

Galleria di Mznerva. flam

pat'a in Venezia 1724. Let

tera del bere calda degli_ an

ri-cbí Romani 3 questa è nel

tomo 32. de’ Giornali de’

Letterari d Iralia 1719.1335",

445. Ragionomemo intorno

rtl/"eccellenza del mele . Ra

ionamerzro intorno alla ‘ur'

îiom’ , in cui fi cerca ſe í'l

lume ſia neceſſario alla w'

fla :ſono queſti ragionamenti

nel terzo

colta d’qpuſcoli ſcientifici e

filologici del P. D. Angiola

Calogierà . ln Venezia‘,

1730. in tz. pag. 487. Si

ritrovano di queſto Autore

ancora nella. Miſcellanea e

nelle Efemeridi de’ Curiofi ‘

di Germania da duecento e

più ſue oſſervazioni , oltre ,

una Diſſettazione de vira@

mom diretta. a Luca Scro

chio , Preſidente di detti

Accademia , Laſcid mano~

ſcritte le ſeguenti opere:

Trattato del Formaggio . Dc

mami: novaldoärina . Tra,

" ' &am;

tomo della racñ‘
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&am; materia”- . De Indi':

pani/ibm . Conſultazionuó’

rfjlbunſion” medica . loflitu

diam: mfdltf

LAP o LAPPIO dc Wa

vercn ( Gisbcrto ) nacque

~a Weelp in Olanda nel 151 l.

ſuo padre ch’ era Borgoma

flro di queſta Città, il man

dò ad iſludiare le Umanità

a Naerden ſono Lamberto

Ortenſio , il quale le inſe

gnava con molto grido. Di

là venne in Lovanio, dove

principio il ſuo corſo di Mc~ .

dicina , che lo andò a rer

minare a. Bologna in Italia;

e dopo un’ applicazione di

molti anni allo studio di

quella Scienza , _Jacopo Aro

chio, Dottore_ di Medicina

nella flcſſa Univerſità di

Bologna gli diede la Laurea

Donorale nel 1545. Al ſuo

ritorno dall’Italia eſercitò

a prima giunta la Medicina

/a Campen , e poſcia ad

Utrecht: i ſum ſponſalicon

Giovanna Wefiren il fiſſa

'tono imierameme in quella

ultima Cinà. Egli Vi morì

il 4. di Gennaio 1574. , e

fu ſeppellito nella Chieſa

della Badia di S. Paolo.

LARGENTIER ( Gio

vanni ) 'vedi ARGENTERIO

ì‘ LARGO ( Scribonio )

”di Scnmomo LARGO.

*LARZIO ( Giovambat.

tifla ) Siciliano , nacque

nella Cinà di Now ,i era

Filoſofo , Medico e Giuro

conſulto :_ fiorìcirca il 1590

fi ritrOVa di cofluikun Loro

de perſeóìionióm ' bum-ru

mmm.

’* LATOS ( Giovanni )

nativo di Cracovia, paſsò

per nn Filoſofo Matemati

co, c per un’eccellente Mc

dico; di Medicina però ,

per quanto ſi ſa , non pub

blicò' coſa alcuna : nondi

meno ſi ac uiflò molta fli—

ma per un rarraro che fece

ſopra le rivoluzioni dc’Rca

mi . Vi ſono ancora le ſue

oſſervazioni ſopra alcuni ec

cliſſi ed alcune comete. At~

taccò la correzione del Ca~

lendarlo , fatta per ordine

di Papa Gregorio Xlſl. ,

afflcurando che fi averebbe

potuto fare qualche coſa di

meglio: quanrunqne gli A

stronomi , che l’ hanno di

poi eſaminata , han ricono~

ſaiuro ch’ella era coſa diffi

cile il far nulla in queſto

genere di più perfetto . Il

Laros però pubblicò la ſua

correzione del Calendario ,

che fu da alcuni appron

ra.

LAUBS o LAUBlO(G-iora

gio ) Medico Tedeſco, era

di Ausburgo , Città di Al

lemagna , Capitale del Cir

colo di Svevia, dove nach.

nel 1554. lfludiò nel ſud

paeſe , e poi in Francxae

in Italia , e _'.fi :eſe abiliflìs

è* , mo: `

l
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mo: poiche . oltre_ la Me

dicina , ſapeva le Lingue

antiche e, le Belle Lettere.

Abbiamo di lui un‘ opera

(ſcalata .* Roſa Anglica, ed

alcune traduzioni . Morì a'

x3. Novembre, 1597.1nelà

di 4;. anni. q

Si trova ancora un Giro

lamo Lnusro ,. ;Medico dei

Re io S eda/e i Cap e

urfga., cui/i' hanno mail”

ofl'ervazioni nella Canton-ia

3-. e 4,. delle Eſeneeridi de'

Curioſi di Germania.

e ì’ LAVELLO ( Jacopo)

di Castro Novo , e Autore

delle ſeguenti opere : De‘

pulfibu: ad Tyroner liber, ('3'

Mmmentarii in primi-m lì

órum prognoflieomrn Hippa

orari:. Veneriir, 1602.. in’4.

C9' 1609. i” 8. Compa-”diam

Medicine‘. Ibid., ”509.í C‘?

1610. in 8. In qua Medicina

Them-l'aa , breviflìma, ſum

ma C9‘ exafla merlzodo , con*

tinemr (9' Commentarii

”Per li r. de l/ib. ad T){msu Ò' ſupepiu lió. I. Pro

gneflicorum Hipp. i” ha”

Senio edition” reflogniti G'

culligati . Acceflerunr due

:pillole : altera de curatione

.I .

J

..1! 7 n "A"

”non , qui a fulmine :Hi

ſuerum‘ i ,altera de admirabi.

lzlzlu aqui; thermalióm rm;

per inverni: . Ibi-i. 1609,

lil "

LAUREMBERGIO (Pie

tro ) nativo dl :Koſtocb ,

Cinà di .fAllr:rm\gna‘,` nel Don

cato di Mecklenburgp, pro*

feſsò la Notomia e la Fi.

loſofla` nella {ieſſa Cinà .

Queſti ſu, al giudiçio di

Riolano, un mediocre Ana

tomico_.L Pubblico _z lfigoga

flnmml‘" ”E“ lfl’GYPÎ‘e'fl

tio, Lugd. ga:. 1618. in 4.

Proreflrra anatomica . Ham

burgi, 1619. ira-4,. Anatomia

corporir bumani . Roflocloii ,

1636. i” 4. Francoſuni, 1665.

in iz. n

Vander Linden aria di

un Pietro‘. Laurem ergio ,

anche nativo dl Rostoch ;

ma come non glianribuiſce

alcuna. dell’ opere , che ſon

comparſe ſorto il nome di

color , del quale ſi è parla.

to , egli è da dubitare ſe

Èueſii due Laurembergii non

eno due perſone 'ì . Ecco

i trattati di cui Vandet

Linden fa l’ _enumerazione

ſono ; Petri Laure‘móergií

'—4 , . ' ;.Ra*

e* ,~ ~= . ~ .

a

~ * Ne fa meflierìper cr`o di un Pierro Laiiremſiergia fame due’,

poiche il Vander Linde”, :bc bo ſono gli occhi , ed e quello di

Amflerdam di ſeconda edizione ,

1661, , ſa‘ menzzone e.) anni”

ſflampflto preſſo Birre” , i” 8.

1 cc le [is-[fe opere riferite-di 121-'

,tra al _ſuo Pietro Wremóergio, ”cm-done flaL tal-ca la ſ-ſagoges

ana* e
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Roflocbíenſù : Portia-m* Eſt”.

lupi: , ſeu generali: arti:

mediare conflimtia . Rafloobíi,

1630.”: 4. Lamm- Delphi”.

ca ſeu :anſi/iam quo defiri

biro” methods” parfacili: ad

Medicina-n . Lugd. Bat. 1621.*

in* 12. Wittebergs , 162;.

cum Georgii Laurembergii

de calcolo in iz. Apparqtux

piantati”: prima” , tribuna

in duo.: libra:. Franmf 16_32.

in 4.. Horn' cultura libri;

duo/7m* cumpreóonſa . Fra»

coſ. 1632. m 4. In ſynopfim

apboriſmomm cbfmianicorum

.Angeli Sala Viccmini ”ore

(9‘ animadverfione:. Roſina/2.

1624. in 4., Di più : Paſt

compſe nova z id eſl accu

rata ö! curioſa delineano

pulchritudinis. Lipſiz, 16m.

in 4. [bid. 1672. in 4. Pro

loquium in Moemonica Ci*

ceronis. Extat cum Miſcel

laan. Curioſ. ſure Ephemend.

Medico- Phyſicar. German.

anno tertio . Lipſiz 8c

Francof.ió73. in 4.

r.,

"\

.`{

Vi ſono fiati ancora Gu“

glie/ma LAULBMBERGLO q

Medico di Coppe-tanga , il

qua/e pubblicò : Hiflorica

deſcripno Oetitis ſeu lapi

dis Aquila &c. Cui‘ adjuu

&us est Auger-ii Clutii tra

&atus de lapide Calſuve ,

ſive, Diſſertario lapidis ne

phritici, ſeu , jaſpidis Viti

dis , a qnibuſdam Callois

dié’ci &c. quam.ſermono

latino recenſet Laurember

gvus; nec non eiuſdern Lang

_rembergii methodus vconfi

cieodi Herbaria viva . Re

flochii, 1627. in tz. Diſpu

tatio de febris maligno: pe

texhiaiis eſſentia , cauſis ö:.

ſignis. [bid. 1605.~in 4.

Epiſlolica diſſertatio, conti

nens curationem calcoli ve

ſica: . Edita ex Bibliotheca

Joachimi Morſii Witieberge,

i623. in iz. Lugd. Bat.

1629. in 12. Botanotheca ,

ſive modus conñciendi Her-—

barium vruum . Roflocbii ,

1626. in iz. Extat etiam.

ñ o ., in .

'i

anatomica greca interpretatio ;. e

v i l

*della terza opera ”e yzflriñ.

ſce z! molo così : Collegium anatomicum xu. diſputationibus;

comprehenſum, 8c in Rostochienſium Acaclemia propoſitum .

Rostochii apud hazredes, Richelianos, 1616. in 4. .in fatti al

tri ancora ſotto que/?o titolo l’brm citata, zl :italo imzero è: Ana

tomia corporis humani , ſeu , Collegium anatomicum am. diſpu-z

tationibus comprehenſum Sec. Lys-[la fu 1’ ultima operq , cb’ eflo

-w-ucnte flumpb, affondo eglz marta , fecondo il Mango” _Biblioth

Script. Medicor., nel [6 9. Il Moreri narra di coflm , che fu

Profeſſore di Boe/ia a Ra/iocb , e ſi difìinſe nell’età di unfiíqi un

”f per la ſanità che ave-va :del :rada-m- i verfl arm m la~

nm- ñ‘
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in appendice ad Quadripar

titum Botanicum Simoni:

Pauiii. Argentorati , 1667.

in 4 Iremque cum Mauri

cii Hof-'nanni Flor-z Alrdor

phwz deiiciis ſyivestnbus .

Airdorphii , 1662. in 4..

Giovanni'LAUREMBERGLO,

figlio di Guglielmo , Profeſ

ſore di Medicina e di Ma~

tematica a Roflok . Inſegnd

Prin-tamente nel fico Paeſe la

.Poe/ia e le Matematiche .

Tu eccellente nel ſm‘ verſe‘

ſatiriei . Nel 162.3. ſu ſano

prima Profeſſore di Sara ,

Città di Danimarca nell’

11bit: di See/and” , in cui

mar) nel 1658 , nel 68. mr

m della ſua ”ì ſi ba di

Im': Annquarius; Croma”

cz libri tres ,- Grzcia anti

ua ; Oîium Soranum ;

rirhmerica & Algebra ;

Satyrz Sec. Hzclleword non

vuole nella ſua Bibliotheca.

Curioſa riconoſca/o per Au

:ore dell‘ Antiquarius . perch'
w' ſi nomſſína Ianus Wzihd

mus . Mareri Le grand Di

&~onaire.

LAURENZlANO ( Lo

renzo) italiano , nata i”

Firenze , inſegnò la Filoſo

fia, e ſu Profeſſore di Mei

dicina a Firenze e a Piſa

nel quindicefimo ſecolo .

Tradufl’e le opere d’ Ippo

crare di Greco m Latino ,

e fece beilliffime annotazio

ni ſopra. l' opere di Galeria,

che ancora. abbamo . Le

buone qualità del ſuo ſpiri

to erano oſcurate da. una

nera malinconia, che ren

deva Lorenzo inſopportabile

e ſe steſſo e a ſuoi amici q

Un giorno gli venne ii de

ſiderio di avere una caſa ,

ne comprò una , e diede: la.

terza. parte dei prezzo ,- a

condizione, che ſe "ra ſei

meſi non pagava. iiresto, il

denaro , ehe aveva dato ,

restarebbe al primo poſſeſſore

della. caſa.- Non aveva egli

però preſe sì bene le ſue

miſure, perche non ebbe la.

ſomma, che doveva pagare

alla. fine de’ ſei meſi ; ciò

che ’l reſe sì malinconico ,

che mancando di confidenza.

nella generoſità de’ ſuoi ami

ci , che gli averebbero dato

queſto denaro , ſì precipitò

in un pozzo . Latomo gli

fece queſto epiraffio.

Candida laura: erat , quandam Pralatè _flpulri

ln titulo, genuini.: ( glam; rara! ) noti::

Arm- dum cala-'t, dum alarm Apolliní: im”

Myflax, perpetua”: vivere dignu: erat: _

,Quet-` /ì-zper bum' tumulum ſul-ui; modd_ pafla mpillu

* Stulmiam Dammi deli:: 6' tP/a ſm -

Qui

...- ñ .. 3-..—...4 _. _.
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Qui ſibi [Per ſubito quod' em preciſa par-:Mi ,

n, Gina-bar" quali commudttate domum ,*

Fai-rame impaticrrx, pure-uni milit lo 'dimm, b

Schue mrſer ‘mmm perdi-d:: atque ammam.

Hoc gli *verſuram ‘ume [mf/"e, domuſque;

H ‘ñ Nempc per!” mala", mmquam bobm”: benè.

- o

* L’opera flampore di Lcuñ

'anziano ſono : Galeni li

brum de differentiis ſebrinm

interpretatns est . It. Com

mentatia in prognostica Hzp

potratis . Lugduni , tggo.

in la.

‘Î LAURENZIO ( Andrea)

nativo d' Arles in Provenza,

ſecondo Guido Putin-0 , ſe

condo altri di Mompellieri ,

era DottOre della Facoltà

di Mompellieri . lstudld

primamente a Parigi ſotto

Lodovico Durata per lo ſpa

zio di ſet-te anni: poi ſi

portò ad cſercitat la Medi

cina a Carcaſſone donde

venne alla Corte colla Con

tefl’a di Tonerre , alla cui

raccomandazione ſu provisto

dell’ impiego di Medico

del Re, e di quello di t’ro

feſſore Reale nella Univer

ſità di Mompellieri , dove

ricevuta aveva la berretto.

di Dottore ſette anni prima,

cioè nel 158;. ,z cl” il Lau

renzío falſe flora croato Dot

tore nella Univerſità di Mom

pcllieri fitte anni prima di

eſſer Proſelfare Rea/e della

`Tom.lV

detta Uoí-uer/Ìlì, c‘- contrario

a ci), che ne ſorifl'ero Paolo

Frebero , e ’l Riolono ; il

prima , in Theatre , cos)

dice: Cum Regio diplomato

Monſpelti Medicinam pu~

blice docendi munus obtinu

iſſet, admìttí tamen non

potuit, donec iterum ſafiùs

ſunſet primo Medicina: Bac~

calaureus , deinde licentiatus,

tandemque Doéìor , 8t 10

ttes iterurñ de Medicina.

reſpondiſſet , quoties in Aca

demia ex illius instimto

opus ſuit . Il ſecondo , Re

cherch. des Eschol. de Me—

dicine , cor) ſave/la : Lau

ren-aio eſſendo Dottore di

Avignone , ſu costretto per

dimorare in Mompellieri ,

ed eſercitarvi la lettura , di

farſi di nu-'wo Dottore della.

ſcuola di Mompellieri , co

me un ſemplice novizio .

L’ anno 1605. ſu ſarto

Cancelliere della. m’edeſim

UHlVel’ſilà, e quaſi nello

fleſſo tempo Medico della

Regina Maria 'de Medici .

Quefli onori che ſi ſuccedeva

no gli uni agl’altri, ſpiègarono

' C vie
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vie più il ſuo merito , e lo

animarono a meritare altri

ſegni di diſlinzione . Nel

1606. ſu nominato primo

Medico di Arrigo 1V, ,* ma

non occupò queſto pollo che

per ue anni ; poiche morì

a’ 16. Agoflo del 1609. .

Egli ebbe per moglie Amm

sanguin di Liur] ;dalla

”le gli nacque Niccolò

Laura-;zia , Signor di F”.

Fiere:. Comi/uomo di Cam;

ra del Re , morta ſenza Pa

flerítä. ;e

1/ Laure-”zio ſu ragione ,

che il grande Arrigo IV'.

faceſſe de'molri benefici alla

Univerſità di Mampellieri ,

;be allora ſi guarda-va come

la prima ſcuola della Fran

cia 3 poiche a ſlm petizione

il detto Re flabi/l due Ca:

mire , una di Cimrgia, l‘

altri: di Farmacia', avendo

ví ancora coflztuíro un pub

blico Proflffore , cl” avefl‘e

inſegnata la Notomia e l'a

Botanica , con. aggiungere

all’ Anatomico un Cam/ico

per ſem”: con regia flip”.

dio, al Botanico il giardino

.rh-;rio . Dal citato- Fre-bero

ſi narra , al” fondò il La”,

renzio un’arte lVIedico vicino

ad una delle parte di Mam

pellicri, e *yi poſe queſi

iſcrizione. -Argus eſlo, non

Briarzus . Nè /ì ſum-trono

qu) [e mr.- del Laurenzio .v

*vedendo ?gli la ſcarjèzzg

A., J

de’flipendi, che fi davano a

Profeſſori di quefla Univer

flrä , ſi adaperb i” ,guiſa ,

cl” ’l detta Re con generoſa

c largo mano li accrebóy

colla ſperanza di ſare in ap

preſſo ulteriori aumenti . Ve

di la dedica della ſua Nm.

mio ad Arrigo 1V.

Le ſue opere anatomiche

ſono più ragguardevoli pel

la bellezza dello stile , che

per la eſattezza delle coſe .

Si accuſa di molti errori, e

ſe gli rimprovera di averli,

attribuite molle ſcoperte ,

ch’ erano llate fatte prima

di lui. Il 'Riohmo nell’opera

citata di”, cl” 'l Laurenzr’o

in ſono di Notomia preſò

{We-ua de‘ grandi , abb-agli ,' c

che ogni uomo , che ſia un

poco ’uerſdro nell’ Anatomia,

il can/oſerei ſenza poterlo di.

fender: , e nell' Antropologia

ſeri-ve :z nullum ferè caput

eſt in quo ipſe(.LaurentiuJ)

non peccarit , ant halluci

natus eſi; niente »inferiore a

quefla crudele ,cenſura del

Rialzmo Miguel/a, del Cal/q,

dam- , il quale giudica-ua ,

che nell'Anutomia del Lau

renzia ”alla *ui ſaflà- fiato di

buono ,. qual critica ridere-bb;

malto a Giovanni Sperling

gen, de Formation! bominís

in utero , dicendo :non omnia

in Laurentio ſalſa, ſed plu

rima non abſque inſigni le.

gennaro common ſcripta

‘ ſunt.
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ſunt . Cafiero Hüffflfflflfl‘*0ſ-.

ſer-ua, che il Lamenzio diſſe

una certa verita anatomica,

che non gli ſarebbe venuta

in :elia , [è non l’a-ueſſe ap~

preſa da Eaóricio di Acqua

pendente, alla cui mer-_ſa fa

per alourzi"anni ; il-,cize il

dimoflra per fai/b Gujoio Pag

:ino , ſcrivendomella lettera

28. del rom. l., che il Laa

renzio non ſu mai in Parlo—

‘pa , ma fece, come ſièdetto

di ſopra , iſuoi fludj a Paz,

i585- ’i
'L ſuoi errori 'vengong ,

dice il Rñiolano, da ciò che

ſi rimiſe alla restimonianza

degli. altri , in v.ece~,di eſa.,

minare egli fieſſo le parti, ;_

a queflo paſſa; Riolano

cos) joggiugne Gaelíckë , hi

ſlor. anar. pag. 6;…,Ex.. qui

bus inc-elligirur Laurentium

ſuis nia-…bus nunquam aut

levirer rem anatomicam tra,

&aſſe , 'neminemque ſore

pericum Anatomicum, niſi

manus" in ſecondi:: 8t. per.

ſcrirandis cadaversbus hu.

manis, amiras hahuerir, Le

ſue opere però, e le ſue fl.

gure anatomiche ſono (lima,

‘te , e paſſano per molto

rurili , Le figure, dice il detto

Goelicke , ſono i” buona parte

'del Veſalio , ur alienis plu

mís ſupelbire voluiſſe; ple

.riſque viſus ſuerit . Ecco i

tiroli delle ſue opere : Hi

floria anatomica numana' car

*a

Perù-A‘ Gazzèanſiu, 1500. m

fol. (’9’ 1602.. `in _8. Item

*16‘15- C9' 1‘627. in 8. Vene

tiís i606. in 8. La prima

edizione di quefl’ opera ſu

forza a Lione nel 159g. m

8, . ed èmum‘fl'm di ſe”;

libri e di qua/i duce-ma capi_

Di luna…:ale opera compar

-uei’o due traduzioni in Fran

“fa, ema farm da Franceſco

Sizè , e flampata a Pari i

nel [61.0. in 8. ; l’altra a

Teofilo Gelèe. Medico di

Dieppe, e flampata a Pari

gi ire. fa!. nel róigñ con

molti altri, trama' del Lam

renzial. i.

Opera anni‘: anatomica@

medica. Era-roof; 162.7. in

ſal. In_ Franceſe a. Parigi 1,

;646. in ſal.. Opera_ anatae

mir-ja - Hana-*via , 16m. il

8. De cri/ibm dilm’ tre: .

Françofl .1596. »in 8, [bid.

1606. in 8. Lugduui, 1-613..

in 8. Operum minus-alter;

continens ſcripta pheru_ Ò

‘rica decem, nimirum ,‘rra

flatum de criſibusv: Mira.

bili ſlrumasſanandi vi Re

gibus Galliarum ,‘ ranquam

divinoçhariſmate… canceſſa:

Nobilixate viſus, eiuſq. con»

ſervandi rarione : Melan

eholia libre duobus, abſolu~

ium : .Serieé’tute‘ : Morbo

articolari: Lepra r Lne ve

neree : Eiuſdem annotariones

in Arrem parvam Galeni- ,

-& iconſilia medica. Francof.

C z 1621.
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Ibn. ill/ſol. Guido Fatina“

ebbe la cura dell’ ediziow

latina dirom- l’ opere del

Laurenzio, the fu fam: a

Parigi in due *volumi in 4.

nel ~1627. , e fu Polimeri”

egli Amore della Traduzione

Latina di alcuni Trattati ,

cl” il Laure-”zio ſcritti uve-va

i” France e. ,

* LAURENZlO’( Ago.

flino di ) Palermitano ,

Dottore di Filoſofia e di

Medicina . Applicatoſi alle

lettere fede una bella moſlra

delle rare Qualità del ſuo

ingegno. l’lludiò la Filoſofia

ſono ll Geſuita Giuſeppe

ReqUefenio‘IPalermi'tano , e

la Medicina ſotto Giuſeppe

I’çtronillo; e in Meffina di

poi preſe' le inſegne di

Dottore_ . Si diſlinſe molto

neli’ Accademia di- Palermo

colle ſue produzioni, ‘che

gli, partorirono un grande

plauſo‘, e gli acquiſtarono

n ſommo grido , che Mar

cantonio Alaimo , celebre

Medico , il~ volle in aiuto

nelle ſue fatiche , e ’l ſuo

-Maefiro Petronillo gli com

miſe di ſat le ſue ueci nel

Caflello di Palermo , di cui

egli eta primo Medico .

Coltivò, le Belle Lettere e

inſiememente ‘la Poeſia, che

più di” una volta ſu inteſo

recitar con lode nell’ Acca

- demia de’ Riacceſi di Paler

mo` le ſue compoſizioni in

.e

verſo Latino e Toſcano .

Morì, come narra il Moo

gitore , nel bel fiore della

ſua età , a i4. Settembre

del 1661. , e ſu ſep ellito

nella Chieſa di S. icco’lò

de’ Monaci Ftanceſcani del

terzo Ordine. Le ſue epere

ſono; Difieptationum Medica

rùm da”: prima ,' qua: but:

uſque in "nova , 'nobili , O’

ſalutari Panarmìtana- Acade

mía [mbsz Auguflinm_ de
Laureſſìmío c’í‘c. Panormi ,

1652. in 4. Panormu: deli

oiarum [20mq a ‘Medicina

tanqoam a per-vigili dramma_

tuflodímv . Orario in anni

verstnia nome , nobilit, C9‘

ſalutari: Academic Parrot'.

mímmg [blemnit‘ate ſub' Se

nflmr' Illuſirfflmi fujPieií:

ſubito Ka]. Augufli , 1650.

Ibid. 1652. in 4. '

Vari Medici vi ſono fiati

con quello cognome di Lau.

‘renzio , come : LODOVICO

Lauu’Nzro , Bologneſe ,

Dortore di Filoſofia e di

Medicina. Oltre di ave? a.

’Bologna ſlampate nel 1684.

e i685.i’n 8. alcune coſe astro~

nemiche e fifiche , pubblicò

nel 1689. .' Miſcellanea!” 'Me

dimm, in‘quo ſunt Plum ar.

cana chimico-medica MJ'.

GIORGLO FEDERICO Lau

IEsz, da cui ſi pubblica

rono .- Exercitaeionum i”

nommllo: minus* abſolute *ve

ro: Hippocmti: apocriſmo: ,
‘ , ì :oram
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”run-que ”timer , conſmp

tarum , par: prima . Humñ

_ çburfi, v164.7. <9' i653. in 4..
_De 'anſia *ven-e ſeffiomſi: in

.fé-bre acuuí , continui (’9’

Mali‘gnd prope Pedir dextri

;PDA/item . Ibi-'d, 1647. in 4.

‘Neca-_Junk deſerti/io, ſive reſ

ponfla ad mendaci:: C9' co”

-m'cia Or:. [bi-'d, 164.8. in 4..

Monacordmy "Fon/i0 - ng-Gm

Langwedelianum . Ibid, in

4. Prateflatio— crd-verſus Pal:

qnd/arms; calumniar . Ibid.

_ ;1648. in 4.4

BODOMONTE Lenin:qu

da cui ſi ha :v De vir-e bu.

”fam cataflrop/Je ex pefli‘lm.

v”a , ſive de peflir, pefii'ſgó
ſegue ſrórir eflſientid , pne

camione , atque curati:: .

Piſanu‘, 164.9. in 4.. '

ANTONio LAURENZio ,

di Polizzi, ſcriſſe .: De riſa,

eiuſque :du/ì: , (9' :Ji/acide

v ac Fbi/oſopbice :manki: libri—

duflo . Exranr cuanNicandri

o u' apr-ſcuſi: de ‘uo/(4 rare

"(9- dolore (9T. Franco/‘neri ,

?1603. in 8. ,

LAURO ( Giovnnvicen

’zo ) nato in Tropea, Cinà

del Regno di Napoli *nella

Calabria , da una famiglia

onesta e di mediocre condi

zione, ſu allevato nella caſa.

de i Carafa, [Buchi di No

cera , e fece i’ ſuoi Rudi a

Napoli, e poi al’adova con

Alfonſo . Avendo acquistata

,la cognizione delle v lingue

. v 9

greca e latina , ſi applicò

avventuroſamente allo fludio

della. Filoſofia e della Me

dicina , e in queſle due

ſcienze ſi reſe eccellente .

Niccolò Tappi nella Biblio

teca Napolitano di” , che

[Pim ancora il Lauro nella

Poeſia , nella Rettorita e

nella Teologia. Fu a prima

iunta dimeſlico di `Paolo

Èariſìo, Cardinale di Coſen-'

‘za, ed ebbe quindi occaſio

ne di conoſcere Uggn Buon

.compagno , il quale eſſendo

arrivato al Ponieficato , o

rammemocandoſì dell’ amici

Zia contratta già col Lauro,

gli diede il Cappello di

Cardinale… l , .

Prima. però di eſſere in

nalzare a queſta dignità, o

poco tempo dopo la morte

del Pariſio, ſi era attaccato

a Niccolò Gaddi , Cardina—

le , e ſucceſſivamente al

Cardinale diTumon , quale

gli aveva conſeriridc‘ric’chí

benefici', nell’ Auvergna .

,Dopo la morte di‘ coflui il
vDuca di Guìſa l’ introduſſe

nella caſa. di Antonio Re

di Navarra e in qualità di

Medico , col diſc no, dice

il Tuono, d’impeîir che la.

’Regina , e gli altri’, ch'

erano preſſo del Principe ,

‘non gli’perſuadeſſero di ab

bracciare il partito Prote~

flame; Lo fieſſo Tuano ſeri.

'ue , Iflar. [ib. 18. , cl.” ’l

` C 3 La”.
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‘Lama e” tm uomo 'e‘om‘men

devo/e per la ſua ‘uinà, per

la‘ſua tradizione , per la

ſu” modeflia , e per la ſm:

gravità z e fi art-med al Re

di Navarra per còhfiglío di‘

jacopo LaineZe di Gio-van”;

'Po/4”” , tutti due Geſuiìì

di fiamma riparazione , per

Ìllonranavlo , quanto gli foſſe

'mai pajîbile, dal favorire
il partito de'Proteflmrri. ’o

_ Antonio eſſendo’ morto ~,

Lauro doì'apo ſette meſi ‘ri

tornò in Rarna con Ippoli

to, Cararnal di Ferrara , il

quale er'ä. allora Legato iñ

Francia ,‘ e come era egli

i dimorato fungo tempo allà.

Corte` , ela gran' cognizio

ne,` che arreſta della Medi

cina, gli di‘ede‘î da un altra

:parte un familiare' acteſfn

preſſd'i Grandi , non"com_

parve tanrofio lu questo Tiea.

tro 1,' dOVe i1 [neri’to degli

"uomini 'p'ru’denn è bemſſ

:vamente riconoſciuto z che

in 'nominato ‘ail' Arciveſco

varo ‘di Mame-re in Sicilia,

ed ”piegato in diverſe am.

b'àſcnare, tra le quali la più

memorabile ſu quella di

Polonia, dciVe ſu inviato da

‘Gregorio X11]. durante il

Regno di Sigiſmondo; *e

~dove dimor an’coh db'pola

morte di qlÎeſto Principe

ſotto Arrigo Ducfa ‘di An

gid , quale era -flaro immi

naxo per eſſer ſuo ſucceſſore,

e’ſotto Stefano Batdri', îÎ

quale era ſalito ſul *trono ,
che qoeflo laſciato'auva. ‘ſi

Finalmente , eſſendo fiato

breath Cardinale* , fi m‘è

ſopra gli occhi di tutti‘, e

fu conſiderato comeorrenuto

rà aveſſe la -ſovmna ’dignità

’ lla Chieſa . ‘E vero ‘che

he’ Conçlavi di Sìflo V‘. , di

Urbano Vll. , di Gregorio

XIV. 7, d’ Innò’cenZO 1X. ‘e

'dì Clerñenìe vm: fu ſem
preì ‘riguardato come ‘un

ſoggetto che 'kneì’iqava- 'rl

`'Por'nteſi<:aro'; ma i"'attàccoz

‘ch’ egli aveva avuto altre

volte per lo‘ Rc di Na"(ràrrà,

'gli n'ocq‘ue molto, e la ſa—

zrone Spagnola ſi ſervì {lì

‘quefia ragionè per rendete

‘quello pio Cardinale ſoſpetto

al Sacro Collegio . Dopo

-aver ſoven'te* gùflata la`ſpe.

'ran'za ‘della ſom-ana. Magi'

stratura della Chieſa , reſe

ì'ranquillaìnem'ej la 'ſua ani

"ma a Dio in ‘età ‘di ſettanta

anm' -, dopo aver daìixucti

i ſùoi beni; eh’erano difun

gran Valore , all’ Oſpedaiè

fdegl’ infermi; e come ia

ſcienza del guarire a‘r'lë'va‘

ſarto' il ‘principio defla ſua.

“fortunaz voll'e anc'orà che

’gli ‘ammalati foſſero i- ſuoi

erìdièn >. ‘Il 'ſiro 'cbr-‘po ſu

’ſotterràm ſenza pompa nella.

‘Chieſa di S. Cìememe, i] cui

‘titolo portava, e ſi -poſe un

modello eprraffio ſuNa- ſu;

tom.

_.___ ...4.….- -H-/fl
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{and , come ordinato lo

”rev-a».

ñ LAURO ( Pietre“) Mc

dico Italiano ì" , il quale

traduſſe in Latino il tratta

to di Lagi Lobem :. Do

quorum* .e ritudínióm* Anli—
comm . Éggli fece ſlampare

la ſua traduzione nel 15s8.

in 8. Di più: Opere utiliſ

lime in Medicina di l’oli

bío illustre Medico , ’diſce;

polo d’Ippocrate Coo tradotte

di Greco in Italiano per

Pietro Lauro Modeneſe. Di

conſervare la ſanità, ovvero

del vitrer ſani lib. r. della

natura dell’ umano ſeme lib.

n.. delle malattie del corpo

lib. .un Venezia per comin

da Trino di Monſerrato

1545. ( in fine ) 1544. in

4. L’ editare Onorato Ong/jim

dedica il libro a Daniele'

Barbarodí Franceſco . Ben

ch: ſi' dica il tratta” dell’

umano ſeme divi/ò i” libri

due , non èpnb che am filo,

divifli in capi col lora ergo;

mento , laddove il libro da!

'ui-bar firm' è diviſo ir‘ regola.

L’ alti@ narrato pavimento

delle. malate-ie del corpo come‘

che dicaſi i” libri tre diflia-z

to , non laè non per tanto

che in due [oli, ogm’ arredo’

quali ha la ſua tavola de*

capitali. Bibliot. ’deglitori greci, e`latim volëariz.,

zati, tra gliquſcol. Cicn.

tific. del Calogerà tom. 34.

. *- **LAUTENBACHIQ

( Giuſeppe ) DottquFiloſofia ‘e‘ di Medicina ua

Francſort, da coflui ſi, rac~

colſero e ſi flamparono .:5

?nf-‘lia medicina/ia mi” mia

x im pmflannflìmorum Italia

Aſedicorum ; mm ſem/im An

rom'i Mari-e Venuflr (70.49 gra:

'uiflîmir immuni cor-por” ma

li: :mandi: . ,Quibm acta-[ſero

ſulii Cejhri: Claudim (9”,

traéîaru: de natura (9.- uſa

[aſili: C9‘ ſeri ,- tbermarum i;

guaio-:i ligm' ,' ſilfluſras 5 ſul;

- .- C 4 L ſte

'NX ~ :Wi

a_ 4-. ..e ' ñ .. . un‘

"' Pietro .Lauro fu Madamjè , non andò ma! "a Medici ma_

:rtf *tmlentt- Grmnazici.` Vifle in Venezia , e ſu ÌOdé’ſüolmente ap

lrc‘ato a *volgarlzzare , .come rende/ì pur troppa tanto dalle 'ver

ſioni doll’ Architettura ’di leonbatrrfla Alberti i, detta ll ‘ViÌm’uí'o

‘Italiana', della Guerra de’ Giudei dz' FIA-tuo Guſeppe', delle Gui*

da dopotutto” , delle meditazioni per h gior-m della ſett/mana,

delle Graziani , trattati tutti del 1‘. Granata 3 'Ln-'Az zl Fw'ímmî

”i e ’l ſuo annotazion- IPoflclo Zena nella Biblioteca dellÈElaquen

24 Italiana . L’ oPera del Loi-era non la tradujle m Latino, ma

d”. SPagnolo in Italiana, e la flompb in Venezm ; wa': Mangeri

leratb. Script. Medico'. Aſi”: A: mai-bi: 'vene-r, lib. sè fica!.

, xv:.
Gr
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fa parîlh'z ,* ;bin-e radici: 5

‘aim‘ Medica” ;cbulybis ;flil

licídiomm ; bra/nei aqua' du[

èis' :ppídi ,~ medicamentorm”

e‘x "U/'peru . Francofùrti ,

1605. in 4. ſula-'i Ceſari:

Claudíni ’Darodaxa medica ,

_ſi-ve, :mamm- dr natura C9‘

uſu thermamm : lutomm :

ſode-:mm CW‘. ſima! cal/egit,

Ò* cum' alii.: edidit . Ibid.

1‘605. i” 4. O‘ xóóo. i” 4.

LAUTIER ( Onorato

Maria. ) d’ Acqui , Medico

fl quale cacciö alla luce un’

Opera , i! cui ſoggetto, e ’l

titolo' ſono aſſai ſincolari .

Ecco come è titolato : Pro

äigim‘n *mmm (9' multiple"

*viſam @incredibile 5 famm

‘um-imam un) lomm con

cepmm, :rigima anno: gefia.

tum, lapideum ”mm-em;

natura rerum ludì-t ,

litrèramm abflupeſcit, Muf

fipomana exbióet civitas ,

”qu-y ſextic datum): , ratio

m: beim- (’5‘ mnbímimm f‘tñ

liti ”ſem—t fly/D Medicina:

apud Aquenſe: purpumtm .

AquisñSexms , 1660. in 4.

Extat etiam cum Iohanm's

Benedaëh Sinibaìdi Genean

gropia . Francofurri , 1669.

m 4.

, LAZIO , o , LASIO

( Wolflmgo ) Medico e

Storico dell’ Imperado’ìe Fer

dinando I.; viſſe nel [edite.

fumo ſeçolof Eglj nacque a

Vxeonn da Simone anche

o‘

016i: *

Medico , e v’ inſegnò.” Mie

Lettere, e poi la Mednm'nañ.

per dxclannove anni. Lazio

era eflremamente laboriow

ſo , e ”cercò l’antichnà con

molta cura, e /i narra, cl”

per [cri-une eo” eſattezza lo

opere, che dna-ua al' pubblico,

mlt?) wir" *unu/zi manafinri',

che ſi ritrova-vano na' Moni~

fieri dell’Auflvia , della Ca;

rinziu , della Stiria , della

.fw-via , della Briſcovi-a j‘

della .fungo-uit, della Sel—

va Nere , e di molti algyì

luoghi . Si è ingannmo pe'rd

in molte coſe , e diverſi

Autori ne parlano con poca

stima.; il giudizio cl” nt

portò di queflo Lenémto il

Voflìo, è, Vir magna: &in-

dultriz 8c doé’trinaë fuit: in

gno tamen (zpius plus ju-.

icìi deſideres , e il Lipſia

ci aggiunge quo/abc coſa.

díppiù a 'quella del [/'_aflìo ,

_fin-vendo : V’rr multa: indu

ſtrie 8c leflionis : judicxum.

8c fidem est ubi requlras .

Ferdinando il poſe nel nu

mero de’ ſuoi Conſiglieri , e

’l fece Cavaliere per gli

buoni ſervigjſ, che preflatí

aveva a lui e alla Repub

bhca delle Lettere. Iſnth

Ballan' riferiſce , al” gli

.Frati del/’Auflriu gli ſagem

un‘onovato dona-ivo, per gf.

ſerfi malto affaticata ad il.

luflmn- la Storia :le/Ia Città‘

di Vienna e dell’ Aufln'g 4

Nei’

-fl-î
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Nel menu‘ era in età di

50. anni, mori nel luogo

della-ſua naſcita nel 1565.,

e non già nel 1555. , come

molti l’ han creduto . er

queflí una ſu il Tuono _, al

I

rifin'r del Teflier , e queſi

flefla dal‘ ſi ritrova nel ſuo

ſeguente epitajfia compoflo da

Niccolò Reuſncro , e port-ato

al” Tommaſo Pope Bloom.

3
.,ñ , _

_.ÎWolſangus Lazius Vienna Aufiria natus Anno ”04. Patre

Simone Medico Doflore à l’oliiatro , Medicus & ipſe Doëhr;

8t Philoſophus encellens, Philiſior inprimis & Polyhistnrmzrè

ximus , Rerum Romanarum & Ger'inanicarum ſcrtptor celeb

berrimus. Parri-*e ſua Vienna, & totius Auſtria Illustratut’

ñ fideliffimus , totius Antiquitatis indagator ſolertiffimus: a

Ferdinando Cas. Aug. non modo in conſilium, ver-um etiam

,- ordinem alleatis Equeſtrem , multis praterea , R amplis ab eñ

eodem honorum inſignibus nobilitatus ; nbiit dic_m ſuth

quinquagcnnrius in Patria An. ſalutis MDLV.

Seu Romana placet tibi, ſeu Get-manica ſafla ' *P

No‘ſ'cere, dulce ieges mc duce certus iter.

Diomea’e Camaro flumpd in

Vienna nel 156;. la ſua o”

zione funebre . "

Abbiamo di costui: Com

mentariomm Reìpuólim Ro

mamo i” exteri: ?rovine-'i1

bello ”qui/iti: conflimm ,

libri x”. De geminm mi

erationìóu: Choragmpbía

Pannom’c . Alvearium anti

guimti: . In Gwen/031'117” Au

fltíacam commentarìomm li

óri duo.

-' Oltre delle dette opere, ”e

compoſe altre , le quali poſ

ſon/i ‘vedere preſo Antonio

Teflîer, come non confaemti

al ”eſito propoſito 5 ”on la

ſciaremo pero di ricordare la

ſeguente : Declamatio de Ar

tis Medica preſtantia.

,e

Si dice, che Lazio eſl’cn.

doſi compromeſſo in matrix

monio con una nobii ſan

c:ulla , coſiei dipoi nol volle

per iſpoſo , quindi cali lì

ammogliò con una villana,

che la iſtitu‘t ”ridiera di

tutti i ſuoi beni. a

' LEALE ( Leale )V-e.~

rone’ſe , ſu primanente Ces

"15cc ordinario nello Speq

dale di S. Franceſco-di l’a.

dova, in cui ſi eſercito con,

molta attenzione, nella. ſe

zione de’ cadaveri, ed oſſei:

vb alcune coſe non comu

nali, come appareela quali-‘a

ſua lettera" al Marchettio

intorno alle parti , che ap

parecchiano e perſezxonano

il ſeme negli uomini. Di

por

`
.

'n

 



4a ‘ L E L E

poi divenne Proſeffore di

Cirugia nella Uni‘Verſità di

Padova , e finalmente nella

fieſſa Univerſità paſsò` ad

eſſer primario Profeſſore

eflraordinatio di Medicina

pratica. Le ſue opere ſono:

De parríbm ſeme” confin’en.

tibi” i” Viro ,

Dominicum de Maîcbfltíl .

.Para-uit', [686. in iz. Heb

domada fibrilir, ſèptem dia

lagí: abſbluta . Par: primo

Tluarrt. Pata-vii- , 1717. in

4 » LEBENWALD (Ada.
mo a ) nacque a Seirlinſpacli,

luogo dell’ Austria , a’ as.

Novembre 1624.. llìudiò le

Lettere Umane a Linz , a

Gratz la Filoſofia 5 di 'poi

paſsò in Italia , e fece in'

Padova i ſuoi ſtudi' di Me

dicina -ſorto celebri Maeflri,

é quivi ricci/d la Laurea di

Dottore di Medicina e di

Filoſofia . Di ritorno a Gratz

eſercito con tal plauſo la

Medicina, che gli Stati della

Stiria ſuperiore le eleſſero

con onorevole flipendio per

Fiſico e per Medico Conſ. -

gliere . Nel 1679. eſſendo

inſorta la pefie' nella Stiria

il Lebenwald adempì lepar

ti di un Medico molto acñ

corto‘, coraggioſo , e pieno

di carità , quale virtù eſere

.a t

epíflala 'ad‘

Ì

citava di continuo e con

larga mano ,verſo i poveri

e i miſerabili , e gli giovò

per altro grandemente; poi

che nella rivolta di Unghe

ria , ottocento lauratori di

metalli ſi unirono, e poſero

nella Stiria il tutto in con

‘ſuſione e in ſaccheggi, che

il' Lebenwald ſcriſſe a Scroe

cxio, allora Preſidente dell'

Accademia d‘e’Curioſi , ”ec
mihi 3 mſi/ì beneficia i/Iù* 4

me in medendopnrflim, ma

n”; rapa”: retraxifl‘ent . Fu

egli molto inteſo diMuſica,

che dopo la' pubblicazione

della-pace di Munster poſe

in Muſica una compoſizione

ſacra, e per cui i Stati del.

la Stitia gli ſeCero un rega

lo di cento imperiali-5 ſu

ancore. Poeta Laureato . L’

Imperador Leopoldo il creò

Conte Palatino Ceſareo : il.

Papa il ſece Notaio Aposto

lico . Nel 1683.' richieſe di

eſſer colle a dell’ Accademia

de’Curio , ed _avendo bene

adempivuro ,alſ’ officio di Col

lega., l’ Accademia nel i,689,

il poſe tral novero degli

Aggiunti . Chiamato nelle

Corti de' Grand-i non volle

mai andarci ,, ſalendo dire

que’i— verſi , che Seneca nel

Tieſle poſe in bocca del Cox

to dell’Arte ſecondo:

;È :.2 … ‘

.ei-'zup

’ 5m,
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Morì' ,di idro’piſia aſcire in

“Qtà di 7‘:. anni, del meſe di

Giugnoa i zo. del 1696.

Per' ordine' de’ *Sinti della

Stiria',.compoſe in Lingua

Tedeſca un op‘era ’circa i

'inorbi contagioſi , e la des

‘flicö ,aîl’ Ìmperadore Leopol-i ‘

do ,` e ſp flampata a Noñ.
iinberga nel_`169‘5.ſi info!,

kell’lîſemeridi ‘e nella Mi

ſcellanea dell’ Ac'cädeffiia de*
r Curioſi 'vi‘ ſono ueflſio

Aut-ore* da, circa' 35.“ {ſere

?azioni `Medîcfie .` Scriſſe

Sim aprire nella vſuzlflinlgua
Anatomia"… A" j ſi`

LE CLERO ( "Dania-,o

di eofluí 'È f’áyellaìo ſarto

articolo CL‘IÌRC’ più diffañ

` :ſameme del Sig. E10] 2_ quivi

di ciò cióezſe‘guaflfflpud` ſervi'

di 'giunta hl Elena ”Pim/o: ì

ì' Dal Sig( Le Clec‘ho ’ti'

;a'to la‘ ’üìaggior Parte degií

'articoli 'di quello Diziona

"Fjg i0 ‘ne ho antitipap fl
e "'i’r‘ore nei'l’ì’avve'rtiſhen- '

J- gg
1p; ‘e ‘ſe il ripeto quì; è pei

”mmentarmianeo’rì di nuo—

îqflie obbiigaziom i"che ,ha

. i t

.‘ù r

Ste; , químmque ‘voler pote”:

Auſte- culmine luórzco:

Me dulce”; farm-ee‘qum.

- *.Oéſmro poſizio- [ooo,

ì ' perfruar ozio .

Nullir_ mira Qgírtçffiur n ` 7

.AE-fm: per manu”; ſtu-1:6?,

.A :e , L E
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Ì
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all‘îàpera "di qiièflo dotto

Medi” . Ed’co il Catalogä

d‘e' pî’incîpaii Scrittori ,‘ 'che

bari trattata la Storia della"

Medicina e de’ Medici :Liq`

p"àrlo appreſſo Le‘Cierc‘neÈe

la ſua Prefazione'. `

. Vòs‘sxo, in un' ”br-Wa?

flumo: De Pbiloſo‘pbía, di‘

ce diverſe _coſe 'concernenti

gli antichi Medici , gli'SErif—

‘ri che han laſciati, e’l rem**
"po in c’ui viſſero. J

`MÎ130M10 e R'ÉiNÎèiÒ‘,

doni‘ Medici Tedeſchi , ha#

Tutti due‘ faticato" ſopra ‘que—

-íia`mate`rìa“; i] primonellà

(ua o ,m titolata? Mezzini-‘r

'pfuſffe pih': Meà’ic'omm; i}

"ſecondo in una Storia
. r ,j **in "i

~ Mimmo ì have anche

`t'o'i'npo'ſia una"fitorz‘a degii

`Medi-ii antichi ſia q‘uaſe cr";

‘Manoſcritta' nella Biblioteca

iaſciata dall”Abacë Bignan'. '

z Piano CASTELLANO",

Èofèîſore “di Greco‘ 'rn :Lo
ilariio,` diede pn pitcdl“`li’brë

titolato’: Virc

diſc-‘mm‘. ‘ 4 `
.,

un.” .J

- Bau”.
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Bnunsrusio aveva pri—

ma di lui ſarto un Catalogo

di Medici illustri.

CHAMPEIUO , REMACLO

Fucflsto, Ppucnnp, hanno

anche ſcritto ſullo fieſſo ſog

getto.

WOLFANGO G1USTO ha

fatto una Cronologia de’Me

dici.

RENATO Monno have

parimente notato il tempo

in cui viſſero diverſi Medi.

ei. '

7 NEANDER Medico di Brcñ

ma, Città di Germania nel

Circolo della Baſſa Saſſonia,

compoſe un libro ſlampato

nel 16: . in cui tratta l’

origine ella Medicina, del

la ſua antichità, e della ſua

eccellenza , delle Sette che

vi ſi ſono ſondare, degl’ in

tervalli ne’quali giacque ne

'gletta , e di quelli in cui

riſorſe , e finalmente della

`"rita e de’ ſcritti de‘ Medici

che vi contribuirono.

ADAMO aveva ſcritto un

poco prima di lui la vita

de‘Mediei Allemani .

,--DonrNoi-o altro Medico

Tedeſco fece ſlampare nel

;611. un .piccol. libro circa

.la Medicina e iMedícì, la

origine e i progreſſi di quell"

Arre.

MARTlNO Fool-.uo , fa.

moſo Profeſſore di Ambui*

go , promeſſo aveva una

Storia de’ Medici, ch’erano

'5'.

fiati emeſſi da coloro 7, che

quella ſteſſa materia aſírevano

trattato ._ .

WELSCHlQ altro Medico

di Allemagna, ha ſimilmen

te valuto fare quefla Sto

ria. .

TIRAQUELLO dee ancora

eſſer pollo ne‘l numero di

coloro, che han faticato per

la Storia de’ Medici . ..

Beam” ha dato un'il

bro titolato : Saggio della

Medicina i” Franceſe , in

cui vien trattata. la Storia

della Medicina e de’Mcdi

ci

'A LlONARDO nt CAPOA,

"dotto Medicoe Filoſofo Na—

poletano , ha ſcritto ancora

qualche coſa, che ſi‘ accoſlz

alla Storia della Medici

na.

Com”.me , nella ſua In

troduzione alla Medicina ,

ha ſimilmente travagliato
ſu queſta materia . " ì

Scania-:ammetto , celebre,

Profeſſore della Univerſità

di Keil _, have aggiunto un

dotto Commentario a quella

opera. ì _

,A Lunnoveuio ha dato

un libro titolato .* Inventa

nova antique!, id 01?, ’bre-vi:

enarmrio ore” ó' progreſſi”

Arti: Medica Va'. ' ‘

Di tutti qpefli però ve

runo _ha meglio trattata la

materia qnanto il dotto Da

nielle le Clcrc , il qua/5 ſe '
" ‘e . t P"...
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`>r`eflinmo credenza a Giovanni

Wigan nella ‘vita del Fre

indio , a comporre quefla

Storia aiutato da _ſuo Fm

t—ella Giovanni. Della ſua

’opera, che termina alla ſiner

del ſecondo ſecolo della ſa.

iure, e di quella. del Dottor

'Freindio , che principia al

tempo di Galeno, eſi sten

de fino al xvx. ſecolo , ſi

può cavare la cognizione

della Storia della Medicina

dal principio del mondo

fino al tempo, in cui finiſce

il celebre Freind‘io. .

ì" LE CLERO( Stefano)

padre del precedente , e fra

tello di Davide , Profeſſore

Ginevrino diEbreo, ſu Me

dico, e Profeſſore di Lingua

Greca nell’ Accademia di

Ginevra. Diſputò egli que

‘ ſia Cattedra contra il celebre

Moro, che gli ſu preferito.

Le-Clerc punto per quefla

"preferenza ñ, ſi vendicò col

cenſurare le opere di coloro,

‘che erano amici del Moro,

e principalmente ilFilostor

gio di Iacopo 'Godoſredo .

Nel 1643. eſſendo morto

Moro, le Clerc ſu chzama

to a rimpiazzare il ſuo luo.

“'go‘. Fu nel ,1662, eletrd per

Conſigliere della Repubblica

di Ginevra , e morì.nel

1679. Giavanni le Clerc ſuo

"figlio fece ſlampare nel 168 .

alcune delle Diſſertazione i

a,

ſuo padre con quella di Paí

vide ſuo zio. "

LECLUSE ,

uo.

LECOQ ( Antonio) era

di Parigi , dove eſercirò la

Medicina con molta ripura

zione : Arrigo Gan-zio riſe

rifi'e , che Eleonora, ſarei/a

dell’ Imperadare Car/0 V. e

Regina di Francia, dopo la

morte di Franceſca I. ſuo

Marito , ritirata/i ne' Paefi _

Bafli , ordinò al ſua Medico

Pietro Bim-ſia , che awſſe

ricercato il conſiglio per la

ſalute di Luigi di Fiandre,

tra gli altriMedicì France/i', ,

ad Antonio Le Coq celebre

Medico Parigino . Abbiamo

alcune opere di ſua mano .'

De ligne fango non permi

ſrcndo: Item in impevitmſu

Catoſque Medico: . Pari/ii: ,

i540. in 8. De arzbritide

con/ilia qumdnm , extant in eo

opere , quod Henricur Gare

lius edidir Francafuni , 1592.

in 8. _Qgefli PYOMefli ave-va

alcuni libri de anima. , dc

re ſeplaſiaria , ed alcuni di”.

laghi de rifu ,* ma non ſap

piamo ſe li pubblicò colle

[Zampe. \

Si dice , che Le Coq eſ

ſendo ſìaro chiamato in Cor

re per conſultare ſulla ma

lattia di Franceſco I. Redi

Francia, il quale era attac

cato da mal venereo ,` R

. oppofeé

\` \

vedi Cm

»—1~

~*`
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eppoſe ſprcemenre' al ſenti.

memo dr Fernelio, bhe ſeſ

vir non ſi voleva di alrro_

rimedio, che'dclla ſua. 0p-

Fiam antivenerea, ed inſiſlè

egli ſopra l’ uſo dell’ unzionç

memoriale…, come mezzo il

più pronto e il più efficace,

dicendo allo fieſſo Femelio:

,, Queſli è un villano che

,, ha. fatto, acquiſto del mal

,, venereo , Frai-”mr come

,, ognuno e come il più_

,,, vile del ſuo Reame , eſ

,, -ſendoſi non altrimentlche

,,, della steſſa _guiſa _brutta

‘,,› ro . “ Ciò ſu riferito al

Re, che non fece altro che

` ridere , e gliene ſeppe, buon

rado . '

- "ì LEDESMA ( Michele

Girolamo de ) 'di ValenZa,

figlio di `qucl Girolamo,che

er ſeguire le parti del Re,

u nel `tumulto popolare del_

’ igm. quaſi ucciſo dalla ple

baglia. Egli fu‘Dorcor di

Medicina , ‘e albergò un

tempo in caſa di Giovanni

Andrea Strani’o, e cui ſervì

da copísta . Fu di poi nell’

Accademia. di Valenza Pro

, *feſſure di Medicinav , 'con

ſ ìnſcgnar quella. de’ Greci e

ſpecialmente vcli ‘Galego ,

mandando in bando l’arabz

barbarie , che allora era in

voga; _e com’erä,peririffimo

ancora nella Lingua Greca,

;jnſeanb 'parimente 'questa ,

'e ,pe ſcriſſe alcune brievi

"…a..

istiçuzionî, con aggiungervi -

due opuſcoliGreci, col pri

mo de’ quali in proſa flſPOfl*~

de all* accuſa di Luciano 1

colla quale trattando del 3

accflſa la lettera’, '1' .Co'l

ſecondo celebra in verſi la

Paſſione di Criſìo , che`e

un centone fatto con i ver

ſi di Omero : in oltre

ſcriſſe : Prima-m primi ca

”onís Avícenme ſèñíonem

ad arabicam 'venir-:tem inter.

Pretura: efl , atque enorm

;íanibm compendio/i: exp/a.,

navi:. De Pleumide com.

menxariolum edidit . Summa

Arabiatro ſecundante Centau

rium mina: , amo tamen

maju: , ſale-631': curioſìrariáu;

(’9‘ obſervatia‘nióu: aday-‘7m'.

:um . Franooſurtj ad Magnum

1694.. in 8, '

Rin-ovali ’ancora Anrqrix;

CQLMENERO de LEDE‘SMA!

Profeſſore della. Facoltà Me‘.

dica di Ecya , Città di

Spagna nell' ‘Andaluzia 1 ,di

cui ſi ha‘. Cho-:014M 1nd” ,

'opuſculom de quà/ita” , ('9'.

natura chocolate , quad ex

Hiſìmm'oo idioma:: in Lati

num *veni: Marcus' Amelia”

Severino-.r. Norimberga, 1644.

i” lg. '

'LE FEURE ( Niccolò )

_dj coflui ſi è parla” ſotto l’

articolo FLUKE 'ande queflo

Puo ſer-vi” diffiq’pkmewn .

Profeſſore Rea‘le di Chimica

e ’SPez’iale della Caſa del

Re
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Re Carlo". , ſu anche noto

in Francia in qualità di

Chimica di Luigi XlV. La

migliore edizione della ſua.

opera e quella in r2. Non

fi può abbaflanza lodare la

chiarezza , ch’ egli ha ſparſa

ſopra la Chimica ,ñ ela pre

ciſione colla quale hadcſcritti

tutti i ſuoi proceſſi,non traſcu

randone alcuna circoſianza .

Egli è fedeliſſimocd eſattiſſi

mo nella ſpoſizione delle ſue

ſperienze : Si" è attaccato

ſopra tutto a notare tutti li

proceſſi , in cui l’ Artiſla›

corre qualche riſchio . Se

glL pub però rimproverare

un difetto, ed!, che regna

ne’ ſuoi ragionamenti un pò

troppo lo ſpirito chimico,~e

ria ſovetchioalungo del

epropietà de’ ſuoi medica~

menti . Boyle il diſegna

nelle ſue opere perlelettere

L. F. , e ſa menzione del

ſuo E”: primum Balfarni ,

col quale pretendeva teſſi

tuire la. giovaneaza e›’l vi

gore agli animali decrepi.

;i .

Ha dato le Feure il ſno

Trattato di Chimica. Parigi‘

1660. , e 1669. in a.. “vol.

in ,-8. Lryde 1699. ’2. -vol, i”

iz. Quest’operaë Rata tras

latata in Ingleſe dal P.

D. C. Scudiero, e flampara

ſotto il titolo z Corpo cam

plflo .di Chimica in due par

.n' contenendo :mio ciò’ che

a Z'

u‘

1:’ ba di buona a conoſcere i”

que-fl’ Arre colla ſua intiera

pratica . Londra , 1640. in

4 LE FRANCOIS ( Aleſ~

ſandro ) Dottor di Medici

na della Facoltà di Parigi,

idi cui ſentimenti per lo

ben pubblico e per lo buo

no fiato della Medicina ,

ſono a minuto e molto »a

lungo eſposti nelle ſue ope

re , ch’ egli ha fatto ſiam

pare; ma come faceva d’uopo

di @niente meno che dell’

autorità ſoVrana per mette

re i ſuoi progetti in eſecu~

zione , ſono rimasti ſenza

alcuno effetto, per non eſſe.

re flati approvati dal Mini

flero .›Ecco i titoli' delle

ſue opere: Rífleflìoni critiche

ſopra la Medicina . Parigi,

172 . 2. ‘uol. in 12. Proget

to jr' riforma della Medicina.

Parigi , 1723. in 12. Di]l

ſettaziaru contra I’ ufo di

-flflener le Teſi di Medicina,

con una Memoria per la Ri

forma della Medicina nella

Ciſl/ì di Parigi . Parigi ,

172.0. in .tz. Tutte ſe dei”

opere ſono ſcritte in France

'r

è LEGlO ( Lionardo )

Medico nativo di Pavia, il

quale viveva ſul principio

del ſediceſimo ſecolo. lnter

pretd con molta erudizione

i dogmi di pratica , ſparſi

nelle gpere di , Galcno e di

` ` AVi
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' ?Profeſſore ‘di Leggi .

*è

"4-8 E

’Avicenna . Queſt' opera e

titolata : Propa/itiane: , ſe”

Floſcu/i ex Golem' libri: diñ

ligenti’flime colica-e, mm taz

óu/a ad e”: [aci/iter inve

niendar flcundum ordine”)

alpóaóeti addim . Efuſdem

ex expo/{rione capitali avrei

Avio-mmc innoduflorium Me

dicomm . Ejuſdem’complu

'ſum ex antiquis Medici: me

dicinarum ad varia: agritu

dinex compendiariu ſumma ad

ordine-*n alpbaben' redaBa .

Venetiis, 152g. i” fel.

- _' …f LEGLEO ( Gilberto )

" "vedi GlLEERTO.

î LElBNlZlO (Gugliel.

mo Goffredo ) nacque in

Lipſia a 23. Giugno del

i646. da Federico Leibni~

,‘zio , Cancelliere dell’Uni

verſità, Aſſeſſore dellaFacol

tà Filoſofico. e pubblico Pro

fcſlore di Medicina , e da'

Caterina'. figlia di Gugliel

mo Schinucxio , Dottore e

A 5.

’Settembre del 1652. perde

l'uv padre, quindi la madre

preſe la cura della ſua edu

cazione, che ſattaſi un poco

- adulto, il mandò alla ſcuola

Nicolaitana ,` nella quale

_appreſe le lingue Latina e

Greca . Non contenro però

‘delle lezioni de* ſuoi Maestri,

'in` etàv poco più della pue

”i‘ile »ſi ritirò nella Biblioteca

“laſciatain dal padre , copioſa

'dàìotrimi libri, ad agingete

(0-. \

da proziri e antichi fonti s!

Greci che Lat-iui le Lettere

umane, e fra gli altri s'

imbatte -in Tito Livio ed

in- Virgilio , dalla lettura.v

de’quali , come Autori dif

ficili, atteſa la ſui età re

nera , ſu odiſſuaſo da’ ſuoi

Maestri 5 ma il foco e la

maturena innanzi tempo

del ſuo ingegno la vinſein

maniera , che fra brieve

tempo li divorò tutti due .

Ebbe dell' inclinazione e del

talento per la Poeſia , che

in un giorno ſece una com.

poſizione 'di ;00.7 verſi con

un gioco, ma difficile d’

ingegno, ſenza dar luogo a

veruiia eliſìone, come anche

nel 1679. compoſe un bel

poema in verſo- eroico ſopra

la morte del Duca Giovan

fedorico di `Biiunſiivic-L.urie

borgo ſuo protettore.

N21 età diaz. anni ñ

applied nella. ſua patria allo

ſtudio della Filoſofia ſono

Jacopo Tomaſìo , e aſcolto

anche *Giovanadamo Scher

zero, chiaro per la ſua ſor

tigliezza ſcolaſlica, e Fede

rico Rappolto , inteſiſſimo

della Filoſofia degli antichi,

il quale ſcoſſo il -giogo della

Filoſofia ſcolastica , ſu tra

Tedeſchi uno tra primi Fi

loſofi ecletici , come ſcriveſi

da Cr-istiano Tomaſio s nelle

Matematiche udl Giovanni

Kuhnro . ln quefio temp.

era
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erat.` il Leibniziio affiduamen

te applicato nell’ aſcoltare,

nel meditare e nel leggere

ogni ſorta di libri; ſpecial

mente de’ Filoſofi, de’ Me

dici , de’ Gruriperiti e de’

Teologhi , e ſe v' incontra

va delle difficoltà , ſoleva

ricorrere a ſuoiMaestri , e

ſta* gli altri , a jacopo To

naſio, il più intelligente

‘tra, gli Allemani della Fi.

loſofia de’Greci . Si portò

di poi a Jena , e’in quest’

Accademia aſcolrò Erardo

Weigelio , celebre Proſeſlore

di Matematica , Giovanan

drea Boſio , Proſeſſore d’

Ifloria, e Falckner, Proſeſ.

ſore di Legge . Nel 1662.

ortenne la. prima Laurea ,

come dicano, della Filoſofia.

Ritornò nel 166;. a Lipſia,

e difeſe , eſſendo Preſidente

jacopo Tomaſio , la teſi de

principio individui . Fu di

chiarato nel 1664.. Maeſer

dell’ Atti . Si volto dopo

con ſommo ardore allo flu

dio della Giuriſprudenza

ſotto Bartolommeo Lionardo

Schwendendorffero e di Qui

rino Schachero , dotti Pro

feſſori di Lipſia.. Tra. tanto

però non laſciò le ſue me

ditazioni filoſofiche , affati—

candoſì a conciliare Platone

con Aristotile . Applicando

in appreſſo la Filoſofia all’

interpretazionedelle Leggi,

difeſe in Cattedra il ſaggio

TomJV.

gucflíonum pbilojbpbicamm

ex juve colleflavum ,* e nel

róóg. ſotto Schwendendorſ.

feto diſputò in Legge de

conditianibm .

l Collettori degli Atti di

Lipſia narrano , che princi

piò a dare un trattato filolo—

gico circa i Scrittori , che

hanno immitato nello ſcri—

vere lo ſhle laconico di

Lipſio, che non perfezionb,

eſſendo da altri affari fra

flornato. Per aver tra Filo.

ſoñ un luogo nell' Accade

mia di Lipſia ſoſlenne una

teſi de co‘mplexioniáur, dalla,

quale nacque l’ ar: combina.

tori”, che il Leibnizio nello

fieſſo anno- 1666. cacciò alla.

luce , nella quale da i ſonda

menti dell’ Aritmetica con

nuovi‘precetti flabiliſce la

dottrina delle complicazioni

e traſpoſizioni , e fi dimo.

flra l’ uſo di ambedue per

tutte le ſcienze, e ſpargonſt

nuovi ſemi dell’ arte del

meditare o dell’ invenzione

logica , a cui nella fine vi

aggiunſe la dimostrazione

dell’eſiſtenza di Dio, ridotta

a certezza matematica ; :que

sto ſcritto molto piacque ,

che (i ristampò in Fta‘ncſch

nel 1690. , il che molto

diſpiacque all' Autore ,l ſa

cendolo riprovare negli Atti

di Lipſia , come opera. gio

vanile e non limata , indi.

cando ancora in quali arti.

coli
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coli coſe migliori gli anda

vano a talento; ciò non per

tanto ſeguitò ad eſſer com

mendato da dotti, come

quello che accomodava il

turto ad una più facile me.

todo per la Giuriſprudenza,

come ſu tra gli altri Goſ

ſredo Strauchio nella diſler~

tazrone da ſyllogiſmo [aridi

co 5- s— A

Nello fieſſo anno 1666.

fece la petizione di eſſer

mato Dottor, di Legge in

Lipſia; ma il Decano ad

zſhgazione di ſua moglie

rifiutò di accordargli queſt’

onore, ſono il pretesto di

eſſer’ egli moi-.to giovine ,

non avendo allora che zo.»

anni; altri dicono , perche

ſi aveva fatti molti nemici,

avendo ri-prouati i principi

di Ariſlorile e degli ſcola.

flici, il che vien rigettato

da Carlo Gunrero Ludovic'r,

ſcrivendo , che in quel tempo

dal Leibnizio non, ſi era

ancora dichiarata la guerra

ad Ariflotile dagli ſcolasti.

ci ,~ altri finalmente narrano,

che ciò gli accadde per ra.

gione arcana, l ..p

Sdegna-to il Leibnizro per

quello ricevuto affronto , ſi

portò nell’ Accademia .di

Altorſ , dove eſſendo ſtato

ammeſſo all' eſame , con

molto plauſo ſu creato Dotcſ

:ore di Legge , con aver

prima, ſoflenura, ſecondo lt

ſtatuti dell’ Accademia, la

teſi de cia/1'131” Pnp/:xi: i”

ju”, la quale nel :672. ſu

llampata ln 4. in Francſorv

con due altri piccoli tratta..

ti, Cioè: Sperimen .Encyclo

pedia in juve, ſeu queflian”

pbi/oſup/n‘c-e amenioçs ”e

ja” callefire . Specimen— cer

titudini; , ſeu demaflrarionzm

in juve- exbibitum in-daíiri

na conditionum. L’ Accade

mia Altorfina gli offcrì una

Cattedra estraordinaria di

Legge, ch’egli rifiutò. An

dò in Norimberga, in cui

ebbe contezza , che vi era

una Società molto ſecret

di gente , che ſi affaticava

nella Chimica per ritrovare

la pietra filoſofica ,- onde

gli venne il deſio di pro

fittare Ji quella occaſione

per diVenir Chimico; mala

difficoltà era di eſſere ini

zíato ne’miſleri ,- quindi a

quell’ oggetto preſe vari li~

lori di Chimica , da’ quali

raccolſe l’ eſpreſſioni le più

oſcure , ch’ egli fieſſo non

intendeva , e ne compoſe

una lettera, a lui ſteſſo in

i-ntelligibile, e la direſſe ad

un certo Clerico, Direttore

di quella ſecreta Società ,

richiedendo di eſſervi ammeſ`

ſo ſopra le pruovc, che vi

dava del ſuo gran ſapere.

Non ſi dubbitò , che l’Au

tore della lettera non foſſe

un' Adepto o poco meno ;

per
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Ape: la qualcoſa vi ſu ricevuto

`nel lavóratorio , ñ e pregato

a‘fate da Secretario di eſl'a

Società con aſſegnargli una

penſione . Egl’ imparo molto

da costoro , nel mentreche

qnesti credevano di poter

wolto da lui iſiruirſi,

Dimorando in Norimbet.

ga non traſcurb l’amicrzia

de’ dotti, rendendoſi tra gli

alt-ri conto al Dilerro e a

Giulio Jacopo Leibnizio,

attenente _al noflro ſoltanto

,per via di caſette',l i] quale

.jl fece conoſcere a- Giovan

criſhano’ Barone di Boine

`;burg , primo Ministro di

Stato dell’ Eletto: di Ma

gonza , ed uomo di grand’

audizione', a cui moleo

piacquero i talentidel Leib

nizio‘ , e ammiro la ſua

profonda. perizia quaſi in

tutte le ſcienze, che lo ac

certò non _ſolo della ſua

amicizia , ma gli promiſe

ancora di farlo chiamare

nella Corte dell’Blettor ſuo

padrone Giovanfilippo Scho

enborn; quindi a tal fine ſi

avvicinò a. Magonza con

.portarſi a Francia”` ſul

Meno ; ed in fatti il Boi

neburg a ſue commendazm

ni ebbe l’ordine dell' Elet

tore, di farlo venire in Ma

gonza. Nel primo abbocca

mento ch’ egli ebbe con

quello Princrpe, ſi conciliò

La ſua

queſto medeſimo anno 1658.

colle ‘ſtampe di Francſort

pubblicò in rz. la ſeguente

opera , intitolandola all’ E

lett0re : Now method!” da.

;md-e diſcendeque fur-fin”.

denti‘ mm ſubjunflq cata/o.

go deſiderato-44m in jurlſpvu.

dentin . Eſpoſe nello steffm '

anno il modo di comporre

un nuovo corpo di leggi ,

ed intrapreſe a Mettere il

buono e naturale ordine una.

raccolta delle medeſime ,-;

come ſimilmente mednò di

accreſcere , correggere e per

fezionare l’ Enciclopedia di

Alfledio , ma altri premu

roſi affari il diflolſero; poi

che nel 1668. a 16. di Set.

tembre avendo Giovancaſi.

mir-o laſçiato il Regno di

Polonia , ed eſſendoſi ſiabi.

lita per i 2. di Maggio del

anno ſeguente'l’ elezione di

un nuovo Re , nno de’can—

didati era Filippo Gugliel

mo Conte Palatina e Duo;

di Neoburgo , per cui por— '

tato ſi era in Polonia .il

Boineburg . _amico e bene.

fattore del eibnizio; nin

di queſh a avore di illpv'

po Guglielmo compoſe ſono

il nome diGiorgio Ulico’vio

Lituano : Specimm deman

flmtionwr’ì Politiearumi. pm
ſieligendo Rage Paboorumz,

novo fináemü .genere ad

clamm cmitudímoi ”48mm

.benidolenza 5 e in ſſd”, 1669. in u. ,- nella

D a qual’
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qual’ opera ſpicco molto,

`nella ciVÎle prudenza la for

“za dell’ ingegno del Leibni

'zio , per cui il detto Prin

cipe tentò con ogn’impegno

di tirare un tanto uomo

'nella ſua Corte; egli però

-n perſnaſiva del Borneburg

Wpreferi Magonza , in cui

bttenne nel 167a. la carica

di"C0nſigliere della Camera

di Riviſione della Cancella.

*ria . Nello fieſſo anno fece

I'ri.~.imprir"nere l’opera di Ma

-tio Nizalio di Berſello nel

fMod‘aneſer, che questi nel

7155;. pubblicata aveva ſotto

Î'i titolo: De -um'x principiir,

{’5' vera'ratione philo/òpbflrn.

-di coi-tm Pſeudop/Jilo/bpbox,

Con cui dichiarava per falli

Filoſofi i Scolast-ici non ſolo

-q'uelli del ſuo tempo, ma

‘ancora-*i paſſaçi , biaſi mando

‘àcremenle le loro mostruoſe

idee, e la loro lingua bar

bara, non perdonandola nd

Pure a. S. Tommaſo , che

*Con sfrenata baldanza il

’trafld per guercio tra cie

ehi ,"la bile in queflo Au.

. tore ſe gli ſuſcvrò per alcu

1\e particolari conteſe avute

'con Aristotelici : A quello

*libro vi aggiunſe il Leibni

zio‘ le ſue annotazioni , colle

quali ‘loda l’Autore don `il

-'mcrita‘,' o nc frena nello
v`fleſſrrtempo e ne biaſima

gli ecſiccffi della ſua critica.

‘Vi prefiffe- ancora due differ

t‘e’

razioni , nella prima parte

dello flile filoſofico, e nella.

ſeconda, che d'una differta

zione epistolare a Iacopo

Tomaſio, favella dello ſcri

vere la Storia. filoſofica &c

Nel 1672. pubblicò due

piccoli trattati di Fiſica -:
*Tbeonſia mom: abflrafli’, de

dicato all’ Accademia delle

Scienza di Parigi ,’ e Them-ia

marm- concreti, dedicato alla

Società Reale di Londra. . Il

primo trattato è una teoria.

ſotriliffima e quaſi _tutta

nuova d—e-l moto in generz.

le ; il ſecondo e un’ appli

cazione del primo a tutti i

fenomeni, e tutcidue infia

me‘formano una Fiſica ge

nerale compita. In queste

due opere ammetreua il va.

cuo, e riguardava la mate.

ria come una ſemplice esten,

zione, aſſolutamente indiffe

rente al moto e alla. quiete;

in appreſſo muto ſentimento

ſopra queſti due punti . In

riguardo dell’ ultimo, ſi era.

portato a credere , che per:

ſcoprire I’ effenza della ñ

teria , biſoanava andare l

di là dell’estenzione, econ

cepirvi una certa forza, che

non `e più una. ſemplice

grandezza geometrica . Que

fla è la famoſa ed oſcura.

entelechiav di Aristonle y,

dalla quale i ſcolaſiici han

fatto le forme ſostanziali ñ,

e ogni ſoflanu hauna ſon- K

` - , Wi



ma ſecondo la ſua natura .

Quella della materia e dop.

‘Pil, cioè , -una tendenza

’naturale al moto, e una

a’efiflenza` al tooto daltronde

”impreſſo . Un corpo può

apparire in quiete ,p perche

lo sfor10 ›, ch’ egli fa per

muoverſi, viene impedito e

‘controbilanciato da corpi che

—’l circondano ; non e però mai

ñrealmenre e aſſolutamente in

*qu'iete-,‘ perche ſempre ha

’ quella forza a mroerſi .

Quella che Carteſio chia

mava ne’ corpi quantità di

moro, di cui stimava eſſere

*la miſura il prodotto della

maſſa' nella celerità ,~ il

Leibnizio queſla quantità di

moto chiamava forza , la

cui miſura era il prodotto

della maſſa nelle altezza ,

alle quali queſta forza può

elevare un corjpo grave,- ora

quelle altezze ſono come il

quadrato delle celerità. So

pra. quello principio preteſe

egli di ſlabilire una nuova

Dinamica o Scienza delle~

forza/Vedi gli Artidi Lip»

ſia del logs. Quello nuovo

modo di miſurare le forze

vive de’ corpi per lo qua

drato della velocità, ſveglio

delle gran conteſe , e diede

-oççaſione a varie diſſerta

‘zioni, che uſcirono a favore

-ñtanto del Carteſio quanto

del Leibnizm; ne cièman…

cato chi abbia ſcritto K come,

í
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ſu Iacopo Ermanno , che dr

ueſla nuova. miſura prima.

del Leibnizm ne aveſſe ſarto

uſo` l‘ Ugenio , il che ſi nega.`

da Giovanni Bernonllio .

ll Barone di Boineburg

a'Veva. alcuni negozi' nella.

Corte di Francia , e quan

tunque aveſſe un figlio a

Parigi, ma per eſſer troppo

giovme non poteva confi:

dargli certi affari , per cut

pregò il Leibnizio di poi-e_i

tarviſi, edi incarrcarſene, q,

di aver nello ſteſſo tempo,

cura anche delſiglio. Andò

molto al genio del Leibni-`

zio queſla occaſione , sì per:

dare un cerco argomento al

ſuo Beneſattîre , come plîr

Vanta iare empre piu ne e
ſcienzîg; ed infatti non andò..

fallito il ſuo penſiero ; ,ui-mq

perciocli’ egli nella ſublime‘.

geometria era quafitforaſlieñ’

re , allorche giunſe lol-’rank

cia, ivi cominciò aſigoclere' 9

dell-’amicizia di vari ſcieri;ì

ziati , e .ſpecialmente dell

Ugenio, , e_ grandemente ì

profittò ;dellajletrura delvbro di queſlo `gran te.;L

matico d( Hero/agio ”ſtill-{3

torio, sì anche delle lettere‘,

del Paſchale ,r {dell’opera

di Gregorio‘da S.Vinceuſ0:,

De quadratura: cimdi ,Mp

ſeEſioni‘bur coniqie’ ‘the in.

queflo genere di ſC’lblle ,cone

maravìglia di tutti, ap edo;

ſx tutor-ivan diam P‘, ,di e

~ ` D f 1m v
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liti intelligente'. Avendo 'egli

oſſervare-‘alcune imperfezio

ui nella macchina Aritme.

rica del Paſchele, che que

ſto_ eccellente uomo non

“ pote dArci‘ l‘ultima mano ,

ne inventò una nuova, della

ëuale n’eſpoſe il diſegno al

'albert‘, che piacque molto

z‘ queſto Miniſtro, e ſudall’

Accademia delle ſcience ap

provata, per cui gli fo of.

Erto un luogo’ tra penſio-

n‘ari della medeſima . Ave~

rebbe potuto vantagioſamen

te fermarſi in Parigi , ſe‘

aVeſſe accettata la condizione
‘dììfatſi Cattolico, che aſſo

lutamente rigetto , come

narra il de Fontanelle.
ì Eſſendo morto nel 1-673.

if‘ B'oineburg', per 'cui ſtava

a‘ Parigi il Leibni‘zio ,- in..

ltapreſe il 'viaggio' per l’

Inghilterra , in cui flrinſe

amicizia col Collins e'coll’

**Oldemburg , Secretario a-l

lora della Real Societàa, per

cui mezzo acquiſl-d 'l’ ami`

cima del Nefflon .‘ Non

guari dopo ’gli giunſe la

infaosta novella della morte

‘dell’ Elerror di‘ Magonza

colla 'perdite della penſione;

quindi ſi vidde nell’ obbligoî

di ritornare‘m‘Francia ,` e

lcri'î-ère "a Giovanfederico

DIlca" ’di BMnlwic-L'une‘bur

‘ ;' che ”godeva la grazia

gi: dal 167i. ‘, lo ſiate‘ in
eni‘ firitrevavìas queſt'ogran’

i 'al

Principe gli riſpoſe con una

lettera piena di compitezza

adi `ſtima , con dichiararlo

Aulico -Conſigliere e ſuo

Bibliotecario cOn groſſa pen.

ſione , e con permettergli

ancora di ſetmarſi in Parigi

fin tanto, che compita aveſſe

la ſua Macchina Aritmerica,

'che diede in appreſſo egli

fieſſo delineata nella Mi

ſcellanea di Berlino . "Nell"

aian ſeguente 1674. ripsſsö

in inghilterra a comunica!

con quei Geometri le’ nuove

coſe che ſcoperte aveva .

Di quà-nel 1676. part-ì per*

l’ Olanda, e s’inconrrd con

Huddenio,Conſole di Amm‘:

dam, ed ebbe del molto cono'

tento, che queſh nella ſubli

me* Geometria. alcune nuove

coſe ritrovate aveva, e p’oflelo

in iſcritto ñ `

‘ Giunſe finalmente in Ha

nover ſul principio dell’ Au

tunno di detto-‘anno, e die

de principio ad accreſcere

la Biblioteca del Duca ,

conſigliandogl-Ò la compra.

della Biblioteca di Martino

Fogelio , dotto Medico e

Profeſſore di Hamburgo ,`

ſemita e eopioſa di ottimi,

rari e ſcelti libri, coi quali

arricchì la Biblioteca del‘

ſno Padrone . 'Pensò anche

ad accreſcergli l‘e rendite ,

con ripurgare le miniere de*

metalli dalle acque ſorſer

raoee›,-. che l’eterno ritiene; '

ma
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ma. h morte del Duca fre.

flomò queflo bel diſegno x

vLa:. ,pace generale , che do.

*Ven trattarſi in Nimega

aprzì 1m nuovo— campo al

.Leibnizio di* giovare alla

'Caſa di Hanover e agi-i al

-txi ,Principi liberi di Ger.

`mania; panche non ſi voleva

accordare a’ Miniſhi di detti

Principi', . che non erano

“Elettori. , gli ’fleffi titoli e

,gli fleffi {rattamenti , che

‘ſi davano a quei de’ Princi

:pi Italiani ;. onde il Leib.

«tizio nel 1677.- pubblicò a.

ñìior ;favore ſono un fmt’o

nome la. ſeguente opera :

-C-sſarini Furflemrii ‘de "un

:flop-tematici' ”t leg-*tieni: Pri”.

'tipum Germani-e .* quest’ópem

*ſu ;molto reputata , e chi ‘l’

i-mibuì a Ludoiſo Ugone ,‘

?chi ad Iſaia Puſendorfio, chi

'Cdzfizechiello Spanemío e

chi a Demanio .Kochne ,

domini tutti peraltro-molto

dom , e grzndemente’flimati

‘nelle coſe poñiitiche s -e di

Mflo fariutoèi] maraviglio

0-, 'diceîil *tie ‘Fumanelie ,

«che ſi ritrova vanto ſpiriko

filoſofico in una materia -äì

o filoſofica ; ma ciò che

wii-dora più meraviglioſo,

che un Laterano , quei’ era

il Leibnizio , dopo "anne’

flabilito , che Ii Stati Cri

fliani , almeno quelli d-i

@acid-ema , non ſanno`che

un corpo o una Repubblica,

di cui il,Ca.po temporale è

.1’ lmperadore , e ’i Capo

ſpirituale .confeſſa *elſe: il

Papa, e che appartiene ali’

:uno e all’ altro una certa,

Giuridizinneuniverſaie. ’j

’Morto nel 1679. Giovan

ſeòerico Duca di Brunſwic

Luneburgo , Ernesto Augu

flo ſuo ſucceſſore , allora.

Veſcovo di Oſna‘brug, ebbe

Per Leibnizio la. fleſſa. stimn,

che avuta ne aveva. i] ſuo

.predeceſſore , e gli ordinò

di ſcrivere la Storia. delia.

Caſa. ‘di Brunſwic‘ , per cui‘

il Leibnizìo ſcorſe i’ Alle

magna, i’ Iulia, per ammaſ

ſar materiali, che a. queſto

‘fine gli faceVan d'uopo , :e

ritornò in Hanover nel 1v6po.

con una bunna- raccolm .

Nel viaggio d’ Italia ſ1 nc

`**conc-z, che andando egli un

giorno in barca da Venezia.

a Meſola nel Ferraifleſe ,

ſorſe una furioſa Iempefla-,

'che dal pilota ſu creduto

originato.. perche conduceva,

`lui ch’ era eretico , e cre

rdendo 'di non eſſer da cffp

-ìrIt’eſo , diffe a’ ſuoi compa..

:gm &iP-volerlo gettare in

`mai-e . Il Leibnizio, ſenta.

punm turbflrſi‘, con- un’ aria.

Trenta cacciò fuori dalla

ſaccoccia -una corona , e `in

guiſa molto -divota la’ fece

ſcorre” tra. le dita ,-. il che

`vedutoli da. un marffia‘j’o, rie

avvisò il Pilato, che ’1- paſ

D 4 fag

u
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ſaggiere non era punto ere

tico come immaginava z e

.così egli ſcambò da un tanto

pericolo.

Pubblico negli Atti di

Lipſia nel 1684. quello

agregio e utile ritrovato del

Calcolo Differenziale , e ne

occulto le dimoflrazioni, che

furono in appreſſo con molta

e difficile fatica ritrovate

,da’ſratelli Bernoulli, che ſi

eſercitarono in queſìo calcolo

-con una maraviglioſa*riu~

scita . Tale calcolo ,ſu 0c.

‘caſione di una gran—dite ,

che divenne quaſi di nazio

ne , tra i Giornaliſti di

Lipſia e i Matematici In

gleſi , quelli ſoſlenendo per

Inventore il Leibnizio , que

.fli il Newton, dal qualeſu

chiamato detto calcolo Me

todo di Fluſſwni . Quegli che

ſveglio quella lite, ſu Nic.

cold Fazio Duilliero , che'

cacciò in Londra nel 1699.

un’ opera titolata: Line-e

árewflìmi deſcfnfiu inveſìi

_gut-io geomexrioa duplex CW‘.

Nella quale rotondamente

diceva, che di quello ritro

vato per primo inventore

riconoſceva il Newton , e

per lo ſecondo il Leibnizio.

p Induſſe il Leibnizio nel

1700. Federico I. Elettore

di Brandeburgo e poi Re di

Pruſſia ad ergere coll’eſem

pio di Luigi XIV. in Ber

'
*

lino una Società Accademi

ca delle ſcienze , e ne ſu

‘i egli fieſſo dichiarato Preſi

› dente perpetuo, quantUnque

i ſuoi affari non gli permet

t'eſſero di riſiedervi di coo—

tinuo; in quello fleſſo anno

,ebbe il diploma di Socio dell’

.Accademia delle Scienze di

Parigi . Nel 1710. comparñ,

;ve un volume di quella

Real, Società delle Scienze

di Berlino , in cui erano

.molte ſue memorie , perti

nenti alle Belle Lettere ,

alla Fiſica, alla Geometria,

e alla Medicina ,- in quello

medeſimo anno comparve in

Amflerdam in due tomi la

’ſua Teodirea fipra la áontì

.di Dio , la libertà dell' Uomo,

e l' origine del male . Carlotta

Regina di Pruſſia di confi

gliarlo ſi compiaceva e di

-aſcoltarlo nei più profondie

intricati punti di Filoſofia .

_Tentò diſiabilire una ſimile'

Accademia in Dreſda ,- ma i

torbidi , che ſopravennero

'nel 1703. nella Polonia.,

fecero andare a voto le ſue

mire. Fin dal 1703. fatica

va per trovare una lingua

univerſale , chiara e, facile

da poter.~ ſervire a tutti ñi.

popoli , non approvando

quella metodo , che prima

di lui penſata avevano Wil

kins , Veſcovo di-Cheſler ,

ed Algatme; ma la ſua vita

' *A u' le, .r.- .
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non ſu tanto lunga per dar

compimento ad un tanto

diſegno. i

Oltre. di eſſere Confi

gliere intimo di Giuſtizia

di Hanover , l’ lmperador

Carlo VI. ad inſinuazione

di Antonio Ulrico di Brunñ

ſwic verſo la fine del 17”,

i] dichiarò Conſigliere Au

]ico, e l’onorò col titolo di

Barone ; nello fieſſo tempo

Czar Pietro I. il Grande il

dichiarò ſuo

a gliete diGiuſlizia 'con ſoldo

-di mille ſcudi annui , per

aver’avuto con queſto Prin

‘cipe un’ abboccamenro circa

Vla 'declinazione ‘dell’ ago

magnetico ,ae intorno ad

altra-*materie ſcientifiche .

-Nel i7r3. ſi porro in-Vien

ma, ed :ſpoſe in uno ſcritto

i ſuoi penſieri circa la pace

di Utrecht ideata dal Zin

zendorf, quali ſommamente

piacqueroza i Ministri non

meno che a Ceſare , che’l gra

tiñcò di una penſione annua

’di due mila fiorini , colla

, promeſſa che gliela avereb

he accreſciuta a quattro

mila fiorini con tavola e

abitazione in Corte , ſe

aveſſe fatto domicilio in

Vienna ,- il che aver-ebbe

egli 'eſeguito , ſe non'` foſſe

Raro prevenuto dalla morte.

Quivi per mezzo del Conte

di Boneval ſu ammeſſo” nell’

amxoizia del Principe Exige‘

- e

intimo Confi~ '

l
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nio di Savoia ; onde e per

la buona grazia che godeva.

di un tanto Eroe, e per la

flima , che ecquistata ſi

aveva preſſo il Zinzendotf ,

Secretario di Stato , intra

preſe di ſondare in ,Vienna

ſotto gli auſpici Imperiali

una nuova Società delle

Scienze ; ma per la pelle ,
Ì .

come narrano , che ſopra

venne , andò fallita quella

bella intrapreſa.

Ritornato in Hanover nel

i714. , ritrovò che l’Eler

tore era già divenuto Re d’

In hilterra , o gli aveva

a ociato l’ Eckhard , per

proſeguite il lavoro della

Storia ‘ del-’la Famiglia di

Brunſwic , della quale gli

cacciati ne ave'vatre volumi

in diverſo tempo , cioe, nel

1707. , 1710. , i711. Era

ſoggetto il Leibnizio a mali

di pietra e di gotta , e av‘en

degli queſta attaccate le

ſpalle, fece uſo di una riſa;

na , imparatagli da un Ge

ſuita d’ lngloflad o Vienneſe,

nel colmo del male , la'

quale non eſſendo paſſata, ſe

gli ſvegliarono de’ ſorti do

lori di pietraedelle convul

ſioni , che in un’ ora ſpirò

a’ 14. Novembre i716. in età

di 70. anni. L’ Eckhard, o

Leoflero , come portano

gli A… di Lipſia, gli fece

ſolenni e pompoſi funeralieACristiano Goldbachio gli'

teſa?

‘i‘.
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teſse un’ elegante elogio, il quale così finiva: "

,4

ñ Il Leibnizio aveva una

memoria ſorprendente ,_ era

faciliſſimo ariſpondere ſopra

qualunqife. materia , nella

quale veniva interrogato ,

che ’l Re d’ Inghilterra il

ſoſeva chiamare il ſuo Di

zionario vivente, e in _effetó

"to ſu un’ uomo univerſale.

Ebbe un prodigioſo carteg

gio ſcientifico con buona

parte de’ dotti di Europa..

.Ebbe ancora delle varie

conteſe, fra l’altre col Me

dico Giorgio Erneſlo Stahl

ſopra l’anima , ſopra la fi

loſofia meccanica. , ſopra í

ſpiriti animali e ſopra la

notomia éſte. ; ma ,- uelle

conteſe che fecero -pi ro

more, furono nella intorno
ſi al ,calcolo di ecenzñiale ac

cennato. di ſopra , e qudla

con Samuello Clarke ſopra

i principi della Filoſofia e

della Religion naturale ,

nella quale , ſe crediamo a

Giovanni Berooulli , Com

merc. Phi/011,. (’9' Maxbeme

epifl. 238. , fu ridotto il

Clarke tra l’uſcioe’l muro;

nondimeno e all’ una e all’

altra conteſa non .potè dare

il Leibnizio l'ultima mano,

Neil iam term dubai, quo pei-gere: , invaſa: aſim

Paſtor? ”n hic etiam ragni”: cunéia md”.

‘a,

r .

eſſendo ſlaro dalla moi-te

ſorpreſo , ed in fatti Ludo

Vico Filippo Tumigio , al

riſcrir di Bruckcro ,riſpoſe

alla quinta lettera del Clar.

ke, che ſi ritrova nella trafl

duzione in Tedeſco della

Raccolta delle lettere di

Leibnizio , Newton , Clarke

&c. fatta. da Arrigo K0!

hlero, ſlampata nel t7zo. a'

Francſort e a Lipſia. Nell'

età 'di 50. anni pensò il

Leibnizio di »ammogliarſi ,,

ma quella , che deſiderava,

cercò alcuni giorni per ri—

flctteſci; quindi egli facen

do nuove -conſiderazioni ,

oonchiuſe, che ’l manímonio

era una buona coſi; , ma al”

l’ uomo ſavio dee penſai-ui

tutto il tempo della ſom vì

:a . Eſſendo giovine ebbe

un ſig! io. naturale, conoſciuto

lſgtto il nome di Guglielmo

inníger, Cbaufl- iè S . .
a Bai/l. Loeflero ,P figlifpíi

una ſua ſorella, e Curato

di una Parrocchia vicino

Lipſia, fu l’erede delle ſue

ricchezz: , le qua-li :agio-

nat-ooo una morte iſlaataneaz

alla‘.moglie di vcoſlui *per* l’

allegrçzza , che ebbe in ve.

dere
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dere una tanta quantità di

danaro ‘laſciato dal zio ,~ poi

` che ſcrivono, che ln ſomma

ora di 6'0, mila ſcudi in

contanti, eſſendo flato ila

Leibnizio , come narrano ,

foverchio* amante dell’ oro.

Oltre dell’ opere accenna.

KO di ſopra e di altre molteſ

quelle che al noflro iſtituto

appartengono ſono: Medi'—

:aria de jepamtione ſali: ("3*

aqui! dulcis‘ ~, novoq’ue ſepar

mrionum coſmicflmm genere

in‘ AH. Emdimr. Lipſia-'riff

”iui ’1682.' menſî Decemb

p. ;86. Relatio ad inc/yum

Soviet-:rem Lupo-Mina”: Nic-

tune Curie/omne dino-vo A”:

”riſſe-meri” Americano ma*

gr': fucceflióm campi-abate -

Mid. 1695. m. Dec. 559~

Ext” etiam i” Miſce l. Cuìñì

riofl Der:. z. t; g. Appendie.

p. r. Nel journal des Sca

vans de’ 1-4. Settembre 1693.

Letter-'e i ſbpm ma' modo di

perfeziona' hr Medicina in’

Franceſe‘. NellÎ_Historie des

duwag’es’ des Scavans al

meſe di Maggio del i 05.

plan. Conſiderazioni pria‘

i principi-della *uit-v ’e ſapri:

le"namre plaflicbe‘ in Franceſe.“

Nel 1734. et735.‘Cristiano

Kortholt pubblicò in Lipſia

in z. rami m3. una rac

colta di Lettere del Leibniì

zio ſotto queſl’o‘ titolo: Vin'

ífiuflri: G’odéfiffli Gu]. Leib

”im' :Piflo‘ñt 'ed-‘dìverflz: ,‘7‘

La r

\

O

" ‘ L E '5';
Tbeolagici' , jurr'díci‘ , Medi

ci', Pbièoſopbici, Mathemaſi

tiri’, Hrflarití OP/Jíîologíci

argomenti e MSS. Anfibi-ir,

eur” annotarianiòm ſm} pn'

mum di-uuîgu-uí; Cbriflr'mm:

Kart/201m: A. M. Ordini:

Pbilojòpbiz‘i ’in' Academic

Lipſia-”fi Aflejſar‘, C9' Calle*

gii minori: PrincíPM'CaI

Icg'iam:. Dalle ſlampe t"

Loſanna e di Ginevra net

1745, uſcì in due Vol. _in-4.

(Tbmmwtíum Pbilafipórmnt

(’9‘ Marbematí‘cum , che D

una raccolta di lettere tra

il Leibnizio `e Giovanni

Bernoulli, in cui nell’ Epi

ſlola 147. dà il Leibniz”

alcun-i conſigli Medici pet"

preſer‘Vare il Bernoulli dallaì_

tiſicl'rezza , eſortandolo :tells

flefl‘o tempo, ch’eſſendofi: ri**

cuperat'o in ſalute‘, nelle

ore, rimaſiegli dalle ſerie"

accopazioni; attende allo Rua

dio della Medicina, che per‘

aver Dio traſcurato il ce;

lebre matematico Marcheſe

dell’Hoſpita‘l era miſeramn- z

te? morto , ammazzato da

Medici come ſi credeva , e

come ſcritto gli' aveva il

Varignorie~è` Nell’ llîpiflo’laç

148. parla della cagione dell’

Itterizia . Nell’ Epiſl. r7r.

eſpone ,una nuova `metodo-t

di* diſponete le ſpecie del“îe

piante per render corn-pria

äîeflà Scienza , diffirente

vquelleffldél Ray e“ deli “

Tour

\
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to -.LE ì?"

Tourneſorr , le quali qua”;

turiun le ſhma utili, non le

erede però atte a Perfezio

«nare una tale Scienza .

"ì LEICHNER ( Eccar

do) era di un Villaggio della.

Turingia , ebbe quelli una“

conteſa Medica con Paolo

Ammanno , da. cui ſu at

taccato,- compoſe un tutta

to della tifichezza, un’altro

della. Riforma filoſofica delle

ſcuole , pubblicati nel 1652.;

Venti differtazmni antiperi.

patetiche circa. la genera.

lione 'degli animali , la mol.

tiplicazione- delle piante e

de’mioerali , e la propaga.;

zione dell’ anima‘ umana ,

flampate ad Erfurt 1649.

in 4. Oltre di quelle opere

ſcriſſe : De m‘otu ſanguinix,

exere-italia ”MLHm-wjanfl .

.Ang/indie, 1645. in 12. Ja.

m* ,- 165g. in 12.vAmflcloñ

{fumi , 1665._ in, '12.- Home:

ex‘rrcitationum, dè’mlida in

nato , in Academic: Evffùrti

ng: ante/mc ”Hive diſputa

tflrum . Er urti 1654. in 4..

Atomarum ſùócwleflium [jan

diaçríſì: . Mid. 1645. in 4.

.De tardi: ó' ſang-”mir ?fromv

lypamnemata fiptem .. .ſang

1653. ín-4. .Ycóediaſmatmn`

de principi” medici: (9T.

pinto” prima C'e. .Er-ſum' ,

x564‘. i” iz. ,Araba-ur [und

Píjcur , /ì-ue ,_ duodecim tg5”

14 da* legibur Medie. Reip… fl ì i

I fi…ùmrualíbm~{l @Tubi-bid. ,dlpi ,5 1‘694..i :ig (8, ..Gif-neve a

L E i z

1674,. in 12. De princìpi”

medici; , eplflola apo/ogni”

ad illuflre Medicanzm in '

Amd. Lip/ìenſì Collegium _,_

pro Arch-zo ſymptiaa con

tm pfiudarcbeumſjaopticum

Pau/1 Ammanniſcrzpm . [bid.

1675. in [2- Epzcnſìr me

dico-analytics ſuper Academy”q

dzj‘bumnarm medica: Fra”

“l/;"Ì de le Boe Splvii. Mid,

1676. i” tz. Dlſſeflatio da,`

indiviſibili (9' total: ”juſ-`

que azz/mc in :oro ſuav con,

pare, (’9- ſinguli: ci!” Parti,

óu: exzjlentia . [bad. 1659,”

m iz. - .

v* LEIGH ( Carlo ) ln

gleſc, Dottore di Filoſofia. e

dl Medicina. in Londra , ſu

non ſolo un buono Filolofo

e dotto Medico , ma. .pari

mente molto verſato nella

“MLD &Gll"Antichitä , il

quale ſcriſſe in lingua [n

gleſe,‘ come ſi ha. dagli Arti

di Lipſia del 17or. : Hill”

n'a naturali: Lancaflrifl , Ce

flric C‘X Jügorum ‘DNA‘z I'

mm ſpecimine Avanzi-imma

Britannìmmm,_Párniciamng

Armenianajum; Gran-num' (’9':

Roman-1mm, i” bi: Pro-pi”

cií: oóvjaÎmm . qunifl, ”oo-L,

in ſol. cum ſig. Enegli Atti..

di Lipſia del 1695.abb'iamo:.ñ

Pbtbzſialogia Lancaſiríe’Ì/Ù‘cum tentamine pbtloflpbitq_,

de ’miriam/ibm- `”gaia-…rm eau-,è`

dem comit-rm oójërvapffl. LAI-M

cum

l

O
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“eum Ricbmdi Marroni operi—

óui (Fc. i727. in 4. Cum

operiáur ejuſdem . Venetii: ,

173;. m 4.

, ’ì LElVA (Franceſco de)

Spagnolo di Cordova, corn

pole cqn Aguillar ,- Dottor

di Medicina. della Facoltà

dñ’Alcala de Henarez , un

libro titolato: Antipamdoxo

le mom’, :ſup/ici, il quale ſi

ritrova con altra ſua opera

di Medicina in lingua Spa

gnola compoſia e titolata .

.Defenganna contra el mel

uſo del Tuóaco .- L’ un’ e l’

altra ſodo ſiate impreſſe a
ÈCordua nel [654. in 4. Di

più : Deciſion del conou’mien

to del prennando per la ori

na. [bid. 163;. in 4.

LEMAlRE ( Giovanni)

-era di Bavay, Città di Hai

naut ne’ Paeſi Baſſi , *dove

nacque nel 147;. e morì

prima dei‘ :525. Scriſſe dí-_

verſe opere tanto in Greco

( credo, che *voglia dire in

Franceſe , ”edi Aſiruc de

morb. vener. [ib. v. [La. xv.)

che in Latino con tanta.

erudraione, quanta ne per.

metteva il ſuo ſecolo. Com.

poſe anche un Poema alle

gorico in Franceſe , diviſo

in ire favole , di cui ecco

il titolo : Li tre conti, ti

tolari: Di Cupido, e d’ A- -

tropos, delli quali il primo

ſn inventato da Serafino ,

Poeta Italiano ,- il ſecondo

e’l terzo ſono d’ invenzione

di Maeflro Giovanni Lampi

re .

Nel ſecondo di quelle

favole riferiſce i ſentimenti,

che ſi avevano al ſuo tempo

ſopra il male venereo . Ec

cone ciò che ne dice.

e.

ſſî Ma in ſine , quando il veleno ſii maturo , naſcevan loro

graffi bottoni ſenza l

viſi non ſi vidder mai sl’difformi , nè un ue Sl mortal’ ingiu

ria riceve mai Natura ,umana in sl b-:lla guru; nella fronte,

nel collo, al mento, al naſo bitorzoluta non ſi vide maigen—

te tanta . E ciò ch’è peggio queflo velen nocivo tanto , per

la ſua malizia occulta e inviſibile , andava a cercar le vene e

le arterie, e lor cauſava sl ſtrane miſerie , periglio , dolore

atroce e gotta , nè altro' rimedio vi ſi ſapeva fare , ſuorche

gridar , ſoſpirar 'e lamentarſi, piangere , dolerſi e deſiderar la

marte . Non ſeppe unque dargli il proprio nome Medico al

ciin, quantunque aveſſe rinomea ; l’uno volle ſabafmi nomi

nar 'o in Arabico *,‘ l’altro quaſi fiimarlo, che ſi doveſſe in La

tin l dire ment/igm.,- ma la comun quando l’ incontrò, ilchiaó’

mò,gom o la -uerole groſſe, che nè corona riſparmia nè pasto

rale . Vi ſono altri nomi più di quattro: gli Alemani ~l'appella

no g rome Hana, gli Spagnoli l’ hanno la: ’bud-l‘ non-imam‘.ì E

ore, sl orridi, sì brutti eslenormi, chè i
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ſi dice di più a _che la .potente armata _di ſorti Franceſifran pene epatimentiLl'hanno a Napoli conquiſtato , e po..

to in Francia , donde di eſſi alcìim ſeflmvemrilchiamano, e

v molti fatti narrano ſopra ciò e citano. Li Savoiardi la cla-oa.

la il dicono: quindi come molti… ne diſcorrono, come quindi

Amor 4 giovine ubbriaco ha fatto alla xgente danno grand’e

vergogna, e non ſi ſa da queſti chiodi diſchiodarſi, nè pureìa'

qualche santo votarſi z nondimeno alcuni per grazia ſovrana, /

_impſorato hanno Madama Santa Regina , altri ricorſi ban

tatto a Santo job, Pochi guariti ſon, e molti morti; poiche

regna queſto crudeliiſimo convento per io mondo rutto uni.

*4- o_verſalmente .

?'2' LEMAITRE( Ridolfo')

nativo di Tonnerre `nella

Sciampagna’, era Medico di

Gastone Duca d" Orleans .

Morì circa il 1630. Abbia

mo di lai un’ opera in r2.

llampata a Parigi nellóiz.,

:che porta il titolo ſeguente:

Doóìrim Hippocrari: . Aplzo

riſmi ”01m interpretation! ac

*met/;Dda exornati . Leg” Me

dicina. Arcana judicia. Li
mite: humamſi pare-‘ur, Parra

cíniu'm. i

LEMERY ( Niccolòpiacque a Roveu li i7. No

vembre del 1645. da Giu

liano Lerner] , Procuratore

del Parlamento di Norman..

dia, ad, era della Religione

Riforma!” . Fatti i firmi

flucjj nella ſua pari-ia, rice

vèfle prime nozioni diChi

;nica `da uno SpezÎale di

queſta Città ſua‘ parente, a

cui ſi era confidata la ſua

cura . Ma non‘ contento di

ciò che imparato acev‘a dallo

;pezialflfflvennle a Parigi _Medicina e de'

o

A
"e

”el 166.6. , eſi poſe. appreſſo

al Signor Glazer , dimaflra

{ore allora di Chimica nel

Giardino Reale, e per elſe”

più a` portan- di dppraflrmrſì

delle ſu; iflmzioni ,` ſi ”nile

prefl'a di lui in dozzina ;

ma come il Olaz” em :ma

di quelli Chimici pieno di

oſcure idee , e ”varo delle

ſu: rifleffioni . e figuentemerne

pod# jbciabíle ;ñ "quindi il

Lamar] il laſciò_ a' carpa di

due meſi . Fece di poi molti

*viaggi per ſua jflruziane ,g

{ru quali quello di Mompe.

lieri', in cui fermo m—

armi preſo lo Spezia/e Ver~*

nant , ove ebbe il earnoda di

ñf'atimre , ed anche dſdm

lezioni a _molti giovani [iu- ,

demi , gh' erano appreſo al

[ira Oſpite , erefle‘ lezioni

gli ”curano del grand’urile

per I’avanço nelle cognizio

ni chimiche ‘, e gli rirarano

in brio-ue il zoncorſò di ‘tutti

i Prof-affari della Facoltèì‘di

Curie/ì di

Mom
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Mmpellíerí. @cantavano non

_ſalſe Dottore , non laſciò di

eſercitare la Medicina in

’ue-fia Città ,` in cui la ſua

rípmazione gli ſervi-va di

ruolo. Fatto il ſuo gira per

la Francia , ritornòa Parigi

` in capo a lei armi nel 1672.

Chimtco Compito . Fece il

ſuo primo corſo di Chimica..

nel Lavoratorio del Signor

Martin , ſuo amico , Spe

ziale del Principe di Condë,

il quale gli foce mole’ onore,

il ſe” conoſcere ,ed acquiflarc

la flimazdi detto Principe ,

in caſa di cui travagliavd.

Subito volle averne uno , che

ſu aperto non meno a…

*Nazionali che alii flranieri,

che vi ſi portarono da tutte

I! parti. Parigi divenne al

lora il centro dellaChimica

Il ſuo Lauoramrio , dice il

de Fortune/la, era qua/ì un’

' Anno Magico illuminato dal

la ſola luce de’fbrnelli , e l’

affluenza della gente era ca

mma grande, che appena ‘vi

era luogo per' lo ſue opera

zioni . I nomi degli uomini

più celebri .entrano nella lifla

de' ſuoi uditari , ‘come il

Roaulzio, il Bernin- , l’ A”,

zout, il Regis \ il Tourna

fa” . Le Dame antifa ſira-`

ſciaan dalla …moda avevano

l’ audaci-z dl comparire .-i”

Aſſemblee J“) done. Nel me

deſimo lerfipo il du Verne}

fan-va il cor/ò di Notomra

è

to” egual lode e grido , e*

tutte le Nazimidi Europa

forni-van loro' degli flalari .

In un’ annotzra gli altri ſi

numeraronofino a 40. ScOZeſÌ,

che* mm per altro era” ‘venuti

a Parigi , che per aſcoltare

quçfli due Maeflri , e dopo

che i lara Cor/ì ſura” fimtí,

ſe ne ritornarono. ll Lemery

prendeva molti penfionarj;

la ſm caſa non era tanta

ſpazioſa per Poter-vali :mi

alloggiare, per la qual coſa

tutte le camere diquel Rione

ſi riempi-vana di ſèmipenſìo

?mi , li quali *ua/want) al

meno andare a pranſo preſſ*

di lui . La ſua riparazione

gli apportd un grand’ utile ,

poiche tutte le preparazioni,

:be uſcì-vana dalle ſue mani

erano in -uaga, aſene ſave-va

tm ſmalto PradigioſoaParigi

e ”alle Provincie ,* il ſolo

Magiflero di Biſmut bafla-ua

per qualunque ſpeſa della

ſua caſa . Quello Magiflera `

non era un rimedio, ma :ib

che ſi chiama BÎnco di Spa

na . Era e li al” in Parigi
?Se poflëdevga quefia teſoro.

Fu il primo che diede

principio a dlffipare l’ oſcu

rità fino aHora affettata in

qzudì’Arte , e la ridufl’e all’

idee, le più ſemplici e le

più chiare e meno vaghe ,

ſepa‘randonq ogni gergo, da

cui era oſcurata, e accomo

dandola al guflp e alla Fi

"H loſe

Q
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l* loſofia del ſuo tempo#- ~ '

‘i

Diede nel 1675. il ſuo

corſo di Chimica . Queſt’

opera ſu ricevuta con molto

plauſo, e tradotta in molte

lingue : l’ Autore ſi aveva

però riſerbati alcuni ſecteti,

come per ejèmpi‘a un’ Emm’co

più ſicura di quelli, ch’a-rana

in uſo , e un’ Opium Meſe”—

îerica, col/a quale , diceſi?,

che fece cure ſhrprendentí, e

cl” una di quelli, che ſotto

’di lui faticava, 'non potè

ſcoprire ,- e ſi ſoſpetta di

aver ſolo narrato ſemplice

mente alcune operazioni ,

ſenza revelare l’ ultimo gra-

do di facilità, colla qualeſî
eſeguivano. i

v Nel 1681. eſſendoſi levati

i torbidi ſopra la Religione,

Lemery , che proſeſſava il

Protestantiſmo, ſu-obbligato

interrompere i‘ ſuoi ` corſi‘ .

ln queſto mentre l'Ele’ttor

di Brandcbnrg per mezze

del Signor Spanbeim ſim I”

coi-'ara m Francia il chiamò

a Berlino; ma il rifiutò per

le offerte che ſe gli faceva

!lo di portarſi in inghilterra,

in cui il Re Carlo Il. gli

fece una favoremle acco

glienza, ed egli ebbe anche

l 'onore di'preſencargli la

quinta edizioni- delſuo libro.

Le ‘coſe non‘ corriſpondendo

ancora in quefla Corte alla

ſua aſpettativa , ripaſsò in

Franc”, e preſe la Berrerta

di Dottore di Medicina nell' `

Univerſità di Cam. L’ Edit

to per tanto di rivocazione

-di quello di Nantes , pub

blicato nel 1685. , proibendo

l’ eſercizio della Medicina

a quelli della ſua Religione,

ſi ,trovò inrieramcnte ſenza

impiego . Prima e dopo di

fucſia Edit” il Lem”) fece

nlcuniì cor/ì di Chimica, ſm

gli altri due ſono patenti

protezioni , una per gli due

più giovani fratelli del Mar

c/Jeſè di. Segue/è Secretario

di Stato ,e l'altra p‘er Milani'

Sulrbury . In quello tempo ſu,

che abbraccio laReligion Cat

tolica Romana, e ſi applicò in

appreſſo alla Farmacia; il de

Fante-nelle , nell’ Elogio del

Lemery, ”ari-‘u , che quefli

eflrcitb a ghi/ir degli anti

c/ai.Merlicí la ll/Iedicina, la

Farmacia e- anche la Cim

gia. ‘Nel `1697. diede due

volumi confiderabili, di cui

l’uno e titolato: Farmaco/ie.:

Univerſale in Franceſe, e l’

altro: Trattato univerfizle

.delle Drag/Je, in Franceſe ;

que-ſia fecond’vperaſu riflam

para a Parigi nel i7r4.,, in

4.‘, e in Amflerdam nel 1716.

in 4.-; la prima ſu anche

reir'nprefl'a a Parigi nel

17ró. in 4.. e in Amflerdam

nel t7t6. in 4. Tutte due

que-fl’ opere ſono ſiate tradotte

in Italiano , e fiampare a

Venezia i” ſul.w nel `i724:. o

l74~²~›

\
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1742. , come anche il Corſo

Chimico.

Nella rinovazione dell’

Accademia. Reale nel 1699.

ſu eletto per Socio di Chi

mica ; .e ’l Sig. Bourdelin ,

Penſiónario Chimico, eſſen

do morto, gli ſuccede: leſſe

all‘ Accademia il ſno Trat

tato dell’Antimonio in più

volte ; nel tempo* che co

minciò ad avanzarſi in età,

preſe la cura che la ſua.

piazza ſi foſſe data al figlio;

Poicb’egli non ſolo principio

aſs-”tire le infermità dell’

nè, ma ebbe alcuni attaccói

di apupleſfiu , alli qua/iſt”

cedò la Parati/ſa di un lato,

cl” non l’ impediva però di

uſcire; mr: *uexſb gli ultimi

'tempi /Ì reſe .ti impotente ,

che 'non eſci-ua di caſa, e in

a ſum' morì di apopleſlia a i

19. di Giugno I7r5.

Vi ſono ſlate differenti

edizioni del Corſo di Chi

mica di Niccolò Lemery .

Comparve prima a Parigi

nel 1675. in 8., poi a Lei

da, 1716. in 8. ,' a Lione

1724. in 8. , a Ginevra

168i. in te., in Latino. A

Dreſda, 1697. in 8. in Te

deſco . ln ingleſe da Gual

tiero Harris , Dottor‘ di Me~

dicina, ſeconda edizione, a

Londra , 1688. in 8. , e

quarta edizione , tradotta

dopo l’undecima Franceſe .

La migliore edizione dell'

TamJVl

Originale è quella di Pari

gi del 1713.,- viſi ſono po

ſle molte coſe , che non ſi

trovano nelle precedenti :

ella. contiene le principali

operazioni ſopra. le ſostanze

de'tre Regni, ſono ſcritte

con eſattezza e fed' ,* eia

ſcuna di eſſe è accompagna.

ta da note , le quali con
tengono le ragioni fiſiche ,- i

ma non conſiſte quì il me

glio della ſua opera, e non

li conſiglierebbe il Leggito.

re di riferirſi a i razrocini

di Lemery . Del rimanente

non ſi può abbastanza loda

re la diligenza minuta ,

colla quale ha deſcritte tut

te le circostanZe de’ proceſſi,

e particolarmente dl quelli,

in cui potrebbe avvenire

qualche danno al? Artiſta .

Queſl’ opera non ſembra

punto, ſecondo il modo ch’

è compoſta , deſlinata per

gli principianti, dall’Huller

'vien giudicato queflo Cor/ò

di Chimica ad uſi” tirani!

aptiflîmur . Method. ſind.

med. par. v. cup. r. L’Au

tore principia dalla parte la

più difficile della Chimica,

qual’-`e l’analiſi de’ metalli.

l’l gran numero de’ ſuoi pro

ceſſi ſono puramente analo

ghi alla preparazione de’ri.

medi . Finalmente il ſuo

diſegno ſembra da per tutto

eſſer più tosto di riempì!`

molto le botteghe de’Spe

.E ` zia '

\

i
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Zi!“ rimedj, che d'íflnfi

re i ſuoi Lettori nella; co~

gnizione de’ principi e de’

fondamenti della Chimica. .

Qua\ grado però {non ſe gli

dee ſapere per aver ſogget

tac‘a 'Izz Medicina, mal

grado difficoltà che ha

dovuto incontrare, un arte,

. che ſi pub riguardare come

la párte principale della Fi

loſofia natunaleer

Il trattato dell’ Antimo~

nio ,‘- contcnendo l’ Analiſi

chimica di qnesto minerale,

e una Raccolta di un ?gran

numero di operazioni 8a:. è

flaro impreſſo a. Parigi .,

x707. in 12. , ſu riflampflo

nella fleſſoanna e nellafiefla

ſoa-Maw Parigi con annam
'Zioni micio/91 da un’Anoínſi

mo , alle qua/i riſpoſe il

.Le-me”; m4 dalla ſue riſpo~

fle fl ſcorge , che la *verità

em anzi dalla parte deli’

Anonimo Critica che no ; ’è

fiato di più flampnta in Ve

nezia nel 1717. in 8. :ra

dotto in Italiana da Selling

gio Common-i . Oltre le opere

che abbiam citare, ſl incon

trano molte’ Memorie di

qursto Aurora, ſparſe in quel

le dell' Accademia. Recife

delle Scienze.

Niccolò Leinery laſciò un

figlio , nomnnato LUIGI ,

anche Do-flor di MedÌClr-a,

e Dottor chente della Fa.

“a/'tà Midi” di Parigi , e

di poi Medlco ordinario del

Re Luigi .XV. dell‘ Accade

mia Reale delle Scienze, e

Profeſſore di Chimica. nel

Giardino delle piante di

Parigi .'Il pubblico è debi

tore a costui dell’ opera ſe'

guent’e inſtance/ì- : Trattato

degli alimenti. Parigi 1702.

'in 12. I! ”ma di mi'an il

Lemery 'colle [Zampe di Pa

rigi nel 1705. , accreſciuto

di annotazioni e di nuovi

capi, e ‘vi aggiunſe dna Diſ

ſertuzíone della nutrizione

dell’oſſo con ne Lem-ve di*

rette al‘ Sig. Boudín contra

i] libro di Amir] della Ge

nerazione de’ ‘vermi del corpo

umano . La prima lettera ,

{be uſo) flampata nella Me

Înarie di Tre-uom: al meſe di

Novembre 1703. , diede oc

caſione all' Amir] di ”ſpam

dere con ſare mm Dilueidsñ.

zione al ſuo libro ; contra

quefla dilucidazione compoſp

Luigi Lemar] la ſeconda l‘

:.2qu lettera. _defla diff”.

tazione con que-ſie tre lette”

ſi ritrova anche alla fine di

una rocco/ta dell’ opere di

Courziul, a Pat-it,- flampam

a Leida nel 1709. in [z. ,

ſotto qui-fia titolo : Deſcrip

tion exaéìa des os &c. Si

ritrovano ancora alcune fi”

memorie tra que/le della Rea

le Accademia' delle Scienze,

m: Ze quali que/lu zie/1720.

”rm ‘la preparano” del

. EEK*

1J
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”

Kermes minerale. x

LEMNIO, vedi LEVlNO

Lemma.

LE MORT ( Jacopo )

era Profeſſore di Chimica

nell’ Univerſità di Leida .

A coflui ſuccede il celebre

Boerhaave . Ottimamente

intendeva la pratica della

Chimica ; ne ba ,eſpoſìe le

operazioni molto chiaramen

te , ſpiegandole Eoll’arte fleſ

ſa , di cui era un' ardente

protettore, e un Zelante di

fenſore . La maggior parte

però de’ ſuoi proceſſi ſono

al preſente ſuor d’uſo. Non

poteva tolerare , che ſi ap

Èlicaſſero .i principi della

eometri'a e della Mecca—

nica alle produzioni della

Chimica. _Aveva bandita da

quaſi’ atte la dottrina dell’

attrazìóne , e trattò forli con

ſoverchia ſeverità un dotto

Medico Ingleſe , doè Fre

lndio , Che tolſe ad impre

ſhto aiuti Matematici, e il

quaie ſuppoſe il principio

dell’ attrazione nelle ſpieghe,

che diede delle operazioni

della Chimica .

'Le Mott morì nel 171'8.

ci laſciò l’ opere ſeguenti :ñ

Fund-:mente Non - Antiqua

Tbetm'e Medie-e' ad nature-e

opera: revocata , ſuperflruEi-z

fluido corporum exereitio [m

manam machina”: efficienti,

bemixe nobiliari: , id efl ,

pia/jim anni'qu experiemi”

ſtoffa/m . Lugd. Bat. i700.

in 8, Pharmacia medico play.

ſi” rationióu: C9’ experimen

ti: inflmóſa, ”ccnl-un'ora' me

zbodo adomata: nec _mm ab

ſerwriorribm medici: illujìra.

u. [bid. 1684. in :LC/177ml::

medico-pbjſìm , razionióux <9*

experimenxi: inflruäa: brevi

<9‘ facili via proceſſi”- ſpa

gyricos rire (’9' artificiuſe ad

fine-m perducendi norma!” ex

bibem‘. Cui annexu :ſi Me.

tallurgía cflmzëìa , ſucc-ire

&am metallomm rraffaujanem

demonflram: . Ióid. 1684—. i”

4. Blur'mucia C9‘ bemía

medico-playſìca rarioniblrr C9*

”pair-intenti: inflrmffa . Mid.

1684. in 8, Aufla . -Ibid.

1688` in 8, Metallurgia con.

truffa. Colleéſanea Glu/mica

Leydmſìa. Ibid. 1696. in 4..

cum figuri:. De ”ricordami-I

operum nature: (9*- ben'n'c .

[bid. in 4. Ideauräiani: car

porhm momm innflinnm ,

preſet-tim fermentazione-m de

linear” . Ibid. 1693. in 12.

Fade: C9' pulcbrimdo Cla)

mìe ab afflffí! mau-lit puri.

fica”, C9' ad ver”: ”atm-e,

('9' ſme urti: lege:- exomata.

Ibid. 1712. in 8.

uefl’u/tim’ o era la- cri -

ſagre Mart come-1 `le ice-l[

zt'am' Chimiche del ſavio

Freindío , che da lui paco

s’intendeparro., e [iſa-:glio

contra l’ attrazione e i Ma.

te'matici, ſenza nè quell-a ma

. E z de
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derazíone, nè quella mode-ſii”

e tandidezza d’ animo , che

con-viene ad un’uomo di let

tere _,- e ſpecialmente contra

i Matematici, cbr l’in/ùlra

con termini sì acuti e pun

genti , the a ragione ſcrivono

gli Amari degli Am' di Lipſia

negli Atti del 1712. p. 543.

che dimoſira egli non eſſer

nel ſuo [mon ſenno ; e tanto

più che a chiare note fi fìa

ſcorgere di giudiear di una

ſcienza , che hztieramente

ignora-va , non intendendo nè

pure quei termini, ‘che x’

inſegnano a ſeolaretti , cl”

principiano ad ifludíar le

Matematiche. Di quella tri

tica portò alcune *deboli di

feſe nelle Tranſazioni Filo

ſofie/ye . ` ~
ſi . * LWOS(Lod0vicode

Portogheſe , Dottor di P1

loſofla e diMedicina, nella.

, celebre ſcuola di Salamanca

Profeſſore di Filoſofia ;’ di’

poi paſsò nella città di El~

lorena, e vi eſercnòlaMe

dicína con molta. lode ,- ſu

-in tal 'maniera felice nel

pronoflicare , che gli ſteſſi

tuoi nemici a tutti il pre

ſerivano , com’ egli ›medeſiñ

mo ſi vanra` ne’ ſuor llbſi

de optima priedieendi ratione,

. diede alla luce le ſeguenti

opere: Comnientaria in Ga

lenum de fatale-:tilqu nam.

vali/m:. Salmantica ,` 1580.

(‘9‘ 1594.1'714. In libro-rni.

*- .u‘

methodi medendi Golem" com.

mentaría. Ióíd. 1582. info!.

De optimapreedioendi razione

libri vr. z item . fudieíum

operi: magni Hippoçrati: li

ber una: . [bid. [588. info/

Venetiir, 1592. in 8. Para

doxorum , ſeu de errati: Dia.

leaicorum libri duo . Sal‘

mancia-e, 1558. in 8. Play/ic::

C9' Medie-e diſputatione:. ln

liórum Ariflotelir de inter

pretatione , ſive nepzepm'mxs ’

commentariur C'í-e. [bid. [558.

in 4. Limofii commentaria in

libra: pafleriomm analytieo

rum Ari/fateli: M55. ſer-ua

lnntur in Bibliotheca Oli-ua.

rien/i. Nit. Anton. tom. ll.

Biblioelz. Hiſp. '

* LENEO ( Pompeo)

fu Liber-to del gian Pompeo,

e lo accompagno in _tutto le

ſue eſpedizioni ; Fd eſſendo

fiato dal ſuo padrone debe].

lato Mstridare 5 Re grande

mente inteſo e curioſo della

Medicina , che molte coſe

raccolto n‘o aveva ed iſpe

rimçnmre , con tenerle re

giſhare tra ſuoi ſecreti , e

conſervate ne’ſuoi ſcrigni ,

le'quali col bottino reale

testaron preda. del ſuo vin

citore, il, nale ordinò a

Lcneo ſuo li erro di tradurle

in latino. Dopo la morte

del gran Pompeo ſu costretm

il Leneo al riſerir di Sve

tonio , de illuflr. Gramm.

cap. 15., ad alimentarſi dn‘

,r frutti‘É
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‘f‘mtri, che ricavava dal re.

n'er ſcuola; era egli un dot

tiſſimo Gramarico, e ſu uno

de’ primi, come narra’ Pli

nio hifi. natura lib. :5“. cap.

a. , che pr‘eſſo i Romani

ſcriſſe di Medicina. `

LENSE! -uedi ARNOLDO

i 'detto di LENS.

* LENTlLl‘O ( Rofino)

chiariflìmo Medico , e ſa

*moliſiìmo Profeſſore nell’

-Accademia ~di Tubingen ,

da. cui ſi ſcriſſero leñopere

che ſëguono' : Eteodromm

'medico‘praflicm‘ anni 1709.

exhiben: quid [inguli: die-bm

‘-per integvum illum annum

in ſuníhone ſua medica tam

inpruxi quam rebus ad phyſi

catum Pertinentíbu: ”Bum ſi!,

cu‘mtione: ncmpe morbomm ,

con/:Yin , litteraria commi-rain.

Inſpeäianfl lega/e: apertura:

corporum demorruomm , ’ui/i

turione: officinamm, C9‘ alia

(9‘4- Stutgavdie, 17”. i124.

Tau/ML l'IP-m…- , id (fl, ti

óulu conſultataria medica C91.

Ulm-e` , 1696. in 8. De by

-dropbobic cauſa @cura diſl

ferrario . Ibid.' l700. in 8.

‘jatromnemata :Mantica-pm

öica : quibus obſèrvation”

reſponſa, con/ZIA: (Fc. conti

”entur . Stufgardizt' , [712.

in 8. MÌſcellanea medica

}uaéîim , quorum partibu:

vioſſibu: continemur blflafia,

'di/Zurſur, confilia , elogio”

(W. ter-:iam autem mi utu:

E -'

_r

e

ö' differmtìone: Vivai-um ”a

leóerrimarum inediti Ò':. Ul

m-e 1698. in 4.

Vl ſono parimentedique

{lo dotto ProſcſſOre tanto

nell’ Efemeridi cbme nella

Miſcellanea d’ Curioſi di

-Germania una. quantità di

.oſſervazioni .

LEON ( Andrea de ) egli

è incerto ſe nacque in Gra

nada , o‘ ſe ne foſſe flato

abitante: che che ſizme, egli

vi eſercitò la Medicina. e

la .Cinigia per lunghiſſ

mo tempo , e laſCib final

mente questa Cinà nel 1580.

per ſeguir la Corte di Fi

lippo II. Re di Spagna, in

cni- aveva ottenuto qualche

impiego . Cafluifl-riſſe varie

opere in lingud Spagnola ,

che co!) le ` ana Nino/d

Antoniagìibliorh. Hiſp. tom.

1.. De anatomia . Definicio.

nes de Medicina , differen

cias y virtudes del Anima

con dcölaacion de les tem#

peramemos , morbos 8m. y

declaracion de pullos y ori.

nas` Examen de Chirurgia,

aviſos para. ſangrias y purgas.

Hieç ſimnl edira ſunt Beca

ciz ,_1590. in *4. Puto 6t

anno 16’05. variante _titulo:

Vario: tratados de- Medici

na. y Chirurgia; Pratica de

morbo gallico en el qual-ſe

contiene d orìger. y cono

cimiento della' enl‘crmedad,

y el mejormodo de curarla.

E ‘g Prin
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inciz, 1605. in 4.:‘

LEONE ( Ambrogio )

di Nola, Città d’Italia nel

R-eame di Napoli, era Me

dico e Filoſofo, e dottiflim‘o

”el/e lingue Greca e Larſen.

Si' acquiſlò molta ripurazio*

ne circa l’anno 1‘520., o h

1525. Cosìlè opere, ch’egli

;ha laſciate, danno certo ar

gomento, che non gli man—

cava ad ingegno ne~erudi~

_zione . Le più conſiderabili

ſono: Una Ilaria, di Nola i”

”e librai“. 051ml quaflionum

rum alii: pieriſque ira-relax!,

cum. verb maximè in Philo

jòp/Jía `(’9' Medicina . ` Verte:.

1.523. i” 4. 'Interpretatio

Grzca lil). v”. de drinis

Afluarii Iohaunis . Venet.

1529. in 4.-Baſileae-,. :gr-9.

Castigarí‘ones adse'rſus ~.A ver

`Mems cum eiul‘dem Arehe~

rypo. Venet. 1-532. in ſol. _

LEONI ( Pietro) Alli-oa

logo e’ Medico celebre, era

_ nativo di Spoleto. Città d’

Italia nello Stato A della

chieſa t Varillas- ne’ ſuoi

Anedoti di Fiorenza , nar

‘ra che Pietro de Medici-s"

veggendo ſuo padre morto,

per collera gittò il ſuo Me'

dico Leoni in un pozzo, in

cui ſi ſuffocö . Angelo Po

liziano , ch’era preſente ,

'artesta in dna delle ſue lec

tere -, in cui riferiſce tutte

le circoſlanìe della morte di

Lorenzo de Marinis nel r49z-.

che Leoni per lo diſpiacere

di non aver guarito quello

Signore , comeqpromeſlo lo

avevañ, ſi annegò da ſe fieſſo,

Ma. molti Autóri'îifono di

ſentimento, che Leoni ſu

'preoipitato in ’un pozzo, e

che la narrazione diAngelo

Poliziano , il qual-e era at

taccato-alla Caſa de Medi—

cis', non ha per ‘mira, che

`riſparmiare a Pietro [LdeMe

dicis la vergogna di un de~

litro —, per cui volle vendicat

la. morte dël padre ,ì del ſm

timen” *da i "que/i} Autori- ſu

.anche il &annozero; Scrittore

contemporaneo , il qua/ein

una compoſizione in mefledc'

Piet-ca Leoni introduce gurflì

così a parlar delſafim marte. .

e*

 

_7 z Dunque da_ tezrimo‘ùi 'ogni ſoſpetto: z

~ ` morir mio l’inſamia io ' orto; ` ~

he pur da me npnfu ’l iſetto: i

io grado, io fur ſoſpinto e morto

l:. ſe'

$an z
Che mal m

del

C

.ff "Nel fond~ o delAgran pezzo orrendo e‘cu

Nè mr ‘valſe al pregar eſſer accorto:

Che Quel rapaci e famuledto Lupo

Non aſcol:

Quando g'

r /

i’

vaſuon di voci umane,

mi mendò nel gran dirupo.

" 7'") .i

Po:

Che‘ '
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Che che ne ſia , fi dice ,

che Leoni aveva abbando

nata Venezia , dove era in

iſh'ma, e fi era. lìabil'rto in

terra ferma , perche aveva

ticonoſcito alla figura. della

fu: nativirà , che ſarebbe

morto nelle acque; e per

que-fl” ragione [imam: ſimil—

mente, che più dimm volta

rue-va rifiutato di *viſitare

Lorenzo de Medicix , perche

dove-va paſſare per ſopra un

ponte.

Pietro Leoniv ſi era. distím

to nelle più celebri Univer

ſità d’ 1talia., e Lodo-vico

jacabillo riferifi'e nella Bi

blioteca dell’ Umbria , ch'egli

ſu Medico d’ InnocënzoI/IH.

e Paolo Giovio ha farro il

ſuo elogio tra quelli degli

domini di’ lettere. Abbiamo

*l’ opera ſeguente di mano

di quello Medico : De uri

rm’: ”Warm . Extat rum

Egidii de urinirc’í' pol/ibm

libri:. Vence. 1519` in ſol.

Dal ſopracitata jacobillo

fi ha , che compoſe il Leofii

im commentano ſopra la Me

dicina e lo Matematica.

LEONlCENO ( Niccolò)

Filoſofo, Oratore’e Medico,

era. di Vicenza nello Stato

Veneto , ove nacque nel

1428. , egli nacque Propia

”lente in Lonigo , antica

Caflello del Vicentino, detto

in latino Leonicum , donde

preſe egli il ſopraname di

Leonìcenns , oome mmm)

il Bayle; e nel Salmo” tra.

dotto in Italiano e flumpflta

in Venezia al :mm 19, fi

reg-"jer tra i celebri uo'mim',

ob’ebbero i'rmtali in Loni

go, Niccolò Leonie-eno. Egl'

inſegnò pubblicamente la.

Medicina in Ferrara per più

di ſeſſant’anni , ìe lì ”aſſe

molta riputazíone per le

dotte opere che compoſe .~

Quindi Gil-:lio~ Ceſare Scali.

- ‘* l P ` .gero :l’rleäum‘w per o nn

tipe de eolici del [Zio tem.

po , Smligermr. 1. Egli fi.

afl'atird con molta indflflria,

came di” il .Qyñenfledt , a

purgare lu Medicina dalla

barbarie di quei temPi , e

ad introdur-vi una anne-”iti o

coltura di lettere , _ſecondo

attefla Giu/èppe Scaligera .

Eplst. 54. De eo viro, Leo-`

”ivano , nonniſi honoríficè

predicare debcmus , vel ea

nomine , quod primus Phi

ñldſophiam , & 'Medicinam

ipſam cum humanior'rbusli

terísconjunxit. Primuscnim

ille nosdocuír, hominesqui

fine bonís literisMedicinam

traéìant , oſſe fimiles Ìjs ,

qui in alieno foro litigant.

Fu un’ uomo inteſiflìmo delle

lingue Greca eLazina, e ſu

fecondo il Gio-via e ‘l Mer

cklinoñ il rimo a tradurre

di Greco -m Latina Galeria;

4. tm

l.
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traduſſe ancora gli aforiſmi

d’Ippocmte e ’l prima libro

di Aríflotile delle Parti de
gli amſimali; e in Italiano

:rar/ato la floria di Diane ,

la [Iorio Gotica di Procrztío,

e ſecondo Gio-via , anc e i

Dialoghi di Luciano; quefle

:redazioni Italiane furono

molto commendate da Ercole

I. Duca II. di ferrara , in

grazia di cui furono ſacre ,

come il_ ſimil fecero vari al~

:ri Letterari uomini, de’quu—~

li fiori-va allora quella Du'

eal Corte, cl” ad oggetto di

feconda” il nobil,genia del

Principe , tolſero a *voltare

nella 'volgar ſuvella cbi dal

Greco e cbr* dalLatino. Del~

le traduzioni del Greco in

.Latino queflo giudicio :repai

:b l’ Uezía : Oratione non

valde ,quidem ſplendida- 8t

exculta ,’ ſed perſpicua ta.

men 8c ad Graecum exem

plar affabrë compoſita uſus

eſt Nicolaus Leonicenus ,

Jib. 2. de clar. Interpretib.

Sì eſercito e ll ancora nella

Poe/ia , cíe nell’ età ſim

giovanile non ’ſolo compoſe

-uerfi penſier-:mente con molto

d’ingegna'e di ſpirito , ma

anche finza [indio e all’im
provlfi , e ,parimente ſinel/u

pacchi-;ja face-ua degli om‘

mi ‘verſi, e alle *volte li tra.

duce-va dal Greco in Latino,

ìquindi è :be giudico Lillo

Gregorio Gira/di ,' che il

Leoniceno doveva eſſer poſſo

a ragione tra’ Poeti , .Die-lag.

2- de Poet. ſuor. tempor.

.Ein però non eſercito mai

la Medicina , ed eſſendane

domandato da Era/;no del

perchè; riſpoſe, che più gio

vava al pubblico inſegnando

a tutti i Medici , che un

dando in giro con vedere

ammalati , Eraſin. Apoph

thegm. lib. g.

' Abbiamo di lui e De Pli

nii C9‘ pluríum Medicorum

in Medicina errorióu:.› Epi

floln ad Hermalaum Bmón- `

rum in primi operi: deſerta

fionem‘… Dc Plinii ('9' plu

rium aliorum A’Iezlicomm er

rarílru: no-uum cpu?, Epífloln

ad Hieronymmn Minoc/jim”,

in ‘qua eudem materia de

multi! /r'mplicibun medicañ
menti: portraäztur, Òſiqua-l

dum Plinii atque ”lim-um

Medicorum errata continuum**

Ferrari-e, [509. in 4. Baſi.

le: , 1529. in 4.. A questa

ſguente ultima edizione ſi

ſono aggiunti.: De herbixG‘

frué‘líóut, animali/1m , me

tal/is, ſèrpcntibux , tiro ſeu

-uípçm . Baſi/ere , 1532. in

fol. cum aliquot alii: ci!”

opuá‘culi:: nempe: De triáu:

do rinr':. ordinati: [ècundum

Galeni ſententiam, [ib. i.

De formati-ua *vir: te liber

“nur. De diſperſe ‘ pluri

il’.
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~` Ém alii: ſerpentiflm liber

Dm‘m . De morbo galli” ſe”

neaPolitano liber una:. Con

tra ſuamm tram-lationum oó

fraHatorer , Apalogia. Medi

’ci Romani, Nicolai Leoni

ee‘ni diſcipuli , Antzfipbifla.

.Alcuni di queſií opuſ’eoliſöno

ſia” anche flampari ſepara

tamente. - '

Il diſpiacere 'di una vita

miſerabile attraverſata da.

continui inſulti di epileſſia,

che gli durarono fino all’

età ds 30. anninortò cen

ro Volte queſlo grand’uomo

a metterſi quaſi le mani

addoſſo ,* ma Iddio che ’l

riſerbava per lo benq e i’
Vantaggio dellaſiMedicina ,

il libero finalmente da que

lla ſastidioſa. malattia . La

regolarità, e l’eſattezza. del

ſuo governo il conduſſero ad

una estrema vecchiaia: egli

morì pieno di vigore e di

ſenno nel 1524. in ‘età di

96. anni . Vi è fiato chi ba

polloin dubbio un tal ‘vigore,

attribuito dal Giovio al Leo

”iceno fino agli ultimi pe

riodi di ſim 'vira, per un

racconto fatto da Gio-nanni`

Langio , Epist. medicina].

lib. 11. Èpiſ't. [i. , ton cui

dice , di eſſer/x' eng portato

in Ferrara, e di aver veduta

il *vece/n’a Leonicena quafl`

ſdendato e tonfitmato _da un

maraſma; nondimeno Giuſe -

pe Staligero nel luogo ſopra

citato firiue: Etf} benë me

mini, triduo anthuarn dea

ccderet è Vita , operam ſle

derar lefiioni , dal qual

Paſo non ſolo Conferma: old

t/Je ne diſſe il Giovio nell‘

Elogio di‘ Leon'itezza , ma fl

fa Piarime‘nte , che l’ ultima'

[ha malattia fia óreolflìma.

Egli e molto particolare

che Leoniceno , i di cn‘.

primi anni furono così cm

delmentc attraverſati da. torti

attacchi di malattie , ha.

pero arrivato ad‘ ,una felice

vecchiaia’. -Questo era il

ſoggetto delle maraviglie di

Paolo Gioviow, il quale

avendogli. domandato con

qual ſcereto aveva conſer

vato nell’età di più di no

vant’aoni una ferma memo

ria, ſcnſi intieri , un corpo

dritto e una ſalute piena di

vigore 5 gli riſpoſe queſto

Medico, che crö'eral’eſ

ſetto della innocenza de’co

-ſìumi , della . tranquillità

dell’animo e dell—a ſrugalitä

Narra in oltre Giovio , cb’

egli mangiava e dormiva pato,

ſi afleneíva dal *vino-e dalle

donne , poco l’inporrava ſe

gli ſi dava’ a mangiare più

toflo una ”ſia the › un altra,

prendendo ſenza ſcelta cio,

che allalmenſa ſe gli porta

-ua davanti, non ſapeva di

flinguere una moneta dall’

altra , contento della ſua

ſorte, ſi ſarebbe preſo per un

Uk".
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‘vero Stai”, ſe non fla

to di un *vo/to grazioſo e di

un’ umore allegro . Melchior’

Adamo , invitis Medicomm,

riferiſce, the avevo detto a

Paola Longio ſuo ſcalare ,

çbe la :Rione ’della ſua

lunga *vita em ſia” la ta

fliní , da lui ſerba” nella

l'a-Demi) , nondimeno tutte le

fin qnì dette coſe non ſempre

`ho.” partoriti gli fleffi effetti,

o!” ſperimemd il Lemina-na;

poiebè non omnis pharamap

copola, crocum vendit.

ll Duca e ’l Senato di

.Ferrara formarono a Nicco,

lò Leoniceno questa funebre

iſcrizione per gratitudine de’

ſervigg’i iniportanri, ch"egli

reſi aveva alla loro Cinà:

U .

NlCQLdO LEONICENO VICENTINO

_ 4. Qui ſibi Ferraríazn Patìiam malutt ñ

Uh anno LX. Italo: (9' Provinciale: ma‘g‘nù celebrita” ,
_ Greecè G'ſiLatinè In/Ìítuít ,

x Commua ſerie-apud Principe: Efleäafi:

, ‘ Magno i” ‘barrare bit-m” . -,

omnium

Magix P680”: quam lçëgua Philoſopbiam

U”

feſt): ,- .

er-u nature qbditt zmarum ”Perin imug,

Zu! pnmus Her ariam‘ Penè zie/{tam ,

B: [171mm Rei Media-e injuría temporum

Negligmter habitazn

In difqui/ìtimem imagna} [pe mortalium,

~ _ Revacuwt.: A ~ i

~ 1” Barbaro: condito”: pertznacìter [iſlam Pefflrtp'étt ,

Et fludío “ventatír cum omnf' unuquimte Mamme r

Depugmzw:. -

Armor nutuI~VL É‘ XC.

‘Cum iam eterni: monumenti: in arcem immonalituti:

` Sibi gradum fecifl'er, Homo elſe deſtit- `

’ ALPHONSUS ESTENSlS DUX 111. i -

ET s. P- ,A FERRARIENSIS

’ poſuere

VI. 14.114”. Amm 1524..

B. M.

a q

Bonaventura Péflopbflo, grato eius Dífl‘ipulo

o ' Procurante. ‘ ‘ - '

A*

Pietro 'Mircea face queſt’ onorar la memoria del ce

altro elogio* funebre per lehre Leaniceno:

\,

i . a‘. 'e
"

- -.

Cui
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. z' I ’ Cui neque ſat -Ò‘ term evolvere 6' 'andar,

rr: ñ _ "ì t.

. .Quon ”cana tener”, fiumi”, term, mare...

Dum_ rerum cauſa: (alè veſlzgat , ó’ m

Moróomnſz revoca; porpora colla-vie.

Nune_'Leonlcenm legno? par-uo reggere
\

*N Gufo.: utrmèu’e *vola: fama Per Heſperinm -

-LEONIDE di Aleſſandria,

Medico, che viſſe poCo dopo

Sorano . Si applicdfa con.

'ciliare e a‘ riunire’ le tre

Sette, che dividevano allo
’rſia la Medicina, cioè , i

Dogmatici, gli Empirici e i

Metodici ‘.- ſì crede ancora,

che gli ſoſſe riuſcito di ac`

'cordar le loro opinioni, e

Per 'quella ragione ſe gli

foſſe dato, 'come a’ ſuoi ſe,

guafi, il nome-di Epifinte~

tici ~.

Se queflo Leoníde è lo

fleflo di quello , di cui fa

menzione Aezio* , come, al

dir di Danielle le Ole” -,

‘potrebbe eflëre , 'e ’l Frei”

dio ſenza efir-mz”, Hist.

Medie. ~, Pimp” .lo fieſſo;

‘mmírmndalo , Leonida di 5’”

ka Epijinretíeo ~, non olo ſu

Medico , ma ma :le-*periti

Cemſici dell’ Antichità , co

me appare da alcuni ſum. ~

Menti, che te ere-’12a conſer

ti -il citato Aezío nelle ſue

opere cioè : De hydrocepha.

lo -, aquo-ſa capitis aſſeë’ti’one.

T'etrab. z. ſerm. a. cap. t.

‘De prolabentis ſedia peru

o

terre ,

?rione , abſc‘effibus ‘ſedís

‘fiſiulisani , thymis, 5c N

mis in pnrlenrlis , teniamo

ſcroti infiammatione , her

`nia aqUoſa , hernia inteſti— `

notnm, brachiorum 8t cru

rum dracunculis. Tetrab, 4.

ſerm. z. cap. 8. 9. rr. 13.

'14.. at. za. 23. 8c ultim.

De ſ’rrumis , pultacei ac meſi

lei‘ humoris tomoribos. Te

trab. 4. ferm. 3. cap. 5. 7.

De mammarum fiſiulis‘, cam

cris mammarum ,- cancri

chirurgia, mammis indu

ratis . Tetrab. 4. ſeri-n’. '43_

cap. 4:0. 4;., 45. 50. t _

'Celio Aureliano port-‘dr

Leonida una definizione 'del

letargo -. Aco’tor. morbor.lib.

’2. cap. r. ‘ì‘ -

' LEONlS` ('Giovambatti

’lla Carcano ) Anatomico ,~

nativo di Milano, ſu diſce

polo .di Fallopio . `Foce mol

te ſcoperte anatomiche , e

tra le altre coſe oſſervo ,

'che il ſor-ame vicino alla

Vena 'coronaria, per lo qua

leil ſangUe poſſa nel ‘feto

dall’ orecchia deüra nella.

finiſlra… ‘era di una figura.

~ ` ovale ,*
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ì

ovale; è in conſeguenti di

quella oſſervazione ſu n0

min'ato in appreſſo For-me

ava/e ~. Abbiamo due opere

anatomichedimanodiquesto

Autore , flampate a. Pavia.

nel 1574. in 8. Abbiamo

ancora .' De -vu neribu: ea

Pirix abfiſhcriflimur liber tri

plici fermano contenti”- . Me

diolam‘ 1584. in 4.. Vedi
CARCANO. ' 'ì

LESSIO ( Lionatdo )

dotto Geſuita, nacque nella.

Parrocchia. di Brechtanvi

cino Anvzrſa il primo 0t-

tobre del 1554 , inſegno in

Lovarzia nel Collegio deján

ſi”: Compagnia_ la Filoſo a

e la Teologia con gm ripu

Mzione ,- ſapeva egli , oltre

le dette Scienze , le Mme

matiobe, il Drr'tta , la Me

divina e la‘Storia .‘ Diede

molte opere alla luce, infta

l‘altro la ſeguente circa la.

MedÌCinar .' Hygiffliean, ſeu

*vera ratio ‘ua/em init* bon-e,

(’9' *uit-e , una cum ſenſuum

judieii (’9‘ memoria: integri-`

z’are ad extremam enefluum

conſervando', Subjungitur :m

&amr Ludovici Comun', Ve

neti , eodem Pertini-m', ex

Ira/ico in Latinum .ſermonem

ab ipfiz Leflio ”nm/ot”: .

Anmerpie, 1614. , rózg. in

8. Molsbemii, 1670. in 12.

, Morì Leffio a? 15. Gen

najo 1643. in età .di 69..

_anni,.›, ,

`
.

* LEVANA , Dea , la

quale , ſecondo gli antichi

Gentili , averla. la cura di

alzar i bambini da. tetta ,

ſubito che la madre gli ave.

va. partoriti . Ell’ aveva. i

ſuoialtari a Roma. , ſu cui

ſe le offerivano‘- de’ ſacrifizj.

Allorche il vbambino era' na.

to, la. ’mammaria il peſava

a terra , e,il,padre o altro

in ſuo luogo , lo alzava e

l’ abbracciava ,* quella ccri-’

monia era cotanto neceſſa

ria , che ſenza. di elſa il i

bambino non era tenuto-per

legittimo: Vedi S. Agoſhno

{le Civít. Dei.

* LEVERONlO ( Gio.“

venale ) era. di Foſſano nel
Piemonte ,ì Dottordi ‘Filo‘

ſofia. e di Medicina , pub.

blicò :Comment-”ii in apbor.

Hippocrari: . Monteregali ,

;569. in 4. Due diſcorſi in`

materia di Medicina l. .del

Reggimento della Sanità in

pericolo di'peſie 11. Della

*vera euro delle Pofleme, ol”

fi ſmoprona nelle ſebóri pe

fliſere . In Torino , 1590.

in 4.

Qucsti ebbe un figlio ,

Dottore ſimilmente di Filo

ſofia e di Medicina , chia

mato SIMON’E ANTONLO, 'rl

quale ſcriſſe in italiano un

trattato intorno i bagni d’

Acqui, di Vinai e dl Vau

clícr, ſtampato nel 1606. in

Mondovì. ;

LE.
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. LEVI‘NO LEMNIO, più

conoſciuto ſotto queſìo np

me , che ſotto quello di

Lemnio , era di*Ziriczëe

nella Zelanda. , ove nacque

nel 1505. Studlò la. Medi

cina a Lovanio: e viſireſe

abiliſiìmo ,- meritò anche di

aver parte nell’ amicizia de’

più grandi uomini del ſuo

ſecolo . Eſercitò per lungo

tempo la Medicina ‘nel ſuo

paeſe , in cui fi ámmogliò;

e dopo aver perduta 'lame

glie (ì fece Prete, e {u Ca

nonico di Ziriczèe .' Morì

nel 1568. , .e laſciò un fi

glio chiamano Guglielmo, il

quale fin-anche peritiffimo,

e divenne primo Medico di

Arrigo‘ Re di Svezia , “che

chiamato lo'a-v’e-ua ‘alla ſim

Cam 5 che fu fatr0_morire

ml x568. , allorche queflp

Principe ſu detronizato, di

toflui ſi ha .* Epifloia ad

parrem. Qua obiter indica

rur, ,education-:m in animis ‘

hominum plus efficere , quam

aeris ambienti: , ant loci

qualitatem'. Ahtuerpiè: 1554.

Li parti della ,meme di

Levìnó Lemni'o ’ebbero più

durata; li più cònſidcrabili

ſono : Libri tm- 3" quorum

prima: dc Aflrolpgia, ſèc’un

‘dm , ,de ’pm-fin* ſiam;qu

-uim termino . ,Tmim ,4T de
bonpflo animi', ('9' cſiorpon':

ableéîamemo Ò‘c. Antherpie,

;554. in '8. De occulti: mi.

mm’mimmlí: `, ao variù

”mm documenti: , libri qua

tuar "., Antmrpiee , 1564. in

8. Granda-ui , 157i. in

_ſeme , 1588. in 8. Franca

ſum' , 159i. ín 16. ’, 1604.

in 12. 16”. in 12. Lugd.

Bat. 1666. in 12. i,

La prima edizione di que

fla _ſeconda opera fia que/[n

di Anverſa a’pud Gulielmum

Simonem 1559. in 8. L’

'open non comme-m1~ a'th
che dueſilibri, e fia dedicata

dall’ Autorea Mama Gallo

monmno ab Heeſnwnick, apud

Metellibu’rgum Antistes. La

ſeconda edizione di Anverſa

è quella detta di _[bPM

del 1564. in 8. preſſo Plan.,

rino ermnt-iene quattro libri,

dedicati dall’ Auto-re wiſh*
rigo Re di Svezia’. La` pre-ì

fazione *i ſa jÌÎPere . che

Levirío Lemnio ſx propone-ua

di aggiungere a quffii qu”:

:ro due altri libri;

Similimdinum ac Parabo

lflmm; que in -Biólíis ox

hei-_bis atque avboribmi deſu

munmr dilucida explicazía

O'C- Amuerpi-é, 1569. in 8.

Erp/101M”, 158115» 8. Fran

c‘ofurtì, 1596.in 12. Exflar

etiam cum Franciſci Valleſiì

Philoſophia Sacra . Lugd. ,

161.2. in 8. lb'w!. ,16”. in

8. Acreîſit 'Franciſci Rufi de

gemmis aliquòt , iis przzſer=

tim , qu‘arum D. Johannes

.Apostohli in ſua. Apocalypſi i

me~
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meminit . '-De aliis quoqu

quàrum uſus hoc aevo apud

omnes percrebuir. Item Lem

;nii liber t. de astrologia .

Frncofl 1608. in 1,2. , à

71627. in i2. De` [Mb-im (’9‘

eonfiizutione comm-i: , quem

Greci xpînv , Triviele: Comñ

plexionem *210mm* , libri ſidua

Oc.:Anturpi-e , 1561. in &

Franbof: 1596. in 16., 1604..

if: u. 1619. i” 12.; ’De oc‘

cuitis mirac‘nli’s liber., ali

quo; ‘capitibus aué’cus , ,8c

iiIuſh-a’tus: cui ec_ceffit z de

vita cu_m_animi 8t corporis

incolumnitare _reflè instxm—

eri/Ja . Francoſ. :593. in 8*

1593.‘ in r2. ,1628. in 16.v

LEUWENHOEK ( An.

› tomo) figlio di Filippoe

Margherita Bel ,’ nacque a

DeLſt a" 24." Ottobre 1632.

e morì a’ 26. ègoflo 1723.

Questq dotto Uomo era. Mem

bro delle, Società Reale di

Londra., alla quale Ich tu:

› ti i ſuoi mieraſcapj . Pietro

il Grande, _Czar di Moſco~

vie , i’ onorò della ſua sti—

ma; e paſſando per ava_an

Deìſr ngl 1698. gl’ inv‘io

due d-e’ſuoi Gentiluomini a.

pregçrlo di portarſi preſſo di'

lui in una delle ’barche da

carico, che ’l ſeguivano, e

di porrargli_i ſuoi incompa;

:abili Microſcopi , e‘ gli ſe.

ce dire , ch’ egli steſſo ſa.

'rebbe andato a vederlo. in

paſſando per Delſt , ſe non

Foſſe ſtato` coflretto d'inva

Iarſi dalla folle, che lo im—

portùnava. Leuwenhoek eſ

ſendo ,giunto preſſo S. M.

Czariana, ebbe i’ onore di ~

fargli vedere , tra. Ralrre

ſingolarità 9 la. circuiazione
del' ſangue nella coda. diun’ ì

ffinguflla.. Perſona non igno

ra. qual nome quefio famoſo

Oſſervatore (i fece Eolie ſue

ſcoperte e co’ ſuoi ſcritxi_ .

Il numero deiie ſcoperte ,

ch’eth ha fatto ,in Anno.

mia , coil’aiuro de’ ſuoi mi‘.

croſs-api, è sì rande , che

ſe ſon :voleſſe fîre un’eſatto - -

racconto a ngmuto , trove

rebbeſì ’impegnato a copia.:

le ſue opere dal principio

aHar fine… Queſto Autore ha

reſa. evidente l’ .anastom'oſì

delle arterie colle vene. H3

ſcopert’o'un numero infinito

d’i iccoli animali nel ſeme

maſîhile; ma, iiſistemaconñ,

cernente la generazione, che

è procuratp ſtabilire ſopra

questa ſperienza., heturri ì

caratteri dellaſalſirà. L’ira.

venzióne -dí ‘veder‘, a ' cant”:

lume piccoli_ oggetti ”aſpre

remi per mezza di picco/1'

g/abi di 'vetro‘, è fia-yum al

Leuwenbaeé, e l' Hudde ,

Borgomflflro Ji Amflerdam , e

gm” Matematico , diſſe al.

Hunfieker , ela’ em ſorpren

dente, cb” :mmm/e ſcoperta

ſia a tutti flappam :una

GPOMINÎ_QHBIÌÌP 1-‘ilafifi , -q
f
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fia flat” riſerbura ad un’ uo

mo ſenza left-ere,voquual’era

il Leuwenboek . Appare-nee

'mente egli voleva innalzare

il genio dell’ ignorante‘, ore

p'rime’re l? orgoglio de’ darſi

ſopra le ſcoperte ſortuire .

;Papi-umile nell’ Elogio da

Hawſoekelr. ‘

Molti pezzi ſeparati di

queflo Autore ſono comparſi

ſucceſſivamente e in diverſi

tempi, .rì nelle Filoſofie-'be

’ Tranſazioni di Londra , co

n” negli Am‘ Era-liti, dl'

Lipſia , e colle [Zampe di

Leidu e d‘i Delſr . Tutte le

ſue opere ſono (late impreſſe

‘a- Leida nel 1722.` in 4.. i”

quattro volumi . ` ›

LlBAVlO ( Andrea )dí

Hall' in Saf-’ſonia’, profeſsd

la Storia e la Poeſia nell'

Accademia di jenanel1588.

e nel 159!. ſu Prc-ſetto e

NIedico ordinario in Rota”

óurga ſul Tuber ,* e ſu nel

1605. Rettore dell’Univer

ſità di Cabourg nella Fren

eoniai, in cui morì nel

x616.` , ~

Libcvío è il primo , che

abbia dato la merodo.di

trasfondere il‘ ſangue di un’

animale nell’altro‘, que-fia è

il ſentimento ſpecialmente

del ‘Boerhua-ue , przleflion.

Accad. Sac. a cui [bg-giunſe

l’Hallev , ex conjeflura vi

detur habuiſſe . Si fece sti

mare per le ſue opere di

Chimica; trattò molto a

lungo della natura e dell'

eſame de'Minerali; e le ſue. ~

opere ſono_ tali , che non ſi

è ſdegnato di metterle in

egual lance con quelle di

Agricola , ſopra tutto dopo

la pubblicazione 'della ſua

Storia. de’ Metalli . Ecco i

titoli delle ſue principali

opere:

Alcbymie rmgnita ,emen

dam (9' ”Bau , tum dogma

t‘ióu! C9' experimentir ”m

nulli: , tum oommenmrio me

dico [obj/ico . ‘Frurgeofl 1605.

in ſol. ' Commentariorum A!

cbymiee , [mr: ſeeundz , eo”.

fine”: l. Epítomerf metalli.

a‘um, qua me'mllorum natura

declaratur. u.Diangum de

mercurio bi/oſopbomm. 11 l.

De uz” o C9' aqua perma

nente. tv. De lapide phila

ſiÌPbamm. v'. Artem Praha”.

di duoóus libri: comprehen

ſam . vr. Traéîatum de ju

dioío ”quer-um mineralian ì

in tre: libro: difirióurum _

Ibid. 1606. i” jbl. .Ty/”ag

-ma [ele-670mm undiquaqueó*

per/Picuà traditaan Alche

mi-e ureànorum . Mid. 16”'.

i” ſol. Sfintagmfltis arcano
rum cbymicóruſſá tom'r: ſy

cundu: . Ilzíd. 1613. in jbl. ‘

Appendix neceflavia [M3087

muti: arcunorum ebymrcoruW‘

ijd. 1615. in ſal Neopzrq

cel/im . Ibid. 159.1.. in 8.

lim-”ame :MH-um Neo-Pam

cel/ici.
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cel/iu‘ . Mid…: 94. in 8.

Tméìatm duo P y/ìfl'. [bid.

.1594. in 8. Epi/Iolamm [/J]

micamm libri tre: . Ibid.

1595. , (’9‘ 1599. in 8. 3.

ml. Smgulariumpau prima,

ſecunda , ”nia ('9‘ quarta .

v [{n'd. 1599. ó- 1691. in 8.v

q.. val. Nov”; dc.Medícina

wie:er , tam Hippacratica

quam Hermetica :müatu: .

Ióia’. _1599. in 8. Varíamm

'contra-ue rfiñavum libri duo _ſc/”ñ

diaflici. Ióid. 1600. in 8.

Praxi: Alcbymizr . Ibid.1604.

in 8. ‘Deſcn/îo (9' declaratio

Pen/;Diana Alcbymíc tran/?nu

mzaric. lóìd. 1604. in 8.

Alcbymíz! ”lamp/zan; da in

jufia ‘ſe Collegi!" Galeaici

ſpmii in Accademia Pari

ſieujî cenſura. [bid. 1607. in

8. Dx." univerſita!! (’0‘ origi

”ibm' ”rum conditamm .

Ila-M. 1610. in 4. ›

* LlC'AONE , Medico

celebre , di cui parlano Ii

Antichi . S’ ignorano la En

patria , e ’l tempo_ in cui

viſſc.

LICETI o LICETÒ ;

Medico celebre , Conoſciuto

ſono il-nome di Forlunio

LÎceto, ora di Rapallo nello

Stato di Genovahove nac

que a. i tre del meſe dim

tobre deìl’ anno 1577. ſuo

Padre era Giufippc Liceti

Medico nativo dl Reco ne]

lo ſtcſſo Stato , ab’ eſercitd

prima per qualche temgo la

Mcfl'ítína a Rapallo , e da'

Poi andò a fermarſi e ad

:flaóx'lirſi i” Ge'aua . Venne

al mondo prima del ſettimo

meſe della gravidanza della.

madre , di cui il parto ſu

anticipato dall’ agitazione

del marc paſſando da. Reco'

a Raçalld; la pena e ;ſca

timentr" uniti ad un gran*

timore per una inform finia

ſavtempefla ,, ’che ſoffri. la

madre *vicino al Capo di

Portofino, fìuono J) “violenti,

che la induſſero- lì Mede/Emo

in mare ad aborti” : Bail

let, Baſa”: celebre: ”A 73.3,'

e per queſta ragione ſe gli

diede ‘il nome di Formula ,

e ſi poſe in unaſcatola. di

cotone .. _chefli quando nac

que non e’ra giù grande di

:ma palma di mano , carne

narra il Baillet l. c. Le il

Padre il ”edè alla prima

Per un ſal/ò' germe , non

aſian” che la moglie lo ac.

certajſe , cb’ ”a tm ſrl-ma

non lontano dal ſettimo me

ſe; ma offervatolo di 'poi

minutamente , ſcarſe *vera md,

che la'maglie diceva ,- onde

giunta a Rapallo , il ſeta

anche offer-vare da Girolamo

Bardi c da altri Medici, i

quali ravviſarono eſſer que-ſli

un ſato bene organizzatal e

al” nulla gli manca-ua di

eſſenzial: per la *vita . Il

Padre intanto per conſervar

gliela , il ſe col/051m- i” un

famo a



L I.

forno bene appropriata, ,ecrm

«un calore firazziero uniflnme

ed eflmameme miſi-rato, :be

gli riuſcì non fiala di teaſer.

‘varia in *uit-z , ma .egual

mente di fargli prendere i/ìm'

'heoeſſarj aerreſc‘imenri . ue

fio fatto oltre del Qui] e: ,

*vien to!) confermata duff’.

Oldoím nel ſuo Ateneo Li;

guflieo Pag. 18|. Adoo per~

parvus, ur ad …um conſer

vandum Genitor moderato`

Pur… calore ſoveret ſzpìſ

fimè. Su quefltrfloria f.; la

'ſeguente nfleflione il Rail/et:

Ji ſareóáe abbuflèçhza reſine;
-flzddísſatro della induflría dÎL-,ſi

un Padre .rì ſperimentato n'el-.

l’ Arte della generazione ,

quando non avefl‘e potutapro- '

lun-gdr la 'vita al figlia che

per ale-mn' meſs` o per‘ par/ei

armit Ma quando ſi rappre

ſenta , che queflo Bambina

-uifle qua/i‘ ottant’ anni , e‘

compoſe da om”:- differenti

opere ', tutte frutta di una

‘lunga lettura, e di una lu”

gu erudizione acquiflam da

fazio/;e eflmordínarie , biſo

gna accordare , :be tutto e!)

eb' e` incredibile , mm è ſem

pre ſal/b, e cbe’l verifimile

mm è ſempre dalla garteſdella

verità. 1 r

Il Padre ebb‘e gran cura

deÎka ſua eJucazionc , e lo

iflruſſe egli fleſſo nelle Let

tere , inſegnandoin non ſolo

le Lettere umane, ma amara

Tom.IV'.

"che ci reſhn di hu_ .

v ‘ ² L‘I 7 ts’:

'i frënrípf' della Filoſbfiu e

della‘Medícin’ fimr all’ e13"

di 17. anni: .Egli v1“ ſete

dc‘ progreffi ſorprendenti";

de’quali ne ammirinmò an—

cora -i saggi nel-le opere ,

Liceti

ſhidäö- anche ‘in Bolognà‘.

dall’ anno -* che@ 1X95. fino

a—l 1599. cioè, ifludib Ire Me,

dieiom ſono Ga-umzni Coffee

di Lodi, il Bai/lee il chia

”m 'Giovanni C'e/Tr”, ‘the-“fi
ritrova-và allora Pron-[orſie di

‘guefla Faro/tà i” Bolognrz ,

in :aſa di mi anche dz'mar)

fino al 15.98. , pefl'nmía di

poi i” quella di Iederíà‘a

Pwd-aſi‘ Marnuqrm , eb’ em
Profaffore di Filaſàfial. Tr”

quefló 'tempo eflenda fiato

;bi-emma dal padre , arma*

cflço da mqrb‘o perìqoiaſò , fi

portò in Genna. ih tempo

'che 'l padre era morto da.

due giorni; di p0ìzandò ad

inſegnare la; Filoſofia; Piſá'.

Sei meſi dopo la morte del

padre un" 23.' di Marzo 1600.

ſu ricevuta Dottor di Fila’

fofia e di Medici?? in Geima,

le penxb ‘a procuraſì impiego.

Dopo a-uer da” ſefla a’ſuoi

dome/_Dici ~afl`ari,-‘ſì portò nel

meſe di Novembre dellafleſſa

anno a Piſa , dove e' ſuoi

‘Protettorì gli fecero avere

una Cattedra "di Logica , ‘che

[q terme fina al 1605.‘, drm‘

de pali-d a quel/a di Fila/ba

fia Naturale Arífiatelim ,» g

‘rim
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:iempì quefiù Camdu per

lo ſpazia di quam-‘anni .

a Un opera, che ſuo padre

aveva composta , gli fece

venir nel penſiere di pub

blíczrne .un’ aſtra. . titolata

Genopfizcóambropología . Sì

.crede che _ quest’ opera non

era ſua ;- l’ ingiuſtizia che

per ciò ſe. gli fece , fiera

menre lo‘ artri’flò, e quindi

ſu ch’egli v,ſono il molo .*

`Duſan” anime banane pub

blicò: di nuoyo quell‘opera

a. Piſa . Sì QUO/É ;ha l’ori

gine di dalla opera ſi d” a!

dtflduiq che—aveva Lian'

da' tir” Kimmi dal padre, o

5/” q. tal’ o etto gl' inuib

ſulla' tratta o, del quale ”e

fraſe non › icon/a piacere 'il

'padre , el“ l diede i” leggere

,ad ainſi Medici ſuoi amici,

guefiì quantunqm il [adun

no, retejì-m può , cb' ma

pateffleflèr’ opera di ”19 gio

vine di dinmave in vent’

mmi 5 ma cl” Cofleog Pm

44fi jùoi Marlin' viawflì-ro

;ww la mom; così riferiſce

il P. Niger”: nella ſue M;

'morir per ſer-ui” alla Storia

degli Uomini IÌlaflri tom,

a7.” , il Bai/h: all’ imam”)

”atm , che color” i quali

"vw-m m‘gçm qusfl’ 012”an

‘Lia-ti , fan-ua lora maflièu

di dar qualche colore-:dm

confettura JÌ diſpbbligame_ ,

”cub non campnrſà co

,me un' :fam della (gelo/ia o

ì

  

dalla i'm-redditi ; ande Bi

mxmmo , al” la mona del

Caflro ”CQ/ho, una de’Mao- '

flri del Liu-ci , poteſſe :In

propria a' dar qua/:be 'uni

fimiglianza alla coſa; quiz

i immaginarana, the"l Li

;gtí amſſe invalata queſto

”42mm dell‘ ori; i7” dell’ ani
ma agli ”edi dal Coſt”, 1 ì

ſapproſa il .nome del *vera

Auto” , I’ aveſſe-cacciato [beta

il ſuo ”roma . ’Il tum ſp

&em ideale , ma una :al:

inginj‘liqzij1 che /Ì ſam” d

Liceti, non diff?) al pià, {bp

fino al 1600. ,'7- poiçh ”efli

"uvendo tiratura l‘ opera

_ſm-mt) i male-vali , e la f:

vedere legittimo- parto dell( i

ſua monte , In ol”- qualche

Critico , L de Cóatfſepiè)

”a ſa dando figli preſi!, che

l’opera del Padre_ di Liutí

,oveſt dato occaſione alfiglío

di compiz-n l’open , di cui

/ì parja- 5 quando il P. Ni

nfa”: ci fa ſapere , cb: l’

opus *campo/32; dal Padrc’cm

ìí!0/fltl'.‘_ La Ngbikà de’

.principali membxi dell’uo

mo . Dialogo di Giuſeppe

Liceti . *Medico Chirurgo

Genoveſe; nel qualefi tra:.

n dell’uſo e dell’eccellenza

di eſſi membri, abc-’l figlio

ſm [Zam-Parri” Bologna nel

1599. in 8. Gi’ interlocutori

diqueflo dialogo ſono i1 ma”,

il ”xml/a , il ſeguaci ”fli

co/i . .,-, .

,Fra
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.15,1
;. Era quctìo ”mio e; e.

;xl ſuo' merito gli Acqui ò

une’gra‘n ſalma , che ’l tird

;nel xfios,ſ'neH’Univerſità di

Padova', in cui inſegnò _o

1141,53!” 'e‘ ſe .ns partìſ s

gnato‘, perche_ e ſe ‘li aveva

rifintgre le Catteîra , che

'Vacavz per-la. morte di Cr ~

mpnjnize fi‘ diede a, Tommaſo

Ziíioli . 11 Lam; fu‘zcèiqmato.

'a Pgçjooa non già mi 1605.,

l E 0 ..83-1e nam r manu”; e e

Medicina e14 Filqſzg‘in. Nel ~

L64@ `l’a Repubblicani Veq

mia; gli’ 'fece, tant-t‘: 103m

.míò. ,ecc-:claſſe “nè Gene.—

di ”tm-"Prafflſw i -ñ
ñ. FNM( Teoria: ani:. W ‘I ſi

prima‘qu nell".Univerſitàffldi

’Pzìovmerló che non Pmflſh

~ñ.d9 reſxstsxe a Preghiere sì… ob

bli ny, ritornò dtwque in

91:55:911!. e e ricami-”1

. v *yi-*mono ”mi , ,

mami 1602. come mm” Cam— ;6565141 et’ di ,79. anni"

'ae-no, Histor. Gëgçnp. Patata ~ ,html [cri-uma ,nel 657., pg.

tom. x. pag- `z v u ed altri cm: .17 ſegmciteëa ?mama

@mom \ per Piaſeffan eflrq- q 16,. di Maggia ,v p [EF

’Pfdiflfl‘îífl di Filoflfiaſa' 2;'. pel/ito. nella Chieſa( di ’S.

q'i Agoflò ., e ‘al' prima di Agoflióa in :nach-Bolero` che

"Novembre fece :I fimdíſcalfa ‘coflwir ſe” qedjçi quflíprá

p’rplimimm . Sei-“anni :Info-;21m per lo figlie Federico-r*

,311,194 gccreſríuto [qfl'iferzdia. “ _Fortunio *Lian compoſç

A”; ;MAYA rile 14( 16,22;. più .dj cinquanta trattati e

divenne 'Pra eſſarç;`qrdinqríg. qóbigmo eſſeri” di ſgprqiſè

di 'Fîlpfofla ,Îe nell' ,4mm ”vida jim-ille:. cl” m cane

Îrógpñ gli avanzare” 'di 7M- Puffi- da emma, e ’LAK-mm*

«vola Stampi tazze ._ ,Non 44 nella xeflimoòiflzg da]

'fm-tion, il Lia-tt' 4/11"an TPmmaſini (mmm che ’

Amg , cioè ?ze-[1631.5 guau; .Lia-;i ;Jaadre di figa-Way”,

da‘ ,gli ‘ſu "rem le prima .que. anni “ww..càmpeflirflae

1101”' I( C“ìíedra ,,wmrf u" volumi ”que-Wi ”una gli

Per {a morte‘ del Cremoqiruí ‘anni dellfl`ſìd‘ :pit-e , ”veni

3m Perla ſtando m ;rm Li più importanti ſono: De

;lg‘ñ "góbe _per `gmflç ‘Fieſſe _Fifa libri tres* Of—_Geì‘m‘î ›

cattedre[.- L’admin la ma”; zróoóñiu 4- !óon w 4-, De
?del ſiZffiQÌi Îz “MdK-a. ?mi ma .anime human: libri

3637-; e i?" “f/*P rompo e {mg . (2mm , 1602.. ir; 4.

'zie pmi?, ago. :flex-ui [Zenox Frencgfz 16.06,. in 8. Geneva,

Pra/Mare per. lp’ .ſpíizío di‘. 16m‘… 4. Venetiis, 160;.

' ‘ ll_ Liçgri 1 in j. pt* animata!” coextenz *

ritirò* in Bologna, dove con fionecorpari , libri duo @fa

flz‘gÉ-ndja, maggia’rginfigìzbfer Pçmyä , ;616. in @ſlk

, ~ - z e

a
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ferri: alti-ici: anime neme-~

[Etica diſputa/one: (Fc. Pa

tnít’, 1631. in 4. Dìe ani

”Ìfl ſub-vecio corpore' ml m‘

' buente, deque ſentirti: ume,

rnurione firme, lróer unu:

C’e‘. Patrizi” , 1631. i” 4.

De melone/u" 4’”le *varia

,roPmfiane ad carpa-r ‘libri

_duo . Patam’i , [654.. i» 4,.

'De‘ perfiñn eonflrtutiom Am

enim’: m utero ‘liber unu-r (Fe.

Paravia' , 161‘6. 'in 4,. De

monflromm cauſi: , mm O*

differertfii: , libri duo Oo',

~ÌBÌBDÌÌJ '. 1,6!6. in 4. [bid.

P' efficienti” primaria e”

o

Z634. i” 4. editi” uuflior O"

reoniàu: enel’: illuflratá _.

Amflelodamt , 1665. m 4.

:Edwin itidem anchor , ico

hibus eners m‘onstrorum prz—

'cipuorum illuílrata , &’re.

deñflt’a ci} a Gerhardo Bla—

fio . De ſpontaneo vipe‘ntium

`orti-i , libri quatuor Orc. Vi

eenn-e, 1618. in ſol. De ii:

gu" di” *uz-”unt ſine alimen

to, libri quae-cor CW) Pam.

` ”ii , 1612. ire/‘bl, Buono”,

ma., ſive de u/minum na

tura , ueçue ſeórmm origine,

libri duo Oo. Pata‘uii, 1634.’

'in 4. De proprieta-m operum '

btflorin ,illófl duo. Ratavii

1634.. in De novi: offri}

(9‘ cometa:. Veneti”, 1613.

in 4.. De Mimun-m "orione

lium ,immerſa/”ate , lióri

quam” . Pam-vir', 1639. ito

.fi-"l. Controverſie de com'era.

L I

rum atte-Muri: C91. Venetiir,

16:5. i” 4. De’muodr ('Dſſ'

omireir'aoa/agia-z liber unu:.

U'Iim' , [6gg. t’rt 4.. De mt

ñ'ulit 'nntiqu-ìr', Hydro/og!"

Pelipatetxe-e dzſputatflooe: de

`mer” tranquiI/”ote , degne

`flumiuum ortu è marino”; .

Utim' , 1655. i” 4. --De ani

ma 'ad còrpus pnyfice nòn

propenſa. lbid. '1637. in 4.

De duplici calore coip’orum

nam‘ra :urti , Dialogus l"by‘

ſico-Medicn’ . [bid. 1656.

‘in 4. Uîyſles apud Circen _`,

five , de quadruplici frank

formation'e , d‘eque ‘Varie

transformatis hominibus,Dia

logos. [bid. 1636. m‘ 4.

Oltre altre `opere* e‘ ſettelumi di Lettere , ìrt "cui fi

contengono molte ”12- peru*:

hentt' alla Medicina , rtl/á

Filoſofia, alle Matematici-’ti

o alla Teologia , del/e Qua/i

trattano gli Iſlam' mi!

tom. "a. delle M.ſc’ellane"e

I ralica ’erud-ra puóólíeqee di:

Gaudenzio Roberto’ a Parmzá

,1690. 1692. ` influente. 110!..

m 4. r ì ‘

_ Diedé _anche-_al pubblico

vuna Diſſertaziçne curioſa

ſott’o il‘nto‘l‘a'i' De’ [recenti:v

antifuorum- recatia'ití: ` libri?

Vr. [/em-tile", tózr. i”

Uto-"m" ‘L65 2"‘ "ſoffi.` Prefetti,

de, che gli antichiaveſſ’erç'

il ſecreto di ſare un”oglid

che non` ſi‘ conſuma”, o 'di

diſponete le lam'pan‘e ſepolò,

’ ‘er‘aü

~- ._.._. -a ..ó-l 4~…-- A… 2p_
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.cr-h' _in guiſa, ;ha amjſurz

ch" alſo-:dono ,` il fumo, I.

condenſa” ínſenſihvlmç'ntç.

,..e fi …r duceva in o'gllo per

.una perpetua mutauon‘e .

..Rxguardo- al luclgnolo, (gli

e‘ra ch una.-ſnecie di ljno ,

“…che 2h' antich: chiamavano

.fiabeflqg , cuóì , meſhnguxb’i

le . Lglì po'fta quì ſopra

lmohe Moric: ſono xl Pen.

`delicato d] Paolo [Il. , che

[u innà’zato .alla Sant-i Sede

"nel 1544., ſi aprì anatom

` a m Roma , in ‘cm ſi tkoñ,
ſſìò u'n corpo furto intiero `,

j di cui capelli-erano in una'
ſiretc d! fi] d”oxo. _Vi `era im

'queſt …tomba una lampana,

ghe_ ;wenn-eſſer': ſtata 'ao

çgſa, quaſiflóoo. anni , poif

ghe' l‘ iſchmone era conce

.iu in qucſh terminìffiTuló

Z01( fili: me: , il 'che de.

nota‘ ch'era figha di Cìcc~

tone , Max tutto cxb non ſu

più (año eſpone all’ aria ,

…che la lampana fi.eſh_r\ſe,b o

"l corpo ſ1 nduſſe in polvé

je. Sn afficura che ritrovato

fi fienoj'ouamità di ,questç' ,

Ian-:Pane e\ernc vnel Text-ito
rſiio d] Vlter o , ma ‘ch’ eſ

ſendo a‘ll‘aere ste , non

tel-ono, conſervare il loro

`ume ,che per' àlñclne ore` .

Diceſi che la pd bella era‘

'nella dx _Olì'ln’o Maflìmo di

Baden .* ‘ella era compoſta

di' due impone, delle quali

“una cu d’ oro', e] l’altra di’ -*

ho.

— . , L ſ "I
org-neo, tutto due piene di

no maravìglioſo liquore cho

manteneàvavy ſenza dxminuiç

ſi , un’: Iarnpana posta ui

le due ampolk caldi ſopra,

com; Ãlírldlcono. Formnio

L'xceti porta ancora oltremill' florie , g vuole che ’l

fuoco eterno della Dea Ve e

non era altro , che una di

queste lampane ,' in quanto

a ci?) però s'mgannz; per

çheognun ſa , che non ſi

chiama” queflo fuoco eter

no , ſe non perche non E

laſciava mai di farlo eſh'n.

guerc , e le Veflaíí avevan

cuxa di mantenerlo . Ri

goni-da. Ie lampione ſepolcrali ~

"il ſentimento di`Licezi f*

gonfutaro da Ottavio Peg

un , celebre Proſeſſore dl

_Umanità `a Padova. in imgd ‘ '

Dìſſertazione , che, pubblicò

”11686; in‘ 4._ De manna* -

lucenti: flpñlcóùljó”, 'nel

la quale? Lxuovz ,` che'q-Èeflt

ſom dj lampane ,~ appeſi-Ii

preme, e` nelle qlnh fifa “

pone un oglio ineflingaîéíl::

non fié’hò ;ho Fosſori , chi

fi Accendo’no per un poco-di

tempo dopo cſſeuxſiäli eſ
ſi 'Bi `all’ aria . Di qmflo

Foſa, Parlami!” ſaab fiati

vm” altri tra facili_ di Vi"

gneul-anillr ’, Mel-ng”

uzm. I.x .' 133…; "il ha!!

ma, Far queſta ’ui-a _petit

di To: ori più perfetti di

quelli o .che Mimì-*s "3‘ *a

. F 3‘“? o‘.
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_az ,DL/1.1“” P e
a iune,'c . ore abb
;Sarei-o, :Le flrifl.- com”.

dîucumum Elchhmo‘tum du

karianem ( che ’fl- `&mſm-ato

in tutto i’l 'quimo libro della

ſu” opera citata di ſòprà flal

Lìr‘ei‘i 3 ”em/eſe uva” ea
ni‘zionè 5- non ſi ſarebbe Phi-ì

fur-;gato in ’quefla Jífpuü -.

Ciò Però mm aflzmie il datti)

fabrizio 11:' Amburgo 5 BÌBP.

'Antiql'ìx 66;. , fè‘mbramm
del f’e‘ntîmenm di Lireií‘,ìk

' gli‘ ’tredere 'the *of fafleî’ö
' Quefle laMPiiñb .ìſſ quîlid vero

11': illud quod ’fam eonsta—m

Q‘eſh y’ È "dſht'ümàm póſiît

Hammam ardoremque abe‘tez

hÎiñus qujdem id‘hut 'vj‘detuí

è'om'p’erìmn i‘ rem uffien ideò

beaciqfluamflegàndaw effe du‘

rer’i'm :mitra Yo! atm-”dem

Rcs , ’cum [Mil-nam MAR-‘1”

Utia'rn 'ſub, rh'o , Veneri ’ofim

aim… relebret Auguflinuà

Xxxì. db CW. _Dei ~. . s At,

lìvi‘ìët dos ‘quì ex Ino-:mi

Sfilſmòdi alimmním mmm:

vel extremra ‘lingùa' degu

flamnt , mmm tamque 'veñ,

homantcm ardò‘reminde ſtuf

fifl‘e z ut‘ per l'ohgum“tërn-`

` is …um aboìet’e'nòn pò
~ x "t, _ i ~ m

2 Lie-Hu Me mazze’ Hip-m

leìreràn‘e'; ,` delle quali ;una

Medio-ì; *ſu 402'”; _Stefano‘ Ro‘.

devi ^(1:7:ij X’, ,’*Parm‘gszfe e

5072:)sz 'TL/IMM?” a

Pifiz’; ſu, ruilîorigiw …fu per

Nm: *ZH-UD”Uſhe- fzüìevfl 'mol

i".v ` ' ’W' c e

' Q

1.

fa flrepixo i” ‘Tèj’ìflu p”

gli ſuoi 'lungbi ‘di inni che

la‘ Gran :Durbea eno' 'a a

curioſita, la diede ad ejkrni

nm a'Medící ed á Filajbfi;

a -qnefl’ ‘oggetto il"j‘LieeÎí

campo/è l‘opera’: De h’is quì

djü vívunt fine alimento

‘aac, ; in mi pay» mie flo

w‘, di fimzlí-dí-giuni; e, ”e

HM inmfligando le eagíonh

..Tariffe Cafiro ”mid-gu?”

Bpm: ‘colla figtíeme j: DI:

hſitì'l t‘raéîçflms . Fiorenriî

raga-in 8, ’,~ äf'mi n'fpa

il’ Lìreri to” dÌJWá: Da ‘Te

:ìi‘rx ala-iris &c; ila-flame#

fa >7: Giovannini/Ia GI#—
r‘iofa, Proſefl'afi delle ſſ un}

*matiebe nella' _Radio ‘ ‘iP-{"
dove 1, 'per‘ Mb‘ Cpìfidtìfifî

romparflc" ”I 27: Mur-ing»

*del` ç‘óxs.; pet-‘cm' bblíc‘h '

il Lìe'e‘n‘ ;ue/;mc e Rom

‘aſhis 8: -Îomet'is 8rd. Il

Olav-info avendo farro Q”
ZÌD”0gg;Îto define [etiohi’ſiz ſi.

- el eguali fi-hlſhnìanavufp

‘i dogmi di Ãìiflatilej-Jî’ mi

n’era rm zeſantfe 'arteggìiäo

Îl'Lüeti, h die e' a?” ?un

e‘th flampe di "Venezia-”el

1624. ì‘” ANCI!! titolo 'r DiC

fe‘rt’atío, a'flronomic‘ozphyfica

publirë habíta in' Gymnañb

Pa‘mvinpz á‘nn‘o 1619.., nel*

?a qua/‘e mhr'th ”Hindu ’Pc

darwin del-ñ-Lice‘fi; òndc"²i_‘.i

fl ?Wife Mîlíìóro e Co‘ntroì.

ver "e“ de, fçoſhetamm "artri

bn'rîs à:. ‘li‘ claim‘ PM

- n”
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ho” :acque , e ”pl-i” col-lu

flgueme opera; Reſponſio ad

controverſi” de cometis pe

tipauericas . Vener. 1926.

in 4. 'E 'vi fumi” ”appreſſo

;lire Sci-inn” dall’ una Pal

” e dall’altra ,-col/e gna/ì,

al di' del P., Marione ,‘ fa‘

fombittt‘v” ”He ipgi’uriepík

Sofia, cb:- aallo ragioni ,~ cuf

îer altro l'a-degna e *vipix-”fl

ih in ”mini di [enne.

LICO o LUPQ, Medico

che vm: poco prima di

Belen/c?, Elf: di Macedonia,

di ”e o da' ”Ema , e

buono AgatomicogLo fieſſo

Galena dice , che Paſſa”

come quello che aveva. il

Meglio fermo de” ~Muſcoſh

benche ii Eno Hbro‘ſopra que

fla materia foſſe ſoverchio

groſſmpetchè vi aveva inferi.

te diverſe quiſh'oni di Lo,

gica , e lung/;i diſèorfi circa

‘fil-zioni morboſa , de’ qua‘ií

alcuni mm ave-vm punto al”

fare talk- fizionio anatomia

'de’muſcoli . l” qutfl' opera

*Ge/em’ 7”' aveva oſſervati

mln' mori , e mancanze r

De diſſeéì. muſo. ad tyr‘on.

in proem, De amc. admi

niflr. lib. q… cap. ro.. _Qgcefla

Medina dite ’Gale-w nell‘

ultima l’a-ego aiuto, ave-v”

compofli altri libri, de’guali

’il ſolo :be trattava _dell’ane

”mia dé’ muſcoli , gli em

capitato alle mani . ›

' ìVi fa un’altro L-rco , il

\

.o

quale en della Se… Em*

pirica . D4 Plinio, Hlflol‘.

nat. 11b. zo. up. zo. i lì ſe

menzione di un L2C‘O,NA*

POLlTANQ, Medico . il quale

mn‘ſappiumo ,JE- ſìa quefio

’-Empinro, o aim ,~ o pm [è

ſia la flefl‘a di - quello cinta

da Gale” , al” compoſe al.

”mi ſommi-”cari ſap” gli

aforiſmi A’ Iplbocru” , ne'puli

L1Co il riprende , e giunge

fina ad accuſa-rio di menda

cío‘ . Di quefli comm-mn"

”vin-”do Calmo , dicpfóſ

egli ma fìfid) di finnh J*

legge” , mvvifnndo gun”

”a ignaro Lico della dalai-fl

--m d’ lppacnze , e quanta ſi

allontmìaóa dal dogma di

gmflo gran* Maeflro . Ga!.

adverſ. Lycnm St De mdiI.

lib'mr, ſuor.

LlEBAUD ( Giovanni )

edico ; nativo di Dijon ,

'viveva nel ſediceſimo ſecolo,

Bi flabílì primnmence e Pa

rigi, 4‘” mi eſame) 14_15”

diti‘m: con qualche ſpecie di

ſua-;eſo 3' di” Pietro Baj!,

Dia, cm. ,‘ Purim’ all’5”.

contro ſui-ve , ` tom'. z. Letter.

*296. che non vi fece, *mm

fortuna: ivi ſposò la celebre*

Nitalimt Stef”- , gli” di

Carlo‘, Medico,e infequ1556. “nella Univevſìn? di

Parigi al Collegio dr Beau.

mi: ‘ie Lm’m Umane 'z‘ eſt

ſe'ndofi di pnitiparriam, V1

Tariffe ‘un -I’ibro Galle malat

*` 4 tie`
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Me_ delle donne , .trudotto

dali’ Italiano di Alarírlello .,

il quale lonveva pubblicato

ſotto il titolo de la Com

ra t _QfeflÎ ‘opera del Mau'

”ello non' orto moi‘ queflo

,ito/o ,* purchè nella 7 prima

edizione del 156;- , *ui ſi

1.53:- il :italo con quefle *vo

zi: Tràttato di tutte le inl

ſermitàdelle donne , come

curar ſt `debbano que’ mali

che poſſono ſciogliereil le

game del matrimonio nella

feconda edizione del ”74.

in_8. del Valgriſio' in Vene

zia *ui è ſbflítuìto il figuen

ee: Medicine pertinenti ol

le infermità delle donne.

‘ 11 cita/o. Baj!! ſeri-u‘: ,non

e

meritare il Lie-bau: il-titolo

di Traduttore dell’ opera_ dal

Marinella, come ſcritto 4vo

-ua il Patina, l. e. ;A poi-:Le

avendo egli confrontato i’

una e l’altr’ opera le ave-ua

”aiuto dzfferentffime, goa”.

Jung” l’ Amor F”meſe mal`

te coſe ”ye-ua ſcritte , dem

già, dall’ ,Ita/tano’. ‘Qi—uffi’

”Bern firinà l’ ove-U4 ilLia

bau: in vLatino , `:be fra-poi

”adotta in Franceſe ; e il

Tradnítore ' ſu :ì modello , cóe

alcune cofi ne omifl-,per non_

offendere il pudore. A que-fl’

opera _unì anche quella ciro-a

gli ,ornamenti e le bellezze

delle donne, diodi ne preſe

mobo ,l’ idea o molte caſe

_ dell’oltr-"oPe-ra del 'Martinel

.:
‘I D

lo., degli ornamentiY ’-d‘eſhe

dpnne. -

Abbiamo ancora le due

ſeguenti opere, che ſono di

mana del Liebeud-r- T/”flm

me ſanitari! parata forlì/is…`

Pariſi” , 157'7. _in `16. De

pmmvendí: curandjſgfle *ve

mm’: commentano; ;r qneſiz

ſeconda opera 'è nellosteſſo

Volume colla .,Pſlm®.“Dlpll"

abbiqmo : Snc'noliavin Jaco'ñi;

`Hollçrii commentati; in lib.

vu. ’aphoriſſhorum Hi po

cratis . In alti-,e nodo e in .

.Fuochi/ì i quattro libriv di

Gaſpare Wolfio de’ſureti J‘

Medicina e di Chimico . Ebb’

egli buona pag” ad ma libre

di 'Agricolmu , che ſe ”e -

fecero molte edizioni ,~ titola

to la' caſe ,ruſtica . ‘Carlo

Stefano ”e ſu il prio-o A”.

:ore ,* Liebe” ſuo genero.”

,l’rítoc'cd e- l’un-rebbe notabílr

nun”, e fa tradotto in In,

gſeſe,z in Fiamengo… in -Te

:le-ſco. Morì a. Parigi il zu

Giugno 1596., di mancini'

pro-viſo in, mezzo di una

[lr-{da ;ame Tlfi'lfl‘ç il Me

re”. .

* LIGNAMINE ( Gio

vanfilippo de ) Nobile Meſ
ſiſineſe , celebre Dottore di

Medicina ,*` ſu,,un’uomo di

tin’ _ingegno vivo penetrante.

Inſegno la . Medicjna nell'

Univerſità. di Perugia. ..ad

una g‘ran folio `di Studenti_

Ebbe; ’una Mette _e Conti

', nun'
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”un’amicizia con Franceſco

ùlla Rovere , ch' eſſendo

fiato aſſunto a Sommo Pon

tefice ſotto il ‘nome di Siſlo

lV-. , il dichiarò ſuo Medíñ

co . Volle'in Roma il Li

gnamine avere in ‘ſua caſa

lina Stamparia, in cui im

areſſe ‘leffſne produzioni .

gli ſi reſe famoſo nel 148i.

Laſciò un figlio chiamato

Antonio , che nel 1514. ſu

Arciveſcovo di Meſſina. Le

ſue opere ſono r De conſer

*unione finita-i: . v Rom-e ,

147g. in 4. De unogue cibo

O‘ pat” utili , bomim' ('9‘

nativo , eorumgue . primi:

qualita-tibi”. Ibid. in 4. De

Siby/lie . Ibid. 148!. i” 4..

Mongit. tom. r. Bibliotlr. St'

-cuL ‘ '

* LlMBlSANO ( Ora

zio ) Calabreſe di Coriglia-e

no , Donare di Filoſofia e

di Medicina, di cui ſi han

no i2‘ Conciliatiom: (’9‘ *deci

ſione: Medio-e ſuperfiniu'one:

flëìionir deprawt-e , diminu

toet, murói É' fymptomatum,

e'xcretorum , C9.- retentorum

Antonii Santorelli . In qnt'ñ

Im: carpi!” a .Franciſco Ro.

fel/o : nemo” d‘eufìo illim

uſur : em'xir e ſoprimo die

competere medicamen expur

gatti". ſi tamen febrit , ſete.
rique aflſieäu: uóemnrjfin ,

minus- . Noi-:poli , 1629. i”

_‘;De ſebrióa: lib. 111.' De

Peg-e lib. xv. De terre trio-u,

‘ o

pro-tt pefliír cauſa efl, diſp”

tatio. Ibid. 1629. in 4.. '

LIMBORCH (Gugliel

mo van ) Medico e antico

Profeſſore della Facoltà nella.

'Univerſità di Lovanio , di ,

cui abbiamo :-Medulla ſìr'n.

plieium ex DodoneoÒ‘Scbrd .

devo , ſlampata l’ ultima vol”.

nel 1724.' -

Trattaſi in Vander Linde” -

un Gitasmo LIMBORTH ,

che ſcriſſe: De aida-lu ,

, ue ſum in [il-tm Arduemm

"una vicum Spa ... Ant-ue(

pim, 1559. in 4., ,

"ì LlMWYCK o LEM

WYCK ( Andrea.. de )

nacque nel 1538. a. Lym

Wick o Lemwyc nel Nord

]utland , in cui ſuo padre

Giano Andrea era Minrstro.

Fece i ſuoi primi ſludj ad

Alborg e a Rypen ; dopo

la morte di.ſno padre ſu

Rettore del Collegio di Lym

wyclr dal-1;”. .fino al 1561.

Dopo eſſer fiato per nalche

tempo Direttore de’ antori i

ñ della Cappella Reale , il Re

il mandò a ſue ſpeſe inA

lemagna . Egli ſu ſarto Mae

stro 'nell’ Accademia di Wit

temberga; fi portò di poi

in Italia. Dopo ‘ciò, fi ap

plicò alla ‘Medicina -in dí

verſe Città dell’ Alemagna,

e andò nel 157 .-in Fran

cia. Nel 1576. n ſartol’re

*feſſure di Medicinalin Cop

penanga &Nortek-odo pro

. creati
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creati figli dal .ſtamatti

manie ,. lcgò la ſua Biblio

tecz- all’ Acçadcmia, e morì

o’ 6. Maggio del 1603. Si

hanno di lui r Ayuda” .

Hodaprm'eon . Exeni‘mn‘oau.

Pra-leale”: *Medica .~ Tra

ílaem" de urinirÒ‘c. Moren'

le Gran Diflion. Hrſìoriz.-l

LlNACRO ( Tommaſo)

Ingleſe, il quale fioriva’ nel

principio del ſedicefimo ſo

colo , era ripumoper l’

uomo i1- piü dotto del ſuo

paeſe. Nacque a Canterbury.

Principio i ſuoi fludi ml

Ciliegio Reale di qmfla

`Cini? ,1 li cominud in 0x

ſord, e fa eletto Membro nel

l 1484. del Collegio di tune

I* Anime. Deflderando Perfe

izionarfi col 'viaggiare, crede

non poter Meglio fare che

andare in italia., che oa

`”ih-aim” a render/ì famoſa

:Per la rimfiiea delle Lettere

Gru/ie eLatim; Liaar‘rajfçr

.altro ,, come dicefi dal re.

indio Hist. .Med. , ſu una

(de’primi con Cole! _, Lilly ,

_ Gravi”, e Larimer , che ac.

,uiflarxmo fuori ii’ Inghilterra

la cognizione della Lingua

Greca , e ripoſare i” [ranno

fiato il ſapere degli Antichi

'cia quefl’Uola. (Studi?) in Fi

renze torrO’Demcnio CM

comlíla , Greco di naſcita,

da cui arqm‘fldymr cognizio

1”, › per em d‘ella Lingua

Greca , orfano-Ampio I’ç-`

lízîano la Lingua Lari!” ,

nella quale feed proareflì u.

tanto grandi , che , ſecondo

fi ſcrive , avwnzb il Mae

jlra nella correzione della

ſul:. Di poi paſsòin Roma,

m cui atri-ccà amicizia .con

Ermolao Barbaro , ed ebbe

il piacere di vedervi tutti i

Manoſcritti della Biblioteca.

Vaticana . Dopo si‘ò ritornò

in inghilterra, dove già la

ſia. riparazione lo aveva- pre

venuru, e (i ſcelſe per eſſer

?recettore dal Principe Ar

tIÎro , figlio maggiore del

Re Arrigo VII-.7 , a :ai de

dicò , e mm già ad .di-rigo

VII. , carne Pam Eraſmo ,

la traduzione latina della

Sfera di Prado.

Aveva Linacro il guüo

estrkm’amcnu delicato pet

le Scienze 5 la. ſuo. latinjrà

paſſava, per la più pura e

la più pulita , Frei-”dio ſere'

m , da’ egli immirdjo _ſilk

delle Lettere e dell’ ppt”

Filoſofiche' di Cicerone , o

hard di ſeguire l’ eleganza

di Terenzio e la proprietà e

la chiarezza di C‘e/fi , che

conveniva” Meglio a i ſog

getz-i della Medicina , eb’

egli trurtaw . Scriveva n

cora e parlava il Greco con

Dna facilrà mtràvíglíoſa. La.

lc'rmra de’libri.di Galeria ,

ch’ egli fece in-quefla lin

gua, gl’inſpirò il guflo per

*lo MNÃGÃMS vi ſi attacco,

‘ . edi

 

_4…
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‘e dire‘ñn't it ‘pitt pèrìtb‘Me

;fico del ruo- tempo; egli

-Îl'prirno `ha ‘gi’ Ingleſi <,~ ábe

j? ”pl-jtd.” leggere e Zen’

'intendere ”ella propri. tin

gù’ä’origin‘ale le opere di`11~

kiflotil‘e": -d'i {Pi/end’. Pd

thdî' i"cehò “per, Medico

òrdiñariò Îüel'i Re" Arrìgb

Vit, e po‘ifliA‘n-í' onH.

ho figlio {Camp-o e molti

*trattati ›, e tradufl'e akun’i

di’ quelli di Galcno ‘di Gre

'co in Latino. Si dice, che

ſu la fine della ſua vna lì

fecë Prete', e morì u Lon

dra nel 1524._íl 21. di’Ot-"'

tobre z' in età di 64. anni

»o ſu ſagre-”ata nella Cáieſa

'di 5'. Paolo . Si narra da

Seldeno , cita” dal P. Ni

Èerone nel tom. 4.. ,delle ſue

'Memorie Ò'c. una novelletxa',

'che’ Limana avendo avuto nel
1515. 'un ſiöerrefieiak rice-v?

zh’ ordini di Sacerdote ; nqn

*di-‘venne‘ pera nb' nè miglior

’Cri/?inno , hà piffi‘díäzota ,z

‘poiche para aura-va di effi

naſcere la jim Religioneſnè

,gi'ttd mai gli ’occhi {apra lu

Sacra Seritmrh, non alla

fine della ſua "vita , ed dn

ebe eíd che ne le e alla” ,'

il poſe in un’e' rm” colle.

‘ra'. Sejnendolr` molto ina/e

`gli 'venne la 'voglifl di leg

lger 'la Bibbia: all’ a ermra

del libro gli 11enne :Lv-anti

~` il luogo di S: Matteo , in

{mi Gesù Criflo prodi-van’
.’*LÌ "

\
Ò

ì ,L T 9!

ſuoi Difiepnli -il gian” per
fl! LlaſiCiI'la (9T. cern’ :gli er

un gran giurafore, gli parve

"did ſorprendente, e [ſpoſe-t

.giurare ton ”ma la f” ſor.

z‘c , dicendo o che‘questo

`libro non em I} Evm‘zgelox,

Ò`che non vietano al monáo

Crìffiunì. -

Ommle aveva Lìñacl‘o

‘dal ’-Re le ‘ lettere ”cecffarie

per 1 l‘a- fondazione di un C01.

Regio ’di Medici’ diLLondù

per le grazie che godeva del

Re, e er_lo` favore del‘Cm‘
din/rl ` elfi-ii, gran CarÌCel

liere eſſp'rirna' Minifira d’ In

ghilterra; :gli ne ſu i‘l pri.

mo Preſideme, e leghla‘ſua

caſa a quèfli Socicù, ’accìd

le aſſemblee, che vi fi eràù

tenùte eſſo viv‘ente , 'conti'

`nu‘aſſcx’o*ànc’ora &wir; dop ‘

Ìa 'ſua morte . L* occaſione

Clx' diede‘a Linacro difò‘ñ

dare un tal Collegio , ſu l*

fiato aóëietta e camp-:flam

-uole ,` in mi giace-ua alla”

la"Medicina in Inghilterfùyì

poiche l’eſercizio di e a 112:

pa, a deth di Frei” io, `:ha

,lejmmi di Monari ignoranti

"e 'vili Empñiíi , cHe còn

‘modo "crudele ‘ed infame i’m

paga-var” al pubblico . “L'

ArciwfiMf ‘di Londra e ’l

Deck” di &Pac/0 ave-vano

i—l ſarnmo potere di approva

re e di ammettere i. Medici

all’eſercizio della Medicina,

fiuome gli altri [/afro-v; nelle

ore

\

i
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lora Diem/i . Cal/o_ flebile'

mento nua-uo di queflo Col—

-legio, :adunanza tutta di

uomini chiari per ſapere, ſi

riparb l’ inconveniente da”

doſi da eſſo , come a giufla

e idonea giudica , lo lia-”20

del meditare , dopo um: eſa

mina ſam: dal Preſidente

unito con "effettui, enel/o

fieſſo tempo ſi reed utile 710-’

taóile al puóbliao, con libe

”rla dalla giuhxeria de’CiaH

THOMAS LINACRUS', e . .. ,

Regu,l~lmrm DBA-vi Media”; , i‘ A", A

i

Vir O* Grace ó‘ Latin), a:

,ue i” Re Medica longe

emdíttflîmm; multa: :tate

[mi lungi-:nm , é' qui jam

inam deſpondemnt , *vita

”flítuír .l Multa' Gale-ni ope

n in Lingua”: Latinam‘mira

'O- ſìngulari familia urti:.

Ign ium op”: de :mandata

Q flru uſa Latini finzioni: ,

;mio-0mm "agata pgula ante

mom-m edidit . Medicine

fludioſi: Omnia publica: le

&ione-I' due: , Cam-;High

J‘
ì

Vivi: poſ! ſuite” virtù: ì_

Thanx-e Linacro duriſjîmo Mail”;

)

. I. ‘I' ‘ >

13””; , ',ÙÈMóld la“ Medicè

”a da quella-1 baffezza , i”

cui gemeva, i” amo brilla”;

te fiato": riſpettabile. [ti al

tre and) ”è Culle-d”Medicina , due nella Une"

-ver/ixè di Oxfbrd , e una i

Cam-:bridge , nella ,uu/e Z

a‘veffe dovuto infigmne 1p

pacva” e Gal-*730. Giovanni

Càjo gli fece ’quello elogio

funebre : ’ , i

“nam, i” per-tamen” flaóilìſi'

vi:. In bue Urbe Col/egizi”

’Medio-0mm fim‘ [24A induflril

runner': , cui!” ("9‘ fuſi-dem'

pre-xh”: ele-&m- aj! . Prende:

doloſgue mire ero/24,: ; fidi”

ami”: ,* omni us "nana :ba-È

m: ,- aliquo: anno: antrqum‘

obiemt , Presójtèr faóîur ,

plan”: anni: ex [ma vita mi
raw'r ' ”iu/mm de‘ dem!” ì

.8 I z

anno Domini 1524. die ex. `

Offoórirè., i fi

-' _ , .1,

.—x

t. ’, `: Joannes Cajns poſuit 7

t i -, ‘lo ' anno 1557. ì.

ì i‘, *Pz* . ñ` “…-4 a

.t 'j ſi i ~ ’ i

- › ' › u;
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líſirí Il; ?olmo tradotti'

j’ .a 'Limo-ro’ ono i' e mori:
sGoleni lib. ‘ir‘r. ’deſtgempeñ

"'tamenrieì *interpretato: ’efl

.eum dilige‘nfi recognittone.

“De pulſu’um uſn .‘ Lib. rr!.

,de‘naturalibus ſeculratibuà.

.ÎDe' ſanitare tuenda lib. vr,

ſYmptomatui-n differen.

‘Ille ebrum caulìs. De inc.

Quali intemperie. Lib. x”.

methodi medendi'._

Il giudizio cb: ”le :la l'

’Uezío delle' traduzioni del

‘Linee-ro e‘ il' figuente; de

cjla’r. Inter-pr. , Adeamnî ,

Thomam‘ hinac'rum,
nemo maiorem oratìionisf ni

’, totem, castíratem &conde

Îçentiam ad interpretatiOnes

'con'uli’tt qu'awrh virtu‘rum

integritärem dumdilig’entiùs

tuetifflludçt , fidelem ver

bor'um áſſeflaiione'mñ , rarò

-tí‘uidem'at a'liquando tamen

omific. Eraſmo ”e par/apo”

termini molta “onore-‘voli in

molte delle ſuÈ‘ lettere 3 w

'i’ 134 una, ho. rà. epífl. ’z.,

in em" dice , che` ’l 'Latino

al? Line-:ra ſuper-‘e il Greca
iii Golem ;ì Mitt‘ó dono li;

, bros Galeni , operam Lina

cri meliu’z` Latine loquenìes,

‘quam `mite-a Grace loque

bamut . . .` prodnt Galcnuj

"ſpl 1-3- u‘ylflmr tanta’ fide ,

tanta -luce , tanto Romani

Sermonis mtore" redditus,

nr nihil uſquam deſideth

Leéìor Larinus; ’ `

“a“, 'x

quo '

i ' L I

, * LTNCEO’ ( Giai-:gre

”Mio ) di Coſiánza', Filo

ſoſo e Medi-:p Tedeſco , da

cui ſi ſcriſſe : Rerum Medi

camm nove Pſi/pani” :ba

ſmmr jim plant-mm! , ani*

"virali-tm mineralimn Mexica

”orum blfloria. Rama, 165!.

in ſol. z. rom. -‘~

LYNDERN ( Franceſco

Baldaſſarre de ) egli eſerci

tò la Medicina a, Strasbur

go con molta riparazione ,

e‘ nel t7to. diede al pub-…r

blico una Osteologia ſtima

riffifn'z. ’

`Vi è ſito :Non GLQVAW

m LlN'DER delle Pro-vinci)

SML-ſe di P'ermalondia ,

Dottore di Medicina , del

,quale ſi ha .* De venenis in -

genere, Be in ſpecie“eXetci’,

ratio . Lugd. Bat. 1708. in

”. A Stenzelio aufllor edi

tus. Li'pſiz, t7;9. in 8. ~

LINNEO( Carlo ) Do!

tor di Medicina , e Profeſ

ſore di Botanica ad Upſal

i`h Svazu, a cui ſiam tenu

ri di una nuova metodo per.

dividere ' le Piante in: claſſi,

- in generi e *in ſpe‘cic. Pren

de pe’ regola delle ſue divi:.

ſioni le differenti parti, che

"ſervono alla &unificazione;

ſecooda queflo ”uo-vo‘ [iſlam-e

' introdufle e pemd 'nua-m na*

mi ,= laſciando da parte-queſ

li cb’ erano i” *voga .quñ

’ueflo meflíero flim) molta'

utile il *viaggiare e in ‘ff-V*

n.- *
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.titolari er gli lu _ ' urii‘;

7p que _Îo‘gettò ”i :Tuna

v .tilitaie peregrinatior‘iis per

_pattiam . Fra gli altri fece

una @agio per .la Lapponia,

i** t mi z 'dea-.71ſt 525i. Fiam

;rai-mq glam- _ouiwë . e tre

mpeÃhBòſ le, wrtù g) erano.

_ mio e-ebe mediche , Le ſu;

opm [ono : '.Hjflorìa natura:.

‘ hide' . .x755-xiotfol. Hd?

mia, `1749. iu 8. ,Pariſi‘i'sm

1740, in ~8. 8c alibi . Muſa.

_Cliffortíana .. Leidaz, ’17,36,

jn 4. Bibliotheca‘botagica , à‘

ndamenta botaniczìapboſi

ciſtica. -Amlklodaigi, x735,

En _‘82. Hortus _Cliſiſîortiaiiusz_f

bid.. 1757…” ſol. .Genera

plantarum , eat-’unique chara

é’teres naturalçseLeidz, inf.
in 8. cum Corolla-io auéìiuſis

menſa, 174.2.ClílſſesI '8t ſyſlé'

mata plantarqu Léidzì. i 73 8.

in~8.4 Flora Laponica

Amflelod.,_i7g7,- in 8. Criñ

tica' manica. Leidz, 173.3.

in . Diſq, De betula nana

Livecom” . Upſal ,_ [74%. in

4.. Diſp. de Peloma . bid,

33744. in 4,. Coralli; Baltiça,

Diſp; de fico eiuſque fecun.

dazione per çulices . Diſp,

.Hortus ,U ſalienſisſi Diſp.

Paſſi fior. iſp. Acrofliçuim,

iſpñ. Upſaî »1745- in 4

lora. Sáecica. Upſa—l, i745‘.

in 8..$ponſalia plantarum,

,Diſpñ U-Pſàl . "17 6! in…

"Waſìgqta Reſa Stokhp'l
4-:

. , n.14;

1797- ln43~F1051 ;Cav-anta_

- ~ › ñ. .ñ L I

-Îcañ Nova piuma!!! genera.

_io diſput… l'7 7.‘ ina. Vit-,es

plantarum. z pſal, ;74.7. in

:4; Flora.“zconQ-,míé -~ [bid`

1748- ip 8.: Hoîmia’… 1749-.

in 8, Amm-airone Acade

’mi‘cze. Stoklmîm i _1749-_

in 8, Lucida; 1.749. in 8.‘

'Materia .’Mcdica ` ex" plug.

;is-,iHolm 17479,-v in 8. Li.

Gnam’ çolubrinum . Diſp.

-Pſal.,.' l'74} in o- Badix

(augura. _b Ilzud` i ‘1749… 1p _4.

Rerum-WWW - _Diſpz 1de

,1749..1n 4-9. num, 6c

Laur. Mont… ſplachnum;.

‘Ibid. i749…, in 4._ Sentina.

maſcorum . ſind. _1,7 9- in

_4… Hortusi Hupſalien is cz.

bibens. plantasſexgticas ho:.

to UpſalienſL 'a ſeſeillata;

ab anno 1742. ad 1748._

Stokholin, “71748, ;in 8..
_ ,Oltre-_ultreìinLi ‘ui-5W

zeſe, . In Italioſì riſi-m”.

rono le ſegue tt": .Caroli Lin!

‘nazi- natura uríoſorum Diaf
ſçoridisſiſecundi , Equitisì,

Regia_ Maiestatiì Suecic-ç

`Ar.c'lìiatrir,- Medit- &Burani;

Profeſs. Upſal‘ neç non ſo

cietatis ;Caſi Phyſiçò - Bota

nica FlorenlÌ—nx, ata. Reg‘.

Scientiarum quſpel. Be o‘

Iin. TOLOSK Londip, ’Upſal‘.

Stockholm. Soda‘lis; Ct, Reg.

Scient- 7 Parla_ Cóptç'ſponch.

‘ris, Pe ñnm vegetabile ,

iuiçta y _ema naturain ,claî

ſes’, ordines ', BL genera ab

epdem conflian 7 É( po.

. ñ' [e.
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flumìtmfiie , E amanda

tís, ejuſd. clariſs. viri operi

bns ſummatim rcdaéìum ,

1m; non e Philoſophia. Bo

tanica ejufd. Auélon's , vel

[x alien-1m Botanicorum nu

perrìmis opcribus, ‘circa ve

getabilium partes dda-”prix

difimtionibus , 81 pociorum

votabulorum ` pmmíffic cl

pizcatiopíbus locupletatlm.

mq. Sçcietatjs Caeſar”: Phy.

fico - ñBotamcz Fiorentina

-Acadsmicorum uſni accom»

modatumr ac nauſea” eu

”nta Xavcrio Manetti in

Acad. Caſar. Na!. Curioſe”.

Thaophmsto Ercfio temo s

Amd. Reg- 'Saienc, ‘Man-ir.

Monſpe!. Garzing, è; Loa

dìn. Socio Centcſwndcnm,

mq. Horxi Aczdemxcì Flo

renxini Praſeéio , Fioren

xía , x756. in …,8- Caroli

Linnzi &C. opera vana , in

quibus vcczrm’ncnx-ur (ande.

menu. Botanica. ſponſak’d

plantarum<, 5c {fà-;ma nn,

11"33 in quropaom

nuora regna m‘fl ſesundym

claſſes, aulin-es , gene.” «Se

[Win .› Lucas‘. 1758;” 8.

,* LINSLNG. ( l’inno ì

Donare di., filoſofia e dzí

Medicina, e Modica impa

riale. di cui ſ1 ha z Tenu

mm , exam” Medium

jnflùm’iflicum per .fi-”Mann

juxm mento”: win-um , CD'

rue-”ripiano irc-uit” diſch

dzzqm . Vari-*k* .au-dt‘- ha:

x ſommo da

cJítÎo’lfl” ſab: _Fr-mf. Lou

1fmás-”ſum- v(3)* Lípfia, ”ma

ln . :-ñ ñ u‘

LINO . antico Poeta .

che diceſi eſſe” ihre Mae

ſito di orſeo . Se gli arm'—

buiſce qualche cognizione

della Medicina . per aver

ſcritto dcgh‘ alberi e delle

frutta . e della guyragio’ſ".

Pau/‘Mia ‘una , p4” Lino

nm curva. laſà'idro ſm‘flp

alcuna. :ma m‘m and” ami—

Origom ”atr

Ccl/Îo ~ Srflo EMPÌVÌCO riſe.

liſ”, CHL?” ſon'ſſo prima“

di Omero, ed Euſeáio eſto—

beon: parlano alcuni ſr!”—

vaim-mn' , o Lanzi@ porca i]

prima vflſò della Caſuang

nia, cl” Li” ſcriſſe in *ver/i,

ſ0/ quale Hire-us , ”by :un:

[I cu e nare ;rale nella flqfl'c

temp” , qual ſen-rimemo ſu

admam in appreſſo da Auf;

ngom,_

‘ * L'IPARl ( Michele )

Sundek: Maffiuſe'. Dalton:

di Filoſofia. e dijdedicina,

*ſc-MM non [could-do Ln

Medicina in Mcffina e in,

.Napoli. In Meffinwîcí-TSQQ

' Lem”: .eflraordimrio Mika.

prima, Cattedra di Medici.

ns Teorica. nel 16354. 3 e

1665.- Quelli e”. m’inicflam ~

Galcnifla, ”ento de’nuövi ci.

trovati.,` e ſpeciaJMenw-dell’a

circolazione del ſangue, ed

anaecè Malpighi , che ſi

rirrovava allora. primu-ío

Pro
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Profeſſore di Medicina' in

Melfi” ſcrivendo contro

ad alcune teſi propoſie dal

detto Malpighi o 'dal Cata

lani‘, e*d²ate alla luce , con

un libro titolato Coletti/la

- qumP‘Trie-mpabu: (Le. qual’

, 'titolo da .nn ‘dotto

‘o era. fu chiamata a rullo
P -Mgedido

Napoletano , ritiraroſi in

Crotone , Giova mbattiſta Ca

'poccìo : F”ſaber-je' trionfan

e‘ì; contra queſt’ opera ſcìriſſe

‘il .Malpighi 'n, ſollecitazione

de‘ Senatori e ſpecialmente

di Alberto Tuccàti , oltre

` “Vari altri , che dalla. ‘Calañ

bria e dallo Sicìha ‘uſcirono

contra il Lipari. S’ impegnò

{antonio ne’ torbìdi di Mel'

-flna , che gli collo — la vita,

'eſſeth ſlam‘ decapitato o

10. di Marzo del 1676., le

joe opere ſono: Salemme-ram

‘triumpbm nav-”0mm Medi

‘(orum mſania'e ſunditux era

‘ die-cnr, nè mortale…: ex eorum

Îóaregiralibur , ' - papere-»que

ſepe/iendis doarinir , imma
ſi--Îwd ſeu *violenta morte ma.

ìianmr. Coſenri-e, 1665. in

4. Venetíir- , 1666, in 4. In

queſto ſeconda, edizione‘. vir

è una lettera a, Lorenzo

`Bellini: e nella letters del.

.lo Stampato” al Lettore (ì

prometteva’la ſeguente oped

la :ñ Cna-ſur medicinali: ad

Verſus job. Bapt. -uan Hel

monr , ae omne: Galeni'caá-`

:reclutare: .

T

"fl" LIPENlO ( Martino)

Luterano , nacque :gli l[

Novembre 1630. a Gortze

nel Brandebutgo z da Gior

gio Lrpen , Agricoltote di

quello luogo, eda Marghe

rita Herman . Fece i ſuoí/

primi studj’ Brandsburgo,"

e in Ruppin , paſsò di poi

a Stetino nella. Pomerania ,

in cui‘ fece de’g‘ran. p'rogreffi

fotto -Micrelio, e ſotto altri

Profeſſori di questo Collegio.

Nel :651. andò aìſareiſuoi

ſtudi ;Accademici in Wltñ…

temberga, e fi applied alla‘.

Filoſofia* 'e alla. Teologia. .

Dopo due anni didimora in

quella. Città; ſu ricevuto

Maeflro delle Arti . Se gli

oflèrirono d’allqra poſti van

taggioſi ,*ma non potèfl'i‘.

ſolverſi sì presto a laſciar

quella Univerſità , ſentendo

bene di aver’ancorabiſogno

d’iflruzione” Finalmente ac,

eettò nel 1659. la piazza; di

fotto Rettore di Hall -, che

mantenne per 1;. ‘anni ,

cioe, fin che Fo chiamami

Stetino per Rettore e Pro

feſſore del Collegio Càroli~

no.“ Laſcio quella. Città nel

1676. , e paſsò a Lubecca

per Vice Rettore , impiego

che ſoflenne fino alla ſua

morte , cheavvenne a’ 16.

Novembre 1692. ſpoſſato

dfllle fatiche ,7 dalla malin~

conia e dalle infermità , ‘com

poſe moltiffime opere delle

, quali
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quali quelle che ſono alma,

itro propoſito ſono: Php/im

lapidum conſiderano . Biblio

”ma ”alii- Medica C'e.

Francoſum' ad Mit-num, .1679.

in [al.

Ti. Lyrim Ti. Ceſari:.

- .~ Aug. Ser. Celadmnu:

LlRIO , Schiavo dell’

Impendor Tiberio, era Me

dico , come ſi apprende dal

la. ſeguente iſcrizmne:

Medica: Oculari”:

. x*

Non ſi ſa , ſe quefli ſia

lo steſſo di quello chiamato

Illiria in un’altra. iſcrizioñ

ne, ch’ era Medico oculifla

e Schiavo del medeſimo Im

paradore.

Benche ſia` vero che la

Medicina ſia. {lara eſercitata

in Roma. d'a. Schiavi ,* egli

è a propoſito oſſervare qui,

ch’è ſenza fondamento Ciò,

che alcuni Autori han pre

teſo, che tutti iMedici era-ñ,

'-1'

C. N. HPl'U-;HJ C. N. Lſu!”

Medici”- Oculàrim.

Piu: Pare-miu”: ſuomm Ù'l'.

s

no di quella condizione. I

Greci , che per gli privile- '

gi accardaii da. Romani ,

erano tirati in Roma, eran’

al certo di eondizxone libe

ra : dall' altra parte diffe

renti iſcrizioni appoggiano

ancora l’ opinione di coloro

che ſoflengono, che la Me

d~cina non era tra. le mani

de’ ſoli Schiavi. Eccone un*

di quella ſpecie:

-.\

Q. Clodiw _0.~ L. Niger " '

Media” Oculari…“ ſibi (Fa‘

La lettera L. col punto

d’ accanto , denota , che que

lli Medici erano SchiaVi fatti

liberi , Liber”.

LlSERO ( Michele )

nacque a. Lipſia , daPo aver

fa”: con progreſſo i fludj di

.da TomJV.

`* i

Filoſofia e di Medicina nek‘

la ſua Patria, [i partd a

Coppenanga, e’ Per più anni

ſu flwon'ta diſcepolo ed arni

co di Tommaſo Bartolino .

Quefla unione il poſeapor

ma di profirtar de’ lumi di

G que
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queſto ’g‘rá'nçí' uomo , e- di

”vantare Auammico cflebre

jom’cgli . La filma quindi

che ſiaeguifloyil ”ſe degno

di meritare il nome e ’l n’

tolo di Anatomia aſſxfleme

nel Teatro pubblico di No

”mia di Coppenanga . Atte

jZ- con molta diligenza a f'ar

de’jobeleni ., che quelli da

lui preparati pote-11.1370 ga.

reggiana* eallza:` più pulita "e

lama-neve. Da Coppemm

ga porto a Padova `, dove

atm/2) ed ottenneipnmi onori

nellaſua proſeffione . Ritorno

di poi in Danimarca ,{,e /ì

*diede ad eſercita" la Medi»

kim:: nella Cimì di Nycoping.

Poco dopu che *uffi/:rà la [uz

{ll-mora , fiammogliò; ma tra

fini-mm- {loppo il matrimoñ

nio Per una febbre mal/gna

and?) tra più nel 1659. con
ſommo dÎZ/pzffiaceìre della mo

glie e del Pubblico.

Abbiamo un'opera di ma—

no diLÎſero, titolata: Cul

rer anatomica!… Hafhíre ,

‘1653. in 8. x665. in 8.

.Auéh obſervauombuä non

nulírs variornm 8t' prefatione

Thema: Bartholini . Fr!”

coſurti, 1679. in 8. Cui ac

ceſſcke obſervatìones Med!"

Îcz , *8c Gaſpari Banholini

’H‘hom., Fil. Adminiflrario’

num anatomicarum ſpeci

me‘n .’“Lùgduñi Bala'varum 4,

17'31. QUcflo Contiene ec‘

~ccl~lentí avvifi ſopra Ìhnodo

._,_ x, ., ,

L I

di diff-:care perítamenrx calle

figure di maltifirommti . De

ſphacelo cerebri . Lipfiz ,

1656. in‘ 4.

LÌSLMACO , Medico «,

ſeguace della dottrina..d’ Lp

pocrate , citato dallo Schoñ

lia‘ste di Nicandro. 'Vi èfla.

to ancora un LlSIMACO di

Aleſſandria , Storico Greco ,

il' quale , oltre altre op”: ,

compoſi- un trattato di Agri

coltura, ”Fata da Van-one da

C'olumèl—la a alla [Peſo-da

Plinio. \

LISTER ( Max-:inflaz

tivo di Yorc, figlio diMu.

ſino Liflgr, Medico del Re

Carlo l.- Nel ſupplemento al

Bay/e ſi ſcrive, cb’eglí nce.

que nella Contea di But-‘Lin

gam, il che è cavata da' Re~

gzstri del Collegio di `$`.Gío~

“mmm' di Cambridge 5 ,e ſu

nipote e non figlio di` IVI”

:ino Elfi”, di cui fi par/:rà

nell-z five di queflo Articolo.

Dalle :ſh-”zioni di queflaſua

gran Zio profitto egli molto;

continuò in appreſſo iſlam'

fludj nel Collegio di S. Gio.

vanni'di Cambridge , i” cui

ch ſano nel 1658.Barcelliere

-di Filoſofia, e nel 1660. ſu

aggregato a queflo Collegio,

e nel 1662. preſe ll grado

’di Maeflro di Filoſofi”. .Fece.

un"viaggio in ;Fk-mela e E.

ſem'tb prima la Medea” a

Yore e Poi A Londra. 4’ 5.

Marzddel 1683.` l"Umver.

` finì
o’
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i.: _ſir-ì di Oxford il ”ed Dot

tore di NIedicina , e in a -

preſſo divenne Membro el

Collegio de’ Medici di Londra.

Il Conte di Portland eſſendo

andato nel 1698._in Francia

col titolo di Ambaſciadore di

Guglielmo III. , il Lifler lo

accompagno; al ritorno pub

blicò una Relazione del ſuo

wiaggio , cbe ’l Dottor Gu

glielmo King il poſe in burlrt

nel ſuo Viaggio in Londra.

Egli era della* Società Reale

d’ Inghilterra , e Medie-er

tre, meſi all’ anno della Regi

na Anna ſotto alcuil regno

morì. Viveva. nel xv”. ſe

colo e principio del xvrxx.,

e l’arrichì di molt’opere’di

ſua fattura . Si trovano al

cune particolarità ſopra l’

intestino Cieco in una lette

ra. di queſto Autore ad Ar

rigo Oldenburgh; in cui

dimofira cbe l’ uſi) dell’ inte

flino cieco ſia, cbegli eſcre

menti calati nellofim cavità,

ivi dimorano fin tanto, cbe

cliccati acquifiuno una certa

con/iflenza , atta uſarli pren~

dere quella forma o ſig/ur:

”egl’inteflini colon e retto ,

cbe- ſi Offer-va nelle ſeccie

cacciate vſuora da’ jìmi ani

mali; tſin quegli animali pero,

cb‘e banno ſer lor natura il

*ventre ſcia to, carne la talpa,

il riccio terreflre e una ſpe

cie di pic” , cbiamatn dagl’
Ingleſi Wood-pecket &c- dice gato in queflG‘oper-Î ;’ſicbe vi

› a

cbe , o non vi ſi' vitro-vv l’

inteflino cieco , o pure è

piccioliflimo . uefln lettera
ſia nelle Tranfiſſzioni Filo

jbficbe Anglicane nel meſe di

Gennaio del 1684.

Egli [lampo in Londra ml

1685. in ſol. Conchyliorum

Synopſis , della quale .opera

riferiſce nel fico ”ing io di

Parigi, cbe ’l Sig. C emerit-l

jbtto Bibliotecario della Bi

blioteca del Re , avendogli

moflruta quefl’ opera , gli avea

vu detto, cb’egli era ”torti

ficato di veder gueflo libra

nella Biblioteca , e mara-ui

gliato di trovar-velo . A cui

riſpoſe il Liſi” . Io vi aſſi

curo, cbe queflo non em cbe

un ſaggio imperfetto delle

Tavole , cbe non aveva io

deflinato cbe per un picco!

numero di amici ſolamente,

finb a tanto cbe ſoflì in ifiato

di terminar quell’ opera , e

di darle l’ ultima mano, e.

come io ſotto l’ uve-oaſecondo

la min poflanzo , e cbe a!

mio ritorno in Inghilterra

ridimero queflo e/èmplare ,

con un migliore cbe gliene

invierà . . . Io ſpero di non

eſſere accuſato di ſbvercbin

vanità, ſe io dico , cbe que

flo non è un dona mediocre

e ancbe per un sì gran Prin-`

cipe, qual è il Re di Fran-ì

cia , paicbe indipendentemen

te dol tempo, cbe bo impie

bo
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bo- faticato ”iam-emma ci” Hu'ſc accedi: diſſerìatio de

per dicii dmn' nella _mit ore Caicnlohumano. [bid-[695.

` d'azia Per diſporre e diſ- in .7,. Exercitatio anatomica.

, Aia-wife guesta 'parte della Sm- aîiera , in qu: de `buccmis

ri.: naturale, ”è v‘ba pevjb- flnfſizrilibus ö: marines ma~

:zu cb: ne aveſſe pqturo w- innie agito: ö”. 'His açce

nine a rapa almeno per due du exerciiatio medicinahs

?hl/d'liſe flerline , mi è co— de variolis . lbid. L695- in

flat):~ tempo” meno diquefla 8. 'Extaietiam cum operibus

ſpmfiì di`míafixccoccia. Marroni. Sex exercitationoo
“Lì-11m.- ſue opere ſono: medicmalcs de quibuſdam

Hifloriz animaiium Angliz morb’is cronicis. [Did. 1694..

tres traéìatus. Unus de ara. in 8. Francoforti,`ió9ó. m

neis.`Aiter de cochleis,` tum 8. Extant etiam'cum opcñ‘

terrestribus , tum fluviatiii- tibi. Marroni . Differtauo

bus; rei-tius de cochleis ma- de humoribns. Landini ſum

xinis . Quibus adjcflus est ptibus Aufloris, [709. m

quarms delapiclibusejuſdcm` 8. Amstciodzmi , i7”. m

Inſuiae ad7coc-hlearum qusim- 8.,-Sanc"tori Sanáìorii de ſu.

(iam ‘imagìnem figuraxis ; rica medicina aphoriſmorum

Landini , 1678. in 4.. De:v i’eílioncs ſ=ptemz cum com

ſomibss medicasis Angiizc mentario Martini. Listeri .

cxeiciratio neu , 8! prio‘r Londini, 170!. in- r2. Api.

inxzà exemplar Ebm—accnſe. cii Celii dc opſoniis &(7.

Francofurti &Lipſiz, 1684. cum annotationìbus Martini‘

in 8. Londini 1686. cum Listerr 85K:. Amstelod. 1709.

excrcirationeai'tera. De fon- in 8. Obſervationes de na

tibus medicatis Angiiaz in tura. 8t origine term motus

i:. 10h. Gnedartium de in- ac fulminis. obſervationes

ſcflis in meihodum redegit, de modo eliciendi aquam

8c notulas addidit , edi'dit- dulcem ex marina. , medi.`

que Londini , 1685. in 8. ante alitu plantarum ”ſari

Appendix ad hífloriam ani- mer &de ventis tropi‘cis;

nialiuin An liz' Sec. lbid. in Tranſ. Philoſoph. Anglic;

iÒSÎJn 8. xetcitatio ana-` Me‘nſ. Fcbr; 8c Menſe

:amica ,“in ’ ua de cochleis ` *

r'mxime terrgflribus , 6t ii- **MUR 168' “I, Rem“, ad

micibu's agiiur 8::. lbid; candem direëìa de mira

ì5'94- in 3- Conchyiiorum ‘quodam , 8c monſiroſo ani
bivalvinm utriuſqaqnx exer- mali per uomimm ejeáſito ,

cî›!ati_o~ anatomica .tenia . ac diſcurſus de cauſa , 81
' ..ff ' . ì modo .

z
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modo prodoíhonis kalíum

monfirorum . [bid. Menſ.

Marr. 1682. ‘

MARTxNo LlSTBR Ziodel

Precedente, nacque nel 1565_

z‘n Thornton in Craven nella

Provincia di Yo”. , ſete i [Zini

_flqu nell’Univer/Ìtì di Ox

ford , dave ſu agregaro al

Collegio di Qriel. Rice-uè il

grado di Dottore di Medici

na in Baſilea ne’ Svizzeri ,

e con guefla qùalità ſu in

corporato nell’ Univerſitá di

Oxfbrd a’ 15. Maggio 1605.

Ebbe cura Per qua/che tempo

dein affari di Maria C”

:cſſ'a di Pembroée, di cui

maneggio gli averi corſ gran

vantaggio di guefla Dama;

divenne in appreſſo Medico

della Regina Arma, moglie

di Giacomo I. e di poi Me

dico 'indio-:Pio di Carlo I. ,

che gli conſerì l’ onore di

Cavaliere di Obi-md: gli

,11. Ottobre 1636. Fu famo

Preſidente del Collegio da’

Mditi di Landra, ef” una

idàpiù celebri Medici delfua

,Zampa . Morì a Bur-we] *ui

rina a Lowtb nella Contea

di Lincoln circa il 163.7. ,

in età di 92.4nni.

" LISTRIO ( Girardo )

di Rhenen, Medico e Gn

maticor. Queſti non ſcriſſe

opera alcuna. in Medicina,

ma. ſemplicemente alcune

riguardanti la, Gramtica e

la D'ialçixica , una deſcrizione

\

in verſo della Regione di"

Utrecht t e vi ha ſotto il

ſuo nome un Commentario

ſopra l’ElOZÌO fatto da. E

raſmo della Follia ,"che

Comeer dice, che ſia. dello

fleſſo Eraſmo ſorto il nome

dl Liflrio . ' `

’ LlTTLETON ( Ads:`

mo ) diſteſo da. un’ antica.,

famiglia della. 'Contea di`

Shrop, e figlio diTommaſo

. Lirtleron Min‘iſh’o dj Hales

OWen ‘e Sutley nella mode

ſima Conte-1 , nacque ad

Hellas-Owen .agli 8. Novem

b'le 1627- , dopo aver prin

cipiato i ſuoi [indi ſotto il

Dot-for Basbvzsnella (angle.

`di Weſlm’mſier , entrò nel

Collegio di Christ-Church

ih Oxford nel 1647. , donde

" ſu cacciato dallr— Vilîtac’ari

del Parlamento li z. No

vembre i648. ; poco tempo

doppo divenne ſotto Mae

ſh-o della ſcuola di .West

minfler, e in appreſſo‘ lo

fieſſo ,mefliero eſercitò ‘in

altri luoghi:. Al principio

del 1658. ſu f.th ſecondo

Màeſho della ſcuola di’ Welt

minſier , e dopo lo stabilis

mento della Famiglia. Reale

inſegno a Chelſea. nella Pm

vincia di Middleſex , e ſu

farlo Rettore della Chieſa.

di queſto luogo a ~i 16.182!

temb're del 1674. Nçzi 12.

di Luglio 1670.- preſe i ra*

di di Teologia., eſſendo &Ã

G _3 ` lcra
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lora Cappellano del ‘Re. A

16. Settembre ſu fatto Pre

bendario 'di Wéstminfler, e

in ſeguito ſotto Ddaano. A

27. Maggio 1685. ſu pro

v'eduto della. Chieſa di S.

‘Burolf Alderſgate , che la

fl,
.z- l

Hit ?rape firm” aſi_ Coi-pur il

raſegnb verſo l’anno 168;.

Morì a’zo. Giugno 1694. ,

e fb ’ſotterrato nella. Chieſa

di Chelſea , e ſopra la ſua

tomba s‘ inciſe il ſeguente

epitaffio. ’ -

i,

.e

Dofllflími 'um è' de liſte”: aprimè meriti , e

4 Adami Djnletozi_ S.‘T. E_

Cappellani Re n., Canon”:

Weflmpnfl ”zen L1',

HW”: Eccle i”

( P” ſpatiaz xx: v. annomm)

e801”, l » `

Omnihu Im’m Fuochi-e Ino-olii

Um'ce Chart: A.

Mir Antiqua; ‘.6‘ vena-abili oriundi .

&il; ”Rima die’lſunii 1694. \

‘ ` Anno gm”: mo 67. _` -r

‘ n

Era il Littleton un dotto`

univerſale…, _un‘ inſaticabil'e

riſtoratore della Lingua La

tìna‘ , come appare del ſuo

Dizionario Latino; un ma

raviglioſoCritico nella Liu—

gua Greca ,r in cui ſaricava

per cum orneun Dizionario,

cavare d Leſſografi antichi

e moderni, ma la_ morte

impedì di terminarlo .‘ Era

perito nell': Lingue Orien

` _tali ,‘_e rie’. ‘Scritti de’ Rab'bhii,

e c'onſuniö _la maggior-parle

de’ ſuoi ’ aVeri L'nel procurarſi

Libri e Manoſcritti- in tal

Zenere dzſru’rte le parridì

u‘ropa, -dell’ Alia e deÎll'

africa‘, ‘e gualche tempo

.d.‘prima della3 ſtia morte fece

un piccol ſaggio per'facili’

t‘ar’e-'la cognizione dell' E
bre9,*’deìl"‘“Chaldaitío e dell’

Arabo, e ‘ſe‘noanoſſe {3m

frastornaw; dalla ‘morte ,

averebbe/ dato` una’ metodo`

più breve per iffudiare , ſca.

rica di quefla moltitudine

di radici, delle quali i‘Dizio

nati ordinari ſon pieni .‘ Era.

verſato ancoranel più aflruſo

delle Matematiche , ſopra le

quali“aveva composti 'molti

"Scritti circa la Nume'razíone

<Mijl1'm ², che ſono andati

ſtra'le mani del Doctor Ho

ck’in ſuo Cognatos Era mol

"to -carimivo , di In facile

ac

 



2L_ ,I
'L l s. 19;

acceſſo _, comunicativo . affia

blîe , _ nella. , converſazxouç

ameno, dolc’ſere moderato ,

dl un compleſſo: robusto ,

avendo? un’ arl; chejmpq

nova . Compaſs molta ope

n,, tra. le quali quella che

fa. al, noflro propoſiro è la.

ſegueryte : Difl‘e'rtaxio epifio.

14m da *fummo-nta Medico

nm, qui Opa” Jr'roxpacn; di.

ein” . In qua Ven. vir D.

Balduinu: Home] Mx D. fue

terem -uulgarrm *verſionem im

proóan: aliam. ſubflltuifi no

-uam Oo. Landini 169;. xi”

4.. Suppl. al Dizia”. di

Bayl. x- ‘ -

LlTTRELMeſio ) nato

a Cox-des nel Albigeſe il 21.

Luglio L658- , fece iſuoi

studi a. Villafranca nel Ro—\`

~nergue , donde venne di poi

in MomPellier . :Ando di là

a Parigi, in -oui fortemente

fi. applich….:all’ Anammla. ~:

vi ſn ricevo”) ;Dottor Reg

-gente della '-Faîcòltà‘ , e nel

1699ñil Sig. du~Hamel eſñ"

,aſendo paſſato nella Claſſi

degli Anatomìc-i del-l’Acca

demia Reale delle Scienze,

'nominò il Lime per ſuo

Allievo, il quale nel x702.

non era ancora ſalito che

al …grado di Aſſocia-to , e in

q'uesto tempo fece una. cura.~

sìj eſtraordinaria , che gli

mk; una. ffima ſingola-ne.

_Qfefla cura eflraordinaria

ſu la ſegzlenrezmna Donna,

vba non ayeya ſegna 41mm

divgravldanza , oppio-fl); dall’

altra parte da magma n’u.

mero, di vari Cv'utlellyìrní inf‘

vcor-nodi, rxaaxm in vomo filo!?

,flompaffiooevolç ’L e quo/i mr

tlerameote dlfileſdſd , ,xacti-z.

*ya Per la Fani :le/_fidaref‘

`mama , ſangue’ ,. car'pi`,3gf:

"eſatte, _L‘aPelll , @finalmen

te *venne f'uaramx’ oflſiu, ol).

fi conobbe eſſer `zio-ella del

braccio di un fm, In ggeflo

tempi) più per curioſità ſhe;

-perhaltro aſi—dd‘ il’ Lug-e a

Ale-leda . ,Ritrqu _i introdo

;endo ileſuqditu indire nell’

4mm , evalla Maggior difiimf,

za dove qoeflo dixopotègiua

gore,l.’inlt`efiino"rqtta alle forato

era da m?- bueo , Per don;

uſcì-vano le [op-adotta mate*—

rie; queflo buco era largo ur:

pollice e mezzo m circa, e

l’ apertura *veniva e uttarrzenñ

te 'mata dalla tefla di ur!

feto, cha-ui ſi era applzeazo

;alla faccio Egli _pomepì `,

che m” feto :era/iſernia@ neló.

la :rompa a nell’o‘aanoqmfla parte, .ed aveva "10”“:

la &orza , che ’I "auchan-14

’vo, ed era ”ſtato nella ea“—

-vitä- del verme , dove_ era

mono,- -ui ſi era imputrtrlzro

ñe uno delle braccia ſpogltato

di carne , e ſeparato dal ”

manente dello ſcheletro Par

la corruzione pſorata .4110“:

l'imeflino ed eva Arcigay?”

lfl flſiìfl ñ Alu-4”“ akr'_olp

G 4- ave.

/Î‘
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Marebbe” potuto ”alla jeſi

guiſa *venir ſuor; , [app-;fia

che la madre aveſſe potuto

‘vi-Wrc , e aſpettar qumdi

tutto il ”mp0 necelſario; ma

l: quater‘ 01]': del [cranio non

pote-vano mai uffi-E per m’

‘pantera cotanto pio‘ ° la , Il

tutto dunque condanna-ua I”

unava alla mo”: , alla non

poteva in mmm: *maniera

colera” al *ventre una imi

fane, molta pericoloſa _anche

Per le per/?me le più fine .

Il Litne amd immaginare co

,ne poflîóile il ſar peſare-710

_guanto oſſa del cranio per

Ja piccola ferita delfino/ii

Wo . Inventd una" ſovfioc di

‘un’ ”uo-va cofimziom, roll-u

quale ‘introdotta per/lo podi

u fino alla ferita ?dell’inn

fliflo, egli und-run angliare

il" cranio i” piccîolfflimſe

‘parti per farleñpaflk” per

l'apertura . e le gira-v4 con

altra ſorfice non* ”glicine di

muova innanziom- . ,Qgefla

operazione [i {lo-uè ripetere

per più-vol”, per riſkarmiár

-lc forze gun/i :flint’é dell’

ammalata . L’ operazione-riu

fi) ſolinflìma ſmza che l’

”ferma rice-”um a‘uefl‘e dan-

”o all'uno dalla mano Ce

mſìu .A .La finge rima/la

. nell’ inteflì'no , divenuta a”

aor’ejſa corrottaper un lungo

ſoggiorno di un feto imputri

dito , capace anche per fl

flefl‘a di. ragion-:r la .mom ,

con lavanda particolari fil

inizia/mente guarita. E l‘

ammalata ‘dr’Uem‘atu tutta

fl-cnnflmfripíghd carne, ?fi

nduffe nel ſuo Primiero [fato

”Mura/e . La cam eoflòza!

Lil”: quattro mofl_` di canti

²nu`a fm” ſZ-nzz ſperanzardi

rirèow‘nenſ.: per I’ impotenza

della caſa dell' informa .

Poca tempo -apprefl’o fu

fatto Medico dçl Cade!…

m. Mur) dl ipopìeſia a) z.

Febrayo 1725. _Quindeai gian

'ni-prima di proprio moto

’ſaw-uz finte [eſa: divozíeni

‘nella propri-a Parwccbía .

Tn o guaina anni prima di

morire and) perdendo da gior

no in giorno la vvlfla, Si

'vede-u- immerſo imam: pw

fond: malinconia , tb' er‘

_ flat* inutile l ”Matter/c,

degna /Ìd ”ma di tompaflio

vc . Non ſutìfll‘i ”duro di

mm’rjí ,, nè ſu rmu’- a Com

medie, ,nè-ipeudmai ad am

Îmogliarſì . Egli fatte ave-ut

‘di,ſua mano molte prepara

‘Sezioni -anatomicbe', nba-.furono

comprate qualche tcmpa pri.,

m* della ſi” mom- da Me

.dici o Cern/ici Ingleſi ed

Olande/Ìfl-p, ,

a ì" LLKUYD o LHUYD;

o.LHOY-( Umfre‘b )-'dot

to Amíquatio lnglcſe del

xv!. ſecolo , figlio-ed cri—

dierc di Roberto Lhuyd ,

-almmenti, Roſſenha” de

Denbigb nella Come; di

Cil
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Dcnbigh , e di Giovanna

figlia ‘ dl Luigi Rigon ,

nacque a Denbigh ,- e fece

' i ſuoi stùrij ad Oxford; ma,

~ s' ignora in qual collegio

i prima. li principio ; quel

th’ è di cerco , che dopo

aver preſo i gradi di Bac

^: ~eclliefl: di Filoſofia nel 1547.*

era-del Collegio detto di

z ?Naſo di Bronzo, e nel [5-51.

ſix-ſemo` Manico di Filoſo

fia. ,~ in qualità di Membro

-di_questo Collegio , nudi?)

in qucsto tempo la. Midici

ma .\ Ellendoii ,in appreſſo

riìirhto nella. ſua nativa

-Provincia, dimorò princi

palmente :a Dçnbighñc-astle

dove eſercito la Medicina.

Morì nel 15704) e'fu ſep

- pelliio preſſo la Chieſa di

Whitchurcli nelle vicinanze

di ‘Dcnbigh , dove ſe. gli

alzò un monumento . Spo.

~ ſato i aveva Barbara Lumley,

ſorella. di Giovanni Lord

Lumley , ì~da c'ui abb-…Eſ

' pia-odiano e Giovanni , ;porti

Luc-ci due ſem: poflemà ,

, Arrigo. che dimm-d a Cheam

nel-la “Provincia di Sum-y ,l

e‘Giovanna. che 'ſposò Ro

berto Coyxmore'. Compoſe

o :indoſſa varie o ere , - le

penimmi= alla. Medicina.

ſono: Ilgiudicio del-le mind.

Londra , [551. in '8. Il te.

jòra della ſalute, che :omi'eñ

ne quantità di rim‘edi gti/i

ai Plflſü v‘HlſPAI” . Londra,

758;. _in 8. A quefla na

duzione Lhuyd aggiunſe le

ragioni I ll ſegni di cia

ſcunn mxlattia cogli aforiſ

mi d’ilppocrare.

" LOBELlO ( Mattia)

*vedi Obelio ( Mattia l")

LOBERA …( Aloiſio ”fa

nativo d’ Avila , Città di

Spagna ”alla Cafliglia vec.

chis. . Fu Medico dell’ Im

perador Carlo V. , ci” ’l

ſeguì pei Europa fino -in A—

frica ,'…t con”- era domeflíeo

‘di tm Principe ”ato `Ayer' [I.

gun” , reſe azz: ’ :gli

coſpicuo non ſolo :alla pmi”

amwpnimentè colla [ſpada .

‘Nel 1544.‘dìede al pubblico

:un traítaro in Lingua‘ Spa.

'gnola ſhpm le malattie le

più comuni alle Genti di

Corte, che le mette al nu

"mero di quattro , cioè, il

Caxarr-o , la. Gotta, la Pie

~tra , e ’l Mal Veneri-o .

Luſi” iran-ito ſu ”adotta

'in Italiano da Pietra Lauro,

eflampnto a Venezia nel 1588.

iìn 8J Oltre della detta opera

compoſe : Regimiento della.

, ſalud *5 (le` la esterilidadude

hombres y mugeres , y en.

ſermedadés de los ninnos .

Princiaſi, 1-55!. Verga! de

ſanìdad , o banque” deCa

valleroü, y onde” de vivi:.

Compluti‘, 1542. in ſol.

Libro de anatomia. Reme

dio de cuarpos humanos, y

`ſilva de experiencias ein gm

ngcr
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‘Aitina . Anridorario de u

`das ,las medicina; uſualesf ,

y la manera , 'que ſe han

de hazer ſeguen art . De

peflileocia, curativa', ypre

ſervativa. De zgritudinibus

ſubitis ~. De morbo gallicp

:ri-&ato; ex opere de qua.

tuòrenlícis morbis , accu

_ntiffime Latinus ſaflusë Ex

nt- tom. 1. operi; de morbo

gallicoyag., 3,21. Venetiis ,

1566. .,jnç, ſol. Nic. .Anton.

.Blbliorh. Hiſpzn. ..e Si ritrozmnncorç'un-Va

;ſentiva Lou-mo o Lpnsmo,

.che. ſmjſxz : -Anchora ſanita

flti,s , dialogicè Tabrícata:. cui‘

` ;unexaÎçst mantiffç çle _Ve_

vnenis `, 8: eorum 'antidotis

ad ordinesAJVerdçnſes . Eran

çcpſmti Gt Mambor-gi,` 1671.

e. più _un .SamuelgLu

DERQ , ‘di‘. cui ritrova/i nell’

_Efemeridi de’ Curia/ì diGer.

,tn-[nia Cent. 3,_eñ4. Appmd.

p. 4.37…v Epiflola de`loeuſlis

Nobrliſſ. Dn. D. Samuelìs,

queri, Sereniſſima Duci‘ſſàe‘

‘,szxxañWeitrei-feu'enflz Viduz

?Coyñliarji 8: Arcláatri ~,

’Conſolle, & Praéìici , ad

Excellentiſſ. Dn. DzMichaeñ

lem Ettmullerum e, Medici

na ' .Proſeſſorem pubblicum

Lípſienſem. ,a* LOCATEI; I ( Lodo

vicoñ) _nacque ,in Bergamo,

ſu .:un’ egregío .Chi-,mico- ,,

-c

LO *’

la Medicina in Milano, in

cui` compoſe molti ſalutevoli

art-cani , per dui acquiſtò il

~nome .di famoſo-Chimico .

Morì in Genna nel tempo

della pelle ’nel 1657. ,non

«eſſendo ancora. giunto alla

vecchiaia . Le ſue opere ſono:

Tbeatmm arcanorum Chimi

corum , ſive, de arte chemiñ

car-medica , :mar-cm exqui

ficijflmur. Franca/I 1656* i”

8. Teatro di arcaní del Me

dico Lodovico Locatelli , .da

.Bergen-o , nel quale ſigtratta

dell’arte ’chimica eſuoi ai;

cnni, cogli aforiſmi d"Ippo

cute, commentati da Pura

-nl/ò , xe l’ eſpoſizioni di _al

cune‘cifle ;e caratceri ofiufli

_de’ Filoſofi, In, Venezia, l 667.

, 7 .n 8. r _ ,

7. ñ* LO‘CHNERO ( Michele

Federico )… nacque a Furth

l’ ultimo‘ .di Febrajo 16,6.;

S-’ inviò a. Norimberga ad

'ifludi'ar le Lettere Umane,

il- che fece con dal profitto,

chejn- età ‘divl‘z. anni com

--ponevn in proſa e ’in verſo

Latino e. in verſo Greco .

,Del padre‘era ſtato deſtina.

to agli Rudi Eccleſiastici, e

a tale oggetto mandato lo

aveva. a Rostochi per ifluñ

diarvi la Teologia.,- ma nella.

-ynſa in cui dim'orava', vi

era parimente Gioacchino

Stockmann dotto Medico l,

fl i v _colla continua converſazione

{lauream molta celebrità di costui 57 invogliò della.

Mc
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Medicina., e dië principio

ſenzz la. ſaputa. del padre

allo fludio della. medeſima

unitamente colla Teologia.

Ritiratofi in ſua caſa, dopo

aver fatto prima una ſcorſa

per la Danimarca , in cui

conobbe Olao ‘Borric io ,

Gaſparo Barwlino eOligero 4

Giacobeo, per l’Holſaziafle

per’q'uei luoghi del Belgio,

che bagna il Reno. Ebbe

il upermeſſo del_ padre di

applicarſi -alln Medicina, e

uindi andò

ñudiarla ſotto Maurizio Hoſ

fmann , e la*Filolofia e le

Matemarkhe ſono Giovan

cristoſoro Sturmio . indi paſ

sò inçFranciaÎ ,-4 o conobbe

@Parigi i-l DU'Verney , il

‘Boſſier, il Petit e’l Bndan.

Di quì ſi portò in Inghil

terra , dove non potè ſor

marſi per gli torbidi che vi

’erano ; e `quindi paſsò in

Olanda , `clove aſcóhò in

Leidg Teodoro Craanen ,

Paolo He‘rmanrio e’l Nutk,

ed imparo 'l’ Arte del me

dicare preſſo Luca' Schach-ſic:

ſcorſe ancora altri *luoghi

‘delle, Pro’vinc'i‘e‘Uriite, co

me ‘fi-o_ ‘gli altri ‘Amflerdam, ~

’ in cui conobbe‘il‘Rùiſchíox, e '

vidde ,ie `ſue preparazioni

‘aná’tomiche . Ripatrioffi, e

ſu di ‘bel nuovo ad'Alto’rſ ,

'e fuvi’ ſa‘tto Profeſſore e

Dottor di MEd’ici'na , dopo

ayer ſarto il viaggio d’ Ita

in Altorſ a'

lia ,/Îhe l' intrapreſe col

Gtovangiorgio Valcame‘ro ,

e ſi porto ſta gli altri a.

Padova , in cui fl reſe caro

a Carlo Parino , e ſu ptc.

ſeme :alle ſezioni anatomi

che di Domenico de Mar.

chettis e di Antonio Moli

netto; ſcorſe finalmente per

altri luoghi d’ lralia fin nella

Puglia, e poi ‘per lo Tirolo

ii ritirò in Germania. Eſer

cirb la Medicina. con molto

di fama e di felicità , ed

aſceſe al merito .di Medico

Seniore. Quivi nel 1686. I

25. Luglio ſi nmmogliòre

'ſu padre infelice, per aver

veduta quaſi tutta la "ſuz

prole' eflintn . -Fu aſcrirto

nello fieſſo anno a’ 19. No,

vembre ſotto' ilnome eli

Periandro all’ Accademia de'

Curioſi ‘ di Germania per

Opera del'Preñdente della me,

-deſima Giovaugiorgio Vol..

Tcamerp ſeniore , ed in ap

~`pfeſſo per -ia morte di Gio

vanpaolo Wrſhainio ſu di.

-chiarato Direttore deli' Eſe

merídi di detta Accademia

da Luca Schroeoxio'allorá

'Preſidente ,* a quefli onori

ſi aggiunſero quelli di A:.

chiatr'o Ceſareo e Medico

della _Perſona Imperiale ,

Nobile del Sacro Romano

v lmpero’eConte Palatino .

’Le'ſue oPere ſono, oltre le

oſſervazioni \ che ritrovaufi

nella Miſcellanea’ e nell’

EJ*
i’:

È.

I
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Eſemeridi de’ Curioſi , le la, in cui egli acquiſtata li

ſeguenti .- Mnamvormymſflve, aveva la ſtima di giovine

pupa-v” ex 0mm‘ antiquitate il pill perito e ’l più inge

ſengmm, emmi: , nu‘mmir , gnoſo del Collegio, come

fiumi: - marmarilmr cn' quelle che non ſervono punto

lori/i: 'illuflmm‘m . Nodo”. . a ſcoprire la verità , ma a

ga, :713. in 4.. Commenta- fare una -c vana mostra di

:io “ela ananflfi , ſive ”nce _ſpii‘ito col contendere.

Fine-:'indira *uu/go pinba: › --I primi libri , chè :in

Ò‘c. Ioia’. i716. in 4. qualche modo gli piacquero,

ì‘ LOCKE ( Giovanni ) ñſurono quelli di Carteſio ,

. nacque ad Whrington ſette che quantunque non ne gu

o otto miglia distante da flaſſe ancom tutti iſenti

Bristol , e ſu battezzato a menti, vi ritrovava però ch’

29. di Agoflo 1632. Dopo ‘erano ſcritti con chiarezza

aver ſacri i~ſuoi primi fludí Avendo quìhdi dato princi

nellá ſcuola diWrst‘minller, `pio ad istudiare con più

.ſu mandato’ nel rógu ad ſerietà , ſi attaccò in parti

… Oxford nel ‘Colicglovdelia colate alla Medicina, della.

Chieſa di Criflo, doveebbe' quale ne `divenne peritiflì~

una piazzadi Socio,- a’ i4. mo .‘ Nel 1664.. andò in

Fcbraio del 1655.~ ſu farro Alemagna in qualità di Se

;B'acelliere delle Arti, e ‘29. creiario del Cavaliere Go*
‘.dÌ GiugnouósS.V Maeſtro . glielmo Swan, lnviatodella

_Jo quella Univerſità , vi Corte d’ inghilterra preſſo

regnava un. Peripatiſrnn , l’Elettor di Brandeburgo e

imbrogliato diparole _oſcure di altri Principi Tedeſchi .

e di ricerche inutili-z, ogm In meno di un’ anno ritorq

reſtò_ molto ſoddisfatto per nd in Inghilterra , in cui
l‘a maniera colla quale ;ſ1 vfra. gli altri, fludj fi applicò

lludiava; poiche ſcorgea che alla Fiſica, come appare da.

ClÒ, che ne imparava’, ſer- un registró de’ cangiamenti

viva. poco ad il-luminargli dell’aria , `ch’ egli oſſervo '

la mente ,per renderla più in Oxford da' 24-. Giugno

~eſieſa .e. più aggiuflara ,- 1666.fin0a’28. Mar201667.

,giungendo anche ad imma. Nel meutre- che nel 1666.

ginare , che ciò derivaſſe era in Oxford, attaccò ami.

dal non aver’ egliguei talenti cizia con Milordo Aſchley,

propri per gli ſtudi 3 vitu- il quale ſu poi Conte Shaf

erava ſimilmente quelle tesbury'e gran Cancellieze

pubbliche diſpute della ſcuo- d’ lnghiltetra . Quello Siz

K' ~ ' gno
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gnore da lungo tempo ve'.

nivn. incomodato per una.

cati-ita. , colla quale_urto

fortemente nel petto, ,in CUl

vi ſi formò un’ aſceſſo, che
vcompariva per ‘un gonfiore

da. ſorto allo stomaco z per

’ ciò conſigliato ſe gli era il

bere l’ acque medicinali di

Astorp 3 il che lo impegnò

a ſcrivere a. Thomas , -Me

dico, di Oxford‘- , di far-le

condurre in queſto Città’…`

modo, che—foſſero pronte al‘

ſuo arrivo . Questo Medica'

eſſend’ obbligato di‘ elcir da.

Othſd , ne incarico‘ il Lo

cxe ſuo amico . Ma. accad

rje , che i’ acque non ritro

varonſi pronte -all’ arrivo di

Miîord’ Ashiey per difetto

di colui, ch'era stato man

dato a cercarle . Quindi il

Lock‘e (i vidde nei‘l’obbligo

di andare a. ritrovare 'Mi-

lord’ Ashley , che-"l ricevè

gentiliffimamente ſecondo il

(uo costume, e relìò ſoddis.

fatto delle ſue ſcuſe. “Lo

cke vo'ieva. ,ritirarſi , ma

quello Signore avèndo‘prefo

i** moho piaèere della ſua conñ`

Verſazione, il volle a. pran

zo ſeco , e lo impegnò an.

che di andarvi a delìnareil

giorno' appreſſo , e ſimilmente

affisterlo a. prender ‘l’acqueL

col diſegno di gode” più~ a

lungo della ſua compagnia.

Eſſendo partito da Oxford

per ‘andare a Sunning-Hm,

dave bevë l’act ue , ſ1 fece

promettere dal ocke di an—

darvi anche , come il fece -

nell’ Eflà dal [667. Questo

Signore andò poi a Londra.,

e ſi fece anche promettere

di veni-rw“ e di abitar ſem,

pre- in ſun caſa ,- come in ~

fatti vi ſi portò , e quan

tnnque il Locxe non aveſſe

mai eſercitata ia Medicina,

volle però queflo Milordo

dipendere da’ ſuoi conſigli

nell' apertura ,, che‘dovd farſi

dell'aſceſſo , che aveva nel

petto , la quale gli ſalvò la.

vita , quantunque restaſſe a.

flstola . Dopo queſta cura.

M‘ilord’ Ashley concepì tanta

flimái‘ per Locri: , ’che ſe

bene aveſſe iſperimentata’lz

ſua. gran perizia nella. Me

dicina, il riguardò da-allo

ra , come la minore delle

ſue qualità ,* l_’ eſortö a volta!

la ſua. mente versò altra.

parte; nè volle permettere, ,

ch’ eſcreitaſſe la Medicina.,

ſuor della ſu: caſa., o alme

no Che non foſſe in qual

cheduno de’ ſuoi amici par

ticolari. Volle 'che fi appli

`càſie`più toſto `allo ſtudio ,

che cancer-neve lo Stato e

la Chieſa. Anglicana , e a.

-eiò che potevo avere qualche

relazione ?alle cure di un

Ministro di' Stato. Divenne

sì perito in queflc sì fatte

coſe , che Milord"' Ashie’yg

cominciò a prenderne conſi
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gli in tutte ie occaſioni'ffi'Gran Centelliere d'lnghiſ

che ſe gli preſentavano . Non

ſoltanto volle :Merlo ſeco

nella, Biblioteca e nel Gabi.

netto, ma. il menava anche

ſuo alla converſazione del

Duca di Buckingham, di
MilordoUH-alitſiax e di altri

Signori ,, dotati di ſpirito ;e

di lettura ,, i quali prende

vano egual gusto nella ſua

converſazione , di quel che

a* ,aveva Milord’ Ashley . `

Nel v"$68. paſsò_ in Fran
cia ſicol Conto. e la Conteſſa

di Northumberland; non

ráolto vper?) vi fermò ,

eſſendo morto il detto Conte'

- nel viaggio verſo Roma ,

onde ,la Conteſſa, che rima

fla era in Francia :con Lo.

exe -, fu neceffitara a ritor

narſene in Inghilterra . Il

' -« Locke ſeguirò nel ſuo ritor

no ad abitare preſſo l’ As

hley , Cancelliere allora dello

Scacchiere. Ritenne ſempre

la piazza nel Collegio della

Chieſa di Cristo ad Oxford,

ove andava. la riſiedere da rem*

po in tempozNegli anni\167o.e

1671. die principioa formare

il piano del ſuo Saggzoſhpm

“ i’ inn-”alimento umana ,- ma.

le ſue occupazioni Edil' ſuoi

viaggi non permiſero di

terminarlo ~in queſto tempo,

in cui forſe ſu ſarto‘Membro

della Real Società di Londra.

Nel 1672. Miiord’Ashley ,

fatto Conte Shaſissbury e

‘ a- . ‘ ` '

terra. diede aLocke l’Officio

di Secretario della Nomina

de’ Benefici , che ’l tenne

ſino al 167g. , in cui il ſo

praderto Milordo fu obbli

gato a. diſmerterfi della ca

rica di Gran Cancelliere ,

nella dísgrazia del .quale ſu

invilupparo anche il Locke,

che contribuì in ’appreſſo ad

.alcuni Scritti, che 'queſio

Milordo ſece- divolgare a fin

d’iindurre la Nazione Ingleſe

aſiare attenta. ſn la, con

dotta. de”Catfolici Romani,

edi- opponecſi a queſto par

mo .

«Al meſe di Giugno del

1673'. -il Locke ſu- fatto Se

cretario `di una. commiſſione,

che riſguardava il Comme-r

cio , impiego che fmttava

annue lire flerline cinquecen

to; quella commiſſione però

non ſuffistè , che fino al

Decombre del {674.,in cui

ſi ſoppreſſe. A’,ó. Febbraio

del 1674. , ſecondo Wood,

Fani-Open. vol. 2. , fu ri*

cevuto per Baccelliere di

Medicina . L’ Eſià dell’anno

1675. ſi portò di nuovoìin

Francia'. ;per una diſpoſizione

che~aveva all’Eticia', e per

lungo tempo ſi fermò in

Mompellieri , e artaccovvi

amicizia con Tommaſo Her

bert, di poi Conte di Pcm—

broxe; da quefla Città paſsò

in Parigi ', e conobbe il

, JW
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Inſiel , in caſa di cui con

verti‘ *una la gente di

Lerrfl'e ; vidde anche il

Guenelon , famoſo ‘Medico

dl Amsterdam,, preſſo dicni

ſi tenevano con molto grido

le conferenze 'anatomiche ,

l’ amicizia di costui giovi)

molto in_ appreſſo* nelle ſue

diſgrazie' al Locke: e ſinalñ`

mente attacco una partico

lare amicizia col Toinard,

che gli regalo-la ſua Ar

monia Evangelica . j

-ìMilmdo Ashley eſſendofi.

accomodare colla Corre, fu

fatto Preſidente del Conſi

glio'nel 1679. ,' il, che ob~

bligò a chiamare il Locke

a Londra . Non stiede però

queſio Signore lungo tempo

in tal poſio‘, ev qualche

tempo dopo fu posto in una

Torre ; ma eſſendoſi di poi

giustifica’to , ſi ritirò in Oñ

lande. nel meſe di Decembre

del 1682. , ed ivi ſegui il

ſuo Protettore il Locxe .

Dopo un’ anno ch’ egli era.

partito dall’ Inghilterra, fu

accuſato di aver compoſti

alcuni libri contro al Go

verno 5 appreſſo però ſi ri

trovò che eranp fiati opera.

di altra mano ;ſe nel meſe

di Novembre del 168:. ſu

privato della piazza , che

aveva nel Collegio della

Chieſa di Cristo di Oxford;

Dopo lamorte del Re Carlo

.Il. ,- accaduta a' 16. Fcb

*e

u

braio 168;. Guglielmo Penn,

che conoſciutoiaveva Locke

all’ Univerſità , impiego il‘

ſuo credito che ÌVevapreſſo

lacopo ~Il. per ottenergli il

perdono, e lo averebbe ſi

curamente ottenuto, ſe non

aveſs’egli riſposto, che non

gli faceva mestiet del per

dono, non avendo maicom

mcſſo delitto alcuno . Nella

Primavera. del 1685. ilDuca

di Monmouth era in Olan

da. con .molt' Ingleſi mal

contenti del Governo', e‘

preparavaſi ad una intrapre

ſa, che felicemente gli riu

ſcì; eſſendone il Re Jacopo

ll. avvertito, fece chiedere

agli Sta—ti Generali dal ſu*

inviato all'Aja 84,. perſone,

tra quali era il Lockel; ſi

narra però , che nella liſih

Venuta da inghilterra-*non

vi era egli notato ', come

(intagli che non aveva avuto

attacco _alcuno coeruca di

Monmouth , ma che Ve lo

fece aggiungere il Conſole

Ingleſe , ch‘era in Amster.

dam ,- quindi ſu obbligato

il Locxe col favore del Me

dico Guenelon di tenerſi nat-

ſcosto per ‘due o tre mefi

in caſa., prima. di Veen, e

di poi verſo la. fine-dell’

anno in caſa-del Guenelon.

In quelloL tempo ~compoſe

la prima lettera latina della

Toleranza . Nel 1686. co

minciò ad ~uſcire in pubbli

co,

\
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. intiera. ,

co , e nell’Autunno ſi por.

’td 'ad Utrecht, e alia ſine

dell’ anno ritornò in Am

flerdam. ed abito di nuovo

reſſo il‘` Guenelon ., Nel

1687. volle il Locke ,i che

ſi foſſe formata un Società,

che foſſe composta di lui e

de'Signori Limborch , Gio

vanni le Clerc É di alcuni

altri , nella quale ſi propo.

neva qualche questione, ſul-'a

quale ciaſcuno nella ſutura

Aſſemblea diceva il _ſuo ſen.

cimenta, Queste conferenze

furono interrotte per la ſua

aſſenza , per` eſſerſi portato'

in Rorerdam, ed albergòin

caſadel Forly . Ritorno` di ’

nuovo iri Amsterdam , ma

per poco tempo . Sulla fine

di queſt' anno compos'egli

iu lngleſe nn Compendio

del ſuo libro dell’ Intendi

mento Umano, e ſg tradotto

in Franceſe da Giovanni le

Cleto , il uaſetil poſe nel

tomo 8. de la ſua Biblioteca.

Univerſale al mel'e di Gen

ríaio del 1688.; onde uſcìil

Compendio prima dell’ opera

la quale era in

manoſcritto, terminata. dall’

Autore in Olanda, che poi

la diede `fuori in Londra in

Ingleſe nel 1690. in fol. per

la prima volta . ~

Per la ,rivolta accaduta

;verſo la fine del [688. e

principio del i689. , colla

quale monto al trono della

i

Gran Brezzazna Guglielmo

. Principe dl Oranges, rîl Lo

cke ripaisò mlnghilterra al

meſe_ di Febbraio del 1689.

ſu; di una Flotta , che con

duceva la Principeſſa d’ O

range!. Si maneggio molto

in Londra per eſſere reinte

grato nella piazza , che re

neva prima. nel Collegio

della Chieſa di Criſto ad

Oxford , non già con diſegno

diritornarvi, ma ſol tanto

acciò foſſe quindi comparſo,

che ſe gli era'` fatto torto 5

il’ che gli ſarebbe flaro ac

cordato , ſe ſi aveſſe potuto

indurre in questa Società il

privarne colui , ch‘ era ſtato

posto in ſuo luogo , e che

non ſarebbe flato ammeſſo

ſe non in qualità di ſopra

numerario, perla qual eoſa.

egli deſìſlè dall’ impegho .

Gli ſarebbe flato facile di

avere un conſiderabile im

piego , ma ſi contento di

eſſere uno de’ Commiſſari

degli Appelli, carica che

re’ndeva zoo. lire ſierline

annue. Circa lo ſteſſo tempo

ſe gli offer] un carattere

pubblico , e fu a ſua ſcelta

.di andare in’ qualità d’ ln~

viaro o preſſó l’ lmperadore,

o preſſo l’ Eletror di Bran

deburgo , o in'altra Corre.

in cui’ creduto aveſſe dt

poter fermarſi in un’ aria.

più acconcia alla ſua ſalate;

egli rifiutò nondimeno un’

ina
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impiego di cotanto onore

flame la fievolezza di ſua

ſalute . Non Riede però in

ozio; poiche eſſendo ſtata

attaccata. da un Teologo la

ſua prima lettera della To

]eranza, vi riſpoſe nel'tóoo.

con una ſeconda lettera; e

pubblicò ancora il ſuo libro

del Governo Civile ,* nel

1692. cacciò la terza lettera

della. Toleranzañ, colla quale

riſpoſe a nuove oppoſizioni,

che gli‘erano flate fatte.

"Nel 1695. ſu fatto Com.

miſſario del Commercio. e

delle Colonie , impiego che

dava mille lire flerline all’

anno . Diceſi, come narra

nel ſuo Elogio il Coste ,

Traduttore del ’ſuo ſaggio

Filoſofico Ste., ch’ egli era.

come l’ Anima di quello

nobile corpo .

li più ſperimentati ammira
vano, come un’uoſſmo , ehe

paſſato aveva la, ſua vita

nello studio della Medicina,

‘delle Belle Lettere edella

Filoſofia , aveſſe mire più

esteſe e più ſicure di efii

ſopra di una coſa , a cui ſi

erano unicamente applicati

fin dalla loro prima gioven

tù . Finalmente non potendo

più per la. ſua aſma paſſare

l’Eflà in Londra ſenza ef:

ponere lat-ſua vita. ,' dimiſe

nel x700. la ſua carica nelle

mani del- Re , il quale fi

ſarebbe cor-tentato , che L0

TámJV. -

I Mercatanti»

eee aveſſe conſervato il po

llo , col dimorare ſol tanto

alcune ſettimane in Londra;

poiche i ſuoi ſerviggi in

queſta piazza non laſciatela

bcro di eſſere utili-5 ma alla

fine li degno il Redi ren

derfi alle istanze del Lo.

cke.

Paſs?) tutto il rimanente

di ſua vita ad Oates , caſa.

di campagna del Cavalier

Masbou-i3 “…miglia lontana.

da Londra nella Provincia.

di Eſſex . In queſto ameno

ritiro non ſi applied ad

altro, che allo fludio della

Scrittura Sacra, che ſveglio

in lui una. pietà viva e ſm..

cera, lontana da affettazip

ne ,- era molto caritativo

verſo i poveri, porche non*

foſſero fiati poltroni. o liber

tini , o che non frequentaſ.

ſero' le Chieſe nelle Dome.

niche , o andaſſero alle ta

verne; e ſommamente coloro

compaffionava , ch’ eſſendo

fiati , per quanto aveva.”

potuto , labcrioſi nella gio

ventù , ne’ loro giorni poi

della. vecchiaia , cadevano`

nella povertà ; egli diceva,

che. non ‘bastava l’impedir

che non moriſſer di ſame ,

ma fi doveva farli vivere

con qualche dolcezza; quin

di cercava l’occaſione difat

bene a quelli che-"l meritay

vano, e ſpeſſe ſiate andando

a diporto, viñtava i poveri

H del
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del vicinato, dando loro di

che ſollevare le proprie ne

ceffità z o comperare i me.

dicamenti, ch’egli loro pre

ſcriveva , ſe erano inſermi

e non avevan Medici.

. Le ſue forze cominciarono

o mancare ſenſibilmente più

che mai nel principio dell’

Eflà , che precedë la ſua.

morte ; ſtagione , che ”negli

dtt-i ”ni precedenti gli

aveva dati alcuni ?gradi di

vigore , D’ allora previdde,
che ’l ſuo fineſſ era’molto

vicino ,- ne parlava ancora

allo ſpeſſo, ma. ſempre con

animo intrepido e ſereno 3

benche non traſcuraſſe dìall’

altra parte. alcuno di quei

mezzi, che la ſua perizia

nella Medicina poteva for

nirgli pepprolongarſi ‘, per

\

quanto -ſi'poteva , la vita .’

Finalmente cominciaronſi le

gambe a. gonfiare, qual’eu

fiagione creſcendo alla. gior

nata , le forze diminuirono

a momenti, e ſi accorſe a!.

lora.. del poco di vita. che

gli restava , e ſi diſpoſe a

laſciar queſto Mondo , pe

netrato da una gratitudine

per tutte le grazie , che Dio

comparrite gli aveva, delle

quali compiacevaſi di farne

la numerazione agli amici,

Pieno ,di una ſincera raſſe

gnazione a’divini voleri, e

con una ferma ſperanza del

le promeſſe di una. vita, ſu.

tura , morì_ a’ 28. Ottobre

1704.. in età di 72. anni e

pochi meſi , Si fece egli

ſteſſo il-ſeguente epitaflio.

H

. _ . sifle Via-or;
l‘ Htc firm el? obqnne: Locke

‘ 4 Sz qual” uenr, rogqr,

Mediocmate [un conte-”tum ſe w:: e

‘ Liu-m eouſque tantum pr ec”,

fl’ ponder
A
|v

ì ' U! veduta_~ uniqè _lit/”gt ,

Hoc ex ſmpm t”)}l.ſ diſco,

,Au-e quod de eo relzquum eſt,

Maiori fido tibi exhibel-unr,

,25mm epitapbii ſuſpeffa Elogio! .

Vincere: , ſi qua: babuit ., minare: ſane,
‘ſi ,Quam quar ſibi laudi,

Tier‘ in exemplum proporrei”:

Vizia unì _ſèpehmtur-~

Mar-um exemplqr fl ”ci-4:,

~ _In Evangelxo ba er;

Vìuamm mmm Maſquer”;

Mortalrtatir :ma

( .Quad pro/ì: )

- 'o fl” C' uhque.
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' Quantunque il Locke non

aveſſe eſercitata generalmen

l te la Medicina, non laſciò

'i di eſſer tenuto in conto di

E uno de’ più periti Medici

‘ del ſuo tempo, come appare

I dalla ſeguente illulìreìtosti

l monianza, che ne fa Tom

‘ maſo Synedam nella dedica

' del ſuo .libro delle Oſſerva

’ zioni mediche çirçala storja

e la cura de’ morbi, acuti ,

a. Giovanni Mapletoſt , ce
lebre Medicſio di Londra e

Membro della Real Società:

.Nufii pnt-term quam buia

”ne-e met/;año fufl’mga‘ntem

babeam , gm' eum intimi?”

per omnia Perſhexemt ,.ytri

que noflmm coniunfliflimum

,Dominum Johannem Lock ,

quo quidem und, ſive in e

nio judiciçque atri (9’ `[hf-z

50 , ſive etiam antiàui; ,

boa e]] , ”Primif minibar, 'yi-i;

_[ùperiarem quemquam inter

eos, qui nunc ſunt bamin”,

”Purim in' confido '; p4”

ciflìmo: ”rtëz pqres‘, Dopo ia

prefazione di queſt’ opera ſi

trova una compoſizione: del

Lgcke in verſi elngaci ,\ in

cui "ſi ſottoſcrive Affini”

Magma , ſenza ave-r voluto

ſnai‘ Paſſare ad eſſer‘Dottore

di Medicina , quantunque

chi no] ſapeva, jlchiamavn

il Dottor Locke, com’egli

medeſimo il ſe ſapereaGio

vanni le Clerc , allor che

queſti gli dedicò una parte

della ſua Filoſofia nel 1691.

Oltre dell’ opere dette di

ſopra , _ne compoſe dell'al

tre , ma di Medicina non~

ne compoſe alcuna , ſe non

un’ Eſtratto del . libro di

Boyle circa. i Rimedi [feci

fici , che ſi ritrova nel ſc.

‘condo tomo della _Biblioteca

Univerſale di .Giovanni le

Clerc . Le Clerc ijlioth.

Choifi. tom. 6. artic. xt. ,‘~, 7

* LOlSEL ( Giovanni.)

detto Avis, era di una fa.

‘miglia antica della Città di

Beauva’is, feconda in uomi

ni di merito, egli ſu Me

dico di Luigi Xii. e di

Franceſco l. ‘e ſu padre di

Antonio Luiſe] , celebre Avó,

vocato di Parigi e Confi

gliere del Teſoro , e molto

commcndato da Gujacio,

ſotto cui Antonio Loiſel

ſìudiò il Dritto. `

* LOMBABDlO ( Carlo

Filippo ) Dottor di Medi

cina.e Archiatro di Gio

7anguglielmo Duca di Saſ

ſOnia, di cui nella Miſcel

lanea de’ Curioſi di Germa

-nia fl ritrova Deo. 3. ana.“

g. obj: 79. Anima-”ia un”

mn-a in Hióemífl ma gem

mntur, rm di” in illa ſieb

rflcre 'indent'.

-* LOMBARDO ( Gio

vanſranceſco )Napolitano,

uomo di una vafla e varia

lettura e peritiffimo delle

Lingue Greca e Latina. Si

H z ap
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applied nile' fludio della Fi

loſofia e della Medicina ,

nel quale fece de’ maravi..

gliofi progreſſi , e ſu’ deco

rato nell’ una e nell’ altra

delle inſegne di Dottore .

Ma voltamſi poi allo Stato

Eccleſiaflico, ſi diede tutto

allo fiudio della Teologia e

della Sacra erudizione, che

divenne in brieve un uomo

di un fingoiar ſapere . Aſceſe

al Sacerdozio , e per la ſua

inte rità de' coſtumi, e per

lo uo raro merito ſi reſe

molto caro a Girolamo Se*

ripando, Cardinale e Arci~

Veſcovo di Napoli, il quale

gli fece delle grandiofferte,

e tosto il creò Canonico

dell’iiluſhe Capitolo Arci

veſcovile di Napoli, e ’l

volle portar ſeco al Concilio

di Trento , in cui (i acqui.

[ib il Lombardo nonpiccola

lande . Scriſſe e pubblicò :

Synapſì: Autbomm, qui [Ja

- Bmw de balnei: , clitſque

mimmlí: Pure-alam': firípſe

run: Ò'c. Adjeéìís :ju/dem

loci: oóſmrioribm* mm inuti

'libm ſchelìi: . Cui adjefia

ſu”: Balma /Enariamm ex

jo. Ely/ia , Medico Neapoli

tuna. Neapoli , 1 47. in
Ibìd. 1559. in 8. SVmeriii-dî

1566. i” 4. H4” editío ab

ipſq Aut/:are dum?) reoogm‘ta

(’9’ lamp/etnia efl 1. Cl_ Gg

lcni lille/lo ; cui tim!” efl:

.Quo-f a quibus , (9' Quando

piaga” opomar. u. Hippo

nati: Coi _ſurejuranda . x l 1.

Soho/:2 Salernitaná de figa'

mine ſanitari:.

Vi ’è fiato ancora PX!

Tno BUONO LOMBARDO , di

Ferri-ara , il quale ſcriſſe :

Introduflia in divinam Che

mi-z amm. Biz/ile:: , 1572_

in 4. Llontísbe/[ígardi,lóoz,

in 8. Margarita novella cor

”ëìiflîma . Argentoran‘ , 1608.

in 8. Extat etiam volum. 4,
Tbeamſi Chimici , editi Ar.

gemomti,~ 1622. in 8.

LOMMIO ( Jodoco o

Giuſio ) dotto Medico, ”a

di Buuren nella Provincia

di Gueldria, e fu Medicoin

Bruſa/le: , ſcrijſe in Latina

con molta di eleganza e di

parità : dei quale abbiamo

alcune opere fiimatiffime :

Commentarii de finiture

manda ('9‘:. Lav.“”ii ,- 1558.

in 8. Lugd. Bar. l7z4. i”

8. Medicinalíum obſèrvatio.

num libri tre: (’9‘:. Arma”

Pics, 1560. , 156;. in 8,

Amflelodami , 1725‘. in 8_

antoſurti‘z 4643." i” 8,

Ibíd. 1688.41):- l'2- Deloy.

randí: [cbr/'Am- ”nzinuix ’,

liber 69':. Anruerpie , 1563.
in 8. Roterodami‘ ,ì 1721-.

in 8. - ›

LONGOBURGENSE(Bru.

no ) vedi BRUNO.

LONGUEIL o LONGO.

LIO‘( Gilberto [Medico,

era di Utrecht, dove nac

’ qu*
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.que nel rço7. Impard le

lingue dorte, la Filoſofia e

la- Medicina‘ , e vi ſi reſe

peritiſſimo . _Quelli fludj li

fece in Italia , i” cui -uolle

prenderne anche il grado di

Dottore . Nel ritorna in'ſuu

Patria ſu nominata Rettore

del Collegio di De-uenter .

Ermanno , Arciveſcovo di

Colonia. , lo ſcelſe per ſuo

Medico, in Colonia mm fiala

eſercitd la Medicina, ma -u’

infignò parimenti! il Greco

ed il Latino . Du Colonia

paſrb nell’ Accademia di

Roſina-é ,* ritornò i” Colonia

per prender-vi lu ſua Biblio

teca e traſportati” a Roflacé;

ma 'ui ”ſed ammalato', e

meri in questa Città nel

1543. in età di 36. anni .

Com’egli rice-yum uve-uu la

Communiaue-flitto leduefpe

cia quei di Colonia , non

vollero firrerrarla , quindi i

ſuor' amici rmſparturono il

.ſuo cadavere a Bom) . Vi

ſono diverſi trattati di ſua

‘mano , tra quali que/la'cbe

fa al nnflro iflituro, è: Dia

logus de avibus , &crun

dem nominibus Grzcis, La

`tinis 8t Germanicis . Golo

niz , 1544.. in 8. ’

LONlCERO ( Adamo )

figlio di Giovanni , nacque

a Marpurgo, Città di Ale

magna nel Langraviato di

Aſſia Caſſel . Laſcio la ſul.

patria per'andare a Francñ_

-di 58. anni.

ſort ſul .Meno ,. dove eter

cito la Medioina eon molta

gloria e felicità . Abbiamo

di lui : “Hiflorie naturali:

opus nbvum ('91. F'anca/'uni,

1551. in ſal. Naturali': bi

fiorite tomur rl. ‘Francaf.

1555. i” ſol. Omníum corpo.

ris immuni affeffuum exp-'a'.

curia methodim. [bid. 1594..

'in 8. De Purgatíonióur libri

tm . Mid." 1-596. in '8. Mo

rhodus rei herbaria: , &ank

madverſiones in Galenum , 8:

Avicennat'n. Ibid. 1540. in

4 Egli morì in Francſort

a’r9. Maggio r586. in etÃ

Si fa menzione da Van

der Linden di un GLOVANNx

LEONrcERo, coſiui e il pa.

dre di Adamo , di cui ab

biam parlato, . Egli nacquo

ad Orti/:en nello Stato di

Mansfeld -nel ' r499. ,-'ecom’

egli ſi applicò .allo studio

contro alla volontà di ſuo

patrigno', ſen fuggi da lui,

e‘paſsò ad Ejesleben nello

fieſſo `Stato , e ſi ritirò' di

pci a Wittemberga . Non

ricevendo a-lcun denajo da'

’ſuoi parenti per lo ſuo man

tenimento ,. fu obbligato a.

.metterſi al ſerviggio di al.

cuni ſcolari, e benchè claſſe`

una parte 'del ſuo tempo a

ſuoi Pau-ani , impiegava con

bene l’ altra allo fludio ,

ehe ſi reſe dotto nelle lin

H 3 egne
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gue Greca, e Latina. Ilfuo

ſapere in queste’lingue il

-fece ſciegliere da Melantone

e Jacopo Camerario per ſi

,nire il Dizionario Greco e

Latino , al quale faticavano.

Dopo fu Profeſſore di Lin

gna Ebrea in Friburgo; ,poi

Jitiroffi a Marpurgo, in cui

inſegnò le Belle Lettere con

- molta riputazione , avendo

preferito queflo impiegoad

altre cariche più onorevoli,

che- gli furono offerte da

altri luoghi . Morì a Mar

purgo a." zo. Luglio 1569. in

età di 70. anni. ’

,~-_Quantunque Giovanni Lo

‘uicero non foſſe Medico ,

come è vedute , la gran

cognizrone ch’ egli ebbe della

Lingua Greca, il portò non

:tanto ad arricchire la Me

dicina delle ſeguenti opere:

In Dioſì‘orídee Anazarbei :le

.ſe "fedi“ libro: a Marcello

- Virgtltovflſo: ſrl-»alia nova.

Marpurgi , 1543. i” ſol.

Nifîfidri tberiaea, (9' alexi

pharma” eum ſebolii: ,

interpretazione latina . Colo

nia, 153:. in 4. Eroremara

in Galem' de ”ſu partium in

homim‘r corpore , libri r7.

Franci-farti , 1550. in 8.

Ao’dito de Monari: camper”

dm.

* LORME ( Giovanni

de ) fu uno de’ famoſi Me

dici della Francia era Dot.

tore di Mompellieri ,, ed nozze, che’l Patino in

Medicina nel

Moulin:

cui nac

eſercitö la

Foreſe. Era eglidi

nel Burboneſe , in

que circa il 154.7. Egli fu

primo`Medico di Luiſa di

Lorena‘, moglie di Arrigo

III. Re di Francia , e poi

di Maria de Medici , e di

Arrigo IV. nel 1606. Per

la ſua vecchiaia laſciola

Corte , e ſi ritirò a godere

tranquillamente nella ſua.

patria quella gloria , che

acquiſlata ſi aveva . Ebbe

nche l’onore , che Luigi

Ill. aſſieme colla Regina

ſua madre Maria de Medici

vollero, nel ritorno da Lin

guadoca nel principio dell’

l anno 162;. , albergare in ſua

caſa , come riferiſce il Ba~

chot- in una lettera che gli

direſſe , e la pubblicò alla

fronte- del ſuo libro- degli

Errori popolari. Morì nel

163-7. in età di 90. anni.

‘Queſſi laſciò un figlio,

chiamato CARLO de Louvre,

il quale eſercito con molta

(’9‘ fama la Medicina a Parigi,

e fu Conſigliere e Medico

ordinario di Luigi XML.;

fece ancora grand’ onore alla

ſua Arte per la ſua lung”.

Vita . Eſſendo in una eci

molto aVVanzatu , non ostan.

ì reche aveſſe avuto due mo_

glie, ſi ſentiva con tal vi.

gore, che gli venne il pen.

fiere di paſſare alle terze

una

ſua
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ſua lettera del terzo tom.

ſcriſſe facetamente , che ſe

il de Lorme fi caſava per

ſalvarſi l' anima, ,faceva una

coſa buona. 5 ma ſe era per

lo ſuo corpo, non glifaceva

meſtiere di queſto mobile di

caſa. ln fattiſiriammogliò,

e ſi ſcelſe una freſca gio

vanett‘a e leggiadra , e ſi

crede , che coſlei doveva

eſſere una. forte cagione di

fargli accelerar la, morte ;

ma. ſuccede tutto il contra.

rio ; iſperimentando queſla

infelice, quanto ſia conta

gioſa il letto di un‘~ vecchio;

poich’ ella forſe colla ſpe

ranza del guadagno di un

pingue uſofrutto de’ benidel

marito , ne guadagno una

incurabile eticia , per cui

morì prima di lui. Il de

Lorrne era uomo di buona.

converſazione , molto rite

nuto nel giudicare del me

rito degliv altri , nemini ſa

m': injuriam , nulli quidquam

derrabi: deli-ſm (audi: , Eos).

ſcriſſe di lui il ſopracitata

Patino . Ebbe una prodigiòſa

memoria , e una. fantaſia sì

viva, che il Patino oſſervo

alcuni ſuoi verſi molto ben

fatti, e ne ſu accertato che

composti li aveva qlifldeci

iorni prima della ſua morte,

a quale avvenne nel 1678.

in età di or., o , di 94.

anni ſecondo altri . Di c0.

{lui abbiamo : Enna; gue

flíonum mediocri-no (Pc. Po

riſiir, r608. in 8. ,

,LOTICHIO, uoro ſotto

il nome dr Pieno Lolicbiî

ſecondo ,` eta di Solitor nella

Contea di Hanau in Ale

magna, ove nacque a’ a.

Novembre 1528. da un la.

voratore ~. Uno de’ ſuoi Ziì,

Abate del Moniſlero di So

litar, il fece allevar con

molta diligenza ,- e per di

ſlinguerſi da. quello Zio ,

che aveva. lo ſteſſo nome,

ſi fece nominare floomſo.

Doppo che’ preſe la prima

tintura delle lettere , fu

mandato a. Francfort per:

iſludiare ſotto, Jacopo_ My

cillo. Come aveva un genio

maraviglioſo e una forte

inclinazione per le letter

profittö sì delle. lezioni á}

queſto eccellente uomo, chq

in poco tempo avanzo dl

gran lunga i ſuoi compagni

*di ſcuola, ed eguaglid i pih

dotti nella polita letteratura.

Di poi a dd a Marpprg ,

ed abito in caflg di Gio-”anni

Hildeóránd, Gimecanſulto , in

cui dimora-ua ancora Gig.

”anni Hagio di Franconìa ,

ci); ſu fico amico particolare,

il quale ſcriſſe .a *vira d”

”offro Latino-io . Si portò poi

z-Wittemberga , e non ſu

.tantoſlo conoſciuto da Mez

lantone e da'Camerario , i
quali iu quella; Città_ linfa".

Mariano , che gli ‘dlcdçm

. H 4. tur.,



rzó . L O L O

tutti 1' ſe ni ,dèilalqrostímz

e della oro affezione. E

pei“che allora. inſorſe. una

'E guerra civile in Alemagna,

Lotichio ſi dem-mind a pren

der partito nel 1546. tra le

truppe di Giovanſederico E

]etror’di Saſſonia, ad eſem

tpio di‘alcuni de’ ſuoi/com

pagni ,ñ per qualche tempo,

cioè , per una campagna ',

poiche nel i548. vive-va ”an

quillamente tra’ ſuoi libri ad

Erſar:. Ma cöm’ egli aveva

una paſſione estrema per la.

Poeſia, in m'ezzo agli eſern‘

cizj militari aveva. in c'o

stume di divertirſi a far verſi,

come lo attesta in un luogo

delle ſue opere ñ', parlando

alleMuſe in queſta. guiſa.

V0: quoque ſumolítuox inter ‘venerdì/4:19‘ anſe-_3,

Quodque fui:: `'uan/.um tempus ab baſſe dedz .

b Dequ: to: amtflu etiam mmc ;mm-1 lupa-xſone

Carmina , militi-e tempore ſofia mm’.

\

' La’. pace avendo di nuovo

portato Lotichio a Wittem

berga , m' terminò i ſuoi

fludj, e ’ui ſu rice-uma Mar

flro delle Arti. Ebbe il ca

rico della condottadi alcn.

ni giovani Gentiluommi

della. prima nobiltà di Ale.

ma na . ue/li erano i m'
potig di gflſſmíello Stibar ,

Decano del Capitolo di Wir

/tzbomg e ſirena amico di

emma-io. Dopo aver di

morato qualche tempo nella

loro caſa. , ſe ne andò in

compagnia di eſíì in Fran

cia , e avendo loro farro

veder Parigi, Rave”, Diap

e e Lione , gli conduſſe a.

Mompellier , in cui dimo

tatono per lo ſpazio di

quam’ anni ; l’ inrieu di

mom in Francia ſu di qu”,

s

tr’anni , di qmflì ”e flíedflo

due anni e più in Mampelñ

lievi, nella vita di Lotiobío

narra Giovanni Hagìo, eno”

già quattro , come ſoriſſe il

Teflìer, da ;ui /m preſo qua.

ſh; articolo il rio/{va Autore.

Lorichio avendo "ricondotto

queſti Gentiluomini nella

loro caſa , paſsò in Italia ,

a [pe/è ancora di Dania/lo

Stiz‘mr ,‘ in cui ricevè il giada

di Dottore` di Medicina‘;

aid in Padova , dom/1'

‘fumo qualche tempo, e fi

approfitto delle lezioni `dl'

quelli dotti Profiſſpri di

Medicina ,* In Pefle, che w'

_ſbpravenne , ”el ſe partire ,

e x condo-fl: a Bologna in

compdgnii di ”I Canoni”

Bavaro E* Eſſendo ritornato

in Alenſagua , 'lì flabifl ad

Hei
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Heidelbergn, e dopo everv'

inſegnata. ed `eſercitata, la`

Medicina per` alcuni anni ,

cioè dal 1557. fino al 15_60.,

vi morì di una febbre m3-

ligna—li 24.. Ottobre , anzi

h' 17. Novembre, dell’anno

1560. Rifiuto le offerte farte

gli a Mavpurgo di ejſereo

Profeſſore .di Medicina, o

Profeſſare di Poeſia ,* Faroe/;e

in Heidelberg-z ”gx-:flame ſi

*ve-ua la grazia dell’E/ettar

Palatina ‘Onom- .Arrigo e di

tutti. .

Aveva una mediocre ſla

tura , e una. mente grande

ed elevatahal diſopra del

comune : era compiacente,

civile , modello , ſobrio ,.

allegro ,nella converſazione,

c'ostante nelle 'fue amicizie;

inſaticabile nello fludio ,- ne’

pericoli intrepido r. *Aveva

un sì gran fondo di cando

re, di, bontà e di dolcezza,

ch’ era impoſſibile conoſcer

lo, e non amarlo. Ricevuto

aveva dalla natura un corpo

robullo-e vigoroſo -, ma ſu

estremamente indebolito ‘da

uno-accidenti: che gli acca

ſcò in Italia . Impeteioche

nel tempo ch’erain Boloè(

gna, la ſua. Osteſſa preſa da

-nn furioſo amore ;in-nn

Gentilnomo Bavaro, il quale

albergava nella ſua caſa ,

poſe un filtro amoroſo nel

brodo , lch’ ella gli aveva

accomodare . Lotichio tro—

vendo che quello , che gli

aveva. dato , eta ſoverchio

graſſo , il cangiò col beve

raggio avvelenato , ch' era

greparato per lo Gentiluomo

avaro, Non l’ ebbe tanto.,

{lo trangugiato ,,che ſu at

taccato da un ma‘l di flo.

maco e da un mal di cuore

inſopportabile: e benche vi

apportaſſe un promo rime

dio, non laſciò di 'languire

lungo tempo in una malat

tia pericoloſa , che gli ſe

caſcate, i capelli e l’unglzie,

e gli mutò sì fortemente il

ſuo temperamento , che di-_

poi, in tutti gli anni della

ſua vita in ſimile Ragione,

in cui bevuto aveva 'quello

l'anello brodo , li prendeva

una gran febbre , accompa

*gnata da delirio.

Lotichio aveva molta eru~

dizione , e paſſava’ per lo

miglior Poeta del ſuo tem

po; da Mubofia ſu giudiuto

Per la Fenice de’ Poeti Tc

de/ì'ln’, è che ave-vaſuperati

:mri‘gmlli degli altri paefi,

o almeno che gli‘ n'a-unu

”gu-31m; ,* ebbe per altra

del gm” talento nel *verſo

elegiaco . Tre anni dopo la

ſua morte Gioacchino Ca

' meratio fece flampare le ſue

Poeſie. _Qta a e` un’ anaero

níſma , poi: e quella edizio

m* ſu fatta a Lipſia ,dal

Cameraria [hl 1561. in 8. ,

un’anno 'doppo le morti del

o~
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Loríebto ,- e w' {eee-il det-ò

Camera-'io una Iene” dedi

caravia , nella quale gli ſu

I’elogio' del miglior, Poeta ,

che ’I ſunſet-olo e l’a Gemme*

nia aveſſero-veduta : `prima

per?) di queſiti, ‘vi ſu un’altra

edizione i vivente‘ lÎAurore,

ſam; u ’Parigi nel [Sgr. ,

ma non è Lr) compiti: come la

prima. ~ ,

I! ’Vander. Linden parla di

'nn ÎGLOVAN‘PLÈTRO Lorr
c’rſizlo , nativo di Francfort

ſpl Meno. _Qui-ſii ”a nipote

del precedente , fl reſe naro

per un' gran nu’in'era di libri,

due pubblicò s} in *ver/ì che

in proſq - `.Em Medico di

’prgfiſſwne , e molto *verſata

nelle Belle Lettere . Tum

due quefle qualità _ſi offer-vw,

”a nelCommenfaÎ-ía; theſe”,

fipra Petronio , in c‘u’i :fa

una parte ſpregajumf crd,

. che in Petronio ſi ritrova

aver relazione alla Medici*

na., e in un’ altra purte ſa

le nate críticbe 'e filòflîfic/:e

ſu quefla Autore .i Tn quaſi’

opera, come nom rl Galduflo

in una lettera ad H0ffrflan,’

inter Richterianas p‘. 555:,

-ui manca il giudizio e ’I dr

ſcemimeuta , e ſia una com- .

ilazwne del Cornucopm -,

del Calepino @‘6'- _qul tn

ricu "uit-”e flimam molto ſi’:

'vera, ma più ”igiene-vole di

gucllu di Guido Panna, che

Gbiumu quefl’offem Libro ec

,flclſo Gal-1T

”ſiente . Queflo‘ Commenta—

rio ſu flampata a mefon

nel 1629. in 4.. Riſeriſce lo`

, eb: Loticbio

*dedicàìi rum' Epigummi a

Mania-'p Lang-‘awe d’Aflia,

e gliene diede di ſu‘ Mano

un’ eſemplare . ,Quello Prin

cipe il ringrazrd con una

Eningm-e, e queflaſu [una

il dono. Fu chiamato-z Rin

rel per eſſer Proſeflim—y` di

Medicina; il quale pubblicò

le opere ſeguenti: De gum

mi( ur 110m”: ). Gotta , ſi.

‘ue [mani-ua indico diflurfu:

theoriwpmóîicus . Frmdfiar.

ti, 1626. in 8. cum diſp”:

ſatoria chimica . Par-:damn

'ſi-ue de ſebriburr in genere

dim-natia tbeorico-prañica .

?ACCPHZF eiuſdem diſputaria

pbyjim de dignimte C9' prie

,ſianria friend-e matura/ir .

Franceſi 167.7. i” 4. Gyme.

colngia, id efi, de ”abilitate

Z’D‘per/èffiane ſexur ſwminei.

Rime/ii, 1630. in 8. Orario

ſuper fatalibus hoc rtempore

Arademiarum in _ Germania

PerlculiS‘, publice recitata. in

Academla Rintelenſi . Rinte

lii ad Viſurgim , 1631. in

q.. Bona mens , orario. Fran

cof. 164;. in 8. De caſei

neqfltia , traflatus medico

philologicus., [bid. 164g. i):

8. Cónſiliorum 8t obſervm

tionum medicinalium' libri

v. Bee. Ulmaz, 1644. ,1658. in 4.; Orario death!

nione
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nione. Franco( 1645. ìn›8.

Oltre altre opere evud’íz‘e ed

iflmicbe non pertinenti alla

Medicina.

LOUVET ( Pietro.)

Dottor di Medicina e Sto

riografo , nativo dl Beauvais

del xvi!. ſuolo , -di cui fi

hanno molte opere , ſopra

tutto _ſulla Storia di Lingua

, docae di Provenza; in quella

ultima Provincia inſegno le

Lettere umane e la Retariu;

fi ammoglid 'a Sifleron , e

[aſc-:d la Medicina , e ſi at

:arcd alla geografia e alla

"Storia . Scriſſe molto ſulla

fiori” di Provenza’ con uno

fili; :ì uni-uo , obe ”4 i

dotti di Pra-vena appena ſi

oſi: tirarlo, More!. ſappi. de

Paris 1726.

"ì LOW ( Glovanfrancc

ſco ) di Erlsſeld , Dottore

di Medicina e, di Legge ,

primario Profeſſore nell’ U.

nìveiſità di Praga , Senior:

della Facoltà Medica, Con—

ſiglim di S. M. 'Ceſarea ,

Conte e Medico del Sacro

Palazzo Laterano e della.

Corte lmpekiale Sic. , ſcriſſe:

Tri-5M”: de‘ *uarioli: . No

rimberge , 1699. in 4. Nava

(9* *ue-tu: apboriſmomm Hip

p'ocflm: interpretatio , juxm

memem *veteer (’9' recençio

rum . Fancoſ. (’9' Lipſia ,

x711. in 4. Uni-Verſa Medi

/- cina , juxtü mentem vetemm

@menti-”um affermata, G

aufia oä/Èwan‘oniſmr, .:rr-b

flrunióm‘, ooo/Ill” ac_ contro.

*ver/ì” iiiuflmto . Norimberga

'1724 in 4,. l

-LUWER ( Riccardo )

eccellente Medico Ingleſe

del xv”. ſecolo , nativa di

Tremère nella Provincia di

Comuvaglia , in cui ”acque

circa il 1631. Fu allevato ,

cioè, ſete iſuoi rimi ſind"

nella ſcuola di estminster,

dalla quale ne uſcì ”11649.

Per entrar nel Collegio della

Cbieſa di Críflo di Oxford,

dove preſe i] grado di Bac- .

”Hiere delle Am' a’ I7. Feb

braio 1652. , e que/lo di

Maeflra a’28. Giugno 1655.

Si applied di poi alla Me

dicina, e divenne ſcolare di

Tommaſo Willis , della di

mi opera Ccrebri Anarome,

comeſcrive Wood ſafli 0x0”.

‘001. 2. , la parte anatomica

è del Lower `. .ſcorrendo con

Willis per viſitare ammalati,

dífioprì al meſe di April:

1664. le Acque medicina/i di

Aflrop nella Contea di Nor..

thnmpton , che ſong finte i”

appreſo a loro camendazíone

molto frequentemente pruri

oate . Nel meſe di Giugno

1665. ſi fece rice-Une nelme

:ie/imo tempo Bacceilieve e

Dottor di Medicina . Nello

[leſſe annopuóólz'cd a Landra

in 8. il libra titolato: Dia

tribz Thome Williſii M.

D‘. 8: Profcff. Oxou. go ſe.

X1"
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bribus- vindicatio , contra

Edmund. de Meara. , che l’

anno ſeguente ſi reimp’refl‘e
inii/ímfievdam xin 12. Nel

1666. ſeguì il Willis in

Londra , e ſotto di coflui

eſercitb la Medicina , e di

venne Membro delia Società

Reale cr del Collegio de’Me

dich Fece nel 1669. impvi~

mere 1a prima 'volta a Lan

dm in 8. il ſuo trattato de

dorde. Elſendo ‘nel [67;. ſe

guita la morte del Willis ,

egli eſercito la Medicina ’a

Londra. con {anta riputazio

ne , che paſsò per lo più

celebre -Medico Ingleſe del

ſno tempo . Non ſi ſenti-uu

parlare alla Corte, ſcrive il

citato Wood , che di lui ,

ma d'opo la ſcoperta della

coſpirazione del 1678. , ~ ſi

attaccd al partita de’ Wbigc,

imaginandoſì che queflo avefl'e

dovuto efleve il dominante ;7

ma .r' inganno, eperdè molto’`

il credito e*` l’ eſercizio' in

Corte , e [i poſe allora in

*voga il Medico Tommaſo

Short , Cattolico Romana .

Morì a’ x7. Gennaio del

169i. nella ſua caſa di

King—fire” Comm-Garden ,

il ſuo corpo ſu ſe Pellico a;

i Bodmin ,11.S. Tudy *vicino

nella Provincia di Cornua—

glia, do-ue comprata/inveua

alcuni anni prima uno terra;

laſci?) duefiglíe , che non era

no meritare quando morì .

Lego ſomme canfiderabili allo

spedaie di S. Barmlomeo ,

alii Rifuggiti Franceſi e Irñ.

lande/ì, e a poveridellaflm

.Parrocchia. ' ’

Si ha di iui in latino un

dotto narrato del Cuore, in

cui ſono ſparſe_ molte coſe

nuove ſopra la diſpoſizione

della fibre dalle quali è

composto . Queſt’ oficra è

titolata: De corde, item de

motu ('9‘ calore ſhnguínis, C9’

ehy/i in-eum tran/im . L’

edizioni le piùistimaxe, ſono

ie ſeguenti , Amflelodami -,

1669. Landini ’680. ,A que

fle ſi puo aggiungere quella

di Leid- del 17,22. in 8.1”

Londra nel 1672; coccio ſe

paratamente. in 8, una diſ

/ſèrtazione de origine cathar

ri , 8t venz ſcflione . Nel

”anat’o del cuore I’ invenzio

ne attribuiſce della tra:—

fufione del ſangue ( che per*

gli ſuoi cattivi effetti ſu

proibita ) a quefl' oggetto

fm' due 'memorie , le qua/i

”cyan/ì infirite nelle Trani*

fazioni Filofificóe al n. xxx.

p. 553. Relazione dei ſuc~

ceſſo di una ſperi-'enza della.

trasfuſione del ſangue -da un’

animale in un’ altro. E nel/Ai

57. Relazione di una.

ſperienza. deſla trasfuſione

fama. a Londra. ſopra un’

uomo. Di cio gli viene _con

traflnca I’ invenzione , ‘UO/6”!

do cl” Jpn'mo , ‘Lil’ in;

ma
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Magind ſo”:- Anzlven Lion-via,

o ”e ſe” lu ſperienzu nel

1658. Hem/21m) ,* non ſè gli

nega pero , che non aveſſé‘

perfezionato quefla inventa .

I France/i, al dir degli ſie/3*'

Ingleſi, ſuronoi priminſurne

In movu [Bpm gli uomini .

UCA ( San ) Vangeli
sta, vieneſianc/.Ìe in cei-tion

tir/2:' manoſcritti chiamata

Lucano , ſm gli altri in

quello di S’. Giovanni” Car.

banana di `Napoli, era di

Antiochia, ch’ è la Metro

poli della Siria . San Paolo

ci fa ſapere ch’era Medico,

‘ooma‘ſm‘ve nel capo ultimo

della ſun lettera a? Colofl’eſi,

ſalufat vos Lucas Medicus

chariffimus , e ſcrive S'. Gi

rolomo oli’ ”a un’ Valentuomo

in quefl'Am- . Fu di reli

gione Gentile e 'non Giudea,

come il rica-uom dol citato

capo della fieſſo lettera', in

cui l’Apoflolo ‘il nomina di

[linko da coloro ,-ob’ erano

”Hanoi/i, e ſi crede obe’pafld

alla Fede di Criflo per opera

di San Paolo , eſſendo chino

maroda 5'. Girolamo Figlio

ſpirituale di quello Apoflolo,

di 'cui ſu anche fiimnto Co

gnoto da 'Origene ; poiche

ſcrivendo l’ Apofiolo a’ Ro.“

mani al capo 16. il nomina

ſuo Cognuto , e’l chioma Lu—

cio con piccolo mutazione di

pronuncia del/uo nome. Egli

non fu del numero degli

,Apostoli , bon meno che S.

Marco , ma uno de’ lorodi.

ſcepoli ,- quindi nonha ſcritto

ciò , 'ch’ egli steſſo veduta

aveva, come San Matteo e

San Giovanni , ma ciò che

appreſo aveva da quelli ,

che lo avevan veduta .-Sau

Luca ſu'diſcepolo di San

Paolo, e ſcriſſe l’Evangelio

circa l’ anno di G; C. 56.

ln ”al -n-m o, in qual luo o
ed ?o the {lingua ſorifl'e gi!

ſuo Vangelo &Luce; , non ”on

-uengono gli Autori `,~ nondi~

meno ſiflimu, cl).- la opinione

la ir) t‘ uita e meglio ſon’

dotî , 'zii , che firifl‘e dopo

S'. Matteo e S. Mamo circo

il 5;. di G. C. in Ami-z di

Boezia in Lingua Greta , oa]

una ſli/o più puroedelegan”

di tutti gli altri Vangeliſli.

Alcuni ha” giudicato , che

quando S. Paolo ne‘cnpi z.

e i6. ad Roman. , e nella`

prima Lettera capo r. ad

Theſſalonic. ”la del ſuo

Vangelo , ſi eóóa intendere

quello di 5'. Luca , paio/:e

ſcrive S. [remo .- Lucas ſe

&ator ~ Pauli , Evangelium a

Paulo prazdicatum litteris

mandavit , e Termlliano :

Licet &Marcus quod edidit,

Petri affirmeiur , eu‘jus in

terpres Marcus .‘ Nam 8c

Luca digestum Paulo adſcri

bere ſolent . Natal. Alexand

iu przf. in Evang. ſecuud

Luc. Calma: 'ragion-rm”. fa!

pr
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Pra l’E-_vangeL di 5', Luc.

` Le circostanze del Nuovo‘

Testamento , che concernano

o hanno` qualche, relazrone

alla Medicina , ſono minu

tamente in S. Luca taccon‘

tare con forza maggiore ed

eſattezzgche negli altri Van

gelisti. Si erede che 5.141404

ebbe la 'bellajbrre, -e l’ onore

di conoſcere rn' particolare la

SS. Vergine , ediſapet dalla_

ſim bocca pureccbie circo/lan

ze della ſua vira edi quella

di Galà, Cri/lo : il cl” rica-

‘vano dalle pirrtieolaritä della

‘vita di noflm Dama e dell’

Infanzia di G. C. che San

Luca ci ha conſervate , il

di lei Cantico , e le riſpofle

‘che diede all" Angela , la

relazione del ſuo ‘via gio 4

*ui/imc .S'- Eliſaóetm ,e Zac'

earia , e :id `che oſſerva il’

Van elifla , :by Maria , a.

ani/fra' che avveniva que/:bg

coſa di nua-uo .al Sal-Vado”,

tutto entro al 1740 more can

_ſorvav-q; dalla narrati-ua di

”li particolarità, che in al,

tri‘Vangelifli non ſi rino-ua.

no , ban potuto ſorſe dare,

eee-:fiano ed. alcuni di crede

1e , cb? S. Luca faſe [info

ancora Pirro”, 6mm nota 4

Cnr/met."

Scriſſe ancora S. Luca dopo

il Vangelo,in Am’ degli A—

pofloli ,- que-ſl’X opera .quant—un

que Porti queflo titolo, i

Parla per?) in efln più porri?

l

colarmente di S. P4010 ,~ z'
çbe ſia compagno delle i fari

ìebe di quello Apoflalo , e ’l

flguitb nella maggior parte

de’ ſuoi *viaggi .' ,Q'mfl’ opera

contiene un_ bre-ve racconto

del Progreſſo che ſete il Cri

_ſliane/imo nello ſpazio_ de’

grimi ventina-ve o treni’ anni.

anto l’ Evangelio 41mm”

gli Atti egli dedicò `ad un

certa Teofila, che alcuni an

tichi ban preteſo per un nome

generale , cal quale *voleva

indicare, come ſuona la pa.

vola, tutti coloro chiamano

Dio,- ma l’ opinione più ſe*

giura è , che que-[la Kofi/a

foſſe un nome di un perſo

nnggia , o_ Governadore di

Provincia, convertito alla no

flra ,Santa Religione. Siſeri~

m ancora , e/Je tradotto aveſſe

dall’ Ebreo in Greco , o pm

compofla lu lettera di San

Paola…:rgli Ebrei , ma- eid fi

[lima, inſuffiflmt.: ſecondo i

buoni Critici , i uali ro

meno…, c'be que/la lettera ſn

compofla da ;San Paolo, e

ſcritta in Lingua Greco, w

di quello argomento il

Ragionamento del P. Calmet.

Se gli attribuiſce ſimilmente

la conſlrenza o diſputa di

Giaſone e di Papi/ko; quefl'

‘opera ſi è ſmarrita, e non ſi

crede di’ quefio [/auge/illa ,

pſeudo, ſlam attribuita ad

ſi v.Arrfflonc &Pelli-«da `S; Maſ

ſimo' Abate . Soma-viſo molto

" a `?Jaa
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”'3'. Paolo, d'opinione pià

veri/?mile è , _che morifl‘e di'

80. o 84.. anni _in Anja di

morte naturale , ,dopo atua-r"

predica”, ,ſecondo .5’. _Eloiſa-l

nio , in Dalmazia', ”elle

Gallie, in Italia e nella

Macedonia, ,Vi-d, :Ca/met. ne

i l. c.
"ì LUCENA ( Ludovico

de ) nacque a Guadalaxara

nella Nuova Caſtiglia , fu

Dottore di Medicina , fece

de",mdlti viaggi , ne’ quali

ſi applied _ad eſaminare tut

to ciò , che potevax fargli co

noſcere la. natura‘. Serne

ritornò a ,Spagna , ma poco

vi ſi fermò , .e ſi conduſſe,

in Roma :non già per va

gheua o per ambizione,

Q .

0` D. . M. . , ›

"_`. ,Ludovico lucente Hzſpuno `

Vudulararre orto,

Ingenuarum _artium ,

Imprimu perito,-/ilvi (9‘_poflm.r

Antoniu: Numez, frum: ;filius

Marem- P,

Vizi: ann. LX!. _

Olii: W, id. Augufli 'a Partu Virgmi:

- 1552. -

attorno la lapide

ma per godere in queſh

Città di un’ ozio letterario

e di una onesta libertà , e

per accreſcelîc ,le ſue cogni

zioni, colla converſazione

della genredi'lettere , che

vi dimorava a Eſercito:

ancora la Medicina a 'I‘m-i

lo’ſa , in cui ſCl‘ÌſſçÌ. Gio?,

vanni Chavanhäe .- Archi*:
giudice della gſiuçi'sdi-z-ionee

di Toloſa, il ſeguente ,tratta

tato: De tuendu, pra/Erri?”

a pefle., integra valerudine_

deque bitqu morbi remi-dir"

Toloſa, 1523._1'” 4. Avanti

la porta della Chieſa di S.

Maria del Popolo di Roma

ſiritrova la-Îſua ſepoltura,

con questaiſcrizione. ’ A,

o.

.0

`1`..'.

.:ñ-'-iiivm*'

Pbyfi'czeque intimi;

\

.

‘1 i

_r
“o

ny’

Hz'c `pinete-r _ca-”rar vir-tute: , quibus lenga alii: maelluir, bone

”inerme colui: ,- ur ommbur aflìfluè benefacmt , (I' nemimm 06

;d ſibi dewnëìum efle nelle:. “ i ’

Si ritrova ancora di costuì cena . Nico!. Acta”. Biblio.

tra le lettere di Giovangi'- m6.. Hiſp. un.neſ'i, Sepulveda , una tua "ì LUCE-IIS ( Andrea-zie),

lettera diretta `al Sepulveda Napoletano, Dottore di Fi-Î

e un’ altra“di queſti al Luz loſofie e diMediciua, ‘filoni’
, ne -ì

  

i.

Le;

LB!
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nel xvr. ſecolo , pubblicò t

Diſputatio de metallo ex ia

ìde , ex ter-tia, (’9' quarto

libro Meteoſat-um Arifiotelit.

Ingolfladii , '158[- in

* LUCIANO ,' era di Sa~

moſata‘, o Scemplat capita

le della'Go’m’agene, o Azar

o~ Kauberg ; Provincia di

Soriaſalle rive dell’Euſrate,

nacque da‘ parenti poveri ed

oſcuri verſo" gli ultimi tempi

dell’ Imperador Traiano . Il

padre per lo conſiglio de’

ſoci amici volle applicarlo

ad un’ arte mecchanìca , col

la quale ſi aveſſe potuto ſo

fientare ,i ritrovandoſi lil fra.

eello della ,moglie eſſere un

famoſo Statuario 5*’ il poſe~

ſotto la diſciplina di coflui.

Luciano nel pulite una ta

Vola di pietra , ebbe la dif.

razia di romperla, per cui'

u aſpramente battuto da ſuo

zio , ch’ egli fuggendo e

piangendo ſi portò dalla ma.
_d're , accuſandov la crudeltà

del fratello di lei.,

dole'le lividure ſparſe per lo

‘ſuo corpo; quindi per la

triſtezza addormentandofi ,

ebbe uu ſogno -, per cui la

ſciò .la ſcultura. , ed' atteſe

alle Lettere , dove‘. il ſuo

genio il portava . Sl appli

ed, dic’ egli alla proſefliòne

di Avvocato; ma in questo q

Meſtiere ſcorgendo , com’

?gli fieſſo ſcrive in Revrviſe.

moſhanr

uom ‘improbe' res Cenfidkw .

L U

”eeeſſoríd comirarenmr , m‘.

mirum from , mendooium ,

:emerito: , wciferatio, con

fliffatío, aliaque infinita ,

perciò ebbe in orrore una

tal profeſſione , e ſi diede

intieramente allo ſtudio del

la Filoſofia . ~Dagl~i Scritti

di Luciano ſembra ,` ch’egli—

era. un Retore , che Faceva

proſeſſione di -Eloquenza ,

che componeva diſcorſi e

declarnazioni ſopra diverſi

ſoggetti‘, delle -quali nulla

noi ne abbiamo . Si fermò

a.` prima in Antiochia, don

de paſsò nella Ioni-a e nella

Grecia , ove appreſe quei

genere di dire maſchio e

robusto, indi nella. Francia,

nell’italia , e ritornò nella…

patria per la Macedonia. t

?Imperador Marco Aure

lio informato de’ ſuoi talen.

ti il fece con* groſſo ſtipen

dio lntendente di Egitto, e

fi ſcrive che ſet-toi’ Imperia

di questo Principe morì in

età molto avanzata , non

eſſendo certo ſe di ottanta

o novant’ anni . Il genere`

della ſua morte ſecondo Sui

da ed altri ſu , che venne

lacerato da cani, ſecondo

Gilb’erto Cognato , Iacopo

Zwingero e Giovanni Bour

delot 'mari di podagta , dalla

tra-le veniva già per Pad.

die-tro `íierarrmnte travaglia

fo.

*Luciano ſu poflo da taluni‘

tra
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tra Scettieì -, ñe come Sacra.

tico non ci è mancato chi

i’ ha creduto ,* nondimeno

ſembra più verilimile l'opi

nione di coloro, che tra gli

Epicurei l? annoverano; `in

fatti attaccando con amaro

' garbo non ſolo i Filoſofa

ſtri , ma lnche i più vene

:and: Filoſofi dell‘antichità, '

trattandoſi fin da impoſìori,

ne eccejtua il ſolo Epicuro,

'come appare dav vari luoghi

de’ ſuoi Dialoghi, .ma ſopra.

turco in Vichi-’um auöiiane _.

Luciano imito il Cinico

Menippo, dacui preſe non

poche coſe , _ come ſcrive il

CaſaubouoÎriel libro z. de

Roman. Satjr. pag. 268. ,

glonandoſi di ave ritrovato‘

un~ nuovo -modoñ di. ſcrivere,

di ffaſcondere la gravità ſi

]oſofica ſotto la giocoſità da

'teatro,- per altro nelle ſue

opare .ſi ammiraruno stile

façeto, erudito e vivo , ma

quanto più ſarebbe degno

di ‘ſtima , dice il *Muratori

negli Annali d’ Lia’lia all’

anno 1.80. ,33’ egli non fa

‘ceſſe un’ ,aperta profeſſione

di em'pietà . L’ opera che

appartiene al' noſlro istituto

è : Tragopodngra , ſive de

laudibm’r podagm, extae eum

c'e-reti: ſui: operi-'bui- Gna-cè

Veneti-if, 1503. in ſol. La

tine , jobuone Sinupio inter.

prete. Francoſuni, 1543.13)

jbl. Wim-beige, 163 r. i214.

TomJV.

_Î

L U 'rap

Pari/i1': cum non': Theodore'

Mar'cilii , Gilber. Cagnari ,

Gel-mBourdeloeii, 71615. in

[al. Norimberga’ C92‘.

LUCIOAPULEJO, Ved.

A'PULEro.

‘LUCIO GlUNIO MO-, i

DERATO CALUMELLA,, ›

ved. COLUMELL^.‘ . ~.

"ì LUDOVlCl (Daniel

lo_) -nacqu‘e a’ 5.— di Ottobre

* a Veimar nel 162;?, 211T;

acquifiòffiuna gran fama nell

eſercizio deila Medìcma ,'

ſuprimo Medico di Saxe

Gota , e morì a Gota—alli

3. di Settembre del :680.

in età di. 5‘5… anni . Di co- ’

fiui, oltre di'molte oſſerva

zioni che ſi. ritrovano nell?

Efemeridi‘ de’Curioſi di Ger

i mania, ſi hanno le ſeguenó~

*ti opere: De pharmacia'mm

demo `ſaccqu applicanda drſ-v ‘

ſertationer 1 i l. Got/:ee , 167!.

m I:. Ióid. 1685. cum ani

mad-ucr/ìonióur Vede/ii i. Ham

óurgi, ;1668. in 8. Ettmul

lero çommentò ancora queſt’

opera , ma inſeltcemente al:

dir dello Stahl, e con que

flo Commentario uſcì tra

dotto' in :Eranceſe a' Lione

nel 1‘710. in 8,“, e ,ſimil

mente in Argentina nel 1708.`

in 4. con alcuni commen

tati di Neanten. Fu tradotto

anche in Tedeſco , e uſcì

nel 17:4.. in' 8. in cui 'fi ri

trova di Giovanni Heimuich _

una difeſa a frozdcl Ludoñ

,~ viCi:
i
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'v‘ici : De volatiliute ſali;

:mt-wi` diflì‘rtntio ,. Got/M

1‘667. <9‘ 1674. in r2. Ope

ra omnia, <9' quidem i. De

pharma-:ia moderno @‘c. [i.

De 'volati/im” ſali: turturi

‘ (’D'c. [ll. …De moi-bi: ”fiv-en.

- ſil-'u (’9' dyſemerin :mamo

duo iv. Déjà-motion” pluſi

eo-obymicaèmedim curioſe 4.8.

Opera (’91 fludio fa. Conrad.

Michaela': MJ). Oo. Franca- -tori ,
" . #- . . e.

ſum , 1612. m 4…_Water1e

.Ade-dico* compendiuzn ex :inf:

dem plui-'nada depiomftum.

lóid- in 8. ' .

**LU’DOVICQ ( Anto

nio ) Portoghc-.ſediLishona`

fu un’eccellente Medico, il

quale alla perizia della Mea'

dicina aggiunſe una gran

cogszne del Greco, e del

I. U ‘

Je pudore liber un”: . Altre

opere non pertinenti alla.

Medicma furono flampare

nel 1537. in Anverſa.

"’ LUlSINl ( Luigi )di

Udine nel Friuli, celebre e

dotto Medico e Filoſofo, a

cui la. Repubblica de’Medi

ci gli è molto reflui: ,` per

averle raccolri e ‘conſervati

varj opuſcoli di bravi Au

he ſcriſſero intorno

al Ma. Franceſe fino a’ſuoi

tempi, in due torni in. ſol;

ſono il rizolo : Aphrodifia

om- , .ſive` de Lue Vena-rea.,

in duo: tomo:. Lipari-:iau: Qt.

Nel‘ primo, uſcito nel 1566.

in Venezia , abbraccia tutti

quegli opuſcoli , 'ch‘ erano

già compcſi in` pubblico

colle ſiampe ,- nel ſecondo,

Latino ’, come appare dalla’ che dic l'aura. anche in "Ve

’ traduzione del libro di Gaó

lena de_,ptiſana ,e da'varj

" ſuoi conimenzari ſopra 1p
pocrate eſi GAICUQ. Le ſue

opere Mediche furonostam

pato ’a isbona nel 1540?

e 1,44. in foi. Nell’epitome

della Biblioteca‘ . d’i Geſnero

fi fa menzione di cinque li

bri di..›problemi; composti

dal Ludovico ,Le vengono

eli-amati .qu1 abfirlmum ,

jucundum, -unrium . ln ol—

tre: De occulti: proprietari

bur libri v. Olflíipome 1540.

(9' 154;. in ſul. Addiriſunt

de Em yricis (’9’ Miſcellaniis

quil‘u d‘amſliber una: , (’9'

ſ

uezia nel 1567. ſi conten

gono opuſcoli, buona par”

de’ quali erano -ined'itr , "'e

ſe ucntemeure queſti ſi ſa.

reñbero forſe:. perduti , ſe

l’accortezza e *la diligenza.

del Luîſmi non ce gliaveſſe

conſervati.- Queſt’ opera è

ſtata da dotti molto com

mendara ; poiche t. può.

ſervire per'una compita ſlo

ria dell’ andamento e degli

`effetti’, che queſto male pro

duſſe in quel primo tempo,

che ſu introdotroin Europa;

come anche della maniera,

come queivprimi Medici ,

che\ſi ritrovatouo ſul `be!

~ .- na
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_naſcìmemo di tal male, Rf

‘ loſufaî‘ono dellamatura di

zfl’o , e delli vari metodi

che tennero nel -curarlor

11. può nſguardarfi per que

:flo- male. come una giulia e

interaz Bibliorsca al dir del

Boerhaave , di' cui , nella

riſiampa fattaſçne a Leida‘

nel .1718. in fo). , ‘vi è in

luogo di prefazione il ſuo

trattato de [ue apbrodrſìaca

.lì-;7: mmm . In' occaíione

di una cecità, che avvenne

al celebre -Níccolò Maſſa

degli ultimi ſuoi anni, cac.

‘ciò `in Veneziana! 1589.

.in 8. un dotto Dialogo della

.Cecità .. Oltre delle dette

opère , vi rſono le ſeguenti:

De compeſcmdís `afl`e8íáux

b »per Mom/em' Pbiioſopbium ',

(b‘ Medmdi autem” in t”;
liómsì ‘ii-mſm . Baſi/m ,

‘1562. in Ap'boriſmi …Hip

ponati: Hexqm'etro" carmine

tdnſcripti. Venetiís, 1552. in

8. .Que-*Fiom: de ſhalmís'.

.Ext-mt op”: ,dc Balnei: pag.

zoo. edi:. Valter.. in ſul. z

- LULLIO ( Raimondo )

Spagnolo, diſcepolo di AI’

naldo di -Viflanovza', nacque ~

a Barcellona nel 1X55., Egli

è il primocheóggìám tr’arra

to titolato: Dè _Quinn PF

ſemia , abbia pirla-cp di un

Rimedio.. univerſale'pcr tutte

le malattie c della Pietra

Filiofica . ' »

ì vAltri afficurano, chaque

‘L- U rzr

floflutore nacque-nell’ lſola.

di Majorica o di_ Minoricaz

e' uſcito dalla nobile fami

lia de’ Luſlj di Barcellona.

è“ Autori ſuoi contempo.

ranei no parlano come di

una` perſona. estremzmente

verſata nella Logica., e Eiò

in farti apparev nella mag- ~

ior parte de’ ſuoi ſcritti.

Ebbe là destrezza d’intro*

dura-e; una nuova traſcendenf

te arte , che dicevaſi l’ Arto-d'

Lul/io, mercë della quale un’

› uomo pote‘ira diſpurgrc unarìn

tera giornaraſopra qualunque`

Topìco cheſoſſe , ſenza. in

fondere unax parola. della

materia. Effendoſi alia-,fine

accorto d’eìla vanità dçila

ſun-am: , poſe_ i`n àbb’audò

no il ſuperfluo flerile Idelle.

parole .per ÀHCCGÉH’fi alle

Coſe . » :

Non ebbe‘ toflo dato prin

cipio .a'd *attaccati- athhi.

mica, che predioò un’altra

ſoth di dottrina: cioè, ,clff

non ſifpoxeva .acquiflar que ’ ‘

arte ſe non per la ſperienzfi,

e che non ſardi-chiuſe…:iflrui~

xo con ſemplici parole . D’

alla”, fari-uo Dell-der, Hifi,

çritíq. ‘de la Phi/of e.. g. o.

‘44., cominciarono la FIJI”

o la Medicina a ’cangia'

faccia m‘n divenire ., da/ì'm-ñ

plice ſpeculative ch’a-”10,14

;áariafi e meccaniche. .,

Luilío non ſolamente ſcriſ

ſ; ſulla Logica , como-:ſe

I z an
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[nuora molti altri. voîumi

_ ſopra altre ſcienze , d. diffi

ci‘le ſaPerne ‘giuſtamente il`

numero‘, poiche.i ſuoi ſcq-_

'lari aveyano in costume di

pubblicare le 10:0 opere ſono

il nome -del loro`Maeſhvo .*

gueflo-«è‘ un ſafpetgo di alcuni,

ali Forum”; credenza, che
Edo BoviI/ia ,ì _Iacopo Fa

bro, Airiganomo/iü‘ Agrip

‘varie opere- dü'lfli ”ir-:po e,

-le poſemſòno il ſuo 'nome‘ ,

> ‘certi-multa , ſcrive il Bru~‘

ñ »Mero ”4. p_ r. älium pa.

"autem ágnoſcere , 'vix ne~

garí ~poſſe videtur.

*’Yiagígiò nella Mauritaníà,

in cui r 'ſuppone , ch’ ebbe

la prima volta‘norizia della

Chimica; ſeppe i principi

di_ quest’ arte negli ſcrirri

;di Gebec; l‘a. conformità che

fi oſſerva‘ tra quelli due

Autori , ſembra provare

queſia opinione . L’occaſio-‘

ne del ſuo viaggio fu, ſe,

P prefla credenza` agli Au

’ori Spagnoli , la ſua riaſ

‘Ohh‘ per ,una giòfinena ,

chiamata Eleonora , la qua.

, le' rifiutò/ostinatameme pre

flargſi orecchio . Uh giorno

che la importudava, chíes

dendole 1a- ragione de’ ſuoi

rifiuti , ella’aprìììmmanteñ

mente i1 ſuo torsdſi, e gli

moflrd‘una parte del ſuo

ſeno divora” da un cancroä:

Lolli@ , da tenero amante e

generoſo formò ſubito il di

#egno di portarſi in Mauri

‘tania , , dove Gaber 'Viveva,

7 ſPerando trovare nella ſcienñ

za di- costu‘i ' qnalche rime

dio conero al male della (ua.

Amor-oſa. uefla, racconta è
im” Pinta ?21101-1 ,ſſ eſſendo

fiuto il Lullio alcuni` ſecoli

"doppo gli Gaber 5’ poichè chi

ſ4': *ui-oe” .Geber n‘a-ll’ M110,

dai nel nono ſecolo , uefl'

ultima epoca ò là più egui

;a :‘ all’ infantva' il Lullid

nacqm‘ml 1255. offimgqffie

mari‘nel 1315. j onde non

pan-ua ſparare di' ſiero-'um

Gaber , per [iper-dalai un

rimedio per [a Amara _Al

tri diconoche toccoda que
’ floìſperraeolo della ſua ipn

m’oram’, ſi dedrcd all’3. vírlîl

e agli eſercizi della penitem

za, e intieramente ‘fi’conſ--h`

crd alla. converſione degl’lnó

fedeli , il che" lo impegnò ad

ìſhldìar‘e l’ Ara’bo nell’ età

di trent’.'anní . jacopo Re

di Aragona. fondò a. ſua Man…

22. un Seminario a Maiori.

ca per' la rstruzione de’ Miſ~

ſionarj-,ívin cui ”i furono per.

FÌ-fl‘edíéi Frdti dell’Ordine

de’Minori ’,~ e dom-vana im

pmfare ſu Lingua Araba ,

_aflìn *di Potere andare a con*

*ver-tire i 'Maumemmi . A

gùefl’ a ge'uó portò a R0

ma~ne ”87. preſſa Onorio

1V. per Perfimdergli di voler’

erigere delle :ſmo/e di Gim

gùc Orientali ’ne’ Conîe‘nxi

e l r e ‘z

d
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deÎReligiofi . _Quindi- Pofld

per la primo 'volta in Afri

cfl . In Tuniſi diſjmtando eo’ <

Saraceni , fliede in pericolo

della ‘vira , dal quo/e ”è ſu

‘liberato a preghiere di un

Sacerdote Arabo, u condizio

ÌÉ* pero 'di ‘non ritornare più

i” Africa ſorta pena di mor
v:e . Doll’v Africa paſrd i”

i NaPo/i,’ :lo-ue inſegnò la ſua

Arte fina al 1290.; doppo

ſi fond di ”uo-uo in Roma,

indi a Genua . Di p’oi- Lul

lio ſi poſe a ſcorrere l’ Ale

magna, la'Francia. e i'ln.

ghilterrá , e finì per eſſer

. …i
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lapidato in Africa , in cui

redicava il Criſtianeſimo

agl’lnſedeli-. Il ſuo cada-ue

re ſu in offre-Jo, al riſerir

del P. La è de ſcript. Ec

cleſiaſi. , Portata-in' Majori

ea , dove da quelli abitanti

*vien riveriro Per Sanroep”

Martire. Ne Giornali nudi.

:i di Francia , .tom. i.; fi

narra che *vien chiamato Fi

-laſoſo in una [ua immagine,

dalla cui ’bocca eſce lo ſe

guente iſcrizione : Lex mea

eli ,ipſe Dominus, con queſx‘o

diſſi”: 7

u

`.lD’oéììrinam pandir Ravmundus Lullius omnem,Cui Deus infudit ſcibile quicquid erat. z - ,z

7 Si‘ diceîflche furono due

* RaimqndiLullii , l'uno M0.

naco e Martire; l’altro Al-—

chimiſia e Giudea di origi

ne . ,Qt-def? ultimo era di

Terrace , detto. il Neofita ,

cl” da Giudea Rabbi”, ſet
toſi'JCrifliano entro , come

ſcrive/i , tra Toineniconi di

Aragona, e ritornò di ”uo-vo

al Giuduiflno,` e diede, i”

crroriflrayflganri e moflruoſi,

che furono condito-voti da

Gregorio XI. _Quei/lì ſu' anche

-Alo/-vimifla allo 'ſcrivere di
`Luca Wozldingoſinel g. tom‘. ,

Anna]. Ortiin.` Minor. La

ſomiglianza_ de’ mmi tm que

ſii due è-flom di occaſione',

come ſi noto , a molti doni

' di confonderli , e di artri

*J

óuire i rei lion' e‘le mal-u”

gie opinioni del Neofita al

”oflro Lullio. `;Del noflro Le!,

lio ſi narra [larimente , che

ſu Ramiro , e verſo il 1314,

entro tra Franceſconi del tera’

Ordine e poi Martire , come

ſi è veduta di ſopra… Di :o

fluſi ancor): furono condannati

molti errori da Gregoriocome fi pub leggeri reſſo"

ſiNflìa/e Aleſſandro , Hi . Ecç

cl…,tom. _16. cap. 3. ore. ao,

edit. Lv…, 1. l ’ 7

’Nella iblioteca della-Re.

~ l z 'Pi-br’.
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pubblica di Venezia diceſi,

che_ ſi conſervano più di

cento Manoſcritti ìſopra la~

Chimica di Raimondo .Lul

lio , i quali “non ſono fiati

ancora pubblicati. Le ſue

~ principali `opere ſono *.* De

ſicuri: natura ,ſeu ,Quinta

Efl'enria , libelluc . Auguſiìe

Vindelicorum , 1518. in 4..

,Venerjin 152.1.in 4. Argan,

carati, *1543. in- 8. Colonie…

1567. in 8. :Mit-Hi :fl el'uſ

_Jem epiflo/a ad‘Regem R0-—

bemtm de accuriatione lapidi-.r

Pbiloſop/;orum , cui adjan

Hur cſi Traautu: de aqui:

ex ſcriptir Raymundi ſuper

accuratianir eptflolam ab ar.

:i: fludíojö colleéîur . Teſla—

mentum duobu: libri: uni-vera».

ſam arxem Chimica”: com

pleflen: . Item eiuſdem com

pendium anime tranſmyutia..

ni: arti-i' metal/0mm .-'ÉCdo

”ie, 1566. 1573.1718. Ap”.

;Miani cum alii:. Nariber e,

1546. in 4.. Codici/ſur, ~i‘ve’

‘evade mecum‘,~. in quo ſome-t
ſi Alchemim ani: , ac Philo

fipbicc recondiriorìr ubem'mè

traduntur . Colonie , `r ‘72.

in 8. Ar: intel/:Him: up”

lapidem PbilOfiPbDfüMa Ex

tat. cum ver-e Alchimia Scri

proribur .r Praaica [api-'dir‘.

Ibid. Tbeoria , <9* pmi-ii”.

De intenzione Alchemiflfium.

.De mercurio ſolo , [Meſſica- .

Liber _mercuriomm . -meie

univerſali-v magna' operi: . Re-_

. rimenra chemica :

A

o
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percorium. ſeîa intentio ſia”.

maria *valde utili: ad intel.

Iigentiam Teflamenri , Codi

cilh‘, (’2' alioru‘m eius libro

, …m Epíflol-e 'ad Eduardune

Regem Ang/ia' . Spcculum

magnum . Teflamenrum no

wflìmum , Ap/:oriſmi . Dc

inveflrgatione occulti fecreti.

Exempla accarintionir. Elu

cidatio vocabulorum eius .

Compoſitione gemmarùm ö!

lapidum pretioſorum , Epi~

ſtola accuratoria ad Regent

,Neapolitanum . Medici—na

magna . *Dialogus Demogor.

gon , qui Lullianis ſcriptis

multam prazelare lucem af.

ſett. Baſilea opera Dofloris

Taxitz editi , 1572.'róoo5

in8. De conſervatione Vllz,

traflatus . Item , liber ſe

cretorum . Argentorati,r616.

in 8. Opera e” qu: ad in,

_venram ab ipſe Artem uni.

Perſalem ſcientiarum artiumñ.

que omnium brevi compen

dio diſcendarnm, pertinent,

Francoforti , in 8. Expe

extant

cum; Georg. Hieronym. Vei

ſchii Erotic. curat. &0b

ſervat. . medicina]. chilid. ‘

Ulmar,’ró76.in 4. ’

»La maggior , parte di que

fle opere ſono Manoſcrirte

nella Biblioteca di Leida .

Si ha di più nella Biblio“

Cat di Boyle vuna belliſſima.

copia di tutte le, opere chi

mich: di Raimondo Lullio,

fatta

‘-LL ___ ‘,— óñ. .
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a

fatta nel i483. e 1484,. in

due‘ volumi m ſol. data da

Elia Ashmole'. Si ritrovano

ancora nel Teatro Chimico

e nella Biblioteca Chimica

del Maugeri , alcune dell’

opere, delle quaii abbiamo

fattaxnìenzioue. 4

I” quefle opere chimicóe

del Lullio vi regna una gran

de oſcurità , ſave/lande allo

_ſpeſſo di un' anima metallica,

di una ſoflunza mezzana ,

di un mercurio più ~-ui-vo e

più puro del mercurio ordi

nario , ma ”ol/o fieſſo tempo
più gra-ue e più fiflſio . Cb‘e

pero ſia quefl’anima metalli

ca , que a ſofiaan mezza

:e :id che in‘ contrario ae

abbia ſcritto l’ gradito Bor

ric/fl'o; m: quali Luca Wad

dingo , 'badando alla flima*

del ſuo Lul/io , ſcrive, cl”

guefli non ormeggi} ſu baja

J} fatte, anzi ne’ſcriui _ſuoi

genuinideriſe la follia degli

Alchimifli ,- ſofliene ancora ;i

che tutt-ÎLquella moltitudine

di chimici libri, c/.Ìe al no~

flro Lul/ia fi attribuiſcono,

di lui non fleno,` ma di

Raimondo il Neofita . ll :e

flamenro drl Lullie , in cui

regiflrn‘no-.ri gran miracoli,

fl flima apogriſo e` di dubbi"

ede . ,

LUPO ved. Lico .

rea‘, que o mercurio i non lo‘Ã ~LUSÌTANQ ved. AMA

ſpzega in guiſa , u: nec Or.

dipuc ipſe aflequip-oſiit'. .

Preſſa i Critici r agita ,

ſe Raimondo Lul/io abbia

avuta l’ arte di ,traſmuture `i

metalli , ‘comealcuni ban

creduto , e che prfledaua la

pietra filoſofica , e di ”per

murali in oro ~”ilì metalli,

n di quefl’ oro averne gran

.copia danaro al Re Eduardo

‘d’ Inghilterra ’per’ la ſpedi

zione di Terra’ Santa , del

quale ſe ne ſcſſe quel/tr ſp:

cie di moneta contate, detta

Roſato nobile ; e di :più di

avere, avuta una Medicina

univerſale da prolongdr la

’vita fino a 145. anni. Tu:.

te quofie del” coſe ‘da’ buoni

,Critici negano, non ,gi/lam

l

’eo.

o LUSITANO ved. ZAC”

'ro LusrrANo .

ì" LUTH. Chimico cele

-bre e Speziale dèlla Real

Corte di Svezia,ñNel 1718.

imbalſamb ìl cadavere di

Carlo XH. l’ .Eroe del Set. .

tentrione . Quefli morì a

Gorhenbarg nel meſedi De

cembre del -176 . in età di

84.. anni. Egli Ãmaggior.

mente reſo famoſo per i vs..

ri legati píi, che halaſciaq
nel ſuo testamento , cioèſi z

18060. ſcudi all’Aìbergo de

gli Orfani di-Gothenburg ,

69.00,0 un ,ſontuoſo Quadro‘

alla*: Catterliale della ſleſſa

Città , 6000. alla Chieſa

Tedeſca, óqoo. alla caſa'de'

l 4. Li
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Limoſinieri , óooo. all’ Oſpe

dale, e gemma-.poveri men

dicanti , che ſono in tutto

4,5000. docati . -

M

" MACCHELLO ( Nic

colò ) di Modena , ſu un

dorto Medico e Filoſofo, e

verſatiſlìmo nellacognizione

delle lingue .Greca e Lati

na . Coſlui pensò , che’ ’l

mal franceſe non foſſe {lato

nuovo _male , ma noto agli

Antichi Medici , e gli ar

gomenti , che per provar,

ciò adopera, vengono ripu

tati per deboli e di verun

valore-È Abbiamo di lui le

opere che ſeguono : 'Puff-um*

mnbodíturofl, C9‘ omnibus rm

men’: utili/um: de morbo galli.

‘to, ejustyue ”acum C9' onu/t':

que eum ſZ-quunfur ſjmpzos*

ma”: , nernon_ fingularum cu

ran’one. Venetiìr, [555. i»

8. Ext” »cum Gerhard-r‘ Ca

lumb-e diſputatiwmm medi

camm :je f'ebri: peflílentíx'

cognizione , C9' ourationeliórix
u l `\

duabm. Francoſum , 7160—1.

in 8. (’9' 1608. in 8. Ext-rt.

etiam tom. ‘l. operi: Veneri

de morbo gel/ico . Aéulmri

.Rho-zii: , epgnomemo Experi

mentaton’: , Iióellum .dè pe

_ſli/enti:: è Greco in Lati‘num

.venir . [/cm-:ii: , 1555. in

o

MA
8. Gal-?num de compoſition: ’ſi

mediumentomm localium in

terpretata: :ſi . `

MACHAONE era ſra~

`tello di l’odaiirio, tuttidue

figli diEſculapio. Machao

ne era. Maggiore , come

raccoglie-.ſi da ciò, che Q.

Calabro ſa dire a Podalirio

~m occaſione' della morte di

quello primo; che quello

‘caro fratello lo aveva alle.

varo come a proprio figlio,

dopo che ’l padre ſu ricevuto

nel Cielo , e che gli aveva

inſegnato; guarire le ma

lattie. Benche Omero pon

ga ſempre Podalirio il pri

mo , quorche parla di lui

e Cll ſuo fratello , quefla

none conſeguenza; dchiaro

che ciò accade per aggiu

stare ilverſo. Ciò che que

sto Poeta dice altrove di

Macliaone, fa vedere ch’era

il Plîl reputato -, e fi chia

mava ñ in preſetedzal'a ſuo

fratello , per curare i plîl

Grandi dell’ Armata . Eu

Machaone che medico Me

nelao ferito da 'l'ìindaro , .cre

do al:: debba diffida-Pandam;

con‘aſciugare in primo luo

go il ſangue dalla ſuaſeri—

ta( e non fucciandolo colle

labrd‘ì, come hanno alcuni

dotti creduto , ingannati

,dalla doppia ligpificazione

della. parola, che Omero

impiega’ in quello incontro)

dopo.avere aſciugata la ſe:

ſlm,
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rita ‘vi applied de’ rimedi

anodini , come faceva ſuo

padre : ſu ſimilmente Ma.

chaone, che ’guari Filotrete,

che ſi era reſo zeppo, per

eſſergli caſcata una. freccia

_ intriſa nel fiele dell’ ldra di

Lorna, _dono o depoſito che

laſciato gli aveva Ercole in

morendo .- Quefla cura di

mostrarebbe, che Machaone

doveva. eſſere più perito nella

ſua arte del Centauro Chi.

rone , il quale non potè

guarirſi di una ferita di

queſla ſorte.

"Del rimanente i‘m? fra

telli erano tutti due oldati

come anche Medici, eMañ

charme ſembra `eſſere flaro

di molto valore . -Fu’ egli

del numero di coloro, ch’

entrarono nel cavallo di`leñ

gno i, famoſa, macchina di

cui i Greci ſi ſervirono per

prender Troia . Fu una vol

la ferito alla_ ſpalla. da Puñ

ride m una ſortita che ſe…

`cero i TſOJAnl , e ſu final

men'te ucciſo in ſingulzr pu

gna , che ebbe contra Ni

reo, o ſecondo altri, conrra

Euripilo, figlio di Telelefo.

Machaone ‘comór anche tipo

fratello , furono pa'rimente`

pofli tral numero degli A

manti di Elena. ,

La moglie di Machaone

chiamava Auticka . Era

ella figlia di Diocle Re di

Mcflenia . ,N’ ebb’ egli due

figli, Nicomaco e Gorga/?r ‘,

che dimorarono a Fera, e

pofl’ederonoil/Reame di loro

Avo , fino a tanto che gli

Eraclidi `, al ritorno .della

guerra d-i Troia , s’ impadro

nirono. della Meſſenia e di

tutto‘ il Peloppneſo , dond’

effi ne furono cacciati affie

me con alcuni altri . Pau.

ſania parla ancora di tre

altri figli di Machaorie ,

Sfiro , Aleſſano” e Polemo~

grate‘. E’ verifimile che”:

partedî eſſi falſe applicata

alla Medicina ,’ e forſe che

tutti effi ſeguiſſero la Pro

fefiione del loro padre, che

ſu conſervata nella famiglia:

con gran cura . ' ln ſomma

io non ſo ſe Machaone era

Re da ſe lleſlo, o ſe aveva.

quella dignità da ſua mo

uglie: Omero però il chiama.

in due o tre luoghi Paſtore

di Popoli, che ’l titolo ch’

egli da ad amennone e

ad altri Re . euſania che

parla della pugna ſingolare

di Macaone a aggiunge ch'

li ſu ſeppellito nella Meſ

itiaq dove le ſue oſſa ſu

rono portate dal campo avan.

ti'Troia per la cura di Ne

ſtore. Sopra. diche biſogna

oſſervare che (i fece avanti*

al campo , di cui abbiam

parlato, ov ~ queſto vecchio

Medico in ucciſo ,i uonében

fi accorda con ciò -che (ì e

detto preſſo Igino, che Ma.

- chan
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cbaope ſu del numero di

coloro, ch’ entrarono nel

cavallo di regno.. Si ſa‘ che

Troia ſu › preſa. immediata

mcnge , -dopo che costoro

eſt-'ſono, ch* erano ìacchiuſi

_in questo ;ayallo . ll rac

Wfita di Igim *viene flímato

da ’buoni Critici per ſalſà ,

paio/.ve mm_ /blo Pauſania ri

feriſce , che Mac/Monufu

a*mávzazzata…zv in [ingular ten*

zone, ma parimente ſi ”af-ra

da (uínto Calabromente' Cain” Smimea , ci”

fa ucciſa in. due/lo da Euri

pila, figlio di’TeIe-f'o [ib. 6.

'u, 390. <9* ſeq. Le oſſa

di Machan” co"nſewate da

Ncflare fìtronodepofle in Ge

unia, lungo un tempo dëtla

Meſſe-”ia di poi di Lacanica,

dove gli era fiato eretta 1m

tempio , 60:) deſcritta da Pau

ſania . Lan-”icon extreme ;

Nam 8: ab ipſo Maohaone

mcr-bis homìnum med-:las

monstrari_ purant . Speram

ei .regiunculamRhodgfi mir}

cupam: Emulacrum ex ere,

Caput Coronacingitur. Gla

to., Re de’ Meflenj , ſu que

* ñ Li urge Maolmomìír` Punti”: arîiñu: Hero:

*

MACOLLO o MACOL

LONE ( Giovanni ) Sec’.`

zeſe , il quale infegnò la

Mcdisina nell’ Univuſiù; di

~;î“ ,

altri* '

O
‘b

M A

cb' iflítu) que/Z0 cui” reli

gioflg a Mac/:aan: ,* e 'I figlio

ſuccelſare e vimitato” della

pietà del padre , al "ſeri'

da Pauſdnia Meſſe”. cap. 3.,

”elſe un tempio a Nicomaco

e Gorgaſo, figli di Mac/Jaa

ne , a Pera o Cóeramidí ,

caflel/o di Meffenía . Degli

tre altri figlj di Macbaone'

avuti,dalla [manda moglie.

Sfirovil *pv-im* , al' dir di

PauſaniaCJW‘intó. , alzò un
tempio preſſa gli -Argzſi-ui al

ſua A‘uañ Eſculapio . Aleſſa.

”oro daÌSiciaaia portandoſi
i” 'ſhuffle , qui-ui erefl'eſi’un

tempiò ad Eſculapio, in cui

*vedeva/ì ancora l’immagine

dello—flaſh Aleflanora , con”

fari-ue il citato Pauſania, il

filiale narra ſimilmente ) vba‘

Polemacm” ebbe I’ onore di'

eflergli dirizzazo mi tempio

in Eva *villaggio degli Ar.

gigli’ g gli rendevano quegli

abitanti religioſo culto , Per

aver lora inſegnata la Mu‘

divina. ‘z

Omîdio ſa. menzionè di

Machaone al primo libro dc

Pan”, epist. 4..

A .

Piſana] 1616. Dilàſiponè

in Londra, in cui eb‘beluo

go rm,- 1622. tra’ Medici

ordinari di Iacopo I. Îe‘d'

n

‘..H-M
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Inghilterra. Abbiamo alcu

ne opere di ſua mano , co

me z ſaniacbimica , exem

Plo therapei-e lui: venere-e

illa/itaca .~ Landini , 1622.

il] 8- o J

* MADATANO ( Atri.

go ) credono che questo ſia

un nor'iie finto ,, ſorto del

quale fiati naſcoſlo Adriano

Minſictio ; di›cofiui ſi ha:

Amen”: ſeculum ”divi-yum;

. quod nunc inform” apparuít,

ſua-uit” fiorai;- , (9' adorif’e

rum aureumque ſeme” pepe-`

ri:. Extac `cam Muſical-Ier

metico . Franca/'urti, 1515.

— 163;. in 4. Ióid. in ;odena

Muſeo Hermetica reform/no,

(9-, amplzficato 1677., in 4.

* MAETS (. Carlo de j)

Meſh ſu figlio di Carlq de

‘ aets ‘, Miniflro e Profeſ

ſore di Teologia di Utrecht.

?Tu egli celebre-t Profeſſore

di Medicina‘ e di Chimica’

nella Univerſità di Leida ,

ſu, il vero Autore , come E,

ſcrive negli Atti di Lipſia

del 1692. ,dell’Îoperatitolat'a r

Praxi: fbimìarrica varianza/ir,

che ſenza ſapura dell’ Auto

re ſi {lampo-a Lcida ’in 4.

con altre opere di Marg‘

gravio e di Le Moi-t nel`

1684. ſenza il volere anche

di coſloro; quindi in queſla

occaſione cacciò la ſeguente

opera : Prodi-amar Chen-ic#

Bacino-alieÒc; adjefiii ob.

firvarionióur… in! liómrlf cui

:italo-i.: Col/;Gann bení

ca Leia'en/ìa Òc. Lugd. Bat.

1684.. in 8. In oltre : Pra.

xi: benxiatrica Rarionali!.

L . Bat. 16 . in 4.

~ MAGAT ( Ceſare)

npcque da onesti parenti nel

”"9. . ſu il primo de’ ſuor

fratelli , ed ebbe una unica.

ſua ſorella, che. fumaritata

con Pellegrino Valleſnieri,.

dondediſceſe il celebre An

tonio Valliſnieri. Dopo aver

fatti i primi Rudi di Lette

re‘ Umane", ſi porto a Bo

logna ad istudíare la Filo

ſofia. e la Medicina’, delle

uali facoltà tie ſostenne

pubbliche teſi ,- e nel 1597.

a 28., Marzo in 'età di ‘17.

annifu ,decorato della Lau

rea. di Dottore . Appreſſo

avere per alcuni anni oſſer

vato la metodo di medicare_

di quei ’celebri Medici .dl.

Bo’logna ~, paſsò .in Roma

per‘ maggiormente perfezio

narſi- nell’- arte del medicare.

e ſopra ;tutto nelle ſezioni

anatomiche , e nella Ciru.

gia , ch’ era quella i parte

della Medicina, che più gli

apparteneva , ed tra la. ſua-L

arte favorita. Quivi imparo ~

la. metodo'di -medicare a _raro

i feriti, ghe poi la, fleſe

anche pcrìngÌm iagati; Ri

t rnato ;nella ua patria vi

e ercitb la ſuaiptoſeſſrone ,

e ne’luoghi vicini di ſua

condotta: "On-;Ruta buona
ì riu~
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riuſcita, che ’l Marcheſe di

‘Bentivoglio, padrone allora

di Scandiano, il conduſſe

ſeco a Ferrara, dove per le

cure di g iſſime ferite ,

che felicemente gli riuſci

vano-‘e in breyiſſrmo tempo

colla. ſua tara metodo.di

medicare e ſenza. ’taſle , ſe_

gli ſvegliarono molti invi~`

'dioſi . che congiurarono con

tra di lui , coll’inten’ſione

-di farlo eſaminare dal Col

\

però della/ſua gran perizia,

ſparſa per tuttal’Ltalia, non`

laſcio di fargli go’dete’laſua`

religioſa quiete 3 “ eſſendo

fiato molte volte t obbligato

e coflretto da’ ſuoi Superiori

pet ſanta Obbedienza 'pot'

tarſi in Maurizia , in Milano,
in Bologna ,"ì-in Moſid‘ena e

in altre coſpigUe-;Città‘ d'

ltalia a_ medicare ammalati

di talco rango , che con, pre

muta il 'richiedevano ,* in

legio de’ Medici, perche sti- Modena ſra «l’, altre' affiſlè

mavanlo un’ignol‘ante Em- per la. ſalute di‘~que’,sexe.

pîrico ,~ ma furono tantosto niſlimi’v Principi e dei Duca.

diſingannati ; poiche per Franceſco]. gran Mecenate

opera di uomini chiari ed e d’e’ Letterari . Ebbe anche’

illnstri , che l’avevano inteſo il, pen-neſſo da’ ſuoi Supe‘tiorí

e conoſciuto‘ , ebbe nella non ſolo di ,attendere allo

Univerſità di Ferrara. nel {indio della Medicina, ma

1613. una Cattedra ‘di Me~ ſimilmente di ſcriverci , ſe

dicina, colla qualeteſeconto gli era in grado ; e in eſ

il ſuo gran ſapere, e ſpiegò ſetto ajurò ſuo FratelloGio

ad un gran concorſo di ſco

lari la ſua maniera ’di me~

dicar le ferite , che’ fu il

primo, che‘ la riduſſe ad ‘una

regolata e *ragionata meto

vam’battiſla nell’opera delle

conſiderazioni Mediche; ſe

ce ancorÎegli la riſposta-al

Sennerron, che impugnata

aveva la ſua rara metodo

di. medicarezîeſetite , e lado . Quelle lezioni di poi`

le poſein ordine, elepubbli- cacciò ſotto il home _del

ed nel róró. Quale metodo ſu fratello; il Se'nne'rro; coltre

ſeguita ed approvata da bra-. ſi ſcrive…, ſi ſarebbe ritrat

vi Medici , come furono fra.` tato‘,, ſe la peste che lo ſor

gli‘altriil Settala e ’l Ves— preſe , non lo aveſſe tolto

lingio . Dopo alcunianní di vita._Final/niente attac

cato di ma} dipietra, dopo

il taglio infiammata e gan~

grenata la veſcica paſsò tra

più ~in età avvanzata . Le

ſnc opere ſono .~ De rari*

attacCato da gravetmale ,

ſece voto di farſi Religioſo;

in fatti guarito .entrò nell’
eſemſiplare e venerabile Or,

dine de’ Cappuccini. La fama

medi
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medicatr'one 'vu/mmm, fi”,

de 'uu/neribm` raro t‘va’éîan

dir, libri duo (Em Hate' au.

:em duplice qudflione ,* l.

mmm moli”: fit -, ` vulaem

guotidie jbl-une _ac procurare,

4m plan-ibm interjeóîſhdíes

bu:. Il. Utm’m :muro-14mm

C9* penictlégrum ”ſm in cu

rarione _vulnemm B muffa

ſim-i’ CW. Venetii: , 1616;

m _ſalì Mid. v1676. in ſol.

Huzo. edition!" aoèeflìt job.

Baptzflc‘ Magari :manu: ,

qua ram vulnemm emotio—

deſendz’tur ‘contra Sennérmm

(n'a. Arceflit preme‘: appen

fz‘lx'ìîde uulmrióur ſciopero

”y71814- Ces/_J Magari. , -
"ì _MAGATI ~ ( Giovani;

bamsta D; Fratello 'dell’au

tetedenre , 'di cui abbiamo:

Conſideratione: Medio-'e , - qui.

im“ patio”; difficolta”: i”

;maxi contingente: expand”—

t'ur , tomo r. Bonbnid’f 1637.

.m 4. TWR-”air quo faro 11141!

mmm euratia defl‘ndimr con

tra Sennertum . Exmt om”

cfg/ari: Magari de rara me

dtooflone vulnerum (Fc. Ve

neti”, 1676. info!. (9' 16 8.

i MAGO# (‘BartolommZo’)

era' di Bologna ,rave nacque

, A `

x

nel ;477.` Fu McCl‘îco di

Giulio-Ill. alzato al'Pon

teficato nel 1550. ,- ‘e morì

nella ſua- Città nativa nel

,155i in età di 75. anni .

Agofiíno 'Oldoíno' preſſo il

Manda/ia ‘c017 fave/la del

Maggi“ Bartolomeo Maggi

,, Bologneſe , Medico eFi

'filoſofo, Lettore di Chi

,, rurgia nella, ſua patria .

,, Fu de’ più celebri Medici

,, dell’età ſu1;‘ed amiciſfi

,z mo di Gio: Maria He! `

,, Monte, il qualefu‘Gar

,, dinale e Poi :Papa , e

'1, chiamoffi Giulio terzo;

,I
,onde divenuto' ’Pontefice,

n incontinente dichiaro ſuo

,, Medico il* Maggi , e; lo

,, fece Venire a Roma, ri

,, cevendoló con r‘nolta con.

,`, fldenza e .Rima. .Ma l’

,,-a’ria di Roma non con

,, facendoſi `a Bartolomeo ,

,, ammaloſſi ,- che però

,,Tgli convenne pteflamen

,, te `per` riſanarſi , .fat

,’Î, ritorno alla patria , dove

,, 'morì l’ anno ,1552. Fu

,, ſeppellito in San France—

,, ſco con il 'ſeguente Epi

-,,’ taffio: f' '

‘Y "ì k ~ `

. . L

‘r ` D. .O. ›M. U
ñ ,,lgartholomzo Maggio Bonon. t

.n thloſopho ac Medico Przclaro, , . "

. . _‘ _,, Cuius " '

,a ‘ ' :2 Mira vrrrutum Facultas `

et .llÎllo III. Pont. Max. ›

,, ‘Hen

..
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"7 ì - ~-" ff"; i A‘.

i. fl ,, Heurico _Galliarum Regi

~ ñ g, TotrQue orbiQnotiſìxma fuor-at,

v . ., " ui . - ‘e .

' ‘›,, Vixir An.- Lxx’x’fl Menſ. vnÌ D. xxrl.ñ›.,

- ` ,, Obiit VII. Cal.- Ap`rilxs. ` , .

i” Johan. Bapt. Maggws Frati-i B. M. P. ‘ ‘

.i -< — `,,M.D.Lu…“ ' -v’` .."Lffi `\' f‘ i J -_`~~4

Abbiamo diluî: De Sclo- eſpoſe in Larino 27. antichi

petonîcm ,_`Ò‘ Bomber-eſami”, tavole di vTolomeo e‘ 37‘_

vulneyum cui-azione' .liber .- moderne.-diMed’1çinaſcriſſe:

Bònaníc,,1552. in 4. &cum

Shirurgia , ‘ſeu de Chirur

iz-ScriPtoribu's a Geſnero

edit—is, Tigu'ri, ;555. in ſalì_

a . 2‘ g. . ì 5…

-p [gli èéfláro ancora Gmoufl_

no MAGGL, di Angbierü ,

Cita-ì nel D. di'Milqu ,

dal qual: ſi hanno :V Varia.

zum 'i‘leé’tionum ~ , ſet”v Mi-`

fc'ellaneorum` libri rv.z——In

qui-bus vmulta 'Aurhorum 10-;

ra emenrlanturl,` at ue cio,

plicantm‘ , &,quz a anti.

quitatem cagnoſcendam perf

tinent ,ñ non, pauca affini!!!

'tur.~Veneti_is-, 1564.” 8, e."

"` MAGG[..( ’Lucilioved; Fil-ALTRO. -‘ ' ;

"ì MA'GGlNl '( GioVau

nantoniò )` di Padova , fu

un dorro²`Medico e un ‘pe‘

rito Matematico , il quale

fece una Copioſa (poſizione

al primo libro della G‘eöz

grafia di Claudio' Tolomeo

Aleſſandrino , come ſimil~

.mente illuſlrò e pienamente

aî , 1

De hflìoloáicü ,razione ,' (9

riſk dir-mm criticata” , ſei(

decretoviomm~ *,7 Ju‘ parer”

de' cognojè‘endi: CJ" medendü

morbill- ex èoYpemm caleflium

cagñitíaneu Ogm" dùoóm 'Ii

bfl's diflinffum . {25mva pri.

mm?“ eampleffitur comme” a

riunì in CI. GirlJibru'm "ter

:imp de -JÌW decretàrìr': :’

Alter: de legírììmo‘ Aflrálogíee

ii _'Med’icfina ufu". Veneti” ,,

b _1607. in 4. Fm”reſtart-i,` 1668
'n j i < _‘ J

4- “ '
‘Y MAGLÌOCCA ( Gioa

”andornenico i) Filoſofo e

Medico Napoletano ,* di cui

S" ha: Diſputatioeum medi;

taran- , pbyfiaîogíaarum , aria’

Iogicardz'” , "fimioümmm thè
rînpeuricamm ,ì 'pan prima ‘.

›Neup01i , '1631. in {2171. Ea— `

rundem :Ii/‘bumdonu torri?

pri-inf par: 'ſeconda .' Ióid; ,

1631._` in fil. Earundem' Diſ

PHrat/'onumìto'mi prima' pars'

”rtf-1.45177 1631. i” ſol. ‘

MAGNINO, Medico ri.

lO*

..a-ñ_ .-—.ó _
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no‘matíffimo e nuiá‘o ;di

Milano , viſſe, nel ‘1300s

Compoſe un libro titolato:`
Regime” ſanitaria* ('D‘e‘. Lug-ſi

dani , 1517. in 4. Argentm

rari , 1563. :br-4._ c‘ho almì

l-'aſcrivono ‘ad Arnaldo d'i

Villanova. ,

Bartolommeo Corte- ”alle

ſm* notizie' [forio/.ze ſèrirve ,

que-fia Magnina umana/ia,

che la fieſſo Arnaldo dv' Vil;

lanava , il qualedèoonda di”

Zaccaria Sil-vati”, , ch"eglí

ſi andava mutanda *nome ,

andando ſuggiafiojdalla Fran

da e dall’ italia , :fine di

flyer-*il deflra di guadagna

&Ion-'a e benopsglienza preſſo

il Re ,’ E‘ffl’flb glie-lla gen”,

"Le ca’ ſuoi pronoflífl‘ mal.

trattatafflave‘ua , e di Potere

andar girando con ſicurezza,

final” i ſuo'i affari ſi fiſſero

aggiustni . , '

MAGNO; Medicoxſegua

ce di Ateneo, il quale com

posto -aveva un libro cito

lato: Delle caſè al:: Ibm;

ſiate ſcoperte dopu Temi/imc.

Sembra ch’ egli non aveva`

ſcriuo queſto libro , ſe non

colla. mira dí‘render paleſe

principalmente ciò z che ’l

ſuo Maestro ‘innovato aveva

nella Medicina . @alle in

novazioni de’ Pneumatici *,

ſcrive il le Clerc parlando

dall’ opera di quefia Magno,

dovevano avere qualcbé re

lazione col ſìflema zig-’Men

Ì

dici, flalvilito da ’Te-mijan

,Gal-:no parla di un Magna,

come a ſuo contemporaneo;

era egli primo Medico dei-,1'

Imperadori Antonino Pio e

Marc’ Aurelio , e gîi ag~

giunge .un Demetrio , . il

, .quale ave” Io fleſſojmpiavv

go .L. .‘»Qfeflo Magno comem- `

paraneo dz Galeno è la fleflb

(“Se ’l, .mſlm. Vedi le Clerc.

de la Medio., part. z.

‘livr.4.fic’l. 2. cbap. g. part.

3. liv. 2.3 obqp. I. `

Si ritrovano‘ dge Magri;

ih‘Vander Lindení il prima

Niccom’, il qugle ſcriſſe :

De, medici; pulwrióux libelñ,

lu: . Lutetízefiî 1545912” 8.

Il ſecondo “PLETROÎ PAgLo,

e pubblicò : -De [anzi-im':

mi lane liber ‘Rome, 1584.

in 4.. - . ó ,

Oltre delli dotti , ”i fino'

flazi x. un MAGNO; Medico

wiuadovdi Amin/Jia di a

dell’ Buſſole, @a dona Niſi i

a Nis‘bin , il quale fa adi.

:ore di~Zenone 'di Cipro‘,

che inſegnava -la Medicina

in Aleſſandria ,V e `madiſon

u

u

ñflñ› 1

7.‘.

r

*-
‘

I

polo di Oriáaſio . Ermegli ‘ .

un Sofifla , che io! ſuo dire

‘abb/igm”; iMé-dioi a rame; -

e quegli ammalati, da altri`

guariti ,' dimoflrava-íeflìre

ancorati-”firmi 5 elſe* ſimi- y

rzflaóiliti nella loro primiel

ra fit/u” damna argomenti

di riconoſcenza a 10,10 Mo.

dici , .egli cappa-,rale -t con

vani
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”am ſofigrpi l’ impediva , fa;

”adr-vedere il contrario_ ,

fa” [errore anche-Ja bocca a’

Medici ,/ quantunque egli mm

poſſedefl'e ’l’ arte del medicore.

.inſegnò pubblicbmente i” A- "

legare-Mo] a. cui da [amano

-* per ma” e ,Pci tà” veniva”

”7: “le gentioper *vedere amianto

non”, o per acquiflar qual'

V’?

‘k

al” frutto del ' ſuo ſapez‘e _.

Cad .è quanto ,di queflo Me

dico ci ”arm Funapio de

vìtìs Philoſoplwr. 8: Sophi

eflai. Teofijà nella prefazione

Kiel [ma libro dp exaéìa urì

nz notitia, ſcrive-Me quell/o

Magno, compoſe' un trattato

de'urihi:. .:-757 'ì' ~‘

, IlflALzQsANuno-MAGNÒ'

Wdita Bologneſe , pubblicò

1657. in? :in ,Commen

,tario ſopra i" ibri di Atiflor

:ile de aud’izcu'. ‘v `

MAGONE, Medico,nativo

di Cartagipe .- viaggiò pel

]uftgo tempo , -pon d’altro

çìbandoſi c'hexdi farina‘ ſecca~

Abbiamo'di. lui ?alcuni ca—

pitoli de mulo medicina ,

che ſi uovano tra. gli Antòn‘,

-chz han "trattano della‘ ma

niera di curare i cavalli o

filtri gìumenti di ventura,

‘Cri-ace". Braſil?, 1537? i714,…

Lotinè , ex interpretazione
Jon-mie Ru‘ellii . Parifiixì,

1530. `i”r i -L ` -
‘I _defli ;capitali deó ;mulo

medxcjna on ‘ un' avanzo n'

”afiqeidi .um'opera , di”in

i” 28."1ibri intorno all’51

griooltura , che' compoſe in

Litigi” Panico Mizgo’ne , la

qua/e ſu ritrovata nellaprefa

.di. Cartagine , e ſe ”e ſe”

.im tento oom‘o , wwe ”arm

Rolliii- hlfl. ancxcn. tom. x.

liv. zz. .chap. 1. , 'che ’I

Senato' Romano la fece ”ſa

dune ~in Latin-a ,' e aloe una

de’ `Prin-n' -Magiflmt'i *uo/ie

addofl‘arſèneja cui” . Caflìo

Diani/io dalla Lingua Pumm

tradotto l'fqve-ua in Greco ,

e ſe crediamo ’aLamóino _fir

prfl Ciáemne —, queflo `tradin

zione i `Cuffia Dioniſio Vu'.

‘ce/S ſu ſona awe-he 'per oz*

dine; ‘del Sen-"tro e fit fa!”`

in "nenti libri., come ”ſenſa

Vanzone lib. I. de RR. mp.
I. 0L lo rſinoodb ..a Seflilio

Pietà” , e non poche coſo

-vi ogîiunflpdi :altri Amori

Great , ed altre ne ſcemo

dall' ape” ~ di Megane , lo

‘quale poi rifinita-»in Bi
tinie 1`n'ſiſei libri da Díofàne,

e, [Lin-vi?) al Re Dejan-ro' .

In funi 'Column-[IM ehi-«mit

Megane Parentemrusticatio—

nis, ”Cio-none, dç Orvator.

lib. l. artíc. {8. , ſai-ve che

ad un‘ Agricoltore gli ſaro-“ba

meflie” di fiudiare ed impa

rare quefl’ ops” di Megane

Curtagineſe‘. La dem: ‘opera

non ſi‘flimfl di Mazzone-ib

Medico, ma di Mago”: ,Ge

nerale de‘ Cangimſì , è.”

_ſcrive il" Rolli” 1.‘ c. *ñ è

_ MA*

o
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MAHOMET ,‘ Profeta

‘e’ Turchi e fondatore della

loro Religione, viveva nel

ſeſto ſecolo della ſalute . Si

dice , ch’ egli era 'molto

iflrutto della Medicina,- ma

principalmente di quella ,

che per fondarſi ſulla ſpe

rienza., ſu chiamata. Empi

rica . Compoſe un libro di

aforiſmi , dove parla parti~

tamente ſopra i principali

precetti di quell-:t ſcienza .

Tutto cio c152 ſi è riferito /ì

rino-ua in un Manoſcritto

della Biblioteca Bad/ian” ,

'vedi Freind Hist.Medic., e

_ſi crede , che queflu ſia un’

operaſup afla .

MA] RNE ved. MA

YERNE.

MAIMONlDE( Moiſe)

celebre -Rabbino del xrt.

ſecolo, ed uno de i pzù_

dotti uomini che li Giudei

aveſſero prodotti ,- nacque a

Cordova nel ”39. o ſecondo

altri nel 1131. nel giorno di

Jobb-:to e nel *vs-ſparo di

.Paſqua , come ram-ſlam i

Giu-lei , ſuo padre ſi chia

mava Giuſeppe… il quale

`val/e :gli fieſſo iflmir nelle

lette” filo figlio , ma ritra

-wmdolo di uno ingegno duro

ad ottuſo , il dij‘ìzt'egiò; quin

a’i paſto ſotto la diſciplina

del R. Giuſeppe , figlio di

Mega: . Di più studib ſotto

*i più periti Maestti , come

Ibm- Tboſail , Ibn” Saig ,

T0m.1V.

i in particolare , ſotto Aó_

verroe. Dopo aver" fatti de’

gran progreſſi nelle Lingue,

Ebraica, Caldm, Arabica‘,

Turca , Greca , e nelle Scien

ze , ritornò nella ſu” patria,

dave arringb nella Sin-agog

coo un plauſo generale 3 ma

creſcendo , con un continuo

fludio ſopra dom' Autori ,

‘vie-ppiù il ſuo ſapete , inca

mincid ad :sfoggiare i morfl

della ”em invidia; per evi

tar/i fb coflretto a [aſl-iai- la

patria; altri, come Schewtó

Giuda , dicono , che la c:

giane della ſu” Partenza ſu

un editto emanato contra i

Giudci di Aſti” e diOriM

te. Andò egli m Egitto,ìo

divenne primo ,Medico del

Sultano . Maimonide ebbe

un.credito preſſo di quello

Principe , e morì colmo di

gloria , di onore e di rie

chezze nel 1209, ſettagena

rio; altri narrano, cl” fbſſe

morto in Paleflica nel 120;.,

altri in Egitto nel 1201. Fa

accufitto preflo il Sultano ,

cb’egli abbracciata ave-va [fl

Setta Maomettana , e [lì/"Detta

il Buſnagt'o, Hill. jud. lib,

9. cap. to., che queſi’accuſc

di ”Zollo/ia ſofl'e finta vent;

pen: e dal Sultano ſu di.

abituata innocente , per cſſere

fiuto coflret” a farla. Gad'

-va Maimonide una ſomma

grazia preſo il Sultano Je'

Egitto Muſic/2 E! Hndul ,

K pn
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Per cui ſe gli ſvegli) l’rn

vidia de’Medi-'oi .Egizianí ,

‘be gli teſi-ro anche dell’in

Jſdie, cb’eglì ſeppe evitare;

.fi narra , che i Medici Egi:

ziani gli aveſſero ric/rieſlodr

dal loro un ſaggio della ſua

`arte , con beve-re il 'ue/eno ,

.:beſeglifoſſe Preſentato , ſen

za riceveme offeſa alcuna :`

il che Maimonrde, premoni

to di un’ antidoto, adempì 5

ma oaflretti of)? pub a bever

lo , dall’ atrocità del veleno

furono uom/ì . Altre fiorielle

di ſimil fatta /ì riferiſcono ,

cb’ altro appoggio non hanno,

cl” la fede Giudaiea.

… Egli ſcriſſe molte opere

ſopra la Religione Giudai

;a , che gli acquìstarono

tanta riputazione , che li

Giudei’ il chiamano l’ Aquila

de’Dottan’ , e ’l riguardano

come il più bel ’genio che

fia comparſo dopo Moise il

Legislatore . Maimonide e

ſpeſſo citato ſetto il nome

di Moirè Egiziana , per la

ſua dimora in Egitto, di

Moirè di Corda-ua , perch'

era di Cordova . Chiamaſi

anche il Rabbino Morì ,

cioe, il Dottore , ed è ſo

vente deſignato col nome di

.Rambam , compoſlo dalle

lettere iniziali , R. M. B.

M. per le quali diſegnano

.il ſuo nome :micro-Rabbi

Moſes Ben Maimon , cioe,

Rabbi Moira‘ figlio di Mar'

mon. Li Giuiei hanno in

collurne di deſignarepin tal

guiſa i nomi de’ loro famoſi

Rabbini colle lettere iniziali.

Mairnonide Per ordino del

Sultano Malrcb El Hadul

ſuo ‘padrone tradufle iflrittí

di Avicenna, come rifàriſào

no Baſa-agio l. e'. e Wolfio

nella prima parte della ſua

Bibl. Heár. Si _ſcriſſe ancora

da lui : Tractatus de regi—

mine ſanitatis ad Sultanum

Regem , _il quale ſu tradotta

in 'varie lingue , in Latino

ſu flcmpato Venetiis, 15”..

8t 152!. in ſol. Auguſta

Víndelicorum , 1518. in 4.

urrobique cum confiliisloh.

Matthazi de Gradi. _In que-

fia ultimo luogo ſu [lamp-mt

in Tedeſco nel 168[- Egltcou

raro eſempio :ra’ſuoi leſſe i::

Greco l’ opera di Platone ,

di Ariflotíle , di Galeno e

di altri ; quindi compoſe le

~_ſeguenti opere tirate :lo Ga~_
lena: Aphoríſmi, ſecundum `ſſ

doëìrinam Galeni, Medico

rum Principis . Bnnoníz a

1489. in 4. Baſileaz , 1579.

in 8. Accedit locorum qu(

rnmdam apud Galenum ſibi

ipſis contradicentium calli

gario 8: notatio . Particula

11x'. de Balneis, quam ipſe

a Galeno excerpſít . Extat_

pag. 4.38. opetis ,Veneti de

Balneis. .
i r
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MATNARDl ved. MAY

NARDL
“ì MAſNETTI ( Mai

netto )ſu Dottore Collegiale

di Filoſofia e, di Medicina

a Bologna , in cui fu Let

tore pubblico di Medicina,

della. quale in appreſſo fu

pubblico Profeſſore a Piſa,

dove morì a’ 26. Novembre

del 1572. Fu portato nella

ſua patria a Bologna , e fu

ſeppellito nella Chieſa di

S. Domenico con iſcrizzone

ſepolcrale' . Laſciò .molto

coſe Fiſiologiche MS. , che

furono poſcia flampte in

Bologna apudRoffium, 1580.

in fa]. *7

'MAlOLO ( Lorenzo )

Genoveſe , Medico' di una

grande erudizione , viveva

nel 1490. 5 ſcriſſe un’opera

titolata .* De gradióm Nk

dícinomm liber. Venetii: ,

1497. m 4.

Di più"vi f… flntí l.

Anton Vincenzo IlñíAjoLo di‘

Faenza , del quale ritrova/t'

nell' Appendice delle Miſcel

lanee de’ Curioſi deeur. ll.

un”. 9. Galenistarum hypo

theſis adverſus, recentiorum

placita confirmatio , faéìa

ab Antonio VincentioMaio

lo Faventino, utriu’ſque Uni

verſitatis Artistarum Priore,

dum Medicina’. operam da

bat ſub excellentiffimo I’ao

lo_ de Minis in Archigym’na—

ſio Bononienſì Medicina Leî

fiore. ~ .

II. Paola MAtOLo , d'

Afli, Dottore di Medicina ,

dal qua/e ſi pubblicano” nl

cuni Commentarj ſopra lppa.

eran. 7

[II. Simone MA10L0 , .nn

:i‘uo d’Afli in Piemonte , e

non di Valtur-ara come di”

il Wonder Linde” ; ſu fatto

Veſcovo di Iſo/mmm e di

Mante Cor-vino nel Regno di

Napoli a 16. Giugno 1572.

Doppe aver tenuta quefla di(

gnitì per [o [prozia di 25,."

anni) *vedendo/z' Carico di

anni, ſe ne dif-”iſa wlan”.

riomente nel 1597.: e ſipre.

jume , che poco ſopra-011]': ‘a

quefla jim dimrflione . Le

opere che appartengono alla

Medicina ſono : Die: cani

culares, hoc eſl, Colloqui;

ttia ö! viginti phyſica , no

va & penitus admiranda ,`

ac ſumma jucunditate con~

cinnata . Maguntiz , 1607. ~

in 4.. Colloquia Eve diet-um

canicularium continuatio_&

ſupplementum , ſeptem collo-r

quiis phyſicis novi: 8c penitue
jucundis ö: admirandis, do-ſſ*

&iffimorumque virorum loru‘.

brationibus abſolutum . Ibid.

1608. in 4.. .chefl’opem E'

finta ”adotta in Franceſe da

F. de Rojfer . Majoli Antra

S. colloquio` xv. dierum caq

nicularium . Urſell. 1600.”

K a 4.Frn~
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4.. Francoforci 7,

ſol."
‘ ì‘ MAJOR ( GiovanDa

~ niello ) nacque a’ [6. Ago

'flo 1634. in B‘reslavia . Fatti

i primi Rudi di Lettere Uma

ne nel ſuo paeſe , ſi porro

‘in età di zo. anni a Wit

-temberga, in cui per lo

ſ azio di tre anni studiò la

fl iloſofiae la. Medicina ſotto

-Giovanni Sperlingio ,› Vit

tore Schneidero e Marco

Banzero con tal progreſſo ,

che in queſl’ Accademia ſu

decorato col grado di Mae

flro . Indi paſsò in Lipſia.

a ’ſiudiar la Chimica dal

‘celebre Gio:Michele. Dop

po dj aVere ſcorſa. una buo

na parte della. Germania ,

venne in Italia , fu in Ve

nezia e in Padova,q quivi

appreſe lo studio dell’ Anti

chità da Carlo Offredo, in

cui molto ſi avvanzò, come

apPare dal ſuo Muſeo Cim

brico che laſciò; edímpard

ancora la teorica e la pra-l

tica Medica e la maniera

di eſercitar la Cirugia ſotto

Franceſco Bonardo, Proſpe

ro Tedeſco, Girolamo Fri

gimelica, Pierro Marchetti;

ed altri . Quivi ſimilmente

volle decorarfi delle inſegne

di Dottore . Quindi viſitate

le più celebri Città d’ ltalia,

per l’ Auſtria rivenne in

Breslavia, ſua patria . Quì

non molto fl fermò , e ri

1642. i! tornò. in Witremberge , e`

vi ſposò l‘a figlia diAndrçz

Sennerro , Decano dell’ Ac’

cademia di Witremberga e

Profeſſore di Lingue Ogien

tali,- ma non paſsò l’anno,

che nel parto gli morſſa

moglie , e poco appreſſo la

bambina che nata. gliera.

Chiamato, paſsò ad Ambur

go congreſſo ſalario per

curar 15. peste ,’ che vi re

gnava; Rifiuto di eſſere Ar—

chiatro del Czar di Mo

ſchovia . Criſtiano Alberta

Duca di Sleswígh Sic. il

chiamò nel 1665. a Kiel]

ad eſſer Profeſſore di Medi`

cina Teorica nell’ Accademia

Criflianalbertina , "nella qua.

le in appreſſo vi costruſſp

per ordine del detto Prin

cipe un'Orto di ſemplici‘,

che ſu' dipochíſſìma durata:

Au allo Federico Veſcovo

di ubecca lo eleſſe per ſno

Archiatro.. Nel ‘ [663.` ſu

aggregato all‘ Accademia da'

Curioſi di Germania, epoca

dopo‘ gli fu dato il titolo

di Aggiunto col nome di

Eſpero . Meditava di fare

un’ opera 'Cimbrica o del

Iurland ',- onde intrapreſe á.

viaggiare per quella regio

ne, per oſſervare con eſat

tezza il ſito de’ luoghi, e

e per ſcoprirne le antichità:

per -la qual coſa avendo

ſcorſo tutroilhuland, paſsò_

in Svezia , a Stockolm,_in,

cm

‘x".

/
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`c'uî fperìmemd le grazie di

Carlo Xl. , ed affiflè col ſuo

configlìo'con altri Medici

alla cura. della Regina , ſua.

moglie", che ne ſu con re

bgia munificenza gratificato,

con avergli anche fatto un

dono per lo ſuo Muſeo Cim
vbrico vdi tredici ,gemme ,

ſcolpire con fina arte , uni

tamente con molte monete

di oro ’e di argento . Quivi

a Stockolm ſu attaccato a’

23. di Luglio da. una febbre

tenta , della quale morì a’

*3, Agofio circa. il 1693…,

_,ioquello fleſſo giorno un

’Poco prima di morire fl de

'gſnd il Re di Svezia. di

mandargli un diploma. , col

quale il costituiuá Aſſeſſore

,de’Tribunali di Pomerania.

*Liſcid un maſchio e due

'figlie femmine, ch' ebbe da

un ſecondo letto .

` ' Le ſue opere ſono : Hi.

flavia anatomica, caleuſorum

info/enzimi: figura- , ”ragni-r

kudinir ac moli: m reniáu:

r1. Philoſopbiſob. Sperlingii

repevtarum. Lipſia, r661.in

4.. De canarie Oflrpentibu:

petreſnfli: diſſe”. epiflolie.

Cui occeflît joe. Sac/;ſii re

ſpanſoria diſſefl. biliari”

medim de mirando Iopidum

71enne. _ſen-e , 1664,. in 8.

Piadromm a ſe iii-vente Chi

rurgia* inſuſòriee (’9'4‘, Lipſia',

1664. in 8; De plain:: moin

flrojh Gannrpirnſi; nói que;

/

dem da maleſe-*Mix: flivpium

O' ehm/etiam* ſua-ci nutritii

per eeſa'em C91. Seb/eſwigie,

1667. in 4… Chirurgia inſu

ſoſia piaci-ii: cl. -uivamm d”

biiJ' impugnata eum modefla ad

”dem reſponrione . Kilooi ì,

1667. in 4. Del/nie Hióerme,

five trio nova inventa medi

a. [bid. 1667. in ſal. Fra”

eiſci Stellari ”484mm de

ligne ſoffi/i minerali ”oviter

deteflo ex Italica i” Latina”.

-umir, Exrar :um Miſcellaie.

Curioſo". (’D’c. anno reſtio'.

Lipſi-e (9‘ Francof'mti , 167;.

in 4. Memorie Saebfiana (D'c.

Lipſia- , 1675. in 4.. Ext”

etiam cum Appendice ad an

mim quavtum , C9* quinta!”

EP/”mer‘idum CW'. Cmiojb

mm Germani-e . Frantaſuni

(’9' Lipfize, 1676. in 4. Sum

maria Aîedioin-e Biblioe duo

Im: *vo/umian tradendc

tabula. Kilile, 1672. info!.

Fabii Column-e opujèulum Je

purpura itemm edidit, E‘

annotationibm quibuſdam au

xi:. Adjunxir etiampneterea.

doflrime de ,tefloeeix in ardi

nem congruum red-:8.2 ſpeci

men Oo. cum brevi‘Diffia.

”mio Oflraealogico de Parti

bu: tefl.zceorum . Kill-e, 1675.

in 4. Genius erramì‘; ſe” de

ingeniorum in ſcientii: abu

ſu . Kill-'ee Holſatarum, 1677.

in 4. cui annexu: el! liber

Benediè’ií Menzini de Line.

miomm Haminum invidia ,

K 3 Ad ‘
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:Ad *uimm (Fc. S‘eóaflianam

&baffi-rum CT:. de recupera.

fa ‘Ualetudine grata/ario , mm

‘amica O' ſeria ad'Coringia

”am- Arm- IWedice introdu

&ionem iterato ‘edendam ad

iortatione. Kilíre , 1679. in

4. ’De ;nomu a thermir”

't’rficialrbm ſuccinati:. Ibid.

1680. in 4.. De num-rm*: Ralf

,digerianir (Fc. Cum bre-vi

diſphtatione comm , qua- in

«dio rei mammaria ſupplen

da adóuc *vide-mm in 4.

Roma in ”mom/.r Auguflali

"ur Germanizanr , parrpríar.

Kilic, 1684. in 4. Hifloria

anatomia’ Kilonienſi: . Kilie

Haifa:. in 4. Vi ſono anco

ra di collui molte ſue Oſ
ſervaſizioni nell’ Eſemeridi de’

Curioſi [dj/Germania . '

' * MA'ÌTREIAN ( An

tonio ) Quelli ſu Cernſico

`Reale nella Città di Mery

ſulla Senna , e uno de’ pri

mi che flabill e difeſe la

.nuova opinione circa la ſede

della `cataratta nell’ umor

crilìallino. Scriſſe le ſue oſ

ſervazioni ſopra la forma

zione del pullo , ed un

Trattato ſopra le malattie

dell’occhio, e de’rimedj pro

pri per guarir/e , arricchito

con malte ſpent-azz _fiſiche in

Franceſe . Troy”, [707. in

4. 1711 i722. ia 12,

vMALANIÈL ( Mattia.

Teodoro ) Medico di An

verſa, ſl rinomariflìmo cir

.1

.-..4..— - J. ..d—_.1

ca il,15;8. Abbiamo di lui:

De melancbolia , flo- atte

bili: morbo ex Galeni, Rufli

C9' Aetil Sicanii voluminibm.

Antwerpi-e, lç4o.- in 4.

MALPlGHl (Marcello)

eccellente Medico e Noto

mista ltaliano del xvrr. ſe

colo , nvaue a Crevalcore,

Villaggio vicino Bologna, e

aggiacem'e a i confini' del

Madone/'e , a’ Lo. Marzo_

162.8. da onefli Parenti, do

po avere importati gli ele.

menti della Lingua Latina,

nel 1645.— ſi applied a [ha

diare lit-Filoſofia di Ari/lo

tile -e per più anni ſotto

Franceſco Nata/e , pubblico

Profeſſore in Bologna e Let

tore eloquentijfimo.. Eſme].

morti nel 1649.1” por/.ti

giorni il Padre ,, la Madre

e l’Avola , refld il Malpi

ghi dubbio/ò della .fiato .di

vita., che doveva eleggere ,

tra quefia irrefolutezzafinal

mente a perficaſiva del Na.

tale ſi app/ico alla Medici

’ na, che la fludib ſono Maſ.

ſari e ſotto Mariano… .254c

fli due Proſeffari ave-vano

principi dtflèrenti da quel/i

de’loro predeceſſorí 5. poiche

Maſaru' profitti-mio delle re

centi fiopcne , che_ fatte ſi

erano nell’Anatomia , ,procu

ra-ua di fame delle nua-ue ,

e a quefl’oggetto ave-ua :vette

in ſi” caſa ..una ſpecie (le'

Accademia , ”apollo di no,
ì 've
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?eſuoi _ſcelti ſcolari , tra’

quali era il Zl-Ialpigbi , in

"cui facevano ſm gli altri

da Gionambanifia Capponi,

'da Criſi-;ſaro Gulflrio e da

Carlo Fracaſſati le ſezioni

de’ cada-veri o di animali

*vi-venti, e delle dimoflrazio
m' anatomicbe . Mariano dallì

altra parte poco Man/;m

della dottrina degli Arabi ,

’ſegui-va nella pratica della

Medicina una metodo confir

me a quella d’ Ippocra” .

Sotto tali Maeflri ebbe la

felicità di fludiare il Malñ

fighi, il quale dopo aver

ſòfienute nel 1653.delle pub

blícbe ”ſi ſotto gli auſpici

del Marc/:eſe Cornelio Mal

ato/il , Senatore di Bologna,

ottenne nello fieſſo anno la

laurea di Dottore di Filoſò_

fia: di Medicina. Nei/165;.

Maſſari morì con gran di

fini-:cere del Malpigbi , il

quale ſiloſato aveva una ſo

rella , di cui ne ſec: l’ ora

- zione funebre il Fracafl'ati .

E ſu ſarto Profeſſore diMe

dicina a Bologna nel 1656.

quella cutîedra di Preſe-[ore

datagli dal Senato di Bolo

gna, gli ſu negata m- anni

prima .` Il Gran Duca-di

Toſcana il chiamò dl por

ever/‘o I‘ fine del/ofleſſo "inno

a Piſa per inſegnarvr_ la

Medicina. Teorica. Malpighi

ivi contraſſe una ſlretta ami

cizia cel ſavio Barelli, a

cui attribuiſce le-ſcopert‘e ,.

che in appreſſo ſece : e ſi

dichiara cbc cio cb‘ egli pro

fircaro mai aveva nella li

bera Filoſhfia, tutto a lui il

doveva come a ſuo Maeflro,

cb: in quella iflruito lo ave~

‘ua . Per ſoddisfare alla cu

rioſìhì di queflo ſuo gran

Mae/Ìro , faceva, nella` di

caflui caſa Ie ſezioni ana”

micbe , e in quefia occupu~

zione gli 'venne ſam di 0]‘

ſcr-uare le fibre [Pira/i del

.cuore , e liele dimofirb il’

prima; e r lamenta il IWalñ

pigbi , cbe poi il Barelli

nell‘opera pofluma ~ de ruota

ammalium part. a. cap. 5.

propoſ. 37. ,. il cbicmb ſolo

teflimonio di que-flat oſſerva

zione . In caſa ancbe del

Barelli afliflè il ATa/Pìgbi’

alle fiziomanaromicbc flap”

gli animali, cbr [i facevano

da Claudio Uberio, Notomi

ſlfl dal Gran Duca cbiamam

da Padova a Piſa; e fra L'

altre ſu preſente alla ſcoper

ta della [frattura de’tejlicoli

di un cingbiale, compofla di'

‘ua/i , ſituati in forma inch

ſlinale . In quel tempoſueglid nell' animo del Gran'

Duca e di altri Signori*que/la Corte un gran Jeſtdo-u

rio delle, 6on- anaromicbarcz'.;

fificbe ; e_ quindi ”acqua-‘ln,

celetbre e famoſi: Accademíofl

del Cimmo . L’ aria di Piſa

cſſendogli x contraria .ritorno

" K 4. m
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in` Bologna nel 1659. , e

ripreſe il [ho prima poflo ,

malgrado tutte le offerte che

gli furono fatte per trattener

lo i” Piſo . Riemp) a per~

ſua/iva e per opera del Bo

relli il luogo di prima Pro

feſſore di edicina nella

Uniwrſità di Piſa nel [662.,

e‘ue di” nell-a Univerſità di

Meſſina a in cui ”mld ad

occupare il luogo a': Pietro

Caflello, có'era morto.r Pri~

ma di giungere a‘ Meffìnnſu

in Napoli , e ſaluto ſom

…fl Cornelio o 'Lion-”do di

Capo: , a quibus benignè

exceprus erudito ipſorum col

loquio doéizor receffi , com’

egli ſcrive nella ſim ‘vira ,

‘bt ”ſsè e mandò alla Real

Società di Londra , e '

tro-ua ancora in fronte alle

fire opere Pra ume. "

wi in ll’Ieflìo-z un’attacco con

Mícnole Li ari , nceróo Ga

lení/la , :è bra-vamente il

emfutò , ſono il name di

Placido Papadapoli ñ

”eſe .

Bologna dopo quattro anni,

tb’ero il termine compito del

ſuo impiego di Proſa-[ſare nel

a primaria cattedra di Me

dicina rn Majin-n. Il ſenato

però Mcfli—neje nonpermiſe di

furia ritirare e ’l confermo

o' 2;. di Aprile 1666. per

’menù/:ri anni. Nel pri”

cipflì di Maggio dt'- dett‘o anno

fi” una ſcorſo in Bologna,

r

l

ñ H— --ñnmm re_

E ritornò ancora in ñ

…i a ñ... .44.,

M A ›

colla idea di ritornare in

Meſſina nel pro/ſimo ventura

Autunno , ſe i _flwi affari

domeflici e la ſua ſalute

glielo nveſſero pennello. Nel"

*viaggio ”vidríe in Nepali ì*

fiw! buoni amici , dalla con-

-uerfirzione de’qunli prende-me

conforto e riflora il ſito ani’

ma , com’ egli fieſſo ſcrive

»el/4 un vien. In Romafre

gli altri dom’ c‘be trattò ,ñ ſu

Niccolò Steno” , cl” ,ne ſu

anche Oſpite . Giunto in Bo

logna , il Senato Bologneſe,

che conoſceva il merito e ’l

‘un/ore di que/l’uomo grande,

il -uol/e ritener prefla di ſe,

non ſenza gran-rincreſcimen

to ~del Senato Meflîneſe, con'

avergli /meamente crefl'íuro

l’ onorario, ‘poiche quello che

ave-ua in Meſſina era di mille

dorati annui. Fece nel 1667~

una breve [cor/à in Padova

a teme con Sil-”eſſre Buonfi

glio/o , dotto Medico e Fi,-.

vlol-oſo Bologneſe , dove Per

una ſettimana *uo/le

J

fi ſhoe-vano dal Molin”

n', nelle quo/i non_ incontrì

tutto.qu place”, che’l ſu@

[nl genio deſio-oa . Divenne

Membro delia Società Reale

di Londra nel 1669. , col/c

quale mantenne ,in appreſo

un commercio letterario , fl*:

cendole ancóe parte delle ſue

ſcoPer” . Continuòad inſe—

gnare in Bologna con ripuz

ſ3*

*a -.` 4` .
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tazione fino al 1691. , al

lorche il Cardinale Antonio

Pignatelli, che conoſciuto

lo avevain Bologna in tem

po della ſua Legaziorre ,

eſſendo fatto Papa col nome

d'. lnnecenzo Xu., i] chia

mò a Roma , e ’l fece ſuo

primo Medico . Malpighi

morì di apopleſſia in quella

Città nel Palazzo Quirinale

il 29. Novembre x694., in

età di 67. anni. Il primo

injùlto cb‘egli ebbe , ſu a?

25. di Luglio del 1694.. ,

del quale :ri-venne coa reflar

paralitico in tutta la parte

deflra del corpo con offeſa di

memoria o di_ raziocinio , e

‘per ogni minima ragione fl

ſcioglie-va in lacrime j non

laſciò pero quaſi’ aamo inſa

_u'caóile di dare l’ ultima

ma”. ad alcune ſue opere .

La moglie era morta in Ro—

ma poco tempo prima di lui

ſenza averne figli.Nel/`aperm.

ra delſuo cadavereſra le altre

partifioſſer-ud il oerebro', come

riferiſce Giorgio Bag/ivi ,

e ſi rivonne nel matricola

deflro circa a due libre di

ſangue ”ero efiravafizto , o

nel ſim'flro matricola da un'

oncia Ve mezza di un ſiero

inclinante al color giallo ,

col quale miſchia” 1.1i_ era -

una picciola quantita-iz mr

aata arena ,- i *of/i del_ ce

rebro ſi ritro-uarono vanco/i, v

e la ’dura madre fortemente

attaccata al cranio . Il ſuo

cada-vere ſu traſportato in

Bologna , e [atterrato nella

Chieſa di S‘. Gregorio con

gueflo Epitaflìo :

D. 0. M.

_ Marcellus Malpighius ` 7

Philoſophus , 8c Medicus Bonomenſis

` Collegiatus:

In Patria 8E Piſana Univerſ

In, Meſſana vcrò

fe ordinarius ;

manu:

t Medicina; Profeſſor. _ ,

Operibus editis Clariorum Europee A"cademiarum

Aeſhmationem promerirus ,

Ab InnocenÎÎO’XH. P. M.
e . r a

In Archiatrum eleaus ,

~' ~ ‘ñ z Ac inter Romanos Nobllcs , *

. . i Et cubicularios Intimos Participantes

, _ Adſcriprus ` ,
ì ~ In pròximo Coenotaphio ` `

" Quad' ſibi, 8c posteris exrrui mandavcrat

‘ Requicſcir, Anno Salutis.

a a x'- -ñ MDCXCLV.

..ñ - . , Aeratis ſua .LXVII.

. ` ._ (2 * ` , › . L’UÎlÎg Q `
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L' Univerſità

dare un’atteflato di ſua gra

di Bologna per mo , ſece e porre nelle Pub

bliche Scuole vun Marmo' col

ſin-dine *verſo ma tanta uo- fèguente Elogio:

\

D. O. M.

e

` ' Virtutí ac fama in’ avum‘manſurz

Inclyri Viri Marcelli Malpighii

Medicina! Profeſſori; Celeberrimi,

Utraque Arristarum Um’verſltas P.

MindsnN

" Quello Medico merítd per

la ſua. ſagacità ſingulare nelle

ricerche anatomiche la. ri—

-utazione, che gode ancora.

‘ a ſua industria non ſi li

mirò ſolo agli animali li

più perfetti ,‘ ma. ſi esteſe agl’

_rnſetti ed anche a i vegeta

bili. Scopri tra. l' altre coſe

coll’ajuro de’ ſuoi microſco

pj , che la parte‘ verticale

del cervello d _composta da

una. moltitudine inn era.

bile di piccìoliffime F ridu

le . Egli fermò co le ſue

eſpoſizioni anatomiche levbçlif

ſerenti c'ongerrure, che ſi

avevano avute fino allora

ſopra. la reflìcura della lin~

gna.. Malpighi della lingua

trattando nella lettera diret

to al Borg/li , e ſcritta da

Meſſina a’ gr. Ottobre 'del

1,664. ſcrive , che le firm:—

tura della lingua eſſendo flat”

fino allorflſconoſcima , aveva

~ Anno Salutis 1694.

brer .lemma x’ Nomen ingens

Ornari negar: Est latis refer-ri.

jnffi‘m caetera cnr taqere Marmore?

Omms Malpighlum loquetur Mas.

data occaſione a’ *vari ed'op

pafli ſmtimenti degli Autori,

credendo/a alcuni una carne

molle e laſca agili/It di una

ſpugne; altri le attribuire”

una 'natura glandoloſn , la

flimarona altri‘e muſcoloſa

e glanduloſn inſieme; ed nl

m' finalmente pori-oro” cre

denza , cb’ ella ſoſſe di una

particolar natura , da non

ritrovarſi la ſimile nel corpo

umano. Il noflro Autore ſco

prì per mezzo de’ſuoi micro

fl'opj, èb’ella è riveflita da

una doppia membrana , ec/Je

nella membrana interiore v]

ha un gran numero di piccole

papi/le, cóe rice-”ono l’eflreñ

mit-2 de’ner-w' ,7 pe’quali la_

lingua diſcerne i varjſapori;

e dalla parte di ſono que-fia

membrana è di una natura

muſcolare , compofla dj un

numero infinito di fibre di

ſpoſle Per tutti i *ver/ì l’una

ſai-m
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ſopra le altre a guiflt di una

fluoja.

' Dzſcoprì per verità .la ſo.

flanza de' pulmoni e quella_

del fegato . La ſcoperta del
Malpighi ſu., che ipolmomſi

altro non ſono, che un com

poflo cli membrane molto de

licate , _le quali in diverſe

guiſe ripiegando/i, formano

una infinita di veſcicbe tonde

e lunghe, attorno delle quali

l’ eflremitä capillari delle

arterie e delle vene pulma

_nali ſerpeggiano e ſi avvol

gono, e ſono diſp-"ſie' in. Ma

niera, che i inmi dell’njpera

arteria comunicano con uſe,

le quali hanno communica

zione l’une colle altre. Del

fegato ritrovo 1. eſſere una

_ſoflunzà compa/ia …di un nu

_mero infinito di lobi o par

ticelle-di figura cubíca , le

quali [i dividono in tante

piccole glande/e ſimili alii

granelli dell’ uva , di ma.

niera che raſſomrgliano i: di

‘Uer/ì faſci `di grappoli ,

avendo ciaſcuno lu ſua ment*

brana particolare. ll. Tutto

il fegato non eſſere altra coſa,

che un’ ammaſſo di grappoli

di glnhdole e di diverſe

.ſpecie di _va/i. ur. Le ptc

cole ramrficazioni della 'Uenn

:porta , della cava e ’l paro

bili-trio finto_ ſparſi in tutti

i lobi, anche ne’ più piccoli

in numero eguale ,* e t rami

;Failla porta fiano come le n71

terie, che portano il ſangue

a quefli piccoli'grappoli , e

i rami della vena ca-uu ſono

le vene che ’l conducono al

cuore . ,Quindi ſembra il ſe

gato eſſer pol/lo nel rango de’

corpi lancio/oſi, cheſeparano

la bi e dul ſangue, e che ha

un vaſi-"eſcretorio , che l’ è

proprio. i

Ha fatte molte oſſervaJ

zioni nuove ſopra la milza,

ſoPra il meechaniſmo de’

rognoni , ſopra'i vaſi linfa

tici e ſopra le glandole .

Scopi) , che la ›milza è un’

intefluto di membrane diſpo

ſle in cel/:tte ſimili ad un

fava di mele , le quali ſimo

attaccare l’ une all’ altre da

diverſefihre e per ‘vari vaſi,

-che *vi penetrano , c le fit

fiengono . In - quelle cel/erre

ſi annidano innumerabili ptc

coli grappoli di glandole .,

che ricevono il loro nutri

mento da i rami delle arte

rie e de’nervi , e portano il

ſangue, che vi tèpurifimto,

nella venaſplenlcu, la quale

il porta al fegato . Offer-uo

che i rognoni non fino una

ſoflnnza uniforme , ma ſono

compofli di molti ‘piccoli

globi , che aſſomi/gliano a

tanti particolari reſti, liguri

inſieme da una membrana

comune, e ciaſcun globo rice

‘ue piccoli rami dall’urteric

”nu/gente ., che ,vi portano

il _longue 7,, dal ami/ev ſepa.

”un`

x’
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?ma l’orina , il ſangue di

‘Zur/Ia depurato puff/x nel/e

' me :mu/genti , donde ſi

parta nella 'uma cava 5 tm

tuba o vaſe eſcretorio per

portar I’ urina m! óacinetto

m mezzo al ragnone , e al~

-cune FTP/'Ile, dove termina

'uo ma ti di gmfli picco/i

:ubi , per le .:eau/i l’uvinz

ſcorre nella pel-ui] e quindi

per gli men-ri nel-a vejèr'm.

.ſcoprì idotti_ adin/Ì nell'

omenm , cl” poi nell’ 011:”

poflume paſè in dubbio. Ri~

:ro-Ud anche) un:: ſhtziliſjinm

Membrane tm la carica/a 'o

la cute , a guiſh di una

picciolíjfima ma Farruggia!”

da innumcrxÉi/i mmomzjfimí

fori , e quindi detta Corpo

Ruini/an' del Malpighi . Da*

guefla corpo reticolare dipen

de in buona parte il color

bianco ”eg/i Europei , e 'l

zero ”agli Etiopi, qrmnrurz
gut avefiſisra la cute bianca.

i Ecco le opere che abbia.

mo di lui : Opera omnia .

Landini, 1636. 2. val. i”

fa!. Lugduni Baravorum ,

1687. in 4. Opera Pafléuma.

Landini , 1697. in ſul. Vc~

netiís , 174;. in ſol. Am

flclodami , 1698. in 4. 05-,

_fiv-vazione.: anatomica de pul

manìbu: . Extantcum Tho

mas Bartholini de pulmonum

ſubflantiaö: moru Diarribe.
Huſmſi-e ,‘1663. i” 8. Lugo’.

` Batawr. 1672. i” x:. Diſ

ſertmín epiflalarí: Je bom

Apre. Landini , 1669. in 4,.

Epzstolc anatomica .- 1. d“:

lingua: lr., de cerebra .' lu‘.

de ”terno :uff-110754710: 1V.

de omem‘o , pingucdíne C9

adipa/Ìx (MH/'bus . Amflelod.

1669. in 12. De *viſcerdm ,

nominatim pulman-um bepa

tir, cHe-bn' cortiai: , nnuni,

Hem': , ſin-145m”: , Exe-raisz

tim”: xqíatamim : vAccedi:

dzjſſertaxia a" Palypo cordír;

Amflclodami , 1669. i” x2'.

ſame ,.1677.' (’9' 1.683. im

127 Romania!, .1666. in 4.

_Quo/Ze due' ”lt—imc opere

furono flampate ’in 12. in'

Bologna nel \680. /Ìma il

tim/a di Opuſcula- anatomîó_

ca . Avatar”: planramm.

Cui ſubjungitur Appendix `

iteraras 8c auéìas ejuſdem

Authoris de Ovo incubato

obſervarionescominens, Su:.

Landini, [675. ('9' 167951':

ſul. ARA-:rome: plant-vm”: par:

altera. Landini , 1679. in’
fa!. `Di1fertatio epífloltſſca dc

formazione [DU/li in a-ua . Lan-ì

dim', 1666. in 4.

Molre di qUest’ opere ,

anzi tutt-e fuara di que/lc

pertinenti alla notomía delle

Piume, ſono nelía Bibliote

ca Anatomica di Le Clerc

e Maugeri, stampata a Gi

ncura ne11685., nella quale

(i ritrovano di più le Diſ

ſerrazioni ſeguenti : De'taíñ*

”num mamme”: 3 de Zam
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O' uiw‘pnorm” avis, ó' da

Fulmoniáux epiflalze. De Po

ljpo corali:. Epiflolc qlc-eden!

circa illam de ovo diſſeſto

tionem . Appendix reperito:

fluóîflſque de ovo incubo”
obſervatione: ’cantine-n:. i

“…Furono tradotte in From

caſe : De vrſcerum struflura

8g:. Qe `polypo cordis, o

flnmpzte o Parigi nel 1682.

in tz. Come ſimilmente .

Diſſertatjo epillolica de bom

byce ,* e Diſſertatio epistoli

ca de formazione pulli in

vorzo ficrono tratlotote in Lin

gua Franceſe e -flompate ſotto

queflo titolo 5 La ſimil-are

du Ver a. Soyeſöz la For

mation du Poulet dans l’

oeuf. Paris , 1686. in 12.

In oltre biſogna_ :malte far

menzione delle due ſeguenti:

Tetras anatomicarum episto

larum M. Malpighii 8: 'Ca

roli Fracaſſati de lingua &

c_erebro . Accelſit exercitatio`

de_ omeuro , .pinguedine 8t

adipoſie duë’cibus. Bonomi-2,

1665. m iz., e furono reim

Pſefl'e in‘O/ondn anche in tz.

Conſultatinnum medicina

lium centuria prima 8c:.

Patavii, 1713. in 4. .

i* MANAR (Camillo)

Fratello del ſcavo di Bob.

bio , nacque in Milano a’

15). Gennaio 1652.' Avendo

fatto uivi i‘ſuoi primi

ſtudi i Lettere umane ,

paſso nell’Univerſità di Pa.

s..
,4, m , _in

via ad ifludiar Nſedicina ,*

ebbe per Maestro nellaMë

dicina Teorica Siro Friggio,

primario Lettore di detta.

Univerſità , e quivi ancora

fi dottorb . Ritornò in Mi

lano , dove ſi diede allo

studío della Pratica Medica.

ſorto la. direzione di Barto

lommeo Guidotti , celebre

Medico . Morì a’ ro. Otto

bre del 1709. Le ſue opere

ſono ." Pbormoceutici Litu.

bianí pot… , ad Mentem Ga.

brio/ir Fraſcati Brixiani ,

extraffum Cnmilli Manara

C92‘. intgno natura , 'virtus

(9' ”rendi modus ejuſdem

fincerì continentm . Ticín‘t'

Regii, 1687. i718. La víltì

del Fungo ne' bagni di Ri~

toróio prezioſa ". Diſcorſo di
Camillo [Manara vMilaneſe , -

Medico di Vos/;cm @‘c. In'

Milano, 1689. in 8. Camilli

Mamme Medici é' ,Philoſo

plvi’Meriiolane-nſìr , de mode

rondo onore” american-e ”ó

uſa, ſgu- de Tabaci -uin'ar'n

.Europe-ir, @"maximà in Im

ſubrz’lmr corrigendo (’D'L‘emen

dando. Differtatío C91“. Me

dio/ani, 1707.in 12.

Il ſeguente Trattato laſciò

manoſcritto, il quale quem-r

tunque ſia brieve, merita.

-molta lofe , e in fatti è

degno de le stampe ſecondo

il ‘giu'dicio di Bartolommeo,

Corte , che ne da nelle ſue.

Notizie :Paride infame o’

-~ Mr ’
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Medici .Yofíttori Milaneſi,

da cui è tirato il preſente

Articolo . _Inſantilium lemm

mmm compmdíumx Opu:

uan tam ad antiguomm ,

quam ad recentiamm mentem

ao-uirer eancínnamm ,* (’9‘ in

quo non tam movbamm cauſe,

ſècundum diverſz: eommdem

opinion”, quam fileéîa ‘ab

atriſque remea'r'u ſuccínäë

“num-”mr m 4,.

MANARDO (Giovanni)

Medico celebre, e dorrìffrma

”el/e Lingue Greca eLatina,

il quale viſſe circa la fine

del quindiceſimo ſecolo e

principio del ſediceſimo .

Nacque in_ Ferrara nel 1462.;

ed eſſendoſi applicato fin da‘

ſuoi teneri anni allo studío

della. Medicina , ebbe il

vantaggio di aver Niccolò

Leoniceno per precettore i9

uefla Scienza : uri’diſcepolo

del carattere di Manardo ,

ece progreſſi ſorprendenti

ſotto un sì perito Maeſìrc*`

Egli eſercito- la Medicina*

a Ferrara. fino al 1513. in

14.., fu chiamato in Unghe

ria per primo Medico del

Re Ladislao, il quale moi!`

due anni appreſſo. La. mor

te di questo Principe il fece

ripartiare-, e dopo eſſer di

morato circa. due anni tanto ~ P

in Ungheria quanto in Au.

flria ›, giunſe -ſelicemenre

nella ſua. patria., edi'è prin.

cipio ad inſegnare: la Me.

dicina. 'nel 1519. Manzi-do

ſcriſſe diverſe_ opere : rEpl

fiolamm Medicina/iu”: libriv

uigínti ;‘ nec non in fammi:

Meſme fimplicifl C9' rompo/ita

dnnotaxiones , C9‘ cenſure .

Baſile-e , 154.0. in ſol. Hlñ'”

novi-e, 1611. in ſol. Vene

tiis, (“7. in 8. In prima”:

arti: .par-yet Grzleni librum

comment/”im . Buſi/ere , 1 536.

in 4. Medicinales epiſtolare;

recenriorum errata. 8c anti

quorum decreta. peuitiffimd

reſerantes. Eoistola Huberti ‘

Barlandi ad Medicina: , apud

Lovaníenſes fludioſam juven

turem . Luteriae , 152.8. in

8. Argentoratí, 1529.~in 8.‘

Baſilez , 1540. in ſol. Lug.

duni, 1549. m 8. Venetiis,

1557. in 4. Hanoviz, 16”.

in ſol- De-morbo gal—lico

epistolz due , 8c de Ligue

Indico tor'idem . Emmi.

operi: Venec.: pag; 5:6. in

ſol. ~ '

vMaxim-do ſi.amm`ogliò in

'una età quaſi decrepira. con —

una giovmerradi una gran*

bellezza : il, deſiderio ‘di

aver figli, il portò agli ec-.

ceffi,‘di cui morì nel '15376

In- un’ opera titolata Sacra.

leuſìnia pateèäz , [lampan

in Franrſorr nel 1684. alle _

ag. 18!. 182. e”) di que

fla ſum fiſcriw : Joannis”

Manardus . . . . . cum ab

Astrologo ipfl przdiflum

ſuiſſe! vira pericoli!? in

‘
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FOVEA ipſì imminere’. z

faveis ſibi timuic 8c foffis ,

non ſaris perſpefla'oraculi

KFU'J/El. Cum Verò illibe'ns ,

prolis aliquanto quam vitz

cupzdior , pland lenex …ro

rem duceret juvenculam ,

prima nuptiali 'noëte cum

dileéìa concumbens, deſi’de

raris intenrus amoribus; in

genitali fovea exrinéìus ,

ſuavi morte oraculi imple

vit ſcopum 8c ſunus matu

ravit ſuum . .Qgefl’ ultima

circoſìanze , che foſſe morto

nella prima notte delle noz

ze e nell' atto venereo , ſi

flimn una caricatum; poic/oe

da -alrri e particolarmente

‘r .
e

dal‘Gio-uio , c/Je 'viveva in

quel tempo , non fiſarebbe

traſcurata una :al circofl-u

za, il quale così racconta ,

in Elag. cup. 81. Duxit au

tem uxorem plane ſenex ,

8c arriculorum dolore diflor—

tus, ab alare , formaque ,

florenris juvenis toro dignam,

adeo levi judicio , 8; letali

quidem intemperantia, ut

macurando ſuneri ſuo , all.

quanto prolis ,* quam vitz

cupidior ab amicis cenſere~

mr. _ _

' Questo farro diede occz:

ſione a Pietro Curſio dz

fargli quello Epitaffio:

A

Dum Manara? vigil cu’m prole coroniol” clic":

Vzdzflt -virnm perpetua”; eſſe tuam- A

Et dum formofa cum Pallade config:- dar/mr,

_Senſi/li mortem eur-um* adefle ſen.chnnnc clarè incer, (9' quem Podahrioneſſe - .

Vidimur, annoſum fujlulic ipfa Vena: .

e

Giovanni Laromo gli ſece il ſèguenze concexzoſo diflico. '

In fovea qui te .períturum dixit Aruſpex,

,Non est

'Sì vede in Ferrara l’íſcri.

zione_ ſeguente ſopra latom

ba di Manardo, propriamenz

menmus: conjugis illa fuit.

n "mi Clsioflro de’ car-meli
"m'ſiz che Giulia ſua moglie

vi fece ſcolpire:
\

l
i;

”a

. . ho. . .i r ‘Ì ñ. y
, r_..e è (ſo.

'u
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JOANNI MANIRDO FERRARIENSI 4…

Viva uni aiſirmium integerkímo ac"ſanäíſx. Philoſbpbo ac Medi”

doè'hflìmo. Qyi anrm P. M. LX. COÌJÌIÌÌEÌTU‘V tum doom/ia , mm

firíbendo, tum innocentzſfiflzè medenzio , omnem Medicina”; e”

,aree bonamm líttfl'amìn flatè prolapſam , <9' in Bar-Larix pa

tefiatem ac dizione-m redaíìnzm, pro/frati; acf proflígatì: bafiium

topiix, identidem ut {-1de renalcsnném , in antiquam prjſii

numque flamm ac mtorem ”fiume : lauream omnium ‘ono

rum conſersz Meg-’tm

M ó' LXX. annum age-m‘ , amniém omnium ordinum ſui `d!.

/ìderizsm relmçumx . 7

Humili [è hoc farm/»Zago condi juſfit.

Ialia Mmum’a_ uxar ,’quod ab eo optaóflr , poſui:.

Hex‘ bre-ui: ”ru-wa: magna' capi: ”ma Manardi,

_ Nam `virtus latè daéìa per ara vola:.

Mens pza cum ſuperi! M!! *cali: aurea tempi-y

Him‘ Haſjzes 7.1134* ſin! dammmta [H18.

Anna M. D. XXX”.

c ‘ MANCINI ( Celſo)
ì** - W .. di Ravenna , questo dotto

ſſ' uomo fior] nel “86,-, e

—*~ pubblicò, : De ſhmníi: ac

` ’FL-mſi per ſumniao. Dc riſa'

_O ad ridimfi: .. De ſima/Agia

Platani”. F”rari-e , 1591.

n. z; i” 4. Francoſurti ,` 1598. in

‘ ' 8. Dc cognizione bominí: ,
h_ c.

q” lamine naturali /aaóçr’i

patefl, par: prima in t”:

p libro: digefla . Ravenna ,

1586. in 4. ,

Vi è staro ancora un

JACOPO MANCKN’I, di cui ſi‘

ha: Praxix viſimndi infir-~

ma: . Vanniì: , 1659. in 8.

Men-mia”. in 4.. 1642.

ì MANCUSO ( Giuſep

pe ) Palermltano , celebre

e dotto Medico, nacque nel

"1598., ſq nn uomo fin dal

‘Ia fanciulla:: attaccato alle

letture , e dimostrò [ai forza.

del ſuo bell’ ingegno nella

studio della Filoſofia e del.

la' Medicina , delle quali

ottenne la laurea di Dottoñ

re . Inſegnò in Paleîmo.

pubblicamente la. Medicina.

Nell’ Accademia dc’ Medlcí

di Palermo ottenne l’onore

di Principe' . Eſercirö la

Medicina con molto di ac~

certezza e di felicîtà , che

veniva deſiderato e richieſto

da ogni ceto di perſone ,

che vi ſu chi ’l decorò col

titolo di Liber-”ore dell-15"'

cilía. Fu un’ uomo ‘ben ca.

fiumato e pien di religione.

Morì a’ 9. Maggio 167x.

Di costui fi hanno : Dc ſe

flmda cabin' ſeffiom- ‘in am- z

ì ”ibm
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”ibm- ſeóribm putrídil, vel

maligni: (’9‘ m'è peflilenri

bus , Prcflrtim in epidemie-e

feóre , que Panarmi invaſi:

anna 164.7. Panarmi, 1650.

in 4. De columóorum aſtra.

&iane . lóld. 1650. in 4..

De part” diemm ducentorurn

(9* niginm offa . quod non

ſi: nwimeflri: legitimm, na

turalix (9' *virali: , ſed 051'

meflri: , -uel ad oflz’meſirem

ſpeflanr mmimeque *vitali:

(Fr. ,

Riſoluto aveva di dare

alle llampe am volume ben

grande de Medici: inflim

tionibur, ma eſſendo preve

nuto dalla; morte Îl laſciò

manolcritto . Anton. Mongit.

'EMI, Tic. tom. 1. .

MANDEVILLE ( Ber

nardo de ) famoſo Scrittore

del xvm. ſecolo , anzi fa

moſa Detfla che acquiſiò fa

m” per le opere , che ſcriſſe

tonno alla Religione, e ſi

dice , che cofiui *vive-ua come

flriveva; nacque a Dort in

Olanda , e vi ſi fece rice

vere Dottore di Medicina .

Andò dopoi in Inghilterra,

e vi pubblicò nel 1714. in

8. un Poema in Ingleſe ti

tolato T/:e Grumóling bit-ve,

cioè , Saggio delle Api ſu.

ſurranu', ſopra il quale fece

di poi delle note. Pubblicb

egli il tutto in Londra nel

1723. in 8. in Lingua In

gleſe , e gli diede il…titolo

TomJV.

di Favole delle Api . Pre.

tende in quell’ opera , che

il luſſo e’i vizi de’ pat-tico.

lari ſi valgono in bene, ed

in utile della Società . Luſi'

opera Pintor) una gran ”wl—

ta, e ſu da Gran Giurari di

Middlejèx denunciata nel

meſe di Lig/io della fieſſo

anno 1723., e molti uſcirono

ad impugnarla con moltaverità . Mandevzlle pubblicò

in appreſlo i Pan/ieri liberi

ſopra la Religione , che fe

cero gran tumore come la.

Favola del/'Api , e ſolleva.

rono contra di lui le perſo

ne di ſenno . Egli morì in

Londra a’ 19. Gennaio 173;.

in età di circa 63. anni. Si

hanno ancora di lui alcune

altre opere , tra quelle *ui è

la ſeguente che ſa al noſlro

ill/tuto: Trattato circa l‘

affezioni lpocondriache Sac.

Londra. 1732. in 8. ñ

MANDEVILLEOMON

TEVlLLE ( GiovanniAe)

Cavaliere lngleſñ e Proſeſ.

ſore di Medicina , uſcì dal

ſuo paeſe circa il 1332., e

viaggid per lo ſpazio di ;4. '

anni nell’Aſia e nell’Afti—

ca . A] ſuo ritorno, ,diede

al pubblico una relazione

del ſuo viaggio, nella. qua,

le racconta ciò , ch’ egli

vìdde di maraviglioſo in

Egitto , nell’Arab'ia, nella

Perſia ed altrove . Quaſi’

opera , ch’ egli la poſe, in

L La

"
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Latino , in Franceſe e in

Ingleſe, è starasancora tra

dotta in diverſe altre Lin

gue . Giovanni ‘di Mande

Viîic morì a 'Liegi il 17.

Noi/emer del 1372., come

ci fa ſapere il ſuo Epitaffio,

che Vcſſio -, Baieo, Pitſeo

ed altri riferiſcono.

MANELFI ( Giovanni)

Profeſſor di Medicina in

‘Romi, era di Monterotonr

do ’nel paeſe de’Sabmi. Fu

egli in iſtima ſono il Pon

teflcaro di Urbano VIII.

-cñirca, i] 1624. a cagionedel

ſuoſ‘apere e delle ſue ope.

re. Le più conſiderabiii ſo

no : De ſeóríám :Lernia .

Roma’, 1625. in 4, Reſpon

ſìo [n'a-ui: ad annotarion”

.Prqſpon~ Martiani Saxo/anſi:

i” commentatianem Marſi/ii

Cagna” Veronenfir flip” apbo.

riſi-no, Concvfla (9m 22.‘,1i
óri primſii Hifpacratíx . 'R0

me’, rózr. in &Urbame di.

ſputan'one: in prima”: pro

blemamm *Ariflotelír ſoffio

mm . Mid. 1630. in 8. Di

verſi Autori parlano di Ma

neifi con elogio.

Merita” ancora di- quefla

SNitto” di eſſer-commemora”

le ſegue-7m' opere : Diſceptio

de helleboro . Romae, 162!.

in 8,Hippocratis aphoriſmi,

Nicolao Leoniceno Vicentino

ñinrerprete , una cum ànno

terionibus’ qmbuſdam , &

«Circa texlum pxxcipuè Joh.

Manelphi . Ibid. 1625.‘în

16. Menſa. Romana , ſive

Urbana vié’cus ratio'. Ibid.

1659, in 4,. De fleru 8t la

chrymis , traflarus . Ibid.

16.8. in ,8. Prognostica in

febribus in commum öe ad

mentem Hippocraris edita .

lbid. .162g. in 18. De parte

affefla pleuritidis` ,. dlſſerffi-u

no. lbid..1ó4z. in 8. Egli

finalmente ſu Protomedica in

Roma e in :una lo Stato

Eccleſiaflico, e primario Pra.

fcſſore di Filoſofia e di Me

dicina Praha/;Mella Sapien—

za.

’*’ MANETONE , Egi.

Ziano, uomo di gran ſapere

al dir di Eliano , hifi. ani

mal. [ib. 10. cap. 16. , na

tivo’ di Eliopoli , oriundo

di Sebcnna , ſu gran Sacer

dote' e Coniervatore de’ Sa

cri Archivi della nazione

Egizia, viſſe ſotto il Regno

diToIommeo Filadelfo, per

lo di cui ordine impreſe a

comporre la. Storia di Egit

to ,- traducendo dall’ Egizia—

na faVeHa nella Greca. le

ſacre memorie , ch’ _erano

ſiate commeſſe aſia. ſua cu.

ras oit-re di questa e di al

tre opere , che non fanno

al noflro. iflituto , compoſe

…un libro di Medicina , che

Suída 1-’ attribuiſce ad un

certo Mai-”tone MendQ/Ìano;

ma dell’ autorità di lui i”

;ì fatte materie , dicono ‘a

e
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propoſito di quest’ opera gli

.Autori Ingleſi nelle preſa.

zione alla loro storia. uni

Verſale , dee tener/ì paro

conto,

MANFREDI ( Girola.

mo ) Medico ed Aſlrologo

di Bologna, ſu Darfur-e Cal

legiata di Filoſofime diMeñ

Aitina , `delle qua/i ſcienze

ſu pubblico Letture fino al`

1492. Era celebre nçli4go.,

e compoſe diverſe opere .

Abbiamo tra l’ altre : _De

Medicir (’9' infirmi: calleóìa—

”ea in ordine”: centíloquii

rogge-fia. Rimani-e, 148:. in

4. Norimberga, 1530.19: 8.

Veneriis , '1500. in ſol. Di

più di caſini ſu flampata in

Bologna nel ;664…` un nat;

tata titolata Perche . Morì

in Bologna e ſu ſeppe-[lim

nella Cbiçſmdi S. Marg/2e

rita con [lapide. ed iſcriziî

ne, e `

Si ritrova gene-be, Paolo

Manfi‘edi di Lucca; che pro;

ſeſrd la Medicina Q» la Fi

loſofia, eſm'fl‘e: De nova 8c

inaudita Medico-Chirurgica

obſervatione , ſanguinem

transſundente de individuo in

individuum; prius in bruris,

8t deinde in homme eirperrav

Romae- Romz , i668, in 4.

Novae .circa autem obſerva

tiones . Exrant’cum Daniel

le Clerc ö: Joh. Jac. Man.

geti Bibliotheca Anatomica.

Geneva 1685". ip—fol.

.y

* MANGENO ( Gio.

vancriſostomo ) Medico di

Pavia, del quale ſi hanno:

Exercitatíoner de rubato .

Haga-Comm: z 1559. in 12.

MANGETI '( Giovanja..

copo ) perito Medico, nac.

que in Ginevra ‘a’ 19. Giu

gno 1652‘. DDPPO aver iſſu

diate le Lem-re umane , in

età di i4. anni flapplicd

er un biennio alla fludío

della Filoſofia , indi paſid

a_ quello della Teologia, nel'

`quali- ci ſiſerm?) per lo ſpa

zio di cinque anni , nel

qual temp-a, mutato penſiero,

fi» applied alla Medicina ,

nella 'quale‘ altri quflri ”ore

.ebbe , che iſuoi libri e le

propria ſpa-rienza . ln età di.

zyſſi dortarb ir; Valenza

del, Delfinfltq. ‘In que/lo [leſo

tem"ùo ſi Àmmoglib , `ed ebbe

una aumroſie prole_ .rìv i”

muſa/7:’ che_ in femmine , ,e

rie-[ſum de’ maſchi ſi ‘applied

alla Pròfëjjíöne ’del Padre ,

e buomfparte di eflì r zip

plirb all"armi, e ’l maggio

re fifCſiolonngl/o tm le trup

pe di_Pòlonìaſi. Rizoma” i”

Ginevra dalla ſopradetta V4

lenzáfnpn [020 F diede il'

uo: nm: u innato m,

{li óoîanímë di' chimica:: di

rifugia (’D'c. _mar anche. ‘all’

ejE-rcizio l della Pratica` Mea

,dícgfi che ’l fece’ con [mimi:

flima ’,- gmn riparazione ~a”

Éora gli ”curano/e opere?,

L‘ *2, ~ :be
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the diede al pnóálico , le

quali gli guadagnarono l'

amicizia de’ primi Medici

dell' Europa, quali furono il

Malpigbi , il Redi, Luca

Tozzi, Carlo Drelincurzio ,

Cnr/o Bar/;cime , Giovani”

‘capo Wepffero r, Carlo Muſi

tano , .Federico Riti/à'le ,

Raimondo Vieufl‘enr , Antonio

Vallistsieri , Giovanni Fan

zono ', Giuſeppe _ Lanzoni ,

Giowmóamfla Bianchi, Gior

gio Baglizgi C91’. 1;! tutto ci)

[i aggiunga , che l’ Elettor

di Brande'burgo gli diede le

lettere dl tuo ` prima Medi

co nel 1699. a .di A o a,

e Maugeri ſerbg quellgolíi

tolo fino alla {ua morte ,

”venuta a Ginevra li 15.

“di Agosto 1742. ` in età di

Fo. anni , e circa due me

1 .

.Si hanno di lol un gran

numero di opere , le più

conoſcmte ſono’ : Bibliothe

ca' imatomica Ò'C. Gene-uo ,

1685. E9* 1699. 2.710413!

`flrzl. Maffi-r Medico-Spagyrica

C'e. Colonie* , 1683. iqfllfii

’blior/oeca pbarrnacemicor me.

,dica C'e; Colonie *Alloóro

um , l‘70 . 2. *vo/L in ol.
_gibliotbeca gabemicä curiíſí:

Ge. Gene-me , 1792. 2. vol.

in fb]. Bibliotheca Chirurgi

ca, C’í‘c. Ióid. 1721. 4. 7:01.

in fb]. Bi’óliocóeca Scriptoa‘l

rum‘ Medicorumì ”rerum C9'

”“ÌJìlOHím CW, ,Ibi-1'.. 1730.

-nibus , nec

1731. 4. vol. in fb].Daniello

le Clerc, Autore della Sto

ria della Medicina lo aiuti:

molto . ’

All’ opere fin gm‘ menzio

nate ſi' devono aggiungere le

ſeguenti , che fiano flate n"

ce-uute da dom' con molto

plauſo : Bibliotheca Medico

Praéìica &c. Ibid.: 1695.

1696. 1698. 4. vol. in fo!.

Theatrum Anatomicum (Sec.

Ibid. 1717. z. vol. in ſol.

cart. Aug. Pauli Barbette

opera omnia medica 8t chi

rurgica , notis & obſervatio

non pluribus

morborum hiflortis 8t cura

rionibus, illuſtrata 8( aufia;

cum appendice eorum quae

in praxi omiſſa, vel concisë

nimis pertraéhta fuerunt .

’Opera 8t studío Joh- lácob.

Mángeti 81::. ſbid.1683. i!!

4. Ibid. editio altera auéìi-orñ.

1688. in 4. & 1704. in 4,`

Traflams de ſebribus Sec,

auäore Franciſco Piens &c

Editio -novifſima notis &

. obſervationibush opuſçulis

integris , 8t remediis qui

buſdam ſelefl-ioribus‘ a 10h.

Iac… Mang’etojadjeéìi‘s Sec.

Ibid. 1689. i'n 4.. Joh.Andr,

Schmitzii Sto. Medicina: pra.

&icz- compendlum &C- Edi

tío novifl'ima ; pluribus mor

borum haéìenus omiſſorum

deſoriptioitibtir` locupletata a.

Joh.~]ac. Mangeto 8m. Ibid,

tópt. in 1-2. Theophil’í2-. ì azur



neri Sac. Sepulchretum‘, five

anatomia praflica 8c:. Edi

tro altera. quam novis comñ

mentariis 8c obſervationibus

innummeris illustravit , ac

terria ad minimum parte

aufiiorem fecít Io.Jac. Man

getus Sec. Lugduni , 1760.

3. vo]. in ſ0]. Trattato del

la pelle , raccolto da’ miglio

ri Autori antichi e moder.

ni , e arricchito di note e

di oſſervazioni teoriche e

pratiche &c. In GineVra.

x721. z. vol. in 12.. In

Lione , r7zz. z. vol. in 8.

Nuove rifleffioni ſopra 1'

origine , la cagione , la pro

pagazione, i preſervativi e

la. cura della pcfle 8m. In

Ginevra, 1722. in 12. ,Que

fle due opere ſono ſcritte in

.Franceſe.

* MANIALDO ( Stefa

no ) dotto ed erudito Me

dico, di Burdò, di cui ſi ha:

Hippoeratis Cai Chirurgia ,

”una primum Greecè refiimta,

Larinitate donata, ("3" Com

mentarii: illuflrata . Pari/iis,

16m. in 8.

MANTIAS , ſcolare di

Erofilo, il quale hq deſcrit

ti molti buoni rimedi . Si

mantenne fermo ne’ ſenti

.menti del ſuo maestro, do

ve che molti altri ſcolari

della fieſſo Erofilo il laſcia

rono , e divennero Empirici

Manrias viveva nel 38. ſe

coladel mondo.

*3,
I
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MANTlNO ( Jacopo)

Medico Ebreo , di nazione

Spagnolo e perinjfima di mal

te lingue , .ll quale era m

ripurazmne a Venezia ſotto

il Ponteſicato di Paolo lil.

e l’ Imperia di Carlo V.

verſo il 154.2. Traduſſe in

latino molte opere di Avi—

cenna . Avicmne Fe”. rv.

primi de univerſali razione

mëdendi, ver/io latina . Ve

nerií: , 1520. in 8. Ettelin

gre , 1531. in 8. Avicenme

Caput xxrx. tertii Canoni:

Fe”. prima emflaim primi

de camnióm- univerſalibm‘

curationir dolori: capiti: , Ia

tinieaee donatum; extat eum

method!) Carne/ii a Baer

ſdorp. (Fc.

_Qgiefla traduzione ſu dae

nflîmamente ſalta dal Man

tina , come ſeri-ue Amata Lu

ſitano centur. 1. cnr. 1. , il

qua/e lo ave-ua qua/i indotto

a tradurre tutta intiera 1'

opera di Avicenna , ſe un

Patrizio Veneto non la aveſſe

ſeco condotto per pubblica

Agente ris-'Veneziani in Dañ

muſeo , Cinà di Siria , in

cui quefla dotto Medica dopo

pochi giorni morì . Tradufl'e

ancora in Latina *varie opere

di Avenue e di Ariflotile.

MARANTA (Bartolom

meo ) Medico rinomatiffimo,

che viveva circa il 1554..

Egli era nativo di Venoſa,

Città del Regno di Napoli,

L 3 nella.
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nella Baſilicata, appiè dell’

Appennino , e ſu la Patria

del Poeta Orazio. Compoſe

l’ opere ſeguenti : Morbo

di cognoſeendommſimplicium

medicamentomm libri tm

Vençiir ,t 1559.1): 4.. De

:bei-iam (’9' mitridario libri

duo, Francoſurti , 1576. in
8. _Qfeſi' opera vſu ſcritto in

Italiana , e tradotta in La

tina du Gioacchino Camera

rio di Norimberga. De aqui-e,

Neapoli in Luca/[inno ſca

rurientir , metallica natura

ac -uiribm . Né'ſlPUli, 1559.

in 4.. Epifiala excuſaiorin de

guibuſdam contra Matthia

lum editi: . Extat lib. 4..

epìst, Matthioli pag. 642.

Lucttllianz quzítiones . Ba

ſilea, 1564. in ſol,

MARCELLO, cognomi

nato l"Empirico , era di

Burdò ,. e viveva a tempo

di Teodoſio nel 388. della

ſalute . Come ſembra, ch'

egli . abbia‘ avuto qualche

officio nella Corte di queſto

lmperadore, ſt potrebbe,…

ferirne , ch’egli foſſe Cri

fliano , quando non ſe ne

aveſſero le pruÒVe ., che ſe

ne hanno di altronde , e le

nali ſono tirate dalla Pre

az:onc , e dai alcuni altri

luoghi di un librn ch’egli

ha ſcritto . De medica-menti:
empirici: , [lho/ici: (’9' rdtſſioñ

nalióur. Quefl‘opera ſu im

preſſa . Bafilee! 1536. é‘

.Ad—..a .e _

1567. in ſol. Venetiis, 154.7.

in ſol. Luzeti‘e , 1565. in

ſol. cum al”: M'etlícorum' an

tiqxomm o ”ibm- . _Qnefi'

opera ſi ritrovo-ua MS. nella

Bibiioteca di Gerardo Gio

-uaoni Voflio , Proſeſſore di

Storia in Amflerdam. Tutto

Cristiano ch‘ egli era. Mar

cello, ha prodotto in questo

steſſo libro molti mezzi ſu.

perstizioſì di guarire le ma~

lattie, come‘ ſono certe pa

role pronunciate dall’ am

malato o da altri , e certi

biglietti ſopra i quali egli

ſcrive alcuni verſi Greci o

Latini, o alcune voci bar

bare.

MARCELLO , Medico

del quindiceſimo ſecolo, erz ‘

di Cuma., Città della Cam.

pagna nel Regno di Napo

li . Servi egli in qualità di

Medico e di Ceruſico nell’

armata' de’ Veneziani nel

tempo della guerra di que~

{la Repubblica eſuoi alleati

contra Carlo VllI. Re di

Francia . Abbiamo delle

oſſervazmni di Medicina. di

lavoro di Matcello`, che

Girolamo Velſchio, Medico

di Ansburgo, Fece imprime.

re in 4. nel 1668.

MARCELLO di Sida

»nella Panfilia , volgflrmente

‘chiamata Candida”: 'a Fean

dalom o Cbiriſhnda, viveva

‘ſotto` Marco Aurelio nel

ſecondo ſecolo di G. C.

Scriſ~
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Scriſs’ egli quaranta due li

bri in verſi eroici circa la

Medicina : in uno di questi

libri trattava della Licantro

pia , ch’ è una ſpecie di

malinconia, che fa, che quel

li che ne ſono attaccati,

credonſi eſſere cangiati in

lupi . Si trova in Aezio

(Tetrafl. 2. ſerm. 2. cap.

11. )\m frammento di quell’

opera .

Vi èancom ANGELO MAR

CELLO, e/ze pubblicò: Hor—

tus Patavinus . Patavii, 1660.

in 8.
i "ì MARCHANT ( Iaco~

p0) di Parigi , di cui ſi

hanno .* Dec/amatianer in

Apalagiam Franciſci Rojèti,

guióm wpoÉÌoEov de Ceſario

Part” impugmmr . Pariſìir,

1598. in 8. Opuſcula pafla.

ralia. [bid. 164.0.in 8.

" MARCHETTl( Aleſ

ſandro ‘de’) nacque a‘ 17.

Mamo 1633. a` Pontormo ,

antico Castello ſulla ſtrada

di Fiorenza a Piſa, da. una

famiglia molto illustre del

paeſe .A Fu allevato in Fi

renZe, e di buon’ora ſi di

mostrò il` ſuo guſloiper la

.Poeſia 5 poichè incominciò

fin dalla ſua, prima giova

:rezza a leggere con avidità

li più ſamoſi Poeti Italiani,

.e profittò cotanto dalla loro

~lettura. ;îchein età di quat

dordici anni le .ſue compoſì.

zioni riſcoſſero il plauſo e

le approvazioni de‘ più in

telligenti in queſto genere,

ei uno de’ ſuoi Sonetti ſu

inſerito dal Creſcíbeni nella

ſua Storia della volgar Poe

ſia , come un modello per

fettoin queſto genere. Dop‘o

aver ſtudiare le umanità, ſi

applicö allo ſludìo delle

Leggi ſotto Agoflina Libra*

con molto ardore ,* ma. ſe

ne diſguſtò , e ſi ortò a.

Piſa a ſiudiar Filoſo a ſotto_

la diſciplina di Aleflandro

Marſìgli Seneſe e di Muſei

Piſano , ambo Peripatetici,

ed ebbe la pazienza diaſcol

tarli per quattro anni ,~ fi

nalmente noiato di vederli

appoggiati in tutte le coſe

sù l’ autorità di Ariflotile ,

che ’l preferivano ſovente

alla ragione e alla ſperien

za , riſolſe di cercar qual

cuno, che gl’ inſegnaſſe una.

F-iloſofla ragionata e più

adattata ad una mente giu

ſia e ſenſata , qual era la

ſua . In queſio tempo pre

ciſamente ſu chiamato Gio

vannalſanfi) Barelli a Piſa dal.

Gran 'Duca Ferdinando Il.

Marchetti ch’erainteſo del

merito" del Borelli , crcdè

aver ritrovato ciò che ti

cercava ,~ egli ſi ‘miſe ſotto

la condotta 'di un si valent’

uomo , da cui appreſe a pri:

ma giunta gli elementi di

L 4. Eucli
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Euclide. Leſſe di poi le

-lopere di Galileo e di altri

‘ Filoſofi e Matematici li’pid

rinomati , sì antichi che

moderni . L’applicazione ,

ch’egli dava a quelle Scien

ze ſublimi. , non lo impedì

che di quando in quando

non coltivzſſe le Belle Let

tere , e ſopra tutto la Poe

ſia , per la quale era in

particÒlare portato . lſiudiò

ancma nel medeſimo tempo

_la Medicina, ſpinto dal ſol

deſiderio di ſoddisfare la ſua

curioſità—, e dieſſer tal volta

utile agli altri, della quale

preſe la laurea di Dottore

va Piſa , ,e l" anno appreſſo

ſu nominato dal Gran Duca

per Lettore di Logica. Con

ti‘nuòv però malgrado queſto

impiego a studiare ancora

ſotto Borelli , col quale

abitava , dalle di cui istru.

zioni egli faceva de’ conti

nui progreſſi . Un’ anno ap

preſſo paſsö ad eſſer Lettore

eflraordinario di Filoſofia ,

e in queſìo poſto did mag

giormente a conoſcere quella

libertà di filoſoſare , che

ſempre paleſata aveva nelle

ſue lezioni, nelle pubbliche

diſpute e nelle particolari

converſazioni. Non laſciava

di dire, ch’ egli molto Ari

'flotile stimava e gli altri

antichi Filoſofi , ma che

gli faceva più peſo la ſpe.

"z‘

rienza che la loro autorità.

Queſto modo di parlare non

troppo piacque , quindi ſi

ſolleVarono 1 Profeſſori A

ristotelici e i loro parteg

giani , che fecero tutti i loro

sforzi_ per nuocergli ,- ma.

. come aveva dalla ſua parte

la ragione , e la grazia del

Gran Duca che ’l ſoſìrneva,

il loro cattivo diſegno ſi

vqltb a propria confuſione —.

Inſegno la Filoſofia per otto

anni da Profeſſore eſtraor

dinario, dopo i quali paſsò

ad eſſerne Profeſſore ordina

rio , carica che mantenne

per dodici anni. Eſſendo

morto il Borelli nel 1679.

il Gran Duca Coſmo Ilſ.

gli diede la ſua cattedra di

Matematica, che la occupò

fino al termine della ſu:.

vita , e verſogliultimi anni

della medeſima ebbe una.

conteſa letteraria coll’ Ab.

D. Guido GrandíCamaIdo

leſe . Nel 1714.. ritrovandoſì

nel Castello di Pontormofu.

attaccato da apopleſſia ean

dò tra’ più a 6. Settembre

dello fieſſo anno . Egli ſi

casb iu età di 39. anni con

Anna Lucrezia Cancellieri,

Dama di una nobiltà illu.

flre e di un merito diflinto

di Pistoja ”dal qual matri

monio gli fopravrſſero due

figlie femmineeciri’que ma

ſchi , de’ quali il pri-201'”

n.
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- Angela', Lettore in Piſa di padre nella Chieſa Parra; ì

l t Mtcchanica , dt Fortifica- chiale di S. Mtchele il ſe.

l zione Sec. , eÌdiede alcune guente epitaffio , compoflo

opere al pubbllco , il quale dall’ Ab. Lazzeto Benedetto

unito coglt altn fratelli fece Migliotuccj .

ſcolpire ſopra. la tomba. del

k

D. O. M.

Alexarfder Marchetti

* Htc conditi”,

Gene… qualita” conſpicuuh

Vir ingenio ram admzrabíli ,

Ut fi parem aliquem,

SuPeriorem cene babuerzt neminem.

Omni Politíori doflrirta inflruílíſfimm,

Cufm i” Nakamura: profundimx,

In Etm ca Poe/z lepor

In Latinitate _elegantía ,

Libri: editi: inviarmi demi ſari/que:

uem elaqmntiſfimum

Per anno: LVII. Piſana Academic

Primum Pbiloſopbiam ,

Tum Mathematicam edocentem

Admin” eſi,

In tam exzmm vira Galileum,

Ao Borellzum

Sibt "e/11mm Puttana::

Amicizie cultor, Panda” ,_ ſide, Oflìfl'ix,

Animt madernnone,

Ac prudentia fin ”im-i,
Integritam exemplar [E

Pie-tati: ac Religioni; Ser-vantiſſtmm.

Vixit anno: LXXX

Ad gloriam fatir,

Ad Reipuálic-e Literarire dea”

Atque militare”:

Non ſali:: _

Imo integer ſu!

Obiit,

Bonorum omnium hifi”

71. die Septembris, Ann. MDCCXIV

Bum* Tumulum

A Parri longe cbariſſtmo

_, t~ . ` Angelus , e/uſque .Fmtm mxfliflîmi

‘ Poſtura”:

peftatíjjîmum `

L

AM
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.Meſſandro de’ Marchetti

ſcriſſe varie opere matema

tiche , fiſico-matemetiche e

fiſiche; traduſſe dal Greco

in verſi Italiani Anacreon

te , come ancora in verſi

Italiani ttaslarò Lucrezio

dal Latino; ma di Medici

na nulla pubblicò.

MARCHETTlS ( Do

menico de ) Medico, nati

vo di Padova , ſuccede a

Veslincio , di cui ſu prima

v Coadimore , nella Cattedra

di Anatomia di quella Città.

Soflenn’ egli i ſentimenti del

ſuo predeceſſore contra gli

attacchi di Riolano con un

trattato , che diede al pub

blico ſotto il titolo ſeguen—

~te: Anatomia , cui reſpon

ſione: ad Riolanum Anato

micum Pari/iean in ip

_ſiur animaduerfionióm contra

Veslingium addit-e ſant. Pa

ta-uii , 1652. 1654.. in 4.

Hardero-viei , 1656. in 12.

Accedit Petri dc Marchettis

nova obſervatio 8c curatio

chirurgica edita in lucem a

Jacobo Marſini Germano .

;Lugduni Batavorum, 1688.

:in 12. ’

* MARCHETTXS ( Pie

tro de ), Paduano , chiaro

e per gli ſuoi Scritti e per

.lo titolo di Cavaliere 3 ſu

pubblico Profeſſore nel Gin

naſio di Padova di Anato

mia e di Cirmgia; che gli

ſu da volta in volta accre-`

ſciuto il ſoldo fino a’ſcr-cen

to novanta fiorini . Nel

1669. cede la Cattedra di

Notomia ad Antonio ſuo

figlio col ſoldo di duecento

fiorini , che poi nel 1682.

gli ſu avanzato fino a cin~

quecento . Morì Pietro de

Marchettis a’ 16. di Aprile

del 167g. , e ſu ſeppellito

nella Chieſa di S. Antonio

di Padova . Le` ſue opere

ſono : Anatomia . Venetiis' ,

16:4.. in 4. Sylloge Obſerva

tionum Medico-Chirurgicarum

rariorum. Amflelodami, 166;.

in tz. Patavii, 1664. in 8.

Mid. 1675. in 8. Aoceflerunt

aliquot ubſèrvatíoner .41480

ri: poflbumce , cum traffali

bu: de ”leer-ibm @filiali:

uretóm, de ſpina ventoſa.

* IVIARC( a Kronland

( Giovammarcoflu Dottore

di Filoſofia _e di Medicina,

e anziano Profeſſore di Me

dícina nella Univerſità di

Praga , e Fiſico del Regno

di Boemia; quelli all’ eſſer’

un ſottile Filoſofo ed un’

ottimo Medico accoppiò la

cognizione delle lingue E.

btaica, Siriaca, Greca oltre

della Latina . Egli nacque

nel 1595. , e morì nel 1667.

Le ſue opere ſono: Ideamm

operatrieium idea , ſive de

teBio Ò—@Parbeſi: illia: oc

culta oirtmi; , gare ſemina

. fa.
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ſwcanda ('9' ex iiſdem corpo

1a organica producit . Praga,

1655. in 4,. Philoſop/yia *ue

tm reſi/tata, in qua de mu~

tationibu: , quis in univa-?fi

ſunt, de partiam univerſi

conflitutione , de flata nomi

ni: ſecundum naturam , (’9‘

pmi” naturam , Oem-orione

morboram C9‘c. Ioid. 1662.

in 4. Franco/urti , 1671.

in 4.

Vi e fiato ancora un Ft

LIPPO MARCO MARCL , di

cui ſi ha : De ſcrap/yuli: ſeu

flrumi.: Pra/ide Gu. Rolflncio.

ſeme, 1667. in 4. Si ritro

va ancora di costui nell'

Eſemeridi dell’ Aceademìa

de’ Curioſi di Germania Dec.

Ir. Ann. r. Num. 120. 0b

_ſer'uatio de lambrici:.

MARCO CATONE, ce

lebre Romano, ilqualenac

que circa. il 520. di ,Ro—

ma . Egli odiava estrema

mente li Medici Greci, e

non voleva altra Medicina

che la. naturale : quindi è

tra. tutti i Romani il primo

che n’abbia ſcritto.. Catone

approvava moltoi rimedi

ſuperflizioſi , e ſi trovano

ne’ ſuoi ſcritti parole ch'egli

pronunciava per guarire una

frattura o una Inflazione .

Plinio ci ſa ſapere , che

Catone impiegava moltoi

cavoli , e Plutarco oſſerva,

ch’ egli non approvava l’

astinenza dal mangiare nella

malattie . Catone morì in

una età molto avanzata.

MARESCHAL ( Gior.

gio ) primo Ceruſico del Re

Luigi XlV. e Luigi XV.

Si acquiſlò una gran riputa

zione per lo ſuo ſapere, e

per lo zelo ch’ ebbe per la

perfezione della Cirugia .

Egli nacque nel 1658. da

un'Offíciale , reſo/i invalida

dopo la battaglia di Retro]

e eoflretto a ritirar i a Ca

Iair; dal qual luogo il Ma

reſcbal , per lo forte genio

ehe aveva alla Cirugia , fi

Pam, a piedi aParigi, dove

face corali Progreflì, che nel

170;. per la morte di M,

Felice ſu egli elerro per pri.

mo Cera/ico da Luigi XIV.

Da che ſu Mare/cha] in que

flo poſio, pratico una nobile

genera/iti} , dando alle fiam~

me tutti i biglietti di ſicur

tà, che aveva di molti par

ticolari, che gli erano debi

tori della loro ſalate non

meno , che del ſuo onorario.

Nel 1706. il Re gli diede

ana carica di Maggiordomo;

e nel 1707. il poſe nel rango

de’ Nobili , dicendo il Re nel

Diploma: Come non ſapria

mo testificare , quanto Noir

ſiam contenti di lui, abbia~

mo giudicato a ſuo riguardo

dame delle prove da paſſare

a’ ſuoi postcri, coll’innalzarlo

r tanto
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tanto ſopra il comune, quan

to egli fieſſo ſi ,`e elevato

ſopra quelli di ſua Profeſ

ſione &c. Nel r7”. fece

acqmflo della noóil Terra di

Bic-”re *vicino ’Parigi . La

morte `di Luigi XIV. ”alla

cangiò al ſiro fiato ; poiche

ritrovo i” Luigi XK la ſiefl‘a

confidenza , della uale I’

Auguflo ſiro Elfi;qu ſonora

-ua , che ml 1723. aggiunſe

”uo-ui onori a quelli a-uuri

da Luigi XIV. , facendolo

Cavaliere dell’Ordine di S.

Michele . Egli ſu il promo

tore aflieme col Sig. la Peyz.v

ronie dello flaóìlimmto dellì

Accademia Reale di Cimgia

a Parigi , e ne ſu il prima

Pre/Meme . Morì egli nel

ſuo Caſlello di Bienre li 13.

Decembre , 1736. di 78. anni

per un"afleffo al fegato . Si

trovano di que o celebre Ce

m/iſo delle ottime offer-ua

zioni ſparſe in opere di di

-uer/i Autori ,. come nel Corſo

delle operazioni di Cirurgia

di Pietro Diani; nella ſefla

dimoflraziofle, ſi ritrova un’

offer-vazione de' buoni effetti

del trapano applicato dad-"ci

*uo/te per una ferita di ”ſia

i” una ragazza di undeei in

dude-ri anni ,* nel Trattato della

ñcamrarta di Briſèau a fi’Pffl I“

tatararra , e ſopra il glaucoma

del/’umor mtrea; nel Trattato

delle operazioni di Cirurgia

Pz

ñ
A. ñ..—_.A..—. -—...4- —-~

del Gare-”gear *varie ‘altre

ſopra differenti ſoggetti , e

molte altre nel Mercurio di

Francia , e nelle Memorie

dell’ Accademia Reale di

Círugia nella parte t. e z.

del tom. l. riferite da

_ereſnay ſopra le ferite di

tefla , e da Hevi” ſopra i

corpi [immer-i fermati nell’

eſaſa a Or:.
“ì ádARESCOTTI ( Ce.

ſare ) Bologneſe, nacque a’

3. Maggio 1671. da Vale

ria Buoncompagno , nobile

Aretino, e da SerafinoMa

reſcotti, patrizia Bologneſe.

Studíò le umane Lettere

preſſo i RR. PP. Geſuiti ,

e la Filoſofia preſſo il Dot.

tore Lelio Triumſetti ,- indi

contradicendo ſuo fratello

Lucio, Legiſ’ta molto ſami~

gerato , ‘ſi applicò alla Me

dicina ſotto Paolo Salani ,

e vi fece corali progrefl'i ,

che_ ſi reſe meritevole della

laurea di Dottore , e di eſ

ſere ammeſi‘o tra Lettori per

inſegnare privatamente , e

pubblicamente la Filoſofia

e la Medicina ; in ciò aveva

una ſomma chiarezza nello

ſpiegarſi, euna gran ſaciltà ,

nello ſciogliere le difficoltà,

che gli venivan propoſle.,

che recava a tutti meravi

glia, come avvenne nel

17tz. nelle pubbliche ſue

amminiſirazioni anatomiche.

' ’Nell’

 

._ .- “.-.h-r.



M A . .-M A 17g

Nell’eſercizio della Medici;

na pratica ſi reſe anche

chiaro , che dimorando in

Bologna il Principe Ceſare

d’ Eſſe , il volle per ſuo

Archiatro. Scriſſe : De -ua

rio/ír :MH-:tm- . Bonomi@- ,

172;. in` 4. Promiſe ancora

di pubblicare : Dia/ogm de

”tenda Medicomm dignímte.

Htstoria Pbi/oſhpbica C9‘ Me

dica nitri. Traffatu: de m—

`rione camparandi Nubi/ſtarei”;

quali opeíe non ſappiamo

ſe il de‘gniſſim‘o Autore le

abbia pubblicate. ’

Si ritrova ancora, ALFONL

so MARESCOTT! , il‘quale

diede alla luce : Camffiendium

:etim- Me'rlicime. Heróarme ,
1604. in iz. ſi

_ ì“ MARGGRAVIO(Gior.

gio ) nacque a’ 20. Settem

bre del 1619. a Liebstad,

terra diſtante tre miglia ger

maniche da Dreſda. L’avo e

’l padre oſſervando il ſuo

bel ‘talento, gl’ inſegnarono

le lingue Greca e Latina ,

imparò ancora la Muſica e

la Pittura . In età di i7.

anni per maggiormente ap

rendere le Matematiche ,

a Medicina , la Botanica

e la Chimica fi poſea viag

giare , e fu in dieci Acca

demie le più celebri diGer

mania, fra le quali 'in Ro

floch coltivd ' grandemente

l’amicizia di Simon Pauli, '
. ü ` '› r

 

celebre Botanico,,e in Ste'-`

rino di Pomerania quella di

Lorenzo Eichſladio , e lo

aiutò a comporre I' Efeme

ridi Astronomiche , che ’l

Eichstadio nella prefazione

il nomina con elogio. Indi

paſsò in Olanda , e ſi ſer.

mò in Leida per due anni,

converſando fra gli altri con

maggior frequenza con A

dolfo Vorſlio , dotto Bota

nico, e con Iacopo Golio ,

perito Astronomo , dal qual*

imparò la lingua Araba .

Finalmente ~ ſi portò nel

Braſile nel 1638. col titolo

di Aflronomo della Compa.

gnia Braſiliana eſìſiente in

Amſterdam. Ivi giunto fede

delle varie oſſervazioni A

stronomicbe, e compoſe una.

Storia naturale del Braſile,

la quale di poi ſu pubbli

cata ſotto il ſuo nome da

Giovanni Laet . Cristiano

Marggravio, ~da cui abbiam

tratto il preſente articolo ,

pretende che', Guglielmo

Piſone ſi foſſe appropriato

nella ſua Storia del Braſile

le opere di Marggravio ſuo

Fratello . Eſercitò egli an_

che la Medicina nel Braſi

le, e fu Archiatro di Gio

vanni Maurizio , Governa

dore del Braſile Olandeſe e

Principe di Naſſau, ilquale

il fece Architetto Militare

col ſoldo annuo di Capita

- no,
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no , e gl‘ ingiunfe di dimo

rare nella nuova Città , chia

mata Maurizia‘, in cui egli

vi ereſſe‘ un' OſſerVatorio

Astronomico` e una Spezie

ria di Medicina. Nel men

'tre che tutto aveva. diſposto

per lo ſuo ritorno col detto

Principe in Europa ., 'aſpet

tando il vento propizio per

partire, come ſcritto aveva.

a Samuello Kechelio, Mae

flro di Astronomia a Leida,

fu contro ad ogni aſpetta

tiva. , come diſſe il detto

Kechelio a Crifliano ,ſuo

Fratello , all’ ìntproviſo ‘ſpe

dito ad Angola in Africa ,

`dove giunto, paſsò tra’pilt.

Queſto dotto uomo Viagglò

dal 1627. fino, al 1640. , e

fra. queſto tempo non ſu che

una ſola volta. in ſua caſa,

di coſtui ſi hanno: Libvul.

Hiflaríw rerum naturalium .

.Extane cum Hifloría natural.

Braſil. Amfleladámi i’, 16’478.

in ſol.

Cnrsrumo MARGGnAvro,

Fratello minore dell’ante

cedente , di cui ſi hanno :

Prodromur medicine! praëìim

dogmatim (’9‘ *verè rqtionalír,

ſuperflvuíìe circuiti” ſanguin

m‘r mami, nec non princi

pit': cbjmicí: , m: [mizar/Jeſi

Helmantiana C9’ Sylvmna:

exbibem‘ ſpecimen met/20:11'

perquam facili: medendiple.

riſque corpo”: human; aſ

fèflz'óu: ,z ape acidi 65' a!

mi; (’97. Lugd. .Bam-vor.

1672. in 4. Ióid. 1685.1):

4,. Materia medica conti-aaa,

exhibenr /ìmpliciaÒ‘ compo

ſita medicamem‘a officinali-z

CW. [bid. 1674. in 4. Am

fleladami, 1682. i714.- Opera

medica duobur libri: compre

henflt; quorum prior mai-ba

rum naturam ('9' cauſa: in

guirit; poflerior medicamen

:0mm /implicium prwflantiam

ac *viver CW‘. Amflelodami ,

17K. m

**MARÌA (Antonio de)

'Palermirano, inſigne Dottore

di Filoſofia. e di ~Medicina, ’

il quale eſercitò con molta

lode lagpratica Medica. in

PalermoI in cui morì a’to.

Ottobre del 1672 , e ſu
vſeppellito nella Chieſa di

San Franceſco di Minori

Conventuali . Si ha di costui

una eruditiffima lettera cir

ca‘ a. coſe Botaniche , diretta

ad Angelo Maria Buonfante,

e trovaſi in un libro titolato:

Bizzarrie Botanicbe di alcu

ni Semplicifli di Sicilia ,

u/;álimte e dichiarate da

Nico/?z Ger-uufi. In Napoli ,

’167g, in 4. Mongitore Bi

lioth, Sicul.. tom. r. p-.69.

Si ritrovano vari altri

con questo cognome , come

FRANCESCO MARlA di Fi. ›

renze , che ſcriſſe: De ge

nuino pueromm 146i‘: , _mm

ml

\

_ …4. ,ñ ..,-..-, …—- …ó…__…e
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milla'rumque ”ſia (’D‘c. Luc-e,

îóçg. m 8. GIOVANNL MA

RLA., di Cl” ſi hanno: Con

ſiiia in Diom. Cornar. M[

cnuriETRo MARIA , di

c… (l un” t T/:eriaca (’9'

mubvídatiam. Para-uii, i652.

in 4. E finalmonte MAMA,

Ptoſeteſſa , della quale ſ1

ha : Praéiica lapidi: phila

ſopbiei . Extat Arti: auriſa

bra ‘va/um. 1. Baſi/ee, 16 ro.

in 8. , vide Author” poemi:.

var.

MARIANO , Medico ,

che da Geſnero fi nomina

Mariana: ſanéîi Barolitani,

e da Giuſio e da Vander

Linden Mariana: fiméîar

.Raro/immer, perche in _fatti

era di Barletta , Città del

Regno di Napoli nella Ter.

ra di Bari. Egli fiorì in

Venezia nel ſediceſimo ſe

colo, e ſcriſſe diverſe opere:

Commentaria in ,A-uicenna

textum de ”poſſe-maria”: ca

lidir : de eontritione C9‘ at

tritíane :

zione: de calvame curatione,

,Compa-”diam in Chirurgia i

Libel/a; de lapide renum .

Libe/lm aurea: de lapide

*ue/i04- per inerstonem extra.

Lenda . Libellur de guiddi.

;ati/2m, de modo examinandi

Medico: Chirurgo: . Orario

a'e Medicina* Iandióm‘ ._ Ve

netii: , 154g. in 4. Lngdu

ni, 154m in 8.cum Chi

de caſa ('9‘ offenÌ

rurgia Joh. de Vigo . Ve;

netiis , 164.7. in 4. De ar..

dare urine , (’9‘ difficulrateñ

urinandi, ſide/Im. Veneti”,

”58. in 8. Deputredine ,

digreſſio . Venetiis, 1535.

in 8. De lapide renum ,

curioſum opuſculum . Ejuſ

dem de lapide veſicz, per

inciſionem extrahendo libel

lus. Venetiis , 1535. in 8.

Periſiis, 1540. in 4. Si è‘

parlato più a lungo di Ma

riano nell’ articolo di Frau

ceſco Color.

* MARlANO (Andrea)

Bologneſe , Dottore di Fi

loſofia e di Medicina , fa

pubblico Lettore di Medici

na a. Bologna , aMantova.

ed a Piſa , e per 40. anni

eſercito ~queſì’ impiego , fi

`nalm’ente ſi giubilò . Viſſe

egli in tanta [lima. , che

volgarmente il chiamavano

l’ Eſculapio del ſuo tempo.

Morì nel lóór. , e le ſue

eſequie furono pompoſe .

Scriſſe di varj argomenti, e

ſopra la Medicina ſcriſſe la

ſeguente: De pelle an. 1630.

cui… generi: ſuerit‘, (9‘ an

al; aere. Banonia, 163i. in_

4.

*-MARlNELLI ( Gio.

vanni ) Veneziano, Dotto

re di- Filoſofia e di Medi

cina , fiorì nel ſediceſimo

ſecolo, il quale alla ſomma

Perilli della Medicina ac

cop~

.:I
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coppiava una fina cognizione

delle lingue Greca , Latina,

Italiana , e in ciaſcuna di

eſſe diede chiari argomenti

colle ſue opere del [uo ſa

pere: le quali ſono r Com

mentavia in Híppoemtir Coi,

Medicorum omnium facile

Principi: , opera CW. Vene

tií: , i575. info]. Ibíd. 1619.

in ſal. Vicentic , róro. i”

fa!. Hzppoemri: apboriſmi ,

Nico/ao Leoni-:eno interprete.

ſul). Marinelli in eoſdem

commentarii vu. ex Hippo

tran': [èntemía eomproóflti .

Venetii: , 1583. in 16. De

ſebríbu: ex Hippacmte liber.

Exte: operi: Veneti de ſe

bribur pag. l. De pefle (’9‘

peflilemi contagio , liber .

Venetíis, 1577.1” 4.5cbo/ia

in ſob. Areulflmi Veronenſi:

prafficam medieam , ſeu‘,

expaſìt. in [tb. 1x. Rba/ìr ad

Almanſòrem . Exumt eum ea

ipſe. Ióid. 1560. , (’9' , 1597.

in fa]. Le Medicine parte

”enti alle infermità delle

Donne . Ibld. 1574. in 8.

Gli ornamenti delle Donne.

Ibid. 1574. in 8. Oltre di

altre opere non pertinenti al

nostro istituto .

* MARINELLI ( Cur

zio ) Veneziano , figlio del

precedente , e fratello di

Lucrezia Marinelli , la quale

per le ſue Italiane opere

che ei ha laſciate, s\ in

proſa che in verſo , fi -d

moſirata degna figlia di

Giovanni , e meritevole di

qUel grido, che gode trale

Donne di Lettere . Fu egli

ancora bravo Filoſofo eMe

dico , come mo padre, e

ſimilmente wrſaro nella colta.

e amena letteratura , dl cui

le opere che ſpettano alla

Medicina ſono : Pharma”

per: , live , de *vera phar

muea eonfíciendi C9* pupa.

rendi methodo, a pmflmtifi,

(’9' excel]. Mediemum Vena

forum collegio eommaóum ,

libri duo (’9' Venet.‘1(›i7. in

4. Hana”. 16a7. in 8. De

mmbí: nobiliare: anima’ fà

”4!!th ob/ìdemióm- libri tre:.

uibur accedi: liber , pure

ſaciem Galenum C9‘ omne:

all'05, qui pofl ipſum Medi

cimzm fècrunt, ſive funi”:

Greci , five Arabe: , five

Latini , omnia, aut majorem

parte”: eorum , que de Li:

morbi: pronuncia-unu”: , ab

antiquioribur de/ùmpſìfle. De

mqu opuſeulum quodde

cantine”: nommllax contra

-uerſìar, infiamim. atque ad

mirariane: in diaz“: Galem*

adin'uenta:. Venetíie , 1615.

in 4. De mali: principem

animam *uexzmlióm , ad men

tem illorum , qui ame Ga

lenum Med/einem eitereebam,

liber un”: (’97:. Ióid. 1613‘.

in 4. '

MA*
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ñ MARINO ,Medico , che

fa Maestr‘o di Quinto , vi.

veva ſotto l' imperio di Ne

rone nel primo ſecolo della

ſalute . Galeno‘ il computa

tra migliori Notomisti , e

nota fra l’ altre coſe , che

Marino aveva molto ben

ſcritto_ ſopra il . ſoggetto* de’

muſcoli. Non laſcia pero i”
queflo luogo ’eciv alzrove‘ di

iaccikrlo di’ofcuro, d’ im er

fi'rto e di mancanted'or inc,

~nondimeno non ammette- in

alfa-i‘ luoghi di chiamarlo

Eccellentiflimo Nuomtfie , e

di dicbiorlo per uno diquci

Medici, cbe rinovaro ave-ua

[d fludio delle ſezioni ana

tomiche ,, che per la traſcu

ragine degli anteceffori era

fiero ,Poflo in non cale ,* e ,ci

”arm ancora delibr. propri."

cap. z. , che que-ſii compoflo

ave-oa tm corpo'intiero di

Notomia , di‘sz in venti

libri, con farci ſapere anche

digitali parti .ragion-wa' in

ciafi‘uno libro. Di tutti que

‘ fli libri ”e ſecco” compen

dio Calmo“, come ſcrive egli

_fia-Lao‘, e ’l diviſe i” quattro

li ri . Ma per dar qrmlcbu`

ſaggio de"progreflì , che que

fla valoroſo Anatomico ſani

ave-va nella Notomia , rap

port-;remo un luogo di Gale~

”o , lib. z. de ſemin. cap.

ó. , i” cui caſini Parla dell’

uſo delle glandole , :ſpa-ial

meme di quelle del meſerm-ra

TomJV.

‘che maniera

e degl- iareflim' ,- i” cm' ap;

pare, cb’egli aveva in qual

corti i princi

pali uſi , dati in appreſo

alle glandoll .* Duplicern ,

inquingländularum Wnium,

qua adenes appellantur, uſura

eſſe ,- vel enim ſuſpenſa vaſo

firmano, quze, cum diffiſſa

ſint, periculum ſubeunt ,~ ne

in vehementioribus agitatio

nibus‘ divellantur 3 vel line`

morem `quemdam gignere ,

qui ad ea membra irrigan.

da idoneus ſit , quae, ne

facile exiccentur , atque inde

inepta ad motum efficiantur,

lentas alicuius humiditatis

interſuſione indigent . Di

que/i’ ultima ſpecie di 'gl-:m:

dale ſig-ii” cor) a parlare 2

Diveiſam habere ſubstantiam

Marinus ipſe teflatut , ra,

riorem ſcilicet ö( forarpino—

ſam, ac madida; ſpongiaeiu

modum humiditate imbutam:

non tamen in omnibus air,

meatus qui ſenſui pateant ,

exiſlere . In hooquidem

glandulatñurn genus', inquit,

arterias , 8c venas inſeri .*

nonnulla item mediani, ho'c

eſt meſenterii , vaſa inglan

dulasdeſinere: quarum cum

duplex uſus ſit, duplex quo

que ſimili modo eſſe enus

affirmat , denſa: quidem ö;

ſiccas, quzdiſciſſos vaſorum

ramos ſuffulciunr, raras au

tem 8t humidas , quibus~

conceptacula ipſa commit

tun
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;7! .M ‘innturz, a-'tqäzahgyhunpum

quemdam ,quafi- pirflitoſnm

gjgpexe , ‘gup inferi” ing

-gjpgrumtuuig'n gblinììur.

Marino _non fifa ‘fl Applz'çh`.

1-le 'Baglio ;pie-_11’ Aziámmſa .
37m’ ;mmm ’gd inte-ryan” _e

[Wal-ñ'.- elí ‘Mr-'ſmi v d’ 1!’va

' ra” , ,fircamg' ”WMP dé

{741-712 Bowen!.- .7: ?Ph

_BÎPPz ,aph-fl I’ -v {ln-.Www

org:: fa} rif?” iq Maino’

‘Pep-,gli ;na/j del- pettoo dell’

"z/Farfa angria 4 ; .vedi- -Gfllàáo

’comp,- .m'edìc- .z L Jih
7- .cap-_zz _, 4
ì Plim :1 ’giovl’ne ,parlafli

nn‘Meflîco, , v,chímmxtr›….j.Pa

flumia Mar-_74m a, .al ?quale

‘dice; ;Qt-_lenth del ristabió_

[imcpſp di (ua {alpte . Lin,

xicgnoſcfinzá ,z-prega Trzjzno

di dar‘ Ia"..cíuadÉnÒMI .di

Roma (ad .ak-:ne Perrone‘,
çhç. gli erznp stalcjíhdicatc

_dà i quello ‘Medito'à _cioè q

prxfippot`q &utopie-1.' ſud

Îhaglämx ed 51"20?“ ..e Mil

_tzidáfé ‘Im figli‘, i, guàlí

,furti eran ,Pazgmi Poſh! .

fm'o ` ”ring \Q›|pest"gltimd

Marino, il quaſgviyevàhe ’

ſecpnfio ſecolo , potrebb’ eſſgr,

figlio `del!”:1155,:t.~<:4,-,1c|_eme`,* -norſ
Y: ha P“ÎlfiſiliJ, .man-,C.0 .c119

;magna per, p _m y z12:,,4Vi ſènla flap} ſims; GLA

No ’ELIA-'NO MARÎÌVÒOMA
l Î‘N;I‘MÒEZÎF9 FM?“.Ì/è al *di

;hf buj Aphoriſmor'um

{Impocga‘t’zs Coi, diſpoxiçiug

’ a M A

;Hezde Sec. Parifiia, L63”

- in; 12. Annan‘ Mamo

“di, cui P403; Commentati!,

in .Me- 'pczn‘ . Ezra!” cum

ppçribgs ejddxem. Venedig,

;5757…in ſol; Expolìtjo La,
E

i_ una‘Aqdr. _Baççü ,de‘cornn

Ms’nzîcsroxië .-1 Ibisí- ’35M

l’ '4: r . - - ' r{of MA'RI‘OTTVO ( .Carlo

Ì'i-loíoſó g Megliço d—i ,Ate a

nali’. Abruzzo …cina… fiori

pel-Àicçſſet-”Qxñpſecolo ,‘ da

_cui ;ſi pubblicò; .~ Traffatu;

deéunjyerſi: febriam 3:42:74'.

17m@ New/i , x655- - o

;669‘- In {01_- ‘I z; » y' **.MARLQTTG 'o‘ MA(

.RIOT-TE ó( Eduardo ) ce:

.leb‘re Fiflcg‘ ,’ gm‘ di Borgo:.

?n'a-e Print; di S, Mutinq

qus-Beaqme _, quattro ,legbç

@iſlam: da Dzjon _. l‘hard;

cevqm ,peH’ .Accademia dell-g

&iena-vedi Parigi nel x666.,

_ei morì nel theſe .di Maggio'

del" ,14.84. Tr@ ,1’ altre ſnç

open: ‘cçimgoſe in Franceſe`

_dal pjççolo 'libro ſimilpelle in

Parigi, pel ìóóS. ..tiro‘lato j:.

Nuova ſcopartq .mu-:zu: la

villa., 'Lune *zie ſp; opus.

(ſono flçtc :accolga 'e‘ flap':

PMP a Lei-;lla neláyw- n!

due ”min-44.’ ’

- `.L` * MABñxscofio-.c Ia'
,copqqtpçm ). fjprqmin’q `, i}

nale: Gfllflfli prggngflic-z' a;

A ;vqóitu'interputatm aj]. ,.

."_ `MARLLANO ,( Gio-e.

Yann] _).. naçivo di, Mila?) - ì,
.z ì u,
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QL Matematico e Filoſofo

-çd eccellente Medico. ln

ſegnò pubolicamente la Me

dicina inPavia, econ molta

felicità’ l’ eſortato; Fu lp"
_molta` ſſfiPutaziòne :preſſo ‘_í

Duchi di' MlianQ‘j ,che iL

regalarono , e ’l’ colm’arono

di Privilegi) e fu MAW.

(perfialmentedÌ Giovan Ga-A

leazzo I. Duca_ di Mflan’o.,

Godè `una‘perſetta‘_ ſalfl’te in

tutto il corſo di ſua vita 7

e, morì decrepito nella ſtra_

patriaſcirca' il. 1438. Scrilſe

in varie materie, :nella Me

dicina ſcrrſle’ſle ſe uentiz

opere : ,Quéflioflde çqlzditateó

corpojum. human‘ñrum_ ,i tem-7_

pare `liv-:mi: @- reſi-zii.; : del,

ami enflaſì . Venuti-r, 1501.

in Diſputatio _cum pre-T
flap-;Minh Medie-ia Mágiflro.

job. de firm/ir , .ih’idiverſìr

material-*P od` Pby/ìmm , C9‘.

”unique Medicine parte?”

Pertrnmjiéſ” . Pupi-e , in"

’z'. MARO’NEAS ( Nic

colò ) Medico veroneſe ,

dj cui ſi ha : Comment-giu:

de amomp . Baſi/ee* , 1608._
in 8. I › ì ‘ . `.

' MARQUE ( Iacopo de

la ') celebre Ceruſico, nati

vedi Parigi , è Autore di

una eccellente introduzione.

alla Cirugia ,‘- che compoſe"

in grazia de’ pr-ncipiami, e_

di 'un- Trattato delle ſaſcie

cern/ich: . Morì a Parigi li

e:. di Maggio, 1622. z.

d MARQU 18_ (Guglielmo)

nativo dl Anverſa, eſercitò

primatmznte~ la Mdidlga‘ìfld

Hull# , .eſſendo .fiato- `poi nir

rpinato alla_ piazza di Me

rlico dell’Oſpedale della ſtra-r

Ciçtà* nativa, vi ſi fissò'gzpeç

ſempre r Abbiamo di ltu le

opere ſeguenti .j Aloe: flat:.
èiſuſſga i” ſanitario confirm”

{ionemeconcr’nno‘ta . Annan-ì

pie-z"tógz( in 8.' ppm pen.
flifugu 5 '_Ap:rt~u_erpic ,i . $27,

"in ,74. ~Si 'parlato‘ 'gli

Autori di un Lazaro Marg' ,

quia', anche-Medico diAn

verſa‘ , ,jl-._qualeſdieriç in

Fiamengo nn Trattato della.
Peste i. `irnprell‘onella steffa

Città nel '1636.'

…i MARQUlS ( ,Gigi-api@
\Medico, :tra nativodi Con.

dr'ien , piccola Città di Fran.;

cia nel Lioneſe; lma tirava

la. ſua origine da ‘Vienna,

del . Delfinato , dove eſercitò

l’a ſua pioTefl'ſone con plaùſoſi; ,

Nel [158gr. çra ' Principale.

del "Collegio ' del_ cardinal

Bertrandg a Parigi, e Giox

iimniÌMorel , ſuo amico ,z

gli raccomando morendo, la

(ua-figlia, Camilla ,‘ sì cale-È

.bre per le ſue opere Greche,

vLatine”: Franceſi . Mai-quis

”offeſi più belliſpiriti di

quel terriìm’a faticar conlui
per la Tombadt vIlííorel , e

gli ereſſe un Mauſoleo Rm-~

le, che è-li titolo, ch’ egli

a din
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diede alla Raccolta de‘verfi,

che ſi compoſe ſu quella
morte . ì .

‘-Giusto Lipſio ſu uno degli

*mici particolari del Mar—

quis, come il tefliſicano le

ſue lettere . Campos’ egli

diverſe opere 5 ma non ab

biamo di lui, che una con

tinuazione della Cronologia

di Genebrardo fino al 1609,

Marquis morì ,nel 1625. in

età di 72. anni. Molti Au

tori parlano di lui. … z

Trovaſi in Vander Linden

_. un Guglielmo Marquí: , na.

?ulivo di Anverſa, {di cui ab

biamo: Dem: pefliſuga, ſm

decem quaflionu problemflzz-`

cnc-de pelle , mm cum ,exm
&iflìmá inflruéſit’iane purgrm-z

don-{m ódíum , hifi-674mm .

Anruerpíc, \627.in4. ue

fli E la [falſa di quei/’0 ;QÎÌ è

` parlato +gradi’ artica/a ame”;

dente . - '

‘ * MARRA( Bjo’d‘ella )

Monaco Benedettino di Mon.

re Caflìno; era Napoletano

originario di Barletta, e ſu

Abate della. G. Croce di

Cipro , tra le altre 'ſue opel':

compoſe ,- Praxi: medita (’9‘

tua-Zona”: curandamm morbo

rum omnium. 1); qua prefer

”media magi.: pretípua z a

Ga/cno , ab Hippacflzce, ('9‘

,Avion-ma deſìrmpta , mulzè

mbar-w ~ medica cantine-mar .,

Nmpol-i, 1635. ín`4.

* ’MARSIGLI ( Lodoviz

. ſu

…AW-_ñ- 74

co Ferdinando Conte )nae-"

que da un’ antica patrizia

caſa di Bologna a’ ro. Lu~

glio 1658. Si reſe-peritiffi.

m0 nelle Matematiche e’

nell’ Anatomia , nella prime

ebbe per MaestliGeminiano

Montanari e Giovanni ‘Alfon

ſo Barelli, nella ſeconda Mar‘

cello Malpighi ,- il ſuo genio
e le Que oſſervazioni il re-ì

ſero intendenrrffimo della.
Storia naturale . Si a-pplicd’ſi

alla. Milizia , e ſervì con

diſtinzione da Colonnello e

da General di Battaglia l’

Imperador Leopoldo fino alla.

preſa, di Brhſac , fatta per

~capitula~zione dal Duca di

Borgogna a’ ó. Settembre

1703. Si accUsò allora il

Contev Marſigli , che coman-`

dava ſono il’Conte d’ Arco,

che non aveva `rzliſeſa la

piazza come doveva ,~ quindi

nel 1704. il Conte d’ Arco

ſu decapirato, e ’l’aMarſigli

ſpogliato di tune le cariche

ed onori; militari* éolla mt

tura della; ſpada . ’Egli ſparſe

perdua Europa una gran

memoria ‘per la ſua giuſti

ficazione : un’Anonimo vi

riſpoſe, acui egli vi replicò,

e invrò tum: le ſue opere

giflſlificatorie all’ Accademia

delle Scienze di ,Parigi ,

nella. quale nél 1715. ebbe

una piazza di Accademico
aſſociato flraniero . llìFon

’reneue {cr-jvc nell’ Elogio

ñ , ' "
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‘del Marſiglj, che il pubbli

. ;o , il quale ſu I) bene ſar'

intendere ilſuo giudicio ſenza

pronunziarla formalmente ,

non ſi ſonoſcriſſe a que/Io

de’ Commiſſari Imperiali . Le

Potenza flefle alleate dell'

Imperndare, e ſeguentemmte

intereflnte alla conſervazione

di Briſac , riconobbe”) ~l’in

nocenza del Conte Mar/1'311',

c l' Olanda particolarmente

permiſe , che ji- ne rendeflc

teflimonianza negli Suini ,

che furono pubblicati . Tm

' tutti i ſoffice" favorevoli

noi ”e abbiamo una ancora

a narrare , il quale non è

per verità .c/:e di un puni

colare ,- que-fia Particolare perd

È il Sig. [Mareſciallo di Vau

Éanr la 5m’ autorità ”verrò

Z e Forum efler‘ 0 0 n , e
`--ne [01]} ſia” mlt-,fifa ,fa

»que/la di mumlîmo a C'e.

;Eſſendoſi portato in [Franci-a,

comparve alla Corte ſenza

ſpada ; mn il Re ‘gli diede

;la ſpada. ch’ egli fieſſo por

ñtàva, e lo aſſicuro della ſua

buona grazia . Si ritirò di

poi. a Mat-figlia , donde nel

1709. ſu chiamato da Cle

mente ‘X-I. , per dargli il

.comando delle truppe Papa

.li ,- che dovevano opporſi a.

uelle del-l’ meerador Giu

c eppe; ma queſta guerra

Jon… ſegni . Fermo di poi

*enel 17”. in Bologna una

nuova Accademia , che ſu

chiamato l’ Ifiiruxo dell':

Scienze e delle Am' di Bax

logna , e ſi apri nel 1714,

Stabilira quest‘AcCademia ,

nel 172.8. ſi ritirò in Pre.

venza, per ripigliare le ſui

ricerche e le ſue oſſervazio

ni del mare . Nel 1729. ſu

attaccato da una leggiera

apopleffia , per la quale fu

conſigliato da Medicz di ri

tornare nell‘aere ſuo nativo.

Venuro di nuovo in Bolo

gna menò una vita piena

di languori fino al primo di

Novembre del 1730. , che

un nuovo attacco il fece

paſſar tra’ più. Egli non

ſolo ſu dell’Accademia delle

Scienze di Parigi , ma an

cora Socio della RealSocicq

tà di Londra, e dell’Acca

demia delle Scienze di Mom

pellieri. Tra le altre ſue

opere ſcriſſe la ſeguente :

Diſertatio de generazione [un

gorum ad Illnflrifl. e Pr“

ſu/em joó. Mari-tm Lanci

ſìum C‘Ì‘c. cui accedi: einſdem*

reſflonſia , umí cum diſſcrm

tiane de Pliniqnee *ui/[.2 m.

dei-ibm* , atque Oflienſi: lì.

tori: incremento . Rom-e 7,

1714. in fa!. `

Si ritrova ancora ANTON- ~

FELlCE MARSroLi , di cui

ſi ha : De avi: cocb/earum,

epiflola ad Marce/lu” Mallz ~

pigbium . Exrat cui” joſe}

ſarah. Harden' cpifloli: nl:

quor , de parribm genimlxbm

M 3 co
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?acá/mmm :generatíoflè in#

inſeffamm ex a‘uo , ad 'pr-e

fatum Abate?” , (9' Luca”:

Sebmckium. Augufla Vmae

Ìicomm, 1684. ”i là.

‘?- MARTlN ( Giovànni )

Medico dr Pangí; egii flav‘a

‘in rípma'zione lu] princrpro’

'del' diece'ſſe‘n'eſimo ` ſecol‘ó'- .

Morì del 1609. ,, oc‘c‘npá'ndo

allora là. 'piazza dr' *pn-*no

‘Medico 'della Regina Mar.

ghe‘rìra diValois; ripudraia

'Toi ’da Arrigo [Vs-‘Abbia
mo alcſiimi Commentarj’ſrroi

ſopra [e 'opere _d’ l'ppocr‘ate.

’- uefii ſono :' Przlcflrones i‘n
lîibmm Hip‘po‘uaris‘ Coi_ de

~morbrs inììerars, ”editore Re

nato Morello. Panſiis‘, 1637;

3h 4. Prelefliones in hbru-rn

Hzppocra‘us Cor ’de nere“,

'dquis 8c locis . lbrd. 16463

:in 4. ln Hippocrau’s‘hbude

'vulneribus càpnís ſcnpſin

" Vi ſimo fia” andarmGI-ó.

'VANNÌ :MARTINHJÌ' ngz‘
;'dmo Se‘more , pì” ‘diſim

jgun/ó dall’ :mmc-m , c‘bi‘a‘a

Mato' Gip'niore'. Da, cla/Ki“ ſi
flríſſeì A'd joſeſiphi Scahgeri

ac Frantriçr Vutuníànì Plèu

'dolVíncenndrum eplstoíam‘,

{eſponſro . Panſu'sz 15783

,in 8-' . .
"BERNARDm’o MARTIN",

il qùale ”acque in Parigi

1in 8‘." Gennaio‘ `”29. 'da

Samuel/‘0 Manin ,fSpezÌalé

Ji' Marîáîe Medici Regina

‘di ’Finniſh `: il "gu-'de conìpv'fi

i” Trana” ſanno 1'” Fran”

”ſe , e ſtampato i” Pflfigi

in 12. nel 1684.. intorno 1111’

uſa del Lam , ed: un‘altro

Tpun iw flamparo' circa la

Denn‘ziowc; cappio-vato dalla

Facoltà Medica di Bangi .

.Snifly àhcom ‘and Relazione

da “viaggi“, che ſe” in bp”

gná, in Portogalfa, ;1:13:1

gio‘ , ”nella Germania VD_

N!! 1669.'il Principe d‘

*Condé il ‘volle' Per ſuo Mc

‘dico; ed ad’mſp) brad-vamente

'-a queflzr impiego fino alla

Martedi que/Ia Principe, di

'cui acqíäflam ne‘ a‘ucva 'la‘

`bavw-ruah-n‘zcr ì, e ’l ficauflm

-Pn'flnſipé da Comi? , unico

.ſuo ſig/10‘,’ ‘uo/lc anche ”ne-*là

pr‘efla ,air ‘ . '.

MARTINEZ ( Criſostòz

hlo ) dono Spagnolo , il

quale verme a Par1gi_circa

il 1660. lfladrd Ia Notomin

-`con grin_ drhgènzz Per lo

corſo di Ì'rèm’anná conſecu

uvi', che' d-r'morò ih Parigi“,

nalcoflo nel Cqſhgió di
›M0ntarg`u‘ 5 ove ſempljtrffl-ì

ma'mente ` vrveva ‘5 e ramo

ſrngalrneh're‘, che fi“cbni’em

tava 1] Pld iovent’e‘ delfino:
e delle çrpolle è dràlſicuni

ſtu… ‘, . beveva pochlffimo

-vino, ſeuzà mai eſſer di
`peſo aì'ſuoì-n-lmcl , e appa

-rrvs tcirpre’ *contento . Sm~

’drava égì-i àHo ſpeſſo un'
ìmrero’fljnìefl ſopra un brac

'cio, ſuñdfl mſn mano-y ſu di

un
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un cito , e ſempre ſecondo

h. natura. Circa. il {490.

q‘u‘est’ uomq. s] ſávio" e sì

dotto ,-` e il qua} femb’ràvîa

cotanto tra'nq'u'xllo, diſparvc

nel ſorte' della guerra; ,ñ che

precedë là pacé‘ di Riswich.

Martinez’ *,~‘ che meríiavç' ‘di

äv'er protettori g enon aveva'

do m’aj" penſarci a‘ fa'? la}

torte achlchèſia; non aveva ;

altrq crediti', ſu" inquicxáw

e accuſa-to eſſere ſpia“

‘forſe perch’egli parlava. c‘os}

ben la Lingím’. Frau-;eſe cb’

~ffie la ſuz‘lìingüa' mateuía;

'Abbiamo' dlje belle", tavolç

dx Anatomiçí ch’egli fieſſo

~{çolpíte- aveva’ ;- la primä
comparve' af" ſud tempo', ’..ſſè

la; vendeva lfn lui ’i d‘oro}

la“. ſeconda i nota per fungo‘

‘gempp, fly.. ara allpubblico

Iñ_e1' 17740. èo’n‘ un bricinq;

. che ‘ſcrvwälc ‘dl ſpiega L

› Di Pit“ *Ji fo'mi MANÃ

{lì-.ö MAK’ÈLNEZ di Akaſa'

di Hem”: ,'Îil~ qualé finfle:

De rebus nçturalibus ,` non‘

.h

Serranum Marus &c

I, ‘ - l

~ MA’RZlANO, o, MAR

ZIALE , Seguac'e di’ Eraſi.

filato `, c'ol quale Galeno‘

ebbe alcune diſp‘üte' ſopra

ñmerie anatomiche. _

’- ‘MARZIANO-.Cſhoípfloj

’i .

naturalibus ,,81 contra` natu

tur'am,` libri tres. Addítus

efl -Ltrafl’atus de` modo di

gho’ſcendi n‘mrbumz oag'ſzm,`

[Jah-tem’ afleñam ,ñ e tel'íqua.

curationem przcédemia .

Compluti; 1637. in"ſol;

,‘ÎMzcfl-Eus “Maxima,- di `

Lëibn ',- diſmi’ſì hanno‘ .‘

Rame”: & praäiërvnion‘es‘

c-ñntra’. p‘eſickñ .~ Matrit'i‘,

415'551. in 85 Diſp'u’tatio‘ dè

'Vera e' legiiima` aloe-s‘ ele

&îone a 'Pompejopoh 1644.

id’ 8.; _ ~‘_’*' _ ` A

‘MARUS o‘MAR’O , Pò

r'ügino, il qqnle ,- al riſerír

dël 'Poeta' .ſi-Jia tea/imma

6;,- era Soldato e Medièó .v

La. lunga {padania che ‘avea

va, del nicsticr della. guerra',

dvdndogli apfireflara l'o'éca

ſione dx vedere allo ſpell?!
nje'didak le“ferixe ,~ fece d'i-i

egli”fleffa appreſe a. cdr’ar‘le’s

avvenne; ch’ (gli tèſè

q-uefl’ offidío’ l 51'174”,- figlio

di' Regolo,` che in una bat*

tagli': ‘reſtò ferito: ‘
. on.

.\ ..

" Hic'inter trepìdos' cure *Meffindaî'ageba'flg ’f

da' Saffo-‘o,- Medicé ch'eſeró

citò la ſua profcffione a'Ro.

ma nel ſedi'ceſimo‘ ſecolo ,

Abbiamo di lui degli ec.

cellenti Co'njmemarj ſopra

hop”: d’ Ippocsatc . {una

M- 4 lau:

Il
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lati : Magnus Hip‘pornm

Com , notazionióur explicarur,

five, operum HiPPocrati: in

terpretatio Latinì . Rom-e ,

1626. (’9', 1628. in ſol. Ve

neriír, 1652. in fel. *

Vi ſòno ancora Farmer;

.eco Manutan', dimm' è :

Antiparalogiſrnus ad ea ,

quae Excellentiſs. DD. Ae

tíus Cletus , 8t 10h. Menel

`phus ſcripſere contra anno

tationem D_. Proſperi Mat-t ~

tieni ad Marſilium Cagna

ium . In quo Hippocratis

authoritate recentiorum Me

dicorum abuſo: notai-iter

circa vena ſeäionem poliſ

fimum vin pleuritidis cura~

rione 8t:. Roma: , 162:. in

Grumo "Mannino di

Rieti , il quale t Galeni t

An ſanguisz` in arteriis na.

tura. contineatur , interpre

tatus est . Item de preco

gnitione lihrum ad Posthu

mom .. ,De ſubstitutis medi

einis. De purganrium medi

eamentorum facultate lib.

Quos put-gare ccnveniat:

quibus medicamentisöt quo

’tempore . De theriaca ad

Piſonem . De uſu theriacz

ad Pamphilianum. De anti—

dotis lib. 2. Commentaria

vin vu. lib. aphoriſmorum

Hippocratis . De hiſtoria

, hiloſophicat Dè melancho—

ia, ex Galeno ~, Ruffo, 8t

Policlonio , Caput nonum

i".

libri ſexti Aetii inter-;reta
tus est. ì

MASER-IAWAlI-IUS .

Medico , nativo' di .Siria , e

Giudco di Religione , Cele

bre circa l’anno della, ſalute

62;; , è il primo che abbia

tradotte le opere ‘de’Medicl

Grecr in Arabo . Da coflui

ſi pubblico una traduzione

ito/11‘450 delle panda-”e del

‘Sacerdote Aaron .

ì‘ MASlNI ( Niccolò )

Italiano , Nobile di Ceſena,

Iacui Famiglia ſu ſeconda

in uomini grandi per armi,

e per lettere ,~ ’l’ Avo e ’l

padre-del noſlro Mafihi ſu

reno due dottiffimi Medici.

Egli fece i ſuoi fludi in

Padova ſotto vari Maestri,

e divenne un’ì uomo molto

colto nelle' .umane lettere ,

un buon Filoſofo e Mate

matico , ed un’ottirrm Me

dico : il quale riti-ratoſi nella

ſua patria , cominciò ad

eſercitar la Medicina 'con

molto ſuo plauſo , e con

gra ’utile nogzſolo de’ſoí
conc tadini , vma anche de.

gli eſteri , che ſpeſſo fu‘ri

cercato ne’ Conſulti Medici

col Mercuriale col Cardano

e con altri Medici di ſom

mo grido del ſuo tempo ,

come narra Giano‘ Niçio

Eritreo Pinacotb. I. Nnndi

meno di queſt’uomo grande

ſi verificò quel detto, che tutti

hanno del pezzo troncoun

la*
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ramogpoiche Clemente VIIL

indotto dalla fama del ſuo

~ ſapere lo invitò gentiliffi

mamente a portarſi a Roma,

defiderando di confida: la

conſervazione della ſua ſa.

inte nelle ſue mani . Egli

ſu di una grazia sì ſingolare

preſe tempo a riſolvere . Si

conſigliò , come riſeriſce il

ſopracitato Scrittore…, con

una ſua ſanteſca , chiamata

Santa , a cui ciecamente in

tutto deferiva 5 la quale ſu

di ſentimento , che non par

riſſag, egche dove fatta ave- -

va la ſua gioventù, ivifatta

aveſſe‘ la ſua vecchiaia .

Quindi egli reſcriſſe al Pon

tefice ,

rima, e'poiſcuſandoſi, che

a ſua età era tale, che gl’

impediva di ricevere un

’tanto beneficio , abbiſognan~

dole quiete cd ozio più to

Ilo , che fatica e gloria ,

onde alcuni faceti uomini

diſſero , che preſſi) Maſini

era. di maggior peſo ed au

torità Santa che la Sántità

&C- Avevi;` in orrore le be

vande dvi acqua o di vino

raffredda-te Colla neve , che

in odio, ſcriſſe il ſeguente

Trattato : De gelidì ppm

Abi-{ſu libri 3. Ceſena.- 1587.

2'714.. Molte altre coſe ſcriſſe

con mollo di dottrina e di

eleganza , che ſono rzimafle

inedite con un gran numero

di medaglie antiche nella`

»MA
o -

ringraziandolq in ~

Biblioteáa de’ ſuoi eredi.

MASSA (Niccolò )Me

dico e Anatomico rinoma~

tiſſimo , era di Venezia , e

fioriva. circa il 1530. ed era

ant/ze un’ iti/igm- Filoſofo ,

del quale cori ne parla Apo

flola Zeno, nella Annotaz.

alla Biblio:. dell'E/oq, Imi.

del Fontan. t. z. clafl. 7.

cap. i.,, Egli pervenne all’

,, ortanteſimo quinto anno]

,, dell’ età ſua'; ma negli

,, ultimi anni perdette aſ

,, ſarto la villa : diſgrazia,

che -tollerata da l-ui con

,, fortezza , e virtîr- criſìia.

na ,. porſe argomento .a

”Luigi ,Li-fini' , fida Udine,

,, din ſcrivere quel dmer

,, Dialogo , intitolato-della

,, Cecitì , ſtampato int/e—

” nezía appreſſo Giorgio Gr”

*valli in ’ana-ua nel 1-589.

,, che ſu quello, _appunto

,, della. morte’ del Mafia ,

,, ſeguita il di :xxvhflo

›,, :xv-rr. di Agoſlo in` ſi”

,, patria , dove ebbe kpol

,, tura nel ”inſito Pa

,, dri Predicatori in S. Do

,, menico di Caſleilo , con

itafio poſiogli daMaria

a .o

e

à; &falco-.i ſua figliuola ,

,, e vi ſi vede il ſuo buflo

z., in marmo z’ di mono di,

,, ‘Aleſſandro DTM-aria “.

Abbiamo (ii-…iui : De ſn'

bre [iilemiali , peru/:ii: ,

mar ilſis, 'variolíx Éí'apoflkx

”gníóur :peflilenxia/iéu: ,i u

”rum
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comm omnium eur-Miane, nic'

non de' moda ~ qua corpo”: a‘

Pefle prefer-ya” debeam . Ve

netiir ,~ 1540‘` m’: 4. [bid.

41556,. in 4. Epiflalamm me

dieinaliu‘m comm‘ prima: (’9"

am” 1614391542. 1550. ,

1558.1): 4. Examen .de- ven-e'

ſeóìione ,' (9' flm‘gmmr 'mf
i fione in fi'ótíéus‘ ,- eaç' humor.

mm utre‘dine’ om: ,- acrn‘

alii: prete" -nflm‘rm‘waffeffi

bi”- .~ Mid. 1560: (9' 1568.v

in 4. Lilia-r intraduäor-ius'

-AnatomÌ-ä.- Ibi-d.- i536; 1539;,

1559. i714'. De‘ morbo gal-‘

'lico liber 8m. [hiding-;6.

45632 in 4. 'De balneis Cal

deeianis’ ,-*ex epistolar.~ “life

Epiflola- xx'v r'. Èxtat pag.

god: ‘op-e"risì- ‘Veneti de' .Bal

mis-4. Vita Avìce‘nna’a’- {Farr

nerî Funari cum Canone-edite'

per Job. Coſìamtns.v ’Venetiisy

c ‘~Rrolanö_ed ale-uni‘ altri ,r

"eheh ſua autorità^ ha get

tati-nelldízfléſo errore; gli,

attribuiſcono la‘ ſcoperrañde’

muſe-oli piramidali wMa que

ſia opinione’ è‘ ſenz'a- ſondaq

ínenco ,› poiche muſcolo-,1

ene ſi riguarda'v come ilz,.pi->

ramidale‘de’l Maſſa ,- non è'

dire ’ñl muſcolo cremaster‘e ,i

mcui val meglio laſciargli

queſto nome; ì 7

"Ci ha laſciata una diſeri…

zione eſarriffima di queſto

ferro dello ‘ſcroro; di cui—

Ìlfltni Anar‘umici“…incidentiv

?bu/i minori!? .'

ſanno’ onore . Egli hi

negata l’ eſiſtenza d* quella

membrana , che Mandino

chiama velwmenm‘m 0 `padi
ciria,- eìv che nor chiamiamo

bjmen’ ,e ’ Egli deſcriſfei ‘cas

mlt-delle’ caru'nc‘ole' de' reái,

attraverſo-delle quali~ le orid

ne ſono‘ feîltra't'e‘j e che da

noi -ſon‘e fiati chiamati tu

Egli ha di.

mostraro ,ñ che‘ la ñſostanza

della; lingua. :m rfi'uſcoloſa,

el che queſla parte' era’ con

petra da' un doppio invoglio.

Dice',~ ` gh' E muſcoloſo'ilëolloî

della ’matrice .` Egli‘ _ tratta

la' membrana carnoſa`~ della*

'fronte‘ da vero muſcolov ,- e'

ſost'Îcne che le‘ piccole oſſa*

dell’ udito f che' percotono il’

timpano dell’orecchio‘ era
no ſcoperte' a rem‘po‘ìüi A.:

ch‘illino; 7 _ _ ,` , f

`MASSARIA ( Aleſſandro"

Profeſſor ~di Medicina nella

UniVerſirà‘ 'di Padova' , era‘

di- Vicenza ſecondo alcuni

Autori ;` ma- Vander Lindco

il fa‘ nativo di‘ Pad’ova‘ ,~ :“1

-c‘be è' un’ errore. i’in fludid‘

in: Vicenza‘ le lingue Greca

e‘ Latina‘` [òttaja'copo Griſaa'_

io,- l‘e‘ quali' ,- dopo di” eſſer/3"

Porri-to‘ in Pur-{Wa ,- ſeguirò

a' echi-’varie' ſimo i'l *Da-,rare

Lui-”0" Rumania-0’; pubblic”

Proflflbre' ‘di Lettere‘ ‘um’a’ne;

In Padova fm ‘i, ſim' ſimil“
dì Fifan ve di Medicina;

e- m 'Im‘ ‘Meliári‘cb‘

c be
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*bbc , ‘ſumma Odd!“ Senſore'

nella Teorica , “Trac-‘anziano

‘nella pratica medica‘, e nel/á

Cìmrgia e nell’ Anatomia

Fallopiq . Ricevute le, Î’flſe’

gna di Dottore», [ì ritirò i”

-Virmza , a'ue ſpiegò ;Mbk/ia

“amc-nf? le Men-are di Ari

fiotile e la Nota'mia . Chià

Înara in Venèzía e/Z-rcixd la“

Medíói'nq con iñdíríóile feli

'citzì, `wrfáinabi1ipanmoltd

magnificenza, -uèrſa i pia-uan’

con molta‘ [merz/ira , 'e “fi

incanta , ‘due fr? ogm' Vene’r

dì diſpenſa-und còfioro 'N7170

Pani, e Magni Vènerdì San”

e‘ in ’ciaſcuna Vigilia ‘di Na

kale ſole-va dm a 'dadìàì
~poveri un [duro pr'arièbſi‘, ?il

cenziandoli p’oi coh dar [rifà

quà/abc ‘donata ;Egli fi’ ‘ac

qmflb molta'i rip'ura‘zio'rîe per_

lo` ſuo ſapfle circa l’anfìb

1'587. In ſfléfl'xínna npffimflo

ſucc-dè al Mercuri-'tie , "’Îfle’

aveva ‘ai-imc 51la licenza di

Portals ‘in ‘Bolb'nh , ÎnelÌ’a

prima Cattedra’ ordinati-a @i

Medicina prati-‘à‘ . &ue-uh

freſa '*, al vifèìh del Toni*

Maſini 5 ‘in Pa‘do-ua una‘jfiaſi

ziojîi‘ caſa ‘,fl la q'mhfa-Ùh

aperta] ”mi-'gli` amiFi ,` ì)

“fl .'ſórufiièvi'; Per”) daí‘ì R’rí‘

rabo’no '111?” 'toriaparaìo *a ‘Ciſi

mmc ‘47— più liberal: di' Tutti

gif" 'Atmíeſì `. Ebbehdlc'u‘ñë

York - Imre-"ſe 'Medio/2‘!" có‘ñ

*Orazio Aug‘im'o e‘ can’EìèoTé
Säfl‘amſi‘u"'. ìMórìî :Seth MW

W

“Città di Padova nel

`in mi ‘dem-epica di morte

1598.

imprav’iſa la non: da’ 18.

Ottobre, e' ſu ſèppellito ”ql

ld Chieſa di S. AntoniofLa

_flràvagmte veneraîione che

Maſſaría aveva_ per_ lat-mr.

mpríz di Galeflo , è nota.

bìlç : amava megîio , eäli

dic’eva , errar con‘ que ‘o

'àmièó .z ,che aver_ ragione

colli moderni . Abbjamo ie

‘ópçre 'ſeguenti di 'ſua mano:

'Opera medica ,, qqibu: me

`tlyodm in* mi’íoícagnpſcendi

É' rimandi' term} :affari:

[umani morbo!, ad nat/1mm

genuiñamque H/'ppoc’rittix (’9’

Galati mentem’ “uèrè o‘ptímró

‘qué inflituixur . L”gdum'_,

1624:1654; 1669. "1671. m

"be ,Commentary De Pefie ,

‘ſeparatim' Venetiíír, [57g. {n

4.”De fui/YM@ de mm”.

Tranìîlmti , 1,6'0'6. Conſilium

"Pr‘ò ſe ro Parah/;all'3 LLin

reſpîanſorüm , (’F conſultatio—

Wäm 'mcdîcin’diium ,i ſeflira

tim. Vence-ii( , rſólg. 1‘618,
16“21. in f‘bló‘ì Diſchivn”

Uri-e‘? umì‘de fiapij mmm'.

di ſuhguirmrì, alzerdde pur

‘gatíarì‘e in Principio m‘owóo'

’Îfl‘m , 'V’ſepmm‘im .VV-mn#- ;

1‘698. ih‘ 4. Lugzluni, 1622'.

ſn‘ 4." ìsenffe ancdra ‘:‘ D!

ubüjîí meditdm‘eàM-ùm ‘vaffá*

’ì‘a‘nìinm; ‘ö’ :Boriarr'v'n fi*

Zfíblîl_ 'peflr‘lezítibìflr *Mutui

fia". Patavíi , ì5’91. in 4}

WÃMMEdmm

‘UF
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m:

mfiumium diſputati” ſu‘th

da apalogetica ad tibi-um

Heron/i: Saxoni-t a': pbwnig

mi:. [/ſcemi-e , 159g. ,in 4..

Pvc/affianc: de morói: mu.

liemm, cancaptu: (9' Parla:.

Li ſi”, Ióoo. in 8.

ASSARIO` (Franceſco)

,di Venezia , Filoſofo e Me.

dico rinomariffimo circa l'

anno-1540. Cacciò allalucc

Annorazioni molto dorte ſul

nono libro della Storia na

turale di Plinio , in cui

parla pertinenti-:meme della

natura degli animali aqua..

tici. Quclì’opcraë titolata:

In nanum Plinìi dr naturali

bifloria cafligarianer (’9‘ an

notazione: Or. Baſile-e , 1537.

in 4.. Pari/ſir, 1542. in 4,

Vander Linden parla an.

cora di un‘Damenico Maſa.

rio di Vicenza , il .quale

ſcriſſe :

menſun’s, medicina/ibm- libri

n” . Papi-r , 15_16. i? fb!.

Tiguri , 1584. m 8. ‘cam

ii:. ~ l -

Lo fieſſo Aurora cita, m.
che Girolamo Maflſſarìi,tivo di Vicenza_ come il`

precede-nre . Caflm Erfl~D0t~

to” di Médicina , e www:

ml ſedice/ímo ſera/a , fi al.

[ont-md dalla ſua Parri-:far

cercare un paeſe di libertà ,

dove amſſe potuta abbracci”

liberamente e ſenza -yemn

timore la Religion Piîeflay.

f: ,- qui/id: Paſi". m’ ”im-7

W... (A…

De pó"míerióu! ö*

n‘ , ,indi in Argentinav , i”

cui ſi diceç the awſſc inſe—

gnato , e morì nel 1564

0/:refflun’ flpem di corra-”eſſa

ſono il nome di Girolamo

Mario Vicentino , il cui ri-l

to/o era , Euſebius capiivus

Bic. diede al pubblico-t Hip

pacmtig dc natura bomini:

liber, Latinè ‘verſus é‘ P4

mphmſi exp/iazzth . Argentaf

mn', 1564.. in 8'. `

vMATlSlO zz( Cornelio

Arrigo dal Mangeti , Bi

bl. Script. Medie. , *vien :bia

mato Corrado Arrigo , di

Bruges", ‘Medico eſpertiffimo,

che viveva. circa il 1536.

Pos’ egli in Latino i ſei

_libri‘ de `nutbodo medmdi di

Giovanni Attuario figlio di

Zacçharia . ,

"È MATTENBURGIO

( Giovanni nacque in

Munden , Cinà di VVestſalia

net 1550.' da Criflaforo

Mattenbnrgio , Conſole di

detta Città i. Nel 1576. cb

be l"bincarim _ di Correttore

della Scuola di Caſſel. Nel

157,. ſi dortorò di Medici

na in Valenza; del Delfina

to .~,Eſercit`~ò la › Medicina.

a Gora. nella Turingia` , e

nel [594. ſu aſcricroflal’ Se

'nareçñ, e ſu dichiarato Iſpet

tore del Ginnaſio‘ Ducale .

Morì a Gora. nel x631…“

in età di 81. anno . Sua.

opera è : T'flBCÌ-Î ex igm-r, G*

Perqaam _ut-ik.: ,ì dc ſijdrope ,

:juſ
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cìuſque ſpeciebur omnibus ,

turn de earumdem curatíone in~

”gra @‘pwſoflu . Lemga‘ui-e,

1583. in 8,

MATTlOLI ( Pietran

‘drea ) era di Siena , Città

d’ italia nella Toſcana , in

'cui nacque nel 1500. da

Franceſco , e ‘da Locrezia

‘Boninſegni . I ſuoi primi

anni li ſece in Venezia oſ

fieme col padre, che *vi eſer

cimve la Medicina , e de

flinato ave-tu` il figlio alla

‘ Giuriſprudenza; ma e li in

clrnd più alla proſe ron del

padre ,- quindi fludtd Medi

cina in Pad-01m ; tra queflo

tempo morì il padre' , e la

madre vidua nego di man

dargli il ſuflîdio per lo ſuo

mantenimento , onde all" in

frena riceve in Padova la

beretta di Dottore di quella

Scienza, eſt‘ ritirò in Siena,

,dove eſci-ciro con molta ſell’

cinì ln Medicina, che avenñ

M A 18!

zio/t' aequìflati ſufficienti c0.

modi , ”riſſe ptù agli fludi

cbe alla pratica , mennndo

una 'vita ſolitaria , nella

gun/e compoſe varie opere ,

che gli partorirona una gran

fama . Qualche tempo ap

preſſo ſu chiamato alla Corte

dell’ lmperado‘re per Ferdi

nando Arciduca d' Auſtria,

che ’l ſervi per diec’anni_

in qualità di primo* Medi

co; di là venne in Trento;

in cui gli mar) la moglie

Girolamo , di nazion Tofcm i

no e di'nobil legnaggio, cl”

fotto mire l’0 ave-ua di due

figli. Paſto a ſeconde nozze

con una Trentina, chiamata

Cherubini: , dalla quale n’

ebbe un figlio ed alcune fi
glie femmine,- ve dopo i'vi in

Trento morì egli di pelle

nel 1577. e fu fotte-ento nel

la Chieſa maggiore con quefle

Epimffio : ‘

Sam quidem abſumît tempus, ‘ſed tempore “‘unäuam

Interitura tua efl gloria Matthiole,

Aveva una cognizione per

fettiffima delle~ Lingue Gre

ca e Latino, il che gli die

de una meraviglioſa faciltà

per la comboſizione delle

`ſue bell’ opere. Pubblico de'

Commentati ſopra Dioſcori

ie , che ſon comparſi ſotto

il titolo: Opera omnia, [200

:ſi , Cammentarii in ſex li

bra: Pedocii Dioſcoridir A

nnzarèei ale materia medica

Ò‘c. Venetiir , 1554. i” fb!.

Ibid. 1583. 1565. in ſol.

Francofurti , 1598. i” fol

Gaſpare Bartolino , mdo

w
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*voglia dire Gaſjmra Baubz'ñ

no, aggiunſe delle note cu

rioſiſſime e importantiſſime

_a queſt’ultima edizione , ſe

condo [eguale ſì‘ne fece ma’

altra a Baſilea_ nel 1674i

in . ’ .7

l In lingua Italia” ”e ſete

i» Venezia Felice Valgriſi

un‘edizione, pel 1568. cun’,

altrafdemr g. ſecondo il

Tomorrow' , rrrig'ljorç_è que

fla vie” giudicata ‘da Apo

ſiolo Zeno 'quella , ſorga. in

Venezia_ da Burro/ame” degli

Alberti ml 1604. 2. t, in_

fa!. col figuenteütltold: Dei

diſcorſi ‘di Mis-"Pietro An

drea Mattioli Caneſe ,AMe.

dico. Ceſareo , e del'Serc

niſſimo Principe Ferdinandq

Arciduca d’ Auſlria , nelli_

ſei libri zdi l’edaçio -'Dioſco_,

- ride Anearbeo della mare-"

ria medicinale &c. .A'qucfla
tradgzíbne del Marrio‘li An-v

tonio Paſini fece alcune 2m

notazioni ed emandazioni .

(be le flampb in Bergamo in

4. rie/'1593. e 1609. ;ci-di
guefle cori’ ne parla i! cv'tamv

Zeno: Le annotazioni, ele

cmendazioni del Paſini 'non

ſono ſopra tutti i. vr. libri

di Díofiorlde ,_ volgarrzzati

dal Mattioli, ma ſopra iv.

ſolameme. Egli non ſi fido.

di divulgarle ſenza averle)

primaaſſoggettate all’eſame

di Mglc/zior Gail/andò” ‘à

famoſo Medico., ze SempLi-.í

oh'

:iſla- n‘ello studio di Padova,

il quale lo conſigliò a rio*

durlef alla lingua latina

nella quale il Paſini le arre

va di primo tr-arto diſteſe ,

Anna:. alla‘ Bibl. d' Eloq.

Ita!. del Fontan. Quaſi' ope

ra del Màttioli [cpr-LD”

ſcoride" ſu ſcritta prima in_

[talianu (Poi in'Luxino , e

ſcrive/l cl” l’Imperdclore,D‘uca di Bovini: , l‘Elenor

di Saſſonia ed altri Principi

gonçribùirano alla ſpeſa dell’

impreflíanc detta ?em .

.Augerio Bui-be: , Amflſcio

do” dell’ Imperaa'ore a Ca*

flantimpoli, voltre di avergli

mandate diverſe piante igno—

xe in Europa` , al ritorno gli

porto_ due eſemplari di Dio

fiorlde, che avuti aveva da

urp Dragomono :Je/*Gran Sig'

gno”. Amato Luſimno. e

Melcbíor Guillandtoa , come

narra il Tejſm'ñ, fecero tutto

il loro ;ſorzq per'ſgredimq

qui-fl" opera da tbe’ uſcì in."

pubblico ,- ma riuſcirono :Y

male nel loro diſc "no ., -cbe'

’l famoſo _Valgriſjflicurd ,

che dopo ſana la prima edi

zione di qurflo libro , egli ne

agrario ven-lun' `piîc di ”cn

tamila eſemplari, e gli em

ncbieflo do_ tune lepaui con:

ſanta preghiera, come' ſoſia”)

per pubblicarlo …Il Fcbvicio

n`ella~ Bibi. Grec. porta tres

altre 'edizioni ſanedi-qmfl’

opera 1,” Ver-com,…ciaò., nei

1548.
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”48. 1550. in 4. g 1555.

fin ſol. ' ` ›

ì ,Altre ppere abbiamo an

cora di lui Dia/ogm' de

prme gallicoÎ' Apologia adñ

perſa: ' Andata”: Lu/ìtánum ,

eum_ ,cenſura in el'uſdem nar

mtſioner. ‘Venetiir ,' 1558. in

8. Epifiolnrum medicina/[um _

libri quque. Praga, ;581.

in fb]. Lugdrçni , 1564. _in

_8. -De [imp/ici” medica

'memamm facultazióu: ſcemi

dum [oca: C9‘ generp e Vene

_tiix , 1569. -in 8.. L‘ugduni

157!. in 16. Diſputatio ad*

verſa: zo. problem-ita Me[.

:cbiarir Gui‘lnndini . , ‘Vene

tiis», 1.563. in 4. Con/illa

medica. Epiflolz ad Gabrie

lem, Fallopiurn ',de _bulbo

-çaſìaneo, .oloconitide , .roa

_mira, traſo , moly , doronir

co, ,grano zelin ,' zedoaria,

zurumbeta , carpeſio . Pragz,

1558. in 8. De planris epi

tome utiliſſima , novis plan}

8t ad vinum _expreſſis iconifl

bus, deſcripriopibus‘, longë

8c pluribus & accuratioribus,

nunc primum diligenter au'

’,flat 8c locupletataajoh. Ca

merario . Acceflìr liber ſm.

gularis de itinere ab ſurbe

Verona ad Baldum montem,

lantarum ad rem medicam

acienrium , ſeraciſſmmm ,

Authore Franc. Calceolario. '

Francoſurri , 1686. in 4. y

MATTlOLI o MAT

-ÎI‘EOLO de Mulliulís, Me

.Mñ‘Aì ‘ .I9

dico nativo di Perugia ,

Città d’ ltalia. nello Staro

della Chieſa, ilqualeſcriſſe

_de’ ſecrori della memoria r

A” memorativa , ſeu depre

vcapri; fl’rtrficifllibur , (9' reñ ,

gulit medicina/ibm ad au

'gendam memoriam , traéîarm‘.

,E di più : Regime” corra

eſìem. Veneriis, 1535. in

Egli inſegnò a; Padova , ‘

dovemorì nel 1480. , e ſe

condo Mengeti nel 1489, Si

pubblicò nel ſediceſimo ſe

polo ſotto il nome di Mar

rioli , un libro in verſi

,ſlampato a Lione preſſo‘

_Oliviero Arnoplet con queſto

titolo; Il Big-mo _Martial-r',

che ci moflrti ſenza cambiare

_i buche le *virtù , che {ven

gono dal maritarſi, e a tutti

‘fa conſiderare; egli dice che

‘l’uomo non è [ſeggio , ſe fl

_torna a tim-write” 'quando

preſa è flato al paſſeggia .

_Queſfl opera ſece'zdel miolro

ro'more ,- vi _ſi ſece- una riſ

posta , ch* era titolata . Il

*roveſcio di Mattioli . Ella

principiava .così .* Dal/e ſem

mine fiamìntti venuti, "tanto

graffi che minuti; perche co

lui che biaſmarle bra-m ,

deve eſſer tenuto per un in_

fame. ’

"’ MAUBEC( )Dot~

tor di Medicina e Aſſeſſore

della Facoltà Medica di

Mompellieri , ſcriſſe in F;an

cc e
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ce'ſc queſlo egregio opuſcolo:

Trattato della' difi-írteria .

Par/'gr’, r7i8. in iz. ` ,

MAUGANT Generhliac,

celebre Medico ingleſe ,

Matematico del Re Vorti

gerne,`viveva circa il 470.

Si dice. che ſcriſſeun libro

della Magia naturale, ede’

riſchiaramenti ed eſpoſizioni

ſopra Apuleo‘.

* MAUPERTUIS( Pier

Luigi Moreau. de ) nacque

in San"Malò a 28. Sët‘flem

bre del 1628. Fatti i primi

iludj nella ſua patria di

lettere umane, ſn nel 1714..

portato *dal padre a PArigij.

m cui per due anninel Col.

legio della Marche ſi applicò

alla Filoſofia , e preſſo il

Guiſnëe lludiò‘ i principi

della. *Geometri-1,‘ e ſi‘ ripa

tr'iò; ma poco dopo richia

mato dal padre in Parigi,

entrò nella fine del 1718.

nella Compagnia de’ Muſ

chettier'i Bigi , e nel r7zo.

ebbe una Compagnia di ca

valleria nel Regimento de

la Rocheguion, Nel mentre

però flava applica-to all’arte

della guerra, ſi ſentiva pre

ſo da un ſorte amore per

le Matematiche, che molto

crebbe per l’amicizia , che

ſtrinſe con i Signori Varia-r

gno-“r, Sanrin ,‘ ‘Terraſſon ,

Frcrel, "e Nicole, da quell’

ultimo appreſe la Geomex

ma . Nell’ età di :panni

.rinunciando col permeſſo del `

'Re la Compagnia., ſi diede`

intieramente a'llo studio delle

Scienze. Fu ammeſſo nei

172;. nell’ Accademia delle

Scienze-di Parigi . In'trapreſe

un viaggio letterario ,

porto prima in Inghilterra, '

ove ſi fermò per qualche`

tempo a Londra , ed Ebbe

de'vari abboccamenti con

uei Scienziati , c0’ quali

rinſe amicizia ..Indi fi

portò infBafilea, dove ſi at

taccò a Giovanni Bernou‘lli,

che profitto molto ‘de’ lumi

e delle cognizioni di quello

gran Matematico‘. Rñorna

,toa 'Pari-gi , diede chiari

argomenti nell’ Aòeademia

delle Scienze del profitto

de’ ſuoi _viaggi colle ſe dette

memorie, che vi leſſe. Per'

le-conteſe inforte circa la

_figura della terra ſu deter.

minato da Luigi XV. nel

17gg., che ſi fortnaſſero due

Compa nio di Accademicil

delle quali un’andaſh verſo

l'equatore , e l’altra verſo

il polo a miſurare il grado

del meridiano g onde verſo

il Perù andarono i Signori

Bougu‘er , de la Condamine

:Goditi : e verſo la Lap.

nia i Signori `Clairaut ,

e Camus ,ì‘ le Monnier, l'

Abate Outliier , e Celſio ,

capo di queſta ſeconda Com

pagnia ſu' il Manpertuis , e_

delle - -ſue afferma-ioni ivi

ſette
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fatte nel 1736. e 1737. il

confermo , che la figura

della terra era quella datale

dal Newton , cioè ch’ella

fia una Sſeroide ſchiacciata

a' poli , e verſo l’equatore

allungata , contra ciò che

quegli Oſſervatori ſorto Lui

gi XIV. deciſero , che la

figura della terra era una

aſeroide allungata verſo i

poli . Queste oſſervazioni e

' eſattezza colla quale ſuñ

ron fatte, partorirongliuna

grande ſtima per tutta l’

Europa Letteraria, che co

munemente era nominato il

Capo degli Argonauti del

Nord . Fu nel 174;. eletto

per uno de’ quaranta dell’

Accademia Franceſe. Altre

Accademie ancorail vollero

per loro membro , come la

Real Società di Londra ,

quella di Nanci , le Acca

demie delle Screnze di Sve

zia, e quelle d’italia. Fe

derico Il. Re di Pruſſia

avendo voluto rinnovare l’

Accademia delle Scienze dal

ſuo `Anteccſſore eretta in

Berlino per opera del Leib

nizio, volle preſſo di ſe il

Maupertuis, che’l creò Pre

ſidente della medeſima, con

approvare il nuovo regola

mento , che fleſe egli per

ordine di detto Principe .

Quest' Accademia ſi aprì per

_ la prima volta a’ a4. Gen

naio del 1747. , in cui dal

Tom-lr.

Prefidente la naſcita ſi ce*

lebrd di queſto gran Prin

cipe , lodandone le vini

militari , e l’ amor per le

Scienze . ln oltre queflo gran

Re per maggiormente in

trattenerlo ne’ ſuoi domini,

fece sì, che per mano della

Regina prendeſſe per iſpoſa

Eleonora di Borch , Dama

di nobil legnaggio, e ’l de.

corò dell’ Ordine de’Cava

lieri del Merito . Fin dal

r752. cominciò la ſua ſaluta

a gravemente declinare pel

uno ſputo di ſangue , che

in ogn’ inverno ſe gli‘ rin

novava, per cui ſu più volt*

nell' obbligo di andare a

reſpirare l’ aere ſuo nativo

di San Malb ; fra gli altri

in un ſuo ritorno che dalla

Francia faceva in Berlino,

ſu ſorpreſo dal ſolito mala

in Baſilea , di cui vi mcr!

a’ 17. Luglio del 1759. in

età di circa 61. anni. Egli

quanrunque dimorava tra

Proteſtanti , e reſſo il loro

Protettore, ſu empre attac

cato eeprofeſsò la Religion

Cattolica Romana . Ebbe

de’ vari contraddittori, e fra

gli altri uno , il quale in

vece di criticar la dottrina,

attaccd fieramente la perſo.

na del Maupertuis ,* ma i!

Re di Pruflìa il vendicò ,

con ordinare queſto gran

Principe, che un tal libello

foſſe per man di Bojano…:

cia
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ciato, comeſr .eſegui a 24,.

Decembre del 1752. nelle

pubbliche piazze di Berli
no, i

Tutte le ſue opere furono

flampate a Lione in quattro

torni in 8. nel 1756., in

cui vi mancano alcune me—

‘ marie , che ſ1 trovano in

quelle dell' Accademia delle

Scienze di Parigi 5 ‘quelle

che appartengono _al nostro

iſlituto ſono alcune Lettere,

’che _ſi ritrovano nel a. tom.

cioè, la 14- delln generazio

ne degli animali ,- la t`5.

pie/14 Medicina ;, la r6.

della malattia 5 la x9

1’ arte di Prolongar la *vi

84 5 la zo. della pietra filo

,ſofica Og. Quelle lettere ,

ehe ſono al numero di ven

titre furono in 8. flampate

.a Dreſda nel ;769. añVçn=~

pia tradotte in Italiano.

_MAURICEAU ( Fran‘

:eſco ) Ceruſico, nativo di

Parigi i, e famoſo Ricogli.

v;ore di patti , il quale fio

,tiva verſo la fine del die

,eeſſetteſirno ſecolo . ptcupb

con onore le prime cariche

della Gompagnia di San

Coſmo , di cui fu Preposto,

e morì a’ r7- Ottobre 1799…

Abbiamo di lui un’ opera

in Francefi flímatiflìma che

have avuto molto ſeguito,

ia quale ha. per titolo;

Trattato _delle malattie delle

dmn.: gravida 7 .e gurllr ,rbt

_"

- M A ,
ſeine di freſco portante . 0/:

'emozioni o ra_ lo gravidan
jzn e rl èſrtîs delle donne.,

Priì, r 3 . c1740. m
.puíima Edizione‘. 'Queſt’

opere ſana ſiate _tradotte an

che in Italiano , e ſiempre”

*ilaria volte in Venezia .' L'

Autore 4 beneficio de’flranieri

tradufle :gli metltfim ,ll

Trattato_ dellemalattie delle

donne gravida., e _di quelle

di freſco partorire , in Larino,

il quale _è _ſiero ſimilmente

.tx-.:dotto in .Ins/e t, i?! Fiemme

‘go c in Teìe ca.

‘i' MAUR CORDATQ

Aleſſandro ) Greco n ori.

imdo di çhio, andà, i.,

_Roma nel Collegio de’ Gre- `

ci; doppo paſs?) in Padova,

e ſi applied allo fludio del

la Medicina, ivi did ſaggio

di eloquente ed_ improvñiſo

dicitore , Fu per pubblico

decreto efiliato da Padova i

come . fomentatore di ſedi.

zioni . Si porto 343010513,

_in cui preſe i gradi di Dot

tore di Medicina, e poco

doppo did ,ivi alla ‘lucç

,Pneumflicum’ inflrumentum

neumaticum , ji-pe de ”ſu

pulmanum C9,‘ reſpirazione e25

nnguini; circolazione , e i"

intitulò al Gran Duca di

Toſcana , .Quello libro in

appreſſo con ogni sforzo

tentò di ſopprimerlo , ma

ſu riſlampato in Olanda_ed

.in Germania z con .effettua

,9 .
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to da Bartolino e da. altri.

Venne in Coſtantinopoli ,

ed ivi eſercrtò la. Medicina,

e nello steſſo tempo atteſe

ad imparare le lingue stra}

niere; Fu Medico del Gran

Signore, e paſsò di poi doppo
la, vmorte del l’anagmtt a.

primo Interprete dell’ lm~

perio Qttomano-. Nel 167;.

ebbe ordine dal Gran'Si

gnore di tradurre_ in lingua

Turca i dodici' volumi dell’

Atlande Olandeſe; che ven

ne. a. fine di queſta grand’

Opera coll' aiurq_ di un Ge

ſuita Franceſe , ch? egli a

guesto effetto fatto aveva

venire da Scio . Doppo la.

morte di Cara Mustaſà ,
Gran Viſire; nel n.583. ,ſſ

çorue accaddero delle grandi

mutazioni alla Corte , egli

fu posto strettamente in pri

gione; dopo vari travagli

e per lungo tempo ſofferti,
ebbe a çomprar la ſua li-ſi

bertà a costo di tutto il` ſuo;

-avere ,` ch’ era moltiſſimo .

_Eſſendo nel 1687. montato‘

ſul Trono Olttomano Soli

mano Ill. , Maurocordato

_rieptrd non. ſolo in poſſeſſo‘

di tutti i ſuoi impieghi,

ma l’anno appreſſo ebbe l’

onore di eſſere uno degli

Ambaſciaijori , che Solimano

ſpedì alla Corte di Vienna,

per darle parte della ſua

elevazione all’- Imperio , e

Per ſare alcune propoſizioni

di pace . Doppo crd il tuo

credito crebbe in tal modo

alla Corte di Costantinopoli,

che non vi era_ affare d*

importanza , che non paſſaſſe

per le ſue mani, Nel rogo,

contribuì molto in_ qualità

di Plenipotenziario alla pace

di Carlowitz ,* il Gran Si

gnore per ciò l’ onor?) col

titolo di Eccellenza in tutto

il tempo della ſua vita, e

gli confermo gli stipendj ,

che godeya nel tempo del

Congreſſo , e dichiarò ſuo

figlio `interprete ordinario

della Porta .’ L’ Imperador

Leopoldo gli fece un regalo

di 25000, docati con un corpo

della Storia Bizantina , che .

levò… dall’Impet-ial Bibiigtee

ça_ di Vienna , che con
grand’ istanza era Rata. dal ì

Maurocordato tichiesta . Mp

rì nel 1710. , o , i7”. in

Costantinopoli , proſeſſandq

ſempre la Religion Greca .

che mai abbandono . Oltre

dell’ opra detta di ſopra, e

di altre `non pertinenti-al

nostro istituto , v’ha di co

ſhti una lettera_ al Wedelio,

che ſi ritrova tra` le opere

di detto Medico.

" "i’ MAURODlNOIA( Do.

menico ) Bareſe , il quale,

oltre di eſſere un buon Fi.

loſoſo ed un’ottimo Medico,

fu, molto Verſate nell’ ame.

`na letteraturae ſpecialmente

della cognizione delle lingua;

.N. a Grer
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Greca e Latina; di cui ab-`

biamo nella Raccolta Calo

geriana di opuſcoli ſcienti

fici e filologici tom. ro.

pag. 275. Eprflola , in qua

”mmm quaddum a'e ſpirituum

animalium circulatione , de
vgue Anime cogitanti: ſede

jjlflema Felici: Roſen' ad

trutinam revocatur': C9' tom.

:2. pag. 289. Epiflola , in

’ua ulteriori indagine mmm”

quoddflm de ſpirituum ani

malium circulatiane , ('9‘ de

Anime cogitariti: ſede jjrfle

ma expenditur.

MAYERNE ( Teodoro

Turcorro Signor de ) Baron

d’ Aubonne , era di Ginevra,

dove nacque nel 1572. ,

Minutoli preſa il Buy/e ,

Diëì. crit. , ſcrive ,. cb’egli

”acque a Ginevra il 28, di

Settembre 157;. , ed' ebbeper

.Patrina Teodoro Bezfl ,* flu

drì nel/rt ſu” Petri” Ie Let

tere umane, e di [cfu man

dato ad Heidelberga , dove

dimm?) alcuni anni; eſſendoſì

di poi determinato alloſſudio

della Medicina , nel 1592.

ſi fece aſcrivere alla Facol

'tà di Mompellieri ; e dopo

nn’ applicazione `di cin ue

anni ch’cgli diede allo u

dio della Medicina , ne ri

porto gli onori con un plauſo’

generale , cioè, rice-uè il

'Brallo di Baccelliere di Me

dicina nel 1596. , e a zo.

'di Febbraio del 1597. il

MA

grado di Dottore nella flefl'fl

Facoltà.'Subito dopo la ſua

promozione laſciò Mompeî.

lieri e venne a ’Parigi, do.

ve -ſì acquiflò una gran ri—

parazione, che nel róoo‘.

ſu ſcelto per Medico di

Arrigo Duca di Ronan, in*

viato dal Re Arrigo IV.

Ambaſciadore alla Dieta/di

Allemagna . Mayerne adem

pl sì bene alla commiſſione,

che ſe gli era data, che al

ſuo ritorno a Parigi ſu posto

nel rango de' Medici ordi

nari del Rc,- luogo che oc

cupo ſino al rórr. , nel

qual’ anno ſu chiamato in

Inghilterra per lo impiego‘

di primo Medico del Re

Jacopo l. Dopo la morte di

queſio Principe continuò nel-—

la_ medeſima piazza ſorto

Carlo l. ſuo figlio , e morì

a Chesley nel 1655. in età

di 82. anni. Mayerne ave

va avute delle gran diffe

renze colla Facoltà Medica

di Parigi per gli rimedi

chimici, de' quali egli vam-`

rava il meritoe l’uſocontro

ai ſentimenti de’Medici di

queſla Città . In gmfli tempi

[a chimica e i rimedi ehi

mici erano molto ſcreditati

ed odia/i preſſa i Medici

Parigini ,- quindi è_ , che ſi

ſcagliarano furiaflmente cam

ira il Mayen” e .’l _Qgerth

tano , o :ſorzaronſi di farli

puff-re per nemici giurati

` ' s adr/lt'
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lella; Medicina, come appa

re da om' opera ,_ c/Je uſcì

contra quefii due Medici nel

160;. , la quale dal Majeſ

fue con un’ Apolagia ſu ri

fiutata . .Queſi’apologia dal

Bari” , tom. t. lettr. 8. ,

[i ſtri-ur, che non ſu lavoro

del Mayemc , ma di due

Medicifrancefi ſuoi amici;

nondimeno una (al: apalogia

ſu confinata dal Rio/ano il

'vecchio, L’ affare nonmo gu),- paiobe dal/o Facol

:à Medica Parigina ſi pub

blicò un decreta , ”I quale

ſi proibiti” al Mayen” .l’

eſercizio della Medicina : il

che per?) non impedì, che ’I

Majerne non faſe chiamata

alla Corte per opera di Rib

óit, Signor de la Rivicre ,

primo Medico di Arrigo IV.,

il qua/e il raccomando, i”

modo al detto Re , c/Je que~

fli /ì degnd di dici-viario per

afro de’ ſuoi Medici ordina

"j .

Egli era Calvinista , e 'l

Cardinal di Perron (i affa~

tico in vano alla ſua con.

verſione, cio ſu per comando

di Arrigo IV. , che deſidero

am, che’l Mayen” canciaffe

Religione ,' non aſian” queflo

cifiuro , ſcrivefi , che ’l Re

awvagli ſono ſpedire un

.Breve di ſuo primo Medico,

;Le la Regina Maria de’

-Medici fece river-In' . Ebbe

due` moglie di famiglie diñ.

flirt”, cioè, la prima Mar—

gherita de Boris/”er della'

Caſa di Aj‘beren , e la ſe

conda Iſaac/lo figlia di Alñ

berto ſoap/.:ing , Ambaſciato

re degli Stati Generali in`

Moſca-via, in Svezia e in

Inghilterra: col/e quali proñ.

”ed vari muſe/n' e femmine,

de‘ quali una femmina gli

ſopfavijſe , che ſu moglie del

Marcheſe di Montpouíl/im ,

nipote del Mareſciallo Du”

de la For” , o morì all’11"

nel parte nel 1661. Platino,

l. r:. , ſcrive di av” cono

ſciuto un figlio di Mujer”:

in Francia , fludeme di Me

dicina, che morì poi in In

ghilterra ,* e ſoggiugne, che

ſi dicevo , al:: ’l Mayen”

eu molto difficile e ſevero

con ifigli, che per l’ ”vari

zia li laſciava morir di ſa

me , non oſi-me cb’eg/i era

ricchi-aims) e ſapeva mal”

bene fizrfi pagare per un corr

ſulro di cinque o ſei pagi

ne.

Mayetne ha laſciate mol

te opere ,- ma non furono

impreſſe che lungo tempo

dopo la ſua morte : eccone

i titoli .* Sym-:gina Praxi:

Majemiana de morói: inter

ni: , precipuè graviaribmó’

chromeí: . Landini , 1690.

in 8. .Vj/magma altari-tm ('9':

de fibribm , de mat-bi: ex.

remix, de arrbriríde, de ga

nor-rime inox-mare', ('9' ue

3 THD*
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?ur-rule ac ulcera‘: in mia-”ru

urinario curazione,{pífiala .

Ibid. 1693. in 8. raéìatu‘s

de arthritide . Acceſſerunt

eiuſdem aliduo’t confllia me.

dicinàlia , a Theonilo Bo

neto edita. Geneva; 1671-.

1‘674. in [LLondini, 1676.

in 8. Apologia: In qua via

dere el}` inviolatis Hip'po

`crati’s 8t Galenî legibus;

remedia ch'ymic'e Pm"parataz

turö uſurpari poſſe. Ad cu

juſdem Anon'ymi calumnias

reſponſio; Rupellz z 1'603.

in 8*. _ `

V’ ha un" edizione in Lon

dra. del 1706. in un groſſo

voluine in foglio; diviſa i»

due libri ì ’nel Primo/ì can

teñgoito conſulti ,/.lettere ed

oſſervazioni': nel ſeconde ?gu

farmacopm -, ‘e ‘varie formale

di medicamenti . Giuſeppe'

Bmw”: , Medico In leſe ,

cb’ ebbe ehm di Quali: edi.

zione nflicüm , cl” non r

era ”near veduta alcun’oPem

del Majin-ne ,vebe ſalſe *veñ

tamente ſua 1 Quicquid ha

flenus ſub Ma’ytzrnii nomi.

ne 'orbem inviſit; ta’fn cre

bris Tzdatdr interpolationi

bus, ut pote’ quod, parti'm

ex ſuis; partim eit 'Zaliordrn

chartis in Bibliotheca ſua

reper’ris imperitè conſuitur,

nt nerno hariola’ri poſſìt ,

quid Author ſibi velit, ejuſ

que ſcopum aſſequi valeat,

eum caſa: a Remediis paſſi}

ma confilio ubique abſcinfl

danTur . . . Nihil haflenuá

ſub eius nomine comparnitz

quod ipſius re veraeſſe dici

poſſit. Nel principio ’di que

fla 'edizione 'Dede il ſuo

ritratta, incifiin rame , rale

’qual’em nell’età ſua di 82-.

`mini à in cui ſi ray-viſa ume

fi/ònomiá la più bella del

mondoz 'un‘aria -vi-'uü *, fire.

na, ’e mùeflofiz con una bar

ba -vm‘èm'nda , a piede del

'quale fl legge .* Theo. Tura

quer: de Ma'yerne Equeè

Auratu's -, ’Patria Gallus z

Religione` Reſormatus ,ì Di

'gnitate Baro . Profeſſione

alter Hippocrates, ac trium

Reg’um ( exemplo rariſſimo)

Archiater .`* eruditione in—

cot'nparabilis : experientia

'nulli ſecundus : 8t quod ex

his omnibus reſultat , 'fama

late vagante perillustris .

`MAYN‘ARDO ( Pietro)

Medico diVeronaz il "quale

ſio'riva ~ſul principio del ſe

diceſimo ſecolo ~. Nel rçr8,

‘diede alpubblico due Trat

tati 'dé Morbo Gallico ~, :be

ſi ritraìvanoſnel ton” I. pax.

336. 340. Operis ~de 'morbo

gallîco ~: ne’ quali pretende

ſtabilire; ſecondo i principi

aſtrol’ogici chè ſi 'a'vejva ‘po

fii in tefla; ‘che ‘qüesta ma.

lar'tia 'eta stata u originata

dalla ‘maligna influenza deu

gli aſtri ; ma che pet` una

congiunzione ~ favorevole 'di

que*
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@Hem ſieffi astri,ellà finirebbe

nel 1584. Ma‘Ynardo ha ſa

viameme provveduto all’in

t‘onveniente di j ‘comparire' z

;ſſa vivmte , falſo Profeta;

1’ anno; che down/decidere

nella verità dalla ſua p’re

diiione; cr‘a troppo lontano*

ed egli troppo àvanzàtd di

età per_ poterlo’ aſpettarci

,MAYOW ( iov‘anni)

Medico diOXſor z membro

di nno de'CoHegi di queflà.

Città, fl'on del Collegi-:di

tutte l’ ahimè nell’ Univerſità

di Oxford, e Dottore nel

Dritto, ci ha. laſciate le

bpere ſeguenti E Trail-?aim

guinqùe play/icoñmedipi . 01:0`

nie’, 1669. Ibid. 1674; H4

gè Comitum , 1681i in 8.

TraHam: due fear/im editi,

quorum prior agi: da ”fin'

nm'one, aller de {Mbit-ide .

Dkoniá , 1669. Lugd. Bai’.

367D in _ t

"ì MAZINI ( Giovam

batcifla ) di Breſcia ñ, Filo

ſofo_ e Medico -, e Profeſſore

di Medicina pratica nello

Studio di Padova, da. cui

abbiamo : Mec/anni”: mar

borum :ie/24mpr 4 mom ſan

guinir (Fc. Pc” I. Brixia,

1723. in 4. Mechanic:: mor

Ìamm deſumpm a ”com jb

lidomm (Fc. par: ‘2. Ibidó.

1715. in 4. Mechanic” mor

ibarum deſumptet a mom ſe—

)rium (’D'c. pars 3) Midi

1737. i” 4. Mah-mica ma

"n ,l

M E i t”

iiic‘dffie'ntomm @ci Ìbid. 1734,.

in 4. Lettera al Sig. Anto.,

”io Valllſníeri circa rapide.

mia de’buoi , che ſi ritrova

in nn‘ opera titolataí Tefiìra

di *Hari ſegreti; e iimed}

pro-uan’ con!” il male con.

:agio/b de’ buoi C‘e'. In Vea

”eziaz 1712. in 8. ’

` Vi è fiato ancora PAÒLÒ

MA11…, che ſcriſſe: De

’elementarum natura , (9‘ req

rum natural-{um menzione,

paradoxa’ , Pari”.- , 1549.

m .

* MAZZUCHELLlçcar.

Id ) dotto MedicoeFlloſoſo

Milaneſe , Ministro del ſuo’

p'remo Tribunale della Sa.

nità di Milano.) pubblicò 2

?Acmar-ie de’ proüedimenri af

dinatí dalſupremo Maeflratü

'dele ,Sanità delloìfiato di

Milanq , per difeſa della

pubblica 121112022” ,y durante

il contagio nella Provenza
i Líügüadacta , e ne’vìnſinì

Paeſi, ”egli anni 17“20'. 0+

1721. (9‘417) Milano, x722.

M d

AMEAD ( Riccardo )

nacque a Stepney, luogo

vicino Londra , a’ 2. di

Agosto del ’1673. Studid

prima. nella ſua patria; indi

in età di 17. anni ~{i portò

in Utrecht, dove per lo

ſpazio di tre anni aſcolcb il

celebre Grevío, che inſe

gnava le umane lettere. Sì

conduſſe di poi a Leida ,

` N 4 I;
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in eni studiò la Medicina

e] teorica che pratica ſotto

.Archibaldo l’itcarnio, di cui

fu favorito diſcepolo , ela Bo

uanica ſotto il dotto Her

“ mann . Paſsb in Italia con

Tommaſo Pellet, che fu poi

Preſidente del Collegio de’

Medici di Londra,- egiunſe

nell’Univerſità di Padova,

in cui a’ 26. di Agoflo del

1695. preſe i gradi di Dot

(ore di Filoſofia e di Me

dicina', :che nel 31707. gli

furono confermati dall’ Uni.
ì Verſità di Oxford : e nel

1696. , doppo eſſerſi rratte~

nuto per qualche tempo in

Roma e in Napoli, ſi ripri

trid . Did cominciamento in

Londra all’ eſercizio della

Medicina , nel ñquale ſi ac

quiſiò molta fama , alla quale

molto contribuirono le com

mendazioni del famoſo Ra

deliff, per le quali gli ſuc

cede nel 1714. da Medico

nelle Famiglie più illustri

e coſpicue del paeſe , e fu

ancora eletto Medico dello

Spedale di S. Tommaſo , che

è uno de’primi di Londra,

e Maestro di Noromia de’

Ceruſici di detta Città , quale

impiego eſercitd ,per circa

7. anni. Nel 1716. fu ri.

:,z cevuto nel Collegio de’Me

dici di Londra, enel :744.

‘ ne ſu eletto Preſidente,qua-

4 le onore ricusd -poi mode-~

flamente . Fe Iſcritto -w

membro nella Real Sbciefàz,

ritrovandoſene allora il Ne

wton‘ Preſidente.“ Parlamen

to del Regno in tempo che in

fietiva la peste nel 17r9. in

Marſeglia , impoſe al Mead,

ch’ eſponeſl’e il ſuo ſentſi

mento, come fece , circa il

modo da tenerſi , per' man~

tener lontano dall’Inghilterra

un tal flagello . Dovendofi

per la prima volta nel 17:05

farlo ſperimenta dell’ Inne

sto del vajolo a Londra ſo~

pra di alcuni rei , condan

nati alla~ morte , fu incari

cato dal Re, alloraPrincipe

ereditario , ‘di star’ egli pre

ſente a tali ſperienze , con

informarne di poi dell’entr

to la Corte; e per altro la

introduzione di eſſo in la

ghilterra al Mead in buona

parte atrribuir . ſi ‘debba .

Doppo ciò. in capo a pochi

anni fu ſcelto per primo

Medico del -Re , nel quale

onorevole ’impiego nell’ età

ſua più matura* ebbe Per

Colleghi-ii Wilmot , edi].

Nicholis, ambidue ſuoi ge

neri . Mantenne il carteggio

con i più illustri Medicidi

Europa , \ e in particolar*

col Boerhaave. Le ſue ope

re furono in tanta vstima ,

che Carlo-di Borbone allora

Re di Napoli , al preſent.

`Re delle Spagne felicemen

te Regnante, gliele richieſe,

a ;dicendo-in donoi com}

. aac-r
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‘.Ìaceilti alla luce da Mon‘g.

Baiardi circa le Antichità

Ercolanez e lo invitò inſie

memente a portarſi di bel

nuovo in Napoli per' godere

de’ prezioſi *monumenti di

antichità , che ſi diſippeli.

vano da ſotto le ruine di

Ercolano. Quefio Reale gra

zioſo invito averebbe ben

volentieri accettato il Mead,

ſe la. ſua. pur troppo avan

zata età gli aveſſe'poturo

permettere il tolerare gl’

incomodi di un lungo di

ſagioſo viaggio . Morì egli

1’24. Febbraio del 1754.. Se

i ſuoi eredi ritrovarono del

le ſcarſe ricchezze, laſciò

però loro una famoſa Bi

blioteca , ricca di 10000. e

più volumi con molti codici

- ms. sì Greci che Latini, ed

f.

3*:.

,,

(e

un Muſeo aſſai raro, ch‘e

Forestiero non giurrſea Lon

dra., che la curioſità non lo

ſpingeffe a vedere e ad am

mirare sì l’una che l’altro.

Le opere clie abbiamo di

lui ſono .‘ Mechanic” expo/ſtia

flemrmmm 'ZMÎÌÌJ' diflertatia—

*pióu-r compuhmſa (Dic-ex

Ang/ico firmo”: latinum

‘Dflſa a _Io/'hm elfi” M.

D. Accedi: ejuſdem Richard!"

Mead de imperio Soli: a:

Lun: i” corpore ‘óumana ,

(’9' marbr’: inde ario-ridi:. Lugd.

.Bat. 1737. in 8. Diſturſu:

bre-ui: de contagio peflile”.

mandi . Landini , 1702»

i” 8. , i” Ingleſe . Orazio

anniverſari” Hamejma. A

dieaa efl differt. de Num

mi: a Smflnm’: in Medica*

mm honorem PONT-‘Uil‘ . Lugd

Bat. 1725. in 8. De Dario

lis C9* morbillix liber ; buie

”teflît Róazis de 'varia/i: C7

morbilli: commentarim -et

arabic-o latine‘ reddit”: . L0”
dimſi, 1747. in 8. Medica

ſito” , /i'ue de moróír ín/Î.

gníoribm , gm' in Bill/iis

MCMOÌKÌRÎHT , ‘OmmCHÎAWHU’ -

Ibi-1.. 1749.13: 8. Tutte quefle

fi trovano nelle edizioni di

Leida in a. tom. in 8. ,

come in quella di Gottinga

del x749. pure in due mmi

in 8. , nelle quali .dall’Or

dmr ſono ſiate in latino

tradotte quelle, che l’Auto

re ſcritte aveva in Ingleſe.

Oltre di queſte opere nel

x735. caccid un foglio vo

lante , nel quale deſcrive

un rimedio contro al morſo

de’ cani arrabbiati . Nel

1749. caccid in lingua In

gleſe una diſſertazione in 8.

a Londra , in cui deſcrive

un pestilentiffimo ſcorbuto,

che ucciſe quaſi tutti i

Compagni dell’ Anſon vin

-mare . Mani” O- Precepta

.medica. Landini , i731. i”

8. Veneti/'s ,‘ .1.754. m 8.

Aveva dato principio ad un’

altra opera col titolo : Mr.

i' prg-eli, O* meri-eda ill-rd pres, 1.djrixa,.,w” cal/efficìa g

~.' "E Aa
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Juéîariám antiquir non Me

dicír, che pervenuto dalla

morte non compì.` .

MEDEA, ſorella di Anè

gizia e di Circe , a cui ſi

attribuiſcono molte coſe ſor

prendenti , che le 'acquista

tono la_ riputazione di ſa

moſa Maga a Diceſi d’ eſſa,

tra l’altre coſe, che poteva

ringiovenire i vecchi. ll

fondamento di quella Òpi

nione viene da' ciò, ch’ella

conoſceva l’etbe , che' tin

gevano in nero i cupelli

bianchi i Ella ſu anche la‘.

prima, che ſi avvisö di liſa‘.

:e i bagni caldi , Per ten-*

dere i corpi più fleſlib‘ili e

più agili, e per guarirlida

diverſe malattie; il che fece

che l’ popolo , che vedeva v

questo apparecchio’ dical

daje, di acqua e di legna,

ſenza ſaperne l’uſo,- pnb‘blifl

ed‘, ch’ ella. faceva bollir la

gente 5 che ſi metteva tra

le ſue’ mani i Il vecchio

Pella attendo' voluto, non'

oflante la ſua età ,~ iſperi

mentare’ .qu‘eſio nuovo rime

dio, e ”endovi titroVatt_

la morte, fu cazione che ſi

daſſe ancora più ctedenia a‘

questa favola.: _ ., _

MEDICINA ( La) è

una ſcienza fondata ſulla

cognizione delle coſe ſaln.

tevoli e nocive, per mezzo

della. quale ilMedico fatica

a. conſervare la vitae la‘.

ſanità, o a riflabilire quei?

ultima coll’ uſo de’ remedí

convenienti .~ Conſervare agli

uomini la ſalute z _ſia ñin

ptevenehdo, ſia. in allonta-ì

nando le malattie 5 ‘tutti

convengono 4 che _ uesto I

il dovere di tiri edico a

Ora l’ uomo capace di ari

recare questo ſerviggio im

portante a coloro,- che ’l

chiamano in' aiuto 5 Oneri.

il ſuo stato , e pub ſedere`

con giusto titolo tra'iigli di

Apollo; Qualunque fieno le

idee del volge , le pei-ſone

iſlrutte non ignorano', quans

to E difficile‘ acquistare il

grado' di tina neceſſaria coi

gnízione per eſerëi-tak la Mes

dicina ‘con ſticteſl'o‘ r La'

ſtrada. che conduce,` i0 non

dico alla perfezione , ma. ad

lina intelligenza conveniente

nell’ atte del darire; I

piena di difficolt quaſi iti_

ſormontab‘iliiSemo allo ſpeſſd

in’ una grande' incertezza

ſoPra’ la natura della; ſanità

e delle malattie.- Le loro

cagioni relative ſono naſco

fle in una'. oſcurità , quale

ſari molto difficile diſſipare

perfettamente; ci manche

feb'líe‘ ancora‘ u‘na cogn‘iz‘ibii

ſufficiente della virtù’ de’ ti—

medj ,- ſe le tenebre noti

foſſero in qualche guiſa di.

radate. Dail’ altra parte cia

ſcuna delle parti della Me

dion); è di una :Renziond

ſup”

 



ſuperiore alla capacità dello

ſpiritq umanozs il perfetto

Medico però dorrebbe poſ

ſederle tutte. ~

La Medicina è una vera

Tiſicazflpiena , come la Fi

ſica 'ſte‘ a, di opinioni con

gert‘urali ?.- cib ’che ſi dee

intendere della teoria; poi

che la pratica ha regole

ferme, e la_ ‘maggior parte

'de’, principi -, ,poſſono di

'moflrarſt evidentemente ~.

‘ ‘Quelle ’parole ‘d’ Ippocrate

`che 'ſono a] princi‘piode'ſuoí

Aforismi '2 Le ‘vita ?bre-vez

l’Arte e lunga , l’ occaſione

rapida , [eſperienza pericolo

"ſa, il giudiciodzflícile , ~fan

no più_ toflo vedere le diffi*

’coltà che ‘accompagnano la.

‘pratica della _Medicina , e

l’incertezza de’ ſuoi aiuti ,

'e ciò' "che "fa 'Còmpiere

Tutti i doveri di queſta im

’Pertanto Profeſſione, deceſ

ſere tanto più ſtimato z

ì

M E_

quanto ha più ostacoli i

vincere per giungere al ſuo

fine, cio‘e , alla guarigione

degli ammalati; li pubblico

‘però riguarda la Medicina

come una 'coſa molt‘o facile

ad eſercitarſi; e queſt’Arte,

di tutte la piît importante,

ha ſolo queſto privilegio di

attrarre la confidenza in

chiunqtle ne prende il tito*

lo . Baſta dirſi Medico, per

avere il dritto e la giuriſ

dizione ſopra la vita degli

uomini ; poiche , quantunque

i’ avvedutez'za del governo

'prenda delle miſure per im

pedire le Conſeguenze peti

coloſe di una confidenza s!.

inconſiderata, il particolare

’non d gnari meno diſpoflo

‘a darſi nelle 'manidel primo

Ciarlatanb x, che ſi vanta

'avere qualche rimedio . La

debolezza e l’ impazienza di

guarire -, ſono le cagioni di

queſta ecceſſiva credulità:
ñ,

_ `i“ingunt ſe cun-Bi Medie-or, idiota, ſacerior,

.Jude-ur, Mona-m, biflria, raſor, ”nur .

i Poichè il popolo 'vuol’eſ

ſere/ ingannato , ſi dice ~, *che

zi ſia ; maſſima contraria alla

probità , e poco c‘a‘titatev’o—

le , e non ſi ſarebbe Paſſa

'mai in uſo a noflri giorni,

ſe la ſciocchezza degli uo.

mini non vi aveſſe - dato

.- a

o

luogo. Un Medico, il qua

le ha 'come ſoddisfare un’

ñin‘fernio ragioneVole , ſarà

abbandonato, ſe non con

traſa ‘il Ciarlatano o l' A.

Rt’ol‘oízoàechi ſe gli preſcri

ràì’ .Un miſerabile che non ha

ſaputo -la maggior parte del

tem
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_tempo ne leggere nd ſcri

vere;_e ſi, va a cercarlo da

lontano per ſaper daluialla

vrsta di un’ orinale le novelle

di una malattia, della quale

nulla ne ſaprebbe, ancorche

aveſſe ſotto gli occhi l’ am

malato . Parlando qui del

volgo , non s’ intende la

faccia. del popolo. llpopolo

o il volge , a cui .s’indriz

;ano queſti rimproveri , è

ſparſo tra tutti i ceti, e fa

ſempre il maggior numero

in qualunque ſiaſi Società .

Accade anche, io non ſo

per qual fatalità, che genti

che hanno alttonde del buon

_ſenſo e dell-a penetrazione,

e i quali ſono intelligenti[

ſimi in altre materie, ſem

brano disſarſi di- tutto il

loro gindicio , `quanto ſi

tratta della loro vira . Fi

loſofi nella ſalute , ma po

polo nella malattia , ricor

rono a preteſi Astrologhi

col la fleſſa premura, come l’

ultimo tra gl’ idioti.

L' uomo non averebbe al.

cun biſogno della Medici.

na, goderebbe anche perpe

petuamerrte della. ſalute e

della vita, ſe le parti, del—

le quali il ſuocorpo è com.

poſſo, poteſſero ſempre ſoſ.

fiſlere nel loro fiato natura—

le, e ſare le funzioni, alle

quali il Creatore le ha de

[ſii-late. Ma non v’ ha mo

ozento, in cui non {induca

ne’nostti corpi qualche al

terazione ſenflbile o inſenſi

bile ,- e tutta maraviglipſa

che ne ſia la compoſizione,

ſono finalmente ſoggetti ad

eſſer diſtrutti. La legge in

diſpenſabile che impone la

neceſſità di morire , ha da

tutti i tempi fatto gemere

l’ umanità; e gli uomini

traſcinati dall’ inclinazione

naturale che hanno per la

conſervazion loro , ſi ſono

dal principio del mondo at`

taccati al diſcernimento delle

coſe, che ſono utili al man

tenimento della vita eddla

ſalute, e di quelle che poſ

ſono diflruggere l’ una e l’

altra. Hanno in particolare

fatto tutto il loro sforzo per

mantenerſi a coperto dalle

ultime ,- ma avendo oſſer

vato, che non oil-ante tutte

le loro percauzioni erano—

qualche fiata ſorpreſi, echo

non dipendeva ſempre da

eſſi l’evitare le cagionidellc

malattie, l’ultimo mezzo è

ſtato di badar da vicino

alla condotta , che tenevan

coloro , che caſeari erano

infermi . Vedendo dunque,

che coloro che-morivano ,

avevano fatto, egli ſembra~

va , il rale o tale errore, _il

quale aveva potuto aver

reſo la malattia mortale ,- e

al contrario quelli che gua

rivano , ſi erano condotti

nella loro malattia di tal;

o ta*
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o tale maniera, e ſervito fi

erano di certe coſe , di cui

eſſi non uſavano stando bene,

e alle quali ſi poteva attri

buire la `loro guarigione;

eglino hanno inappreſſoevi

tato ciò, che loro aveva

ſembrato nuocere a i primi,

e provato ſopra altre perſo

ne , in ſimili malattie , le

steſſe coſe che loro eran

ſembrate apportar ſollievo

agli ultimi . Cib e propria

mente il riſultato e la pra

tica di queste oſſervazioni ,

ehe ſi e alla prima chiama

to col nome di Medicina ;

in 'appreſſo vi ſi è aggiunto

un più ſeguito ragionamen

IO.

v 'Alla ſperienza e al ragio

namento la Medicina dee le

ſue ſcoperte le più impor

tanti . Qual delle due ſi

dee prender per guida ?~

Queste ſono quistioni che

meritano di eſſere agitato ,

e ’l ſono state a ſufficienza.

Si ſono felicemente ritrova

ti uomini di un merito ſu

periore , i quali hanno di

moſtrata la neceſſità dell'

una e dell’altro , allor che

ſono diſuniti. Prima che la

Medicina aveſſe la forma

di una ſcienza , e foſſe una

Profeſſione , gli ammalati

incitati dal dolore, 'uſcirono

dall’inazione , e cercarono

del ſollievo ne’ rimedi ſco.

mſciuti: li ſintomi che ave

*1-

'.i

vano eſſi ſperimentati , in

ſegnarono loro a conoſcere

le malattie . Se, a caſo, o

per un concorſo di circostan

ze favorevoli , gli eſpedienti,

alli quali avevano avuto

ricorſo , avevan prodotto un'

effetto ſalutare , l’ oſſerva

zione che ne fecero , fu il

primo fondamento di quest*

Arte , dalla quale l’Univer

ſo intiero tirò in appreſſo

sì grandi vantaggi . Di la

vennero e ’l costume di eſ

ponere gli ammalati nelle

pubbliche piazze , e la legge

che ordinava a paſſaggieri

di viſitatli , e di dinotar

loro i rimedi , che in ſimil

caſo gli avevan ſollevati . La

Medicina fece questo ſecon

do paſſo preſſo i Babiloncſì

e preſſo t' Caldei, questi an

tichi fondatori di quaſi tutte

le Scienze ,' di la paſſando

in Egitto , ella uſcì tra le

mani de’ ſuoi abitanti in

dustrioſi da queſto stato d'

imperfezione . Gli Egizianí

eoprirono le mura , de’ loro

tempi di deſcrizioni di ma

lattiee di ricette. Eſſi inca;

ricarono a' particolari lacu’ra‘

degl‘infermi. Vi furono al-`

lora de’Medici di profeſſio

ne , e le ſperienze che` E’

erano fatte rime ſenza

eſattezza , e e quali non‘

i’ avevano registrate, preſe.

ro una forma più comoda

per '1’ applicazione ‘che ſe ne
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poteva ſare in caſt ſimili.

Gli uomini però convinti

che le oſſervazioni delle_

malattie e la ricerca de' ri

medi non bastavano a per.

ſezionar la. Medicina con un

corſo rapido proporzionato

a i biſogni, ch’eſſi ne ave

vano, ebbero ricorſo a. que

ſta ragione, della quale ave-~

' vano riconoſciutolungo tem

po prima l’ importanza nella

diſtinzione, e nella cura delle

malattie . Ma ſi preſeriro

no, come accadeſpur troppo

ſpeſſo in_ ſimil ça o, lt‘- con

getture rapide` dell’immagi

nazione alla lentezza della

ſperienza , e ſi ſepararonn

follemente due coſe , che

biſogna ſarle cammina; di

paro , la teoria e li fatti .`

Che ne accadde I Senza ri

guardo alla verità e alla

ſicurezza della pratica , ſi,

flabilì la Medicina ſopra

ſpeculazioni

ſalze ,molto ſottili , ma poco

ſode. `

7 L’eloquenza de’ Retori e

li ſoſismj de’ Filoſofi non

fliedero lungo tempo ſaldi

contra_ i gemiti degli arn

malati z l’- arte di preconiz

zare la metodo ne anticipo"

le conſeguenze fatali.: doppo

che ſi era dimoſtrato , che

l’inſermo doveva guarito ,'

non laſciava di morire z `I}

inſufficienza della ragione

~non recherà tnaraviglia a.

ſpecioſe , ma /

eoloro , che conſiderano lo

coſe con imparzialità. . La.

ſanità e, le malattie 'ſono

effetti neceſſari di molte ça

gioni particolari , di_ cui le',

azioni ſi riuniſcono er pro-_

durle, Ma l’azione iqueſle

cagioni non diverrà `mai il

ſoggetto di una dimoſtrazio

ne geometrica, almeno che

l’ eſſenza_ e le proprieta di ,

ciaſcuna in pattícolare ne

fieno conoſciute , che ſi ſia.

dedotto da queſta compara

zione_ le proprietà e_ le' ſorñ.

ze riſultanti dal loro me

ſcolamento . Qta l’ eſſenza

e le proprietà di ciaſcuna

non ſi manifeſtano che per

gli effetti; quindi per gli.

effetti ſoli noi‘ poſſiatn giu_

dicare delle cagioni; la co

gnizione degli effetti dee

dunque precedere in noi il

rägiooamento. Ma chi puo

a, mutare un Medico div

?ualunque profondo giud'icio‘

ra dotato, che un’ effetto è

.l’intiera e piena operazione

_i tale o tal cagione ?l’er

` ingervi , biſognarebbe di.

,inguere e comparare una.

infinità di circoſianze per lo

pitt dilicate , che ſcappano

vad ogni ſagacità di un’oſ

ſervatore. Dall’altra parte,

tale è la varietà. prodigioſa

delle malattie ;' tale e il

numero de’ ſintomi in cia

ſcuna di eſſe. , che la breve

durata della vita , la deſio;~

. u . ie?
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iena del noflro ſpirito e

de’nostri ſenſi, le difficoltà.

- çhe abbiamoa ſuperare, gli

errori a qualiſiamo ſogget

zi, le diflrazigni alle quali

flame eſpoſti , non ci ‘per

mettono mai di radunare

fatti a ſoffiCÌenza per fonñ.

dare _una teoria `generale ,

un ſistema. che ſl eſtende a

rutto , ç che palla dirigere

un vero Medico nella pra

tica. Quindine ſiegue, che

biſogna riemperſi delle co.

gnizxoni degli altri, conſul

rare i vivi e i mom' , vol

tare le opere degli antichi,

_arricchirſi delle ſcoperte mo'

derne , e _farſi della verità

una regola. inviolabile e ſa

çra, Colui che temerà con:

trarre pregiudicj pericoloſi,

non arringçrà in ogni ſorta

di ſorgenti; ve ne ſono delle

porbide e delle avvelenate,

che ſeriamente evixerà , 1,’

aver molto letto non fa ſeme

pre che uno ſia ſavio. Non

fi proporrà _dunque che i

-mi liori modelli, e ſopra di
çflig ſi formerà , diſpremerà

la folla oſcura degliAutori,

_e non 5’ iiìruirà ſe non da

guelli , che han _ſeguito la

natura, e l’ han dipinta tale,

guale ella è , i quali ave

vano troppoonore er ap

poggiare una. reoria _avorira

ſopra fatti immaginari , e

fi ſono laſciati condurre dalla

”rità - ç .che mire intenſe

ſare non gli hanno giamaí

impegnati ad alterare icaſi

fia ;all'aggiungervi, ſia co

toglierne la menoma circo

flanza. Eçco i ſacri fonti ,

a’ quali non fi verrà mai

troPpo ſpeſſo 5 ecço gli uo

_mim , che gli apriranno la

flrada all’ immortalità, Que.

ſii uomini eflraordinari non

ſono punto enti di ragione.

Da che la Medicina è una..

Scienza., rale è Rara la fe.

iicirà del mondo , çh’ella

non ha mai ceſſato di pro

durne _. Ella non faceva altro

che naſcere, allor che com.

parve Ippocrare; e _malgra

do la diſianza de’ tempi ,

ella è ancora tutta brillante

de’ lumi , che ne ha rice

vuti , Ippocrate d la _flella

polare della Medicina, non

ſi perde mai di vifla ſenza

çſponerſi a smarrirſi ,

Benche l'Arçedel guarire

debba la. ſua. origine alla.

neceffità , e ’l caſo ſia çon

corſo ad arricchirla di quan

_tità di rimedi , e la ſperi

enza giunta al ragionamento

abbia posto il colrno alla.

perfezione , tutto crò però

non dee eſcludere il con.

corſo della previdenza, dal

la quale _i primi uomini
han ì ricevuto il prezioſo dono

,della Medicina . Tutta l’

_antichità Pagana è ſiara nella

credenza, che gli Dei. eran

gliaurori di quella Scienza:
ì .Mr
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‘P Aree della Medicina , dice

Cicerone ( Tuſe. qua-[l. lió.

z. ) è ſlam conſacrata all’

”funzione n'e’ Dei immorta

lt , cioè a dire , che ſi è

riguardata quest’ Arte , come

qualche coſa. di ſacro , per

eſſere [lara inventata da Dei.

L’Autor del libro titolato

I’Innaduzione, che ſi aſtro

va tra le Opere di Galeno,

e’ inſegna ſu l' iſìeſſo ſog.

getto, che i Greci attribui

-tnfto l’ invenzione delle Am'

a :figli de’ Dei , o ad al—

omu da'laro proflimí parenti,

ob'erano fiati da eflì dimm'.

Ma ſenza fermarci alla ſa

vola, l’argomento che pro

va ſenza replica , che la.

Medicina è di origine ce

leſle, ſi tira dal paſſo dell’

Eccleſiastico , dove ſi dice,

the Dio ”ed il Medie-o e la

Medicina; eb” dato laſcian

za agli uomini , ed è egli

the guuvifle l’uomo.

Siv ſono ſpacciare molte

favole ſopra l’ invenzione

della Medicina . Eſchilo l’

attribuiſce a Prometeo; Pli

nio e Enſlazio al Centauro

Cbirane ; S. Clemente di

Aleſſandria ed Api: Egizia

m; Virgilio ad Eſculapio ,

Diodoro di Sicilia ad Iſide;

i Poeti han celebrato Apollo

dome il Dio della Medici

na; Apollo e Horo , figli d’

Iſide , erano ſotto diverſi

nomi un medeſimo Dio .

Eſculapio e Sempide tuo.

erano anche , che una me

deſima divinità , che preſe

deva alla Medicina. Li Ti

rj davano l’ onore dell‘ in

Venzione di quella Scienza

ad Agenore. Quefli principi

favoloſi della Storia della

Medicina ſetvonoa farci co

noſcere quanto l’antiehirà ha

ve avuto di venerazione per

eſſa, e che la ſua invenzio

ne non dee riferirſi ad un

ſol paeſe , nd ed una ſola

perſona : poxchè l’ antica

Mitologia ha un ſondoiflo

tico, quantunque molto sfi

gurato da favole : que.

{lo è tutto ciò che poſſiamo

conoſcere di questi tempi s}

lontani.

MEDlClNA ( Infanzia

della ) è veriſimile che ſul

principio ciaſcuno s’ impac.

ciava a ſare il Medico , lì

che durò per lungo tempo,

prima che la Medicina paſ

ſaſſe ad eſſere una Profeſfio~

ne particolare . Colui che

fatta aveva qualche ſperien

za ſopra ſe ſteſſo o ſopra al

tri, in ſimile occaſione la

ripeteva , e la comunicava

a’ ſuoi amici o a‘ſuoi vici

ni. Sappiamo da Erodoto ,

che i Babilonefi in tal guiſa

praticavano a] ſuo tempo .

Li Babilone/î, egli dice .

urmo Portar gli ammalati'

”elle pubblic/:e piazze ( per

che non ſi fervono di Madi

o;
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oi. )'affinebe [i Paſſaggifli

:be li veggona, e _che hanno

avuta una ſimile malattia

alla‘ lora, o che ”e [Jan 've— `

duca qualche ammalato, lora

diano conſigli , e l’ inca-ag

giano a praticare aid, cb’ejji

o altri ban praticata can/nc- `

”fia in caſi ſimili . ll me

deſimo Autore aggiunge che,

non era Permeſſo a Perſona

paſſare preſſo gli ammalati,

ſenza ,informarſi della lora

malattia . Strabonc dice lo

steſſo non ſolo de’ Babiloneſi,

ma ancora degli Egiziani e ,t

de’~ Portugheſi .

Se ſi fa rifleſſione ſopra

l’ antichità de’ Babiloneſi o

degli Aſſiſi e.degli Egizia

ni, ciò che preſſo di eſſi ſi

praticava, può` eſſer citato

cOme un’ eſempio .della più

antica,manicra di ,curare gl’

iuſcrmi .~ La ſemplicità di

quella metodo ſembra per

unì` altra _parte eſſere una

prova. della ſua antichità .

Quella è la Medicina cheſi

può chiamate Naturale .

ella principio da -che vi ſu

rono uomini ,‘cd è flata in

uſo tra tutte le nazioni , e

puoſſì dire icon* Plinio , che

vi ſono (lati alcuni popoli,

che ſi ſono aſtenuti da’ Me

dici , non 'ſono ſtati per` ciò

ſenza Medicina.

,ñ MEDlClNA ( ſuaintto

duzxone in Europa ) cio ſu

circa la fine dell’ undecimo

TomJV.

o` principio del dodiceſimo -.

ſecolo , che 'r libri Arabiv

furono introdotti in` quella.

parte di Europa , che noi

abitiamo. La Crociata ,pub

blicata tra Principi Cristia- .

ni ne appreilò l’ occaſione.

Prima di quello tempov la .

Medicina era estremamcnte

negletta , appena meritava

queſto nome . Questa Scienza .

era'tra le mani de’Giudei,

fuor `che alcuni ſecreti di

vecchie femmine , ed alcuno

tradizioni di rimedi, che ſi l

conſervavano nelle famiglie.

. Doppo ſi fludiurono le opere

di Aviccnna e di Meſue ;A

ma come quaſi’ opere riſen-~

tivano elſe steſſe ancoradel.

la ſuperstizione degliArabi,

e che la. dottrina de’ Greci,

che vi ſi era inſerita , non

vi era ſempre trattata .con p

quella. purità, che fatto ave

va tant’ onore all‘ antica

ſcuola‘, fi prendeva indiflè

rentemente il buono e ’l.

cattivo , ch’ era ſparſo in

queſt’ opere , riguardandoſi

gli Autori come uomini, a’

quali nulla era 'ſcappato

nello ſtudio della. natura‘, .

ſi traſcurò l’Anatomia, per

non ſeguire che le loro de

ciſioni , e ſi tiportò unica.`

mente ad eſſi nella cogni

zione delle Piante . In Fran

cia le coſe .erano in uno

stato molto Cattivo,- e come

non vi 'erano, quaſi `che

" ' O ~ Chie
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Chierici o Monaci 'che stu

diaſſero , non vi erano pa

rimente che eſſi ,, che foſſe

ro Fiſici , cioè a dire’, Me—

dici , Fulberto, Veſcovo di

Chartres, e ilMaestro delle

ſentenze , Veſcovo di Pari

gi, erano Medici. Obizo ,

`Religioſo di S. Vittore, era.

Medico di Luigi il Groſſo;

,Rigordo , Manaco di San

Dionigi , il quale ſcriſſe la

vita di Filippo Auguſto, lo

era ſimilmente; Roberto di

Provins, Eccleſiastico, ebbe

lo ſteſſo impiego ſotto ilRe

S. Luigi z e Roberto di

Douai , Canonico di Senlis,

ſotto Margherita di Proven.

za , ſpoſa di queſt’ultimo

Re. -

Un Concilio di Laterano,

tenuto . ſotto Innocenzo l-ſsi

nel 1139. vnota come un’

abuſo di già invecchiato ,

che li Monaci e Canonici

cholari facevano la profeſ

ſione di Avvocati e di Me.

dici per guzdagnar denaro.

Queſio Concrlio non parla

che de’ Religioſi Profeſſi, q

la Medicina non laſciò di

Rare ancor pergoo. anni

tra le mani de’ Chierici .

Com’era 'proibito a i Me—

vdici di Francia l’ ammogliar

ſi, e molto probabile , che

-quelii che intraprendevano

…ad._eſcrcitar la Medicina ,

umv‘ano lo stato del Chie

rico a quello del Medico 5

e per questa ragione la Me~

dicina rellò sì lungo tempo

tra le mani de’primi . Vo.

levaſi, che un’ uomo impe

gnato in una Profeffione così

importante, vi .ſ1 daſſe tutto

intiero , e che non poteſſe

eſſer distratto dalle cure ,

che traſcina ſeco la famiglia,

l‘educazione e lo stabilimen.

to de’ figli . Non accadde

che nel 1452. che ceſsò

‘queſta proibizione ,* il Car

dinal Estouteville apportò

una Bolla, la quale permet.

tſeva a Medicil’ammogliat

i.

* Piacque, fino al quindice.

ſimo ſecoſo il leggere le

opere degli Arabi : studiar

la Medicina, egli era il

ragionare ſecondo ciò, che

eſſi ne avevano detto , e

come ſe non vi foſſero stati

animali per far notomiq ,

nc piante , ne minerali per

iſperimentarnc gli effetti ;

come ſe gli uomini non

aveſſero avuto l’ uſo de’ſenſt

per riconoſcere la. verità di

ciò, che gli altri avevano

detto; in una parola. come

ſe la natura non foſſe .stata

più al mondo per eſſer con

ſultata in ſe ſieſſa ,- ſi com

piacque di leggere e di cre

dere piamente tutto ciò ,

che imparato ſi aveva dalla

lettura , ſenza mettetſi in

pena di confrontar le pro

prie idee ,colla ragione e la

ſpe
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i ſperienza. Queste opere de

lgli Arabi erano tanto al

l guflo de’Mediciñ, che ſino

' al principio del ſediceſimo

` ſecolo non fecero altra coſa

che comment-arie, e compo

nel’c libri ſopra principi da

eſſi preſi. Ecco di qual ma

niera Cornario, parla di ciò

che ſi paſſava nelle ſcuole

del ſuo tempo , cioè , nel

principio ‘del ſediceſimo ſe

colo. ,,Si leggeva, dic’egli,

,, e ſi ſpiegava Avícenna ,

,, il quale era riguardato,

,, come il Principi: o il più
,, e:cellente di tutti liMe-ſi

,, dici. Si ſpiegava Rhazes;

,, e ſopra tutto il nono li.

,, bro di queſlo Autore ,

,’, dedicato al Re Almanſo—

,, re , nel quale ſi preten

,, deva trovare tutto ciò ,

,, chepuò riguardare il modo

,, di guarire le malattie ,

,, Vi ſi tiravano anche Pra

,, tici più moderni , come

,, Bertrucio,Gatinarid, Guai

” vnerio ,, Var/eſco e un gran`

,, numero di ' altri ,- ſi nu

,, -merava _ſopra tutto tra

., principali un certo Arc”.

,, lana , che altri chiama.

,, vano Erculxmo . De 'Me

,, dici Greci però, non ſi

,, teneva più"conto , come

,, ſe non ci foſſero mai fla

,, ti , e ſie accad’evaqualche

,, volta , che ſi faceva men

, zione d’Ippocmte, di Ga;

,, Imc , di Dioſcaiide, ciò

u

,, ſi faceva come di paſſag.,

, gio ,- gli altri erano in.

,, tieramente ſconoſciuti , e

,, i loro Scritti non ſi tro

,, vavano nè in Greco nè

,, in Latino. Si avevano ſol

,, tanto traduzioni latine cor,

,, r‘ottiffime e barbariffime

,, di alcune dell’ opere di

,, Galeno , e quelli che le

,, avevano, le ſerbavanoa-tñ

,, lentamente , come coſe`

,, prezioſiſſime , Non 'corn

,, parivano ancora d’ lpp‘o-ì

,, crate , ſe non piccoli li- ~

,, bri , come quelli degli

,, Aſorismi e de’ Prognoſſi

,, ci, anche mal tradotti e _

,, pieni di errori comeipre- -

,, cedenti . _Si leggevano

,, nelle ſcuole alcuni luoghi

,,‘di questi ultimi Autori , .

,, allorche i Principi Arabi

,, eran di umore `di cede!

,, loro il luogo , il che ſi

,, faceva rade volte L‘ . Fu

riucipalmente verſo il 14,53.

nella_ preſti‘ di Coflantino

poli fatta da Tu‘rchi, che i

libri greci principiarono a

comparire nel noſlro Occi

dente. Teodoro Gazza , Ar

gírapali , *La/ban’ ed altri ,

'che ſi ritirarono allo” da

ueſla Città,e vennero ari

‘uggìrſi in Italia , ne ap

portarono molti . Non già

che prima di questo tempo

non vene foſſero al uni nelle

Biblioteche ,* ma t teneva

no naſcosti, o quaſi per.

O a ſona
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ſona nd li *leggeva , ne

gl’intendeva . Dopo l’ arrivo

’di questi ,uomini teſte no

mina” :'i quali ſi‘fecero a

Poco a poco molti "ſcolari,

i loro Manoſcritti ſi fecero

gustare , e principiarono a.

ſpingerſi , ſin tanto che l’

Arte della Stampa , inven

tata di freſco circa queſio

tempo, potè fornire a tutto

il mondo .un mezzo facile

di aver delle copie ,f ſenza

che ſi `foſſe ’in obbligo di

traſcriverle. Per reſtrmgerci

a i libri greci diMedicina,

i quali ſono i ſoli, delqua,

li deeſi quì parlare ,ñ Alda

ſu , a ciò che ſi'crede , il

primo che -ne ſtampaſſe ..

Comma?) egli da Dioſcori

de, che comparve ‘nel-’1506.

1’ opere di Galeno uſcirono

' ~anche da’ ,ſuoi torchi, nel

1,525, à quelle d" lppocrate'

1’ anno ſeguente ,~ e nel 1528.

Quelle di Paolo Egineta .

Si‘ fecero doppo 'Quella mol

te edizmni latine di queſii

Autori , benche ſe ne foſſe

ro già fatte alcune ſopra i

Manoſcritti Greci. Doppo

queſia ſcoperta de’ libri gre

ci ,,li Medici Arabi cede

rono il primo luogo , che

per lungo tempo tenuto av::-`

vano ,- non laſciavano però

di arere ancora alcuni par

;teggianh '

_ MEDIClNA ( la , dopo

il riſorgimento delle Lette

7

re ) Lungi dall’ eſſer flat.:

la Medicina giudizioſa. de’

Greci rinforzata e perfezio

nata dagli Arabi, anzi,

come ſi è d’etto , la ſteſſa

Lingua, nella quale le loro

eccellenti opere furono ſcrit

te, ſi perde intieramente .

Per molti ſeColi appena ſi

ſeppe ciò, che eſſe contene

Vano, ſe ſen’ eccettua ciò ,

che ſe ne poteva raccogliere

daugroffi e noioſi ſcritti de'

`Medici Arabi; genre per la

maggior parte, incapricciata

e molio lontana da perſe

zionare ciò ,~ che trovato

avevano preſſo gli `antichi,

e le ‘loro verſioni e i loro

commentari ſono molto in

ſeriori agli orizinali. Quin.

di è, che la Médicinaíuin

uno stato più che, iiiiſerabi

le dal ſettimo fino al quin

diceſimo ~ ſecolo . Appena

alcuni Medici tentarono per

sì lungo ſpazio di tempo

fare Cffi ſieſſi alcune oſſer

vazioniz o diſtinguerſi-dalla

’ſolla , ſe pur- non _ſia ora

per ſuperchieria e per ciar

lataneria , ora per oſcurie

noioſi commentarj. 1

Alla ſine del quindiceſi~

’mo ſecolo 'molte coſe con

corſero al rinovamento delle

ſcienze tra noi . ñCoſìantino

poli ſu preſo nel 4453. , e

li Manoſcritti Greci conſer

vati 'in ‘questa Città furono

portati in -Europa , coáne fl

* el
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è detto nell' articolo prece

dente. L’arte della Stampa

fu inVentata circa queſto

tempo 3 arte maiaviglioſa

che ha ſparſi i teſori della

ſcienza per tutta Europa .

Li dotti feceto~ancora uno

fludio particolare dell’opere
degli Antichi ì, e' furono

protetti da diverſi Principi.

Quindi e , che -le ſcienze

fecero de’ grandi progreſſi in

brieve tempo , malgrado tut.

tc le difficoltà che ‘vi ſi

potevano opponere . Questi

progreſiî non furono punto

ritardati dalla terribile e

funesta naſcita del ma] ve<

nereo , che diede principio

alle ſue stragi in Italia nel

. 1492., e il quale dall’aſſe

dio di Napoli nel 'r494ſi ſi

comunico a tutta I’ Europa.

Questa maiattia all’ oppoflo

contribuì alla perfezione del.

la Medicina, in quantoche

tutti li Medici ſi applica

rono a cercarne la cagione,

ſe era poſſibile , o almeno

eſaminarono ſe gli-rantichi

Autori nc aveſſero avuto

qualche notizia ;› il /che l’

impegnò a studiarli ſeria

mente . Si fece nello steſſo

tempo uno fludiox particolare

della Notomia , colla mira

di potervi ſcoprire qualche

coſa, che poteſſe illuminarli

ſopra il novello male, eun

gran numero di Medici 'e

di Ceriſici ſi eſcrcitarono con

ardore fino a Veſt/io , che

la portò ad un grandiffimo

grado di pet-fel'one . Poco

tempo' doppo Colombo ed

Lupus/zio; ſenza parlar di

molti altri , fecero nell'

Anatomia tutto quel pro—

greſſo ch’ era poſiibile in

quel tempo di fare`, in cui

la circolazione del ſangue

ndn ora ancora conoſciuta ;

ſcoperta ,importante “della.

quale l’ Univerſo è debitore

all’ Amen . ln tanto ſi ſiu

diavano con eflrema ,appli

cazione i Medici Gre:i ,

de’ quali le Stampatie di

Venezia , di Roma e di

Parigi pubblicate avevano

le edizioni . I progreſſi che

fecero gi’ſtaliani e i Fran

ceſi in pochi anni, ſono

ſorprendenti. Si vidde allo

ra prendere la Medicina una

nuova forma , e ſcuotere il

giogo inſenſato delle ſcuole.

M. .F. Cal-uo , Mercuriale ,

Marziano ed alcuni altri tra

gl’ italiani; Femelio, Dure

to, ſucozio, Balloníoe altri

Franceſi , acquiſlarono una

gran tiputazione , e ’l‘loro

nome merita di vivere eter.

`namento:.

~ Nel mentre che tutto co.

ſpirava all’avanzodella Me

dicina , per lo studio della.

Notomia, nella quale i mo

derni han fatte ſcoperte ma

raviglioſe ,'e per la pubbli

cazione de’ Scritti degli

z anñ
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amichi Medici , accompa-`

gnati da giudicioli e dotti

commentati‘, la Chimica ,

che poteva .eſſere sì utile

alla Medicina, ſu cambiata

vin qualche maniera alla ſua

mina , Per lo vergognoſo

abuſo che ne fecero gli uoñ

mini ignoranti egualmente

e fanatici, alla refla de’

quali comparve il celebre

Parure/ſo . I` cattivi effetti

di quella mania furono an

tricipati in parte da i cattivi*

ſucceſſi di coloro, che vi (i

diedero, e vi poſero troppo

confidenza ,* e in parte dalla _

condotta di molti grand’

uomini di quel tempo, i

quali dimostrarono che ,

qualche coſa, che ſi poteſſe

dire,in contrario , le Arti

e le Stienze non potevano

eſſere perfezionare ſe non da

,giudicioſe ſperienZe , e da

.conchiufioni chiare che ſe

…ne rirarebbero. Dopo avere

.in qualche maniera ſupera

-to il grand’ ostacolo, che le

-flravaganze de’ Chimici aveañ_

Van’ opposto alla perfezione

della Medicina , ſi osò lu

.fingarſt di vedere alla per

fine la ſcienza del guarire

al più alto grado dell’ evi

denZa e della ccrteZza . In

eflètto le Lingue de’Greci

-e de’ Romani ci ſono -dive,

nure familiari; l’ Anatomia

dilata portata al più alto

grado 3 la Chimica pruden

\

temenre corretta è nella più

alta (lima: ’ſi fanno tutto

giorno eſperienze eſatte ‘e

giudicioſe ; finalmente la

circuiazion del ſangue dfla

ra dimostrata. . Che! non ſi

dee aſpettare da tutte que.

lle coſe, dove ruttoèchiaro

e portato fino all’ 'evidenza,

dove tutto è lib.-.to da quella

chimerica teoria; propria a

tenere a bada cad uccellare

il pubblico‘? Non v`i è ſtata

temerirà nel credere, che la

nostr’Arre arriverebbe ben

toſto al punto della ſua per.

ſezione. Si aggiunga a.. ciò,

che la Fiſica , quale domina

oggi giorno , è molto diffe

renre da quella.. degli Anti

chi , e vi fi può attaccare

con molta maggior ragione,

eſſendo ella il riſultato dell’

iſperienza edell’ oſſervazio

ne , e non il frutto di una

immaginazione fecanda- e

temeraria . Se la’ Medicina

può dunque ſperare qualche

vantaggio dalla Filoſofia ,

ella ha luogo di luſmgarſi

da quella pane. Conſideria

mo rurro ciò , che circonda

la nostr’Arte . Le Scienze

e le Arti fioriſcono da per

tutto: l’ Univerſo è divenu

to curioſo: tutto ciò che

tende a procurare cognizio

ni utili, è coltivato con ar..

dote , trova avvaloramen.

to , e ſveglia emulazione .

Non ſono ſol tanto partico

lati,
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*lat-i, ma ſocietà di dotti ,

i quali concorrono a perfe

zionare quelle cognizioni.

Li Medici non ſono stati

tneno zelanti degli altri ,

ſopra tutto gl’ Italiani ,ri

q-uali per le lorox ſcoperte

han reſt i più gran ſerviggi

aila Medicina , come all’

altre Scienze e ‘in par ico

lare alle Matematiche .

Non di meno lia che la

nostr" Arte abbia troppo

ellenzione, e che racchiude

troppo difficoltà per lo ſpi.

tito umano, ſia che la. ſco

perta della circolazione del

ſangue, e molte altre ſimili

cognizioni , non ;fieno nel

fondo così importanti , come

creduto ſi era aprima- giun

ta` ,- egli e avvenuto , che

noi non abbiam guadagnato

che poche coſe, eci trovia

mo ,r in un ſenſo , Più ar

retrati di quel ch’eraVamo.

1 Medici han preſo un nuo

vo giro , e ſt ſono intiera.

mente occupati` nella teoria.

e in mille -coſe di queſto ge
nere ,~ JVani intrattenimenti

eh’ eflì han preferiti a Ciò,

che vi ‘era d’ importante

'nell’Arte loro. Si ſon pofli

ad eſaminare ſcropoloſamen

te tutte le menome parti

del corpo umano, e ſi ſono

[diamante occupati a calco

lare con eſattezza geometri

cale preteſe forze di cia‘

ſçuna fibra. Han'voluto co_

naſcere la natura. de’fluidî,

l‘e loro preprietà e iloro

Cambiamenti ; gli hanno eſa

minati per tutte le parti -,

e ſi iono pubblicati piîilibri

ſu' quella materia . Final

mente han farli': tante cu‘

rioſe ricerche di_ queſh ſpe~

cie , che oggi abbiam noi

la felicità di porer ſare diſ

ſertazionii così arditamente

ſopra gli ſpiriti animali,

enti lnvriibili , che ſopra.

‘tutte le… altre coſe, che ca

ſcano ſotto i noiìri ſenſi .

La parte ſpeculativa della.`

Medicina, ſopra la quale i

più ſaggi Medici del-l’ anti.

chttà contavano sì poco, è

dunque ſtata eſtremamente

coltivata e perfezionata» in

queſto ſecolo. " ‘

tMa , ciò malgrado ›, le

malattie ſono meno cono

ſciute di quello, dourebbero

eſſerle. v?Lo ſtudio degli an

tichi ha. fatto' naſcere ia.

Filoſofia. de’ moderni , e

benche abbiamo. teorie in

abbondanZa e trattati ſenza

numero , vi troviamo però

poche coſe ſopra le quali

poſſiamo ſondarci . I fer

menti , i rallentamenti nel

corſo del ſangue , i ſali di

divarſe ſpecie ſono i ſog

gettiordinarj ſopra -i qlnli

ſi eſercitano i noſtri Medi

ci ſpeculativit : ciaſcuna di

quelle-‘coſe ‘ha i ittot difen

1oti e..i ſuoi protettori. Ec.

' O 4 co
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co a che ci ſiam noi trat

tenuti_, dopo aver ſatte sì

belle ſcoperte. Ciaſcun Me

dico ha il ſuo ſiſtema ſavo

rito e proprio , condito più

o meno-della_ Filoſofia del

paeſe z Questa è la ragione

per la `quale tante coſe ri

dicole ſono ſtate annunciate

in questo ſecolo da’Medici

di tutte le nazioni di Eu~

ropa , non da deboli e da.

,ignoranti , ma da quelli che

ſembravano aver giudicio e

ſapere in ogni altra coſa. che

iu Medicina. `

Riguardo a quelli che

hanno .ſcritto oſſervazioni di

malattie, di cui il numero,

in comparazione degli 'altri,

è molto piccolo, la maggior -

parte ſi ſono fidati alla loro

memoria nel ‘maggior *nu

mero de’ca’ſi, ſoprañi quali

hanno ſeri-tro; il che d’una

maniera d’ istruire che con

ducein errore , e non con

viene in alcuna fatta guiſa!

ad un Medico . Baglivvi ,

quello famoſo Medico ~di

Roma, il quale viveva egli

ha, circa quarant’ anni, era

sì perſuaſo di queſta verità,

e della cattiva condotta de’

Medici moderni, ch’ ,egli

compoſe un trattato eſpreſſo,

per ſar vedere l’ utile e la

neceſſità delle oſſervazioni

regolari e giudicioſe , pre~

ſetibiliatutro nell’arte della

Mcdicina._ Baglivi ſi appli

cb principalmente all’offer

vazio‘ne , che ſu ſempre il

ſuo ſludio favorito , in cui

ſupero tutti -i moderni : il

che ſt oſſerva’ ne’ ſuoi libri.

De fibra motrice@ morbo/Lr.

Che che ne ſia , come non

ha vívuro molto per eſeguir

pienamente il ſuo progetto,

ci ha nondimeno laſciate

molte prove del ſuo genio,

ſi pub credere con ragione,

che tutte l’ opere che ave

rebbe potuto egli darci ,

averebbero ſempre teſo all’

avanzo della Medicina per

mezzo dalla ſperienza e dell'

oſſervazione ,- e a dire il

vero, colui che vi fidistina

in particolare", e vi ſi ap

plica come debbe , vi tro

verà ſempre .una bastante

occupazione ,ſenza intricarſì

in coſe meno importanti .

Non ſi pretende però , che

un Medico tinuncíi allo

ſtudio 'delle ſcoperte utili I

fatte da moderni , ſi e ben

lungi dal penſate in tal.

guiſa . Colui “che non ne

averà di quelle cognizione,

ſarà ſempre una meſchina.

figura in Medicina , ‘e an

cora più ſe le diſprezzerà ;

poiche come Celſo molto

giudizioſamente- ha notato,

ſebbene dunque malte coſe

rrovanſi , the in ſani mf,

appartengono -ad elſe Arti

le ſimo però di un grand;

ajuro ., deli-ande l’ ingegn

del`

..b--.4.- -. ...- __.
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dell’ Artefice .r Per ramo lo

fludia della ”12mm delle caſe,

guantunîae non faccia un

Medica , i] rende nulla di

meno Pcù proprio alla Medi

cina . Se queſta maſſima e

indubitata , è certo anche ,

che le oſſervazioni regolari

e giudicioſe ſono ſiate più

utili alla. Medicina , che

tutte le teorie , e tutte le

ſcoperte fatte fin qui.

MEDICI-NA (Contrad

dizioni ch’ ella ha ſoffèrte )

Egli e maraviglioſo abba

ſlanza , che'la Medicina

abbia potuto ſuperare rut

te le oppoſizioni , che* ha

-trovate ne‘ ſuoi progreſſi , e

nbn -ſia reſiaro oppreſſaſotro

il peſo de’ tnfli infortuni ,

eh’ella have aſſaggiati dalla

ſua istituzione : ed è’molto

piîi .ſorprendente , che rnai

abbia ella potuto godere

una tranquillità perfetta .

Le guerre inteſ’tine non han

ceſſate di turbarla da che

fu ridotta in precetti 5 trovò

tra’ Medici, quaſi tanti per

turbatori quant? capi di

partito , e le innovazioni

che ciaſcun preteſe farvi a

ſuo grado , turbarono ſempre

quella ,uniformità di ſenti.

menti ,. che ricercava una

Scienza fondata ſopra la.

fleſſa natura . Oltre queſie

turbolenze inteſtine, la Me

dicina ebw ancora a ſolleñ

net? gli attacchi di fuori .

v

In ogni tempo fi ſon veduti

ſpiriti impastati di ficle e

d' ingiuſtizia ſollevarſi contra

queſia Scienza , ed oſare

anche diſ'putarne l’utilità. S’

impiegarono mille paſſi di

Autori, tanto ſacri che pro

ſani per» degradarla dalla

fua dignità z ſi contornò‘il

ſenſo di citaz’ioni’; ſi ſoppo

ſero anche testi falſi e ca

]unnioſi ', per moitiplicare i

dardi , che volevano lan,

ciarle contra . Queſi’ o‘dio

contro alla Medicma’non ſi

limito a i ſecoli paſſati,

ma pervenne fino al nostro.,
e ſi attaccòſſ con tanto mag

gior furore, quanto io ſiato

florido , di cui godeva , le

ſveglio più nemici.

Petrarca , Montagne e Mo

]im* ſarebbero aſſolutamente

riuſciti a ſcreditar li Medi

ci e la Niedicina, ſe l'odio,

paffione viva che il pìùcor

rompe la ragione , e forma i

giudici li più strani , non

foſſe stato il ſolo mobile de’

loro ingiurioſi rimproveri .

Questi tre 'famofi avverſari

attaccarono la Medicina con

pari animoſità , benche Q

una maniera molto diffe

rente. Petrarca la inſulto con

furia; gli attacchi che ave-l

va avuri in Francia con al

cuni Medici , il parrarono

a queſio ecceſſo. ll ſuo odio

crebbe però nella malattia

di Papà Clemente Vl. , -al

quale
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quale egli era attaccato:

ſcriſſe a queſto Papa una

lettera, ingiurioſa alla Me.

dicina e a i Medici, che ’l

governavano r Un Medico

riſpoſea quella lettera ,, ſen

za peiò .farſi conoſcere ~;

Petrarca restandone irritato,

fece‘quattroinvettive contra

I’ Autore anonimo , e non

potendo ſcoprir la mano

che battuto lo aveva , deñ

clamò contra la Medicina

e tutti i Medici, aſfm di

ſcoprire il ſuo avverſario.

Montagne non odiava nie

no la. Medicina di coſlui ,

benche non ſi ſia ſcatenato

contro ad eſſamon tanta

violenza ; ma questo era un’

effetto del ſuo temperamen

to, il quale no] faceva tra

ſportare ſe non da piaceri `e

dalle -voluttà . Egli aſſalì

non tanto i Medici che la

loro Arte; ſi ſmenticò anche

fiuma dire, cb’egli onori-ma

quefli per lo amor di eflì

flejji: ma vedendo che la

Medicina non poteva ap

portare alcun rimedio alle

infermità , che_ contratto

aveva per ,le ſue libidini ,

crede di ſchiamazzare con

' ragione contra di eſſa . Segna

Ce,delle maſſime Epieoree,

aveva baſſato l’ uomo fino

alla condizione delle beſlie,

-affin di poter ſeguire .le ſue

brutalità ſenza alcun rimor

ſo, quindi avviene., ch’ egli

,__.._—--ñ- - l_

non ha alcuna ritenutezza

nel parlare de’ ſuoi vizi di

ſonesti ; poiche il fa di una

`maniera , che ſarebbe ſtato

vituperato da ogni civilPa

gano. Egli fa conoſcere un

gran numero di diſordini

ne’ quali ſi era impegnato ,

ſenza però moflrare alcuna

confuſione, nè alcun penti

mento z* ne parla con indif

ferenza carne-di tutto altro,

porta tanto avanti la ſua

empietà, fino a. dire , ſe io

avejfi a tivi-vere , rim-verei

come /30 vivaio,- ”amido/go

punto del pajſata , ”è temo

punto il ſutura .

Moliere ſi è portato pì!

pltre degli altri ; ha fatto

montare la Medicina ſul

Teatro , e ponendola in ri

dicolo , ne fece uno ſpetta

colo al popolo per divertir

lo . L’ intereſſe non ne fu

la ſola cagione ; l’ odio vi

ebbe molta parte al ſuo di.

ſegno . Moliere alloggiava.

preſſo un Medico,’-ladi cui

moglie, forſe avara , diſſe

a Madamiìella Moliere, oh'

ella~voleva creſcere la pi

gione della porzione di caſa,

ch’ ella occupava i Quella.

non ſi compiacque darvi

Orecchio , e ’l ſuo apparta

mento ſu affittato ad un’

altro. Moliere ſposò in que

ſia occaſione la paſſione della.

moglie ſua , e .attacco il

Medico .7 Da quello tempo

hO!
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non eeſsddi voltare in ri;

dicolo la Medicina. ' .

Ecco i più ‘famoſi mae

-flti ,~ da’quali il pubblico va

ad imparare a mettere in

burla la. Medicina . Per

verità il `buon ſenſo e la

retta ragione non ſi rivol

tano contra quefli Critici ,

che la paſſione ha preoccu

pati. Ma quantunque atroci

che ſieno tutte le loro in.

vittive , non porterannoai

cun colpo alla Medicina`,

tanto che ſi giudichera-nno

ſanamente le coſe . Non v’

ha nulla di s't perfetto e di

sì riſpettabile, che i cattivi

ſpiriti non voltano in ridi

colo; li libertini non uſono

,della ſieſſa maniera riguar.

do alla Religione‘? Non fi

potrebbe ſar lo ſleſſo al ſ0

getto dell’ amminiſtrazione

degli Stati e della‘ Giuſii

zia ? Senza. il timorude’ ca

flighi , i-quali ritengono un

poco il. traſporto della ca

lunnia , n‘on ſi vedetebbero

le perſone più riſpettabili

attaccati colla medeſit’na in

ſolenZa come i Med-ici 2

Ma il’ unico mezzo che reſta

a. costoro e di gemere e ta.

cerſi ; i ſervigi importanti

che rendono tutto giorno al

pubblico , non han potuto

ancora lorprocnrare protet

tori tali , ch’ eſſi meritano

per tanti verſi ’. .Quindi la

Medicina ſempre attaccata,

e mi `trattata ſecondo la ſu”.

dignità , ”caſc‘he'rà talmente g

dal ſuo antico ſplendore ,

che gli ſpiriti più capaci di

eſercitarla, ributrari dalla

traverſie umilianti , colle

quali ſi tenta di opprimer

la, ceſſeranno finalmente dl

dar mira l’ applicazione , che

merita l’ oggetto di una

Scienza egualmente utile e

neceſſaria . Si trovano , e

vero, genti , che per eſſer

Medici ſe non di nome ,

`Proſanano il loro'rtiiniſlerio,

o per ignoranza , o per la

pravità de’loro coſiumi , e

ſimili perſonaggi meritano

quei dardi pungenti,colli qua

li ol-traggiano iveri Medici;

ma nulla di tutto ciò dee

ridondare ſopra' tutto il cor

po. La Medicina nonëme

no una’ Proſeſſione riſpetta

bile, equelli che l’ eſercitano

Con onore , non ne devono

“ſerene meno ſtimati, nome.

no ricompenſariEcco un paſſo

di un celebre Avvocato ,del

Parlamento di Parigi , .ad

dotto nel prima tomo delle

cauſe celebri di Pimp-il ,

il quale impoſe al pubblico

riconoſcenre l’obligazione di

onorar li Medici della ſua.

ſtima . ‘,,tNon vi ſono che

,, tre ſorta. di perſone , che

,, la Sacra Sçrittura ci co

,,~manda eſpreſſamente di

,, onorare : ‘Onorate »uoflro

,, padre , Nun precetto del

t ,, De*

(“B
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,, Decalogo : 03mm” Il Re,

,, e al capo z. della. prima"

`,, Lettera di San Pietro .*

n Onorate il Medica', queſto

,, e un paſſo dell’Eccleſia

,, stico . Biſogna onorare 'i

,, parenti , perchè eſſt ſono

,, gli autori della vita ; bi

,, ſogna onorare .i Re , i

,, Medici , perche eſiì ne

,, ſono i conſervatori . La

‘,,‘vita hit’ due ſpecie di ne—

.” mici ~, gli uomini _e le

5, malattie . Li Re la pro

,, reggono contra gli uomi

,, ni., e call’ armi- contra

,, gli ſtranieri, e colla giu

’, ſiizia'contro a i loro ſud.

,, dit: ,* li Medici la di.

,, ſendono contra le malat

',, `tie, e col ſerro contra le

,, piaghe, e co’medicamena

',. ti contro ad altri mali .

,, Li rimedi -do’Mcdicſhan

`,, no quefló 'rapportamento

,, col-la giustizmu de‘ Re ,

,, che come la giuſtizia?

,, neceſſaria per rimettere le

,, coſe nell’ eguaglianza, li

,, remedj ſort neceſſari per

,, iſìabilire` l’ eguaglianza

,, negli umori,- e la giuſti

,, zia 'non è preciſamente

,, che la`ſalute dell’anima,

,,'e la ſalute rron è preci-`

,, ſam‘e‘nte , che la giuſta

,, proporzione delle qualità

,, che compongono il tem

,, p‘eramento del corpo . Il

,, Medico è uu Magistrato

,, naturale, ch’ eſercita una

,, giuriſdizione interiore riei

,, corpo umano tra gli ,ele

,, menti , de" quali è comf

poſto . Toglie agli uni l

,, gradi che ſon ſovetchi ,

,, rende agli altri i gradi .

,, che loro mancano ,j eſa:

,, cendo così giustzia` agli

,, uni e agli altri, manten

,, gono tra eſſi queſta bella.

,;- uniche , che‘. fa tutta la

,, dolcezza e ’l piacere della.

,‘, vita.,Vi ſono condizioni più

,, brillanti, più nobili, più

,, iiluſìri; non ve n’ha più

,, neceſſaria all’ Univerſo

quanto quella de’ Medici.

`,, Non v’ha nè fiato , ne

.,, età , ne ſeſſo che non ne

,, abbia di boſogno’; equelli

,, steffi che declamano con

,‘, tra di eſſa, cangiano ben

,, tosto le loro invittive in

,, eiogj, quando ſono attac

;, cati dalla menoma indi

,, ſpoſìzione. “

",MEDlCI , Collegio de’

Medici di Londra . Queſto

collegio non può eſſer com

poſto che di 80. membrt.~ I

’principali tra eſſi ſono chi-a

mati `Falc-tm‘ ó Colleghi r

Doppo di costoro ſono t

Colleghi Mauri, e finalmen

te i Licenziati, cioe , colo.

ro, ch’ eſſendo fiati ritrova

ti idonei ad eſercitar la..

Medicina , o almeno qual

che ſpecie di malattia , 0t

tengon’o dal Collegio la per

miffione di eſercitarla. Bue

o

u ñ.

u
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flo Collegio ha molti gran

privilegi , che-…gli ſono fiati

accordati o dal Re ö dal

Parlamento . Per eſempio ,

un Medico', benche abbia

preſo ‘i ſuoi gradiad Ox—

ford o a Cambridge , non

uo , ſenza aver' ottenuta la

icenza coll’ impronta del

ſugello del Collegio ,' eſer

citar la Medicina a Londra

e a ſette miglia all’interno;

e ogni .perſona che nbn ha

preſi i gradi , non la può

eſercitare in verbn luogo dñ’

Inghilterra . Queſſo Colle

gio pub condannare all’am

menda o imprigionaregogni

contraveniente . Vi ha una

Legge, che proibiſce a chi

unque di eſercitar la Medi.

cina o ia Cirugia , almeno

che non ſia qualificato per

ciò , o che non abbia la

permiffione eſpreſſa per ſar

`lo, e’dichiara. ſellone o col

pevole di morte ogni con.

troveniente , tra le di cui

mani un’ ammalato moriſſe.

Queflo Collegio have anche '

i’ autorità di viſitare le botte

ghe de’ Speziali di Londra

e all’ intorno , e di vedere

ſe le loro droghe e compoó ~

ſizioni ſteno buone 'Lben

preparate . E finalmente li

Medici del Collegio poſſono

viſitare i loro ammalati in

ogni tempo , e ſono eſenti

da tutte le cariche oneroſe

delle Parocchie . Londra però

`
,

ia giusto

non laſcia di ſiate affollata

da Empirici, da Ciarlatanie

da altri ch’eſercirano la Me

dicina ſenza autorità , e de’

quali i biglietti‘ ſono tutto

giorno pubblicamente diſtri

buiti per tutta la’ Citta, Per

impedire che il.. minuto_

popolo non ſi laſcia ingan.

nare da queſta gente , _e

ſalvarlo dalle mani de' Sper

ziaJi , quaranta due Medici

flabilirono nel 1626.. tte

Botteghe o Lavoratori , chia.

mari D/fizenſarfl z nno al_

Collegio de’ Medici, l'altro
nel Bornhſiill di Londra , e’i

terzo in S. Martino s-Lane

a Westminfler’, doveſi ven,

dono tutte ſorti di droghe

prezzo del lor

valore , e dove ſi danno

conſigli gratuitamentea per

ſone mcomodate. Il Collegio

de’ Medici è governato di

un Preſidente., da quattro

Cenſori e da dodicr Elettori,

i quali ſon tutti i principah

membri della Societì . U

Preſidente e ſcelto tra eſſi

in ogni anno nel giorno di

S. Michele ,* Li Colleghi

però onorari e i Licenziari

non han parte ~al Governo,

quantunque godono i priviñ

l-egi del Collegio . Per una

Patente che Jacopo. Il. ac

, cordò a quello ‘Collegio ,

quelli che, han preſi i gradi

nelle Univerſità ſtranieri

poſſono eſſere. qualificaàti a

x—
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divenire Pelo-uv: o Colleghi.

MEDlO , Medico , era

diſcepolo di Criſìppo di

Gn'ido: Suida dice , ch’era

egli fratello di Creroſſene `,

‘madre di Eraſistrato . E’

probabile, che quelli ſia. lo

ileſſo diquello, che Diogene

Laerzio 'chiama *Meda: , e

dice di aver ſpoſata Pyt/Îiar,

figlia di Ariflotile . -Medzo

Viveva.- nel’ trentaſetteſimo

ſecolo.

ì* MEDlOLANO( Gio.

Vannide ) Medico di Sa

lerno _, il quale , ſcriſſe in

verſi ſotto lil titolo diScbo'la

S'alemítanu'un trattato della

conſervazione' della ſalute ,

e ’l dedicòaRoberto, Duca

di Normandia , il qual*

verſo la ſine d ll’ undecimo

ſecolo ritornand dalla guerra

di Terra Santa in inghil

terra' per aſſumerne la Co

rona , ricaduta.in per la

morte del fratello , giunſe

in 'Salerno , dOVe ſi fece

medicare una’ ferita , che

ricevuta aveva al braccio

destro , della quale guarito.

ſi e timeſſoſi in ſalute,

richieſe a i Medici di Sa~

lerno, che gli preſcriveſſero

una norma e ragion di vitto,—

~affinche pozeſſe conſervarſi

in quella ſalute, nella quale

lo avevano ristituito ,* ſu

‘perciò composto il ſupradetto

trattato dal nostro Giovanni

" di Milano , famoſo Medico

Salernitana , approvato da.

turta la Scuola Salernitana,

e ſotto al nome della me

deſima gli fu intitolato ,

ſ:Onu-ie appare dal primo ver.

laghi-um Regi ſctibí: Srbola- tom Salemi ó':

x

Questo trattato fu in tanto

compoſlo in verſi leonini ,~

in, uanto questa ſpecie di

ver-.0 era familiare e grato(

a i Normanni ", che non

ſcrivevano coſa degna di

eterna memoria ſe non in

tali verſi, come avverte

Zacçharia Silvio.` Un tal

trattato era compoflo prima

da 1239. ,verſi , oggi con

diſpiacere ”abbiamo 373.

Fu egli tradotto in varie
lingue ,’ì nell’Italiana ſe ne

trova una edizione in terza

rima , che non è flimata .

Il titolo‘intieto deli’ opera

colle giunte e co’Commen—

ratori ſe quel che fiegue :

Schola Salernitana , [wc efl,

de valetu‘dine Merida , opus'

nova methodo diflinóîum ,

infiniti: *verſi/zu: auäum ,

,commentariir ~ ‘Villanovéni ,,

“o

._ e -.- ...—0...
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Cui-ioni: , Crellii , O' Co”
flanflrmſi illuflratum. Ari/'cHe

ſlm: animadverſione: name (9‘

”Piaf-e Renati Morena. Pm

ri/ìen/t's . Pdfí/l‘l-J' , 1625.

1673. in 8…Frzmc0fſ 1612.

in tz'. Cum Villàno-uani in

fingula capita exege/ì. (’9'

ab. Curioni: recognitíane

Accedenribm alii’: z qliqnor

opuſculir. Antuerpíce , 1562.

in 16. cum iiſdem . Pariſiír,

:580.131 tz..FrancofÎ lçgt.

1568.1): 8. Idem cpu: ar

cumtè emendamm , ”e i”

”nam paginam redafìum cum

indice, (’D‘de 711'854: accolta:

mrione tetrafizcir ta. ”quo/ì

:a , ſimplicium meliomm ,

(’9' ſpeciemm medicinalium

eleíéione , pradr'ir . Rama.- ,

161;- , folio patenti. Ex re

centíone Zacberire ,Sylvii ,

Medici’ Rarerodamen/ì; , cum

ejuſdem‘ prefazione r Ron-ra

dami, 1649. 1657. 1667. in

1 z. Lun-tire Peri/form” , 1672.

in 8. Haga' Camimmt 1683.

in tz. Ratíſpome , 1722. i”

12. Nov-e edition”, Z9' ali.

quo: Medici: cpu/*culi: auflìa,

res . Sum Diocli: Cary/?ii

aurea ad Antigonum Regem

api/lola de marborum preſa.

giir, (’9‘ erumdem exrempo

ranei: auxilii: . De ſulu‘er

dieta incerti AMS—ori: liber .

Da ratione wifi”: filutarir

pon inci/hm ‘ue-nam C9- emiſ

fum fanguinem ad Armatum,

;pigmmma Anſia/ii .IVM-‘Pit

C9' tra/tu: ratio_ , expaffìm

quater-ni: in ſir-*gala: menſe:

'verſìbur per ſoachìmum Ca

merarium . Lori alzquor Phi.

lippi Melancbtbonù in lib. de

anima , de moderatione cibi

C9‘ pat”: : item ſomnì (I'

vigiliaru‘m. Normal/a de re

.- gimine ſiznitatir , juxta ſex

res ”muratura/e‘: , placita ex

Hlpparmtir (’9‘ Galeni’libn:

defurnpm per _ſa/2. Kaze/zi

um. 'P. Scriverii ſazumalí”,

continenti” ”ſum abuſum

”baci . Ex Gaſpari: Barlci

epigrammatir enigmatwi:

Ex~ Hugoní: Grotii epigram.

md!”- ureaam. `

MEECKREN (Giob van)

Olandeſe ,'era Profeſſore di

Anatomia e di Cirugia in‘

Amſterdam, e Medica dell’

Ammiragliato e del famoſo

Spedale- ancora di quella

Città, .’SCſlſſe in Fiamengo

le` Oſſetvazioni Anatomiche

“ſtampate in Amsterdam nel

1668, in 8'. con-figure . A—

bramo Blaſio le traduſſe in

‘Latino , e le pubblicò nel

1682. E ”adatte in Tedeſco

furonoflampare il” Norimberga

nel [675. ‘²

MEGETE, famoſo Ce.

ru-ſico del. ſecolo del

i mondo , viveva ſotto Augu

sto. Galeno dice‘, ‘ch’era di

Sidone, e ſi raccoglie da ‘
ciò"v che ne ſcrive Celſo ,

che aveva dimorato in Ro.

vma 5 Pair/;e nella ?reſt-;ſide -

f
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del /z'ám 7. dopo aver fatta

menzione di alcuni celebri

Cera/ici , cl” altro-ue~ fiori”.

”0, paſſa a quel/i. `:the ſi

”fm in quefla Profèjfione

il/uflri_in Roma, come prin

cipalmente Trifòne il pec

cbio , ed EvelPrflo,›cbe ſcriſſe

,ancora , e tra quefii ultimi

annovera Mega-fe, e71 reputa

dò caſio”; più evudiro.

Vi Ìfnrono, altri buoni

Gerriſici ſorto lo ſteſſo lm

peradore Angusto , come

Tri/one il padre , ed Ein!

Piſio figlio di Flegete. ‘

"MEGOBACCH, ( Gio

vannii )'-.Med‘ico Tedeſco ,

ſu in istima nel ſediceſimo

ſecolo . Nacqu’ egli nel x487.

e ſludiò in Padova, dove ſi

doitorò . Al ſuo ritorno in

Alemagna inſegnò per qual.

che tempo a' Marpurgo , ,e
ſu in segniro .Medico ſicli

Filippo, Langravio d’Aſlia,

a cui reſe de’ buoni ſervìgj.

Giot, Megobacch compoſe

dilverſe opere , e’ morì a

Canal il_ [7. Luglio 1515.

.in età di 6.8. anni;

MElBOMlO (Giovan

narrigo ) _peritq l’roſeſſore

di Medicina ‘in‘ Helmstadr,

ſua patriarb di poi primo

Medico di Lubeck ,7 viveva

ancora nel 1670. Abbiamo

di lui un’opera .* De -uirir

Aſedirarum uſque adſcculum

xv. , ch’ egli laſciò a ſuo

figlio, per farla ſtampare dop.

pola ſua morte . Scriſſe anche

nn commentario . In jurju.

random 'Híppocmtir Lugd.

Bat. 164;. in 4. De për/aiſi

diſparati”. Exrat decade u.

dil'putat. quas collegi: 10h.

]ac. Genatius . Baſilea: , 1619.

in 4. `

,Il Dizionario univerſale

di Medicina parl’ ancora di

un' Arrigo Meíóamio , il

quale ſcoprì alcuni vaſi delle

palpebre., ch'erano ſcappati

agli Anatomia-ik, e di cui

egli ſa’ menzione in una

lettera_ intitolata : `De -ua/ir

palpeérm‘um ria-vir . Epifl‘ola

ad' -uimm e!. ſoeiem, Lange~

lottum ., He/mfld. 21666.‘ in

4} Abbiamo ancora del

medeſimo de Medicarumìbi
vfiori-2 ſcriáenda , epiſiola ad

vimm cl. Georg Hievonym.,

Velſc/;z'um . He/mfltzd. [669.

in 4. Queſt’ ultim’opera -fa V

credere, che il Meibomio

di cui parla il Dizionario

è, lo fieſſo di quello , che

abbiamo fatto menzione in

primo luogo . Il Maugeri ,

il J'. Nicerom- ,* il Diziona

rio Ale-mano danno quefle due

Lettere ‘ad Arrigo, di cui'fi

par/a nell‘ artico/o ſeguente,

'e non già a Giovannini-riga , di

cu"i ſi ſum/ln i# gueflo ar

ticolo ., il quale , altre l’

opere riferite di ſopra , com

poſeancord 1': ſeguenti :'De

flagrorum uſu mre venerca

&C- epistola &c. Lugd. Bat.

` 164;.
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164;.in 4. Haffniz, edente

Thom. Bartholino ’, 1670.

in 8. De mithridatio, 8:

theriaca , diſcurſus . Lubecz,

1652. ö: 1659. in 4. De

eereviſìis potibuſque & ebria

minibus, exrra vinum , aliis,

commentarius. Accedit Adr.

Tutnebi libellus de vino .

Helmtladii , t668. in 4.

Epistola di cynophoria, ſeu

canis portatione ignominio,

ſa. lbid. 1665, in 4. Extat

etiam cum Christiani Fran;

erſcr Paullini cynographia ,

ſeu canis deſcriptione curio

ſa. Norimberga , 1685. in

4. De phrenitide diſputatio.

Helmſlad. tózt. in 4..

MElBOMlO ( Arrigofiglio del precedc'nte, nacque

a Lubecx il 29. Giugno

1638., e viaggio in Alema

gna, in Francia , in Italia

e in. Inghilterra . Fu Pro

feſſore di Medicina , di

Poeſia e ‘di Storia nella

Univerſità di Hclmſiadt , e

Medico del Duca di Wolf'

j'enbuttcl , e morì a’ 26. di

Marzo 1700. di óz. anni .

St hanno di lui un gran

numero di opere ſopra la

Medicina e la Storia , che

ſono ſtimate . Non biso na

confonderlo con Arrigo ei

bomio, ſue nonno , il quale

e anche Autore di alcune

opere , e che era. un dotto

Medico ; nè con Marco

Meibom’io , altro ’abile uomo

TchV. .

della medeſima famiglia ,

morto nel tótt.

L’ opere del Mcióomie di

guefla preſente articolo, oltre

di que/le accennare nell’ ”

tico/o Precedente, ſono queflo

che ſeguano , pertinenti alla

Medicina : De oleis stilla

titiis. Helmstadii , 1670. in

4.. Diſputatio de offium con

ititutione . Ibid. 1668. il

..e

4.. Arnoldi Bootii obſetva- _

tiones' medicas de abſceſſu

hypocraneo 5::. cum prazſa

tione ſecundum edidit. Ibid.

1664. in 4. De motu ſan.

guints naturali , 8: ptzter

naturali . [bid. 1668. in 4.

Diſput. de reſpira‘tione einſ

que difficultate. Ibid. 1673.

in 4.‘ Diſput. de cancro

mammarum. Ibid. 1673. in

4.. De cephalalgia'. ibid.

16772. in 4.. Diſp. de chyli.

flcatione. [bid. tó7t. in 4,

Diſp. de colica. Ibid. 1674._

in 4. Diſp. de cranii lieſìone,

Ibid. t674’. in 4. De ha:.

morroidibus. Ibid. 1'670. in

4. Diſp. de incubatione in

ſanis Deorum medicine cauſa

olim ſaé’ta . Ibid. 1659. in

4. Epistola &c; de Long-2

vis. Ibid. 1664.. in 4.. Diſp

de ſuffuſìone. Ibid. 1670f

in 4. Obſervationes anato

mico-medica . Extant cum

obſervat. Franc. de le Boe

Sylvii , ]oh. van Home ,

Frid. Ruyſchii , decad. tv.

Amflelod. 1674. ill:.

P. ME
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MELAMPO , d’ Argos,

figlio 'di Amitaone e di

Aglaide , viveva circa. l‘

anno del mondo 2705. , a

tempo di Preto `Rc: degli

Argivi , e non doppo Em

pedocle , come l’ietro Ca`

flellauo, Neandro ed alcuni

altri ſ1- ſono immaginari.

Melampo paſsò da Argosin

Egitto, dove s’iſtruſſeddle

Screnze , che ivi ſi coltiva

vano, e donde riporrö nella

Grecia. una gran parte delle

loro ſuperſhzroni, della loro

Teologia, la Magia , le

diverſe ſpecie didivinazioni

e la Medicina, in riguardo

della quale vi ſono tre fatti ‘

da notarſi . Il primo , ch’

egli guarì della follia le

figlie di Preto, col purgarle_

coll'elleboro biancoo nero,

del quale ſcoperta aveva la.

vinix catartica, petl’effetto

che produceva ſopra le ſue

capre , dopo che ſe n’eran

paſciute. ll ſecondo è , che

dopo aver ſarto loro prender

l’elleboro , le fece bagnare

in una ſontana d’ acqua calda.

Ecco i primi bagni preſi per

rimedio, e le prime purghe,

di cui ſi è fatta menzione .

Si diede di poi all’elleboro

il nome di Melampodíum. k

ll ’terzo rigo-aida l’ Argo

nauto [fiv/e, figliodi Filato;

Queſlo giovine molto meflo

per non aver figli , ricorſe

a Melampo, che gli ordinò

-A-, 4.. A-..“ .—-ñ— ~

di prendere per dieci giorni

la rugtne del ferro nel vino,

questo rimedio produſſe tutto

l’effetto che ſe ne aſpettava.

Il Sig. le Clerc dubita del

fatto ,~ ma s’ egli è vero ,

ſarebbe ſpiegabile per la ra

gione; e per giungere alla.

ſcoperta di queflo rimedio,

non era neceſſario d'impo

nere` a’ ſuoi patriotti igno

ranti , come fece Melampo,

e di ricorrere alla ſua peri

zia nell’arte degli auguri ,

e ad una via così eſlraordi

naria., ,come quella della

rivelazione di un’avoltojo ,

Questa ſoperchieria “degna.

delle genti avide di onore

e di denaro , e=’-‘-di che la

condotta degli Empirici ci

forniſce cento eſempi , era

molto in uſo in quelliprimí

tempi.

Se Melampo impiegò nella.

cura delle malattie gl‘ incanti

ele malie , ſu probabilmente

ad imitaZione degli Egizia

ni . Ma Erodoto, Pauſania,

Ovidio e Apollodoro, tras

mettcndoci’i fatti precedenti,

ſembrano ſuggerirci le ri

fleſſioni che ſeguono . La

prima, che la Medicina non

era allora così imperfetta ,

come comunemente ſi penſa,

poiche ſe conſideriamo le

proprietà dell’ elleboro , e

ſopra tutto dell'elleboro nero

nelle malattie particolati del

le femmine , e l’ efficacia

de’
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de' bag-i caldi dopo queſto

rimedio, converremo , che

i rimedi erano molto ſag

giamente preſcritti nel caſo

delle figlie di Pteto . Dall‘

altra parte ſupponendo , com’

è veriſimile, chel’impoten

za d’ Ificle proveniva da

rilaſciamento de’ ſolidi, e da

una languida circolazione

de’liquidi , credo che per

correggere queſìi difetti ,

rendendo alle parti la loro

elaſticità ,‘ le preparazioni

fatte col ferro erano tutto

ciò , che colle cognizioni

moderne ſi aurebbe potuto

or'dinar di meglio.

Quanto agl’incanti e alle

ma‘lie, delle quali ſi accuſa

Melampo di eſſerſi ſervito,

biſogna oſſervare, che que~

{lo maneggio è tanto antico

quanto la Medicina , e dee

veriſimilmente la ſua naſci

ta alla vanità di coloro,

che l’ eſercitavano , e all’

ignoranza de’ popoli, co’

quali l aveva a trattare .

Quelli ſi laſciavano :perſua.

dere da queſto artificio, che

li Medici erano uomini pro

tetti e favoriti dal Cielo .

Che ne ſeguiva da quello

pregiudicio ? Era , che da.

vano argomenti in ogni

tempo di una eſtrema vene

razione per le loro perſone,

e nelle loro malattie aveva—

no per le loro ordinazioni

tutta la poffibile docilità .

Si principtava l’incantoì l’

ammalato prendeva le po—

zioni,, che ſe gli preſcrive

vano come coſe eſſenziali

alla cerimonia: egli guari

u , e non mancava di at

tribuire agl’ incanti l’effica.

cia de’rimedj . Se li Sacer

doti di Eſculapio o di Iſide

aveſſero conoſciuta la virtù

della Chinachina , ſarebbe

fiato loro molto facile di

accreditare aſpeſe di quella

corteccia qualche culto mi.

Rerioſo , che aurebbero avuto‘

la precauzione di ordinare

nell’amminiſlrarla. Intanto

fa uopo convenire, che queñ‘

ſÌe auguſle buffonate porc

vano accreſcere la confiden

z‘a dell’ ammalato nel ſuo

Medico , mutare anche lo

[lato della malattia per le

influenze neceſſarie delle di

ſpoſizioni dello ſpirito ſopra.

quelle del corpo; due eflet

ti ,_ li quali, come ſi sà ,

non ſonodi leggiera impor

tanza . .

Si ſono impreſſi ſotto il

nome di Melampo li tret’.

tati ſeguenti, che ſono c‘er

tamente ſuppofli: Ex palpi

tatiom'bm divinario . Gta-cc".

Rome , 1545. 514m alii: in

4. Ex navi: divinazio. Ibid.

O Latini Nico/uo Pen-:jo

interprete . Venetií: , 155:.

in 8. cum alii: . Exut etiam

Grzc‘e ö: .Latine cum Hie

xonymi Cardani Metopoſco

P .2 pia.
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pia. Pariſiis ,.1658. in ſol.

Virgilio ſu menzione di

Q

Melampo nel terzo libre

della Georgica: ‘

. Coſe” megiflri

Pbflliridr: Cbiron , Amitbaaniuſque Mel-imp”:

Queflo antico Medico ebbe

un figlio, nominato Tioda

ma o Teodama , il quale

ereditò il ſuo ſapere , e

uindi molto ſi diſtinſe.

* MELANTONE ( Fi

lippo )fam0ſo Teologo Pro

rellante e riflauratore delle

lettere umane nella Germa

nia, nacque a’ 16. Febbraio

del ;497. in Bretten. Fu

egli a buon' or’a allevato

con molta cura dall’ avo

materno più roflo, che dal

padre nella ſua patria ; ſu

mandato qualche tempo dop

po a Pſortsheim , ove era

un_ Collegio rinomato , e

abitd preſſo una ſua parente,

ch’era ſorella di Rcuchlin,

la quale ſu cauſa, che fofle

prontamente conoſciuto da

queſto dotto uomo, che c0’

molta tenerezza' lo amo, e

gll cangiò il cognome di

b Sc/Jwartſerdt, che in Tede

ſco ſignifica Term nera , in

quello di Melantone , che in

Greco ſignifica la ſteſſa co

ſa. Doppo eſſerſi trattenuto

circa due anni, ſu mandato

ad Heidelberga nel 1509. ,

in cui fece progreſſi così

...J 4...“. .ñ 4..... ó

grandi , che ſe gli diedero

ad istruire i figli del Qonte

di Leonstein', benche foſſe

ancora ſotto i quattordici

anni. Quindi a ragione dal

Bailth fu poſlo tra gli Ado

leſcenti per ſapere lllustri ;

poiche in età ditredici anni

compoſto aveva una Com.

media , e dedicata l’aveva

a` Reuchlino . Sdegnato per

che gli era staro negato

per la ſua poca età il grado

di Maeflro di Filoſofia , e

trovando nello steſſo tempo

che l’ aria di Heidelberga

non ſi affaceva al ſuo tem

peramento , partì da queſt'

Accademia nel 15m. , e ſi

portò a quella di Tubinga,

dove ſi fermò per ſd anni.

Quivi aſcolto le lezioni di

ogni ſorta di Profeſſori, e

vr ſpiegò pubblicamente Vir

gilio , Terenzio , Cicerone

e Tito Livio . Accetto nel

1518. la cattedra di lingua

Greca nell' Accademia di

Wittemberga , che Federi

go , Elettore di Saſſonia ,

gli affari per le raccoman~

dazioni di Reuchlino . Qua:.

tro giorni dopo di _eſſervi

giun
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giunto recitò una bella ora

zione inaugurale , che ſcan

cellò quel diſprezzo , a

cui la ſua flatura e 'l ſuo

aſpetto lo avevano eſpo

sto , e partorì negli aſcol

tanti una ſomma ammira

z:one . Le lezioni che fece

_ſopra Omero e ſoprailtesto

greco dell’ Epistola di San

Paolo a 'Tito gli tirarono

~ una gran folla di udit’ori ,

e ſvegliarono in eſſi un gran

deſidcrio di ſapere lalingua

Greca . Uno de’grandiutilt '

‘che fece , fu il ridurre le

ſcienze in ſifìema, atteſa la

gran confuſione che da lun

go tempo vi regnava nell’

inſegnarle . Si formòben

toſlo una ſtretta unione tra

lui e Lutero, il quale inſe

gnava la Teologia nella

ſlcſſa Univerſità. Andarono

_ inſieme nel 15i9. a Lipſia

per diſputare con Eccio .

Gli anni ſeguenti furono un

compleſſo di travagli per

Melantone: Compoſe 'quan

tità di libri , fece molti

viaggi per fondazioni di

Collegi, e per la viſitadeile

Chieſe; ma nulla gli fu più

penoſo , che la carica che

gli fu data nel 1530.’ di

formare una confeſſion di

- Fede , nOta ſotfo’il nome

di confeffione di Amburgo,

che fu preſentata all’ lmpe

rador Carlo V. nella Dieta

di detta Citta . Tutta l'

Europa era perſuaſa , ch’egli

non era lontano, come Lu

tero , dell’accomodarſi con

Cattolici, ed averebbe ſa

crificare molte coſe per lo

ben della pace'. -Quindi‘d,

che Franceſco I. il giudico

proprio a pacificare nel ſuo

Reamc le diſſenzioni di Re.

ligione', e ’l pregò di por.

tarviſi. Il Re d’Inghilterra

deſiderava`anrhe vederlo,

'ma nd’ l’ uno nd l’ altro di

questi Monarchi ebbe il

piacere diaverlo .-Nel154r.

aſſifid alle Conferenze di

'Ratisbona, dove con vigore

-ſi trattarono le controverſie

tra Cattolici e Protestanti.

L’affare dell’Inteer il ten`

ne molta" occupato . Aſſiſi!

aſette conferenze ſopra queſ-`

flo‘ ſoggetto nel 1548. , è

'compos’ egli tutti liScrirti,

che vi furono pre entati, e

la Cenſura di quest’Inf'erím.

Fu uno de’ Deputati che

Maurizio, Elettor di Saſſo

nia , doveva inv'iare nel rsçz.

al Concilio di Trento .Aſpet

tò qualchc’tempo a Norim

berga il ſuo ſalvo condotto; \

’ma per la guerra che ſi

accendeva ,- ſe ne ritornò in -

Wittemberga . La ſua' ulti- ,

ma conferenza_ con Cattolici

fu quella fidi’ Worms nel

155’7. Di tu'tte le diſſenzio

ni che lo addolorarono ," quel.

la ſvegliata-'ida 'Flacco llli:

rico fu la- *pin violenta *

` P_ 3 Men.

la
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Meri a Wittember-ga il l’.

.Aprile 1560., in età di 63.

annie 63. giorni. Egli poco

prima di morire compoſe il

ſeguente diſlico per ſuo ſe

polcrale fpitaffio: -

4

Ìſic :Bre-ui: tunnel”; ”ttijîerí~ tem*: `aj?” ?bili-ppt“,

,Qta qual” fuertt, neſaó, tal/…r em .

Winshemio , Dottor, di Me

dicina e Profeſſore di :lingua

Greca ,’ ne ,recitde Orazio

ne funebre . Egli ,ſì ammo

gliò nel 1520. con una figlia

di un -Borgomastto di Wit

temberga, che gli morì nei

1557; , dalla qpale n’ebbe

due figli maſc i, de’ quali

nulla ſi sà , e ’due -figlie

femmine, delle quali Anna,

ch’era belliſſima e intende

La il Latino , Eu maritata.

a Giorgio Sabino, buon Poeta

di quel tempo: l’altrachia

_mata Maddalenaſu moglie

di Gaſpare Peucero, dotto

Medico . Fu il Melantone

uomo di i un, raro talento ,

di una gran ettura e di un

vallo ſapere ; nondimeno

però ſu molto credulo de’ pro

digj,dell’Astologia e de’ſogni.

Le opere pertinenti, alle Me

dicina ſono varie Orazicni,

che ſi trovano' ne’ quattro

torni delle, ſuetDeclamazio.

ni , ſtampate in Argentina
nel ~1558. in-.18. , le vquali

ſono :‘171 lande”; Am': Me.

dice;tam. t. ,pt-3.3%. Comm_

Empíric” Medina;- Iár'd. Pag.

grz. De Híppacmtír -uiht t

tom. z. pag. 385. De wu

Galeni : Ibid. pag. 395. De

*vita Avicenme: tom. g. Dag

,383. De duabu: cana/ibm

.qui .a ſaucíóur om' deſcen

dente _in corpi”: ibídr pag.

758. , An ”ad diam” ſi? a

Xenopbortte : Bibendum Elſe

ita ut, fiſici” define: : tonf.

4./ Pag. 89;. De feórium "

gonfia , (9‘ eommdem di 9*

remi-t : ibid. pag. 921. D'

De' mod-:razione cibi (9- pa ~

tm, item ſamni CSR-vigili‘?

mm 2 :xt-:t cum Schola Sa
[ermſihma . Francaſuni ,' t 6t 2.'

1.628. in tz. 0ratio‘_de 'Arre

Medica, ſine, bono” hai-mi

do carpet-ing noflri: . Ex”:

”iam cum ' D. D. Vìramm

epiflolí: , ”ſpent/t*: zum

philaflapbiti: . _Quióm addun.

turencornù Medicine : Ro

faſüdflfiiì, 1665. in 8. i,

* MELlORATO ( Re

migio ) di Solmona , il quale

ſì.vantava -venire dalla ſa.

miglia e .da poſteri di Papa.

Innocenzo VII. ‘Fu non

ignobile Filoſofo del ſeculo

ſediceſimo 5 inſegnò plrimz~

I l

’ _‘_M
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a Piſa , di poi chiamato a

Padova nel 1535. inſegnò

pubblicamente Eloquenza e

Filoſofia , e nel 1538. ebb‘e

in queſta Univerſità la pri

ma cattedra di Logica. Di

coſtui fi ha : De putrtdine

liber adverſur job. Argente

rium. Veneti-ir , 1564. in 4..

Vi è stato ancora PAOLO

MELiORATO , di cui abbia.

mo: De veni-tim” l'a-temp;

rie ſrigida (D' bumidu ami/I

lium . Ext-;free i” opere

quod‘ joſeph.“ Lamenbacáiur

collegi: C9‘ edídir Q Franco

ſum‘, 1605.1314. p. 190.

« MEMMlO ›( Pietro )

Dottor diMedicina, nacque

ad Herentals ,~~ Merci” la

‘ſua Pro-ſeſſioner Utrecht;

eſſendogli però' nel 15“51.

morta la moglie ‘;ñ-paſsb nella

Univerſità di Rofloch, dove

`inſegnò pubblicamente la

Medicina fino all c581. in

circa. Scriſſe: De ”80 Me

dicine ”ſu ,ñ-lióer l. Delpbir,

1564. in 4. Hippacratir Coi

jurjurandum comme-mario il

luflratum , cui acceflîr `qua

- fuſione Mediéorum *vita (’9'

a” ſunBè conſerve!” .~ R0

fiocbii, 1577. in 8.

\ * MENABENE \(. .Apol

lonio ) Milaneſe L fiorì 'circa‘

la metà del ſediceſimo "‘ſe

colo ,’e ſu Medion di‘Gio

varini Re di Svezia ," 'del‘

'quale ſi trovavaéZmu‘sde

magno animo/i , quad Alte”

 

”annulli ‘uonmr , Germani

.Ele-mlt , e de ip/ìux Part-"mn

in re medica ſamltatibur .

'Item bifloria Cervi Rangiſe

ri, C9' Guloni: , Fi/ſrax *uom

cari . Acceſs: R. Dodamti de

Aloe epiflola . Colonie ,-158l.

i” 8. '

MENAPlO (Guglielmo)

nacque nel Ducato di Giu

liers . ll deſiderio di perfe

zionarſi nelle Scienze, lo

impegnò a ſcorrerela mag

gior parte di Europa , per

avere il vantaggio di' cort

verſare colle perſone, ch’

erano in istima di ſapienti.

Si fermò principalmente in

Padova’,v in- cui ſlndiò la.

‘Filoſofia' ſotto Niccolò To

rneo; quindi paſsò in Roma,

e. vi- dimorö‘ lunghiſſimo

tempo. Al ritorno nella ſua.

.patria'ſ ſu chiamato alla

Prepoſitura della ChieſaCol~

legia’le di S. Adelbettof in

Aquiſgrana , occupò degna

mente queflo impiego fino

alla ſua morte , che avven-ñ

ne nel 156!. Come ,Mena

pio era dotto in Medici

na‘, trovanſi, tra le ſue ope

re le ‘ſeguenti circa'que‘ſle
ſcienza . Encamrſium ſeórir

quárìame . Lugd; ?Bar- «(636

cum alii:. Ratio :mandi ſe;

bre-m quartamvh CW; Bafi

lele', 154,1. i738.” Ratìa'ìvíflue

ſalubri: C9* 'ſabitatir‘tnändd

Colonia; 1540. i” 4. Baſiſeè,

;Wii-.s. … › »

P 4. *ME
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polñito Giulio Pilet de la )

.Lettore della Camera del

Re , ed uno de’- quaranta

dell’ Accademia Franceſe ,

in cui vi ſu ricevuto nel

1655. era. diLoudun. Quan

do le Religioſe di quefle

Città ſi crederono oſſeſſe ,

Marco Duncan , dotto' Me

dico Scozeſe , pubblicò una

diſſertazione , colla quelle

dimostrava , che ciò`altto

-non era,che una guafla im

maginazione derivante da

"un'eceeſlo di malinconia; il

de la Menardiere , che allora

era uſcito dalla. ſcuola di

Nantes , nella. quale preſo

aveva. la laurea di Dottore

di Medicina, preſe il partito

oppoſlo al Duncan , e pub

blicò nel 1635. in Franceſe

un trattato , il'cui titolo

era , Trattato della melanñ'

‘ani-z, cioe‘, ſe ella e‘ cagio

Ìle degli effetti, cl” ſi‘ aſſer

mano ”elle offefl’e di Loudun.

Quello libro piacque inſini.

tamente al Cardinal di Ki.

chelieu, il quale . come ſi

ſcrive, voleva la perdita .di

Grandier, Curato e Canonico

di Loudun , accuſato dalle

Religioſe’ oſſeſſe , di Magia,

per 'cui fu condannato ad

eſſer bruciato vivo , come

in fatti ſeguì.. 'De la Me

nardiere , luſingato.di ve

derſi nella. (lima. del prima

Miniſtro . Si portò in ‘Parigi,

...e… _

MB` M E `* MENARDIERE( 1p~ e ſu immediatamente ſetto

Medico ordinario di Gallo.

ne Duca d’Orle-ms . titolo

ch‘ egli pubblicamente ſpiegò

nel 1638. Non ſembra che

molto ſi ſoſſe applicato alla

Medicine, ma portò i ſuoi

studj verſo le Belle Lettere,

e volle comparire Fiſico ,

Traduttore, Critico , Poet:

e lſlorico. L’Abate d’ Oli

vet avverte , che ſe il pub›

blico ha poſio in non cale

queſlo Autore ,i n`on ha’avuto

torto, cenſeſſo-, ſoggiunge

il Sig. d’Olivet 4 ,che ſcor

rendo le ſue opere , non vi

ho ſcotta nd giudicio ne

immaginazione , ma. un’at.

tenzione grandiſſima a ſar

pompa di belle parole, che

ad impiega( ſodi penſieri ,

un continuo prurito di farſi
ammirarev pih toflo, che d'

'iſiruire . Quindi ogni Scrit,

:ore che non fa. per ſuo

capitale il buon ſenſo, ri.

nuncia ‘all' immortalità. Egli

morì a i 4. di Giugno del

1663. Oltre l’ opera men

t'uaja di ſopra, ed altre non

ſpettanti alla. Medicina ,

ſcriſſe in Franceſe : Ragio

namenti @'41. ſopra la natura

degli ſpiriti che ſervono a i

finſì .

MENEGRATE , Medi

co , che viveva ſottq Tiberio

e alla fine dall’› [mperio di

.Auguſto. Morì ſotto Clan. -

dio ,‘ come appare da ‘una

HOR'
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iſcrizione ‘Greca , che i

trova in Roma, e 'la quale

è addotta da Grutero e da

Mercuriale . E‘ egli chia

mato in queſta Iſcrizione ,

Medico de’ Ceſari; il che

.denota' , che aveva ſerviti

, molti imperadori, probabil

mente Tiberio , Caligola e

a Claudio. Galeno parla di

'lui , come di uno di coloro,

-clae avevano meglio ſcritto

ſopra la compoſizione de’

'medicamenti . Lo fieſſo Au

.tore‘oflerva, che Menecrate

aveva compoſto un libro ſo

pra questo ſoggetto, titolato

“Saturn" Halogremmataa ,

cioe , 1."[mperadare, di cui le

;parole ſone- ſcritte . Aveva

intitolato il ſuo libro L’

«Impeudmfe , probabilmente

perche dedicato lo aveva

‘ all’Irnperadore, che viveva

o ,in quel tempo : vi ſono

, ancora altri eſempi di una

ſimil guiſa d’ intitolare i

--Libri. La parola Hologram~

muro: che ſiegue , denota

'cb'egli aveva ſcritto le pa

role intiere, cioè , che aveva

, `ſcrittoper eſteſo il nome

e ’l peſo di ciaſcun ſempli

3 ce‘x. Ciò ſuppone , che l-i

Medici avevano. già allora

.il coſiume di ſcrivere con

parole abbreviate, e di ſer

virſt delle cifre, o di caratñ

teri particolari , come ſi fa

~oggi giorno; ma Menecrate

. non trovava aida propoſite,

`

M E 5?;

nd ſe n` era punto vo ut.

ſervire , per evitare gli et

rori , che ſi potevano ſare

col prendere una lettera

numerale 'per un’ altra , o

con ſpiegar male nn’ abbre

viatura . Tra li medicamenti

ch’egli deſcrive nel ſuo li

` bro , ve n'erano (li-ſua in

venzione , come l’impiaflro

‘che ſi ‘chiama Di-cóyla” ,

cioe, eompoflo di ſughi, ch'

è molto in uſo ancor"voggi.

Celio Anteliano cita un

Menecrate, ch’ein chiama

Memoria!” Zeepbletrnfir, che

potrebb' eſſer lo fleſl'o. ‘

MENECRATE , di Si

racuſa , Medico, viveva nel

37. ſecolo al tempo di Fi.

lippo di Macedonia. Fu re—

putato per la ſua ſcienza ,

e laſciò un libro di Rime

dj . Aveva una tanta. buona

opinione di ſe fieſſo e della

ſua Profeſſione , che crede,

che biſognava far r—itornar

il tempo , in cui i Medici

paſſavan per Dei . :La ſua

vanità era’ sì ridicola , che

m’enando con lui tutti quelli,

che aveva guariti , ne ſa

ceva Veſlire uno ‘d’ Apollo,

uno da Eſculapio , unorda

Ercole, ed agli prendeva l'a

corona, lo ſcettro e’l nome

di Giove, come avendo‘ri

'data la vita agli altri .

Ateneo ci fa ſapere , che

Menecrate aveva in coflume

‘di farſi promettere in iſcrit

I.
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to da coloro , che aveva

guariri dal ,morbo ſacro ,

cioè, dalla epileſſia, ch'effi

gli ubbedircbbero , e ’1. ſe. '

' guirebbero per i’ avvenire,

come i ſervi ſeguono il loro

padrone . Ateneo aggiunge,

che uno- chiamato Nicoflrato,

il quaig .cra d’Argo , eſſen

do flaro -liberaro da. quefia

malattia 'per gli rimedi di

Menecrace, andava appreſſo

di iui , Velìito come un’

Ercole e pigliava i] nome

di queflo Eroe. Un’ altro

chiamato Nitagom, i] ſegui

va , coil’, abito… di Mercurio

coil’ ali e col caduceo di

queflo Dio. Aflicreane face

va il terzo ſono il nome e

l'equipaggio di Apollo. Un

,quarto era ornato com’ Eſcu

lapio. Per Menecrate, egli

aveva a guiſa. di Giove ,

come ſi è detto , una veſte

di porpora. , una corona d’

oro ſu‘. capo e uno ſcettro

alla mano , con un calzare

come quelio de’ Dei . Egli

corſe [una la. Grecia in sì

fatta guiſa colla ſua comitiva

divina.

Filippo di Macedonia

morrificò eſiremamente Me

pecrateiin occaſione di que

fla vana. opinione , ch’ein

aveva di ſe fieſſo_ . Queflo

Principe avendo ricevuta una.

lertera di lui , la quale così

principiava ; Il Gio-ue Me

ucci-Arte deſidera ‘ogni ſorta

di proſperità al Re Filippo:

gli fece questa. riſpofla :

Filippa deſidera la fidate a

Menecmte , volendo ſignifi

.cargli , ch’ era infermo di

mente ,* e affinche non‘në

dubizafie, ſoggiunſe Filippo,

che ’l conſighava di portarſi…

in Amici”: , Città a Ijbla

famoſa per l’ abbondanza

dell’elleboro che vr naſce ’,

col quale ſi purgano i paz

zr.

‘ Fece ancora Filippo un’

airro affronto a; Menecrate.

L0 invirò un giorno àd un

gran pranzo, eavendo ſarto

mettere per questo Medico

una tavola. a. parte in- un

luogo molto elevato con di

ſopra un’ inceriziere; ordinò,

che ſpargeſſe del -ſumo, nel

mentre che gli altri convi

cati banchelterebbero in al

rra tavola. a lui vicina .

Eliano dice , che Menecra

te ſr rallcgrö ſul principio

dell’onore, che ſe gli face

va ,’fin tanto che flrerto

dalla fame ſi convinjè eſſer'

uomo, *vano però e ſro/to , e

alzando/ì da quel trono da

giunco , partì lamentandofi

della ingiuria ſartagli . Ma

tutte quefle mercificazioni

non poterono ancora, abbaſ

ſare ia ſu: vanità ; -egii

portò '1’-inſolenza fino a.

ſcrivere un giorno a] Rd

Filippo in quefli termini. ,,

,,..Voí regnare nella Mace

” ‘9*
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donia. Voi potete, ſe vi

viene il telento, ſar n10*

rir coloro che` ſi porran

bene; ma io poſſo render

'la ſalute a coloro ,P che

,, non l’ hanno, conſervarlz

.,,o coloro , che l’hanno ,

,, ed anche fargli giungere

,, fino- ad una età la più

avanzata i, purche però

,, `mi ſi umiiizno . Li Ma

,,‘cedoni. ſono le voflre

guardie , ,e ſtanno-puffo

7,, la voſtra perſona-. lo ri—

,, cavo lo fieſſo ſervigio da

”

r”

ì”

”

”

”

i)

coloro , che ſono fiati

,, guariti per le mie Bili

,, genze, e a’quali io, che

i” ſon Giove , ho tdato la

,, vita. “ "

MENEMACO , d’ Afro

. dìſia, Medico metodica ci

tato da Celſo , ſi crede ,

ch’ egli abbia… ſeguito Te—

miſone da vicino ; almeno

è ſtato# nno, de’ più ſottili

difenſori della ſua. dottri~

nav . ` '

MENESTORE, Medico

citato da. Teofraflo, ilquale

aveva. ſcritto circa le pian

te. , , .

MENJOT ( Antonio )

nacque a Parigi. Sì dortorò

nella Facoltà di Mompcllieri

nel 1636. ,~ quindi; ritornò

nella Cinà ſua nativa, dove

eſerciti)` la ‘Medicina con

riputazinne .1 Morì ottage

nario circa il 1697. Abbia,…

vxno- didui molle diſſettazioz

o*

n

ai ~patologiche , impreſſe a

Parigi in un volume ln 4.

_Q—mfl'apera la pubblizì la

prima 'volta l’ .Amore ſenza

metter-vi il ſuo nome‘, Per

offer-vare cam’ em ricevuta

dalla Repubblica letteraria

de’ Medici; mafio‘rgendo che

alcuni l’attrióuivano a Gor

reo , Medico del Re e De

Lana della: Fata/tè IVIed-ca

Parigin” , ”e ſete un’ al!”

edizione più copiaſa, .-ui pnſe

il ſuo ”ama , e la dedicò al

Correo .' L’ ultima (dizione

di dett‘opem, vivente l'Au

tore, ſu quella di Parigi del

'1674. in 4. col titolo : Fe

bnum malignarum hifloria

,81 curatio. Item diſſertatio

num Parhologicarum pars r.

&c- Laſeconda e terzaparn

furono ’flamparc nello ſie-”"0

arma , mllo'fleflb luogo e

nella fleſſa ſarma ; in que-fl'

ultima poſe un’ Avvertimenro

a’ Leggitari per giuflificarfi

contra coloro , cba- ſi lame”

ta-uana,, che non »I've-ua poflo

”E la cura ”è la teoria in

ciaſcuna malattia" in parti

colare . Sul principio un) la

mm delle fabbri maligne colla

floria , per aver campa di

ſpiegare le- principali leggi

terapeutiche d’ Ip acute e di

Galena , ſap” e quali ag.

gira la praticagenerale della

Medicina . E nella flejſa mañ

”fera uſcì a Parigi nel 16-77.

la fuor” parte . In altri’

ſm'flev\
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ſcriſſe una Lettera‘ a Ramp

jía de variis ſeflis ample

ñ éìendis, la quale ſenza ſua

-ſaputa fil [Lugnano a Parigi,

e ſu attaccata bruſcamente

da un Medica col finto n0

me di Adriano Scemo. Dal

Aîenjot fl ramo : Eiuſdem.

que epiſtolae adverſus Had

-riani Scauri ineptias deſen

tio. Cori la lett‘era come la

difeſa ſi ritrova nella terza

_parte dell’opera detta di fi:

nr, come ana/:e nel compen

dio della Medicina pratica

di

flampato ltd Utrecht nel 1682.

in 12v; e fù—ancbe'dn Gio

vanni-:capo Mangeti uccre~

fliut—a e flampata in Gineum

ml 1691. in iz. Uſl'irono

nel 1697.1'” 4. in Amflera’a‘m

{li quello Autore: Opuſcula

poſlhuma , divi/ii” due parti,

la prima tratta di caſe fili.

the e medie-be , la [Ronda

di coſe pertinenti a Religio

ne, eſſendo il noſi‘va IWenjat

di Religion Proteflante , ma

‘molto affezionato ”gli Ago

fliniani [L‘I/zi, a’ quali pri

ma di morire gli regalo per

la loro Biblioteca due tomi

di un’ Atlante , ch'ein nel

167:. ave-ua avuti in dono

dagli Stati di Olanda.

MENODOTO , Medico,

era di Nicomedia. Era fiato

diſcepolo di un ,certo An.

tioco di Laodicea, Filoſofo

Pirronista . Menodoto’ ſegui.

..- 4...‘

Giovannandrea Smitz , .

va le Setta degli Emplrieî,

e. Galcno ne parla come di

nn cattivo Autore, il quale

compoſlo aveva groffiffimi

volRmi ed in gran numero,

ne’ quali caricava d’ingiurie

li Medici dell’ altre Sette .

Tenda o Tenda ſu condiſce—

polo di ’Meuodoto e della

ſleſſa Setta. z

MENONE diſcepolo di

Aristotile, il quale compq'sto

aveva un libro titolato L'

Aflemblea de‘IWedici. Gale.

no dice , che alcuni attri

buivano quello libro allo

steſſo Aristotilc 1 ma ch’era.

riconoſciuto dalla maggior

parte per* opera di Menone.

Queflo libro, cheſi trovava

ancora al tempo di Geleno,

ſi- pudd di poi; Menone vt

aveva raccolti li ſentimenti

di tutti li Medici , ch’ era~

'no (lati prima di lui.

Quello Medico parla di

una malattia , che rendeva

talmente inſerma la imma‘

ginazione di coloro, che n’

erano attaccati , che anda

vano a caccia a topi, e sta

vano alla vedetta in quella

uiſa come fanno i gatti.

ì MENTZEL ( Criſtia

no ) nacque a Furstenwald

a’ 15. Giugno 1622. Dopo

aver ſatto iſtmi ſtudi nella

propria caſa paſsò al Colle

gio , fondato nel 1607. da'

Gioachino Federico Eletto-,

re di Brandeburgo . La guer.

ſi
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ta avendolo obbligato ben

toſlo ad uſcirne , e ritorna:

in ſua caſa., donde ſuinvia

to a Berlino; la pelle ſo.

pragiuntavi nel 1637. il co

ſtrinſe añripattiarſt . Perde

il padre ſul principio del

1640., e ritornò a Berlino,

dove ſece de’ progreſſi no

tabili nelle Scienze. Quindi

ſi portò a Francſort ſull’

Oder pet-…ſludiarvi la/'Me

dicina ', dopo che vi s’im

piegò per due anni , andò

a Konisgberga nella Pruſſia.

Di poi accompagno Creitzio

in Polonia , dove ſi ſece

molt’onore . Quando ſu di

ritorno a Konisg‘oerga, Ra

vio l’ invitò nel 1648. di

venir preſſo di lui a Dan

zica', per aiutarlo nella iſìru

zione della gioventù . Doppo

eſſerviſì fermato per un’anno,

ritornò nella ſua patria 3

di quì paſsò in Hamburgo,

dove s’ imbarco per l’Olanda,

donde paſsò in Venezia; e

doppo “aver ſcorſo la Spagna

'e l’ Italia , in cui nel 1654.

fidortoröin Medicina . Ri

tornato nella ſua patria vi

eſercito la Medicina con

molto' di ſelicitìedi plauſo.

Nel 1658- ſeguì in qualità

di Medico di Armata Fede

rico Guglielmo Elettore di

Brandeburgo , che faceva la

.guerra in Alsazia, il quale,

finita la guerra', il dichiarò

r~ ſuo Medi-co ., e l’onorò col

titolo di Conſigliere . Circa

il 1665. accompagno il Prin

cipe Elettorale alli bagnidi

Aquisgrana e all’ acque di

Spa, e appena ſu di ritorno

a Berlino, che l’Elettorelo

inviò all’ Aia. , per ſoccorrere

la Regina, che per malattia

vi ſlava fermata. La ricon

duſſe in lettiga a Berlino ,

dove poi morì nel 1667. Nel

1672. accompagnò ancora

l’Elettore ab Reno , dove

queſto Principe procura”;

di arreſlare i progreffi delle

armi Franceſi , e— ſu ſempre

con lui in tutte le ſue ſpe

dizioni fino al 1677. L”

Elettore eſſendo morto nel

1688., ottenne dal ſuo ſuc

ceſſore la libertàdi ritirarſi.

Egli ſi era ſeriamente ap

plicato alla Storia e alla

Lingua Chineſe , che ſorſe

'e ſtato il primo uomo del

ſuo ſecolo in tali cognizioni.

Egli mari a’ 7. Gennaio del_

1701. in età di 78. `anni 7.

meſi e z. giorni. Egli ſi

ammoglib nel 1658. con

Anna Eva Falrenhague ,

colla quale viſſe 4;. anni ,

e n’ ebbe molti figli . Le

ſue opere ſono , oltre di

molte. oſſerVazioni che ſi

ritrovano nell’ Eſemeridi e

nella Miſcellanea de’Curioſi

di Germania: Catalog… Plan

tamm circa Gedanum ”Home

naſcentium , Anno 1649. in

*Cupi: Banonienſi: in alv

ſcure
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ſcuro Intem- cal/atm‘ cum

PÒO/ÎÌ/ÌOÌ‘O bermetíco Cbriflm

”i Adelphi Balduini . Bila

falda!, 1675. in 12. Index

”ominum plantarum uni-ver

ſali': muln/ingui: . Beralíní,

1682. in ſal. Idem auéîíar

caro/lario ex vayiíx Aut/:071’514:

pri/I editionem príovem ena

tu: , cum novi: pianti: C9'

lingua Aíofiavitiu . Ibid.

1696. `

~. Si rirrovano. poi mano

ſcritta nella Regia Bibliote

ca. di Bcriino le ſeguenti

opere : .Rerum natural/:4m

,Braſil/'xe , al; [Z/ufl. Princíp.

Maurizii Naſo-um in ip/ll

Bra/illa tal/:341141111 , (D‘ colo

rlóm‘ oleaginsrx ,deflifhmm

tomi 1V. in fa]. regali ,- in

”dimm redaHi , ('9' juxm

”diném Piſbm: (’9‘ Mang

-uii diſpoflti .' ‘De-tem *uo/u

mínu m fa]. ex Lexi-'co Si

m'co cuguey diíla , artq‘íciaſiſ

ſimo inventa in ſmflula mi
nute dtflſicau, C9' Chart:: no

flrc rurſm agg/urina” cum

interpretationc latina. Flora

japanim , ſive flores /Jefól

mm (’9‘ arborum pwcipui ,

tati”: ‘uafli Inſu/arum' Impe

rii Alianti Jap-m (158i ab

i fi.: Bui-bari: inca/i: ad viva

ffimm exemplaría caloriz’mx

ſul: nativíxpmicil/a depiHi,

appoflrí: ſapunen/Ìum chara

&enlm; (’9' nomíníóm : opus

”tritate incompambi/e in for

ma”) Europ-:0mm librari”:

ſaddam” , G‘ in due: tan”:

diviſum. . .

Non tralignante dal padre

ſu ii figlio GIOVANCRlsTlA~

N0 MENTZELLO , il quale

e per la. ſua. abiltà e pel

ſuo ſapere ſu innalzato dal

Re di Pruffia al medeſimo

poſìo e alla. ſteſſa dignità.

del padre , cioè , lo eleſſc

per ſuo Archiatro e per ſuo

Conſigliere. Di coflui ſi ri

trovano varie Oſſervazioni

nella Miſcellanea' de' Curioſi

di Germania .

MERCADO,dettoMER

CATO ( Lodovico )Medi.

co celebre , era. di Valla_

doiid, Cinà di Spagna nella,

Cafliglia. vecchia , dove in—

ſegnò con ripurazione . Si

fece'reputare Circa l‘ ahno

1580. o, i590. e’ ‘ſu primo

Medico . di Filippo, II. Re

‘di Spagna. e di Filippo Ill`

ſuo figlio . Morì in etì di

86. anni , dopo aver ſofferti

per 18. giorni dolori crudeli

per una. ritenzione di orina,

cagionatagli da una groſſa.

pietra', che aveva nella. ve

ſcica.. Compoſe molte opere,

di cui- la. più confiderabile

d comparſa ſotto il titolo .

Opera omnia , i” quatuar

temas-diviſi: . Francoſurri ,`

1608.‘ in ſul.

Abbiamo-ancora: Conſul.

latini”: may-‘50mm complica.

:0mm (’9' gruvffiſxmamm , ape.

mm ”rm-.r gamma-.Trance.

ſum,
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furti , [614. in [OLI-a flítu

zione: chirurgia-e. 151114619.

in ſol. Inſiiturzjone: ad uſum

('9' examen eorum qui luxu

toriam exerceut “item ex

Hrfimnico in Latini-m1 ſer

monem veni: Carol… Piſo

Ibid. 1624.. infol.Methodus

medendi. Pincire, 1572. in

8. Inflitutiones medica. Ma

triti, 1594. .in 8. De corn

muni 8c peculiari przſidio—

rum artis medica: indicano

ne . Pinciz ö( Colonie ,

1588. in ſol. D‘e pulſibus

libri duo 8t:. Pinciz, 1584,

Patavii , 1592. in .4..

Vi è flat” ancora PIETRO

de MERCADO di Granata ,

Dottor di .IWediaìmz; da cui

fifiriffe : De- ſebrium diffe

rentiis , earumque cauſis ,

ſignis 8c medela , tam in

univerſali , quam in parti

culari &(2. Granata , 158g.

1592. in 4. Dialogos de la

Filoſofia in 4. x
?'ì MERCATI ( Michele)

nacque agli 8. Aprile 1541.

in San Miniato, Città :di

Toſcana , da Alſonſina Fia'.

minga, e da Pietro Merca~

ti, ottimo Filoſofo ed eccel

lente Medico di quello

juogo , che per lo ſua me

rito ſi reſe molto noto e

grato a i Sommi Pontefici

s. Pio V. e Gregorio XII].

Il noflro Mercati »avendo

fludiate le lettere umane

nella ſua patria con [ai pro.

gréſſo , che fece concepire

una gran ſperanza di Se;

ſu mandato a Piſa a. studiar

Filoſofia e Medicina , e di

tutte due quelle Facultà ne

riceve -í gradi di Dottore .

In quella Piſana Accademia

ſi acquistò una grande opiñ

‘ nione di capacità , che non i

ſolò i ſuoi condilcepoli il

riguardavano con ammira.

zione , ma .gli (leſſi Profeſ

ſori grandemente il reputa.

vano, Come fra gli altri

Andrea Ciſalpino ſi gloria

va dl avere avuto un tale

diſcepolo. Eſſendo termina

ti i ſuoi fludj accademici 1

ſi portò a Roma, dove l’io

V. gli diede l’iſpezione del

Giardino delle Piante del

Vaticano, non aveva allora

quaſi Plù di zo. anni . D’

allora principio a formare

un Cabinetto di Meralli e

di Foffili nelle Vicmanze

del Giardino, e acomporre

dotte differrazmni ſopra que

fle curioſità, col dilegno di

Pubblicarle . Era in età di

27. anni allor che il Gran

Duca Ferdinando I. volendo

dargli un’ argomento della

ſua stima e della ſua beni.

valenza il poſe nel ruolo

de’ Nobili Fiorentini ;~ onore

che il Senato Romano gli

fece l’anno appreſſo, accor~

dandogli la Nobiltà R0ma~

na . Gregorio XII]. gli te

flificò la ſteſſa benivolcaza,

c I

(-9

,
,
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ch‘eglí goduta aveva di l’io

V. ; ed egli fu che affistè

all’ultima infermità dtque

flo Sommo Pontefice. Circa

queſto tempo ſ1 reſe conto

per le ſue opere . Sisto V.

il fece Protonotario Apoſto

- lico, e gli accordo penſioni

` eonſiderabili; volle anche

che accompagnaſſe Ippolito

Cardinale Aldobrandini in

Polonia, per trattar la pace

`tra il Re Sigismondo Ill.

o Maſſimiliano Areiduca d'

Auſtria . Mercati ſi fece

ammirare in queſto viaggio

per la profondità del luo

ingegno e per la ſua pene~

trazione negli affari. Pro

fittò anche delle occaſioni,

che trovò di raccogliere Con

che accreſcere il ſuo Cabi

netto di Meralliedi -Foffili,

e fece a quest’ oggetto alcuni

viaggi 'in diverſe miniere

de i paeſi per dove paſsò ..

In ’queſto fieſſo viaggio ſenza

aiuto-de’ libri ’ma col be

neficio della ſola memoria

compoſe il libro Degli Obi

liſc/Ji di Roma e ’l dedico

a Silla V. e ’l fece ſtam

pare nel 1589. in 4,. nella,

fleffa Città 5 Latino Latini

critico alcune coſe di quefi’

opera , a cui egli fece la

ſeguente tiſposta: Confident

zioei ſap”: gli Avvenimenti

del Signor Latino Latini ,

intorno ad alcune co/è ſcritte

nel [the degli Obeliſcbi di

Ramo: inſieme con alcun'

ſopplimenri al medeſimo li

bro. Roma, H90. in 4. [i

Cardinale Aldobrandini, eſ

ſendo ſtatoinnalzato al Pon

teficato ſotto il nome di

Clemente Vlll. , lo ſcelſe

per ſuo primo Medico. M:

non il ſervì ſolamente in

queſta qualità ,* poichè queſto

Papa lo impiego in diverſi

affari importanti, come an

che Ferdinando I. Gran

Duca di Toſcana . Questo

Principe ſi avvalſo di lui

per mitigare la mente del

Pontefice, ed impegnarlo a

praticar della dolcezza'in

riguardo di Arrigo Re di*

Navarra, di poi ArrigolV.

Re di Francia , e a queſt’

oggetto varie volte gli ſcriſ

ſe . Il Papa il destinava a

grandi onori, e già lo ave

va deſignato per Commenda.

tore di S. Spirito in,Saſſia

di Roma , quando oppreſſo

da dolosi della pietra a’ 25.

Giugno del 159;. paſsò tra

più , aſſiſtito in quegli ul

timi periodi da S. Filippo

Neri, che gli amministrò i

Sacramenti . Il Papa Ele

mente VlIl. avendo inteſo

che la ſalute del Mercati

era diſperata, gli mandòla.

ſua' benedizione , e diſſe pien

di lacrime magma probimrie

virum C9‘ Familiare-m apri

mum omirrr'mu:. Nell’ aper…

tura del ſuo cadavere ſr tz.

H.
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trovarono in uno degli nre

teti una pretta grande quanto

unì noce avellana , nell’

altro un’. altra pocn meno

della *prima 5 ne1 reni da

ſeſſanta Calcoli di un colore

biancheggiante: nella veſcica

del fiele V1 ſi oſſervaronoda

trenta ſei pietre di color

foſco ve della grandezza cia

ſcuna di un ceçe eangolati;

onde a ragione diceva egli,

che portava nel ſuo corpo

una miniera di pietre.

Le ſue opere ſono , oltre

di Quelle accennare di ſopra:

Introduzione ſopra le pefle ,

nella quale fi conte-”ganci

più eletti e ”ppm-uan' rime—

dii ,- con molti nua-ui e pa

tentílſecreti , cor} da preſer

*var/i come da eum/i . Ag

giunte-vi tre altre iflmzioni

ſopra i ‘ue/eni onu/tamente

miniflrati , la pod-73m e la

paraliſi. Rama, r576. in 4.

Queſl’ opera piacque talmen

te a molti, che Coſimo ll.

‘Gran Duca di Toſcana. ,

eſſendo fiato attaccato da.

paraliſia , volle eſſer conſi

gliato dal Mercati circa i

rimedi , che doveva prati

care . Metallotbeca . Opus

poflóumum , auéîoritate ('9‘

mum’fícentia Clementi: XI.

P. Max. in lutem eduéîum,

opera autem (’9' fludio _ſonn

ni': Mü'irf Lantiſii, Arc/tia*

”i Pontificii , illuflratum .

Roma‘ , 1717. in ſal. con

TomJV.

.
.

M E 24!

una quantità di figure . 11

Papa Clemente Xl. avendo

ſaputo , che il manoſcritto

di quell’ opera era in Firen

ze , il fece comprare, e nc

incarico il Lanciſi di farlo

imprimere . Per `eſeguii:

quest’otdine , biſogno inciñ

dere molte tavole, che non

erano ſe non deſignate , e'

comporre molte annotazioni

critiche ſopra molti luoghi;

poiche dopo il Mercati mol

te ſcnperte ſi ſon fatte sù

le coſe naturali. Lanciſi, a

cui le ſue grandi occupa

zioni e il progetto di altre

opere non permettevano di

impiegarſi a'fat queste au-‘

notaZioni`, ne incarico Bie

tro Aſſalti , Profeſſore di

Botanica , il quale dotto.

mente ſe ne diſinipegnò .

Appendix ad Mehll/st/R’Cum

Vatitarmm [Wir/mali': Merca

ti , in qua Letiorilmr exhi

beatur ‘xrx. icone: ex typis

cenni: nuper Florenti@ inven

tir, quorum xrv. Pontificia

liberalitute flippleti jam fire

mnt; quinque verb penítm_

(leſidei'aóantur . Additií—noti:

('9' novi: iconióm cocblearum

comu Ammoni: formi . Ro

me , .1719. in fa]. Il Pou

tefice Clemente XI. aven

do ſaputo dopo la pubblica.

' zione della Níetal/otbeca ,

che ſi erano ritrovate in

Firenze quindici tavole in

ciſe di ‘queſt’opera , le fece

Q ve

‘I
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Ventre, e Voîle che- ſi pub

blicaſſero , benche ve ſe ne

foſſero poſſe altre per ſup

plire la maggior parte di

quelle che non vi erano;

nel corſo della ſlampa ſe ne

ritrovatono cinque altre ,

che vi ſi aggiunſero colle

note di Pietro Aſſalti , fatte

di concerto col Lanciſi ,‘ e

ciò fu che diede occaſione

a queſt’ Appendice.

MERCURIALE (* Giro

lamo ) nacque in Forlì,

Città d’Italia nella Roma

gna, li go. Settembre 1530.

giorno della Feſla di San

Girolamo ,- e quindi ſe gli

diede nel Batteſimo il nome

di queſlo'gran Santo, mol

to dzstmro per la ſua dot

trina , 'e -fu un felice preſa

. gio per Mercuriale , che ſi

`reſe in pochiſſimo tempo

peritiſſimo nelle Screnze, e

principalmente nella Medi.

cina. l ſuoi Concittddmi lo

ſpedirono a Roma nel 1562.

ch’ era il trenreſimoſecondo

della ſua età , per trattare

affari importanti alla Corte

di Papa Pio lV. ll Cardi~

”al Farneſe , incantato dal

ſuo merito , il fermò in

quella Città , dove dimorò

pe'r ſette anni inrieri . Nel

ſuo ſoggiorno -in qnt-ſſa

Capitale del Mondo Criſiia

no , compoſe i' ſei libri De

”re gymnaflim, che gli ac

quillaiooo una grandiſſima

*dirmi: .

ſlima, e fecero conoſce—re la

ſua profonda erudizione , e

la grand’intelligenza ch‘egli

aveva nelle Lingue dotte .

Di quaſi’ opera , che ſu ed è

”cava tanto applaudito da

dotti, ne parlò Scaligera con

molto diſpreggia nella lettera

448. , come ſimilmente di

quella delle Varie Lezioni

dz queflo grſind'uoma. La

Repubblica dl Venezia de

ſiderò in appreſſo di averlo

per Profeſſore nella Univer

ſità di Padova , che Mer.

curiale chiamava ordinfria

mente ſua madre , perche

vi aveva ricevuto gli onori

del Dottorato , e parimen”

pero/Je iti/fatti aveva ifitaì

[ſud] di Flojbfia e di Me

Egli ſuccede nel

1569. alla Cattedra dell’

eccellentzſſimo Profeſſore An

tonio Fracanziani di Vicen

za , che ſi cognominava l’

Eſculapio del ſuo tempo .

Quantunque grande che foſſe

la idea,che concepita ſi era

della perizia di questo nuo

vo Maeſh’o, egli la ſorpaſ

sb per la ſua. condotta eper

lo ſuo ſapere, ilquale porrb

il ſuo nome per tutta Eu

ropa. r

L’ lmperadore Maſſimi

liano Il. il ſe venire in

Alemagna per conſultare

ſopra la ſua ſalute vacillan

te .* ſu all’ eſlremo ſoddis.

fatto del Mercuriale , al

quale
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quale teſlificò la ſua grati

tudine con doni conſiderabi

li, dopo aver’ onorato il ſuo

valore con i titoli di Conte

e di Cavaliere . Di ritorno

a Padova , continuò le ſue

funzioni di Profeſſore di

Medicina; e dopo aver' in.

ſegnato per 18. anni in que

{la Univerſità , andò a ſar

parte della ſua dottrina a

quelli di Bologna, che ’l

deñderavano ardentemente

di averlo . In appreſſo il

Gran Duca di Toſcana il

tirò a l’iſa con offerirgli

1800. ſcudi d’ Oro di provi

ſione, c promeſſa di dar

gliene Remila negli anni

ſeguenti. Ma nel mentre

che qUeſl' uomo celebre peu.

fava, ad accreſcere la ſua

gloria e le ſue rendite , ſe

ne ſcorſero …ſenſibilmente

i ſuoi giorni ; ed egli, che

dava a tutto il mondo con

ſigli per la conſervazione

della vita , trovò la fine

della ſua per una malattia,

che ben la conobbe, ma

non pote guarirla. Ritorna

to era egli nel ſuo paeſe ,

per ripoſarſi da’ ſuoi ſludi

continui , allorch’ egli ne

ſentì i più gagliardi attac

chi. Finalmente morì della

pietra il 13.N0.vembre dell’

anno 1604.. Suo figlio Maſ

ſimiliano gli fece de’ſune

tali più che magnifici , alli

7 quali aſſiſte una truppa di

Medici in lutto. Fu ſotter

rato in una Cappella , che

egli aveva fatta fabbricare

nella Chieſa di S. Mercu

riale , dove poco tempo pri~

ma aveva fatte traſportare

le Reliqule di quello Santo,

gli Abiranti diForlì poſero

la ſua llatua nella loro piaz.

za pubblica , per onorar la

memoria di un’ uomo , che

aveva fatto tant’enore alla

ſua patria.

Il ſuo merito eſlraordina

rio gli acquiſlò non ſolo

molta {lima , ma ancora

ricchezze immenſe ; poiche

laſcrò a’ ſuoi eredi 120000.

ſcudi d’ oro , doppo aver

vivuto con ſplendore eſatte

l‘iberalità conſiderabili agli

amici e gran limoſine a’

poveri . Era un’ uomo ben

ſarto e di buona ciera . A

veva molta dolcezza , una

pietà eſemplare , eun ſapere

maraviglioſo , come appari

ſce da unv gran n/umero de’

libri che ha compofli , ch’

egli volle , che i ſuoi di

ſtepoli cacciaſſero alla luce

eſſo vivente, affinche s’ era

caſcato in qualch’ errore ,

poteſſe correggerli ſenza per

dere di ſua riputazione. Le

ſue principali opere ſono :

Ds’ arte gymnaflíca libri ſex

Parifií: , 1577. in 4. Vene

rii: , 1602. in 4. 8c tóor

in 4. : quefla ſu la quarta

edizione di quaſi’ opera . Am*

z fle
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flelodami , 1675. in 4. Vu.

riamm /eéîionum in Medici

7m Scriptoribur ('9' aliir, li…

óri quorum‘. Vena-iii!, 157!.

in 4 Baſi/ee* libri quinque,

1576. in 8. Pari/ſix libri/lex

158;. in 8. Vonerii: , 1588.

1598. in 4.. Ióot. in 4.. à

in ſe!. His Veneris editio

nibus adiefla‘ ſunt ſex capi

ta antea nunqnam edita .

Tri-&um; da compoſizione me

dicamentomm , de morbir ocu

lorum C9' aurium . Veneti!),
151,0. in 4. Deſi morbi: mu

Ìiebribur pra/affianca .[ere , [582. in 8. Vener

xóor. in 4. De mai-bi: pue~
10mm "118-12141' lamp/etiſſtmlſi.

Ven”. 1583. 1615. in 4.

Francoſ. 1584. in 8. cum

Alexandri Tralliani de lum

brict: epr-flo/a gnam , C9' ejuſ

dem Mercurio/is ver/ione Ia

:imz . De maróir cutanei-r@

omnibus corpori: immuni ex

crementi:. Vener. 1572. 160:.

in 4. D.- demmtianc liber .

.Franco/Z [587. in 8. Ven”.

1561. in 4. De pefli/enria

leHione: , bollite* Pura-UI!

menſe-ſanitario. Venet. 1577.

160i. in 4. Tmäarm de

maculir peflzfèrir, ('9' de lat'

'drophodia . Pam-:iii ,' 1580.

in 4.. De veneni: C9‘ mar/zi:

*vene-no i:. Franco/Zini, 1584..

Baſilea', 1586. 1328. Venetiir,

160!. in 4. Medicina pm

&ica , jèu de cognoſcmdir ,

diſcernendir (’9' curandis om

”ibm bumeni corpo”) aſſe;

Bibi”, libri quinque. Fran

coſ. ióor. in ſol. Lugduni,

162;. in 4.. Conſultazioni-:O

reſ‘bonſa medicina/m ma”:

tomi: comprebezrjli . Vane:.

lózo; in fb!. Toma: quarta:.

Veni-t. 1604.. in ſul. In om

ne: Hippocmrir ap/yoriſmomm

[ibn/.t pre/eflioner Para-vince.

Bononize, 1619. in jbl. Lugd.

162[- in 4. Mid. 1631. in

4. Commentarii erudiiijſnni

in Hz'ppocraii: Coi Prognafli

ca , Prorrheiica . De ma…

razione in marbir ‘acutia', C9‘

epidemica: bifloriar,cum alii:.

Francofl 1602. i ſol. In

ſr-mndum lir’lrum Wide-miami”

Hrpp. przeleéiione: Bono-zie”

ſe:. Foro/ivii, lózó. in ſol.

De ratione diſcendì A1edici~

nam , cum Schencbíi encby

riri'io de farm-artdir Medicina

fludiix. Argentorati , 1607.

in iz. De fbb’rióu: pra-leéìim

ne: , extanr in Bibliothec.

Lìnden.Hi ppocratis opera om..

nia Grazcè 8c Latine Sic. Ve

ner.1588. in ſol. Nomothelas

mus, ſive ratio laéìandi inſan

tes. Patav.1552.Mercuriale ſu

chiamato da alcuni Mercurio,

e da altri anche Trismegisto.

ì* MERCURII ( Girola—

mo ) Romano , ſi portò a

fludiar la Medicinav a Bo`

logna , di poi a Padova, e

dopo eſſerſi reſo perito in

queſta Scien2a, entrò nell’

Ordine di S. Domenico a

’ 1….

‘ O
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Milano ,- e banche molto

applicato agli [indi della

Filoſofia e deila Teologia ,

non laſciò di* cultivar la ſua

Arte , e di eſercitarla, e di

comunicare coni più‘ illustri

Medici . Si aveva fatto un

gran nome ,a Milano in quel

poco tempo , che vi ſi era

fermato , che la Nobiltà di

questa Città chieſe con

iflanza , che ſi permetteſle

di averlo in qualità di Me

dico . Si fece venir da Pa

dova, dove faceva i ſuoi ſtudi,

ed eſercrtòla ſua profeſſione

'in maniera, che ſoddisfaceva

a tutti, fuorche a’ ſuoi con

ſratelli. Egli fieſſo diſſeche

ſu l’invidia, che li portò ad

attaccarlo ; ma il loro Zelo

forſe ebbe la maggior parte

in queflo affare; poiche (li

mavano , che l’ eſercizio dei-

la Medicina' non conveniva

ad un Religioſo , e invece

di lagnarſi di eſſi preſſoi

Superiori maggiori , ſi ſpo’_

glio da Frate , e ſcorſe il

Mondo per molti anni ,

eſercitando da per tutto la

ſua Arte , e da per tutto ſi

’mantenne da buon Cattolico

Romano, menando una vita

irreprenſibile . Egli afficura,

che in quel tempo che ſu

ſuora del ’ſuó ordine, ſcorſe

nna gran parte dell’Europa,

ma non ſi fermò` che in

Italia lungo tempo; e ſem

bra ancora, che non ne uſcì ſu- ,

i

biro , porche prima (le…

anno 1571. ſi era trattenuto

in Piſchiera, dondeſi portò

in Francia per Medico di

Girolamo Lodrone, Coman

dante delle Troppe Alema

ne ſotto Anna di Gioioſa .

Nel 157;. ritornò in Pe~

ſchita , dove era molto

deſiderato da quegli abitan

ti, per aver Medici molto

infelici nell’ eſercizio della

Medicina ; ma laſciò ancor

qucsto luogo nel 1578. per

andare ad eſercitar la ſua

Arte a Bologna e in ſegui

to a Padova . Fu chiamato

a Civita Vecchia con sti~

pendio del Papa , e poco

doppo la Repubblica di Ve

nezta il tirò nel l’oleſinedi

Rovigo cone‘ groſſo appan

naggio; abbandonò tutto

per ritornare in Peſchiera ,

per la terza volta, dove

fece acquiſto di alcuni beni.

Quando ſembrava maggior

mente lonrano dal rientrare

-nella Famiglia Domenica

na, lddio gli toccò il cuo

re, e i'ſuoi ſuperiori avendo

avuto riguardo alla regola~

rità de’ ſuoi costumi , e a’

ſervigj che reſi aveva al

pubinco-, il riceverono a

'braccia aperte; il che acca.

ſco nel 160i., che ripreſe l’

abito di Religioſo , e viſſe

dopo circa quind tc’anni, eſer~

citando ſempre la Medicina.

Egli flando nel ſecolo fi

Q 3 chi::
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chiamava Scipione Mercurii,

come nota. l’Echard , nella.

Biblioteca dc’ Scrittori D0

menicam, da. cui fr è cava.

to il prelenle articolo; onde

ſotto quello nome cacciò le
lſieauenti opere : La Com

mare a ricoglínice (Fc. Ve

nezia, 1621.”: 4. Di Quest’

opera ſe ne ſono fatte varie

edilioni, e ſta. l’ altre ſe ne

fece una in Lipſia nel 1652.

in 4. tradotta ln lingua Te

deſca colle armocaZioni di

Welschio . Degli errori pa

polmi d’ Italia libri ſe!” .

Venezia , 160;. D; morbo

gallico , liórum :ſo/1. Zac/;ii

ntſc-pit, ('9' in capita divi/ſt:

additi: [cho/iis in ſingu/fl

capita . nemo” Saba/ia in

flngu/a: laéîíone: _ſo/J. Zac/”'1'

in primamjréîloncm apban'ſ

mamr‘n Hippanati: . Bertani-e,

1586, in 4.

, ì' MERCURIO TRlS

MEGISTO ved. HERMETE

Tnismasisro.

MbRKLlNO (Giorgio

Abramo ) nacque l’ anno

1644. a Weiſiemburgo ,

Cinà Imperiale del Circolo

di Franconia ſopra la rivxe

:a del thnilz. Principio i

ſuoi primi fludj nella ſua.

patria , andò di poi a 'con

tinuarliaNorimberga , don

de paſsò a Wittemberga ,

dove fece il ſuo corſo di

Filoſofia, , e (indio la Me

dicina . Dopo due anni di

dimora in queſt’ ultima Città,

andò ad Hertzburgo aveder

l'uopadre, chevi li era. ſh—

bilito , e dimorò con eſſo

tutto l’inverno . Nel meſe

di Maggio dell’ anno ſe*

gueme ióó’g. ritornò a con*

tinuareiſuoi fludj di Medi

cina prima ad Alcorf e di

poi a. Padoa . Finiti i ſuoi

ſiudj , ſi dottorb ad .Altorſ

nel 1670.; e dopo poco

tempo fu ammeſſo nel Cor

po de’Medici di Norimber

ga. Si ammogliò nel 1672.,

e da quello matrimonio nac.

que Giovannabramo , a’ 9.

.Luglio 1674. , il quale ſu

anche Medico . Avendo egli

perduta. ſua moglie nel ”582.

lì riammogliò l’ anno ap—

preſſo. Suo padre eſſendo

mono nel 1684., fu farro

in ſuo luogo Medico della.

Caſa Teutonicá di Norim

berga , e di poi Medico de

gran Maest'ri dell’ Ordine .

Era fiato ammeſſo nel 1676.

nell’ Accademia. de’ Curioſe'

della Natura , e ſi veggono

ne’ di lei Efëmm’di molte

ſue oſſervazioni. Morì il

19. Aprile 1702. in età di

58. anni . Le ſue opere ſo

no : Tmëîatío medica de arm

C9' accaſu Hauſa/ioni: ſan

guim’: CW. Non‘mbflge, 1 679.

O' x715. in 8. Lz'ndenim

”no-van”, ſive Joannís An

:Mida *uan der Linde” de

Scripti: Medici; libri dm

con
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confinanti É)- amplificari (yo.
Ibzſid. 1686. in 4. …UZ/age m.

ſum” medicina/mm , incan

tatiani vat/gd aaſm’bi ſalita

mm rum ”mmm-m judício

('9‘ curatianibu:. Mid. 1698.

in 4. Joſephi Pandoiphini a

Monte Marciano traflaium

dc ventoficaris ſpina: ſazvilſiñ

mo morbo; de quo nihil

fcrè Grazci , 8( paùciffima

Arabes , Lamimque con`

ſcripſere , reviſit , correxit,

à annotatiombus, noviſque

tum propriis, tum alienis

obſervationibus, e variorum

Authorum monumentis eru

lzs, illuflravit, 8r- ad odier

na Medicina*: principia ac.

commodavir. Ibid. 1674.. in

12.
"ì MERKLINO ( Gior

gio Abramo ſeniore ) padre

dell’ antecedente , nacque a

Winſeim nella Franconia

nel 1613. da Giovanni Mer

xlino dotto Ceruſico di que~

lia Città e Poeta, non- infe

condo. Dal 1639. aſCOlib a

Wittemberga Danielle Sen

nerto e ſu uno de’ ſuoi Co

*piflí . Preſe la laurea di

Dottore di Medicina nel

1640. ad Allorf. Eſercitò

la lua Arre per lo ſpazio

di zo. anni nella Città Im

periale di Veiſſenburgo con

molta feliciia da Fiſico -or'

dinario , fra queflo tempo

ſu Medico ſalariato del Conte

di Pappenheimſiuprcmq Com.

mandatore dell’Ordine'Ììui

tonico, e dl altri Magnati..

Pal’sò nel 1660. ad Hurt-Pron,

dove per cinque anni eſer

cird con molta lode la Mez

dicina . Nel 1667. finalmente

ſi ritrovò in Norimberga ,

e ſu fatto Medico‘Ordinario

di questa Repubblica: Socio

del Collegio de’ edici , e

ſu ſimilmente letto per

Medico della Caſa Teuroni

ca,eſiſìente in Norimberga.

Quivi attaccato da apopleſſìa.

morì nel 1684. in eràñ di.

anni 71. Scrilſe varie 'coſe

c'on alcune rare oſſervazioni,

le quali restarono manoſcrire

preſſo i Merkiino ſopradetto,

ſuo figlio,- ſoltanto ſi trova.

nell’ Efemeridi de’ Curioſi

di Germania all’ anno rr.

n. 219. ‘le ſeguente oſſerva.

zione : Obſervatío-de forfa

mine in 'ventriculo demortuí

reperto. ,

` * M E R.M A N N 0 a.

Schonberg ( Tommaſo _)

nacque’ in Colonia nel r559.

Nella ſul giovanezza inſe

gnò a Piſa la Filoſofia , ſu

per ciò molto’ amato dal

Gran Duca Coſimo; preſi i

gradi di Dottore di Medi

cina, (ì ritirò i‘n Germania,

e di la a poca ſu ſarto Ar

chiati-0 de’ Duchi di Baviera,

nel quale impiego morì di

apoPÎeffia nel 1622. Sl han…

no di costui: Conſultationex

C’í'ireſpomionex mediare C91'.

Q_ 4. nunc
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nunc tandem opera (’3' fludio

Franciſri lgnatií Tbiermnirii

ex -uariir manuſcriptir /yinc

inde ſpurfir, magri-1 diligen

ziu Conqulfiht’. ,- partim- ex

Germanico (9" Italico idio

mnte in Latinum *Uerſn* :

partir” in multi: [aci: , an~

notationióu: C9‘ remediírjiic

tedaneir nu .e ; omne: C‘e‘.

in [l-,HOJ‘ dlfllflärf O‘C

Ingolflodii , i675. in ſol.

. * NIERRETTO( Criſlo

foro ) Medico Ingleſe , dal

qualeſi ſcriſſe: Pina:: rerum

,naturalium Britanniearum ,

continenr vegetabilia , ani

malia C9‘ fofli/in in bat In

124/4 reperto . Landini , [667.

in 8. Oóſervazianer (’3' nat-e

in Antoni-i' Neri libro: ſeptem

de Arte Vittoria , in quibus

omne gemmurum artrfieialium,

encaufiorum C9' lnceurum ar—

tificium explioatur. Extant

cum ejuſdem Antonii Neri

de flirt. ‘vitrar. [iL/"ep. Am

`[Zelod. 1668. in tz.

MERY( Giovanni ) perito

Ceruſico, nacque a Vatan

nel Berri a6. Gennaio 4645.;

Senſe-”do poco piacere nella

fludio delle Lettere, applied

alla Cirurgia , eb’ em la

Profeſſione del ’padre'. Venne

fl Parigi nell" eta` di 180

anni ”a zflvuir/i nell' Oſpe;

dale , chiamato Hotel-Dieu',

_do-ve non contento d.“li eſer.

;izj del giorno ~, di naſeoflo

ruba-ua i cadaveri, eli path

ì

tir-vo nel ſuo letto, ela notte

ſecretijflmnmente li notomi

zavu . Nel 1681. ”preghiere

di Lamy , Dottor di Medi

cina, il quale medita‘uu una

ſeconda edizione del/uo libro

dell' Anima ſenſitive , fece

una deſcrizione dell’ orecchio,

la quale -uí ſu inſeritafluſt)

a Parii nel [687. in 12.

.Divenn egli Ceruſico della.

Regina, moglie di Luigi

XlV. , edi poi Cerufico mag*

giore degl’ Invalidi ', quaſi’

ultimo poflo l’, ottenne nel

1685. Per opera del Sig. di

Lam-oi:. L’anno appreſo ſu

inviato dal Re di Francia

in Portogallo, poiche al detta

Sournno ſu ric/fieſſo dal Re

di Portogallo un Cern/ito ,

per ſonar” la Regina , t/Je

fi ritrova-un in :ale ſconcerto

di ſalute , che A'Iery Partito

colle Pufle ,-prima che *vi

giungejſe , ella mar) . Gli

furono fatte offerte vantng.

gioſiflìme a fin difèrmurlo

in Portogallo , con” altre

tante gliene feflero in Iſjoañ

gna al ſuo paſſaggio ,- ma

nulla , dice il Sig.: de Fon‘

rene/le , potè *vincere l’amor

della patria . Al ſuo ritorno

nel 165%4. il Lou-voi: il ſe”

entrare nell’ Accademia delle

Scienze.-1n 'que/Io [leſo anno

ln Corte andando a Cham

óord, il Re ritbieſe a Pago”

un Cam/ico per lo Duca di

Borgogna ancor fanciulla , g

44
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da queflo Medico,ſu eletto

il Mery . Nel 1692. ſu dal

Re mandata in Inghilterra;

ma qual ne ſu la cagione ,

fu coſa impenetrabile , che

nè pure_ la moglie e ifigli

fmteron mai ſrperla : egli

mena-va una *vira molto riti

rata , che dopo che ave-ua

coil’ ultima eſattezza adem

piro a’ ſuoi neceſſari impie

ghi , ſi ritira-ua nel ſua ca

binetto, in cui , al dir del

citato de Fontenelle, fiudia

”a non tanta i libri, quanto

la natura fieſſo, ’ponendo in

non cale i jijlemi , e poco

curando/i, perche la tal coſa

così foſſe e non ,altrimente 5

nè da quello uſciva, ſe non

nelle ore della tavola, nella

quale non face-ua diſcorſi in—

utili . E finalmente il Sig.

d’Harlai , prima Preſidente,

nel 17001. il nominò primo

Ceruſico dell’ Hotel-Dieu di

Parigi, in cui morì li z.

di Novembre del 172':. di

77. anni ,. eſſendo dell’Ac

cademia delle Scienze. V'

ſono di lui molte dotte dili*

ſertazioni nelle memorie di

quell’ Accademia .

, Il continuo ritiro del Me

ry nel ſuo cabine-:ta lo ave-ya

reſo nelle diſpute .aſpro e

ſalvatico, mancandogli guel

la corteſia e grata dolcezza,

che ad uom Polito e civile/i

con-viene . In tutta la ſua

~una ſu un’ uomo pieno di

Religione,e negli ultimi an

ni ſu unicamente occupato i”

eſercizi di piera . Non era

egli troppo inclinato alle opi

nioni dominanti, ma era te-'

naciſſimo delle ſue , ſe bene

qualche *volta le aveſſe can~

giate , come accadde nell'

approvazione che fece ſul

_principio al modo di opera

re di Fra Giacomo , che di

poi ſi diſdiſſe, *vedi l‘ artica

Fra Giacomo '. Il ſuo amico

ſede/e era il Varignone . Si

ave-va ſarto un helliflîmo e

nnmeroflz Muſeo Anatomico,

in cui fra le altre coſe hril—

lava una preparazione ana

tomica , nella quale ſi offer

-ua'uano il cammino ‘di tutti

i nervi dalla loro origine

fino alla loro efiremitä. Tra

le altre produzioni che ſi

:ro-vano del Mery nelle me

morie dell’ Accademia, *oi ſono

le ſeguenti flipra ci?) che fa

l’ aria entrata ne’ polmoni 5

ſopra I’ iride dell’ occhio 3 fill

Ia' coroizle ,- da una 'nuova

flruttura del nervo ottico ;

parla della generazione di

un’ animale ſenza copola ;

tratta della circulazione del

ſangue nel ſe” e dell’uſo

del ſomme o'vale z quefla

Materia gli ſvegli-o una quan-`

…e di contradittori , im‘quale'

furono il Verney , Tau-ur] ,

Bufliere , Si/wfiri e Verhe

yen , che gli diedero occaſioñ

ne di cacciar la ſeguente

opera
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opera ſcritta in F”nce-ſe , e

titolata : Oſſervazmni ſul

modo di tagliare ne‘ due

ſeſſi per l’ eſitazione della

pietra , praticato da Fra

Giacomo . Nuovo ſistema

della circolazione del ſangue

per lo ſomme' ovale nel feto

umano , colle riſposte allev

obbiezioni , che ſono (late

fatte contra questa ipoteſi.

Parigi, 1700. in tz. Nel

Giornale degli Emditi di

Parigi de‘ 24.. Gennaio 1689.

ſi ha una ſua oſſervazione

di un Soldato morto nell’

Oſpedale degl’ Invalidi di

72. anni, in cui qua/x' tune

le parti interne [lavano di,

fpoſie con ordine tutto con

zrçrio al naturale . Si ritro

vano ancora di lui : Proble—

mi Fiſici , cioe , ſe la ge

nerazione del feto dipende

o no dal ſuo nutrimento :

Se v’ ha o no tra lui e la

madre una reciproca circu

lazione: Se il feto ſi ‘nutri

ſce del preteſo latte della

matrice o del ſangue della

madre-z Se divenuto forte

ſuccia o no quello ſuppoſlo

latte. Se la ſua vita dipen

de o no da nella della ma

dre. Se l’ in ante eſce dalla

matrice , perche è privo di

alimenti, o perche n’è cac

ciato dalla contrazione di

queſta parte . Parigi 17”.

in 4. Tutti quefií problema'

‘vengono ſciolti .dal Mery., il

quale era oppafla al /ìflema

dell’arma per In generazio

ne, come ,ſi potrà *vedere nel/e

tmemarie dell’ Accademia del

1701. e i709.

MESCHEDE ( Teodori

co Gresmunt de ) di Weſl

falia , Medico celebre , il

quale eſercito la Medicina

a Magonza , dove viveva

ancora nel 1492. Compoſe

un trattato de tuenda ſani.

zare tempore pelli: . Laſcrò

un figlio , che ’l ſuo ſpirito

fece conſiderare come un

prodigio.

MESEU, o JOANNA ,

figlio di Meſuach, era Cal

deo di nazione, e Cristiano

di Religione della Setta di

Neflorio . Studiava la Me

dicina , la Filoſofia e l’A

flrologia aBagdad, allorche

Aaron Raſid, ventitreeſima

Cxalifo di Bagdad, determi

nando di mandar ſuo fi

glio Ebullach , cognominato

Mammon , in qualità di

Vicetd nella Provincia di

A'Chorazam , il giudicò degno

di accompagnare il Principe

nel ſuo nuovo Governo , e

di fermarſi preſſo la ſua

perſona , e ciò ſul credito

di eſſer’ egli profondamente

verſato .in molte lingue e

in ogni ſorta di Scienza .,

Mammon ſuccede al padre

nella dignità- 'di Caliſo :

deſiderando di conoſcere la

letteratura degli Antichi ,

I di
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di cui non v’ era nulla tra.

dotto ancora in Arabo ,

convocò un’ aſſemblea di

dotti in molte lingue , e ſi

fece dare i nomi e degli

Autori e delle opere , che

ſcritte avevano in Greco ,

in Perſiano , in Caldeo e

in Egiziana , in qualunque

. Arre o Scienza che foſſe .

Egli ſi occupò di poi a rac

cogliere da tutte le parti

quest’opere , delle quali ne

aveva la liſta ,- e ſcreglien

do li più utilied i 'migliori

di Medicina, di Fiſica, di

Astronomia, di Muſica , di

COsmografia e di Cronolo

gia, li fece traslatare . Jo

anna fu incaricato di rive

dere le traduzioni degli Au

tori Greci. Si poſero allora

per la prima‘ volta in Lin—

gua Araba i libri di Mediñ_

cina di Galeno , e tutte l’

opere di Aristotile. Morì

egli in erà di So. anni , l’

anno G. C. 8r9. .

Il Sig. Freindio fiſſa la

morte di Meſue un poco

più tardi, ſecondo lui fu

nel 845. o , 846. che ceſsò

di vivere, Lo fieſſo Storico

riferiſce, che Haly Abbate,

il qual viveva verſo la fine

del decimo ſecolo , parla

dell’ opere di Meſue , e da

ciò che ne dice, il Medico

Ingleſe conchiude, che neſ

ſuna. delle opere di questo

Autore , che riguardano la.

pratica , ſia pervenuta fino

a noi . Quelle, d‘ic’egli, che

ſi dicono eſſere di' ſua com

poſizione, non ſono ralico

me l-Ialy le diſcrive , poiche

gli originali ſono ſenza di.

ſpoſizione e ſenz’ ordine .

Dall’ altra parte ſi trova il

nome di Rhazes ne’libri at—

tribuiti a Meſue, benche il

primo abbia vivuto doppo

il ſecondo . Freindio ag.

giunge, che Abi Osbaja nu

mera trentaſette volumi ſcritd

ti da Meſue . in uno da:

quali parla de' medicamentr.

purganti , e delle decozronl

in un’ altro ; questi ſono

forſe, le ſole vere opere di

questo Medico Arabo, egli.

altri che portano il ſuo no

me, ſono ſuppoſìtizj. Van

der Linden parla delle ops!

re ſeguenti: De medicamen

20mm purgantium dele-HF,

c'aflígatione C9‘ uſu , libro

duo ,* quorum priorem canone.:

univerſo/er, pofleriorem de

fim’licibur vom”: . fozba

di”, /Joc efl , compend” ſe..

cretomm mediaammtomm lr

bri duo, quorum prior Antr

dotan'um , paflerior de ‘Ap

propriatir -uu/go inſmbrtur.

SuPthefllum i” ſecundum

librum Compendíi. Venotiír,

[575; 1589. 1623. in‘ſol.

Quest’ opere ſono comparſo;

ſotto il titolo di OPem . Sl

è impreſſo ſeparatamente.;

De maria': imam‘: curo-od”,

liber
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liber unu:. Lugduní, 1551.

in 8. i

MESUE o MESUACH,

era Cristiano della ſetta de’

GiaCObiti : nacque a Meri

din, Cinà ſituata ſulle rive

dell’Euſtate; fluid la Me.

dicina e la Filoſofia a Big

dad , e ſu uno de’ diſcepoli

più aſſidui di Avicenna .

Compoſe trattati uriliffimi

ſopra le coſe potabili . Si

lia di iui un’ opera della

compoſizzone de’medicamen

ſi . Eſercito la ſua atte nel

Cairo , vi gode la benevo-`

glienza del Califo , e vi

acqmstò della ſtima e delle

ricchezze . Morì in età di

90.’anni , l’anno dell’Egira

406., e di G. C. 101;.

METODÌCA ( Setta)

li~ principi di Aſclepiade eſ
ſendo ſembrarì troppo diffi

cili ad intenderſi, e troppo

vasti ad uno de’ ſuoi diſce

poli chiamaco Temi‘ſone ,

queſti crede, che bilngnava

trovare una flrada più {aci

le e più brieve, o una me

todo compendiaia che foſſe

a portata-di tutti : quindi

è, che queſia nuova Medi

cin-a preſe il nome di'Mc

radica . Tcm'ſone viveva

’ciica la fine del trentanove.

ſimo ſecolo e principio del

quaranreſimo .

Gli Empirici avevano già

intrapreſo di compendiire e

di facilita: lo [iodio della.

Medicina , i‘ottraendone le

cagioni naſcoste delle ma

lattie. I Metodici andarono

molto più lungi ,- eſſi non

ſi contentarono di ſeguire in

ciò gli Empirici , intrapre

ſero di più a ridurre a due

generi principali tutto que

llo gran numero di,malat

tie , che gli steffi Dogma.

tici e gli Empirici avevano

distinte con gran diligenza,

che, con oſſervare ciò, che

le malattielianno di comu

ne in cërto riguardo , non

ſerVÎſſe a nulla ildiſcendere

di vantaggio al particolare.

Pollo qucsto fondamento, ſi

gio-ſero di poi in mente, che

Come non vi erano ſecondo

eſſi , che due ſorta di ma,
lame , non vi biſſiognavano

che due ſorta di rimedi , i

quali erano naturalmente in.

dicati dalli due generi , de’

quali ſi e parlato ; di ma~

niera che baflava conoſcere

ſotto quale di questi due.

generi una malattia doveva

eſſer riferita , per ritrovare

in poco tempo il rimedio .

Per la medeſima. ragione

non era più neceſſario il ſa

pere nd Filoſofia nè AnatoL

mia , ne meno avere una

grande ſperienza per poſſe

der la Medicina. Li due

generi ſotto li quali Temi.

ſone e i ſuoi Sertatori ridu

cevano tutte le malaiiie ſono

il genere ſirena ‘e ’l gelnere

a*
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laſco , a‘ quali univa un

terzo, ch’era il genere mi

jlo, il quale aveva parte

dell’uno e dell’altro de’due

primi, ci0è~, che nelle ma

lattie compreſe ſotto queſto

terzo genere, vi era da una

parte il Iaſeo e dall’altra

loflrmo.

Queſlo ſiſlema parve sì

comodo , che un gran nu

mero di Medici lo abbrac

eiarono, e che queſla Setta

che cominCid quaſi col qua

ranteſimo ſecolo , circa zoo.

anni dopo quella degli Em.

pirici, ſ1 ſollenne con ſplen

dore per tre o quattro ſe

coli.

Come Temiſone era già*

molto vecchio , allor che

butto i fondamenti della ſua

Setta, e non ebbe il tempo

di meditare abbastanza ſu

queſto ſoggetto , ne laſcrò

la cura a quelli , che ven

nero doppo di luſ. l ſuoi

diſcepoli aurebbero dovuto

faticare ſu quello affare,

ma non ſi ſa alcuna parti-`

colarità di ciò ch’eſſt ſece

ro. E’ probabile , ’che neſ

ſuno di eſſi ſi avanmſſetan
to, quanto ’Iſieſſalo di Tralli,

o Com , il quale comparve con

ſplendore .ſotto Nerone , cir

ca 50. anni, doppo che la

Setta Metodica ſu fondata

da Temiſone . Teſſalo ſu il

primo , ch’ eſteſe questo ſt

flema , col correggere i ptim

cipi dal ſuo primo Autore,

per quella ragione ſu repu.

tato dt averlo- perlezmna

to. ~

Tutti li Metodici aveva

no molt’ avverſione per gli

purganti( eccetto nell’idro

ptſìa ) perglt cliſlieri forti,

per gli narcmici, e per tutti

1 rimedi doloroſi, talierano

ì cauterjöcc. Facevano però

un grand’ uſo de’ vomittvi ,

della. [agbia , delle fomenta.

zioni e di ogni ſpecre di

eſercizi . Si attaccavano ſo

pra tutto a contentare gli

ammalati, come faceva A_

ſclepiade , princrpalmente ri.

guardo al coricarſi ,'alla

qualità del‘l’ariae degli alt

menti . L’ aria , per eſem

pio , che noi reſpiriamo di

continuo , riguardavano co

me una. coſa la più impor:

tante, o almeno quanto gli

alimenti ordinari , che n01

prendiamo da tempoin tem

po ; e quindi non v’ era

Setta, che badaſſe con mag

gior diligenza a ſereglrere

un'aria conveniente alla d!

ſpoſtzione dell' inſermo . A.

riguardo dell’astinenza, eſſi

l’ ordinavano al principio per:

tregiorni, la moderarono in

appreſſo , e la riduſſero a

due , o al meno non eſige

vano a rigore i tre giorni.

lmpiegavano però rade volte

ì medicamenti grandiprima

del terzo giorno della; ma,

8!*
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lattia , tali erano i vomiti

vi e la ſagnia , nè questi

gli ordinavano che una volta,

ercetto nel caſo del deli~

zio.

i‘utti li Settatori di Te

miſone non ſtiedeto talmente

attaccati a i prinCipj del

loro Maeſtro, che molti tra

ellì non Vi aveſſero ſattide’

gran cangiamcnti ,* e ſi di

Viſeto ancora per via. di di

’ſputa e di quistiobi ſenza

fine, che fecero naſcere due

nuove Sette , cioè l’Epi/ín

:erica e ‘i’ Ectqttica.

METONE, quello famo

ſo Astronomo Atenieſevi~

vtva circa. l’Olimpiade 88.,

il quale parlò il primo dell’

anna grande , ſu paſſato per~

Medico, per Ciò che nedice

Tiraq'iello .

METRlE( N. )Medico

morto a. Berlino nel i751.

ë famoſo per gli ſuoi libri

empi e ſatiríci, ne’ quali

non ſi trova nè ſcienza, nd

giudicio, nè etudizime. Si

aſſicura, che questo Medico

fi è convertito prima della.

ſua morte , 'ed abbia fatto

corpparite in morendo gran

ſentimenti di pietà .

METRODORO, di Chia,

Medico , diſcepolo del Filo

ſofo Democnto , e maestro

d’lppocrate e di Anaſſarca,

viveva. prima della metà

del ſecolo 36. del mondo .

Scriſſe diverſi trattati , citati

da Plinio , da Ateneo , da

Tzetze SIC. Si dice , che

a‘ueſſe compafla un compendio

di perſe-:tamente conoſcere ,

díflagliare e PreParave l'erba

per comparve i rimedi . Ci~

c'ero”: nelle ſue quiflioni/h

cade-mich: fa menzione di

un libro de Natura. , compo

fla da Metradoro , e da un

pulſa, al” ne riferiſce , ap

pare che caſini ſia fiato un

Filo/liſa .ſcettico.

Vi ſono fiati molti Me

trodori: uno diſcepolo di

Sabino , il quale è ſtato

posto s`1 ben che’l ſuo Mae

stro nel rango degli antichi

Commentatori d’ Ippoctate.

Celio Aureliano e Galeuo

fanno menzione di un’altro,

che ſu diſcepolo o ſettatore

di Aſclepiade , è que/la, di

mi fa menzione Cicerone nell’

eplflale familiari. Vi è flato

ſimilmente un Metrodoro di

ſcepolo di Criſippo.

MEURER ( Wolfango)

Medico Tedeſco , era di

Aldenbetg nella. Miſnia ,

ove nacque il 23. Maggio

del lgig. Si portò avanti

nelle lettere per una natu

rale inclinazione, e inſegnò

per ben lungo. tempo la.

Filoſofia a Lipſia . Doppo

fece un viaggio in Italia ,

e v’ imparò la. Medicina ,

eſſendo in appreſſo richia

mato nella Univerſità di

Lípſia. , ne ſu CanCelliei-e e

‘ ' poi

-.-.A-_._.x.-,.. . …-4
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poi Rettore . Menret ſi ac

quillò molta ſtima in quest'

impieghi, e morì nel ſet

tantadueſìmo anno della ſua

età a'ó. Febbraio 1585. Vi

ſono diverſe ſue opere tra

l‘ altre : Meteorologia que.

flionibu: informata , C9‘ ex

plicatiombm- dilucidit illu

fimta . Con/{lia Medica. Ex~

tant ea in opere , quod job.

Pbilippu: Bre-”delim- collegit

C9' edtdit . Franceſi-”ti , 1615.

m .

ì MEURER(Ct'istoſoro)

figlio del precedente , nacque

in Lipſia nel 1558., in cui

pel 1582. ſu onorato col ti

tolo di Maestro di Filoſofia,

appena paſſato un’ anno e

mezzo ſu eletto Profeſſore

delle Matematiche nella fleſ

ſa Univerſità diLipſia. Nel

1592. vi ſi dottorò in Me.

dicma , e nel 1594.. la in

cominCiò ad eſercitare anche

negli Oſpedali . Morì nella

ſua pa“;ria nel 1616. in età

di 58. anni. Di costui ſi

hanno: De anatomia oraria.

Lipſia , 1596. in 4,. Diſpu

tatio de p/.ztbì/ì ſeu tube .

Lipſia?, tó9z. in 4,.

MEURlSSE (Arrigo E

manuele ) perito Gerufico

_di Parigi, nativo di San

Quintino , morto al 17.

Maggio 1694., di-cui ſi ha

un Trattato della _flagnia in

Iz., in lingua Franceſe, il

quale e ſtimato.

"ì MEURSIO ( Giovani‘

ni ) nacque nel 1579. a.

Looſduinen , villaggio vici

no l’ Aia in Olanda, da

G ovanni Meurſìo , Mini

flro di queſlo luogo. Appe

na aveva ſei anni , che il

padre comincrò adinſegnarñ

gli la lingua Latina. Di

ſette anni lo inviò all’ Aia;

dove iſludiö per quattt’anni;

alla fine de’ quali paſsò a

Leida , in cui fece sì gran

progreſlì ſotto Nicolò Sto

chio , Rettore della ſcuola

di queſta Città , ch 'n età

di dodici anni componeva

diſcorſi latini. Fece de’volì

rapidi nella lingua Greca ,

per la. quale aveva una par.

ticolare inclinazione ; poiche

all’ età di tredici anni face*

va già verſi in quella lin

gua, e all’età di ſedici an

ni commentò Licoſrone , il

più oſcuro tra Scrittori Gre

ci . .Finito il corſo de’ ſuoi

ſtudi , Giovanni Barneveld

gli affidò la educazione de’

figli, e preſſo di eſſi vi di

morb dieci anni , e gli ac~

compagnò in tutti i loro

viaggi; ilche gli diede 0c

caſione di veder le Corti

de’ Principi di Europa , di

viſitare i dotti de’ loro Sta.

ti, e di oſſervzre le più

ricche Biblioteche . Paſſando

per Orleans nel 1608.; preſe

la laurea di DottorediLeg

ge. Al ſuo ritorno inìlam

a
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da li Curatori dell’ Univer'.

ſità di Leida il nominarono

nel tóio. per Profeſſore' di

Storia, e in appreſſodi lin.

gua Greca , e nel ſeguente

anno gli Stati di Olanda lo

eleſ'ſero per loro Storiografo.

Barrieveld eſſendo stato de

capitato nel 1619. , comin~

ciarono ad eſſer maltrattati

tutti ‘i ſuoi aderenti, ch'era

no del partito degii Armi.

_nianh ch’ egli protegeva; e

` quantunque Meurſio non ſi

era impacciato nelle coſe di

Teolo 'a , ma come ' atte

nente I Barneveld , ſu ancor’

eſſo iuvolto neſla stcſſa diſgra

zia deglialtri; ecome non ſi

trovava motivo di privarlo

dellaſua cattedra , ſe gli

faceva ogni ſorta di cattivo

vtrattamento , per impegnarlo

alaſciarla da ſe‘steſſo; ma.

Meutſìo vi ſi mantenne ſal

do, aſpettando un’occaſione

favorevole per laſciarla con

onore. Ella ſi preſentò nel

1625., uniche Cristierrxo IV.

Re di‘Danimarca, gliofferi

-una cattedra di Profeſſore

di Storia e di Politica nella

Univerſità di Sora , che di

freſco eretta aveva , e la

carica di ſuo Storiografo .

Egli le accettò con piacere,

e ſi conduſſe in Danimarca,

in cui ſoddisfece pienamente

alle ſperanze, che Concepute

fi erano della. ſua perizia ,

e ſi reſe Caro al Re e ai

principali Signori della Cor

te . l dolori di pietra il

tormentarono a ſegno , che

’l toliero di vita a’zo. Set~

tembre del róg9. in età di

60. anni. Tutti i dotti par

lano con elogio di Meurſío,

a riſerbo. di Scaligera , che

nella ſeconda Scaligerana il

tratta dapedante, da igno

rante e da preſuntuoſo g il

che da dotti ,viene aſcritro

ad una gran geloſia , che

di costui aveva lo Scaligera.

Tra le molte opere che

Meurſío compoſe , quella

che appartiene al noſìro ſog

getto, è: M. PorciiCatom‘r

de re rufliea tum Noli.: Oo.

"’ MÌLU R810 ( Giovanni)

figlio dell’ antecedente , nac

que a Leida , e ſeguì ſuo

padre a Sora , dove morì

nel fiore della ſua età. Tra

le altre opere compoſe: Ar

bovetum~5arrum. Extat cum

Renuti Rupini bartorum Ii'

bris . Lugd. Bat. [668.131

tz. Ultrajeéîi 1672. inv 8.

* MLCHAELLS ( Gio.

vanni ) nato a SoestoZoest

in VVestſalia nel 1606., era

figlio di un Senatore diquea

sta Città. Fu nelrógo. fatto

in Lipſia Maeſiro di Filo

ſofia , e l’ anno appreſſo

Dottor di Medicina ; e vi

riempì ſucceſſivamente molte

cattedre di Medicina ; nel

1631. quella di Proſeſſore

eſìraordinario. di Medìflſlſa;

rie
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nel 1633. quella. di Filoſo

fia. ; nel 164.3. quella di

Patologia ,- nel 1657. quella

di Profeſſore ordinario di

Medicina . Dal 1641. tu

fatto primo Medico di Fe.

derico Guglielmo, Principe

di Saſſonia Altenburgo ; e

nel ióóì. ebbe la. medeſima

piana preſſo di Giovangior

gio ll. Elettor di~Saſſonia.

Egli‘ morì nel i667. Fece

stampare le opere da Vari

Medici ,. di iuiyvi ſono :

Regula- civca 1710de P/m‘r

macopolia vifitandi objèr-uan

de. Extant cum Portali Meñ

dica j. H. D. M. P. 1688.

in iz. Opera Medica‘C/n'mr

gica quotquot innotuemnt omñ

nia O6. Norimóerg-e, i688.

m 4.‘ ,

ì' MICHEL (Giovanni)

primo Medico di Carlo Vlll.

Re di Francia , e Conſigliere

del Parlamento , è Autore_

di una Tragedia della. Paſ

ſione . Quest’ opera in cui

vi ſono quantità di aſſurdi,

non 'laſciò di molto piacere.

Morì nel meſe di Agollo

del 1494. Rimflſe una figlia,

’che tu marirata a Pietro di

Ttemblay , Conſigliere del

Parlamento, e rriſavolo` del

~famoſo P. Giuſeppe le Clerc

Tremblay , Cappuccino , fa.

vorito del Cardinal de Ri

chelieu .

MICHELI ( Pietro An

tonio ) abile Botanico, na~

* TomJV.

tivo di Fiorenza , ſecegran

numero di ſcoperte e di oſ.

ſervazioni curioſe nella Sto

ria naturale e nella Botani

ca . Divenne Botanico del

Gran Duca di Toſcana , e

morì a’ 2. Gennaio ‘1737.

di 57. anni . Si ha di lui

uno ſcritto titolato :.r Nova

plantarum genera, del quale

il ſavio Boerhaave ha ſarto

un grand’ 'elogio , cb’ è il

ſeguente : M.)ſſallllm rmniñ'

um in perveiligandis stirpi

bus ſagaciffin‘nî’s Petra: An

ñtonim- ,Micheliur , in q'uo

una illustrem Fabium Co-j

.lumnam , nobilem Cortuſum,

acutiffimum Anguillaram ,
renatos ſibi iure Italia vglo

riatat. Orario ſive ſei-mo

Accadem. quem habuit ,

quum honel’ia miſſione ini

petrata Botanicam 8t Cheñ

micam proſeſlionem publicè

psneret 28. April. 1729. Il

Baerbaave non ſolo diede

chiavi argomenti della [ingen

lare filma , che ave-im del

Micheli', ma anche alla [iu-j'.

ſä , eſſendo egli poveri/finta,

ſpontaneamente ma Mamma

il ſoy-veniva , come narra

nei di lui Elogio Antonia

Cocchi , ſuo diſcepolo . Na

fil :anto '.il Baer/”ave 'c0‘

”abbe- ed-ì apprezzo il merita

e ’l *ua/ore del Micheli, c0.

me › un Botanico, che col/4

ſua ſagami; ſcoperte-e de

ſcritte awe-va da circa quae.

F `\ R tra

Q
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”0mila piante , ved. Catani

l. c. ſmo ipiù ſapienti uaa

mini del/"Europa il nomina

ſono nelle pubbliche lezioni

e ne’ loro ſcritti ,` non ſdeñ

girando ancora di andare in

,certa della ſua amicizia , e

di onorare con lettere e con

doni un’ uomo , che tra’ ſuoi

non era abbaflanza oonojèiu.

to . In ſatti il Micheli non

ſolo vitro-uo nuove piante

dagli altri non oſſervate , e

molte ne illuflrd s ma poſe

in un chiaro aſpetto lo flu
dib delle vpiante marine, che

giace’vano in una profonda

oſcurità, delle quali da più

eſatti Botaniei non ſe ne re

giflrmvano , the da circa -uenti

generi, egli ne’diflinfl da

circa ſeſſanta, finto de' qua—

ii, oltre le t‘onofi'iute prima,

egli ridufle più di cinquecen

to piante del fondo del mare,

the niun’altro par eb’ abbia

avanti offer-vate. .Fu portato

il Micheli aoolti-uare que/12;

importante parte della Storia

.Naturale da una ſua parti

colare e ſorte inclinazione ,

la quale lo induſſe ad ab

bandonare l’ arte librario , olii,

d

alla quale applicato lo ave;

vano iſuoi poveri genitori ,

aotio trovaſſe il ſuo ſoflegno;

‘noie/.ze le loro ſonrliflime fa

colta non permiſero , che nella

puerizia il Micheli aveſſe

potuto paſſar ‘più oltre della

cognizione degli elementi delle

’ lettere , che di poi"-da ſe

ſie-[ſo apparb con mara-uiglio

ſa felicità la Lingua Latina:

e i offer-ua in flat-ti, the ne'

ſuoi ſcritti l’ eſpreflioni ſono

in buon latino e non pri-ve

eli-eleganza, anzi egli in {ib

era 12 fi'ropolaſh e eli/itato ,

robe ſaleva prima di pubbli

care qualche caſa , farla ri.

vedere ‘e correggere da quale/Je

ſincero amico. In onore ed 4

perpetua memoria di gueflo

in/igne Fondatore della’ Sa

. cietà Botanica Fiorentina

ereſſero a lora ſpeſe Molti

ſuoi amici nella Chieſa di

S, Croce un monimento mah:

marea tm quelli di Miche

lagnolo , del Galileo , di

.Filippo Buonarrotti edi altri

uomzni illuflri col, ſuo buffa

di marmo , e colla' ſeguente’

iſcrizione di* Antonio Coca

Ì

Petrus Antoniu‘s Michelíus

Vinit annps LVlI. dies XII.

In tenui re beatus _

Omnis Historíz Naturalis perntiffimus \

Magnorum Etruria _ Ducqm Herbal-ius

Inventis 8c Scriptls uerue notus

Ac propter

Sa
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u Sapientiam ſuavitatem pudoxem l i

Optim’is quibuſquç aetalis ſii-aa' ' ì

Egregie Cams i - . .

Obiìt IV. nonas Januarias - \

MDCCXXXVII. ‘ ~ i

A‘mici Aere collato -‘ ñ `

Titulum l’oſuei'e. r _ t -r l

\ ' ' 1*.

Il Mic/acli laſciò un Mu- mento dell’ A6. D. Uáaldo
_ſea , in cui em; ”nizìraccalm Monte/etici della Congrega.

di piante , di pani di am'- ` zione Lateranenſe , circa

mali ev di ſofl’ì/í , il quale ſar’ ”fiorire l’ Agricoltura; e

inſieme colla ſua libreria e' in Napo/i" nel-i753_ ſu quéfla

con mm" i ſuoi manoſcritti ſeconda fà ne ſete una terza

ſu ‘venduto al Dottor Gío- impreflîonv in 8. col/a giunta

vanni Targiane —, pubblica di- em -do'tta diſcorſi) di D,

Lettore di Bat-*mica nefí‘a Antonia Germeſe . Le mana

fludio Fiorentina , con con. ſcritte_ fino , un Catalogo

dizione però, -clz’eg/i [lampi delle piante dell’ agi-o Fio.

tutto ciò , che di queflo Au. tantino‘ : Annotaz‘ioníÎÒ-a i

:ore ſia per meritare la puó. libri' -delle piante di Ceſal-`

Mica luce, e c/ſegli [addii-ñ pino : L’indicè di duemila -

faccia all’ obbligo del Micheli piante del giardino botanico

con ciaſcbedunon de’ ſoſcrim' Fiorentino ; come ancore fi

alle ſue opere. ì vitro-van di Im' *varie 0 er

Le ſue opere flampute , 'Nazioni ſeconda la metodo

oltre di quel/a accennare di Tomeſorzíana , da eflſia -am

ſopra , che fu ſiampata in pliam~ ed ema-”data , fatte

Fiorenza i” 4. nel i729., il `in ñtamj anni di continua

cui ſeconda 'vo/ume è rimaſi” erbomzione e di find/'o ſopra

inedito ed imperfetto ne’ſuoi ogni ſorta di piante , con

manoſcritti ,- -ui è ancora ius ma critica delle diſcrízíom'

Relaiion’e dell’ erb1~`detta _e figure , c/fle d’ elſa inca”;

da, Botanici~ Orobanche ’ e tran/z' negli Autori, cin/l’ag

volgarmente ſucciarnele giunta prodigíoſa intorno a

fiamma e mal d’occhio Bic. duemila , delle qua/i_ non

flampnm i” Fiorenza in 8. pare , che ſia [ineſatta dg

nel i723. Di que/le ne . gli altri menzione. _Qfefl'

fece una ſeconda impreflìane opera e l’ antecedente non ›

cal/a giunta di un ragiona. ſono all’ intuito cam 'te-2.
' ` 1‘" l

2 oc

à!
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Cocchi Elog. del Micheli.

~ "‘,Ml'eHELOTTI »( Pie

tro Antdnio ) di Trento ,

Dottore di Medicina , il

quale ſece de’ progreſſi 'gran- ,

diſſimì nelle Scienze Mate

matiche ſotto la ſcorta di

lacopo Hermanno , ch’era

Profeſſore allora delle me

deſime nello ſiudio di Pa

dova , e profittö molto altreſì

dal commercio letterario ,

che ‘tenne con Giovanni

Berno—ullio, inſigne Geome

tra. Ebbe anche delle altre

corriſpondenze letterarie con

i primi Medici e Matematici

del ſuo tempo . Eſercuò-l'a

Medicina con onore a Ve

lnezia, e ſu aſcritto al Col

`legio` de’ Medici di detta

Città ; come anche pelſuo

valore molte Accademie di

Londra. e di Berlino,` ]’~Ac.

cademia Imperiale‘ di Pie

tro‘burgo- , e quellai dell’

-Istiruto diBologna il volle

ro per loro membro. Le ſue

*opere ſono : Congbtetture

círm la natura , ragioni e

'rimedi del, male , che nell’

autunno del 1711. , .attacco

il genere bovino nella Cinà

e villaggi della Repubblica

dt Venezia e di altri luoghi

vicini. Venezia 1712. in

‘De ſeparatiane fluidomm i”

carpa” ”nitriali , diſſertatio

'pbyfico-medim .jo. Bernoullii

C91‘. de mom muſculorum ,

,de-efferwficntia {'9' fermi-'m

-k~—zós—-~A…A _.7

tazione dini-nation” (’D‘t:. Pe

tri Antonii Michelatti ani

-madwrfianer ic. ad ea , quiz

*cL -uir ſaooſhmz Keil [VI. D.

protulit in tentamine v. quod

tfi de mom ”mſm/art'. Vene

tíir , 17”.` in 4.. jacoói

ſui-int' (Fc. Diſſei'tationir de

motu nquammfluentium con

tra nonna/lu: Petri Antonii

Mio/yelottii animadwrfioner

defèn/io. Ata-dit ejuſderri Mi

ane-lotti (’D‘Ò. Epiflola, in qua

illi ipfi _furia-nie defintioni

reſpondetur. I/Îé‘netií: , 1724.

in 4.' Ragguagſio della m:.

tura, ;magione , ed evento

del male d’ »no Monaca il

luflre (’9'0. Ibid. 1724. in 4.

.Epifiola ad illuflr. O‘ cele

berr. vir. Bernbmdum Fon

tanelllum @a in que aer

puſniorierñinfluenr caga: ne ,

a” jbl-var ſanguinem, eorum

'canali-.r permeantem inquirl

tm. Luzi-tire Perifiorum, 1724..

in 4. Rari ÒPÎUPE inaudita'

ex ”tera moróí hiſtoria unì

cum neaeflarii: medici! ani

'madverflunibiirj Venuti: quar

to Kalendas ,Qgínéîilñ i726

perjcripta . Exte: in Cam

mcntar. Amd. Petropolitamr

tom. t. pag. 349. edit. Bono”.

”canon in ABA' Lip/ìenſ.

ann. i726. pag. 5i7. Do

ſanguinis *vomito potrai-:ibm

quamgelídíjfzmir curata. .Exa

tar in tom. AH. Amd. 1n
fiituti Banonien/Ìr. i

MlCHON (Pietro ) noto

- ſotto
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fotto il nome deli’ Abate

Bourdelot , 3 era. figlio di

Maſſimiliano Michnn , Ce

ruſi:o,` delia Città di Sens ,

edi Annav Bourdelot, nipote

di Maria\,Bou`rdelot, che ſu

madre del famoſo Teodoro

Bela, Ministro di Gincura. —

Nacque in`questa Città a.

2. ~Febbraio ió-to- Dopo

avere studiata la Cirugia ,

la Farmacia ‘e la Chimica'

nella caſa. di ſim ‘ padre ,

venne a ritrovare a Parigi

i ſuoi Zii marerni, Gio-uan

ni' Bourdelot , Avvocato del

Parlamento e Maestro delle

ſuppliche 'della Regina Ma.

ria de’ Medici ,~ e di Edma

Bom-dolor, Medico di Luigi

Xlſl. Avendo finito il ' ſuo

corſo di Filoſofia, principib

quello di Medicina ,* e allora

ſu che i ſuoi Zii , volendo

che portaſſeil loro cognome,

ottemero per lpi da Luigi

XUL nel 1634.. lettere di

cangiamento di cogn me ,

in virtù delle quali l'a/20”

non fu chiamato che Bour

delot . Nel iógg.-*ſeguì a

Roma il Duca Noaglies ,

che vi andava in qualità di

-lmbaſciadore 5 ma ſuo. Zio

Giovanni Bourdelot (eſſendo

'morto Edmo ) il richiamo

a Parigi , dOVe ſu conoſciuto

daſ Principe di Condë ,

Arrigo Il. di‘ nome, che ’l

Voile preſſo di luiin qualità

gi ſuo Medico, quantunque

`

non aveſſe termin’atqi ſuoi

studi’ nelſa Facoltà* Medica

di Parigi , per eſſervi ri

cevuto Dottore_ . Bourdelot

ſeguì questo -Principe all’

aſſedio di Fonterab‘a nel

1638., donde le nuova della

morte del ſuo Zio il fece

cori diligenza ritornare , per

raccogliere l’eredità, ch’era

molto pingue; ma tutti gli

effetti eſſendo stali ſottratti

e divertiti , non‘ gli restò’

che la Biblioteca. Eſſendoſì

ſubito riunito al Principe

di Condè , il ſeguì l’ anno

appreſſo nel Ruſſiglione ;

ma ritornò nell‘ inverno a

Parigi , per farvi gli atti

di Medicina , {ii-io a tanto

che aveſſe preſa“la berretto.

di Dottore . Nel 164Ì. fu

ſorſo Medico del Re: epoco

tempo appreſſo cominciò a

tenere nella caſa di Opndë

una‘ ſpecie di Accademia ,
composta di t `erſoneſidottiſſî~

me ,‘ e r’l P incipe `la ono;

r‘ava`al.lo ſpeſſo della ſua

preſenza . oppo la morte

di queſlo Principe fu rite

nuto‘Preſſ'o Luigi di Bor

bone, ſuo figlio maggiore, in,

qualità di Medico, ed ebbe

anche la cura della -ſalute

del Duca di Anguien , di

poi Principe di Condè. Nel

165i. la Regina di, Svezia

eſſendo ammalata ,› il ſavio

Salmaſio , che fatto aveva

venire preſſo dilui, le con.

R g ſigliò
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figli?) di ,chiamare Bourdelot,

di cui egli conoſceva il me

rito. La Regina ſegui questo

conſiglio , e ne' ſu sì ſoddis.

fatta_ , che avendogli .dato

un‘ paſſaporto onoratiſſimo

al ritorno , ottenn’ella per

lui l’Abaziadi Macè , va

cata per la morte del Sig.

Caflelnuovo,Guarda Suggelli

“di Francia. Boni-delot aveva

ottenuto da Papa Urbano

VIlI. , nel tempo della ſua t

dimora inRoma , le neceſ

ſarie diſpenſe per poſſeder

benefici , coli’ eſercizio della

Medicina, acondizione che

’l—ſaceſſe gratuitamente : il

che oſſervo molto religioſa

mente ’, donando anche mai

ſempre per ‘carità rimedi

agli ammalati ch’ erano nel

biſogno.

Al ſuo ritorno di Svezia,

tenne l’Accademia in ogni

ſettimana nella ſua Itaſa ,

come ſarto aveVa nella caſa

di `Cond`e , e la continuò

-fino alla ſua morte . Bour

delot mot‘t a Parigi li 9.

.Febbraio , 1685. al comin

ciai' del ſuo-76. dell’età ſua.

per unl accideme molto ſu

. nesto .— Un ſervo inconſide.

.rato poſe un ,pezzo d’ oppio

nel bicchiere di roſe moſca”,

delle quali ſi ſerviva *ordi

nariamente per purgarſi :

avendone preſe una mattina,

e avendo conoſciuto al ſapore

ciò che era, ne rigettè una

, 7

M l

parte ; ma non laſciò di

restare per quaſi 24.. ora in

un _tale aſſOnnamento , che

reſo ſi era affatto inſenſibile.

In que sto ſtato come ſi sforza.

vano di riſcaldarla, ſu bru

ciato nel tallone da uno

ſcaldaletto, e_nol,ſentì , ſe

non doppo riſvegliato' , 'vi

ſopravenne poco tempo ap

preſſo la gangrena-, e ne

morì.

Abbiamo di lui molti

trattati, ch’ egli ` fece impri

mere , come‘ quello della

,viper-a: del monte Etna: la.

Relazione ‘delle pertinenze di

Uezſaglierñ, e tre volumi

delle ſue conferenze , rac

colti dal Sig. 56310er . Ha.

laſciato ancora quantità di

manoſcritti ſopra la Medi

cina , che ſono rimaſli tra.

-lemani del ſuo nipote Sig.

Bonet, figlio di ſua ſorella,

primo Medico della-Regina,

di poi Medico della Can.

celleria, ch’ egli.la~ſciò ſuo ‘

erede, coli’ obbligo di, portate

in appreſſo il cognome di

Bourdelot.

PMICHOU , o DE Mſ

CHOVIA ( Mattia ) Dot

tore delle Arti, e di Me~

dicina, e Canonico di Cra

covia , fioriva ſul principio

del 'ſediceſimo ſecolo . Corn

poſe una Cronaca_ ,di Polo.

nia , che-dedicò al Re ‘Siñ

gismondo. Egli laſciò anche

due altri libri , l’uposaclella

[a
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Sarmazia Europea, e l’altro*

della Sarmazia Aſiatica .

Quest’ opera ſu impreſſa a

Parigi nel 15;:. con alcuni

altri del nuovo mondo.

Co/ìui ſu Archiatro del Re

Sigirrnondo ,* ma tediata della

Corte, paſt?) nella Stato Ecó’

cleſiaflico ; tutti i beni e le

`rendite, che gli provenivano

dal Canonicato e da altri

benefici Eccleſiaflici , le im

piegava religioſame’nte per lo

bene pubblico e in altre opere

di pietà, Il Cantinaatore di

Baroni” il reputa per Autore

claſſico circa le coſe di Po

lania_. Morì in Cracovia nel

151g. Oltre le opere dette

di -ſopra , compoſe un piccol

libro, De ſanitare tuenda- ,

filmato dotto edi ’gran pre

gio . Hist. `Gymnaſ. Patav.

tom. 2.

* MIDDLETON `( Con_

yers ) Profeſſore di Teolo

gia , e primo Bibliotecario

della. Univerſità di Cam

bridge ; di costui vi ha 2

De Medicorum apud veterer

Romano: degentium conditio

ne diſſertatio ; qua contra

-uirox celeberr. fac. -Sponium

(’9‘ Rich. ’Meadiurn M. D.

D. Servi/em earn ſuiſſe ,

oflendítur. Contabrigixe, 172’6

in 4. Si ſcrive* negli Art-i

di Lipſia del x727., che da

un’ Anonimo , che volle na.

íconderſi ſono le lettere P.

W. .M. D. uſcirono…, in IR',

h.

ghilterra a questa diſſeſto.

zione alcune brievi annota

zioni.

MlLlCI-I ( Jacopo ) Me.

dico , era di Fribourg nella

Briſcovia, dove nacque nel

150!. Fece i ſuoi primi

studj nella propria patria ,

e ſi tirò l’amicizia di Eraſ

mo , che allora vi dimora.

”a . Studiò in appreſſo in'

Vienna d’Austria e a Wir—

temberg, in cui-ſiacquistò

la benivolenza di Molanto

ne ,- poiche una_delle cagiſh

ni, per cui ſi portò in Wit

temóerg, fia il forte deſiderio

.di conoſcere que/io gran-Let

`terato, che iſpirato gli ave

va Erarrno . Stri-nſe ancora

amicizia con Giovacchino

Camerarío o con Heobann

Heſſo ,* in una parola , ſu

generalmente reputato‘ da

tutti gli uomini dotti del

ſuo tempo . Milich inſegnò

la Medicina con plauſo nella.

Univerſitì di Wittemberg ,`

e l’eſercito con gloria econ.

ſucceſſo. . Si ſcrive-che Mi.

[ich unito con Volmario ſu

il primo , che introdufle nel

1524. ’le Matematiche nella

detta Univerſita; eglì impa

rate le aveva in Vienna cl’

Auflria ſotto Giorgio Puróacó

e Giovanni Mont-royal . Egli

morì di' apopleffia li Lo.

Novembre i559. -e laſciò'

diverſe opere, come : Oratió

de 'vita Galcni 1 Orazio de.

R 4. ._ vita
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v-uita Avicenne . Orazio de

conſiderando ſj/mpat/fl'a , (’9'

annPatbia in rerum natura.`

‘ Orario de _Arte Medica .

Orazio de fludio daéîrime

anatomica: . Orazio de parti

bus (D‘ mario!” corti/'i'. Omñ

zio de polmone C9' de dzſcrí;

mine arterie trachea: , C9*

@ſap/;agi . _gn-eſito un *rr-[ie

diíium ſi: a Xenopbonte :

Bibendum efle im , ut fitiem‘

deſio”: . ,era’fiío de ſebrium

vigoribm (D' eorum differen

tia . Extam‘ tom. il. iii.

1V. declamationum Pbilíppi

Melanéîbonir ,, Argentoratí ,

1558.1718. Commentaria in

Jil). ſecund.- Plinii historia’,

Dlíundi. Francoſurti , 1553.

in 4. "~ ' ,

Era M-ilich un” uomo di

uno _ſpirito dolce. e retto ,

. di un giudicio ſodo,- di un’

`animo fermo e di una pru

denza conſumata . Era ſe

dele verſo i .ſuoi ' amici ,

ardente in rende} loro ogni

ſorta di buoni officj , collante

nell’ amore e nello fludio

delle Scienza ,- ma era ſopra

tutto commendevole per la

cura che aveva nell’ allevare

i ſuoi figli; a’mò meglio

laſCiatli virtuoſi che ricchi;

e per paura non .-.ſrallorita

nava da eſſi , ”affinche non.

contraeſſero qualche abito

vizioſo, e traſcuraſſero i loro

fludj , ,quindi- non andava

mai a vedere ammalati,

i:

s

ch'z—erano ſuora la Città :di

Wittemberg , nè abbando

nava ,mai la ſua caſa per

qualunque profitto che mai.

ſe gli Offeriſſe.

i MlNADOO ( Giovam

battista ) Filoſofo e Medica*

celeberrimo , ſcrive/ì cl” ſu

di Ferrara ., e pubblicò un'

opera : De abu’ſu miſfionis

ſanguinis in maligna ſebri,

etiam apparentibus peticul-is.

Ebbe due figli , i quali ſe~

guirono la ſua Profeſſione .

Uno chiamato Aurelio , nac,

que a Rovigo , Città d’

Italia nello Stato di Vene

zia, e doppo aVer’ istudiato

a _Padova ſotto Girolamo

Capivaccio , andò ad eſer~

citar la Medicina a Vene

zia , .e vi cacciò alla luce

un trattato titolato.; De m‘

ru/emia venere” . Venetir': ,
1596..ſi›in 4. -e ’l 'dedicò a

Lorenzo Prioli , Cardinale

cà Patriarca della ſteſſa. Cit,

l .

_L’ altro chiamato Giovan

'tommaſo , anch-e nativo di

Rovigo, il quale‘ andò a

fludiare la Medicina in Pa

doa , e *ui preſe i gradi di

Dottore. Eſercito la ſua pro

feſſione preſſo i Conſoli Ve

neziani di Siria eſe-odore

Bilbo' e Gio-vanni Mic/.veli.

D'í ritorno in Italia ſu Me.

dico del Duca di Mantova

Per alquanti anni , doppo i

quali eſerci'ld la ..lv-ſedici”~

in\ _
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in Udine, ed in Rovigo to”

tanta felicità ,- che ottenné- de'

pubblici pre/ni ed eflmardi

nav-1'; quindi eſſendo/fl‘ ſparſa

una cbr-{ra flzmudel fico vañ

[ore ſu chiamato ad eſſer di

por Profeſſore nell’ Univerſità

di Padoa , in 'cui -eblze la

- cattedra efiraordínaria di Me

dicina pratica ,- e nel 1607.

ficccedè ad Emilia Campolongo

.nella cattedra ordinaria ; nel

1612. ſu fimogaro ad Ercole_

Saſſonia nella Prima cattedra

di Medicina pratica . Fu

chiamato in Fiorenza nel

1615. a meditare il Gran

Duca di Toſcana, dove am

malato/ì morì a’ go. Maggio

della flqſſo anno.

Abbiamo dl lui: Mediu

rum diſpujatíanum , liber

prima: . Tar-ui/ìi, 1610. in

4. De *uarialir (’9‘ morbi/li:

liber unici”. Paravii, 1603.

in 4. De ſeóre maligna libri

duo. Vence. 1604. in 4 Pa.

ta”. 16,04. in 4. De artbri

tíde liber unu:. Vena-:ii: ,

1'603. in 4.‘Pbi/0dícm, five

de priſma eiuſque» tremare.

Flemitici: propinando , dia.

[ogm. [/friends-87. Mama”,

1584.. i” 4. De bum-1m‘ con’

Paris turpizudinióu: ragno/‘cm

dí: C9‘ curandí: , libri tra: .

Paravií , 1600. in fa!. Pro

quadra”ì ſua finte-”tia , di

ſputatio . Pam-uii, 1604. in

4.. Confilia qua-dam- medica.

Excan; eo in `opere , quod i

Joſephus Lamenbachius col

Iegit 8c edidir. Francoſurtí,

160;.in 4; Diſputationcs duz,

1. de cauſa periodicationum

in ſebribus. ll. de febre ex

ſanguinis putredine, Pata

vii , 1599. in 4. Apologia

contra 10h. Levenclavium .

Venet. 1596.

* MINERVA ( Paolo)

Domenicana , era nativo di

-Bari nel Regno di Napoli,

dove ſuo padre, Medico di.

proſeffione , ſi aveva acqui.

flaîa una riputazione non

meno per la perizia della.

ſua Arte, che per la cogni

zm’ne delle matematiche .

Paolo ſuo figlio , non ſi li

mitò a‘ par di lui , ad una.

ſorta di fludj; poiche, oltre

della Teologia , che ne di~

Venne un cel-:bre~ `Miniſtro

nelrſuo Ordine , ſrapplicò

alla Filoſofia, alle Matema

tiche , alla Poeſia e alla

Muſica , (e ſeri-(ſe quaſi in

tutte -queste materie . Ebbe

molta cognizioncdella Lin

gua Greca, che traduſſe al

’,c‘une opere dei Veſcovo San

Ni!. `Si volle render fami

liare la lingua Spagnola per

pubblicare una verſione del

trattato della Incarnazione

di Luigi Granata . Nel 1582.

ſu impiegato all’ inquiſizio

ne di Milano ,* e morì in

età molto‘ avanzata a’ 7.

Marzo i645. in Napo-Ii»,

dove era fiato Provinciale .i

Tra
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Tra 1’ altre ſue opere ab

biamo la, ſeguente: De tem.

Paribas, ſive, de pra-naſcen

diî tempo-um malatianibm

juxta- trip/item -uíum mele

finti , met/;earnlogicflm (’9' ter

reflrem. Napoli in ſul.

*MIRANDOLANO

( Giovan Pico ) Signor

della Mirandola e Conte di

Concordia; ſu chiamato dalla

Scaligera ia Fenice del ſuo

ſecolo, e Mrmflrum /íñe 'm'.`

tia. In età di 18. anni ſa

peva ventidue Lingue… e ’in

età di‘z4. anni ſoſtenne in

Roma delle Teſi , che con

tenevano 900. propoſizioni

di Dialettica , di Teologia,

.di Matematica , di. Magia,

di Cabala e diFiſíca.; trac

të non meno-da Autori

` Greci e Latini , che dalla

dottrina degli Ebrei e de'

Caldei . Morì a Fiorenza

a’ [7. Novembre del 1494..

di gg. anni. Fra. i’alrre ſue

opere abbiamo :

de aura 69':. Veneti/Lr, 1586.

in 4. Ferrari-2, 1587. in 4.

(9.‘ Volumine ſubendo The-atri

Ch‘emín' , i editi Argentorati,

161;. in 8. Urſelli: , 1598.

in 8. Huic editioni acceffit

Bernhardíni Treviſan!" ze”

xffismís .opus biflavívum , (’9‘

Dagmaticum ex Gad/ico in

Latinum ſimplioiter verſum,

(9' 7mm: primum editum cum

explícatione perurili (9', per.

jmunda complurmm tum szſi_

Libri tre: ‘

[oſo/;Lite , quam Facçltatù

Medica* arcanomrnñ Daphni

:aſia liber in quo, qua: ima

ginationix ſam/ta: C9" ”atu

m , " qiìxquel eju: errori: cauſa

ſi: , quióuxque remediorum

pveſidii: ei occur-ri pofl'ìt ,

ilarijfimè oflenditur , C9“ ac

curauflìmè q'eſaribitm . Bra/I

le-e , 1536. 1566. in 8.

"ì MIRICA ( Andrea )

Medico di Friſia, morì nel.

1585*. Sapeva ‘bene le Lin

gue Latina , Greca , Ebrea

e Caldea . Aveva compoſte

molte opere tanto' ſopra la.

Medicina , quanto ſópra la

Teologia , tutte’pronte a,

metterti ſorte il` torchio ,

ma vedendoſi al letto delia

morte, le bruciò tutte.

MIRON , -~vi furono rre

Medici di queſio nome . Il

primo eſſendo fiato chiama

to vper primo Medico di

Carlo VIII. , Re di Fran.

cia , morì per Breda . Il

ſecondo ſu primo Medico

della Regina Anna. di Bret

tagna , e di Claudia.di

Francia, moglie di France

ſco I. ll terzo fu primo

Medico di Carſo IX. ,. che.

ſuccede ai fratello Franceſco

lI- nel 1561.

MlTOBIO (` Brucardo ).

Medico nativi) di Amburgo,

morì ii r‘ó. Agosto dei 1565.,

doppo~aver ſervito il Lan;

gravio di Haffia . Campoſe

diyerſe opere , come: Ste.

rcañ
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‘eeemerría. Compoſitio annuli

,aflranomich Vander Linden

parla di un Corrado Mitobío,

il quale ſc'riſſe : De aqua

”it-e juniperina , :Fiſſo/a.

MlTRlDATE L Re di‘

Ponto , rinomato per le

guerä , che ſostenne contra

jRo ani. Egli le cominciò

circa l’anno ;915. del mondo,

circa 662. di `Roma, e non

le finì. , che iri morendo ,

i’ anno 3939. Quello Princi.

pe era ſavio, amava le genti

di Lettere ,'.aveva. molto

viaggiato, eparlava diverſe

lingue. ,Appiano ſa menzio

ne di un Medico di Mitri

date, chiamato Timot‘ep ,- lo

fieſſo ,Autore parl’ ancora di

alcuni Eunuchi

Re , oh'eſercitavanó, la Me~

dicina, tra li quali nomina

un Trif‘one.

t Diceſi che Mitridateg per

impedire-che alcun veleno

non gli poteſſe nuocere , ſi

di quello

,era coſiumato ;a prenderne

in ogni giorno‘, con aver

prima preſo 'un contravele.

rio. I' noſiri Spez‘iali prepa

rano ancora oggi una com

poſizione, che porta il ſuo

nome , e la quale e ſiata.

riguardata anticamente come

il contraveleno , di cui ſi è

parlato. Ma quello, di cui

ſi ſerviva Mitridate , era

molto più ſemplice ſecondo

Sereno Sammcnico, il quale

riſeriſce,che Pompeo eſſendoſi

.reſo padrone del palazzo di

questo Principe, ed avendo

fatta cercare la ricetta del

famoſo .antidoto , di cui ,ave

va ſaputo , che queſto Re

ſi.ſerviva , reſid molto‘ ſor- I;

preſo, allor `ghe ſu ritrova.

tañ, e vidde che non ſi trat

tava che di venti ſoglie di

ruta , di un grano di ſale,

di due noci e due fichi ſec-ñ

chi Î ECCO come parla Sere.

:io Sammonico:

Ainidatu: *vero multi; Mitbridatim ſertur

Conſaciata modi: 5 ſed Magri”: ſcrima_ Regir

Cum rape”: 'viëior, 'ui/em daga-ridi: m ill”

Syntbe/m , ó' 1m] ata [ati: medie/:mina riſi‘: ,

Bit denum rum iglium, ſali: O”bre-ve gmmcm

Juglandeſque dui”, tatzdom cum corpore fiam

,Hiec oriente die paura conſperlkz Lyra

. a

Come però tutte,…ie cogni

zioni di quello‘ Principe non

çonſiflevano nel dettoanti.

doro. Pompeo `non perde la

ì Suiiieóa: , metuem dederar gare Pomla mater'.

f”.

fatica in razzoiando icab‘l—i

_netti e le caſſette di vMiiri.

‘date .- vi trovò molti libri

ſcritti in diverſe lingua , e

~ tra
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tra gli altri un trattato de

arcani: morborum , il quale

conteneva i più rari ſecretí

della Medi-:ma .` Pompeo

Leneo , Liberto di.; Pompeo,

e Medico ſecondo` Plinio ,

il traduſſe in ,Latino . Lo

st’eſſo Plinio parlando dell’

opere che ſi era'n ritrovate

nel palazzo di` Mitridate ,

dice che la vittoria riporó

tata da. Romani ſu queſto

Principe ſu non ſolo van~

taggioſa alla RepubblÌCa per

I’ aggrandimcnto de’ ſuoi

Stati , ma ancora per l’uſo

che i ſuoi cittadini ne tira.

,tono in appreſſo riguardo

alla loto‘ſalute.

MIZAULT' ( Antonio )

Medico , Filoſofo e Mate

matico , cognominato l’E-~

ſculapio della Francia , com

parve con riputazi'one nel‘

ſediceſimo ſecolo , e ha la.

ſciato nelle opere , che ha

Apubblicate, ſegni immortali.

de’ progreſſi che fatti aveva

nelle Scienze . Nacque a

Monte Luſſon nel‘Burboneſe,

e fece brillare il ſuo f'nerito

nella Capitale del ReameTutti i-gtandi uomini' del

ſuo tempo volevano co’ lui'

contrarre amici‘zia , perche

laflima di una perſona`s`1

perito. loto era vantaggioſa.

Antonio Mizault

Parigi n'el 1578. m un’

aVanzata. età . Pubblico di

verſeopere in Latino e in

morì a‘

Franceſe . Ecco quelle che

ſcriſſe nella prima lingua :

Hortorum ſècreta_ , cultut (’3'

auxilia . Luteti-e ,31560. ,

1575. in 8. Colonia , [577.

in 8. De battentium arborum

in/itione, opuſculum Lute

tize, 1560. in 8. Dendran‘a

tome , ſeu exploratio C9' _dif
ſeéſiiio corpori: arborei in ſua

ſigillatim membra (’3‘ parte:.

Ibn!. 1575. in 8. cum alii:

addito aa'finem .‘ De .bon-tini:

'ſy-/nrnetria , proportione (9'

commenſuratione , opuſcqu .

Alejfikepur ,’ ſeu auxiliari: (9'

medicu: bortur . Luteti-e ,

1.575. in 8. Colonie, 15'776.

in 8. Artificioſa r'netboda: com

parandorum horten/ium Oc

Lutetie \, 1564. in 8. Colo

nize, 1577.. in 8. Memoraäi

lium ati/luni , C9* jucundorum

centuri-e `mvem . Lutetiee ,

1565. in 8. Colonia* , 1574.."

in 16. Franco]] 1592. in 8.

cum alii; . Harmonia cale

fiium corporum (’9‘ bumana- ~

rum .p Francofl 1592. in [6.

Harmonia ſuperiori: natura:

mandi ’(9' ‘inſeriarii . Luteti-e,

1555. 1578. 1598. in 8.

Eſculapz C9' Urania- Medi

curn /imul ('9' Aſirmomicurn

ex colloquio coniugiurn . Lug

duni, 1550. in 4. Planffolo.

gia re‘óur afironomici: , me.

:licia-(’9' Philoſopher's‘ refèrta.

Lugduni , 155:. in- 4.. De

arcanit nature , libri quattro”,`

Lutetia , 1558. in 8. Opa.

‘ ſcu

. ñ ñ...…...`.
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ſculum ,de ſena Sac. Lutetice,

iç7z. in 8. Dioclis Cariſhi

Medici ab Hippotrate ſama

ö; attore ſecundi , auream ad

Antigonum Regem epistu.

- lam ,i de morbomm prazſa

~giis, eorumque extempora.

niis remediis interpretatus eſt
&C. Ìbid. i572. iii 8. ~ i‘

q MNEMONE , Medico

nativo di Side ‘nella Pamñ~

lia diſcepolo o ſeguace di

Cleofante . Si credè antica

mente eſſer’ egli Autore de' -

Caratteri, li quali ſi trova.

no alla ſine dell' istorie di

alcuni degli ammalati , di

cui lppocrate ſa menzione

nel terzo libro degli Epide

mi . . Galeno riferiſce da altri,

che queſto Medico. avendo

preſo un’ eſemplare dell’

opere d'l lppocrate della‘ Bi

blioteca di Tolommeo EVerñ`

gete , ſotto il preteflo di

volere ſpiegare , o leggere ,

il terzo libro delle malattie

epidemiche , vi aveva’ag

giunto li detti caratteri,

contrafacendo la ſcrittura dell’

originale con adoperare un’

inchioflm ſimile , cor} adul

terato il rifiituì . Altri affi

curano , che questo eſemPlare

dell’ opere d’ lppocrate , ch’

era nella Biblioteca di Aleſ

ſandria , e dove questi Ca

ratteri ſi ritrovano , era fiato

daanemone portato dalla.
Paſſmfilia in Egitto , e ven~

dato lo aveva aTolemmeo;

e aggiungono , clie queſto

eſemplare portava per titolo,

che questolibro, era. venuto

per mare , e ;che Mnemone

Sidita lo aveva corretto :

Ex navibus' , ſub correflore.

Mnemone Sidita. Alt'riban- -

no' ſcritto, ſoggiunge Galena,

cl” non *ui era quel ſub

correfloreá ma il ſemplice

ſuo nome ,* quia 8c aliorum

etiam omnium .,. qui cum

libris appel'cbant , ,regii

miniſiti nomine reponendos

in apothecas libros inſignis

verunt . Ma di qualunque

maniera la coſa ſofl'e paſſata, ‘

dice Galeria , è veriſimíle ,

che crd ſaceſſe Nſnemone_ per

ragion di guadagna . ne~

mone -viveva nelìgò. ,ſecolo

del mondo. t .

MNESlTEO, che Gale

n‘o annÒVera _ tra’ principali

de i _più antichi Medici

della Setta Razionale, ripa

tandolo per multa dotto in

tutto cid, che apparteneva

alla [ua arte , e nella meto

do del medicare nemini ſe.

cundus ; e' Plut‘arco nelle

quíflioni naturali riferiſce di
quellov Medico', il quale ave,

'va oſſervato nel principio

delle pulmonie , che quegli

amntalati che‘ ava-uan voglia

delle cipolle, tutti fifa/va;

*vana , all’ intoner mori-uan

que-’li, che aveva” deſiderio

. de’ficbi; viveva egli ., per_

ciò che ſi Crede , nel 37.

ſeco`
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ſecolo del mondo . Vi ſono

fiati due Mneſitei Medici,

I’ uno ch’ era Atenieſe , ed

èqueiio di cui *parla Gaieno,

ed è il celebre ;be ſcrifl'e

degli alimenti ,'di cui

trova un frammento preſſo

. Orilmſìo ,~ l’altro il qual’era

Cizicheno , del quale fa

menzione Oribaſio , che ne

porta un lungo frommento

circa al modo di ben prepa

rare la bmflîm , con lodar

molto quefia ſarto di alimeo

:o , the `continuato a lungo

tempo, dice , the ſi polſo-ao

'ſuperare molti gra-ui mali .

Orioa/ìa ſ4 anche ricardanzzz

di un Mae/ikea , the non ſi

ſa qual ſia , the ave-ua per

ſoſpetto Pelle/zoro , e da non

pratimrſì ſe non in un caſo,

ehe non ci ſoſſe altra via

ſicura da ſuperarla : di più

trova/x` preſo 7/0 fleſſo mt

frammento, concernente abe

~ne applicare i Criflei.

“ì MOCHA ( Ceſare )

di Piemonte"; cittadino di

Torino , ſu Medico di Ca

mera de’ Principi di Savoia:

ſcriſie : Con/ſli:: medicina/ia

multi: prieflantiflîmís remedíir

ipſìgnita , in quibur vera

confultandi met/:adm- explen
deſc‘it Ge. Taurimſi, 1620,17:

4. Trattato delle pelle . In

Carmagnola , 1599. i” 4.

MOEBlO ( Gotiofredo)

perito Profeſſore di Medi,

cina a Iena , i” cui nella

fieſſo anno 1640. *vi preſe la

laurea di Dottore, ſu affon

to nella Univerſità a pubbli

co Profeſſore . Nacque a

Lauch nella Turincxa nel

16”. Divenne primo Me

dico di Federico Guglielmo

Elettore di Brandeb-urgo ,

di Angusto, Duca di Saſſo~.

nia , e di Guglielmo Duca

di Saſſonia Weimar . Morì

ad Hail di Saſſonia nel 1‘664.

di 5;.ianní per una febbre

accompagnata, da una diarrea

mortale . Si hanno‘ di lui

moltev opere ‘di Medicina ,

le quali ſono inistima. Got.

rofredo Moebio , ſuo figlio,

era parimente un 'dotto Me

dico. .

Le opere, di Gata/'ſiedo il

padre ſono : Fondamenta

medicina’. phyſiologicaz , &c.
jenazì‘, 1657. in 4. Re`viſa,

correc'h ö( aufla Ibid.

1662. 1678. in 4. De uſu

cordís . [bid. :654. in 4.

e uſu hePatis 8( bilis .

Ibid` 1654. in 4.. Anatomia

camphorz Zac. [bid. 1660.

in 4. Synopſisepitomes infli.

tutionum Medicina &c. Ibid.

1662.in fo]. Epicome inflitu

tionum medicarum ex neute

ricorum fundam’entis &c.Ibid.

166;. 1690. in ſol.

Gottiſredo 'il figlio fece A

ſtampare un' opera poflmfla

del padre titolata: Synopſes

epi
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epitomes medicina-.- praflîcae

opus posthumum. Patavii ,

1667. in fol. ñ

’ì MOELLENBROCK

( Valentino Andrea ) di

Erfurt , Medico ordinario

di Hall in Saſſonia ; oltre

di varie oſſervazioni , che

ſi ritrovano nelle Efemeridi

dell’ Accademia de’ Curioſi

di Germania , ſcriſſe le ſe

guenti opere : Meda/la to.

:iu: praxeor Medica’ apbori

film (W. Erflùrti,- 1656. in

4. De vari: , ſeu artbríride

vaga ſcorómica CW. Líp/ìce,
1663. in 8. 11”th .ì Ibid.

1672. in 8. Coch/earía cu

' rioſa cum figurir.@‘c. Ibid.

1674. in 8. ñ
. MOIBAN ,( Giovanni) ì

era figlio di Ambrogio ,

Ministro Prorestante di Bres

lavia nella Slefia.. Studxò la

Medicina in Alemagna e

nell’Italia , appreſe le Lin

gue dotte , egli ſi fece re

putare per la ſua' dottrina.

Si aſpettava molto dalla. ſua

mente, poiche ’traduſſe Dio—

ſcoride , aveva reſtituiti

molto felicemente diverſi

luoghi d’ lppocrare` e di

Galeno , ed aveva altre

opere d’importanza. da pub

blicare, quando morì in età

di ſoli 35. anni nel 1562. i,

,il che ſu per lo dolore di

aver perduta la moglie.

MOlSE’ , questo famoſo

Conduttore del popolo di Dio

era istrutto della Medicina;

in Egitto imparò ciò , che

ſapeva di questa Scienza .

I grandi di questo paeſe vi~

ſi applicavano Ordinariamen

te; e come Moise riceve’

un' educazione distinta nella.

Corte dl Faraone , egli ſe.

guì a questo riguardo il

coliume che i Principi ave

’vano di applicarviſi . Il ſen

timento di Clemente Aleſ

ſandrino è conforme a ciò,

che ſi è detto,- eſpreſſamen~

te dice, che Moìsèera staro

istrutto nella Medicina dagli

Egiziani; ma quella Scien

-za non era la ſola , che.

poſſedeva queflo ſavio Le.

gislatore; la Scrittura Sacra

ci fa ſapere , ch’ egli nulla.

`ignorava—di tutte le cogni

zioni degli Egiziani.

MOLANO ( Giovanni)

Dottor-edi Teologia nella

U’niVerſità ,di Lovanio , era

di questa Città al ſentimen.

to del Tuano; ma Auberto

Miree e Valerio Andrea il

dicono nativo ‘.di Lilla in

Fiandra , dove nacque nel

1533. Come faceva dimora

in Lovanio, dove ſuo padre

era. nativo , ſi è riguardata

ſempre questa Città come

ſua patria , e ſi fece cono

ſcere al pubblico ſorto il

'nome di Malano Lovam’eſè.

Morì in una età avanzata,

e ſu ſotterrato nella Chieſa

di S. Pietro di Lovanio .

Que
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Quello Autore era dotto

nella Storia. Eccleſiaſ‘tica ,

ſopra la quale compoſe molte

opere. La ſeguente ha-rap.

porto alla Medicina :_ Eccle

ſiaſi‘imm Medicomm dintium

Lovnnii, 1595. in 8,

"ì MOLES (Bartolom

meo ) ſi dice, che Foſſe

stato di Aragona, era Dot

tore ,di Medicina , e ,ſcriſſe

ſotto l’imperador* Carlo V.

Speculum ſanitutit , five de

ſunítate conſervando . Sul

manticee, 154.5. in 8.

Vi e (lato anche VIN

GENZO Mons , Dott0r di

Medicina, il quale compoſe

le due ſeguentì'opere con

molta erudizione : Pnfhala

gia de morhir in ſacrir lit'

tetit. Mntriti, 164.7.. in 4}

Philoſizphía naturali-r Corpo'

n‘; ſefu Chriflt . Anttmpiie,

iógt. m 4. ~ `

MOLEZIO (Giuſeppe )

o Moletius, celebre Filoſofo

Medico, e Matematico del

XVI. ſecolo, nativo di Meſ,

ſina . Il ſuo gran valore 'm-h

dufle Guglielmo Duca d!

Mantova a richiederlo , af.

_finche infignaſſe le Materna.

tiche ul Principe Vincenzo

ſuo figlia , il che accetto egli

di huon grado con_ molto

profitto di quel Principe, il

quale ſuccedendo agli .ſtati

patenti, moflroſſi verſo zlſuo

Mireflro gmtiſſtmo Sco/nre ,

tibu—:neru‘ndalo profuſnmente,

e tenendolo finche 'viſſe, [be

ta la .ſun protezione . Di co

ſlui le principali opere ſono

l’Eſemetidi , e le Tavole ,

ch’ egli chiamò Gregoriana:

queste Tavole ſervirono mol

to alla riforma del Calan

dario fatta da Gregorio XIII.

Egli le compoſe per ordine

della Ropuhhlica di Venezia,

e per compiace” a Gregorio

XIII.; ed in ‘ricompenſa del

le ſue fatiche la Repubblica

gli dono zoo. ſcudi, e ’l

Papa zoo. ducati di Camera,

con promeſſi: di maggiorpre

mio per la continuazione di

eſſe . Morì egli in Padoa ,

dov’ era Profeſſore_ di Ma

tematica , nel 1588. in età

di 5 . anni. ,

MOLſNETTI( Antonio)

celebre Medico ,- nerivo di

Venezia , inſegnò ed eſer

cito la Medicina a Padoa

con una riputazione estraor

dinaria . Egli nel 1649.

ſuccedè n Vetlingio nella

cattedra di Notomiu con ſliñ.

pendio di 800. ſcudi , il

quale da volta in ‘uo/ta gli

ſu accreſciuto fino s 1650.

Can raro eſempio , comeriferiſce nella Storia del

Ginnaſio di Pudoa , fino dal

1667. ottenne nella fieſſo

tempo ,l’ eſercizio di due pri

marie cattedre, cioè, lu pri

ma di Notomia e la prima

ordinaria di Medicina Teo

rica, vacata per lu morta

del
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del Liteti . La ſua'Yí-Ìicítà

né/ meditare il fà” più di

mm mlt” chiamare ſum-i d'

Italia, e ritarnb in -Padafl’

ſempre' colmov di dom' e a'?

benefit] , come ſm gli altri

ÌſPerime-nfd -dallù generoſità

del Dumdí’ Baviera. {Víori

a Venezia circa il 1675'.

Era egli un'o de’.-pi'l`.1 periti

Anatomiç‘i del ſuo ſecolo ,

fì mac-ia di gſſev fiato di na

tura maneggiare”- e ”mn/di

cçnte . Si …mano moito le

ſue :opere 7/‘ Díſſertationn

”warm-"ces C9’ patholag'ic‘ee de

ſen/ibm C9‘ 00mm orgèm} .

Pata-uíí, 4669. inl4. Diſſer

tatíones anatomico-pflíbotogi

:re ('91‘ Vmetii; , 1675. in

. 2.‘ ' ~

:l‘Antamo ’Mali-,mi ebbe mi

figlio chiamato' MihflELAN- -

GELO , il quale ?te/1688.

nella. Univerſità ſuocedè a

Domenico de “Marchetti": nel

la cattedra ;di Notbmia_ e di

Chirurgia con' uno flipmdío

di ;oo.~fiorini', *cbe.zgli ſu

confermato nel 1707. ilìq-uafe

di ppt’ nel 1715,. `a 5. vDe

cemóre gli ,ſu accreſciuta fino

a‘ 1000. ,- mq ”e godè per

quattro giorni; eſſendo morto

a’ 9. di Decemóre’de//o fieſſo

anna, e gli ſuccedè il ce/eérk

Giovambuttiflu Morgagni .

MONARDES ( Nlcòlö)

ceìebre Medico S’pagnolo del

xvx. ſecolo , ' nativo di Si

Tom-HZ.

\

viglía , di cui fl ha. _un

trattato de: Drogue: ‘de l’

Amerigue , e .moÌLeÎ’ a-lm:

opere . Manavde: 'ſtrifle ~le

Spugna/a , ;11mJ in“.Latino' ,

quel/e in IſPagnaloſono dia-las

drogasd'e las lndiasÎjquefl’aPeä

ra è diviſa ’in tre parti', di mi‘

la prima c- /èconda uſcirono ſer

parate‘ i"una Preſſo l’altrá ›,‘

e 710'” già unite ,panza riſe
rifce Niccolò Arìmnſiio, Bſit—

blíoth. Híſpan. tom."zè ," e

la telza unita alle due przſi_L

me uſrìffier [a prima'yo/M

in Siviglia nel 1574. .in 4.

.e quefla edizione la‘l-dëdicb,

al l"apa Gregorio‘XÌU. , o

-ui'fimo aggiunti‘ tre Dial!”

ghi, H l. Dc la--piedmxſſ’è

zaar‘ ,,y d: la yerva Eſth-`

ercoròera: i’l u'. De la nic

ve y del bevcr ſrio:`il.ñur.`

Dc las grandczas `del Hic'firó,

y de (uswirtudes medicina"?

les- . Il prima dia/agoflàmpata [a 'prima volta in,

Siviglia nel 1‘3‘69. in 8. il

fl”me anche in Siviglìti
nel [57X 'in 8. , il. terzoſinon

era fiato ancora pubblicato;

*Tutte quefl’ offieye Spagnolg

del Monarde: furono‘ ”redatte

i” Latina da Cla/ia , *e i”

Italiano da Annibale Briga?”

ti . L0 ſis-[ſa Glu/ì) truduſſe

mic/ne in Latino 1 m- /ì ri

di quefla Autore Dc varios

lècretos y experiçnçias de

S Ne

zz'
.ſue opere alcune i” Likgmz ñ .l
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Medxcína. _Quelli delle dr‘oj

ghe di Ameno” furono_ anche

”adotti in Ingleſe , e Anto.

m'o Cali-n, Spezia/e di Lio— -

. ”e [i traduſſe inl Françeſè .

Le opere ' Latine ſono `: De

ſecond-f "venga xi” vFleuriride

inter ~Gna-mi, C9‘ Arab.” conñ

;ordia Hiſpali, 1539'. in

4. DE. Ì’Oſfi T9‘ partibzq aim“;

de .ſum raſarum temperatu

m . De ?q/ìr- perſicif, ſÌ-ue ,

Adeárandrinix ,- de mali: ci

zyii: , ’mrantiir, <9' limaníix,

bhe/lt“. Anti-{eTPÎKG’ 1565.1):

, Egli mo‘rìflnel 1578;'

MONATHL'OLO, o MO

NANFHOLIO .ÎArrigo de')

i): Proofeſe f anantóevíl- ,L

:5,17114:va div Reims 'di

Champ-'gna, find/b. la… Filo:

ſffiufitto’Ramo . Fu Medi

richE e ’Profeſſore‘ Reale .delle

Matsimatiçhe à S—rigi , è

Deanna della Parah-ì Medj

ç’a l’origine; è flamÀjnſifliñ;
H‘ nel JÉOO. Il Tuono parla

3: elogio, del nofiro Autore,

e dice. ,di aver 'apprefia da~

[ui. l’ Arilmetica e 15,(;9'0

metri” , fia aneb’jgli IVI”

flyo del dotto Pietro .da Lañ,

”mignon , rie/‘quale Teodoñíl

Beza mr fece 1’ epítaffìo in

verſo latino . Tram-uffi:` i”

Lanna ,le Meccaniche .dit

Arístotile', e le pubblicò a

Parigi- nel 1599. con dotti

Commenta-ri, -clze dedicò al

Re Arrigo ilGrande. Com

poſe ancora : Ludus iarroma

»L‘hemarícus Muſis faé’cus ad

averruncandum rrçs Arade

mizì perníciofiffimos 7 hostes

‘FQ'ÀEH”, A1445”, Aalflaſſy , Paſi.

ſiís , 1597. in 8, La morte

gl' impedì di* terminare una

grand’ opera memoria-4’, -cbe

dogma tempo *ui fatica-va,

la quale doveva .:mer-.per

titolo : -Heptatechnon 'M1

themaìjcum., * ~

MONAV-lO ( Pierro’ )3

Medico del ſediceſimo ſeco‘
lo . era di Bresìlavia nel-la

Sleſia; dove nacque da ,una

famirglia Patrizia ;Lorenzo

Scholzio ha. inſerite le ſue

Lettere e—i ſuoi conſigli` di

Medicina. nell’ opera ,’ çhe

ha fatto Ram are a Fra.”`

coſort nel ~15~ . in ſol. Mo

r'mvio non ignora‘va :ſulla

di mite _le .belle Scienze ,

era dotto nelle Lihgue', e

ſopra tutto era. eccellente

nella. `ſua profeffione , çh’

egli eſercitò. alla. Corte in

qualità_ di Medico dell’ lm-.

peradore . Mari a ,Praga ,

dove ~ſi vede fl ſuo epitaſà.

flOÎ— .`

D.O. MS.
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.giom. 1644. in 4.

D. Lo.

Et

al

M; s… 4'

Petri Mona-vii Uratírla’iiienſir

Patriti’a Familia nati, - .

Satr- Crefl Meioſi. Medici , `

~ `[/iz-i ”igm {ingommm , (o‘ -

Bon-1mm* omnium diſciplinata”:

' ~ Cognitione, _

' com ſingola” picture con/”nike Clartflimi,

Memoria:.

Obií: mm. 1588. 12-" Mali, ettari! xxxvu.

a… , `

Si ritrova ancora FEDE

RICO MONAVIO, [mob/ico"

Proſeſſore di Medicina a

Stetino di Pomerania ,‘ del

quale ſono: Lanx ſatura”

rum, mediCarum . Tubinga,

1622. in 4. Bronchoromia ,

quae est gurturalis-,apericndi

ratio . Cum appendice 'da

affeäibus ocu'laribus ſupra,

hecatondade'm; 8c de fabri

bus omnibus . Gryphiswal

diz , 1654.. in 4. Iena: ,

17rr.‘ in 8. cun `ſyllogc

morborum oculi . Crystalli

na: pura luis veneree nova

inventa ſpecies ab ipſo Mo~

navio perrraéìatz. Brunswìf

ga: , 166;. in ST Elenchus

affeé’cuum ocularium . Re

‘MONRO ( Aleſſandro)

Profeſſore cclebredi Anato

mia in Edimburgo, "e Mem

bro della Real _Società di

Landra , è Autore di una

Osteologia ſtimata . lo non

ſo, ſe fuori. di quest’opera,

abbia pubblicato altra coſa,

a riſerba di molri ’pezzi ,

che ſi ritrovano inſeriti `ne'

Saggi `di Medicina della.

Società di Edimburgoſeconda ‘edizione della ſua

Ofleologia fl è ‘fatta inñ

Edimburgo nel 1732. ,zin,‘8..

cui ſimul Traflarus de ncr- ~

vis , de, moro cordis , “de’

vaſrs lafleis 8c 'da dufiu -

choracico acccſſerunt. ~

MONTAGNANA_ (-Bar

tolommeo~ ) detto Senio” ,

era di Padoa, inſegnava la

Medicina \ (con riputazione

Mlla Univerſità di den-a

Giu?! circa il 144.0. Info-gn)

anche in Bologna”, e ſu un’

- enel/ente Filoſofli e Medica,

ed… un celeberrimo- Cemſìco_ ,z

.ilfquale fiorita-l 1446. ,- e

ſi [lima , che ’l ſuo vir-'ere

”qnxſoflîe oltrepaflato 14.60.

Iñ' ſuoi ſcritti 'quontunque

dotti, ſono ſie/1' .con una lin

S 2 gm
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› Jommeo

\

gua barbara . Hlst. Gymn.

l’atav. . Abbiamo di `lui :

Scleffíorum operum , i” 7m'

bm ejuſdem confilÌa-vzríique

:manu: alii , tum,p_mprií,

nm aſcititii continentur, [ir-:A

óer unu: (’3‘ alter . Veneti-ir,

1497. in ſal. i565. in"fol.

Lugdum', 1525. io 4.“Fran

caſurti , [604..- in ſol. De

minorum judiciis :Maſaru: .

Paravii, 1487. in 4.. Barto

ebb’e un ffglio

dll/'amata Bartol‘ommw junio

re , che inſegnò la Medici

na nella ſteſſa Univerſità di

@dova , e vi- morì nel

1525;.. S'i trova un terzo

Mmtagn'ana-nipo‘te dol pri-A

mo e figlio del ſecondo;

che ſcriſſe un’ opera' titola—

taÎ: Conſilium int-dimm de

[ue *Demi-ea . .defio-mzv

anche ,chiamato ;l’a Bano

lammeo , figlio dellÎſum'ove

e nipote"del Senior: , come

ſi dice da ,Giovanni Aflmc‘ ,

de morb. vener. lib. v. ,

”nm-a ad che ne ſcriſſe 1’«

Autore della ſioni): del Gin.

mafio- di 'Padana ,- arm-z' fi

attribuiſcono ancora ?Reſporix

ſa reparandz, conſci-vanda

que ſanitari .ñDe peſhlentia

ad Adrianum Pontif. Max-*

- Vander ,Linden parla di* -

un Marcantonio, e di un’

Pietro Montagnana ſenza

dubio_che ſono ’gli lìeffi di_`

quegli ultimi , de'quali. ſi- è

i

’parlato . Questo Autore at

tribuiſce a Marcantonio un

trattato : De herpetc,plmge

diem: , gaogrremz , [iz/”cela

(/3' _çançro, cum cognoſcendír

tumcurandi: , Venetiir , [589.

in 4; `

Marc-:manine Pierro [Won

Îtagmma ſono diverſi dagli

due ultimi acum-nati di [iz

‘ i pm , ,riferendo/i {lella Storia

del Gianna/io vali Padova ,

che cofioro furono due Fm

telli , figli di Jacopo, qua/e

ſu figlia di Bartolammco ]u~

”iure-:1 e furono ambidui Pra

f'eſſari di Cirugia nella, Um'

-verſim‘ di Padova L e fiorirono

nel fldícgſimo ſeco/o . Mar.

”antonia ‘vive-va ,nel i572. ,i

”'orandoſi' quaſi’ am” nella‘

prefazione delle fire opere, a

ſi crede , :Se figfl‘e marrone-I

157g. ,* a vcm' ſuore-dè. nella

dmn Uni-un/itä -Pietro , ii

qzmle ”an-ſopravíjſe al fm.

tel/o c/Je ”e ”pe/ì , e ſu i”

como di gran Filoſofo , di

perítl'jſmo Medica, e di pri.

mo Cera/ico del ſuo tempo .

Pubblico alcune tavole‘ mm

:omírbe , r7” per la novità

furono ammirare da doni ;ì

ſuiſſe a'ncom De urinis, de

vulneribus 8t ulceribus, eo

rumque re'mediis ; e quefli

:mirati lt" compoſe i” Latino

e in Italiano...

MONTALBANI ( Oví.

dio ) celebre Medico, d

fiato
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fiato in istima nel 1630. e‘

1640. Era della fumglia.

Aliiome diiBoiogna , -duve

inſegnò Per ;2. anni con

molta riparazione . S’ impe

gnò a prima, giunta ad eſſer

Profeſſore di Filoſofia , e in

ſeguito il fu delle MÎtemÎñ

tiche, ſu ſimilmente pubbli

co Preſi-[ſore di Medicina

Teorica e di Filoſofia Mom/e.

Morì *vecchio na! 1672. Ovi

dio Montalbani era. dotto

in ogni ſor-ca di Letteratura,

e ñle [Tue opere cel perſuadono

abbaſtanza.

Le opere del Montalbanì

{be appartengono alla Medi

cina, ſane : lndex omnium

plantarum cxſiccamrum 8c

cartis agglutinatarum , quae

in proprio muſa-:o conſpici

untur , in 4. magnis onu

minibus _conſarcinatae . Bo

n‘oniaz , 1624. Dc illumina~

bili lapide Bononienſi epi

ſÌO-la familiaris- Epistolarum

variarum ad erudiros &pra-:
claros viros , `de rebuſis in

Bononicñſi tra-Ehi indige

nis. Ibid. 1634. in 4. Bi.

bli0lheca botanica , ſeu her’

boristarum Scriptorum pro.

mora ſynodia .-Sub nomine

]0h. Anton` Bomaidi… 'Ibid,

1557. in 24.…Hoiſrus bora

nographius, herbarum ideas‘

8L facies ſupra. bÌSmille con

.clndens . Ibid. .x660. in 8.

X `MONTANO(Mattutino)

ciîPergucux, Città di Fraſh

çia , era Medico e.Giure

conſulto , è autore d-i un’

opera titolata : ,Genin/[um

die-rum commentarìi ('9':. Pa—

Vlſii!, 1555‘. in'8.

Vander Linden cita. an

cora Pietro Montano , il

quale ſcriſſe : De maráomm

generibm carmen .' Extat cum

cana. Baptista Fiera: . Ar

gentorati , 1564.. in 8.

MONTANO 0 MONTI

( Giovambatrifla ) Medico

celebre , uſcito da“; nobile

famiglia Monti di Toſcana.

sì feconda. in grandi uomi.

ni . Nacque a Verona nel

1498. La. ſcienza della. Me

dicina non ſu il ſuo ſolo

tai-ento, ſu eccellente anco- *

ra. nella. Filoſofia .e nelle

Belle Lettere. Le principali

Univerſità d’Italia , e par

ticolarmente quelle di Ro—

ma, di Bologna e di Pado

vva il viddero con ammira,

zione occupare le loro Cat.

tedre di Medicina . In N4.

P}llí~ſſÎ-!ſèyſilb`là` Nſgidíc'ína , e

ſpiegò pubblic-{Mente [e vPm'.

/Ìe di Pindaro , ed e'bſie oc

,cafio‘nç di armani-’g amicizia ,

con Giovanni Pantano': con

jacopo ſanngzavo , ,odi ‘efſſe
reì`deZIÎ Acçádfmía `del Pon

:ano .; guindíſi-pìvſrb Jin' K0”.

zia“ e poi ÎÎe/Ì’Univcſſrfiíì

di 'Padova, Teffleìs` ’Elog. da:

Lam. State. Gfrmnaſî

. . s .. P4_
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Para-u. Inſegnò per_ venti

anni nell’ ultima. di queste

Univerſità con un plauſo sì

generale , che l’Imperador

Carlo V. Franceſco I. e ’l

Duca di Toſcana. ſecerotut

to il loro sforzo per tirarlo

preſſo di eſſi ,- ma tutte le

loro promeſſe e ſollecitazio

ni non poterono impegnare

questo grand’ uomo ad ab

bandona: la. cattedra , che

s`1 degnamenteoccupava. Si

dice comunemente di lui ,

che l’anima di Galeno era

paſſata nel ſuo corpo . Eſ

ſendo pericoloſamente attac

cato dalla. pietra, ſeceſiìtra

ſportare_ a Terrazzo nel

Territorio di Verona per

mutarvi l’aria,- ma vi morì

alli 6. di Maggio deligçl.

Il _ſuo cada-une ſu ”affann

to ~a Verona e ſepolto nella

Chieſa di S. Maria alle fia,

le: ove Nino/d Cbiaeco Cal

*vo reeitd una eloquente ora*

zione funebre.

Girolamo Fracaſlorio ,

amico particolare del Mon

;ìi , gli fece quello Epitaf

o:

Dum medica, Montane_ , dote: DPE ſomme fam

Et Lac/”lì in‘wta *uz-vere poſſe dm,

Let/mo ín4ígnnnr preflîr (F Farm ſapore

Et ſem” mm grand”; fila ture.

Sic anima: (a‘ tu Eſclepi dmn [uótrabix area

Tu quoque [rc-uom”: Perdtdzt tra Deùm.

Il Preſidente Tuano_ parla

in tal guiſa del Montano

nel libr. 9. della Storia del

ſuo tempo. ',, Giovambarti.

,, ila Monti , egli dice ,

,,. Medico ſamoſo,, morl. nel

,, ſuo anno clir’natteriCo a.

,, Verona, ſità ’pátria . Gli

,, ſcritti che Pubblico eſſo
,, vivente ì, e quelli che

,, Giovanni Craróne , ,ſuo

,, ſcolare , il quale felice

,, mente eſercitò la Medici.

,, na ſorſo tre Imperadori ,

z, càccid alla luce doppo la

,.. -.A—ó...:— ....

,, ſua morte, ſono in gran

,, diffimo conto . La. fami

,, gh'a de Monti_ ſi eſſinſe

,, nella perſona deLMarcheſc

,,'Monti-, morto ſenza. fi

” fl ‘

Le opere di Giovambat

tìſia Montano ſono le ſe*

guanti .‘ Medicina uni-verſa

ex IeHionibfl/s cia: . ”reviſ—

"que agiſca/i: col/e811. Fran—

mſm” , 1587. in ſol. Opu~

ſcala "varia ae prec/ara , in

quibus tom ſere" Medicina

met/Jodie? explicnmr . Baſe'

le”,
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1:4, 1565. in 8. ſèorſx'm ex

tant .* Libri/ur de gradióu:

(’9‘ facoltatibm medioamemo

mm. Wim-borgo’ , 1553. in

8. Explimtio eorum , que

portino”: tum ad qua/itato:

fimplicíum medicamentorum,

tum ad eorumdem compoſitio

Wem . Venetiir, 1555. in 8.

Queflío examìnam guomodo

nzedicommtarum dicatur ;equa -

le aut l'acqua/U. Pom-uii, 1554.

in 8. Opuſcolo de muffa-riſ

mix ſeórium . Que/lio de ſe

óre ſonguiní:. De Merini:

affe'fiíbu: . Veneti-v': , [554,

in 8. De excrementi: libri

duo. Pura-uii , 1554. in 8.

Parrfiir, 155524” 16., buia

edizioni accejfit :manto: de

morbo Gallico . Conſultorio”:

de 'uariorum morborum cum

tiom’bur. Baſi/M , 1557-. in

8. Noríóerg-e , 1550. imſol.

Editio aué’iior Baſi/m , 158;.

in ſol. .EXPEHHÌÌMMÎE in pri-

mom C9* /ècun‘dx’zm parte”:

gborismomm Hz'ppocmti: le.

ione: . Venetiir , 1555. in

8. In tem'am primi epidemio

rum ſeéîionem exp/anatione‘:.

Ioid. 1554. in 8. In libro:
Colmi de arte curandrſi 'ad

Giauoanem explanatio’ner o.

-Lugduni;,’~lj96~. in 16. In

urtem par-Ham Galan} exp/a ñ,

nation”. Venetiir, 1 54. in

' 8. Tabula* i” tr” li ro: ar

ti: paro-2* Galeni . . Pura-vir',

1558. in ‘ſol, Metapbrfl/ì:

H"

4 .
’\ (.4.

ſummflría eorum , gm- ad

medicamentomm doffrinom

”trim-nt' in libri: Aetii Ami

dem' Medici . Hugo-fire, 1550.

in 8. In primam ſm libri

primi canoni: Avicennc’, ex.

planatio. Venetiìr, 1554. in

8. [n ſecundam fin primi

canoni: A-uicenme, leHíonex.

Mid. 1-557. in 8. I» quartam

fèn primi cunonírfiuícenfle

/eéîionu . Ibid. 1556. in 8.

In nanum librum Razr': ad

Almanzorem Regent, ”epc/Z

n’o ñ. Mid. x554. i” 8. Baſi

[eee, 1562.”: 8. integrituti

a _ſomme Crotone reflituta.

MONTECALVO ( Yin.

cenzo )~Medíco celebre , e

dotto Filoſofo , era di Bo

logna , dove nacque nel

1573. La' ſua `,fa-nu’gl'ía. è

antica* e conſider-abile in

queſta Cinà ,‘Îa- cui .hz‘pí-o

dotti .cittadiñlzülllflfl-rì oa!

vemrando-grado-*di &muori—

Vincenzo , di cui ,

era. figlio diCoſimo. Sì reſe

peritiſiìmo nella Filoſofia di

'Aristou‘le, e ſie conſiderato

con ragione, come il primo

Periparprico del ſuo rompo.

Inſegno per’ 24.. anni con

Prahíl .plauſo tutte le

niverſità d’ Italia. deſide

raronov averlo’ nel numero

de’ loro*Pro&ſſ0ri ; ma l’

amor ch’ egli aveva pet la

’ſua patria. , gli fece dar la.

preferenzaa quella. di. B07

S 4. lo
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logna , dove morì a’_15.

Ottobre 1637. Si ſono pub

blicati un ſuo trattato di

Medicina e i Commentati

ſopra la Mcrafiſica di Ariñ.

florile. ì

Di que/l’ ifieſſa illuflre

flirpe ſu JACOPO MONT'E

CALVO, che fo Lettore di

Filoſofia e di Medicina. per

,molti anni nello Studio di

Bologna , e ſu flimato uno

de’ primi Medici del ſuo

tempo, `tanto per la Teorica,

quanto per la' Pratica; ed

illuſer con i ſuoi ſcritti le

opere di Art/'cenno . Morì

'nel 1460. , o,'fi›eondo altri

1474.'.C/7ilini Teutr. degli

Uomin. Lotteria-vol. z. Mo~

1”‘. (9T. v ,

`~ ‘ MQNTESA‘URO ( Na

zta-le. )* Medico nativo di

Varena‘ , ‘Liv-eva. circa la

fine-‘delq' `ndiceſima ſecolo.

Scriſſe pe diſapprovàre.rl’

o“ diNiccolb Leoníceno,

contr'a;cuí ſi ſcoglio con

violenza : De diſpoſitioniom;

gun: "valga Mel me’zoſo

apPel/ant, traélatur : Exrat

tom” 1. operum de morbo

Gallico, pag. -ioo.~ .

*,'MONTI ( Pamfilip ) .

Bologneſe, in un -ſamoſo

Medico di Padova, il quale

viſſe nel 1344,. in circa ,

come porta Giuflo nella

Cronologia Medica; del

quale ſt hanno : …Methodur

modendi . Aus-”ſick Virtdel.

154.0. in 8. Venet. 154;. in

8. In Galeni libro: de ſe

órium difi‘wentiir commenta

1ii. Bononite, i550. 1565.

in 8. De ſubjeílo Medicine

lib. I. De trilmr doñrinix

ordinariir , lib. l. De tem

peramento :eguali ad pondor,

lib. l. De bomìnir tempera

tura ex Ga/eni intenuone ,

lib. 1. In Tburriſani P7012

mium . _Qfatuor ap/yoriſnzo

r‘um Hzppocratir interpretatio.

-Bononite , 1532. in ſol. Ve

net. 154;. in ò’.

* MONT] ( Giuſeppe )

Bologneſe , ſu un‘uomo molto

`verſato nella. Storia naturale,

e ne ſcriſſeidue opuſcoli ,

cioè .' De Monument‘, Dilu

-uiano nuper in agro Bono

níen/i detcéîo, ciijſertatio, in

qua permultce ipfiustmunda

_thtÎÌJ‘ -uindicia- , a ſlot” ter

m antidiluijiow` , O‘ poſi

diluviane'rdeſùmpte , expo

nuntur. Bottoni-e , 1719. in

4. .Catalogi flirpium dgſi

‘Bononienflr Prodiomut , gra

mim; .cc Aojuſmodi ajfinia

,comple-Ben: Ibid. 17 19.

iP V, ` .o.

i VA à! {lato anche' SEBA

ST‘l-ANQ MONTr, Franceſe ,

che ;fiori ,ſecondo Moreau

nel 1532., Di _cui ſi hanno:

Dia/exeo” medicina/iam libri

duo Qt, Lugduni , 1537.

in. 4. Annotutiunmlfl in et

, ſaid
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ram reremiorum Medicomm

per Leonbar'dum Fur/;ſiam ,

Germanum , colle-Ha . Apo/o

gz’m epíſiola pro deſentíane

Arabum a D. Bernhardo Un

'get‘, Germano , compoſita .

FFZ/Zola ”ſport/iva pro Gm

corum deſc-”rione in Araóum

`erram , a {Pimp/;ariano Cum

pegz'o compa/im . Lugduni ,

1533-. 1:48.172 8.

* MONTIGIANO (Mar

cantonio ) Fiorentinoe pro

priamente di Sangimignano,

fu un dottiſiimo Medico,

.che fiotì circa il 1540.’ Gio`

vanni de’ Medici lo ebbe

per ſuo Medico e famigliare;

quindi egli il ſuo volgariz

Zame'nto di Dioſcoride ,

flampato dai Giunti in Fi

renze nel 1547. in 8. , il

dedicò al figlio Coſimo I-.

de’Medici , Duca di Toſcana.

Oltre di que'st’opera compoſe:

De fanguinís miflione in mor

bo laterali conc/aſian .r . Flo

rentíe , 1556. in ,Quee

flione: medicina/er, Ext-*mt

cum queſiti: medicinali”;

Dominici Bucii . Lugdrmi ,

1577. in 12.

_MONTUO ( Girolamo)

che alcuni dicono eſſre fiato

primo Medico di Arrigoll.

Re di Francia, quando non

7 Ì

fu che Medico-conſulente ſe

condo altri . Viveva egli a.

Leone , dove compoſe un’

opera titolata : De morbo

gol/ico liber . Lugduni, i558.

'in 4. , e la *dedicò a Fran

ceſco di Lorena , Duca di

Guiſa. Abbiamo ancor di

lui : Anaſoeve morbarrfm ,

”ibm rami:. Lugdum', 1560.

in 8. Pruflica medica in ſex

parte: div/'ſa Venetiis, 1626.'

in 4. Opuſmla juvenilia .

Lugdum' , 1556. in 8. De

Medici; ſermoner ſèx . Lug

duni, 1524. in 8.De dai-ua

Medicine ſcientia commenta

'rii duo . Lugduni , 1557. ,

in 8. Compendiolum curatri

cír ſmentire longe utiliſhmum.

Lugrlum' , 1556. in 8. Ha

lafix ‘ſebrium . Lugduni, 1555.

m 4,.

MORALES ( Antonio)

celebre Medico, era di Cor

dova . Morì nel 1535. in

età d'i 66. anni , ſuo figlio

Ambrogio , Iſloriograſo Spa.

gnolo , gli fece innalzare

un funebre monumento nella

Chieſa di S. Girolamo di

Cordova , dove ſi legge

queſta Iſcrizione , che atte

fla egualmente i meriti del

padre e la pietà del figlio:

'.Î A Deo Optí. Max'. Sncrum.

Amomm Morale: Cordabepſi:
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Honefla C9* undequaque prabatzjfimo genere

Orrm , Medicine’ Doó’for ‘przeflantiflzmm ,

_Quem plangunt Pauperer, Inclamam dl'UiZEJ‘,

E: tam Pmi? Banca adempmm lug”.

H. S. E.

051i; anno ſaluti; 1535., zetatí: ſu.: 66..

Hoc tibi, care Peter, ”atm cum carmine-[hunt

Da! , cam_oój`curm ne tegereri: humo

'Nil mai”: f’armt ptc-tar , peſca/ſa dolore,

Lund zie-dit brec mer-im‘ inferiori: mi:.

Ambroſiur'Moruler Parenti 0P:. P.

’" MORALES ( Gaſpxro

de ) altrimenti Albero , di

'Siragoza , ſu Dvrtore di

Filoſofia e di M-dicina in

;Alchala di Enarez, abitava.

*in una Terra chiamata P4»

Jamal/or , ſcrrſſe : De la:

*virtude: y proprie-dad” ma~

moi/[oſa: de la: picdmr

precioja: . Manin' , 1605.

*in 8.

"ì MORALIS ( Giorgio)

Portugheſe , di costui ſ1

hanno : Cammentariu in ma

gní Hippacrati: Coi apboviſ

mamm liz’z. Il. prior” . Ve.

neri”, 1648. in 4. Manuel”

&z’a ad univerſnrh apborrſñ

mamm dear/”am C91‘. Ióíd.

1652. in 8. Encbiridion Me»

dimm, Etóicum . (’9‘ Thea

logíaym . lóid. 1655. i” iz.

"ì MORAND( Salvatore)

erudiro Anatomico e peri

riſſimo Ceruſico Parigino ,

Secret-ario dell’ Accademia

Reale di Cirugia , membro

dell’ Accademia Reale delle

S:ie_nze, della. Real Società

di Londra, e delle Accade

mie di Rouen , Pietroburgo,

di Bologna e di Firenze;

Cenſore Reale , lſpetrore

Generale degli Spedali Mi.

lirari , e Ceruſico Maggiore

del Real’ Oſpedale degl’ ln.

validi . Quest' uomo grande

è staro ſempre portato per

l’avvanzo della ſua Profeſ

ſione, e paſsò a tal fine in

Londra., in cui imparò dal

Cheſelden la. metodo , da.“

costui perfezionata, di cava:

la pierre per l’ alto appa

recchio'. Oltre delle memo

rie ed oſſervazioni , che di

'lui rirrovanſì nelle memorie

dell’ Accademie delle Scienze

e di quella di Cirugia ed

‘altrove, pubblicò in lingua

Franceſe : Trattato del ta~

glia ſecondo l’ alto apparec

cbio , con` una differmziane

dal Sig. Morand ed una

. let
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lettera del Winrlow ſopra la

ſi'ejſa materia'. Parigi , 1728.

in 8. Quest’ opera ſu tradotta

in Ingleſe dal Douglas, e

flampata a Londra nel 1729.

in 8. , colla giunta di 60.

ſi‘orie di uomini guariti per

l’alto apparecchio . Si era

ſparſo in Inghilterra , -che

l’ operazione del taglio ſe

condo l’alto apparecchio era

flata per ordine ſupremo

proſcrirta in Francia,- quin

di il Morand per conſurar

quefia voce ſcriſſe in Fran

ceſe .- Rifiurazíone di mi

paſſa del trattato delle ope

razioni di Sharp. Parigi ,

1739. in 12. Di più abbia

mo anche di lui in Franceſe:

Diſcorſo per pro-vare , cb’

egli è neceſſario ad un Ce

m ico l’ rfler Letterato . Pm

rigi, 174g. in 4.

* MORANDI(Morando)

nacque queflo famoſo Medico

agli 11. Novembre del 1693.

nel Finale di Modena .

Fatti i primi fludi preſſo i

PP. Geſuiti .di Modena ,

paſsò a Padova , dove im

parb ‘la Filoſofia , le Mate,

matiche , e la Medicina

ſotto Valliſnieri , Macoppe

e Morgagni , ed ivi anche

preſe la laurea di Dottore

di Medicina . Eſercito la

ſua arte , oltre della ſua

patria , ad lmola e a Novi_

nel Genueſaro , in quali

luoghi ſì conduſſe chiamato.

Nel 1735. Filippo Langra

vio dr Aſſia Darmflad il

dichiarò ſuo Medico , come

anche il Principe ereditario

di Modena e la ſua moglie

l’elcffero per loro Medico

Conſigliere . Egli ſapeva.

molte lingue , cioe la Lari.

na la Greca, la Franceſe e

l’lngleſe oltre la ſua Ita

liana ,- ſi dilettava della

Poeſia 5 ſu aſcrit-ro in varie

Accademie , come nell’Al

briziana di Venezia , in

quella de’Filergm di Forlì,

e dell’ Arcadia di Roma ,

col nome di Podalirio Fe.

beo , ' e di quella de’ Flur.

mami , ch’ egli con alcuni

altri fondata aveva nel 1751.

in Modena ; ſimilmente

aſcrirro era nelle Società

Mediche di Vienna e di

Parigi . Morì nella ſua pa

tria a’ 19. Gennaio del 1756.

Le ſue opere mediche ſono:

Derade di lettere famigliare‘

contenenti gli errori nella

pratica farti , ed al Pubblico

ſchiettamente comunicati . De

ſehribus quibuſdnm tertiani:

pernioio/ìr . In Ferrara , 1748.

in 4. Del/arma del 'unjuolo

con la china/;ina , e col ba.

gno tepido . Ancona , 1753.

in 8. Del/a cura prefer-vari

-ve della rubi:: canina . An

cona , 1755. in 8. Conſulti

medici con l’aggiunta dial.

cun:

`
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cun: lettere del Dottor Mo;

tando (7”. Venezia , [758.

in 8. Elogio iflorico a'í Monſ.

.Antonio Lep rom' nel Giornale

di Ror‘rm del 174.7.

“ì MORANO ( Didaco)

Portogheſe, Dottor di Me—

dicino, eſcrcitò la Medicina

in Francia , e ſcriſTe tre

Apologie , cioè :-~la. I. De

epilep/ia hyflerica. Ir. De

ven-e ſeíiioaè in fluore ni

mío bce/norrozdum . 1”. De

*vermi: tumore . Ortbe/ìí ,

1626. in 4.

ì" MORASCH ( Giovan.

nadamo ) Conſigliere ed

Archiatro dell’ Eietror di

Baviera, ’era primario Pro

feſſore di Medcina pratica

e di Anatomia nella Uni

verſità d’lngloſtad , e Col

lega Seniore dell’ Accademia

de’ Curioſi di Germmia .

-Oltre alcune poche oſſerva

zioni che ſi ritrovano di

costui nell’ Eſemeride de’

Curioſi , ſcriſſe: Preleffíonex

arcade-mine ex Medicina pm

&ica de‘ ſehr-ibm- C9' capiti:

morbia; [July-"te in alma Corbo

líca , Eloíi‘oroli Univerſita”

Ìngolfladíana (’D‘c. Ingolfladií,

1729. in . \.

MOREAU ( Renato )

Dorror di Medicina della.

Facoltà di Parigi , era di

Montrueille-Bellai di Angiò,

Fec’ egli -grandi‘ffimo pro

greſſo nelle Scienze , ’ne-lle

Belle Lettere e nelle lingue

docce , e ſu non meno sti

mato‘ per lo ſuo merito, che

‘per la ſu'a. erudizione. Non

gli faceva mefliere unteatra

minor di quello della'Città

di Parigi, per ſar conoſcere

al mondo le ſue gran doti:

ſu stimato alla Corte egual

mente che nella Città ‘. Fu

egli Profeſſore Reale di

Medicina e di Cirugia , e

morì a’17. Ottobre 1656. ,

in età dl 69.' anni. Renato

Moreau compoſe -diverſe

opere: De mijjîone ſanguinis

ia plmrítíde C’D'L‘. .447-54054

oſi Petri Bríſſoti D03. Med.

Puriſ vita. Pari/ì”, 1622.

in 8. Schola Salernitana /Joc
efl , deſi voletudíne manda

C97. Paristir, 1625. in 8.

Epistola cxsgerica ad cl. v.

Blldìlìn Baldum, de affzflo

loco in pleuritide. Pariſiis,’

164.:. in 8. Roma , 164.3.

iu 8. Epistola de Laryngo

romia. Extar cum exercira

rianibus anginaz puerorum

Campania: Siciliazque epide

micz Thema: Birtholini .

Pariſiis , ‘1646. in 8. Vita

8t icon Jacob] Sylvii. .Excat

cum Sylviì operibusmedicis.

Colonia: Allobrogum , 1630.

in ſol. ,

Renmo Moreau ebbe un

figlio , anche Medico collo

fieſſo nome del padre _,* gli ‘

ſuccedè- nella piana dl PrD*

i feſſo
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feſſore nel Collegio Reale

di Parigi , e dimoſſrb colla

ſuaerudizione , ch" egli'era

degno figlio di sì dorſo pa

dre. ‘ `_ . ‘

"ì MOREAU ( Iacopo )

naro a Challon ſdr-Saone lì

15. di Maggio 1647. : ſi

applicò alla Medicina, e ſu

ſcolare del famoſo Palin .

Eſſendo di ritorno a Chal

lon ſoſìenne -alcune Teſi

pubbliche `, che' gli ſveglia,

rono‘ìconcro la geloſia’e l’

odio ‘degli antichi Medici,

che lo accuſarono di aver

ſostenute molte propoſizioni .

› dannate . Egli ſi difeſe con

molti ſcritti, avuti inlpr‘egio.

Morì a’ ‘4..- Giugno 1729.

Scriſſe varie opere in Franc

ceſe, cioè': Trattato chimico

della *una cognizione" delle

fabbri continue, petoclziálìi e'

Peflilénzíali - (’3‘:. Dijon

3683.'1‘” iz. Con/?41:0 ſopra

un reumatifmo , colla confin,

tazione‘ di una rifpbfla che

'ui /ì fece . Apo/”gia Per la

malattia di una donzella .

Lettera ad uit Medica , vi

_f’uggíto ne’ Svizzeri, ſopra

la ”gione delle fabbrica”.

tinue , accadute nel

Confictazíone di tre ſcritti ,

Pubblicati contra di lui, ri

guardo alii trattati delle

ſebbri. Dive-”azione fiſica

flpm I’ idiopí/ìu ., Oruzíone

per ottener la ſii/me . Ved

1709. -

' no ſlari ſtampati a Challon

Mang. e Morer.

* MOREL ( GioVanni )

Dorror di Medicina nella.

Facoltà di Mom ellieri_ ,'

nacque a Chalvlo'n ur-Saone

nel 1'593. ,' ſu p‘erixo nelle‘

Lingue Greca e Latina. Fu

Autore del ſeguente tratta

to. De fibre purpumm, ePí.

demi” (9‘ pcflrlentìſi, qu:: ab

aliquot anni: in Bmgundíam,

Ò- omne: ſerè Gal/ie Pra

-uz‘ncía's mijërè’ deóàccbatur ,
Medica differmtia . Lugdumſi,

r'ó4r. in 8. , auäa , 1645.

Era anche Poeta latino, e

ſi trovano de’ ,ſuoi verſi

avanti una- edizione del

trattato dell’ indifferenza di

Guglielmo Bernardino, De

cano d—i Challon , ed altri

inciſi ſu la tomba di Luigi

Becauf , Medico ſuo patri—

otça . Egli 'morì nel meſe

di Settembre del 1668. , in

età di 75. anni.

"ì MOREL ( )acopo Fi.

liberta ) figlio del prece

dente , nacque parimente a

Challon a’zi. Aprile iózg.

Fu Medico del Re . Vi

`ſono di lui alcuni eccellenti

Diſcorſi Anatomicí, che reci.

tb in diverſe occaſioni, e ſo_

nel 1716. Si reſe anche p'jù'

commcndevole per una pietà.

eſemplare ~e perſeveranre .

Nell’ età di Q!. anni aveva.

una memoria-sì freſca , che'

reci
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recitava pagine intiere di

Scrittori Greci e Latini,

che letti aveva nella ſua

äíoventîi..Si trovava in età

i 94. allor che morì a’ go.

Maggio 1725. \ ,
"ì MQR'EL ( Federico' )

figlio di Federico Morel ,

Stampatore del Re in Pa

rigi ,1 e Interprete -delle, lin

gue GretaeLatina, nacque

a. Parigi , "e ſi reſe jaiùñ il

luſtre - del "padre ’,‘ eſſendo

ſtato Profeſſore e Interprete

del_Re—, e proveduto dell-a.

carica di Stamparore ordi

nario di` S. ,Maestà per le

Lingue 'Ebrea, Greca , La- -

tina e Franceſe , per la

riſegnazione, che ne aveva

fatta ſuo padre a' 2. No

vembre 'del 1581. 'Il-gran

numero di opere , ch? egli

'pubblicò 'e traduiſe dal Greſi

eo-ſopig i manoſcritti della

Biblioteca del Re, e tra gli

altri molti' trattati' di San

Baſilio , di Teodoreto , di

Sineſio , di S. Cirillo ,-. d‘

Ippocrate , -e 'di Filone E..

breo, e le opere diLibanío,

ſopra le quali fece molte

note,~ fecero vedere ch’ egli

era dottov non ſolo in_ qucfie

lingue ,

materie ,, che questi 'Autori,

trattarono. Aveva u‘n’ amore

s`i grande per lo fluiio, che

allorche ſe gli venne _ad
avviſare, che ‘la mogliev era

Prete-'tir eſì .

ma ancora :nelle`

in agonia, non volle laſciar

la penna , ſe prima non

aveſſe terminato ‘il periodo,
che vcominciato aveva .* non

tantoſfo l’ ebbe terminato ,

Eſſe ’gli fa dem , cb’ella

teramortaîi, ein freddamente

riſpoſe: Io ”ſono molto in
pena :,ſſellu em una buona

darf‘rzaſM’orì a’-27. Giugno,

163d. ,’,in‘ età di 78:_antii .

Lei_ opere pertinenti alla

Medicina che traslatbv ed

illustro ſono: Hippacratis de

p/{armacís Purgamióu'r libri

-lurſi Ex, Cujaciano Cutuli.

P. S. 1.1 Exſrriptu: , baffe
nu: in pleriſque ,HiP'P-ocrſiati:

edítíanióur deſidera” ;quam

CV latipè merci: , @'-notiir

illuflm-uit . Pari/Sir, Iózr.

in 1.4.‘ ſottoſhpbífle Iiórum

de mini: greca”: latinè mr
tit. -Aritòm‘i Picboſim'j Ver/io

nerri; [atirmm exp/iurionix

Nicepbariñ‘Gjegom in Ìibrum

..Yin-aſi? de Inſomniís , reca.

gnome 5 unì’. our” opeí‘ibu:

Sino/ii . Tbeopbíli de mini:

ghe-cum liórum lotinè inter

MORGÃGNÌ ( Giovan:.

battista ) nacque in Forlì

nello., Stato Eccleſìaſìico a’

25., Febbraio del i682. , in

cui fece prima i ſuoi fludf'

di’ Lettere umane con tal

progreſſo, che in età di quat

tordici anni ‘compone-va ora

zioni ’e poeſie , che recitava

con
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con ſomma ammirazione di

coloro , cbe I’ aſcoltavano

nell’ Accademia de' Filergiti

di Forlì, dove era aſcritto ;

di poi 'ui fludíd Filoſofia, e`

ne ſoflenne in età di 1;.

anni delle pubblitbe Teſ .

.Pa/I'd in Bologna , eſt' apó_

plico alla Medicina ſotto

_ſppolito Franceſco Albertini,

che nell’ eſercizio del medi

cìre , al dir .della flefl‘o

Morgagni ', era diligente ,

penetrante e~ eireoſpetto , e

nell’ Anatomia ebbe per Mae

flro il celebre ,Valla/va: iui

in eta di i9. anni ſi‘ danaro,

e profeſsò 1’ Anatomia a

Bologna, cioè , :ſendo nn

dato il V/tlſalva in Parma,

ſupplì il luogo di coflui da

inciſore e dimoflratore nel

Teatro anatomico di Bologna,

ritrovando/i allora di 25.

anni . Nel 1707. ſiportd in

Venezia, dove ebbe il deflro

di apprendere la notomia de'

peſci , e la cbimiea‘e la

farmacia ſotto Gio-vangirola

Zanicbelli .mo Si ritirò

nella ſua‘ patria , in cui

eſercito la .Medicina con

ſomma lode; quindiſu claim

mato nel/’Univerſità di Pa

dova ad occupare la ſecondi;

ordinaria cattedra di Medi

cina teorica ,- e di poi nel

1715. paſto nella primaria

cattedra di Notomia è di

Cirugia col ſoldoldi 500.

fiorini, cbe gli ſu in (ir-verſe

*volte accreſciuto fino a [ooo.

Papadopo‘li Hist. Gymnaſ.

Pa’rav. rom. Ln, ma giunſe

in appreſo con raro eſempio

fino a 2003. Alleſue lezioni

concorre-ua e concorre a folla

la gente , non ſolo Italiana,

ma nnobe Straniera , 'di qua

lunque ceto e qualita . Dalla

ſua .ſcuola ſono ufiiti ed

efiono , come dal cavallo

Troiano , uomini -ue'ramente

ſand/i, per ”ſar la fleſſa

fraſe, in fimíl incontro, imñ

piegata dal Cbilini parlando

del Mercuriale comproſejſore

.e concittadino del noflro Au

tore . Nè *viene in Italié , `

”è paſſa moi per Padova

Straniero o Letterato , ,cbe

non ſia pieno di *voglia di

'vedere , di abbonarſi , di

conſultare quell‘ uomo grande.

La fama e la riparazione

acquzflnte/i perle ſue celebri

opere hanno indotte le perſo.

”e di Europa, le più cult:

per` lettere,a bramare la tor

ri pondenza del noflro Autore,

e le Accademie più illuflri

a *volerlo per ſuo membro ,

come l’ Imperiale Accademia

de’,Curio/i di Germania , la

Real Società di Londra ,

quelle delle Scienze di Paz

rigi’- e' di Berlino , l’Impgs

ria/e di Pietroburgo , e quel/n

dell'Iflituta di Bologna , in

cui cffendo Preſidente, alen

m
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ni regolamenti cambio’ , ed

altre nua-ue utili leggi fla

óil): ſu anche ‘aſcritto a due‘

altre Accademie della [le/fa

Città di Bologna, cioè degli

Acceſi , e—de‘ Gelati ; emilmente a quelle degl’ſc

neutici di .Forlì ., in cui-ſu

Direttore , de’ Fiſiocritici di

Siena , deÎ Ricouraei di Pa..

dova‘ ,i degli Agiut!" di Roñ

‘ueredo , degli Aſſorditi di

Urbino, dell’ Augufia di ’Pe

rugia , de’ Filomati di Cei

firm, e del/’Arcadia di--Ro

ma .' il Collegio de’ Medici

Venezia l’incorporo nel ſua

ceto , e i Riſoimatori-dello»

Studio di Padova il-decorañ

rono più di una *volta cal

carattere d—i Preſidente -dí

detta illuflre Scuola ~,’ e la

glorioſa 'nazione Germanico

de’ Scolari Arnſii loeleſſe per

ſuo p‘rotetrore ‘e gli actefld ,

per' la di lui cura e bene-uo.

lenza uſate-lr in -ùnaliſcri

zione in mar‘mo ‘la- 1;(4 gra

titud/ne ., e finalmente la

cma di' For/ì , ſun pur-ia ,

Moſca virr. del Morgagn.;

,flaójlì per` pubblico decreto,

che ſegli falſe innalzato nel

puóólico- Palazzo. un Bnflo

di n'mrmo colla ſeguente [ſeri.

zione :—' v i ‘r ' -

, v 7

e l

, _ Jo. Bapt.…Morgagn0 Nob. Eorol.v , ' ‘ .

Patria , ‘ .

Inventis libriſque’ eius probatiffimis .A `
ì ' ‘ Ubiquc Gerir-ium

. illuſtrata

'ñ Decrevir Az D. MDCCLXIII,

-J’onenchrn in ,caleberrimo hoc Loco

,. Marmoream Efficiem , . ,.

` Adlruc Viventi. ›

e ` attorno
fl

r

Hic est , ut perhibent doflorul‘n ‘corda virorum ,,

Primus in Humam corporis hlstOl’li-l.

Ma cio cb’ è più degno, di

mara-vigila in quefl’ uomo

grande , è , c/zeper quanto

grande ſia il ſuomerito, “per

guanto eflraordinaria` [ira la

ſu-iriputazione, laſùa umil~

tà non laſciaper crd di pfl‘er

gran lunga maggiore. Aven

do cacciato il Mangeti a!

pubblico_ il ſuo Teatro Ana

tomico ,i `;Joſie ‘ui ave-ua a

ciaſcuna figura del Marg-1‘an

alcune con/iderazioni di' Gia

vamóatt—iſiu ’Bianchi , ſcritte

* i
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di una maniera importevole

e contrarie al *vero , che ſu

nell' obbligo il nofiro Autore

e pe' cagione dell‘ impiego ,

che pubblicamente preſi-[fava,

e per amor della verità , di

dimoflrare e gli abbagli del

Bianchi , e gli errori e le

traſcuranze del Mangeti ,

che commeſſe ave-ua in tutta

la fabbrica vdi queflo ſua

Teatro ; il che ſete il Mor

gagni con unaſe-vera cenſura,

come appari/ce negli Adver

ſari rr. 111. , negli altri

tre ſe quefla non [i ravviſa,

ragione ne ſu la interceflîone

del Lanci/ì , a cui ricorſo il

Blanc/2t‘ con una lettera , nel

la quale, imp/mando la ſua

mediazione , /i Con/eſaua reo,

e ſi ſcuſa-ua cori del fallo :

Equidem ſateor, juſiam illi

eſſe cauſa-'n , ob quam de

me queratur , quandoquidem

ego in meis ammadverſìoni

bus quibusdam eram uſns

loquendi ſormulis , neque

ipſi debitis , neque ſand a

me bene animadverſis, mul

roque minus ladendi animo

adhibizis . Cum ver?)

poflea Theatrum Anatomi

cum editurn est , ſareor ,

me illud :rgerrimè tuliſſe,

quod meas animadvertìones

non modo ſingulis cl. Mor

gagni figuns, ,quaſrin cer

taminis cuiuſdam modum

appoſitas Vidi, verum etiam

_cogrmvi przdiflas formulas

TomJV.

cor-itinere , qua: certe míh'v

nunquam excidiſſent, ſiego

illas edidiſſem . _Quindi il

Morgagni per una tal con

fèjfione del ſuo Avverſario ,

e per la interpafizione del

Lanci/i , e per altri buoni

uffici del Fantoni , eflendo

egli di ſua natura gentile,

piacevole ed amante di pace

a ;curo e conceſſe al Bianchi

la ſua antica e ſincera amiñì

ctſizia, e rifà-ce quefli tre ul

timi .nam/2"} , che compo

fii già erano fiati collo fieſſo

flile de’due antecedenti, le

vandone tutto crd , che ave.

*va del toccante e delſe-uero;

ma corn’egli è religioſo mollo

e ſcrupolofia nell‘ oſſeruar le!

promeſſe date , dijfidando dì

ſe fieſſo , e dubitando ſi,

qualc/o’ eſpreſſrone ſoſſe paſ

ſata, the avefl'e Potuto co”

tra ogni ſua intenzione 0ſ

ſcndere la reintegrata amici

zia del Bianchi e del Man

getí, fece riveder l’ opera da

Perſona ”fin-”abile per pro

óità e per integrità . Inque

fia guiſa ſi portò quefl’ uomo

grande per ſoddilſüſf alle

ſacroſanto leggi dell’amici

zia ; ma ne ſu flranamente

ricambiato dal Bianchi ;

poiche coflui nella riflampa

della ſua Storia epatica con

tra ogni legge e con orrore

della gente onefla ritorni) ad

afl‘alire il Morgagni , rinnoñ

vando e ritoccando le antiñ

che
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che ping/:e . Ma per la ſe.

L'onda volta ſe ne ritornò

colle trombe nel ſacco , per

eflere flora duttamente ener

-uajamente rigettata erepreſſa

in un cogli errori la ſua

oſtinata audacia con due la”.
ghiflime lettere ,Ãſcritte dal

Marg-igm', la prima da Pa`

dova m data de' lg. Aprile

1726. ,l la ſeconda da Balo~

gna in data de’ 31. Maggio

dello fleſſu anno , che furono

di poi fiampate in Leida nel

1728. in 4. -

Egli fece delle ſcoperte

importanti in queſla ſaienza

dell Anatomia , tanto ſopra

i muſcoli dell' oſſo ioide ,

dell’ ugola e della faringe ,

quanto ſopra la lingua , l’

epiglotta , le glandole arit. ‘

noide , le glandole ſebacee,

la veſcica, l' utero , la va

gina, e le mammelle. Ab

biamo ,di lui .ì Adverſaria

anatomica prima. Bononiz,

1706. in 4.. Adverjaria ana

tomica omnia . Pata-vii ,

1719. in 4. Lug. Bat. i723.

174i. in 4. cui acceſſit:

Novajnstiiutionum Medica

nim idea Medicum perfe

&iffimum adumbrans . Ve

vetiis, i762. in ſol. Epiflo

anatomica* due Ò'c. Ve

net. 1762.. in ſol. 1728.1);

4, Nova inſtitutionum me.

dicarum. idea . Patavii ,

17”.. in 4.. Antonii M.

.Vella-lira’, opera Sic. Omnia

recenſuit 8c Aucìoris vitam

ſuaſque ad trattatum &diſ

ſettationes eptltolas addidit

duodeviginti Jo. Bapt. Mor- ’

gagnus. Venetiis, i74i. 2

vol. in 4. Patav”, 1764.1“

ſol. A. C. Celſus 8t Q Señ

ren. Samonicus de medicina

&c. Eclitio` novifflma , in

qua ad czmra omnia , quz

in priore ,nostra ( nempe

i722. ) Epillolz' ſex acce

dunt cel. Jo. Bapt. Morga

gni nunquam antea vulgaiz.

Patavii , i750. 2. vol. in

8. De ſedibus öc cauſis mor

borum per Anatomen indi

catis &c. Venetiis , X76!.

vol. 2. in ſol. Neapoli ,

1762. vol. 4. in 4. Opuſcu

la miſcellanea &c. Venetiis,

i763. in ſol. Neapoli , i763.

vol. 2. in 4…

Vive ancora per vantaggio

della Repubblica Medica in

età di 82. anni que/ì‘ uomo

grande , Padre di numeroſa

prole, decoro e ornamento il

più brillante della ”offra

Italia Lem-rata.

* MORHOF ( Daniele

Giorgio ) celebre Scrittore

del ſecolo 17. , nacque in

Wismar , nel Ducato di

Mecklburgo a’ 6. Febbraio

1639. Fu un’ uomo verſato

nelle lingue Latina , Greca

ed Ebrea , e. ſu Profeſſore

di Poetica in Rofloch , di

poi Proſeſſore di eloquenza,

di poeſia e di flotia a Kiel,

,m
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ì

in cui ſu anche Biblioteca~

rio dell‘ Uliveſſilà . Aveva

ſcelte per ſua diviſa. ie pa.

role , Picture , Candare ,

Pmdentíä , ed in fatti fece

comparire ne’ ſuoi costumi

queſte tre vmù , come ar—

telìa‘n coloro , che ’l conob

bero da vicino . Le fatiche

lo avevano molto indeboli

to , allor che morì la mo

lie, ch’ egli molto amava.

opo quella. perdita , che'

accadde nel 1687., non fece

altro c'he langmre ; malgra

do le rappreſentanze e le

oppoſizioni degli amici, an

dò nel 169!. alli bagni di

Pirmonc; queste acque in

vece di nfiabilirlo, come

un Medico imprudente gli

aveva ſano ſperare, termi

narono d’ indebolirlo, e- morì

a Lubec a zo. Luglio dello

ſteſſo anno , in età di 5;.

non compiti . Compoſe, del

le moltiffime opere , delle

quali quelle che aPparten

gono al noſiro ſoggetto ,

ſeno : Diam‘óa de morbí: ,

(D' eomm rem-edit’: jurídrca.

Princep: Medica:. Robert-z'

Baylii'introduflia ad blflariam

qualimmm puticuluríum ,

cui ſubneaunrur :manu: de

carmicir rerum qudimtióur,

de termici: ſia/Pieroni/mr. de

zampa-rie ſxbrerranmru-n re

gionum , de temperie ſubma

rinamm regmnum , de fundo

Mari: , ex Anglico in Lari.

7mm ſermonem con-ue” .

Ora-ria de intempemntia in

fludí” , ('9' Emdrtomm qui

ex ea aria-nur morbi: . Epi

flola de ſe]pr *viti-eo per

certurn human-e *voci: jonum

rupto . Krlanj, 1672. in 4.

De metallamm trammuratio

ne e íflala . Hamburgi , C9*

Am e/odarm', 1673. in 8.

MOKIENO ( Romapo)

fi ritirò in Geruſalemme`

per Vivervi da. Eremita .

Scriſs’egli ſoprala trasmu

tazione dc’ metalli, e paſſa

per uno de’ migliori Autori

che ci restano. Le ſueppere

ſono state tradotte daél’

Arabo in Latino nel “82.

ſecondo Bocrhaave. Il Dot

tor Shaw fa. menzione di

due opere ſeguenti : Liber

de compoſizione Alchemy): .

Si ritrova. nella Biblioteca.

Chimica del Mangeti tom.

r. pag. 509. Liber de di.

flinëîione merrmii aquamm,

ſia in manoſcritto nella Bi

blioteca del Boyle, a. cui il

diede-Eli a. Ashmole.

MORINO ( Giovambat.

tista. ) era nativo di Villa

franca. ne! Beaujolois, dove’

nacque a’ zz. Febbraio 1'583.

Viaggio in Ungheria pe:

far ricerche ſopra i` metalli,

e riceve la barretta di Dot

tore di Medicina. nella Uni.

verſità di Valenza, e fu in

appreſſo Profeſſore delle Ma

tematiche nel Collegio Rea.

T z le
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le di Parigi . Abbiamo un

ſuo trattato , titolato Aſha.

logia Gal/ira flampam all’

.Aja nel 166 l. a ſpeſe di

Luifiz Maria Gonzaga Regi

na di Polonia.

Per l’ Aſkologia ebbe

Morino acceſſo preſſo i

Cardinali Richeiieu e Ma.

zarini, l’uno e l’altro moi

to portati per l’Aflrologia

giudiziaria . Il Cardinal

Mazarini gli diede una pen

zione di 2000. lire. llCar

dinai diR.cheiieu non partì

per Perpignano , ſe non

doppo aver_conſulta.to queſt’

Oracolo astroiogico . Ii L‘on

te di Chawgm , Secretario di

Stato , regoiò tutti i ſuoi paffi

ſecondo gli avviſi di Morino,

e crd ch’ egli riguardava come

il più importante, erano le

ore delle Viſite, che doveva

ſare`al Cardinal di Riche

lieu.

'Morino non s’ ingannò ,

diceſi , che di pochi giorni,

nel pronostico della morte

di Guſtavo Adolfo . Ritro

vb , vicino a diec’ ore , il

‘~ momento della. mo'rte del

. Cardinal Richeiieu E" AVendo

veduta la figura di'Cinque

mars , ſenza ſapere di cui

ella era. , riſpoſe che que-fl’

uomo avevebbe’ avuta la te

fla tagliata . Morino s’in

ganrò di ſedici giorni ſoia

meme nella morte deICon

` teſiabile di Lesdiguieres, e

.-...óññ—..ó-*ó— ñ.

di ſei giorni nella. morte di.

Luigi Xlll. Quello Astro

logo per riſpoſta a.v Gzſſenñ*

do, che non ſentiva. bene

dell' Antologia. giudiZiaria,

gli prediſſe , che morirebbe

alla. fine di Luglio o al

principio di Agoiio del 1650.

Morino ſapeva, che Gaſſen

di era partito per Provenza,

in cattiviſſimo fiato, ed era

ſtato giudicato da Medici ,

che la. (ua ſalute non ſi ri

flabiliva . Czò che vi ſu di

offervabile è , che Geffendi

non ſi ritrovò mai-tanto

meglio , quinto in quest’

anno 1650. Non è queſio
il primo abbagiio’, che vfi

averebbe obbiettato agii

Aflrologhi; iſondamenti di

questa preteſa ſcienza. ſono

s`i incerti, che le conſegue…

ze che ſe ne tirano , non

poſſono eſſere che molto

dubbioſe . Del rimanenie i’

Afliologia giudiziaria èsta

ta tramiſchiata nella Medi.

cina molti ſecoli prima di

Giovanni Marino . Egli

morì a Parigi a’ 6. Novem

bre ióçó. in età di 7g. an

ni .

Ebbe Marina delle 'varie

conteſe : le Prime furono to!

Lambergio, Bouil/iode Gaſñ

ſendi , i qua/i 'difende-vano

contra di Im' il fiflemfl Ca

pernicrmo del mato della ter

ra. Le ficondeper lo /Îflema

di .Epicuro degli ”form edel

'UH
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,wa-‘ua, da lui attaccato coni

ha Gaffe/tdi, Berni” cNeu

rè ; in queſta diſputa ſi ri

ſcala'ìv I’ una e I’ altra parte

in guiſa , che Poſero in ub

blío l' eſſer Ìdi civile e di

oneflo . Le terze furono per

xla ſcoperta da -luí creduta
ſifatta delle [engine-dini", per

le qua/i gli Olandeſi prom’eflì

ave-vano cento mÎ/a lire , e

gli Spagnoli tri-centomila;

ma gli ſu ne ata la gloria

in due aflem le: de i più

celflbri Matematici della

Francia, cenare per ordine

del Cardinal di Rícbelím ,*

quindi egli [Zappa/lo alla

fine a i più famoſi Aſtrono

mi di Europa. Nondímeno

doppo la morte del detta

Cardinale a forza di gridare

nel Conſiglio del Rc ottenne

ml 1645. una penzíone di

2000. lire . Anand anche

inci-Uilmente il Marcheſe di

Vigliena , che [i miflbiava

ſimilmente nella coſe di Aflrm

logia . Conſutd anche un. li

bra intorno a Preadamiti .

,Nel 1628. pubblicò alcune

lettere ad Australes, ec Bo

r'eales Theologos, p“ro Aflrq

logia reflitugnda ,- fi narra,

ch’ egli call’ Afirolagt’a gia

ldiziaría ſatta fi aveva un’

-flflflìñ rendita ’di 4903. mila

lire, . vScriſſe"ancora tra le

'altro’ opere…: …Nova mu'ndi

:ghigdgris ánat’o'mjà . Pari

;_is_.,, ,1619.` ig 8; 4-: in. cui

ñ‘Î -Lffíi

"Dieu di Parigi ,

pro-var preteſe, che* le ml”

re della terra eran diviſe in

"tre region: .

* MORlNO ( Luigi )

Dottor di Medicina della.

Facoltà di Parigi , nato a.

Mans nel 1635. gli u. di

Luglio da parenti poco for

niti di Beni di fortuna, fi

portò a. studiare la. Filoſofia.

a Parigi, in cui ſu fatto

Dottore-.della Facoltà dì

Medicina nel 1662.’1 Si

gnori Fagon , Langue! ç

Galois fatichavano al Cata

logo delle piante del Giar

dino‘ Reale , che uſcì nel

1665. ſotto il nome del

Vallo: , primo Medico _ali

lorá . In‘ questa. fatica. ſu

id di una volta ricercato

orin del ſno conſiglio , e

quindi derivd [a flima. ny

ticolare,che di lui ſèce ema‘

pre il Pago” . Quantunque

foſſe di un temperamento

molto dilicato, ſl levava in

ogni giorno con due ore di

mattino Per attendere ati'

'Orazione , e a viſitare]

poveri ammalati delle Pag

roçvchie , di cui era inça‘n

càxo, e doppo mezzo gioc

no fatica”. alla. cognizionç

e alla'ricerca delle pianta‘,

Xn‘ello fludiq deile ì qual]

‘e‘ra teſo tiputìtìffimodi ;513i 'Medico' dell" ‘litora

'd "e “zia-x1
un* ‘inîſiçrmo :d'r' *SMP iz‘...
che fu ` ;i uan-anto, ì Lagoon

_.- ` ` BT.; .. ..URL

` ñ

-w
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cui-a eflraordinaria . Il ſa.

lano, che tirava dall’ Hótel

-Dieu, ve `lo laſcmvaj poifl

che guatava bene all’inter

no,'acciò non foſſe da per.

ſona oſſervato, e di poi

ſecretamente il mettevá'hel.

la ‘caſſetta di( detto Spedale.

Per gli maneggi ,del Do.

dart ſu nominato per Socio

Botanico dell’ Accademia

delle Scienze; nel 1699‘. Fu

fatto’ Penſionario nel 1707.

in luogo del Dodart . Do

vendo andare nel i700. il

.Tom-uefa” ad ‘e'rbprizare

nel Levante, pregò il Mo-`

tjno di fate in ſuo luogo le

(limoni-azioni jdelle' piante

pel_ Giardino,,Reale, e pagd

'Je ſue fatiche, con“pqr‘targli

_Half_ Oriente ‘una nuOVa.

Pianta ,",chî e' liſchì’an’id

,Mi-ink Chimici” ,'- La’ſu’à

;dottrina _eJa ſua—ñ“iſper'ienza

impegnarono Madamig'ella

{di _Guiſa ‘aſſçieglierlo ,‘per

.ſuo’ Medico‘. 'Dopgo‘ la moi-j~

te d`i quest'a Principeſſa. ,

'che, gi; iaſç‘ìds'pçr teſtamen

utojzo'po. mila lire ; ſi; riti,

x23; .hell-Abbadia' di‘ ,3. ' Vit-

tore,- per, attendere, 'all’.ota

zione , alló fludio ,` 'e al
&ſtillie'vov de’ povèſiri ſv, ch’ egli

,nanoſlſeffiip're ,con c"arjkàz, e

:yiznigorì'jlì primo 'Ltd/1225

*135. ,,, m età_ `u",i t io.

“ago-‘
Laſcio ?noiìetcdi

M’ ..Indice ‘alfabetico, di lp

PWKÌ ſcixçodi ſua mmc.

Aveva fatto un Giornale di

più di 40. anni di oſſerva

zioní ſopra. il Termometro

e] Baromctro . Laſcò una

Biblioteca del valore di

:0000 ſcudi, una raccolta

di medaglie ed un’Erbario,

ſenz' altto acqulflo . Aveva

menata una vita molto fm.

gale e in una continua fa

tica . Di lui non ſi trova

nulla dato alle ſtampe , ſe

non nelle Memmie dell’

Accademia delle Scienze del

1701 l' opera ſeguente :

Progetto di un /ìflema circa

il [paſſaggio delle bevande e

de le orine.

MORlSO‘N ( Roberto )

perito Medico e celebre Bo

tanico del xvu.” ſecolo,

nacque ad Aberdden in’ Sco

.zia nel 1620. Studíò nella.

Univerſità` di della Cinà ,

e v’ inſegnò qualche tempo

la Filoſofia. Siapplicò dop

'po allo fludío delle Mate
_matiche , vdella. Teologia ,

‘della Lingua Ebraica ( ſe”

è” fica ' ſia‘ In”: graimnica

óreql) della Mediczna , e

ſopra tutto della‘ Botanica ,

'pei‘ ‘lal‘quäle aVeya molta

Paſſione.. guerre civili

(interrupp‘erò i ſuoi Rudi ,
fegnalb"il ſuof‘ì‘zelo e ’l ſuo

coraggiofper- gl’inre‘r'eſſi_ del

'Re ’Carlo ‘I‘. ,- e' _ſi ’b‘a‘tt’ë

valoroſañmÌMe nella battaglia

,data ſopra il 'ponte‘ di 'A

berdëen ,“tra gli abitanti ‘di

queſta
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uefla Città, e le truppe

resbireriane . Fu egli pe

ricoloſamente ferito nel ca

po . Da che fu ſanato di

queſta ferita , ſi portò in

Francia, ſi fermo in Parigi,

.Fatte-ſe con ardore alla Bo

tanica e alla Notomia , e ſi

dottorb di Medicina in An

ger: nel 1648. ; e Gastone

di Francia‘, Duca d’Orle

ans ,~il tiro a Blois , e gli

diede la direzione del Giar

dino Reale di queſta Città,

in cui portate vi ave-va ago.

piante , da -uerupo fin'allora

deſcritte . Motiſonx formò

una nuova metodo di ſpie

gare la Botanica, che piac

que al Duca . Doppo h

morte di questo Principe

ritornò in Inghilterra nel

1660. ll Re Carlo Il. , a

cui il Duca d' Orleans pre»

ſentato lo aveva a Blois, il

fece venire a Londra, egli

diede il titolo di ſuo Medi

co, e quello di Profeſſore

Reale di Botanica con'una

penzione annua di zoo. lite

sterline . ll` Preludio-rn Bo

‘tan-{cum , che Moriſon pub.

" blicò-nel 1669. , gli acqui

stò tanta stima , che l’Uni

verſità di Oxford gli offerì

una cattedra di Profeſſore

di Botanica. Egli l’accetto

col conſenſo del Re , e in

ſegnò in questa,Univerſità

..con un` plauſo univerſale .

Morì egli' a Londra nel

1683. di 63. anni . Si ha

di lui una ſeconda parte

della ſua Iſloria delle piante

in ſol. flampata ad Oxford

nel 1680. nella quale da una

nuova metodo, ſtimatiſſìma

dagl’ intelligenti . La prima

, parte di nella eccellente

opera non flata impreſſa,

e non ſi ſa ciò che ſe ne

ſia fatta . Scrivono gli Au

tori degli Atti di Lipſia del

1702. , che quella Primaparte

era aſſegnata alle piante le.

gno/'e come ſono gli alberi , i

ſmtici (Fc. e che l’Autore o

la tralafiid, o poco cento nc

fece , per ravviſarvi minor

difficolta nell’ ordinarie , non

eſſendo grande il loro nume

ro ., e ’l cui carattere è ſa

cile ricavare da’ frutti , e ſi

dividono da loro fleffe in

certe claflî , come di' permiſe

re, pmniſere , bacci/Ere ('9':.

onde gli amatori della Bo

tanica di que/la prima parte

poſſono ſenza incomodo paſ

ſarſene ,' tanto più che Ba

óuino eſaflone ne ave-vano

gia di quefle con metodo con.

ſimile trattato . Mon'fòn in

coraggiato dagli applauſi, .—có'

ebbe per que-fia ſeconda parte

dellaÉ-Storia delle piante ,

intrapreſe a comporre l‘a ter.~

za 5 ma eſſendo tantoflo morto,

non *ui patè dare l’ ultima

mano : quindiñfi ricorſe a

jacopo Baba”, Botanico peñ,

ritrffirno , e Direttore del

T 4- ' Giai-r'
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Giardino dell’ Accademia di

Oxford , il qua/e era verſu

tiſſimo nella metodo del Ma

'riſon, da cui appreſa l’a-ue

-va ,- ande Per le fatiche di

eofiui Compflr-ue que-fin terza

parte , flampara ad Oxford

nel 1699. in ſol. colla *vita

del Máriflm. v

La nuova' metodo del Mo

riſon 'conſiste‘ a ſlabilire il

genere delle piante in rap

porto -ai loro fiori, ai loro

ſemi, e alli loro frutti. Ne

~íi~ potrebbe abbaſtanza loda

~re queſto Autore, ſe non ſi

Iodaſſe egli fleſl'o un pò

troppo , come appare; poi

_che lungi dal contentatſi

della gloria diavet’eſeguita

`una parte del più bel pro.

etto, che ſiaſi mai fatto

:n Botanica , ardiſce comñ

parar leſſue ſcoperte a quelle

di Crifloforo Colombo; e

ſenza parlar di Geſneto, di

Ceſalpino e di Colonna ,

egli aſſicura in molti luo.

ghi delle ſue opere che nul

la have appreſo, ſe non

dalla natura ſleſſa . Se gli

ſarebbe forſe ſopra la ſua

parola creduto, ſe non ſl

foſſe aflaticato di traſcrive—

re pagine intiere di quelli

due ultimi Autori ,~ il che

fa. vedere , che le loro ape.

- re gli erano molto familia

ri . Alcuni anche lo hanno

:arciata di orgoglio in quella

«parte della ſua opera tito/az

:a: Hallucinationes Caſparì

Bauhíni &C.per la ſevero/n'a

libertà n’el cenſurare Scritto

ri molta [ienemeriti dalla Ba

tam’ca . ln oltre /î nova ſi.

”zi/mente di caflui la ſezione

xx. della ſeconda Parte tito.

[ata : Plantarum umbellife—

rai-um distributio nova per

tabulas cognationis 8c affi

nitatis , ex‘ libro nature

Obſervata 8c deteé'ta . Oxo

nii , 1672. in ſol. major .

L’ ultima edizione di quefl'

opereuſc) nella fieſſo luogo

nel 171;. con molte gare

in 3. rami in fb!. e ca”

queflo tímlo: Plantarum hi

floriaz' univerſalis Oxonien

fis , ſeu hctbatum distribu

tio nova per tabulas cogna

tionisöz affinitatis, e: libro
natura: oblſietvata &c. Pauli

Boccone icones 8( deſcriptio

nes rariorum ' plantarum Si

ciliz , Melita- 8c [Ialia: &c;

edidit . lim-..dini , 1674. in

4_ .

MORTONE ( Riccardo)

Medico lngleſe , figlio di

un Ministro, nacque a Suf

folk , e istudiò ad Oxford

nel 1652. Avendo preſo il

grado di Maeſtro delle Ar.

ti , ſu in appreſſo Cappel

lpno di una famigliaa Wor

ceſiershire ,- ma come non

voleva applicarviſi , laſciò la.

Teologia , e fi applied alla.

Medicina, in cui ſi dottotd

uel 1670. , allorcho accom:

Pa!
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pa‘gnò il Principe di Oran

g-e ad Oxford in qualità di

ſuo Medico. Fu egli di poi

aggregato al Collegio de’

Medici di Londra , e morì

a Surrey a’ go. Agosto i698.

Era egli eccellente nel cu

rare la Tiſichezza . l ſuoi

ſcritti ſono .' Pbtbíſíologia ,

Pyrerología ,' de ſebrióm in

flammatorii: univerſo/ibm‘ .

Amflelodami , 1696. 2. vol.

:'718, Londini, 168i., 1692.

[614. in 8. Geneva!, 1727.

in 4. Venetiis, :733. in 4.

cum aliis . Lunduni, 1737.

a. vol. in 4.

" MOSCA ( Giuſeppe )

Dottor diFiloſofia e di Me

dicina, nacque in Napoli a’

go. Decembre del 1706. da

parenti onesti, a’ quali la

fortuna non troppo favoriti

gli aveva de’ ſuoi doni.

Fatte le Umanità preſſoi

RR. PP. Geſuti, ſi applicò

ſotto celebri Maeflri allo

fludio della Filoſofia, delle

Matematiche , della Teolo

ia e per ultimo a quello

äella Medicina . ln queſte

Scienze fece tal progreſſo ,

che le incominciò ad inſe

gnare privatamente a gio.

vani con molto plauſo.~Nel

1729. ſu chiamato da’ PP.

Beneditrini in Montecaſſino

per ammaestrare quegl’ illu
flri Novizi nelle Belle ìLet

tere , in cui ſi fermò per

quaſi circa quattro anni .

facendo uſo di continuo di

quella famoſa Btblioreca di

detti PP. Noiato finalmente

di vivere in quella oſcurità,

ritornò in Napoli , ove ti

pigliò lo iflruire privata

mente in ſua caſa la gio.

vontîi , e nel i733. ſi dot

torò in Medicina , e prin

cipio ad eſercitarla , come

attualmente la eſercita con.

ſommalode: doppoſiammo

glid, e .ſu fecondo in figlie

femmine , ed have tra le

altre figlie , tutte inteſe di

pittura , una chiamata Co—

lomba Moſca , perita non

meno nel diſegno , che nel.

bulino , come appare dal

ritratto del Morgagni , che

ſi ‘vede alla fronte della

vita di questo grand’ uomo,

ſcritta dal padre, ch’è ſta

to di.. lei deſignato ed inci

ſo . Riſorſe nel 173;. in

Napoli l’ Accademia degli

Ozioſi, della Quale ſu mem

bro il noſiro Autore , e ſu

quella che diede la naſcita.

alla ſua opera Dell’ Aria

CW. Fu anche aſcrirro all’

Accademia delle Scienze ,

quivi in Napoli eretta dal

fu Monſign. Galiano ,- ed.

ulrimamente è fiato—'aggre

gato per Socio dalla famoſa

Accademia deli’ Iſiituto di.

Bologna. Le opere, che fin’

0:3 di lui abbiamo , tàlFre

i
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di quelle che tiene già pron.

te per la flampa , ſono:

Del/'Aria , e de’morbi dall’

aria 'dipendenti C'í’c. Napoli,

il 1746. terminata nel 1749.

4. 'vol, in 8. Del/eſeóóri

di mutazione.d’aria, ede//a

loro Preſervazione e! cura (Fo.

Napo/z, 175ç. in 8. Vita di

Giovamáamfla Morgagnió‘c.

Con due Lettere , [Tana intorno

all’una/o della Matematica

nella Scienza natura/e, e l’

altra della cauſa più proba

bile dell`aſcendimento de’ Ii

cori ne’ *va/ì capillari . Na

poli , 1764,. in 8. La vita

di Lucantonío Porzio `, è

ſotto ll torchio , che uſcirà

nel 1765. in 8

- MOSCHlONE, diſcepo

lo di Aſciepiade , chiamato

altrimente il Corregitore ,

perche credeva egli dl aver

corrette alcune opinioni del

ſno Maeſtro. Galeno parla di

qntsto Moſchione , e dall’

altra parte né‘ fa citare un

altro da Sorano , il quale

liv-:va compoſti de’libri cir.

ca l’ ornato o abbellimento.

Plinio ne cita un terzo ,

che aveva ſcritto intorno a’

Rafani : e Plutarco ne no

mina un quarto, ch’era ſuo

contemporaneo ed amico .

Aleffandro Tra/liane nel lib.

1. cap 15. ſa menzione di

un Meſe/;ione e gli da il

nome da' Teodoro, e ne riſe

riſce un rimedio per I’ epr'

leflia. Ne' libri Gyn-eciorum,

[i trova un Maſi-him” , che

compoſe un libro circa le

malattie delle donne , il

qua/e uſcì in greco la prima

*uo/ta a Baſi/ea Per opera di

Gaſparo Wolfio di Zurigo

nel 1566. in 4.. colle corre

zioni e co’ſc/;olj di Corrado

Gefnero. Di quefli Maſchio

ni però non ſi ſa , ſe tutti

/ìen perſhne dxflinte.

MULlERS ( Niccolò)

nativo di Bruges , riceve a.

Leida la barretta di Dotto

re di Medicina nel 1589.

Fu in appreſſo ſuccefliva

mente Medico della Città

di Harlingen e di Lcwarde

nella Fnſia . Nel 1614. ſe

gli diedero le *Cattedre di

Medicina e delle Matema

tiche nella Univerſità di

Groninga, e ne ſu anche di

poi Bibliotecario . Morì a’

5. Settembre 1630. in età

di 66. anni.

Paolo Frehero ſa una.

onorevole menzione di que

flo Medico nel. ſuo Teatro

degli uomini ſavj , .xe 'vi

uniſce Pierro Muliers , ſuo

figlio, nativo- dl Harlingen,

il quale inſegnò la Fiſica. e

la Botanica a Groninga con

molta riputazione.

'ì MULLER ( Iacopo )

nato a Turgau , Città della

Miſnia , nel 1594., era fi.

glio
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glio di FabianoſMuller ,

Senatore Conſigliere della

Città . Jacopo ſu deſignato

per Profeſſore delle Mate

matiche a Gieſſen nel 1618.,

e nello steſſo anno ſu creato

Dottore di Medicina . Nel

1625. ſi ritirò a Marpurgo

per inſegnatvi le Matema

fiche, delle qualiera molto

dotto . Nel 1637` fu Medi

co del Principe GÌOVanni ,

Langtavio di Aſſia , e pri

mo Medico dell’ Armata ,

che quello Principe coman—

dava da Capo . Ma morì

nella Miſnia lo fieſſo anno

per una febbre ardente in

età di 4g. anni , e ſu ſep

pellito onorevoimente nella

ſua patria . Non ſi ritrova

nb vche due opere di queſto

dotto Medico , cioè la pri—

ma De *con/it” partíumpge

”im/im”, ch'è una Lettera,

che trovaſì tra le ſingolari

oſſervazioni di Medicina di

Gregorio Horflio , sta'mpate

ad Ulma nel 1618. in 4. :

la ſeconda , De natura mo~

tm* anima/‘ir C9' -uoluatarii,

exere/‘mría fingularí: (W. ch’

è nella steſſa detta opera di

Horflio.” '

MUNDELLA ( Aloiſio)

Medico nativo dl Breſcia ,'

era iti gran riputazione per

tntta l’Italia circa. il ”38.

Abbiamo di lui: The-1mm:
Galemſi‘, hoc aſi", ”viver-e

Medicine ñ Calmo diffuſe,

[7747]!?an tradite Prompruau

rium. Baſi/ere , [569 in fa].

a Colonie, 1587. in ſul. Dia

log; mediana/e: decem. Ti

gmi- 1551- in 4- Eri/i31-e

medicinaler . Item ejuſdem

annotazione: in Antoni: Mu

ſeBMſavc/ce fimplicium me

dícumemamm examen . Ba

ſile-e , 154g. in 4. Ep-ſiala

ad ſoſep’bum Valdanium ,

qua‘ rmäamr qutflío, mmm

in lie-”ir affeffibur jèmndî

ſit *vena quae efl ad anula

rem digimm /íniflm manu:.

Patavii, 1567. in 8. '

MUNDINO, era di Mini

lano , ſecondo Douglas e

Freind . Tentd di perfezio

nare la Notomia, maiſuoi

sforzi furono deboli . Diede

nel 1515. un corpo di que

ſta Scienza. Com’ egli fieſſo

notomizava , vi ſi trovano

alcune oſſervazioni nuove ,

e alcune ſcoperte che gli

appartengono , particolar

'rnente ſopra la matrice -

Quest’ opera riſuſcitb , per

così dire, lo fludéo dell’

Anatomia, e vi ſi atteſe sì

perfettamente fino al riſta

bilimento delle lettere, che

gli flatuti della. Univerſità

di Padova non permetteva

no fare altre lezioni nelle

Scuole di Medicira , [è non,

jZ-guírando il ”ſia di Mun

dino.

7 Nella. deſcrizione che ſa

Mandino delle parti del

COKPO

“'3
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corpo umano, ne diſegna i

luoghi , le ſituazioni parti

colari , il numero , l’ ap

parenza , la ſoflanza, la

qualità , le dimenzioni , i

teeumenti , le tuniche , i

legamenti , gli uſi , le ma

lattie, che ſono lorop oprie,

le azioni , e gli acc denti,

a quali ſono ſoggette. Trat

ta delle viſcere molto a

lunao ,- ma ſe ne paſſa le

germente ſopra li nervi e

ſopra i vaſi ſanguigni. Non

deſcrive dell* addomine che

i muſcoli; non fa ancor

menzione che diquelli, che

ſervono alla reſpiraZione .

Sembra eſſere stato grand’

ammiratore dell’ opere ana.

tomiche di GalenoediAvi

cenna , quantun ue non ſia

ſempre del loro ientimenro.

Diede un’ opera ſotto il ti

ſolo . Anatome omnium bu

mani corpori: interiorum mem

brorum . Papiie , i476. in

ſol. Bononire , 1482. in ſol.

Veneti”. , i 507. Argent. i 509.

Papie, i512. in 4. Lugd.

1529. `in 8. MarPurgi , 154!.

Argent’. 1513. in 4. Venuti”

16. corretto da Carpo . Com'

parve ancora nel 1500. in

fo!. col Faſcicolo: di Ke

tham.

MUNNICKS ( Giovanni)

inſegnò pubblicamente la

Medicina ad Utrecht, in

cui -ſece imprimere un trat

tato di Anatomia nel 16,97.

ſu ,anche flampata a Colonia

e a Lione nel 1699. in 8.

Fu egli diſcepolo e ſucceſſore

di Diemerbroecb nella Uni

verſita di Utrecbt ,alla cat

tedra di Notomia . Oltre di

guefl’ opera abbiamo : Chi

rurgia'ad praxim h-“diernam

adornata Sec. Traiefli ad

Rhenum , 1689. in 4. Am

fleiodami, 1711. in 8. I7i5.

in 4,. Neapoli , i735. in 4..

Diſſertatio de urinis, earun.

demque inſpeé’tione . Traje.

@ci ad Rhenum , 1,683. in

8. Lugd. Bat. 1674. in 12.

Trajeéì. ad Rhen. t689. in

4. H’Jl’ti indici Malabarici

pattern z. de arboribus Re

gni Malabarici , una cum

Henrico vari Rheede, ador

-navitü Amstelodami , _168-2

in ſol.

MUNSTER (Giovanni)

nacque ad Heilbron nel Du

cato di Wittemberg . lstu

diò a'l‘ubinga ,. a Lintz e

in Italia , e al ſuo ritorno

ſi Dottorò in Baſilea nel.

1599. inſegnò doppo nella

Univerſità di Gicſſen nell’

Alta Saſſonia , in cui morì

a’ 25. .Settembre 1606. in

età di 3;. anni . Si hannò

alcune ſue opere : Diſputa

tionum de Piedopblebatomia

libri quinque , quibuc ſalu

berrimum Galeni decretum de

non mittendo pueri: ’infine

decimum quartumjan—num-ſan.

guine defendituu Tubinga-.1

1604.
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1604. in 4.. Diſcujfia earum

gare ab Aura/”ma Sabopflìa.

.Au/a: Wittemóergim lWedi-x

ca, in generali: ſure omnium

pre/ìdíavum Medicorum (9-0’.

díſqutsttionù, libri rei-:ii [è

&ione quam: (9-4'. ſcript”

ſunt. Fruncofurri ,‘ 1603. in

- MUNTlNG ( Abramo)

Botanicoe Profeſl‘ore a Gro

-ninga , dove nacque a’ 19.

Giugno 1626. da Arrigo

Munting Dottore di Medi

cina , e Profeſſore di Bota

nica e di Chimica . Doppo

aver fatti i ſuoi studí, paſsò

in Francia nel 1649. , e vi

viſito i Giardini , ne’ quali

fi ritrovavano ,le piante le

Più rare . Due anni doppo

di dimora in Francia ,. e

doppo aver’ avuto il grado

di Dottore ad Angers , ri

tornò a Groninga. Il padre

7 eſſendovi morto nel 1658.

fu nominato, in ſuo luogo

Profeſſore di Botanica ,* po

flo che occupò ſino alla.

morte , accadutagli l’ ultimo

giorno di Gennaio 1683. Si’

hanno di lui le opere ſe~

guenti z De cultura planta

rum , uſcì in lingua _Fia

menga nel 1672. De vera

antiquorum hei-ba Britanní.

ca CDE. Amstelodami, 1681.

1698. in 4. Aveva ancora

,nel ſuo cabmetto una grand’

opera de Planrir , la quale

ſu pubblicata in 'Fiamcngo

doppo la ſua. morte da Fran:

cefl‘a Kígelaer in be.- con.

24.5. tavole di diverſe pian;

te , titolata Phytogrupbia

curioſa Ò'c. Nel r7”. no

comparve una edizione la

tina. colle [Zampe di Amfler

dum, accreſciuta di nomi'

ſinonimi delle piante in

lingua Latina , Franceſe, Im.

[inn-1 , Tedeſca , Frumenga

OT.

Di ARano MONTKNG ,

il padre ſi I”: Hortus Me

dicus. Groningx, 164.6.

MURALTO ( Giovanni.

de )nacque a. Zurico , dove

profeſsò laMedicina. Diede

molti ſaggi ſulla notomia

de’ peſci, degl’inſetri e ſo_—

pra altre materie di Medi- -

cina: ſi trovano i. ſuoi ſag.

gi , o offirvaziani che ſono

circa 173. , nell’ Efemeridi

e nella Miſcellanea de’. Cu.

rioſi di Germania . Abbia- ,

m0 ancora di quello Auto.

re : Vademecum anatomícum,

ſeu cla-vir Medicine (9-0_

Tiguri , 1677. in I:. Exer_

citationes medica: , obſerva.

tionibus 8c eXperimentis ana.

tomicis mixtz. Quibus uni.

verſa humorum, partium 8c

ſpnituum hiſtoria panditur.

Amstelodami, 1688. in tz.

Di GiOVAN ,CoRRAno

MURALDO figlia’ del pre-*aa

dente ſi vitro-uu la ſeguente

oſſervazione nella Miſcella

nea de’Curio/ì dec. ii. n. x.

obſ.
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obj? itz. K Lurrz maſculi

anatome. r -

’* MURATORI ( Lodo

.vico Antonio ) nacque in

Vignola a' at. Ottobre‘tó7z.

Imparò nella ſua patria i

tuti-menti della Lingua La.

Tina. Nel 168;. -ſi portò in

Modena ,. e da RR. PP.

Geſuiti appreſe le belle Let

tere . Indi vestitoſi l’abito

Chiericale istudiò Filoſofia,

Teologia e le`Leggi nella.

pubblica Accademia di detta

Città; ma i ſuoi studj favo

riti erano l’ erudizione ſacra

e prof-ana. e le linauedotte.

Fu chiamato in Milano per

uno de’ Dottori della B blio.

teca Ambroſiana , e prima.

di condurviſi , ſi dottorò in

Modena nel 1694. nell’ uno

e nell’ altro Drirto. In Mi

lario aſceſe al Sacerdozro ,‘

e nel r699. ſu chiamato in

Modena dal Duca Rinaldo

I. per occupare il pollo di

Bibliotecario e di Archivi

fla Ducale. Nel 1716. ſu

fatto Propoſio di S. Maria.

della Pompoſa di detta Cit-i

tà, e nello ſteſſo tempo con

diſpenſa Pontificia ottenne

il Priorato di S.|Agneſa di

Ferrara . Le ſue opere, gli

partorirono varie controver

ſie letterarie , nelle quali

ſpicco e ſi ammiro il ſuo

ſommo e profondo ſapere e

la ſua gran moderazione .

Fin dal 1747. incaminciò la

M U

ſalute ‘di qllesto gra-1d’ uomo

a vacillare , che circa la

fine del i749. perde la vi.

fia, e finalmente nella mar~

tina del giorno de’ 21 Gen

naio 1750. aſſalito da mor

tal fincope tra pochi minuti

fini di Vivere . Il Muratori

ſu uno de’ piîi eſemplari

Eccieſrastici , un famoſo Let—

terato, e ilprim’onore dell’

ltalia., come il chiamò il_

fu Marcheſe Scipione Maf.

fei , che non vi ſu Let

terato di grido in Europa,

che non bramaſſe di stringer

ſeco amicizia e corriſpon

denza letteraria : e le p;d

illuſtri Accademie il vollero

per loro Socio, come l’ Ar

cadia e Quirina di Roma ,

la vecchia Accademia Fio

rentina , la Società Colom

baria, la Cruſca diFirenze,

l’ Etruſca di Cortona ; l'

Accademia degli Animoſi di

Venezia , de’ Compoſli e de’

Ricovrati di Padova , de’

Gelati di Bologna , degl'

lnnominati di Brà,, de’Diſ

ſonanti di Modena , de’ Pe~

ricolanti Peloritani di Meſ

ſina. , degli Ereini e del

Buon Gusto di Palermo ,

'degli Aſſorditi di Urbino ,

degl’lncitati di Faenza., de

i Filergiti di Forlì , de i

Riformati di Ceſena , de i

Flurtuantì del Finale, della.

Società Albriziana di Ve

neZia. , la Società Reale di

. Lon~
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Londra e l’ Imperiale di :600. in‘q.. Scie/ta, compen

Olinu.z.Qlest’ uomo grande dio e raccolta d' alcuni me

cacc‘ò alla luce una quan- dicamenti razionale , da 'ua

tità prodicmſa d’ opere , lerſene a curare il male con

detle quaſi quelle che ſper- tagloſo a Bologna gl: anni

tano al noſtro .ſoggetto , ' 1650. e 1631. Bologna in 4..

ſono.: Governo della Pefle MUSEO , antico Poeta ,

Politico Medico , ed [Eccle- ſu ducepolo di Orfeo . Se

_lì-*ſlim- Madena i714. in 8. gli attribuiſce diAaver’inſe.

e 172!. colla relazione della gnato rimedi per le malar—

Pefle di Marſiglia , e con tic . Plinio lo uniſce ad

oflervazioni e giunte al ſud- Orfeo perla cognizrone delle

drm Governo ; e m questo piante, notando che Muſeo

fieſſo anno 1721. fu tradotto era l’ ultimo de’ due › Che

in ingleſe e liampato , con avevano ſcritto ſu quell*

eſſerſi laſciata quella parte, materia : ma le ſue "Pere

che riguarda il Governo Ec- paſſavano già anticamente

cleſialli‘îd;quest’operaèstata per ſupposte come ancora

”ſtampata 1n\8. m Breſcia, quelle di Orfeo, e Pauſa-ma

_1721. in Milano nel 1720., le da. ad un certo Onomacri

in Torino nel 172.1. e lu to, il qual’ era di Atene—

Napoli colla data di M0- ì* MUSGRAVE ( Gu

den²a 1714. De/Iafitrza della glielmo ) Ingleſe di Devon

fantfz/ìa umana trattato. Ve. shire , Dottor di Medicina,

?Io-fera, 1745. in 8. lehflìſh Socio del Collegio de’ Mc

m `fizpra il buon guflo nelle dicr diLondra, e della Real

._S’ctenze e nella Arti, diviſe Società Anglicana, delquale

‘T' dì‘P‘ìm' - Venezia, `1717. a abbiamo: Diſſertatio de ar

m _12. De Pam calido apud thrizia'e bmftomatica . Oxa

antrquor , epiflo/a ad job. nic , 1703. in 8. Geneva ,

Bapt. Davintum ,' fi ritrova

alla fine deli’ uſo e dell’

abuſo delle bavande ñe ba

1715. in 4. De art/merde

anomala ſive interna differ

ratio . Oxoníte , 1707. m 8.

gnature calde e fredde del Amfleladami , 1710. in 8.

Vallisneri. Geneva’, 17:5. m 4. Obſer

V1 è fiato ancora FRAN- ‘natia de rara /thlüoif/.Ìügiî

CESCO MURATORI, il quale periodica ex ejuſdem "P/?01"

ſcriſſe: Apo/ogm arl-verſa: ca- aa' edito-rem Tranſaéî. Plailo

lam-niatorer Therapt-e, quam ſopb.Anglicè ſcripta. Tranſ.

?ſe in 'vulnere óracbzi ex Ang!. Pbiloſi 1701. EPlflOla

olopeto adnióuit. Bonanno, de experimentir circa 117W

rem
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”n nam/eum ad vaſo 145M

traſmiffum . In 451‘: Philo

ſap/ric. Ang/im”. 1702. n.

275.

MUSITANO ( Carlo)

nacque a Castrovillari, nella

Calabria nel 1635. Suo pa

dre ſi chiamava Scipione e

la madre Lama Puglieſe 7.

Doppo aver terminato il

corſo di Filoſofia , andò a*

ſtudiare la Medicina in Na

poli ſono TammaſaCarne/io,

Lionnrdo di‘ Capua e_5`eba.

fliano Bartoli; eſſendoſi poi

posto negli Ordini Sacri,

riceve quello di Sacerdote,

e fu anche ammeſſo ad

aſcoltar le confeſſioni dal

Cardinal Arciveſcovo di N.1

poli Antonio Pignatelli, c/;e‘

ſu Poi Pup’a Innocenzo XII.

Se bene la ſantità del ſuo

mimflerio lo aVeſſe dovuto

rimuovere dalla ſua pubblica

profeſſione di Medicina ,

continuò però ad eſercitarla

per un’ ampio Bre-ue dit-'apo

Clemente IX. ; ſt tirò della

molta tiputazione per le ſue

cure , e principalmente par

lo evento maravrglioſo, col

quale curava le malattie

veneree . Muſitano mori in

Napoli nel 1714.. in età di

79. anni . Abbiamo alcune

ſue opere . Opera omnia .

Ccnevrr , r7tó. in ſol. a.

“vol. Pyrotecbm'a [Pip/aim ('97.

Ne-rſìa/i , 168;. Colonix? ,

170!. in 4. Trutinn anime.

gica-phyſr'ea .e Colon-ire Allo;

óragum, 1698. i714.. Trutimx

medicazebemita 69':. [bid.

17ot. in 4. De moi-bi: mu

, lierum . Ibid. :709. Eglidice

che ſua madre , la quale

eſercitava il mesteet di Mam.

mana , l’0 aveſſe molto aſſi

ſlito co’ ſuoi conſigli nella

compoſizione di queſta ulti

ma opera : Nel tomo g. delle

Lettere memorabili del Buli

ſone ſi ritrova una Lettera

del Muſìtnno a Marcello

Malpighi . Giovanni Devd

rraduflë di Larino in Fran

ceſe il trattato del noflro

Amore de [ue *ue-nere” , con

fur-ui alcune annotazioni ,`e

lo flnmpd aTre-uò nel l7ll.

in lz. 2. tum. e parimenteſì

ritrova in Lingua Italiana

in 8.

MUTIIS ( Donato a

Medico , nativo di Raguſa,

Viveva in iflima circa la

metà del ſediceſimo ſecolo.

Tra le altre opere ſcrifle

una Lettera molto dotta ſo

pra le virtîi della Tremen

tina , ſlampata a Lione nel

1534. che porta per titolo:

Epiflola de terebinróine reſt**

me factrltaribur in 8. , cum

pentapharmaco gallico Sym

phoriani- Campegii . Abbia

mo ancora ‘di lui: In inter

Pretntíonem Galeni ſuper qua—

tuard'ecim npboriſmor Hippo

orari: din-log”: C'e'. 154.7.

m* *MW
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- ' MUYS ( Wiero Gui

glielmi ) Duro: .dl 'Meli

cína, e ordinario Proſeiſ-ire

delle Mrtema’tiche nella U

niverſitàñji Frifia, e mem

bro della Società Reale delie`

Scienze di Btſllnſ) , compoſe:

Elemento “PW/ice: metbodo

matbematica denim/kata .

_quibus accedunt dzſſertatio

”ec due” .* prior de cauſaliditati: corporuin ,- poflerior

de cauſa refiſi‘e‘ntrcſolidorum(

Arn/Ielodami , 17”. in 4.

Differtatro C9' obſërvatione:.

de ſali: ammoniaci pra‘claro

ad ſebm- intermittente: uſa,

ad Re iam Tocieratem Lan.

(linea/fm miſſa. Franc-querce,

1‘716. in 4,. Inveflicatio ſa

rica , que in partibu: mu

ſculor componentibur extat

Òc. Lugd. Bam-v. 1741.

in 4..

GIOVANNI Murs , di

Arnheim , Dottore di Me

dicma e di Cirugia , ci la

ſciò Je ſeguenti opere: Pra

xi: Chirurgica rationali: . ſeu

obfieroationet chirurgicacandore: ſolida ‘vera‘ Pbilofi).

pbi-e fondamenta ”ſolar-e , dc

cade; quatuor. Lugd. Bat. i 084.

in i 1.1685. in` i z. Huicpo/ire

e”; edit, acce Decat- quinta.

Deco: ſext‘a ' [option. Ibid.

1690. in ia Amflelodumi ,

1690. Decadee xii. Ani/ib

Iodami , 169;, in 8. Pada

lirm: vedi-mama' (9T. Lugd.`

Bat. `i68tíi. in la. Omnia

Tom.IV.

htc ,opere .* Neapolì , 1717.

in 4.‘ QJcste eſſeri/alieni

ſono ſiate tradottexin Fia~

mengo , in Tedeſco , in ln

.gleſe . Pauli’Barbme Cbi—

rurgia cum noti: <9' obſerva

tionibue (Fc. ſob. Muy: .

Arnflelctdami , [69;. in ta.

MzYE (Federico Vander)

nativo di Delft, 'eſercito la.

Medicina a Breda , Eta

egualmente buon Medico o

Poeta. Ha egli ſcritto: De

artbritide (’9' caltulo gemino

”aa/im! duo .' Diſputatio)`

pbiloſopbica {le luptduin ge

”eratlone . Hifloria medica

de 'vertigine, catbarro , tuffi

‘uebementt , abortu Ò'c. Haga

Comiti: , 1624. i”, 4. Do

morbo-.e ('9' fmptoma'tibur pg.

pularibir redanir , "th0"

ob/ìdionir ('914, Anticorpi-e ,

t627. in 4.

‘Tropa/L' preſſo Man eti ,

Biblioth. Scriptor. ‘Me ic...,

Pantene” VANDER. M7!,

cbe ſcriſſe : De officioiMe

,diCi przſidij , & m0th ab

urbe recuperata graſſantibus

Bredanis , erroribus variis

praflicorum, &mediamen

ris tempore obſidionis ‘in

przſidio pro militibus prg.

ſcript” ., Breda , 1630; in

4 " MYNSÎCHT ( Adria

no a ) famoſo Me'dîco Te

deſco , fu Conte Palatina e

Archiatro del Duca dleíñ

cklenburg Schwerinz di cui

V i. .i
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Înemari’um medicoxbymſcum

ìö‘r. Eni -in fine adjunéîum

' … di‘, Teflam-entu’m Hadr‘iu

› ”eum `de aurea Pbilof-;pbarum

‘lapide'. Hamburg?, 1631.‘ in

4.“ Lul/224“? ,' 1638." ‘1646.

1662. inñ 4. Lugdun`í,…i“ölr;.

Lin 8;' 16614,. iójo. in 8. ’Ra

‘Î/mma‘gi, i651'. iri_8Î~ Fran

‘uſage, B75. in 8L'Gelreiize',

“1'697. 'in ‘8.’ cum Mic/hunt'

‘-Mmfi-”ÎÎ C97:. Geneve—;1722.
in‘8,- ('91. ` ` ” l

'-«ñ ‘MYR‘EPSO ( Niccolò)

”Medico nativo di. `Aleſſan

*dn‘a , ‘detra‘whrimeme Fre

*paflm d l’uìtxmo degli Au

’Îdrl‘Gr’ecrî- ſetundo'iPD-*Ît't'or

“Èreiild, ſei permette Hi‘r’iñ

vgnarrläîloì per GE’ecoÎ‘ il ,’ſuo

’lille "impuio‘ e barbaro ;’ìbi

vſogr_ia.‘ìì’per.<`) eſl’ergli' ricono

ſçentepçr la fatica , che ſi

*preſe nel raccogliere tutti i

<mi-Jdic’la‘menti , ,ſparſi negli

*Antoni Greci ed Arabi e

:forni-arriva@ ſ ecie d’iFìr

:mocopee: Egli' ceîto,'che

‘Mirepſo _fece la Tua- ’cor‘npi.

'laZ'ione’ſpri’ma del* t"'oofi

‘Përlíhe 'Pietro d”Ãbano: fa
‘*fnoſoì cdnciliatore , il quale

‘morì "nel '15%., `Sil‘vatiëoe

‘Pederflòntarfo , tutti du’e’Me

dic} i]] Robertqìfsedi, Hd

ſia , _e " quali ſcriſl’er’o quaſi

?llpſlnclPlo del i ſuo Regno,

ego} circa il tgrçof', portano
Pfeiffer ~plaugolaT diverſe

~ x:- ,ì ura- 7
,.7

i- ,- M Y . ..
‘ricettè",' che, troviamo în

queſio. Autore. '-*

ñ Le ſue' ,Opere ſopra la

com poſizione de’ me'dicarnen

Ìi ſono di-”ſe'in quarantotto

*ſezioni—.4 Leonardo Fuchſio

le t’raduſſe in Latino , e vi

"aflálunſe ’delle “annotazioni.

ñ Quantun'qu‘e qücua \tradu.

"zione non “foſſe ° delle più

corrette ,'"no’o "ſì'ë laſciato

“di *,-fa’rp'e limolte‘* edizioni.

Comparare' {a "Baſilea nel

1549.,… ſol.`-2 a Lione nel

»'r,’50. in'-8. ,‘- a‘ FrancFort

“nel 1'6-26. in'B‘. ?a Pariginel

i (5'671‘ "in foi; 'na li *Medica

‘unu' ‘Prínfip'er” "in -Norimr

berga nel"- 1-658. in 8.} Cſm

dna" "preſamone diì'Giövan

nart’enannok Bevero :r q-uefla

'edizxone'è la' migliqre. '-fl

v
V. a, i ---*:.i\

r"
’v 7 Ì ` `

. *2‘421: ~.

ñ "was“:ſhh

:ì ‘ .. r .iz-e‘ i‘ a “i ñ

’ NAARSSÈN‘*( Giovanni

"de, ) ,Dottor‘jdi‘ Medicina

nell’ ‘Univerſità‘ di `~Ceco ,

era. di‘Q’otdtehht . Viaggio

egliìmo‘lto‘, e‘ſcorſe laSve

-zia‘,~ la Moſcovia, la~Pruffla

‘e Vla* "maggior -parte ’dell’

Alerdäg’öa; *fflfla‘vo Adolfo
Re²d1"Sv'e2| -z il t-ifli’ìe ?l

ritenne‘al’la ſua Cb‘rre in quali.

tà di Medito ’, 'd’ ‘lfloriogra.

Fo: doppoja ?none di questp

Principe r‘itoùrù nella ſua pa. `
r' .- . v .i i i‘ ‘ i,

.-1 ñ
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;licrre , Ruilchio ed altri

triaydond‘e

Indie_ Orientali col titolodl

Conſigliere estraordinario;

Parti nel 1‘655., exmorì-due

anni appreſſo a--Batavia .

Come il gran talento di

questo Medico era ‘per la

Poeſia, non abbiamovdí lui

‘ che opere in queſto gene

re. i

’*` NABOTH Raimon

` do ) Dottor di Medicina e

Profeſſore della'emedeſima

i nell’ Accademia , di Lipſia ,

s ſi rele famoſo per aver ri.

gettara- quella parte delle

l donne, da tutti' riconoſciuta

per .vera ovaie, e con aver

loſhturte in ſuo, luogo alcu

ne veſcichette, che ſi trova

no attorno alia-cervice dell‘

utero , le quali ‘ſono state

ſtimate 'dal Morgagni per

la ſcatutigine del moccio

uterino . Pen provaedi quei,

ſto ſuo _ſistema adduce il

Nabüîh l’ eſſerſi ritrovate

nelle donn'e per altro ſeconde

le ovaie'ſcirroſe , e ferrate

le trombe Falloppiane. *Eb

be di queſirſua opinione

vari ſeguaci, tra'.guali il

celebre Federico Hoffinanno;

ma ebbe nello fieſſo tempo

` molti contraddittòri tra’qualá

Peterman, Boettigero 5 Goa-ì

Un tal liliema rrovaſriit

‘i una ſua diſputa deflerit'ium

muſic-”1m , lhmpata a Lipſia

nei 1707. in 4..

ſurnviato'nelle. ‘* NALDl MattiaSeneſe’, famoſo Medica 'e

Filoſofo , peritiſſimo p nelle

Lingue d-otte, e ſpecialmente

’nell’ Ebraica , Caldaica' v’e

Arab'ica . Fu pubblico Pro.

"feſſore di Medicina , prima.

nella Scuola. di Siena , di

poi`in qnella di Piſa', `e

verſo gliiuitimi anniLetto

re pubblico di Medicina nel

Ginnaſio Romano . Perla,

ſua `gran perizia nella’ pra.

tica ’Medica il “Gran 'Dntár

di Toſcana lo ſpedì a* me.

i ‘diem il Principe ’di Da*

«ma‘ſco i; 'travagliato da -graî

ve malattia; nella di" cui

`cura non [piccola gloria-ſi

kcqu’ l std ‘i ’Per' rch iai'tro

il volle 'Fabio Gfiigiìeletto

i Sommo Pontefice _ſottO‘íl

;nome di'_ Aleſſandro Vil:.

il quale quel-ñ tempo ,-ehe

gli avVanzava dalle'ſ’ue ſe'.

rieñ occupazioni` , ~ il -ſoleväa

impiegare col trattenerſi in

familiari eoläloquj .col Naldig

gustando e ’ ‘comp-lacen‘do'ſl

molto della ‘ſua univerſale

*crudizione . -Egli `non *ſolo

era. in ripurazionemell’ftm

lia , ma anche di ‘la di

Monti ~,~ che!le celebre ‘~Vó~

piſco Fortunato Plempío `gli

dedicò; un‘ lib‘ro ‘titolato i:

.. Clariſ:. ('9'— excellemiſs. ñDo-f

'adria- ‘Alma/i Ibn Tſina', yen'

baüen’m “perpemm diam': vfl

Ayleenna , canon -Madiwnm

’il Naldi compoſe i varie

‘a ope
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opere , le impreſſe ſono :

Nomina mandi univerſi ami

citìa -, cui diffidente: Pbilo

ſopborum opinione: conciliare

tar‘ , parantur ex 're medica

amicitiee ,LO Fraſertlm con

jugiir conducentia former/it.”

C9' 'feconditari Sem: , 16474

.in 4. Regole per la car-a del

contagio . In Roma , 1656.

in 4…[.in in apboriſrnot

Hrppacrati: . Rom-e , ‘1617.

in 4,. Rei medica.- prodromi,

pracípuorum pbyfiologie pro

blematum traóîatur (Fc. Ro

me , 1682. 'in fo]. Quest’

opera ‘non potè terminare ,

eſſendo dalia morte preve

nuto.

“ì NARDI (Giovanni )

Fiorentino', il quale pubbli

cò a Firenze nel ”54.7. un

Commentario ſopra Lucrezio`

Caro , che non è fiato molto

commendato.; iu oltre pub.

blicb:No&ìam genialiampbyñ

ficarum annui- prima:. Bono

mee , 1656. in 4’ De igne

ſubterraneo. Florentíe , r 64. r.

in_4. La8!)- pbjſica ana/_y

flt . Ibid. 1634. in 4. De

'ore dz'ſqarfitio pby/ica. lbid;

1642. in 4. Apo/ogetí‘con in

Fortunii’ Licetj ”tu/&ram ,

vel de duplici calore È… Ibid.

1638. in [ol. C9‘ in 4. De

prodigio/ir vulnerum curatia

`mbar . Extar eum Tbeatro

firmpatetico auéîo . Norimber

te, 1662. in

. ‘a NAUDEO (' Gabrielle )

ñmare una Biblioteca .

perito Critico e Medico del

xvu. ſecolo , nativo dr Pa

rigi , il quale inc/Ino ad

ap“plicarſi alla‘Medi‘cina più

toflo , cbe alla Teologia ,

conſiglia-tagli dagli amici:

nella Patiniana /ì ſa drre a

Guido Patinb , cbe nel [66:.

la fludiauano inſieme ſono

il Morreau , Profeſſore" di

Medicina a Parigi , cio cb'

è certo, dice il P. Ni‘cerone,

cb' egli` fiudid la Medicina

in guiſa , cbe acquifld nome

nel mondd . Arrigo di Mer

met, Preſidente di Berretto,

avendo inteſo parlar di lui,

il preſe` per ſuo Bibliotecario,

e ’l tenne per qualcbe tempo

prefl'o di je , e a ſuo riguar

do comp'ofle l’Avviſo per for.

Si

porto in appreſſo ad ifludiare

in Padova , dove 'non molto

[ì fermi) Per la morte ſoprag

giunta al padre , per cui ſa

coflretto ritirarſi in Parigi ,

per dar’ ordine a’ ſuoi dome*
flictſi affari , e nelſao ritorno

fece imprimere l‘ Apo/agi:: a

pro degli uomini grandi ao

cufim’ di Magia. Nel 1628.

la Facolta -Medica di Parigi

lo ſcelſe per ſare il d.-ſcorſo

ufiraleñ per lo ricevimento de’
Liceſinziati , ,e .r3 bene ad un

tale onore ſartogli arlemp),

con un diſcorſo ſopra l’anti.

abita e ‘la dignità della Scuo.

la di- Medicina di Parigi ,

nel' quale fitte intrare l’elof

gio

__...__

i

l

 

l
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gio de’ novelli Bnccellieri .

Piet'ro du Puy , cb: lo ave.`

vo m gran concetto il rac

cam'andd al Cardinal Bagni,

(be ’l preſe per ſuo Biblio`

`Onorio, e per'ſuo 'Secretario

in Lingua Latina , e’l portò

_ſi-co nella primavera del

16 l. in Ramo ,* per viaggio

eb e occaſione di .vedere edi

attaccare amicizia cal celebre

Pcireſc , cbe ne ammiro l’

erudizione , la notizia de'

libri cbe avevo , e ’l ſuo

carattere ſincero e franco ,

congratulando/i col Cardinale

di over ſono ſcelta ’di tm

:anto uomo, Gaſſend. in vit.

Peirce. lib. 4. Nautico ſi

fermò preflb queflo Cardinale

fino alla di lui morte , che

avvenne nel 164.0. o, 164!'.

Nel tempo cbe dimoravo in

Roma , ſi' port) a Padova ,

dove Preſe nel 1633. a’ 25.

Moggio la [num di Dottore

. di Filoſofia e 'di Medicina,

A/fin *ai ſoflenere lo quali-fl

` Medico flipendinto

Luigi XIII. , di cui era flora

onorato : Doppo la_ morte del

ſi” Protettore , ſu in Roma

Bibliotecario del Cardinale

Antonio Barberini , di poi

del Cardinal Mazarini , che

gli diede un ‘Canoni’cato di

Verdun e ’l Priorato di

Lartige nel Limoſino". Si

_ſcrive ,k che foſſe portato

in Germania ‘n raccogli” li

bri per‘z In :Biblioteca del

di,

Mazarinì , del quale /ì ln

mentd in appreſſo della ſcor

ſÉzza de’ benefici z cbe ricevuti

rie aveva , cbe non gli ren

devano che 1200."lire annue. '

La diſſi-pozione di quefla

Biblioteca , cbe ſu venduta

nel 1652. per ordine del

Parlamento , irritb malte

Naudeo, cbe ſt' compro tutti

i libri di Medicinaper 3500.

lire . La Regina Criſtina.

il chiam‘b di poi in Svezia,

e gli diede ſegni pubblici

della ſia ſlim:. Per le rec'

comandazioni d' Iſacco Voflîe,

la 'Regina Criflinn chiami

Naudeo , non già per eſere

Capo Bibliorecerio, occupan

do‘guefio Poflo il detcoVoflìo;

ma er over l’ iſpezione della

Bib ioteca nell’ aſſenza di

coflui , il quale trovava

in diſgrazia Per le dijſenzio

”i avute col Salmnfia , il

cbe ſu‘ cogione , cbe’l Nort

deo Paſſando per Amflerdam,

non andò a vedere*r il, Voflìo;

come il :una appare dalle

lettere' del Voflìa ad Einſìo-.

La dimora di Na‘udea Ztl

Svezia ſu di alcuni nre/x* ,

,e non andando e ſno grado nè

il paeſe , nè il coflume ‘del

medeſimo , eſſendo all’ in :una

differente da nella di Fring- _

cia . Srrçpwzzîra da] «viaggio

fu attaccato da febbre al ſuo

ritorno , e morì `MAMMA

ville il 29. di Luglio'~1653.

in età dio-53. anni e or”,

V 3 cflì'n
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afferma nata a Febbraio del

'1600. Le ſue principali opere

59910,; D: anti-;Meme (’9' dì

gnimxe, .Tubo/’ce mçdme Pari

jìgnfi: Panégyrís , cum .ernia.

;aj/m.: enc- mruflici: ad‘navem

Jacnagohifizzx \ laure-4 medicá

‘dan-mao.: . Lap-ti@ Pmi/io

-mm,, 1628. i7; 8. Sjfltflgma

‘da, .flqdio liberali . Symagma
’dp’ fludío* ~ mj/ígaviì Rom-e ,

‘ :1637… in 4. Agologiga a prd

‘deigmndi :mm/'m' accuſati di
‘Maggiaſſ. Parigi , 1625. in

.84 160% z. 20A._ìn.xz. Aia,

3,65': in 8. Iflmzione .rigqa-r

dante… Ip. chimeriqa Compa

.gaia del@ Roſmracá_zz~ Ap

*vi/b PH formu'nu Biblio

,um . Parigi ,Î‘ nózy. in .8

…Addizione alla‘ vitq}dí.vLuígi

;XL Parigi fino-L16532.; in 8.

.Scienza deìñPritgc-ípi , p ‘c021,- `

_ſideraziom' pafitífl‘óe , fama

zfatti 13:'on -. Roma 4639.

;hr 4. Amflerdam i667. in

Ama Quzſho tetti; Ialflophi

'39__log1ça an mat-mind studia.

~ .,vpſpeninis‘ ſein-Micra_ . e* Pa,

,ça'váiza 16.34;.“ in 4..,Qnazfljo

Amm:: larrüphilologica ,~ an

Jîçeflſ MGdlCOHí-ÃHBTC agro

‘Bmw ?ñ Rom-2404636. in 4-.

‘LPenjis quaeſhonum Intraph].

:idogicaruma Geneve , 1647.

..indi- Baltholomei Perdulcis

n'Cqmmentar-ios- în Jacohi Syl

Lvriamxmen. ,-.zöe in libros

~ HlPPOCl’ans ,gdichr . Pariſu's,

,- xó4gffiinflflìetonymjkooa

;fllxbromx.. , (Lil-WIR demonq

JIL': `r o

( 6

flrat ,'~ quod aczimalîa bruta

ra_tione .me-lius utamur ho.

mmc, ed d-t. Amflelcîlamí

165;. 1666. m 12. Iuh.

R pianupan-ís Sic. Comm“,

,Varia in arte-mparvam …Ga

l-.nl cum-p 2‘ time G. Nam.

‘dazi . Pr—ÒLQ-ìçumamm Phi

]oîophìcorvm Jah - Rìçlaní

Sic. ,cum ‘prafatzoncGL. Nm

ñdázi . Graharum aéìiq habi

,ta inc.nggio Patavino pm

'Philoſoph²aa , 8; Medie” az

laurea. , ibidom ,.,impetxaxa ,

ann. \6gt;.‘_díeñ\zç.~ Mani

Zu:. H’emrymu Caldanñi Me

diolanenſis L‘ ciwſquc.,Bt-no

nLenſl-s de 'przçepxis ad . films

-lìbellus ~, ex _Blbhotheca G.

Hands-_cum `eiusv péflmo

.ne . _V-”a Cardnní .' :nat in

_eius opcribgs digeſhs .LCA

to'o 'Spomo . Diſcorſo_ ſopra.

-_i ‘djvxexfi íflggndii del Mom;

Vñeſhvio..e- particolarmente

.,;ſppxzf' ?L’ultimo principiaro

a’,16.-Decembre del* Lógx.

-Oltrflrzaltrr, opere - i" ‘

fl,… Inmme "opere del Nau

deç’ñvi ſono, coſe-curioſe e

;intereſL-mu. Rflndenda con”

,Gio-WM( ;le Cl”; , Btblioſh:

chorfiçkanmaç , dell‘ edizio

..mk fatte in. Amflevdam nel

,1712. 435.8… della ſua' Apo

log-ia; g fi:qu degli uomini

grandi açm/hn' di Magia ,

farla del Naudeo e dol/cfu:

aflsra' ín- general- , pomodo

ne il flgucntl gia-litio. , al”

< delle mani: , cb’egli~_wllo

"dl
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rrenare , la ſcelta ave-ua 'um

non ſò ;che da' Bizzarro, e‘le;

trattò ſenza mçtgdo , con cat

tivo [Ii/e ,—eldivunu maniera.»

afferrare e yenrg Fede-rire?

ſca 3 poichejuundgcompurì

~Nut-dea , non :ſure-uu allora

I francia , chemríncipiaie

;calçiuur‘e la ,Fi/af .:Le a

firiwre con gaulcbe pulitez-h

zazrqu‘mdi non fl era u'n'caraſ

il ' Nuuu’eo ſpoglia”) ſn… tutto‘

di, quella ruggine-,g di ,quel

cotti-ua gu/iq agata_ maggior*

?arterie-gl: `..fiuggi-ì …dfll ſeco:

o. . . ~ - :- _

x* NBA-unu (Wake:
let-.KMchcP ”mein a' 3
Apnle tîzp aJoachìmſlalz

Città de _la_l_MllJniat, g vjci

no allaBoenìja,. fece_ i ſtudi

a ` Wittembergzhdoyg .ſu ri:.

çevutoa’.; 7. Settembre. I 54.2._

per Baccelliere nellaFilo.,

ſofia", e ,Maestro delle Arti;
a’ lQſi- Agoflo-dell’ anno ſe-t

guente ._ Si portò_ inappreſſq

a Jena , .dove fludíèt la-Me4`

dicina. ,' e ne preſe la laurea,

di Dottore nel i i558. fa’ zz..

di Agoflo. Quanrunque 9p;

glicato_ alla Medicina ,i non

raſcurò di coltivare l’altre

Scienze ,-Ã a' 6,.. ,Gennaio ,del

' 55:. ſu incaricato dell'imç

piego cl’ inſegnare alena le

Matematiche; ‘e, la. lingua

Greca . Nel 1560. il,25. di

Qtiugno… ſu not-.ninna ad oc

Lupa( la. cattedra. . di Medi-`

siuazìne'lla ſléſſa Univerſità,

'dellañquale ſu due Volte

Rettore, Cio-è ,.nel 1566. .e

[576. Morì egli a’ zä: Ot

[Ob‘fl-JSSXr metà i 52;.,

anni: , _Le ſue;0pe.r…e_ _ſono .
Metóadqrum 'in 0mm" genere!v

qm'um brev'ſiî faccina-:a:

@iz-arie.. Buſi/ee , …3516-1112,

8,‘ D-ſkut'atio,inaugurulſſjde‘

thermí:. ſeme , 15535.* in _4,

Spb-erica elemenfa cum 'com-t

fiufolhEccle/ìufliça ‘. ‘Simply

?penſar-(rum, C9" Fondata-mag;

Pan‘ eruzion'ſqtáe ”enſuraéfz

ſiam `,‘ ſecundum. Roman”;

Arbemënſer , George:pgíuti‘o:: ,« ex preffarfrtſflimrf

Autoribur buia!, ,gr-ne”: con.

grafia . Accejſerunr quae. azur‘

(Meri-gm .br-Beam, …cart-...Me

di Fender-zz* ‘P‘flfflſììflffl’l’

Legione .veócmenter ;lepre-11.43

?è ;nu-rw Gres-3', .Laurie

muhb _carfec‘ìinraſií Baſilea., ,

1m?, in' 4- WMF? uffi.“ , ,1:

{age - ijſiffl’ rerum" ”Lira

nd amnem vÎÌamÎuy/:um’ `

'fl'rtióur i duabur .,, e; 'pr-eſe;— ’
‘l'iníóur Mick. ;Negnìf’rí ,.

LiPfi-e, 1585~159wn`3~Qü>flZ

due ,ultime opere ſono‘ {lare

attribuite da alcun! .3,chela Neander' ;di ;Sorawl Q‘

il che `e falſo, come} flat?

dimoſtrato dal _P3 'Nlfiflipne

tom..`.30. …ñ _` ‘A _4;Viſono ſtatiancora'xeg

Î1L0\N:EANDE\R;,~' ‘cui ,ſi ì'

ha: Hayes: ajlcéxmicq… 1-14114,

Loi-1. in 8. e‘Gróvanan

ÃNDÈÈ' di Brema , ‘il ‘q'ua’l’c

V 4 ſenſi
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ſcriſſe : Syntagma ; in qua

Medicina’. arti: antiquffl'íme

ó' nubi/Wine , i mm loader

<9- norallria, ſefie , camm

gue piaci”, tum :Mach-pf”

c'ur, ac veflaumrorex, (9- ad

dc noflra uſque tempore

propagazione , cum bifioríf':

rerum; -uírir’ ao ſcripta‘: : m

,return-:iam honorem, @dſ

gnitarem arm AfllÈPt-ade",

gup/;ice depírlguntur . Add!

” -fl'in mln de Medicina

Fermati” (9‘ *Farneti/ich ,

(legati: difl'ertorio. Breme,

1623.13: 4.. Tabacco/agio, boe

cſi‘, ”baci , le”, ”ſcuri-mie

dcſcriprio medico-chirurgico

pbarmaceurica , *url , eju:

ginepro-”io ('9' uſa: , in 0m

”ibur carpari: Lumam’ incom

modir: and cum wait': taba

cum) adulterandi rationibu: ,

C9' accurati ſignoria” , quibus

:infinita: dignofcì potefl ,

annotatione . Lugdum Bam

mr.` 1622‘. i” 4.. Ulrraiefli,

` 1644,. in 12. Saſſaſmſologiz,

oc cſi, ”omar/ir , nobile

fa ſm: ,fignum dextrè C9’

f :iter in omnibus farm)

bumuni corpo”) incommodi:

in aſian duce-ridi: Breme ,

1627. in . ›

NEBRZ‘, ttiſaulo d’ Ip_

pocrate, ſu celeberrimo, per

; le ſcienZa della Medicina ,

‘e .per un’ oracolo di Delfo.

Li Criſſei, popoli della Fo—

cide, eſſendo ſtati attaccaü

’I

.2.-.,

i l

C

’in virtù di un decreto di

Amii-filone , l’ aſſedio di

Criſſa era durato orto anni,

e ia peſie- faceva flrage del

campo degli aſſedvanti , al

lorche avendo avuto ricorſo

all’Oracolo di Apollo , il

quale loro riſpoſe . ,, Che

,, per ricuperare la ſalute e

,, pigliar la piazza, faceſſero

,, venire dall’ l'ſola di Coo

,, il figliolino'di una cerva

,, coil’ oro . “ Queſi‘ Ora.

colo doppoeſſerſi mantenuto

per qualche tempo oſcuro ,

trovò la ſua ſpiega nella

perſona di Nebro e del ſuo

figlio Crijia, di- cui il primo

nome—ſignifica in Greco fi

gliolino di cerva , e ’l ſe.

condo ſignifica oro . Parti.

tono effi inſieme per por

tarſi' avanti Criſſa , Montando

un navilio‘ equipaggiato a

ſpeſe di Nebro ,' nel.quale

porro agliaffedianti li medi

cam‘enti -i più ſalutari, che

li liberatorio dalla peste .

Ma Nebro oſcurd la glorie

che ſi vaveva acquiflara ,

avendo avvelenate , contra

il dritto della guerra e delle

genti, le ſorgenti,donde gli

aſſediati tiravano le loro

acque .b Criſo ſuo `figlio ,

biſaulo d‘ lppocrate, ſu arn

mazzato nell'aſſalto di Criſ

ſal. 9 '

NECHEPSO , Re di Egit

r‘o_,il qual viveva nellätäno

 

"A... . - .
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del Mondo 247g. Se gli

attribuiſcono libri di Magia,

di Astrologiae di Medicina,

e Auſonia il riguarda. come

il Maestro de’ Maghi : Qui-1

que Magos docuir myfleria.

vana. Necepl’os . Plin-íoJl

-cita ſopra fatti di Aſtrono

mia, e Giulio Firm/ico dice;

che Necepſo ’, giufliffimo

Imperadore di Egitto, era

ottimo Astronomo , ed ave…

va fatte delle raccolte de i ſe.

gni ſopra. tutte le malattie,

e trovati rimedi divini .

Galeno cita anche Nechepſo

parlando delle proprietà del

diaſ ro, ‘verde’. Quello Re

di gitro aveva (Critto, che

’l diaſpro verde fortifica l’

orificio ‘dello ,flomaco , allor

che ſi fa incidere ſu quella.

pietra la figura. di un dra

gone raggiunte, e fi applica

ſopra la detta. parte. Galeno

però , che riferiſce quella.

oſſervazione , che egli ha

veduta, lo steſſo effetto dall’

applicazione di questo dia‘

f ro , quantunque non vi

oſſe nulla di ſopra intaglia

to; in fatto non biſogna.

eſſer provveduto , che del

ſenſo comune , per compren

dere, che la figura deldra

gone , come di tante altre,

che fi vedono inciſe ſopra i

Taliſmani ,i ſono mezzi ſu

perstizioſi ; Si` trova dall’

titre pure in Aezio la de

r

N E gt;

ſcrlzione di un’ impiàstro, e

di. alcuni altri medicamenti

attribuiti al Re Nìcbépjò o
Nivbepjbr. ſi j

NEEDAM( Gualtiero )

Medico Ingleſe dell’ultimo

ſecolo , ſind!) per qualche'

tempo ad Oxfbd, dave ſi

ſer-v) utilmentedella Biblio

teca pubblica . Eſercítb di

poi la Medicina a Londra ,

dove ſu aggregato a] Collegio

de’ Medici , e ſarto Medica

dell’ Oſpedale di Suna” .

Egli morì a’ 16. Aprile 169r. i

Scriſſe bene delle membra- '

ne , che invogliono il feto'

nel ſuo trattato .-’ Diſquzjîtio

de firmato fa”: . Landini ,

1667. i” 8. Amflelodami ‘

1668. in 12. Céſar-variano:

anatomia-e , demanstmm in

Collegio Regio Camuórigic;
I. de ‘viir quibus‘ ſucc”: ”u-ì

”him ad ”rerum deducltur:

n. de placentí: (9‘ glandu

li: .* Ill. da membram'x (’9'

bum-”ibm : I vv de *ua/ì: um

öilimlibur: v. ‘dc comunione'

-uaſorum in ſam : `vr. de

bioljcbnio (9* ingreflſiu atri:

in ſanguinem É' de [hgmfi

cazione : vr:: embryotamía

comparata , [im diréäio cul

m‘ .'Lugd. Bam-u. x714. in

12. rum fig,

NEMESIO , Veſcovo di

Emeſa , Città della Francia,

‘viveva, circa. la fine del

quarto ſecolo , ficondo altri'

- aim

z _ _-,_—__
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circa i[;,-quintq ſecolo ;(71,9 età

nondimeno, nella gun/e (reflui.

yíſſe, è incqztfl , mm fate”;

dojène menziona prrflo .già

firma/;i . 'Era al dir di alcuni,

un Filaſufb- che paſsò `”of

Crifiianeflmç i md ſi 'duóítá,

ç/ze cuflara n confbndefſſçiq

,Name/ia Prffitta dg Cappa;
zflacſiq , che ſu (prima ”luna

dalla `*Religi0nfl_. 'di-Cnfloä

Zan que-fia 'no/Ira Dottore Criſi

iam) . Scrzſſe un trattato

Lucia-to: De matura flamini::

liber-L Antuevpic- , 1565. `iz)

8. Gna? a Nim/?0 Elleäodíq

?dita-r` , (9*- ab eodem `Latine?

tanverſm. Oxonìi, ,1671. ii;

g. Gnt’cè C95 Larinèſi Affina-,77.
Pic? z ‘1.584. :In 8. Lugrìum' ,

;538. i” ,L'anflinj Patria

idioma”; [636. 1'718.` › _

721 prima *ver/ione Lexi”,
(Le' comparve di“ gqefla liaóſiro,

ſu Wella flampam a Lipu@
Rréflb Gnſifò detta diſifi-pM ,

[fu fatta da Giorgia Val/”x

_la qua/e ‘vien :fattura to”

Alti/”0 drflnì‘ízo .dg Nicaſx'q

Ãl/eóqdia'. In. ímflf open“;

Ìíflùta i! Neme/w iMani

á/íèi,-gli APO/linaríſji, egli

Eunon’zei, e con malta ſong
"mſi-4M, la fatalità de’Stoíuſi;

ébóq egli-Peri! la d‘Aſgrx‘Îz-ia

di eflère' ne ſi ”Mehdi 0m}

gene çivcalápreefifleàzq fidi’

anime, e" tir‘m'il`liz’›ra arbi
tria'de/P ùomó; _ _ , _ ſiin Do‘txók ‘gna-,aſa 15

ſughenu’ Òſſer’vázióni ſOFl'K

le, ſco tte unatpmjchg di;
Némgfiá; L’ ”cliçox'ev dj Ox

fqrd_ .gli ,attribuiſce due, ſco-f

p.32”: , ,dx cui l‘qria. è delle,

p-ù impoxtannL,,che ſane

ſi'ánſi Tuella Meäìçinaſſ., La;

prima çmcemq la $bile“,jn

,, la. _qyale 'efiſiez :xd corpo,

,, dice, Nemeſio , per ſç e_

,.pe: altri uſi ,K poiph’ ella

’aiuta la digeſixouç, econ

,.;*çnbuiſce allakacèíflrç gli

n eſçremcnti . 'Sì può dupg

»que riguardarìa çome una.

@che `facoltà nuçritjve .

»i D313’ aſtra. pane m-quaó.

,,7 lità e ad'imitazíçpedelle

,,, -ſaçohà vitali, ‘d‘la ‘Camu

,`, 'nlça za’ jcorpí unaſpuie

,, di calore . ,TaliL ſoffio, le

,i ragg'íòni .per le_ Mffili'glla

,'ſ’e’mbfa fatta" per’ ;agpqto

ua... ſç,~ffeſſa,›‘ ..mi Laln’ñclla

,, [cn/e `ancora_ a‘ nettare il

g, ſangue, ſembra. çſſ‘ç: fitta

,, `jan qualche maniera’ ps:

,, 'q' 0 fluido j…“ Edadì

ciò mi ſembLa,_dìce l’zEçliz

tore , .tutto il `lìfle’ a. ma.

çierno dellaſbile'mofià chia

_r mente e postq' `,'" e’ che

flavio de, le 'Banfi "e van':

;grz di aver'inven‘wp… Fa

d" uogo convenire ., che., li

principjdi Silviò ſono poco

appreſſg gli .flçſſi di qáelli

di_ Nemeſiq , e’ @latteria

.dzçIIa bile , d‘i cui abbiam

parlgtç è di qnàlçheurjlítà

nella f Medicina ’ ,bgſqunç
a'c'coräarc ali”ulnìín'o’- tutto

' l’ono

.go

»u.v

‘
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lknn‘pu dell’ :menzione ,- ma.

(i tratta di ur) punto molto

più importantè . L’ Editore

prçzende) ` che, Nemeſi@ ha

_çon‘ol’cju‘m laflircujazione del

ſangue ,' .pd è il verokoore

d.) questa [coperta , v ch‘ è ſtata

…tilt-rara. nell’ ultimo ſecolo,

il che prova dal ſegnente

palio… ,, ll moto del polſo,

,',l dice N'emeüo , naſce dal

,, cuore , e parfiicolarmenxe

5, vdal vçhtricolo lìnistro di

,,'queſio viſcere s [Ser una.

,, luccçffione costante dell’

ordine~ e dell’armonia , l’

arteriaë dilatata `e ſli-em

con violenza :' nella. dila

vene~vxòine la, parte più

tenue del ſangue , di cui

l' eſalazzone ſervono al

.,, mantenimento de’ ſpiriti

Vitali . Nellalua èomra.

,, zione ‘.0 ſparge ella per

A,, .turo'il corpo pëx {rie ſe:

,—, cretg tutto ’le eſalazion‘i,

,, che contiene: di maniera

che tutto ciòechì-e full

gmoſo, è cacciato* dal

cuore nell’ aſpirazione ,

ſia per la bocca , ſia per

,, lo naſo.; “Q.

Perciò l'Edit‘ore attribui

_ſce ,a Nrmeſio l' importante

ſcoperta della. ciccolazionç

del ſangue ,~ che ~ lppocrare

e Galeno potrebbero a più

gauſh titoli rivendicare,- ma

tutto ciò che ſi può con:

chiudere da queſto pulſa, e

x..

*ño

tazione , ella attira dalle’

da ciò Shu-z lp fieſſo Aumrç

dice` del ſigaro-*nel medeſi

mo. capo , cioè, che qucstd

ì viſcere traſmette peg 'le vene

j il nutrimento a :ut e le pan-i

del corpo ', ‘e zche N"meſio

non aveva alcuna ide-I del '

modo , _con cui linfa. lazcin

culAz-one del ſangue,`

* NENTER ( Giorgio

Filippo ) Dottor‘ dl Medi.

cina. , e Medico PRAUCO di

Argentina,, è ~l’lato una. de’

ſeguaci di ìGÎorgio Emeflo

Sxahl. Pubblico :ſſT/seoriî

bomíni: ſani , ſm’Pby/íolaz

gia medica (9-4‘. Argent'arati,

1714.. in SLT/Jean): [Domini:

‘4731021’ , ſive Pîtbologifl me

dio-e par: genera/z: (9-4'. cum
ſuſcicula- dfſſm'tatiormmſſ i”,

augumliuni @a Addítíordc`

defiíìu libromm in Medici
na‘. Ibid. x716. in 8. Fun-ñ i

damcnm' [Medicine theoreti

co~prañica 'ì Ibid. 1718. in

4. ‘Ft-indumentamm ,Aladdian

theoretico-pmííicor. tom” 1 l.

Ióid. 172[- in 4..

* NEREAULT (Simone)

Religioſo Domenicano , le

Dottore di Teologia , nacque

a Burges\, e, ſi² reſe noto pe;

-un trattato dellapeste, che

compoſe in Franceſe , e Ió

flampò_ a, l’oitiers nel 1530.

con queflotitolo: Il flagello

dal/á? pflfle_, in cui ſi tratta

He'flzgní indicativi della pe

]Ìe , delle-,fazioniprovocati-ve

di eſa, i mezziperimpedjto -

iſt”;

\
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i ſuoi effetti e Malizia per

lfl— *Dia naturale e ſpiri

tuale: della ſua dilatazione;

e del, potere ch' ella ha d'

infettare.

* NERUET ( Michele)

celebre Medico di Eureux,

dove nacque. Studio le let

tere Umane ne/lla‘ ſua patria,

ella Rettorica ſotto il P.

Iouvency , Geſuita ,* ſeguì

l’ inclinazione che aveva per

la Medicina, ſi applicd nel

lo fieſſo tempo allo ſludio

della lingua Greca e vi unì

la cognizione della lingua

Ebraica , per ſludíare la

Scrittura Sacra. Facicò molto

ſopra il Nuovo Teſtamento

e ſopra altri libri Sacri,

ſu de’ quali ha laſciato un

gran num‘ero di’annotazioni,

che meritano-di eſſer pub

blicate . Si ſono’ stampate

quattro ſpieghe di quattro

paſſi delNuovo Teflamento,

che ſono Manb. cap. ll.

ven. 19. Rom. up. 9. ver.

g. ll. ad Corinth. cap. 1t’.

'-ver. 4. tr. Cor. cap. Il.

1m. 7. Si allontana in quefli

verſetti dalla ſpiega comune,

e ſembra che la ſua ſia più

conforme al teflo e‘al ſenſo

della Scrittura. Mando mol

te lettere agli Autori del

Giornale del Sava”: , nelle

quali corregge colla mede

ſima ſodezza molte_.alrre

interpretazioni del Nuovo

Teſlamento di diverſi Tra~

.dottori. Franceſi . Egli fieſſo

ne aveva preparata una nuo

va; traduzione , che non

compì. Sposd a ParigtMa—

ria Maddalena Eliſabetta

Boindin’) 'di una famiglia

nota per la toga e nell’

Accademia di Belle Lettere.

Marni.

NESSEL~ ( Edmondo )

Liegeſe , primo Medico di

Giorgio Lu²gi di Bergues ,

Veſcovo e Principe di Lie

ge. lſludid la Medicina nella.

Univerſità di Leida , viag

gio in Francia e in altri

paeſi per perfezionarviſi , _

ritornò nella patria , dove

la_~efercitò con ſucceſſo e

riPutazione . Morì a’ 2 .

Febbraio del 17gt. in eta

di 72. anni. Abbiamo di

lui in Franceſe .' Trattato

analitico delle acque di Spa,

e delle loro virtù ed un .

Liege 1699. Ha, laſciati di

,verſi manoſcritti , ne’ quali

aveva raccolto ciò , che li

migliori Autori han detto

de’ ſemplici che ſono in uſo,

colla metodo curativa de’

caſi rari, ne’quali egli have

avuto occaſione di praticar

li. Questi ſcritti ſono tra

le mani di ſuo figlio Man”

Nejfel , attualmente Medico

e Conſigliere della. 'Corte

Allodiale di Liege .

NEVlANO ( Marco )

Medico e Filoſofo nativo

di Grandmont., fu conſide

tato
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rato nella ſua patria. Liſcid

la Medicine , .ſi fece Prete,

ean’dò a. palſare li resto de’

ſuor giorni‘ a Gand . Ha.

imitato il Poeta Macer ,

con conſacrata i. ſuor talenti

a l vetſi per uſo della Me

dicina . Abbiamo-di lui :

-De Planar-um -w'ribur Poe

mano” . Lovari-t', {563. in

8. De mai-bis curandir, poe~

mamo” . Gundam' , 1573. in

8. ln poematiqn de curan.

-dlS morbis corollarium de

febribus . Ibid. 15-75. in 8.

De qualitatibus primis , ſe—

cundis , tertiis, iiſque quas

natura tegir aCcultas abdi.

taſque , poematign . [bid.

1573. in .* N’EUMANNO (~Ca

ſparo ) ſu pubblico Profeſ

ſore'di Chimica pratica nel

Collegio ‘Medico-Ceruſioo ,

ereçw in Berlino dal Re di

Pruffia. Di costui ſi hanno:

Lefiione: cbymice de falibu:

alcalina fixi: , (’9' de cam

‘ phon; . Barolini , 1727. i”

4.

* NEWTON (- Iſacco )

(rn originano della Città di

Newton nella Contea ’di

Lancaflro; nacque il giorno

di Natale dell’ anno 1642.

nella Città di

nella Provincia ‘di Lincoln

jn Inghilterra , dall’antica

linea di Giovanni Newton,

.Cavalier Baronetto di detta

Città", della quale quaſi da

Volsttoop .

È

'>*N 'E 317._

zoo. anni 1 ſuoi antenati

n’eran Signori . Sua madre

eta Anna. Aſcough , andà

ella di antica proſapia. l l

quale , paſſata a ſeconde

nozze doppo la. morte *del

Newton ſno primo maritoI

lo inviò in età di 1.2. anni

nella gran Scuola di Gram

thám, donde, fermatoſi al~

cuni anni , il richiamo,

accid a buon’ ora aveſſe in; _

cominciato ’ad attendere a

ſuoi domestici affari ,~` ma.

oſſervandolo xnulla attento e

diſtratto, da’ ‘libri e dallo

studio , l’imiid di nuovo a

Grantham , ed indi al Col

legio della Trinità _della

Univecſità di Cambridge ,

dove ſu ricevuto 'nel _1660._

in età di 18. anni : m cui.

principiò ad imparare le

Matematiche non già negli

elementi di Euclide , .che

gli parvero molto facili ,

ma nella Geometria, del

Carteſio e nell’ Ottica di

Keplero . Il che por gli

diſpiacque , parlando con

tincteſctmento del ſuo, mf

ganno al principio de’ſuoir

fl-udi matematici ,nell ap

plicarſi fll’ opere di Deſcar

ces, e d‘t altri Scrittori Al

gebraici , prima di ever con»

ſiderati gli elementi ’di Eu

clide con qùell’attenztone ,

che merita un così eccellente

Scrittore : così ſcrive il

Pemberton nella, prefazio

ne
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ne a] ſaggio ›d:2lla- Filoſo

fia del Newton L-Vnſorm del

le prove, 'che in 'età dióç’z'ç.

anni aveva fatte' le ſue gran

ſcoperte nella GCçfl’IÎctl‘la , -e

poſti i fondamenti delle due

ſue celebri e' immortali opere.

‘dé' Principi *e dell’ Ottica .

Niccolò Me`rcatore~, nato

’nell’psstem , e ritiratoſi e

fer’matoſi in Inghilterra-g

avendo ‘pubblicato nei-1668.

-la ſua L‘ogaritñhmoteohma ,

‘Iſacco BarroW, che fl tro

vavá 'allora, ‘a'Cambr-idge , ’*ſi

ricordo d'i aver’ oſſervata la.

fleſſa Teoria“; anzr più com

pito., negli fcrirti— del New

ton . Si durò nel 1669.

molta fatica per ‘aver da’lni

quello rríànoſcritto , che ave

Va per titolo , .Metà-10;!”

io uve-uzmzrouato già (9-0.

quello giù non ſarebbe che

tre anniprima, cioè, prima

dell’ età ſua di 24. ’anni,

Queflo manoſcritto conteng

“va l’inveanone ‘del calcolo

delle fluffioni o differenzia.

le , che ſveglio quella gran

lite ,L circa a cui ne foſſe

ſlam‘ l’ ~inventore , tra il

Leibnizio o il Newton ," o

tra Tedeſchi zed' *ingleſi i,

come ſi 'ë’parlato nel-l’ arti
ëolo Leibnizio."ſi‘Pubbli-cö nel

1687. {Londra in4.quella

famoſa opera' Pbi/oſ‘aphíe

mmm/ì: Principina macbo

Imzica , nella quale domi

nano due principali teorie

delle? ‘Forze centrali' è della

Refiflenza de' mezzi al Moto,

delia‘ qual“ opera ' finì‘- *dal

1675. a. - preghiere ` degli

.affliane- aveva ’mandato un

ſaggio alla. Societá Reale ì,

clic ſu lettohnella- loro laſ~

ſemblea.;

Nel 1704.; j pubblicò ,in

“Londra. in 8. l’Onda-z o'tmt.

:usb della luce e de’ colori

in ?lingua lngleſe , aveva

fette per *lai corſo di go.

v-‘-ann‘r:‘lc: ſperienze 1 che gli

erano- pet tale’ oggetto-ne

ceſſarie; ?alla-?fine di queſta.

«vr-aveva gzanti due trattati

.di pura“Geomettiaf ,a l!- uno

‘delle @gdr-:nre dellozom

’ue, e l’ ;fitto delia/’Numeur

ñzione‘ delle linee? dël ierz’

ordine r, -i-quali di\poiz ſe

parò, .e li pubblicò-nel ’razr t.

.coèl’ ‘ Analiſi ?per Al' equazioni

infiniti-‘me la Matador/JJ”.

nuziale".F-.L’ Ortica .uſcì in

’Londra nel 17cm.:- inf-[ñ -,

‘tradotta la prima. “volta. in

Larino' da Samueìllo @luck

ſopra la prima edizione fatta

(fin Lingua Ingleſe , e‘ ”anche

in Londra- per la. la ſemo”.

volta‘nel ‘17:9, in` 4.’ com

’parve trodotta dallo steſſb

.Clank «ſopra la. feconda’edi

'zione più accreſciuta in In

#gleſecäel 1718. in 8.- '² ‘

e: Hr B’zfrow fi“diſmife in

&vm- del ,ñ NeWton~ della.

cattedra di Matematica nella,

ÎUni-verſirà- di Cambridge nel

 

1669.
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x669. , i cm privilegi effenó’

do [lati da ]acopo ,llZ' xnçlj_

1687. attaccati ,. ſu ,egli dàllar .’ 7 ` `

.dël Newton, e‘ dl conoſcerlo

Umvcrſitàfeleno a difender

li , e fu eletto anche‘ Mems

bro della medeſima al Par

lamento, al quale-lo eleſſero

di nuova' nel 170‘1. Milord

Halifax gli procurò dal Re

nel 1'696. l’impiego di Cu)

flode della. Zecca , eſcre

anni doppo ne ſu eletto“

Maestroz impiego di una.

gran rendita, che ſèrbÌ) ñuò `

alla morte ,~ in quella. càrica

diede pruove `del ſuo Valore

colla Tavola de’ ſaggi delle

monete straniete, che ſi ri~

trovano stampare alla fine

del libro del Doxtor Arbuî'h

nort . Nel 16,599. ſu eletto

Membro dell‘ ACcadcmig del

vle Scienze di Parigi . Fu

` eletto nel 1703. Preſidente

dellaf Società' Zeálefe’l ſu‘

per 23. anni 'continui fino,

alla. tua morte . Nel 1705.~

la Regina Anna. il creò Ca.

vavliere. Pubblicò nel ;707. -

in Cambridge la. ſua-’fida‘.
mena-a univerſale in 8.’ſi Egli

fu inzmolto conto nella Corte

'di Giorgio I. Ln Principeſſa.

.di-'Gilles , di poi Regina.

.da Inghilterra. , gli_ faceva

alla. lpefl'o varie demand': ‘5

(bpra -~le\qna.li non poneva.

eſſer ſodisfatta ſe non' da

~ .1‘ . ‘ ‘7" T .l

'1... l. 'e

L '-1’

lui, e ſovente dice” m

pubblico; che (i reputavt

felice di -vivcre al tempo

"e‘ ſeéo~.con_verſa.re .. Aveva.

"egli'èomposta un’ opcça_di

“Cronologia. /ànçica colla mñ

‘tenzione di non ’pubblicarla,

ed avendo'ne in confidenza.`

-alcd‘ne’coſc principali eſposte

*à quella. Principeſſa. , ella.

ſe ’ne invogliò ›,* e gliene

chieſe un”eſhattp , da poſ

ſedetlo ella ſóla; ”ſia ne,

a ÌÎ) una co la, e upgr
{ítîl ih Francpia dal~nobile

Veneziano Ab. Conti , che

l' aveva ,, dove ſu tradotta

*in Franceſe , e fiampata m

Parigi mel 1726. in_8., :h:

oi uſcì l’ o era inner,

Landra in 4. :al 172,8.- Mori

a’ zo. Marzo 1726;‘… et.

di 84..,anni, dg’qupli’So. l] `

'portò‘ con‘ Oltlma. ſai-u:: ,

gli altri çinqu‘e con—incon

tin-eni} di urina , clic (i

ſoſpettò che aveſſe la pietra,

eſſendugli Racitormcntfoſiſ:

ſim-i gli ultimi zo.v giorni

di ſua. vita.. Sl gridò a. ſçp‘

pellire con jndiCibile pompa_

funebre nell’ ,Abbazia di'

Wal‘ìminfler., dove i ſuo:

`un'edi- gl? innalzarono _n.na

ſuperba tomba *con farvi m

çidere il ſsguçnte. Epitaf:

fio: _ . —

y .

HSE. `
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H. S'.

Iſ-zchr Ne'v-Lfton‘

QP”, ammt 1”

Planetarum_ mom; , figura: ,

Cameramm ſemina:

. Sua- mutbe/i (face-m

Prlmur demo”

E.

Equo: ~:uo-am:

prope divina ,

..ut

, Oceanth nella!,

neferente,

fl'wt ,*

Radzarum luci: díflimílztudínfl',

Cólommquc inde naſa-mmm propria-tate!,
~ ì* Q5411: ”ema ante _ſujpicatm erat,

Perye/Ztcavít; ì ‘

Nature, Antiquimtir, S. Scripta”:

Seduti”, _ſa ax ,

Dei- O. M. Ma” {tem

'Evangelii /ìmplícztatem morzbm’ expreflit.

`Siái gratulentur marmi”,

Tale tantumque exririfle

` Hub-mm' generi: demi* .

Nam; XXV. Decemb. A. D. MDCXLH. obik

~Mart~ MDCCXXVÌ. ‘
fl

'Il famoſo Poeta. Ingleſe ,

Aleſſandro Pope gli fece

\\

Iſuzu: Neumann:

fidux- lnzerpu ,

szlof'op’bm aPemít ,

\

queſt’ altro Epitzffio .

“d

,i

,Quinn Immortalem

Teflzmtur Tempi”; Natura , Cmſnm: `

Mortalem

Hoc Mann” Fate-mr.

Newtou laſciò in beni

mobili ;2000. lire flex-line.

Si ritrovarono doppo la mor.

te tra le ſue carri una quam

rità di Differtazioni lopra

diverſi ſoggettidi Antichità,

di Storia , di Teolo.áia,,cli

Chimica , di.Matemarica ,

oltre le lezioni d’ Ortica,

fatte in vari anninella. Um

verſità di Cambridge , che

ſono ſtate Rampate in Lon

drajn Ingleſe e in Latino

nel 1729. , e a Padova nel

174.9. m 4. ln Loſanna e

in Ginevra ñ flzmpò nel

174.4. in z. wo].` in 4. una.

raccoln di Opuſcoli del New.

ton : dove nel 2. vol. ſi ri- `.

trovano {ſeguenti due Opu

ſcoli, cioè, l. pag. 41;.De

natura acidarum . u. pag.

419- Scali: graduum “loris

C9‘ ſrigom . Camper-ve final.

men
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mente in Londra in lingua

Ingleſe nel 1748.' in 4.. un’

opera titolata .- Storia delle

.ſcoperte Filoſhficbe del Cav.

lfl Nemo” . In quattro libri.

Compoflz da ColiÌrMac Lau~

rin , Mneflro delle .Arti ,

Membro della Società Reale,

Profeſſore delle Matemati

che nella Univerſità di Edim

burgo. ~

NICANDRO , Autore

Greco , ſu non ſolamente

Gramatico, ma ancora Poe.

ta, Medico e* Iflorita . Vi.

veva nel ſecolo 38. a tempo

di Attalo, ſopranomato Ga~

latonico , Re di Pergamo ,

il quale disſatto aveva i

Gallo—Greci . Suída dice ,

che Nicandro era figlio di

Xenoſane diColoſon'ìa , Cit< ~

tà della Ionia , e che altri.

Il facevano Etoliano di nañ

ì zione; ma egli e ſicuro per

la teflimoniauza dello ſleſl'o

Nicandto , eh’ egli era di

Clara: .

ſapere ancora , che ’l padre

dì‘questo Autore era Dam

”ea . Che che ne ſia, egli

ſcriſſe diverſe opere , -came

una raccolta di remedj , t'

pronoflici d' Ippacrate , che

pofli aveva i” ‘verſi, le me

tamorfoſi , le Georgicbe, ciñ

cafe da Cicerone , I’ Etalicbe,

la fiori” di Calafonifl Ò'c. ,

‘che ſono. allo ſpeſſo citare

dagli antichi , delle quali

‘altro non ci è reflato che

‘ Ton-IV.

Lo Scoliaſle ci fa,

’l Taeriata e l’ Alexiphar

mac”. Tm lime/em', dicui

fa `»tenzione questo Poeta

Medico , non ſe ne tro-vana

che due tirati da minerali ,

cioe‘, il liturgiroe la tereſa,

il che denota ,' che in quel

tempo non ſe ne conoſce-vano

a‘ltr‘i . Tutti gli altri em”

tirati dalla piante-e degli

animaliì di quefli il più

perni‘cioſîz era/il taflico , che

‘non /ìîſu che coſa ſia, e da

qual pianta ſia tirato; quan

tunque prelſa di ”ai a ‘ogni

veleno diciamo’ toflico; pone

1m anca”: Nicandra ”al ra”
go tie-’veleni l’oppio. i

DiVerfi Autori parlan di lui,

eabbiamo alcuni epigrammi

in ſua lode nel primo libro

dell' Anthologiq. ‘ .

-Si ìaova -in un’antica Iſ

crizione un Muzio Fanteo

Nicandro Medico ,- ma non

ſi' ſa in qual tempo viſle .

Trova/I ancorcROBlR’ro Nr

CANDRO , da cui fiſco-dſc .*

Hiſtoria' Memorabilis Fz'mi

nz Montelutana: bis triennio

'hyPochontriis laborantis. Pa

tiſiis, 1644. in 8.

`NlCERA'I‘O , Medico

citato ’da Galeno, come Au~

tore di alcuni medicamenti’

Celio Aureliano parla di lui

in* occaſione di un libro, in

'cui Nicerato trattava della.

’malattia chiamata Cutz/ep

fir , privando eſſer quefla

[im ”ata agli anticói , co

m
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me ”arm la fieſſo Aureliano.

,Egli fi; ſeguace di .Aſp/opin

äze‘ , ,e‘ `mezze' anno-verno da

Dic/?aride tra i moderni

‘Medici _all-l` ſecolo di Augu

o’. -

…NIClA ,,, nativoddi Soli,

eta. Medico del Re Pirro .

Viveva egli nel 38. ſecolo.

Teocrifo ,ge parlà vantag‘.

gioſa‘menée; ma” ne ſarebbe

_indegno ,, ſe foſſe ,Vero chè '

aveſs’ egli “offerto a. 'Romani

.di avvelenareril Re ſuoſpa

ciron'è ,. cam‘e Per :ihr-a [aflotìa

fitte-Ba x.ó`,.];`lignp :ne-lla' varia

áría. i .‘12. (a c ’. c/a‘ía
m‘ä' 'gſi‘íèflo Me teo'gèin'exi ‘c

:con i@ Nítia; congegtùraJe

"Clarkſylçifl. de vl‘a. Media.

Part.- 2., -èhapz in”. , al”

que/lo ſia 'lu-fieſſo non”` Boſio

a`_roverflio Ciò per?) tra; la

fláriſq ci fa ſapere", tbeJ‘Ci:
. t .

”n‘era ſede] i Mihifiwa e c0”

_fiffit’ſl‘icçfl’i‘_ _final la ; non gia"

Medica’ , dopo' che ’l, roba

p ?ti/Prof@ Cfinſò/e‘ Fa rido

. A Mr fl' lim 'gmëraſa- ,i degna

della ‘gran ‘eng e *nziriri-RG

Marmi“; ſcopri va" .Pi-tro …cati

' ”mi [em-rà. il reo attentato,

(by, alla ſul: *vita [i Monk;

mva :141’th Medica , -fu

@ed-{(0 i! ;na Cine’a‘ñper la

Questo Autore cita in altra

parte un Nicia Mal/ate , che

ſcritto nileva de 'Ì'ÀPidibùſ ,

e che `e ſorſe lo ſteſſo , che

è cinto anche da.,Stobeo e

da Teocrilo , cioè, il Medica

di Pirro .

NICOLA\AIeſſandri-no ,\

MedicoGreco , più antico

di Paolo di Egina ,' ſcriſſe

;un trattato de mmpoſirion:

medicamentomm.

NlCOLE ( Niccolò )
Medico ;cſſli- Fiorenza , `che

Leandro Alberti mette'tra

gli uomini illuſtri di queſta

Città, viveva'nel quindice

ſimo ſecolo . Abbiamo di

lui i libri ſeguenti di Me

dicina f' Sermoner medicina.

In‘ 0670 Veneìií: , l491.

[533. 4. “vol. in ſol. Comñ

memu‘m ſuper apbayíſma:

Hippacratí: , ,Lampjlamm a

ja. Bay:. Theo-{aſia Barman/i.

Banonie’, 152.2. in 8.. De

ſebiìóur epitome . Ext” operi:

Veneti defeóribusìſ pag. ì8ç.

Oltre‘ quest’` opere , “ne ſcriſſe

altre_ di Filoſofia. 'e di Cos~

mograſia, . _ Abbiamo di lui

due" lettere tra quelle di

.File/ſa . Se gli rimprovera’.

d’ a’ver ſcacciati fperj la ſua

grandíflima duran-?tà molti

ſeconda mlt-4..” eſo Rep” ,uomini dotti dalla Città di

;mn-:re la chg_coÎ,Rongaz1i. i

.-Sirtrovadun* altro .Moi-3

'di _Nicopoli , Medico. del .ſe

..comlo ſecolo ,delle ſalnte ,

?om-WWW --dLBlnçflrch

Fiorenza. , dove vmori nel

1430. , in età di 73. anni.

Sì ritrova parim.- te ARMGO

NICOLO', di cui /Ì ba: Tra.

aat-us fingulzrís (le `pants

; na~u
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‘ operationibus 8t

natura, uſu, affefliònihus ,

varietati.

bus . Dantiſci , 1651. in 4..

Traflutus ſingularis de ma.

gicisaéìionibus. Ibid. ró4t

in 4. ' , ‘—

NlCOMACO , pa‘dre di

Aristotile viveva nel

ſecolo del mondo . Ei‘a di

Stagira nella Macedonia, e

Medico del Re Aminta ,

padre di Filippo . Egli era

della razza degli Aſclepiídi,

sì ben-che Ipp0crate , e ſ1

diceva d.ſceſo da un figlio

di Macaone , che .ſi chiamava

Nicomaco, Scriſſe egli, per

i quel che ne dice Suida, ſei

libri concernenti la Medicina

ed un altro di Fiſica ,* ma

nulla. di tutto ciò ci_è re- .

ſtato.

NICOMEDE, Re ,diBi

tinia , contemporaneo di M17

‘tridate, il quale è ſlato an

che posto al numero de‘ Me

dici , viveva nel 39. ſecolo

del mondo . Si trovano in

Galerie alcuni medicamenti,

che portano il nome`dique.

{lo Re. Dall’altra‘parte vi

è un’altro Nicomezle , Me

dico, nelle antiche lſcrizro

ni» ñ

* N[CONE , Medico,- di

i coſtui ſa. menzione Cicerone

*in una lettera a. Trebazxo,

l lib. 7. epífl. ad fèzrm'l.

`- 2b. , e dice che ſia

1 Maeſtro di Sesto Fadio, 'e

4

36.’

TM; '

che compoſe un libro rm'

vrampxylmd cioè , de edacl‘

rare , come traduce Manu_`

zio , il quale congettura y

che Nicone in quello libro

dia. gl’inlegnamenti, come,

ſalva‘ la ſalute , ſi poſſa

mangiar molto . Vi è ſiato

_ancora un N1c0ne Medico

di Gergenti , che ſu diſce

polo diAſclepiade. Il padre

di Galeno ſi chiamava. col

nome di Nicone . Ved. l'

art. GALENO.

NIEVWENTYT ( Ber

nardo ) perito Filoſofo e

dotto Matematico Oîandèſe,

nacque a Weſtgraaflyk nel

1654. Si reſe peritzffime

nella Medicina, nella Filo-`

ſofia, nel dritto e nella Ma* '

tematiche , cb' erano quelle

Scienze, alle quali il ſue

.natural genio il ’Ottava, e

in ch ſu ſeem-dato dal padre

Emmanuele Nivwenty! , Mi

niflro di Weflgmafilyk, do’

po avere [com nel figlia la

poca inclinazione per la flu-`

dio della Teo/agio. Divenne

Conſigliere e Borgom'aſlro

della. Città di Purmerende,

dove ſu reputato per la ſua

integrità e pel ſuo ſapere .

Mari a’ 30. Maggio 1718.

di 63.-anni. Le ſue pñinci

pali opere ſonó un’ecce _ente

trattato in Lingua.; Olande

ſe , tradottdjnFranceſe dal

Medico. Naguez , ſotto queſto

X z. îtitQ*
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Ìîtplo .' L’ e/íflenza di Dio

&fino/?rata dalle meraviglie

della natura . uefi’ opera

fu tradotto in Ingleſe, e i”

poeblflìrm" armi ſu riſk-mapas”,

quattro volte . Una conſum

zione di Spinoſa , in 4,., in

Olandeſe . E alcuni fcritfi

contra. gl' Infiniti piccoli ,

che fl tiravano comm le nñ,

ſpofle del Leibnizio, di Gio

'Danni Bernaullio e diſacopo

Herman.

NlFO ( Agostino ) Me

dico ed Aſhologo ,‘ navivo

di Sei—ſa , piccola. Città d’

ltalia. nel Reame diNapoli

in Terra di Lavoro , come

fl prova cara fbm' decameron'
dal ſidetta P. de Luiſſzo della

Congregl-{ziorre di Somoſca

”elle Aggiunte ed Oſſerva

zioni al ’Dizionario Portatile

-lo Barrio , Girolamo' Mara

` fiori, Gabriella Nuudeo , Pie

` tro Baj/e ed altri ., i quali

credere” , che ’l' Nìſa fa[.

ñ fiuto Calabreſe* ”ati-uo di

J

ſoppoli . Studi) -Fílyſòflfl in
.Parlo-va .filtro Nicolai-etto Vermſia

c ſe' upRlíed adobe-1110 fludio

della Medicina '. Ritorna”

i” ſelf-z prefl- per moglie una

gioùinetta , chiami-m’ Angio

lella, c‘h’eghÃ nelle ſueopere

*ne f}- l’ elogio di femmina
ſi [ma e *virtuoſa , e di molto

fm-Hltf del merito. Si portò

Il! Nflfolì, w’ebóe mſm”,

\

N I

tedrardí FìÌoſofia, che occu-`

po per molti anni . Com

Poſe un ,trattato de intelleéìn `

81 damombus , nel quale

'in/ègnava non eſſer-ui ebeuno

intelletta , ”è altre fiaflanze

eſſer-ui diflinçe dalla materia,

_ che le »intelligenze che muo

-uorío .i Cieli , che ſu Papà

”nione di Ayerroe, ſoflermta

oflirmtamerne per lo ſpazi’

di go. anni da Nicoletta

Vernia, ſua maeflro, il quale :

per opera di Pietro Baroni,

Veſcovo di Padova , ſi, diſ

diſſe con om libro dell’im

morealità del/’anima , fium

/pxto nel 1499. , nel quale

ſofieneva non giì l’ uniti

dell: anima i‘n tutti gli uo

mini, ma [t'ho/:ì lio-azione

delle anime ſeco” o- la rholñ

tituflirìe de' corpi . @elio

trattato del , quantum.

que in' manoſcritto , fece nel

1491. ”a gran romore , e

”nerd gli folle-uo tuttii Mo

naci da coeolla , che o/hrom

”ore ſolo di lacerame la'ſa.

ma, ma anche di fargliper

der la -uím , ſe il ſopra lo

dato Bar-ben' non avefſe di*

flame” la ì tempe/la ., con

indurre il Niſo a cos-regem

il ſuo trattato , e così cor

retta ſu impreſſo nel 1492..

,Qjcindi è che Tiberio Roſſ.

girone , Calabreſe, introduſſe

la Filaſ-;fiz a rappreſentare

a Leone X., eb’ella jbl-vari

gru:
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‘ ave-uu dalle fiamme Agoflino

Niſoe Pomponazio, NzùJeo

judrcium de Augifl. Nipho.

.Doppo quefl‘ opera ”e :fluid

lontinuameme dell’ alm , che_

gli partorirono unq tanta

farm: e riparazione , 'ehe ,

ſeconda il Giovio negli elogi, ‘

le più famoſe Accademie d”

It'alia gli offerirono'una ca:

tedre di Filoſofi-z con buon'

onorario in tempo , the fio

vivano ancora e fiamma í‘n

ſomma grido l’ Acbillíni e’l

Pomponazzi” , anzi ſcrive/7 ,

che nella Univerſità dìlPa.

dova il Naſo ſu di bolla”

Collega , Naud. l.v c. ’In Se.

lerna ſu chiamato er Pra

flffore di Filoſofia L1 Pri]

cipe Roberto Sanſeverina, il

"nale ’voleva far fiorire le

Scienze in detta Cittá, egli

ordinò in appreſſo' di chioſme

tutte ’I‘ 'opere‘.di Anflotile .

Nel '1519. Paflb in Pills ad

eſſer. ordinario Profeſſore di

Filoſofia i” quell” Unitverſìtä
col ſalaria di 700. rfiorìni'ſid’

070 ,e come ì ,narra 'Suſana

.Maria ‘l‘abbraccio 'nella Sto

ria E?! Ginnaſio Piſano , ü
Niſo però nel libro dev divi

tiis ,dice , che a‘uew mill.,

giocati d’ ora . Leone il

chiamò in Rom:: , ”"1 ‘valle

per ſua Medico, e ’ldieóiavd~

Came Poletino` , ' con elargli

una cattedre nella .Sapienza

di-Proſefl’ore di filoſofi“,

.mente ”cenare-va ,*

concedendogli near” il pn'

w'legio d inqCMrr-tre le _ſul "

Arma con quelle di Caſa .

Medici , e uali da ueflo

Pontefice’ ordfaÎnoÎ di [Zi-vere

contra il libra :ii-Pompona

eio de iinmontalitate anima;

ex Ariſloreli's‘ › mente ; _col

dimzóstrarfl di non efler ea”

mm'o veri principi della I-Îi

lojofia di Arxfiotile il darfl

l’ anime immortali, code” a
ci?) ;Le ſi Ffle’ne‘uſia dal Pom

Ponaäo. Niſo ”ue-,ua un dir

grazioſo ,ì' e `col ſuo per!”

goffo Camdíaefio e *alquant

Libero rendevafi ameno pel/d

converſazione de' Signori a

delle Dame , che ’l ricco-44.4

*vano a bella pofla- er fil

laz'zerjì een i ſuoi 55"25 e

colle favolem- , che giunſe‘—

íl :Le

ſembrava firmo , che i”Filoſofo, la ’ouiamívñ‘eiew

[pirla-ua ſeìlerità , le' :Mafie

un_ :al ,.m'oda di dir-pieni…

dll'llegrie e di facezîe; ”pd

i” cio mio in qualche mode

il eoflumg corrigìaneſoo del

'Ari-[Iotilel Egli ſu fin

dalla ſu” gioventù inclinato

agli amori donaefibi, equo!`

'cb’ è pe gia regnaron queſh

inñ lui n nella *vecchia-ja ,

..come il fa dire` Targa-z”

Tafl'ozda Ceſare Canſaga nel

Dialogo del mere onefla i

anzi eng fle- o I' 'artefici'libro de muliere ;dica x' "i

X 5 " ſ4—

\

' . ſ~"4` u -\\



' éfflffbóe malto ,più

;26 N I degna dt'

bia/ſmo,ſe ſoffi-vero ciò, 0/1:

-Apagete‘ vos; Philoſophiarn qui tetricam

-boni indignam ‘\
r Putatis '. ‘&

~ \N I

ſtrifl'e Latini” preſſo il Gio

'vio l. c. ’,

. Leporis., ehi-iz horridam Cypridis.Quid’? Niphus'an non melleus, ,ſſ i

*4m

4. .
E.“ ,

*r* ,

~

~

\ \

4t! Q .' x , , .
a l b

i Modo- Doriuni., modo

- Amore"ſaucium

Hari racconti di deliri o'mo

iroſì fi nat-rap del Níſof:

m (tx/?ina pieni d’incertezza;

o "inventati fiol, veri/Zrnüe ,,,_

‘tte/To ai] rifro-ugrſx' ande ml

íeñjìfle opere_ tra le caſe [Briz

fjva r/.è ,.óufl’orzeſcbe '.ſacezie 'f

thirPHRgèptÎ~_, e oflçene ſm,

vallette’: :tutto n'a', citt-;ad

.aguiunadlſoonvienſi_, e mag;

‘giornate-’me ad un Filoſofo. Teo'

zfl Naudep ſtaſera-…où in Niſo,

,tífònäendole ,al vizio_ ,domi-`

Wta ,. :e aſcolti-wo ’cofluma

(14;, quelztgmpo , ,in mi prima

del .’Concifio .adi -Tremo' -uì

m, une eflrema licenza di

{oflem’re propoſizfl'om' enon”,

di Publicore ”Weſle e ſatire

ſenza “nr": riguardo volle

s " ‘ël ſi

v/ a‘ —

Perplexa ſueffls inter entbymcmata ,x `-`

` Et fyllogiſmos ftigidos ' . ‘
r’ 'Nm-rare ſuaves,,-Atticaſque' fabulas: `

-- ^’ Muſmmque.'riſîim ſpargere? ' e ' ‘- n i

At- quam-'venustum ñhoc :, ſeptuagenari’um

Quod ,undulats paflibus. ’_ , . i‘

Ex'curioſo, flexuoſoque capite l . l v

I .

e ñ

Saltare, coram cerneres - .

l’hrzfgium; vel Lydiurn ,

gravi? r4 A

Traéìane ſic— Rhiloſo‘phiam inviſam, arbitro:

" Summi— ſuiſſe:v Philoſophi. ;1 ` x

r -’ .

m1?” oreoébíez. Morì Niflz ,

"chi dice ,in-'Salerno , come

Leandro «Ali-mi , e ſecondo

altri'in Seſſa; Paolo Gio-via

,ne-_fiſſa il giorno della morte

&Neff/fl notte de’,ó. Gennaio

' 1537. Nam-leo doppo il 1145.;

Rolf/.tè . inf ,que-fl’ anno dpa’icb

z'Uiór‘o de animalibusa Paolo

LLI. , e* in etär'di ‘70. armi :

UP. ’deilîugo l. o; pro-ua ,

.cbÎeg/i- foſſe morto in Seſſa

a-t'- 18,. Gennaio 1538. di

ſhóinane‘ia infette giorni di

?italiani-i , cagionctagſi dall'

eflì’rzrjtomate di notte da!

villeggíare nel/,ot campagna,

do-ue anticamente em Sim-eſa,

Città difltmte gm miglia da

,Peſa , Galdi” Florimon”,

1””
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l

emo de’ſuai diſcepdî ,‘MÎID

l’ Orazione funebre nella ſi”:

morte ,~ ed il i corpo fl con

firm: imbalſmata denrro la

ſagreflía de’-›RR._ PP? Dna

menimni di Seſſa , inuna

caſſa di legno con de' -uem’

:mami ,› z e ſupra di'cha :zz/[4

1”' è un' *quadra colla‘ un

tffìgic al *Mi/0 ,"e ri iè di

quella/ijeggv: ‘ ‘ſi '

Augustihus ;Niphuè‘ Bru

xellenſrs Legionis qu‘o’ndam
. .* . ~ i

ſſ' Dum leipidi tumulum marens Gnleatius ‘adding

'. E‘ _mm CMM'Îuflîsra cum gemituza 4…“. ’i \

51 ‘ſms honos tumuli-noti.hoc niſrNiphe ſupremum _

Preſeé’tus ; ut conl'angumei

ſui 'viri dofliffimi mpmoriam

inflauraretv, eius efflgiem

teſſera gentilitia Leoni‘s X,_

Pontif. Max. , ac Caroli V,

Czſaris munere decoratam,

nobili carmine quod Galea;

tius Floremontius S-ii'eſs.ñ‘l)ón

til'. dum Praacepmriſumfm‘t

cond‘erer , nt rari ‘ anime

' `vmonumentum p uir , ornànà

Jam curavit anno ſaluti;

i679. ~ " *"*4’
a,…

.'_-\,n . ' '

…i ‘ ^ Sed; Pali-&2.8; miſero ſia; mihi munusñaic. . e_

.A(.7"._n~~‘\ 7:‘, Q

› ’Egli pubblicomolte/opere‘;

come Tſon‘ö‘i De - duguriir ,

libri dub . Nathan-de draft”
critici: `liber unu-.r- . ìſiHí: ai‘:

"eſſeri-”rt Uraniſe' dibinmrid‘ü,

qua Ãd Afiro/o’gít* generali-2',

libri duo .editi p Rudol bo

Gocle'nio Mdrp'mgi, -l 1452
ih 4. Il’ libroìäe‘Dz’èbM-”i‘fl‘è

tibi} è fiato-'ancòrìa stá'mſſiáſh

Vehet'íi: ,'. i"g‘bd, in‘ìfo‘îfifli

grammi-.F r'5’28'i- ìn‘ò. De

”10‘163 g‘alhco liber .~ ‘Neapoli,

i534; M41‘ De ration‘e me*

~d'eri‘di . Scrifl'c ma/fljflm' altre

bperè , ‘ólmî i“hoimífentí ſòpm
.e . _ \ … . t

*rum h opere‘ al? Art/lame ’,

_ in materie'mowli come m

ó)
.

Nexus zç. ..menor-e tui,tu._par_te -leVamen n

l-zffius nos mediis quartimus in lacrymis. ` . ,i
. F ` ~ -' — . _: . ;; -P ` a

‘ì ' l u J l.

,ml/e ‘di politica , w‘ ſm’fl'e.

ma” lçontm la vanità degk

Aflr‘ologi.
-î Qaesto Medicov, ſecondo

la moda del_ ſuo tempo;

muto il. ſ‘uolnome per preti..

'dere quello di -Eutíco Fiſci

da… infatti :gli :ve-imam'.

caſa di `ram agna ſuch’ J',

mura della ì imì- di Seme',

la quale dir! ‘[uó .cognome

chiamò Níſuno , ‘ij-ap" d”

fonte , c/;e fia _il una 110]”

del -gíudíno- d! detta, mf, ,

fl-ce [colpiſ- in Marmo i' ſe_

"gi-enti ?ver/Z cal nom di Fi..

lam”- " ~ r
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Neu ſitiant myrti', neu

, .

ì‘ NIFO( Fabio) Dottor

di Medicina' , Nera figlio di

Iacopo e nipote del ,prece

Òeme. Fu egli!J un’ uomo

donoed eloquente , ma di

uno ſpirito molto inquieto,

`e trovò_ 'da per rutto occa

ſioni da -querelarſi dc’ ſuoi`

irſſorruni. Pubblico un Proe

mium IPT/athenzatíchm a Pa?

rigi nel 156.9. ,, ’in tempo

che inſegnava leMare’mati

, chea due giovani .fratelli.

' Pietro Aleſſandro ,— e Alber

to `Delbflne , e ’l dedicò a c

‘Giovanna' Cavalcanti, zio

de’ ſuoi due 'ſcolari , -a cui
era molrg tenuto vper ‘li

,aiuti datigl'iv .nelle ‘ſue di -"

grazie , eh’ egli in qucsta

dedica gli narra ., Eglinolla

Univcrfiiä di Padova nel

357.5. ſuccede' nella ſetonda

‘cattedra di Medicina preti

…ca a Niccolò Curzio . Qui

vi down alcuni meſi Per

.invidia ’de’ ſuoi Colleghi .

‘che 'l «vedevano inſegnare

con ,plauſo e con gran‘ con—`

corſo di ſcolari', ſu accuſato

all’ Inqmſízíone di Intera»

mamo , e ſe meſſo in cnr

cere , dalla anale ſcappb

per opere di alcuni giovani -

,_ì

.Naiades 0 pulclmz palchi—ſs

Hanc lympham vobls Philot cus dedicar ille

Nec ſons frigjdior nuſquam , necrpurior, at vol

Urenti vostram ‘lympham deſendite ab teſto

gentibus' ortz

deſir fofltrbus humor ,

Er Dominoruri's vir-idem ſe‘rvetfl ſeneéìam .

Tedeſchi , e ſi ritirò in

Vienna' d’ Austria. Paſsò’di

poi in Inghilterra ed indi

in Olanda , ma nell‘ uno e

nell' altro luogo, al dir del

Naudeo, ~incontrò le {leſſe

traverſie . Si portò ſecondo

le congetrura del detto Nau

deo ne’ Paeſi Baſſi Auſtria

ci, dove abjutò’il Calviniſ‘

ma, e preſe 'moglie- ,’ dalla

quale‘ ebbe Ferdinando Niſo,

che fece flampare a `Lova

nio vnel 1644. la ſe-uem me

thod” diſpute-nodi di Cara

muele.-, e vi aggiunſe una

ſnaletteta , nella quale chia

mali pronipote di Agoſìine

Niſo;‘fi ha Parimente un

(Ip-ia, titolata . Opbinm- ,

[en dr ”leſſi anima-”mr proge

nie Din/age; , nel catalogo

di Oxford ſi ritrova, Dtm

”atío‘ ,14 mette l’ edizione

fatte a Leida nel r5”. ’in‘

4. e non già ne] ’161,7, co

me porta Nando-o_ , "purche

non ,Me .ſeconda edizione.

. NEGRO ( Girolamo )

inf-»Latino detto Niger Pro

feſſore di Medicina nella

Univerſità di Prado”, ſu m

iſlime nel 16- ſecolo , e_

;non nel 16”- Era egli

padre
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padre di Antonio Niger ,

anche Medico , stimato molto

da Papa Clemente VII. ,

da cui ricevd del gran bene.

Qu‘csti morì nel 1636,

. Non biſogna conſonderlox

' `c0I1,tÎ.n’altro Antonio Niger

o Nigrini Medico di Bres

lavia in Sleſu. ,ñ il .quale

compoſe alcune opere» di

Medicina . Qoest’ ultimo mo

rì'nel x555. Co m' fia Pro

ſeflore .in Marpmg di caſo

naturali e‘ di Lingua Greca,

{ii ;ai nel 1536’. ſi gloria”

m adan .e ſu fatto Me

dico ordinario della Città di

Bra.” ‘mio, Le ſm opere-ſon”

con linm da tuenda’valiru.

dino‘, Lipſia’, 1555. in 8.

Witteber‘gz , 1573, 1.5.81,

m 8. Do' decem przcipuis

erroribus 8: abuſibus , quos,

apud nonnullas gentes pray

clara Medicina’. ars‘, mu,

lierculis, Iudziw ac impo

floribus , veluti pra-.da teli.

Eta , miſcrdque ‘inf-amata ,

constuprataquç ?acer ; Ram.

zovianisjmpenſis in lncem

revocáms liber. Hamburgi,

1590. in 8. _ ›

ì* NlGlDlO ( Publio“)

dattiffimo Senatore Romano,

amico, di Cicerone , che l?

ajntd ad estínguere la con”

iara di Carilina . Dico-5

ui …Sereno Sammonico ,. A,

Gallia` ..Nonio ed altri ne

parlano ‘con elogio _, .Chia.

”radiale eccellente in ogni.

‘ñ

genere di ſapere , grande

inveſìigatore della natura

e Cicerone nel'proemio dei

libro de Union/im” ſcriſſi”

ch’ egli rinnovata* aveva .la

dottrina degli antichi cele

bri Piragorici., che giacenz

in qualche manieraáeflinta.

Fu anche tenuto per un fa*

moſo Astrologo, narrando

Svetonio, che avendo ſapu

ta. l’ ora‘, in cui nacque

Auguſto, gli ’prediſſe l’Im.

perio, ñli ſu dat-o il co

gnome d Figulo; poichç

al-riſcrit‘ di S. Agostino ,
-. lib. 5. de Givi:. Deſir‘eflp,

3, , çſſendogli proposta la

difficoltà. della naſcita diduc

gemelli di diverſo costume,_

Per ſcioglierla , preſs la,

Ruota del Vaſajo , ,e girane ,

dola con, tinta la ſua forza‘,

mentr’ellë girava, la ſegnò

con dell’ inchiostro rduevolto

di ſeguito con ſomma_ cel;

rità così bene , che ſi ave—

rebbe detto , Eh’ ella non

'ſarebbe ſtata ſegnata chev in

[in-ſol luogo ; ma allorch’

alla ſu arrçstata, fi Iritrova.

rono ſopra la Ruota dùe ſe,

gni distanti l’uno dall’altro

con` intervalloben grande',

_Così diceva _egli , in una s]

gran rapidità dçlQCielo, an.

.corehè due gemelli sì ſequi. i

rino l’un l’ altro colla me,

deſima velocità , che ioho

battuto due volte la ruota,

quello fa una gran diſtanza:
i ns
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ne’Cieli; e quella o la cau

ſa di tutta. la diverſità, che

fi ritrova ne’ loro coflumi ,

e negli accidenti della loro

vita. Scriſſe alcuni libri de

Anima/ibm , de' quali il

quarto ne finita Sammonico

pteſſo Macrobio , Saturn.

lib. g. cap. 16., e il ſecon

do A. Gellio , lib. 7-. MP9.,

i]. quale , lib. 2. cap. 22. ,

cita il ſecondo libro de Ven

to, e fimilmente al-lib. 16.

cap. 6. fa menzione 'di un

ſuo libro de ExtÌJ' . Scriſſe

parimente molti Commen- »

tati Gramattcali; citatial‘lo

ſpeſſo da Aulo Gallia“, il

quale ſcrive , lib. r9- up”

14., che furono laſciati co?

me poco utili per la loro.

oſcuritàe ſottigliezza. Spie

gò anche ſecondo Donato le

Commedie di Terenzio ; e

fi congettnra dal lib.. 3. di

Arnobio. che aveſſe ankora.

ſcritto de’Dçi , per addurſi

da. coflui la ſua teſtimonian

ta circa. la madre de" Dei ,

Apollo, Nettuno eGiove.

* NlGRlS ('S’illano- de)

Medico di Pavia , fiori ſeñ_

tondo Moreau nel 1490. Di

cui ſi ha : Super ”ono Al

man/bn‘: ‘opioſa- .expo/:Wa ':

nec non in eundem Petri de

Tujfigmma multipli”: Re—

”P118 . Venetiir, 1490. 1497.

1518.1597. in fil.

~ NlGRlSOLl _(Franceſco

Maria ) nato. a'Ferrara nel

1648. , ſi applied alla'Mefl

dicina , pet-'la quale ſi ac‘

quiflò una, ſomma. riputa

zione. Fu‘ per tre anni pri

mo Medico di Comacchio

nel Ducato di Ferrara ,- e

allorche ſu di ' ritorno‘ nel

luogo della ſua naſcita ',ì ſu

incaricato ,delle ſezioni ana?

comiche , `ed ebbe ſucteffi~

vamente le cattedredella.

Medicina Teoricſa‘e della

Pratica: occupò in apPreſ-'ſo

la prima cattedra di Filoſo

fia. Malgrado il tempo che

dava alle funzioni della ſua

catica ,trovava ancora-quello

di ’comporre un“gran numero
Scritti , de’ſiqùali ne ha

pubblicati che una parte ,'

alcuni ſenza mettervi il ſuo_
nome,~ ed altri ſſſotto un no~

me ſtraniero . Quefle opere

ſono : L’ anatomia‘ c/fl'ímgim

delle glondole . Oóſerv'atiañ‘

ne: ad anchor-’am ſimciatamm

`D.- Wecber. Tin-:Ham: 'varie'

de ,morbis . Pbarmecopflu

Ferrarien/Ì: prodi-0mm . ‘De

:baita ,reíufizue uſi-t ‘apud

antíqmu . Venetiis , 16979.“

Febris chinachinze ' expugna

ta , ſeu illuſlrium aliquot
virorum opuſcula , vquae ve

ram traſi-unt methodum fe

btes vchinachinae' cutandi ;‘

quorum catalogum pag. 16.

exhibet. Collegit, argumeuc

ta., notes; obſervátiones ad;

didit ,Francifl‘ñMari-a Nigti-

ſalus" &c. Ferrarií ,’-7~ ~1687.

n_ LA_ __ “M—_- 4

 

1700.



N l . N I m

1700. Conſiderazioni intorno

alla’ *generazione de’ viventi

e- particolarmente de’ mollri,

fatte dal" Dottor Franceſco

Maria Nigriſoii Ste.. Ibid.

' 171 2. Co’dſígliMedici , mol

tl nella volgar Lingua Ita

liana , altri nell'idioma La

tino, ſcritti‘dal Dott. Fran

‘ caſco - Maria Nigriſoli &c.

Ibid.’ 1726, Parere del Dott.

Franceſco Maria ‘Nigriſoli

8m. `‘intorno alla corr nce

epidemia degli animali bovi

ni . Ibid., De onpcroialo

erarcitatio ſubceſiva Fran~

ciſti, Maria‘: Nigriſoli Sec.

Ibidt 4720. Lettera del Do”.

Franceſco Maria Nigriſoli,

nella‘ quale’ſi conſidera l’

invaſione, ſat'ta da Topi nella

Campagna di Roma l’anno

169'0. e particolarmente quel.

la flranaloro fecondità, per

cui ſi viddero i- Topi ,' an
cor nonv nati, pregn‘anti nel

ventre ‘delle loio madri.

Ibid. 1169;… ‘ ‘

_Le "opere 'inedite ſono .*

Conſiderazioni intorno alla'

generazione de’ viventi; e

particolarmente‘ de’ moſh‘í

parte 2. e g. Centuria g.

de’ conſigli medici , con un’

appendice di molte diſſerta

zioni mediche, fiſiche, eru.

dite . Annales‘ anatomici ,

in quibusa primo Anatomes

ortu ad nostra .hzc uſque

tempera illuſlres quotquor

uerunt Anatomia' , juxra

a'nnoÎ-um ſeriem reſerunt ,

ſcripta , obſervationes , in—

venta,~lites, &controverſis

recenſentur . Historia nova

anatomica , ſeu histotica

enarratio `illorum omnium,

quz in Anatome ſuerunt re

perta , &obſervata ab aztate

ſamoſiſlìmi Anatomici An

drez Veſalii ad noſìra haec

uſque tempora. L’ anatomia

delle _ piante‘ di Neemia

Grew, tradotta dal France

ſe , e di molte oſſervazioni

accreſciuta .- Strutipnis de.

ſcriptio historico-anatomica.

De Medicis Ferrarienſibus,

illis ſcilicet , qui Ferrarie

nati, Ferraris etiam , &in

Ferrarienſi Gymnaſìo Me

dicinam proſeſli ſunt , ſeu

e‘tiam illis , qui KFerrariaç

nati ,, extra patriam Medi.

cinam proſeffl ſunt, 8t illis

tandem , qui aliunde nati

Ferraris Medicinam p‘roſeffi

ſunt, 8t ad docendum , at

que legendum in publica

Gymnaſio condufli ſunt .

Parere interno all’ uſo di

alcuni rimedi, parte prima, ,

nella quale ſi conſiderano li

rimedi tolti dalla Chirurgia:

Institutiones Medicz ad re- p

centiorum mentem concim

natz , qua: Juvenibus, Me~

dicing initiatis , diáìabat

olim &c. i

Mori egli a Ferrara a’

Lo. De’cembre 1727.. ›

'* N-IGR‘I'SOLI (Girola.

mo)
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m0 ) padre del-precedente,

nacque ,in Ferrara neliózi.

da Aleſſandro Nigriſoli ,

illuſtre Cittadino Ferrare

ſe . Fatti i ſuoi ſludj di

Lettere umane , ſi' applicò_

alla Filoſofia e alla Medi

‘ cina . In quelle Scienze ſi

avanzo tanto, che ſu ſcelto

nel primo. fiore della ſua

età per Medico di Ferdi

nando ` Gonzaga , Duca di

Guastaila, e di tutta la ſua

Sereniſſima Famiglia con..

molto onoratoflipendio. ln

di chiamato Con pubbliche

lettere nella 'patria, occupò

nel pubölico Ginnaſio la

îîiíma cattedra di Filoſofia.

inalniente carico di digni

tà e di onori, e conſumato

dall’inſegnare , dal leggere_

dallo ſcrivere’ , e dal mediñ

Care', morì nel 1589. Scriſſe:

Hicvonjmi

rien/ì: (’97. Progymnaſmta.

In quibus‘ novum prwſx‘dium

medicum , appoſiti-2 fl-ilrce:

Limana”: interna-Part! men"

in' puerperi: ,- ac men/Zum

ſùp‘bxeffione `expunitm', ratiqf

` ”ibm , am/;àritaríbm (D‘ ex

Perimemir confirmatut‘ \` De'

-bena in ſeóribu: maligni:

[Manda ddl/'erzxur C’D‘c., Qua
flalle 166;. 7 ~` ſſ

t "Î ~NiGRlSOLI (' gigisx

mondo ) nacque di "hobil

proſapia in Ferrara. , nella

"cu’i Univerſità proſeſsò puli—

blicamentc la Medicina, e

f

Nign'ſòli Ferm- v

ſi acquîfld una gran fama.

coll’ inſegnare la ſua arte .

Scriſs’ egli molto , e ſolo

abbiamo per iſligamente .di

Alberto Lilio la _ſeguente

opera : Play/ici Cläizfl. aliq

qua: Medica' Foca/lati.: de

ciſione!- . .’Ferraric ,‘ 1597. -

'* NOBLE (,Carlo le )

de Roven, di cui ſi hanno:

Oófiwationer 'una nov‘

de *veni: laäeir mefimer’icis

Er ;har-acid: depre/Jenſek i”

carporióm human”- óenè pa

flit, (’9‘ poll guatuor bora.”

[lunga/az): OT" 'Roth-mms",

1654.’1'” 8` Pariſiír , 1655.›

in 8. . .

*i NOCERA (- Giuſeppe)

Meſſineſe ,‘ Dottor di Filo

ſofia. `e diMcdicina, nacque`

nel 1643. Fu Archiatro di

Meſſrna ,_ Medico. della De

putazione della Salute f,' e

del Regio Spedale , e Arc

chiatro delle Troppe dimoñ,

tanti in Meſſina. Compoſe:

Opus` medica-Pby/Îcum con

tem 111![va , in quod-varie

me icanrium [2-842 circa pble

‘botomiqm , ‘(9' Pharmaciam‘

difìm‘z‘un'tur . Syflema da fe

bribu.; nondùm ;lare divul

gammz, juxta Deinacriti (9'

Epico-ri dogma” no-uj: mn'a’i

mbar (’9' experimmtièr propu

;gpatun Meſſane [695. i718.

NOClTO ( Gerardo )

era di Sacca, Città della

Sicilia . Era un’ eccellente

Botanico , e un uomo eſpe

. ‘in
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rimeñtariffimo nella compol

ſizione de’remedí . Si reſe

eglicelebre per la ſua pe

rizia verſo la fine del 15.

ſecolo e principio del 16.

Viveva ancora nel’ [51[

Paſchale Gallo ne parla con

elogio nella; ſua Biblioteca

da’ Mdioina; Si ha di No.

cito una eſpoſizione ſopra il

libro delle Medicine ſempli`

eiz. ln Napoli, 15”. in 4.

'Silvio Boccone parla di un'

altro Scritto del medeſimo

ſopra il tempo di eogliere

l’erbe ; ed un`lióro de un.

guenris ſi conſerva manoſcrit

to preſſo D. Franceſco Mar

cheſe , Canonico Pri/”mim

710.

NOE , uno de* deſcendenñ‘

ti di Seth , e ’l ſolo , che

con la ſua famiglia , abbia

ritrovato grazia preſſo lddio,

per ſcappare dal Diluvio

univerſale . Questo Patriarca

iſ‘truſſe ſenza dubio i ſuoi

figli nelle ſcienze , che il

timore del Signore , che n’

è il principio, gli aveva

reſe familiari . Questi Sem,

Cham e* Iafet inſegnarono

a’ loro diſcendenti le cogniñ

zioni, che da Noeavevano

appreſe; e per mezzo de’

nipoti di quest'ultimo, che

ſi diſperſero in differenti

paeſi, i popoli che ne ven.

nero , furono anche istrutti

tanto nelle ſcienZe ch’ eran

paſſate dalla prima età del

 

mondo alla ſeconda , quanto

in quelle che ſi eran di

nuovo inventate . Ma le

ſcienze e le arti , che ſi

erano’ già confiderabi!mente

accreſciuteai tempi diNië,

non ſi traſmiſero con egual

ſucceſſo in tuttii deſcendenti

di questo padre comune delle

nazioni : ciaſcuno ebbe le

ſue differenti inclinaZioni ,

e alcuni coltivarooo la Mc

dicina più particolarmente

degli altri. Secondo il ſen

timento di alcuni ſavj, Go

.mer, figlio di jafet ñ, portò

quella ſcienza nelle Gallie,

e ’l ſuo figlio Tubal nelle

Spagne; Madai la inſegnò

a' Medi ,~ Affur , figlio di

Sem, agli Affirj; Nembror

a'Perſiani; Javan, figlio di

Iafet, a i Greci ,~ Meſi-ann

agli Egiziani; leë’un _figlio

di Arfazad , agl’ lndianl ,

ed Abraamo alii Fenici. Di

tutti questi popoli , neſſuno

coltivò meglio la Medicina,

che i Babiloneſi o Affirj e

gli Egizianiſquindjè, che

preſſo coſloro trovanſi` ſegni

più conſiderabili dell’eſisteu

za di queſl’ Arre negli an.

tichi tempi . Non ſi dee

però'credere, che la Medi

cina di queſti popoli ſia ſiata

alla prima trattata metodi;

camente; ella era più tosto

una ſpecie di ſcienza natu

rale fondata ſopra la tradi

zione , ‘a cui la ſpeäienza

1G"
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diede da tempo in tempo

alcuni nnovi accreſcimenti.

"' NOESSLERO ( Gior

gio ) celebre Medico del

17. ſecolo, nacque a Berli

no il to. Maggio 159i. Fu

allevato con diligenza da

ſuo padre , che ſu in iſlato

:in età di circa x4. anni di

andare nell’ Accademia di

Hall in Saſſonia, dove fece

de’ buoni progreſſi , che ſi

meritò la {lima della gente

la più distinia . La peste ,

che vi ſopraveane ín capo

a due anni l’ obbligb a. ti

- tornare a Berlino,-dove ſer.

matoſi qualche tempo, ſu

mandato a Francſort ſull’

Oder, e vi dimorò poco più

di due anni, traquello‘tem.

po ebbe la diſgrazia di per.

dere il padre . Si portò, in

appreſſo a Wittemberga ,

dove ’ſludiò ſotto il celebre

Daniele Sennerto . Non cori

ſacendogli l’ aria di questa

Città, di la ad un’anno e

mezzo ritornò in Francſort.

in cui ritirata ſi era la ma

dre. S‘iibito appreſſo accorti.

pagno il Barone di Putlitz

a Norimberga, che andava

per Inviato dell’Elettore di i

Brandeburgo ad affiliate alla

Dieta Elettorale , che vi fi

teneva. Di questa occaſione

profitto il Noeſslcro per ſare

un giro ad Altorff, dove

conobbe e attacco amicizia

con tutti i Profeſſori, che

‘ſotto i

Scrivano allora in quefl’

Accademia. Dopo ciò ſeguì

Arniſeo ſuo primo Maeſho

ad Helmeſlad , in cui ſia

‘conCiliò la ſtima, ,e l’ ami~

cizia de’ dotti di queffaU

niverſìtà . Paſso doppo in

italia, e ſi portò nell’Uni

verſità dí Padova, nella quale

appreſe’zla Filoſofia_ dal ce

lebre Ceſare Cremonino , e

la Medicina_ dall' Acquapen

dente , da Proſpero Alpino,

e dal Santorio e da altri ,

quali fece conſidera

bili pro reffi. GliAlemani,

che flutſiavano nello fieſſo

tempo a Padova , avendo

conoſciuto il ſuo merito, lo

ſcielſero per loro Capo, ſotto

il titolo di Conſigliere , e

gli confidarono lacura della

loro Biblioteca . ,Effi il di

putatono a Venezia con il

Barone di Riedeſel , per

complimentare ,, ſecondo lo

anticocostume, anome della

Nazione Alemana il nuovo

Doge Giovanni Bembo., il

quale ſu sì ſoddisfatto de’

Deputati, che gli abbraccio;

e come in queſto tempo non

ſi accordava ſe non a Cat

tolici la. Laurea di Dottore;

Noeſslero ſi ſervì` dell’ocea

ſione , ed ottenne il Privi

legio , e ſu egli il primo

Protestante , che ottenne la

berretta di Dottpre di Fi

loſofia' e di Medicina . Ri

tornò di la a *tre aanÎi in

. c
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Alemagna , doppo aver ve

dute le più celebri Città d’
Italia . Si portò a Noſſrim#

berga,'indiad Altorff, dove

dimorò preſſo Gaſpare Hof,

fmann, il quale aVeva. d'iſc

‘gno unitamente‘ con altri

Profeſſori. dell’ Accademia di

fargli dare la cattedra della.

Fiſica edella Medicina pra

tica, vacata per la morte

di Ernesto Soneto; ma egli

non volle per ſua- modestia

entrare nelle mire de"ſuoi

amict , e ripreſe la strada`

di Berlino, dove il ſuo me

rito'non stiede lungo tempo‘

ſconoſciuto ,f l’ Elettore acui

era. ſtato raccomandato , il

’riceve grazioſamente, egli

regalo una Collana d"oro .
-Sl atteſe _a farlo venire ſiin

Altorff , e gli’ſu ſpedita la.

cedola. ..di Profeſſore , e nel

1618. principio ad eſercitar

la ſua carica. . L'anno appreſſo

fu aggregato al Collegio de.

Medici di_ Norimberga , e

circa.- lo fieſſo tempo Gio-.

van 'Federico-j Conte Pala.

tino, ,lo eleſſe Per ſuo Me—

dico’ Ordinario . ll .mento

della ~ſua dottrina poſe in,

ſicurezza‘ l’ Accademia dal

furore’delle Armi Imperiali

ſotto la condotta del celebre

Conte di Tilly ,` il quale a‘

ſua intercefſione libero due

,volte la, Città ,di ,Ahmff ,

la. prima volta' dal' ſaccheg~ ñ.

gio , e la ſeconda eolie dall’

 

eſſere incendiata. Nel 1032.

andando a Norimberga fu

fatto prigioniero da‘Croatì

'Imperiali, e fu posto i‘n li

bertà doppola famoſa bat

taglia di _Lutzen , doppo aver

fatto acquiſto di onore e di

guadag’no,` per le varie cuñ.

re che fece tra le Troppe

ImPeriali , eſſendo egli molto

felice nel medicare . Quan

tunque foſſe ſollecitato per via. p

di lettere da ſuo fratello di

portarſi a Berlino , ed im

picgarſi preſſo l’ Elettore‘, non

volle laſciare l’ Accademia

di Altorſſ. Egli patì di po—

dagra . ereditata. dal padre,

e di poi delle arene-e della

pietra, di cui morì a’ 9.

Lugliotógo. Laſcio un ñ

glio chiamato Giovan Giar

gia, il quale non fece molt'

onore al nome del padre .

Fu egli allevato con molta

diligenza, ei principi della

ſua vita furono aſſai brillan.

ti-;poíche fu ricevuto Dot

tore, di Medicina. in un modo

il pi`u ſolenne "a. Padova ,

in cui fu «onorato di Confi

g‘liere o di Sindaco della.

Nazione Alemana , ma. il

ſeguito in appreſſo non cor

riſpqſe ,- perc‘ne doppo avec

diffiparo il più bel patrimo

nio, costretto 'dalla miſeria,

andò a morir poveramente

in un .Convento.

Di Giorgio Noeſslero fl

hanno ..alcunediſpute ldiſ Fi

.o o
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loſäna e di Mede-ina , due‘

Lettere a Hoffi‘nann e‘ più

di zo. lettere a Giorgio Ri

chter . Eſſendo (lato da pet'

ſona dlstlnla. richiesto il no

flro Autore, perche nulla

pubblicava colle ſlampe ,

/

. /

N O ,

riſpoſe: Malo te , (’9' tm‘

ſimilar id eit. me qua-rare ,

quam cui-,all'attid ſcrípſerim?

Monflro/Èt fam dudum , O'

”au ee obvja aſi librorum

quotidie editorum multitmlo: .

nempe.

Scrióimur indaéii_ pariter 1105/' ue [della: ,

Qatar, pro Leíiom capra ſu” ata ſequgntar

jo. ]ac’oö. -Baieri Biograpbia

Proſeflomm Medio‘. in Aca

dem. Altorjfin .

NOGAROLA(Ludovico)

dotto Medico , uſcito dall’

illustre famiglia Nogarola di

Verona. Di-coflui altro non

[i ha, che una _traduzione di

Greco in Latino dell’ opera

di Ocello Lucano de Univer

ſo con copioſe e dotte anno

razioni, la vquale ſi :ram

tra gli Cataſtali Mitologici

.Fiſici ed Etici Greco-"Latini

flampati a Londra , e' nel
1688. imprefli in Ajnflerdam ſi'

in 8. grand. pag. ;'05.
"ì NOGUEZ ( Pietro)

Medico Parigino ,, nato `in

Salviterra nella Provincia di

Beato , eſercito la Medicina

nell’ Iſola di‘ S. Domingo

nell’ indie‘ Occidentali , dal

quale ſ1 pubblicò : Sanéìori

Sam‘íorìi de flatica medica,

‘phanſmomm ſeéìionibmſep

rem drflinflomm exp/anario

fabfji'oa*mediea . Cai [imita

< A—Ai

d

medicina, tum Gallíca o!.

Dodartii , tum Britannica

Aol. Keill non': auëia , firmo!

cum appendice ale ‘variolamni

inſitiane, att-edit . Pari/iz': ,

1725. 2. vol. in tz.

ó NO—NN‘lO , ſi ritrovano

preffo-'Vander Linden molti

'Medici col nome d'ſ Nonnio,‘

‘cioe , Anvano Nonmo ,

Spagnolo , il quale ſcriſſe:

Annotazioni-r ad— libra‘: duo.:

1-‘ranerfii Arc-ei , de ”5a

curandorum ‘vulnerum’ razione.

Antuerpiee, 1574, in 8.

AMBROGÎO NONNro_ ,

‘Portogheſe , di cui abbía~_

mo :v Commentaria in tra:

Mio: aphoriſmorum Hippa

orari: . Conimbrim , -tóooñ

in ſol.

EMMANUELE NONNio ,

di Lisbona .i Egli è Autore

del trattato ſeguente : De

raffa taäu: organo lióef

unu: .' Olfflìpone, 1589. in

3.

i- Lonevzco’ NONNto ,~ dot.

to
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to Medico di Anverſa nel

17. ſecolo, di cui abbiamo:

Dietetica” , ſive* de re ciba

ria, libri quatuar . Antuer~

Pics, 1627. in 8. lbid. 1646.

in 4. Epistola ad Ioa. Be

verovicium, cuius argumen

tum . Carocalloſa in veſìca;

calculum ementiens . Sau

&orii opinio de calculi ge

neratione iu renibus exami

nata . Duplex in iis gene

raudi locus . Difficile, eius

generationem prothibere

Extat cum ejuſdem* Beve

rovicii libro ſingulari de

calculo . Lugd. Bat: :638;

in 12. Calculorum curatio.

Diureticorum uſus .z Aqua:.

, Spadana: ptazstantia, 8t utcndi

modus. Chymicorum reme

diorum in calculoſìs ineffica.

cia: Epistola . Extat [bid.

Ichthyophagia, ſive, de pi-`

ſcium eſu commentarius .

Antuerpiz, 1616. in 8.* .

Ne' libri de re cibaria di

Nonnio *vi ſono molte coſe‘

norabili per la intelligenza

de' Poeti Latini , e partico

larmente di Orazio, di Gio

venale e di Marziale , i

quali nel riprendere i co]th`

mi Romani, ban par/ara de’

cibi, cbe ſervono pelle ,deli

cie della tavola. Coli’ulrim’
opera rino-uu I’ opinrſianedeg/i'

amicbi Medici, cb: firijſero

dc ſalubri piſcium alimento.

Egli fa vedere ,- cbe ſeconda

;013010, il peſce è un’ alimento

TomJV.

ſalutevofiflímo alle perſone ,

cbe menana una -uit'a federi

raria , a’ veccbi , agli am

malati, e alla' gente di debe!

compleflîone ,' perche fa un

flngue di una mezza?” con’

ſiflenza , il qual’ è proprio

per la loro temperamento. SE

querela molto Nonnio degli

Arabi , i quali ”riducendo

gli Autori Greci, bah paſſato

ſono ſilenzio ciò, che coſiaro

diſſero del peſce 5 pair/;è eflî

ſcarſamente ſe ‘ne cibavuno

nel/'e regioni dell’ Arabia ,,

‘do-ue abitavano , per eſſer

ſou’ercbia calde e poco aa

quoſe . " -

.NONO , Medico Greco,

il- qual viveva nel decimo

ſecolo , .e compoſeper or

dine dell’ſmperador Costan. ‘

tino Porfirogenim'un trattato

titolato‘, Gompendiam mor

'i

-borum t. Geremia Marzio il

cavo dalla Biblioteca di.

Ausburgo, e’l publicòvcolla

ſua traduzione Latina con

queflo :ira/o : De omnium

`particularium morborum cun

‘ ratioue, ſic ut febrís quoque

ö: tu/mòres pra-.ter naturam

compleë’catur , liber , nunc

primum in lucem editus , 8c

`ſumma dilig'entia converſus

per Jet-em. Martium , Med.

Auguſlanum. Argentorati a

1568. in 8. Grecè 8; Lari*

`n`c. De ſebribus . Extat

op'eris Veneti de ſebribus

pag-'14.

17]
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In quaſi' opera di Nona mm

'u’ ha boſa , di” Freindio

Hist. M:dic. , che non ſia

preſa da Aez'ío,›d.e Ale-[ſim

dro Tſui/iam) , e da Paolo

.Eginetu , ”è ſi degna di :e

flora eitame alcuna , - anzi

arriva la [im :ſacciaraggine

fino 'ad attribuirſi le altrui

ofl‘ew’azíoui. Ojſema inoltre

il citata‘ F"indio, che nella

Biblioteca Ceſhrea- ſi ritrova

m di‘ quefl'apem alcuni Coñ

dici manoſcritti , de’ qua-'ì

.alcuni ſon .di-viſi in capi ,

altri, in libri; e in tum' non

ſi 'rino-ua il name di’Nano,

”la quel/o di Teoſane, e nel

titolo‘ fi ritrova efl'er [Zara

que/I’ opera raccolta da Ori'

balia

NOSTRADAMO ( Mi.

chele ) Medicq e celesz

Astroiógo del ſediçefimo ſ’e

' colo, era di Salon, o come‘

altri dicano‘ di San-Remigio

di Provenza. Diceíi, che ’i

ſuo zio materno , .il qual’

era. della ſteſſa. Città di San

Remigio , agi’ inſpiraſſe que

ſta. inclinazione perla Scien.

\

'ritorno in Provenza. ,

za degli Astri . Studid pri."

mamente a Mompeilieri ; e

doppo i ſum , ſhxdj andò a.

Toloſa, e a Bai-dò . Al ſuo

' ub
biicö nel 1555. leſiſne n

turie profetiobç , le.quaií

furono da per turco grznde

mente st‘imate , che ’i Re

Arrigo ll. ne volle veder

l' Autore , e ’i Conte di

Tende, Governadore di Pro

venza , glielo inhòa Parigi.

Questo --Monarca gli» ,fece

regali confiderabili , e‘ gli

donò la ſomma di dueçento

ſcudi d’oro . [n appreſſo lo

inviò a Blais a. vedere i

Principi tuoi figli `: Carlo

1X. gli fece anche de'ngaii

paſſando per Provenza.

Nostradamo morì’ [i :.del

meſe di Luglio dell' annq

1566. in età di 62. anni ,

6. meſi e 17. giorni aSalon

nella. Provenza , dove ſu

ſeppellito nella ’ Chieſa. de’

Zoccolanri . Si vede a man

finiſh-a., nell’enrmre, ilſuo

ritratto con queſto Epitaflio

m marmo.

» . ` D. M. ,

_ Oflìz danſfimi Micbaelí: Naſi-14_47”; _

Uma”. qmnmm ”fama-1mm iudíäa_‘dzgn5[]'ìmz :

Cufm penè drama cahzma, :onu: orá”;

{ ,la
E): a/Ìromm znflmçu ,

Fura” avemm- con/crzáuntur.

w Viti! anno: 62. menſe: 6. di: 17.

‘ñ ~ Obi!) Salame '

_dmma 013._ lo. LXV]. e .

Qllflfm -poflm ”e vin-uzdeze . 'Gli ſi
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Gli Autori parlano'molto

diverſamente del ſapere di

queſto Aflrologo , il quale

appare per verità mediocriſ

lìmo. Si attribuiſce a Stefa

no Jodelle queflo distiòo ,

_che ſembra. abbastanza. eſſere \

il carattere naturale di No

flradamo: ñ x

o

. Negra damut, tumfalſa dapeur_, ”am falle” noſlrumefl,

t cum _falſa dama: , mi mſi noflra damn:.

Naſh-adamo ebbe nn figlio

Chiamato Ceſare , il quale

pubblicò le ſue opere ,` 'in

cui ſi vede un Compendio

della. vita di quello Allro

logo.

NUCK ( Antonio ) Me

dico Alemano , celebre verſo

la. fine del' 17. ſecolo, eſer

citò alla prima. lat` ſua pro

ſeflìone all’ Aia. , e in ap

preſſo divenne Proſeſſore di

Anatomia. a Leida. Fu que

lìi un’ Anatomico inſatica

bile e di una ſperienZa. con

ſumata. , avendo egli steſſo

per lo ſpazio di otto anni

tagliati più di 60. cadaveri

umani , altre gli animali

óruri . Egli morì circa il

x692.

E’ il primo che abbia.

conoſciuta. e dimostrata la

maniera , colla quale la

perdita accidentale dell’umor’

acquoſa dell’ occhio fi rip;

n. . Scopri -egli un canale

ñpmico‘lare , che parte dall’

` arteria carotide interna, e

il quale doppo eſſere andato

ſerpeggiando lungo l'a ſcle- 7

rotica , paſſa. a. traverſo la

cornea oe i contorni della

pupilla , (i diflribuiſce in

molti rami attorno Pit-_ideJ

vi s"inſinua, eriparz Burno

re acquoſa. V A . ì

Ha ſcoperto egliuncòrzo

alcune glandule ſalivali _, del.

ſe quali Stenoue, War-tone,

Bertolino o Riviuonon'han.

no punto fatta menzione.,

Egli' ha detto , che le

mam’melle erano ammafli di

glandole , alle quali-innu

merabili umificazioni diar

terie. toraciche ed affillarí

forniſcono i'l ſangue re che

alcuni diquefli vaſi paſſano

a traverſo l’ oſſo del petto

o lo ſtema., {i uniſcono a i

vaſi del 'lato oppoflo . ~Que~

fle arterie, che ſono di una.

picciolezza incredibile, ſpar

gono il latte ne’ piccoli c1—

nali contenuti nelle piccole

glandole , delle quali abbiam

parlato,di quelli canali einen_

doſene quattro o cinque

formano un piccol tronco.

z Vuo

e
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éggle che i canali linfa

tìci partono Immediatamente

dalle arterie , 'e che‘moln

di questi canali traverſano

le glandole conglobete, che

ſono ſparſo nel petto enell’

addome , e che (i ritrovano

nella lìrada. del‘rifer'vatojo

del chiloo delle vene, nelle

quali all:: lì loaricano.

Abbiamo di quello Ana

tomèco : Adenagupbia ~ cn*

rioſa, {curati ſemmai ana.”

tome n va, cun; epistolaad

ama-:um de inventiá novis.

-Lugd. Bari 1692. in 8. Sia

lo’gr'flpbi” 8t _dufluum aquo

forum anatome nova. Lugd.

. Be't.~"ì69’o, m, 8. Ibid. 1695.

i'nì8.› cum flg. Huic.. postre.

mat :é'dihom‘ñ'accedic defen‘ſio

dufiuum'aquoſorum , nec non

ſons' ſalivalis novus., h‘aéìe

{ius- non deſcrime . Opera

viwm <9* “ea-premura _ thin”.

:l'ad-(9m… Lugd-ñ Bat. 1692..

77:84' De duet” falwallnovo’,

’fa'lnrà‘ì duéì:l›,us`~vaquoſis, 8t

homme aqueo «oculorumn

Ibid.-1686.! m I:. - -

NUMESIANO ,Medico,

.di cniffìarla Galeno vcome a

ſuo’ mael'h'ox, ſe bede avven

’tiſce annom , che quelli)

Medloo aveVa. inſegnato o

Pelope , 'del quale lo steſſo

Gal'eño era [lato diſcepolo."

*Y NUNNEZ, o NONNO

( Pietro ) Medico nativo

di Alcacar , piccoláñCìuà

di Portogallo nell’ .Eſtrema

.Fu ~ moestro del

[egli

N U

dum , era un peritiffimo

Matematico . Scriſſe molti

eccellenti libri dl’Algebra,

di Ottica. e di Aſtronomia.

Cardinale

Arrigo, il quale ſuccedè a.

Sebastiano nel Reamc di

Portogallo; e doppo inſegnò

nella. Univerſità di

Coimbra., dove morì in, età

di 80. anni, nel 1576.

Vl’ſona ‘fiati -ancom AL~

FONZO NUNNEZ, Donare di

’ Medicina ,K da'l ‘quale fl ha:

De p‘ulſuum eſſentla , diffe

rentiis ,~ ‘cognirione , cauſis

8c prognosticis , liber unus.

Sal‘nmricz , 1606. in 4.

CRlSTOPORO NUNNEZ ,

di Hune, Dottor di Medicina,

e della medeſima' primario

Profeſſore nella` Univerſità di

.Alenia d’Henarez , ſcriſſe :

De -conc’oflione 8c purredjne.

Martiri, 161;. in ‘4.

'FRANCISCO NUNNEZ ,

Dottor di Medicina di Al

c‘ala di Henarez, pub/;link

il ſeguente trattata : Del

parto umano . Czſeraugustz,

1638. in 8.

v FRANCESCO NUNm-:z da

Oria , nato in Caflrrubía: ,

luogo della Dioceſi di Tole

do, ſu Dottor di Medicina,

e Poeta Larínafflda non di

ſprezzar/ì. In Medicina ſcriſſe

i” lingua Spagnola la ſe

guente opera : Regimiento ,

y aviſos de Sznidad . MA*

:riti , 1569. in 8. ’8c 1572.

* . m
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in 8. Mcdinz , [586. ‘in 8.

NUOVO MONDO( Stañ

to antico della Medicina

nel ) dl tutti li popoli… lon

tani , de i quali li coflumi

ci ſono nati per le relazio

ni antiche, non Ve n’ e al

cuno, dove la‘Medicina ſia

flata vtrattata. con più ſaviez~

za’che preſſo gli Americani:

eſſi ſi .fonomettono alla -ſola

eſperienza .3 Ora , il tutto

ben conſiderato, 'val meglio

mancare intieramente di teo

tia , che averne una capace

d? introdurre errori nella pra

tica. i - -

Antonio di Solis“dice ,

parlando di Montezune , [m

perador del Meſſico ,- che’

‘ ~ egli 'adoperare aveva -diliñ'

gente infinite per` arricchite,

i ſuoi “giardini di ‘tutte le

iante , che. produce quelìo

elice clima ;che lo< ſtudio

de’ Medici ſi limitava ña ſa-.

perne i nomi e le virtù ,a

che. ave-vano de’ ſemplici'per

ogni ſorta di malattia; e

facevano‘delle cure ſorpren.

denti, o con i ſughi che ne

ſpremevano, o con applicar

la pianta fieſſo , ſenz’ altra

preparazione ,- che una hmga

ſperienza ne aveva loro. im.-v

patate le proprietà ; e che

ſenz’alcuna cognizione delle:

cauſe ,delle › malattie , non

laſciavano ſervirſene con gran

ſollievo degli ammalati i

Soggiung'. egli , che ’l ,Re

'distribuiva a chiunque ne

aveva biſogno li ſemplici ',

che gl’inſetm’i facevano di

mandare , o che li Medici

li aveſſero ordinato o nd .,

e xche ſoddisfatto di aver

procurata la guarigione z

ualcun`o~, `o perſuaſo che

oſſe del dovere del Principe

il. vegliare pella ſalute de'

ſuoi Vaſſalli, non mancava

mai' d’ informarſi dell’effetto

de’ rimedi ›

Lo steſſo Autore racconta

in altro luogo- in` occaſione

della malattia di 'Cortez ,

che ’l Senato convocòiMe

dici più periti nella cogniq

zione e nella ?ſcelta delle

piante ‘medicinali ; e dimo

stra’rono nell' uſo , che ne* ſe-v

ceto un ſingolar diſcerni-e.

mento delle-- -loro proprietà,

e ‘de’ loro effetti ,- variando

-i rimedi &tondo-.i differenti,

periodi della malattia , es

reſero‘ la vita a.“ Cortez-i-

Poſero in uſo-a prima giunta;

ſemplici dolci e tinfreſóanti.

per impedire i’ infiammagioa

ne‘, e'zcalmre ’il dolore* ,

che vgli cauſa”.- la febbre:

per-digerire e ſa-nar la ferita;

ne impiega‘rqno altre, *e cibi.

con tanta intelligenza‘, dice

Antonio ,che Cortez non

tardo a godere“ una perfetta

ſalute. , .

~ L‘ eſempio degliAmert

capi averebbe ’apprestato‘ un.

potente at omento a CQÃOÎO’,

` ‘ 3 che
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che combattono iſentimenti

- ’de’ Dógmatici, e che ſoste- .

neu-no,- che la Medicina dee

- ’la ſua naſcita ei ſuoi pro

refli alla ſperieuza . Si vedo

in effetto , che in paeſe dove

non vi foſſeombradiquesta

Filoſofia" , la' quale ,riſale 7

dagli effetti alla natura delle

ca'gioni , ſi ſarebbe -.,por.

tato molto lungi ‘nella co

gnizione della natura Che

la teoria pura e ſemplice

poſſa i-ſìruitci "delle' proprie

tà delle _piante -,› come‘ ci

conduce qualche ſiata, quand’

ella è appoggiata ſopra ſon

damenti ſodi della cognizio

`ne delle cauſe , all"applica~

zione de’ rcmedi convenien

ti; il che non ſi verrà mai

a-_capo-di provare‘. Gli A

mericani non avevanoiſìste

ma , ma molta eſperienza;

da eſſi noi abbiamo i rime

di li `piîiñefficaci , che-cor

noſciamo : la Chinachina ‘,

1’ Ipecacuzna, e una folla»

di. altre , che quelli—groſſi

abitanti del `nuovo mondo

avevano ſcoperte; ‘nel *men

tre che i nostri ſottilieſa-vi

Filoſoſanti non conoſcevano

.la virtd delle pi'ante , che

creſcevano attorno ad .eſſi ,

ſe -non’ciö'che letto ne ave

xvano vin .Diostoride , eì in

alcuni altri_ antichi. Dov’

eran dunque i progreſſi s)

vantati della Medicina f

poiche? quanto ,alle malattie,

u

N .U
quelle ,che paſſavano per

incurabili duemila anni ſono,

il, ſarebbero ancora oggi ,

ſe non aveſſimo incontrato

nella‘ Chinachina , nel Mer

curio e nell’ AutimOnio i

mezzi di guarirne alcuni.

* NURSlA Benedet

to de ) italiano , cognomi

nato de Nur/ia , cioe‘,

;di Norcia dalla ,ſua patria,

ſu un diligente Filoſofo , e

Medico di non baſſo corato.

Lodovico Iacobillo ci ſa .ſa

pere nel catalogo dle' Scrit.

tori della Provincia . dell:

Umbria , che ſu Medico dl

Sisto lV. Laſcio Benedetta
memoria di ſe conſcrivere':v

De conſervano” ſanitari.”

liber . Rom , 157;'. in 4.

Il Vander Linden poneſlam

para", quest’ opera Rome—14.90.

‘ " ~~NUVOLETT1 ( G.

Pellegrino )` ſu prima pri

mario Cetuſìco d’lmola , o

poi di Fano ,z il quale ſcriſſe:

Saggi fl‘ellì 'dtNCbirurgi-c ,

che l’intitold nel i713, ad

Antonio Valliſoeti, ,che por

ustitono in—a’stampa. a Pa

dova nel |7rg. in 8. preſſo

i Saggi. di .Normia , tradotti

dal 'Franceſe in Italiano .

Lettera ſcritta all’ Ill. l RW.

Ridolſa de’ Conti‘di Mon”.

vecchia 0c. ſopra di ma parte

mvflruaſo nato nel Trrriron'o

di Saltara, Conrada di Fano

ilffi t. Agoflo 1’713. da G

Pellegrino Nuvolari O";- Ia

a.
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Fano ,, 1714, in 4. .

* NUYSEMÌLNT ( de )

Franceſe di nazione', di cuiv

ſ1 ha. : De *vero ſale _ſecreto

Philoflpborum, .. E: de uni.

yerſali Mundi [Pinin . Lu.

dom"qu Combatbiu: Latini?

edidit e Gallico . Caſſe/lis,

165 1. m 8. …r _

NXMANNO (Gregorio)

perito Profeſſore di Anato

mia e di Botanica. in-Wrr

temberga di Saſſonia, ſua.

patria, dove morì n‘el 1638.

di 43. anni' , anzi di 4.4,

anni , eſſendo nato nel 1594.

da Girolamo Nymamro,Dottor

di Medicina e pubblico Pra-`

ſe ore di Wittembevga di

Saſſonia : ved. Mangetj Bi

blioxb. Script”. Media”. .

Egli e Autore’ de’ trattati

ſeguenti: De A ”plexía tra

Ham: . Wim- erge', 1629.

in 4… -lbid- 167o.in 4. Diſ

. [ennio de -uita ſem: in ute

10*, qua [ue-”lenny demonſiìfl

:ig inſanter): in utero non

anima mazer: , [ed ſua ip

[ìm *vita 'vi-vere c. `V‘v’it

tebergc , 1618. in 4. Lugd‘.

Batav. .644.. in 12. Ezra:

m 4. Antuerpiz , 1610. rn

4- v i `

* NYSSENO ( s, Gig…

gorio ) Padre Greco e Dottor:

della Chieſa. del quarto ſe

colo ,era ſrarellofldr S. Bg..

ſilio il Grande , d. S. Pie

tro; Veſcovo di Sebaste nell’

Armenia, e gli S. Macrína

la giovine ; nacque circ‘a il

‘330. Egli ſ1 …nd ad una.

Santa Femmine, ch-amatz

Teaſèbia ; e allorch’ egli lì

conſacrò alSacerdozio, ella

ſi conſac‘rò al ~ſervigio della.

Chieſa. colP'officio di Dia

coneſſa -. Fu-ſatto Veſcovo

di Niſſa nel 372., e di poi

eſiliato dall’ lmperador Vafl

lente nel 374. , perche ſo-É

fleneva ~ la Religione Orto.

doſſa. Affiſid al Concilio di

Antioc—hia nel 380», in-cui

,ſu incaricato di viſitare lo

Chi-eſe di Arabia . Prims

di eſeguire 'quella, commiſ

ſione , andò' a viſitare S..

Macrina ſua ſorella ,- e le

reſe gli ultimi _uffici . Dì

quà ritornò in N_r\ſa , e ſece

doppo la. vifita m Arabia. .

Paſs?) per Gieruſalemme, e

etiam Cum Franciſci Plaz- ,vixviſìtd i Santi Luoghi, e

zoni libro ñde partibus geñ.

nerationis . Ibid. 1‘664. in

4‘ Di Gmoumcî NYMAN

No abbiamo 5 De ratione

eùranaj per ſanguinis miſ

ſionem . Olyffiponz 1608.

ſaticö alla’ riunione de’Sciſ

matici di questa Chieſa _.

Fece una brillante comparſa.

nel’ Concilio Generale di

Coſtantinopoli nel 382. ,

.dove ſu ſcelto per ſare l’

Orazioneyfunebre di Sari`

1. 4' "T M‘—
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Mëläio ,Patriarca di ’An

riochia, e deſignato per eſ

ſere uno de’ Veſcovi , che

dovevano invigila’re ſopra, la

Dioceſi del Ponte , come

appare da una legge dell’

Imperador Teodoſio , e corn‘e

loi'fleſſo S. Gregorio lo ar

-re’sta-Ìn na lettera a Flañ'

`viano . Si ’crede , ch’legli

affistè al Concilio tenuto in

quest'a Città nel 383., e vi

recìtd un’10razione contra

gliAnomeicirca la divinità

di Cristo e dçllo Spirito

~ Santo. Nel 38;. recirò an

kora in Costantinopoli un’

Orazione funebre per la -Im~

peratrice Flacilla. Egli vi

vcya ancora -nel 394. , il

decimoſesto anno dell’ Im-`

erio di Teodoſio ,~ in cui

riſuo name comparve‘ nel

rango de’Metropolitani nel

Concilio tenuto a Gostanri

napoli per la ‘ dedicazione

della‘ Chieſa’ di R’uſino .

' Queſto Santo e dotto ,Ve

ſcavo ſu chiamato il Padre‘

de- Pfldfl' 3‘ a cui 'tra ‘le altre

opere fi atrribuíſcono le opere

De ‘natura numana e De

opfficio bamìm’r , l’una e l’›

altra _da buoni Critici ſh'mate -

ÌWCKXÎG. . ' ._ .

, ñ

i, ,

o e

`
/

OBEL ( Mattia de L’ )

ſi’ Medico , nacque a Lilla in

Fiandra nel (538, da Gio

vanni de l’ Obel , celebre

Giureconſulto ,. Studiò a

Mompellìeri ſotto il celebre

Rondelezi’o , ed eſercito’ di

poi la. `Mediciname’ Paeſi

Baffi . Com’ egli aveva una.

grand’ inclinazioni-.v` per la.

Botanica ; fi diede intiera

mente allo studio e alla co*

gnizione de’ Semplici; quindi

ſu Medica e Botanica di

Guglielr'no , Principe di O.

range , e di par' degli Stati

di Olanda : e in questa

qualità ſu chiamato da Ja

copo I. , Re della Gran

Brettagna . Egli morì a.

Londra nel 1616. Abbiamo

le opere ſeguente, di ſua

mano : Plantamm ſe” flir

píum‘ bífiorin, cui annexum

adberſan’arum volume” . Lon

dini ,‘ 1572. in fb!. Anmer

pie 1576. info!. In G. Ran

deletii methodicam plui-nb.

ceutieam officinam am'qu

-verſìonerr, ('97. Landini,

160;. in fa!. Bnl/21ml',` 0P@

bflUÌMÎÌ . Garpòbalſnmì C9'

Xyloóalſarhi, cum ſua cani” ‘

exp/anarío. Landini, 1598,

m 4. Dinn‘um pharmncarum

parandarum , <9- fimplícíum

legendarum . Ext-:é cum Va.

lei-ii Covdi diſpenſätorio phar

maceurica . Laga!. pat-ru.

1627. in‘ 'u, Ibid. 1653. i.

12. ,

I OBERNDOFFERQ

( Gin
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( Giovanni ) Medica Ale

mano, di cui ſi hanno: De

-ueri C9' ſal/i Medici agnió

rione, traſi-at”; in, them-emp

:um'farma conſci-ip!… . La

-uingite , `1600. ‘in 4.. De ſe,

bre ”ng-;rica . Francaſurti ,

1607. in 4. Apologia ebymi

c‘e-medica-prfléìica red-verſa: il

liberale: Martini Rulandi

calumnia:. Ambergz, 1610.

in 4. EpiflaI-e aliquot medi

ca* . Extant mm cifla medica

j'ai). Homungi . Naribergz ,

.1625. in i

* OBIÈI ( Ippolito)era.

di Ferrara.; e` compoſe le

ſeguenti ,opere : Dia/agui

”guaina de ”abilitate Me.

‘dici contra‘:- fili-?u ohm-&iz

"rom' . ,Ubi de omnibu:

ſcientii: ac artibur baäenm

cognitir, etiam magici: com~

pendioſur babe!… traffatm .

Ven’nii: apud Societari-m',

lóos. in 4, (9‘ apud Rober

tum _Meietzum , 1605. in 4..

Maguntifl , 1619, m 4, @

in 8. S'ìaticamaflix , ‘five

Stati” Medie-im: demolixia.

Liſi/ie* , 1614. in [z, ſax…,

flronomicon : vario: traéîam:

medico: C9‘ aflronamico; ad

”Bum mrdendi ”ſum Pam,

Lce patria artifici P Sim/on.

ceſano: comple-Hem. _qu‘bm

addii”: efl de multiplici abuſu

in Medicina utili: zraflatus,

alíaque Medica opuſcula .

Vicentize, 1618. in q.. '

` * ÒCCASlONE. Ella a ‘

neceſſaria. in vero a.` ſaperla.

conoſcere in tutte le arti ,

ma. ſommamente nella. Me

dicina . Gli Antichi la con.

fideravano come una. Dea ,

che preſiede al momento# il

più proprio per riuſcire ne

gliſiaffari . Li.Greoi ne ſa

cev‘ano nn Dio , che chia

mavano Kurt-'4, perche que

fla voce , che‘fignifica Oe

mfione , d preſſo effi di ge

nere maſchile . Si rappreſ

ſenta. per 'ordinario questz

Dea ſorto la. figura di u'na.

Donna nuda. , e calva per

la parte di dietro ,7 -non

avendo ,capelli , ‘che nella.

parte dalavanri del capo'.

Ella ha un piede in aria,

. e l’ altro ſu di una. rota ,

,nella-mano nmraſojo, e un

velo nell’altra'. Poſidivppo ,

Poeta Greco, ci ha laſciata.

una. ingegnoſa. .deſcrizione

dell’Occafione nel, libro -4.

degli Epigrammi , che così

traduſl'e ’in Latino Erasmo:

,an nomine‘? Nome”

Lyſippo dzéium efl . Ipſe qui: ex? Laquere.

Illa ſega_ cunéîa doman: Occaſio . Cur age pinnis

In 1]}le Voi-uaqu ac rator aflìdue .

Cur gemma m Dedióu: geflar :aim-ia? Dimm,

Huc zlluc 'uoſlfchm me levíx Axura ”pit .

Qytd dexme [ü: -uult inſerti: novacula? Signum boa

2““ 1M?” arie jim maga acuta, dacci.

TeHa
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lTquſiapillitfo facies 'qui-inam admonçtf Ill-nd,

'uſque un me, quoti” offer”, ampzat .

m autem capiti;
Par: pofltqamz cal-ue!?

'› Qgem ſèmel ala”; Praga-ri; Pedüur , ` ‘

.r quanqufzmyalet mde ma me Prende-ſq mrfia, a

Hagen‘ 11cm: , /imulac *vs-”era targa vira .

ac lxaque, idque _tm me
finxit 1m ina mu a,

”g_ H0 Per, /Z‘ulptom- ingemſioſa_ manu:.

pe undumque domus bia‘

COCO( Adolfo ) cele

bre Medico era di Auguſh,

cui nacque-nel 1524;. Fu

fllpendía‘ta I—/jzenare di tum

lt"$"p.ezíeríe di Médícinzr del

ſua paeſë per'v molti a'nni .`

.fl/inventò. una famiglia ed

:ma Pra/e ”uma-oſa . Dice/ì,

Wfiſhfl

?pedane nella Germania la

mg'ua Gvem ,~ e u colare

di Rida/ſa Agricola( {sì lui

Mamo .f `Pb::ri'Ìh-u'op-ea , ſZ-u

Medttdfllktarum pro Repu

blica Augufldm: .- Angy/he

”Melicorufi , 1574. in fa!.

3597.* ‘in 4.- 'Iangian' , 1580‘.

’1fo l‘2- 1613. i7‘: jbl. elabora

mr (’9- ”Hier .- Epiflola

A ›

ata il primav ad‘

Adoípbm‘ Oem `

ALAN ‘I

~ _ prima i” frame lamvit,'
Snlzcet ut mafia: (9' mom’am ‘(D‘doceam.

Greca ad Cbm‘. Ge/hemm da

oxjmeji bel/sborrata, aliiſque

ad rem medica?” [ps-&.zntibu:.

Extat [ib. 2. `Epiflolarum

ejuſdemñ Geſneri . Epistola.

Medica., . Era: ea in ope

,reſquod Laurentius Schol

zíus edidit . Francoſurti ,

1598. in ſol. pag. 18. Ha

noviz ,1610. in ſol. Si n'

ìra-uu ancora di Im' una R”.

colta di medaglie. Grub! ,

Latine , -Egizfane degl’ Im

‘ peradari Romani , clu- ſu

doppo malta accreſciuta dal

Conte. di Mezzaóarba . Occo

mor‘ì nel 1605. Ecco il'ſuo '

Epicaffio:

- , Medium Reip. Auguſt'` x‘ Hoc /ìói Monumen'mm U. P.

_ “Ut’ m eo, cum ”alare (9* Men’s; ad ' .

Extremum u/ ue iudchi diem

' › Max a [htm-um,

Morſe”: quiçſcerpt . .

'ſu mat” qmſgws ex, 2fſi‘ &meri-10mm non (maiden:

Kale - Ah.
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gm’ fuit-:terme Chi/iu: mihi Cauſa fall-;zip `

, Lam-um mrſu: *ueflze: qfla meís.

‘E‘ *Eſa: dum redztu Mib! wmaſaluſque parati!”

.laurea cumulo mallùer o

ODDO degli ODDl ,

orìunda di Perugia , nativo

di Padova o 'Profeſſore di

Medicina neiGin’naſio di

quefla Città , d flàro in grand’

eflimazíone ſul principio del

ſecolo ſediceſimo , fino al

1539. , 1535; s fi domeób@

malto più dtjiondere- quello

”mp0 , /apmdoſì ;by nel

1544. ſu i” Padova mÎo da’

.Promotori al, dottorato di

Comi Pig-m? ,ñ come ”alle

notizie ijioricbc ,della vita,

del- Pigam' riferiſco Pievfl

lippo Caſielli . Opuſc. Cal-og,

t. 50; Egli ſu tra’ rimi a

ripurga” I” Medicina dal

ſudiciuma della Scuola Am

bo e a]ríxl›i.arnm‘cv alla luce la

”Im Medicina do’Gmi. La

faciluì o la chiarezza ;alla

qua/o @legami Calmo , fun‘

to”, .rÌ , vb"l chiamavano l’

;mama di Calmo , di cid ſe

~ ` m compiace-ua, a fl attribui

w a ſomma ,gloria il con

f'fl'flrv a cbr quam jìapaw

lo ave-”a ‘impennata dalla ape”

di qmflo gran Mfloflro. Egli

mar) onagmarío ſapendo il

Tommaſini , p fire-,0041M

[nando Scardoone , ç o’l ri.

ma dal ſuo ſapolm i” SM

4 cube?”

1

Dfçniela del-1558., pofia dal

nipote con elogio. ,

Cqmpos’egli le operò ſg

uînti ,' , De Pefli; C9* pelli,

?trauma o'mnmm affefluum.

”au/ir, fighi-t, prec-*Miane

curationg , libri gamme” .

Apologi-e‘pra (ia/4219 , rum

in Logica , Mm in Philaſbf‘

pbia, tum in Meditiſlî, ll

bri tre:. .De meme W' pray”

di!" Portia”, libri duo. ,foi

bm acum; ip/ìu; filii. da

BunedÌne', german” ac non

dum explicat@ Arifloulí: @i

Salem' ſementi@ adverſm Ar.

gmnrium apologia . Vflnlfiih

1570. 7'714..` Inflpbarìſmomm

Hippacráfi: zpriore.: due: ſg

&ione; dilmidzflîma interpre

tafio. Pam-ui!" ,’ 1564, i” 8f

I” ‘libmm 4m': medicinali:

Golem‘ ‘ex-&Wimfl , C9' .di/n

n’díflîma exPìÌlítio . Brixia ,

1697.- in 4. Veneriir, ;698,

in 4. In primqm mmm I?”

libri primi Cano” Avi”an

dilucidlflîma (9* _expefizmſſe
"na-;XPo/Ìnſſo, Vçneìiil, 1575,

m 4. Pflmvii , la”, i” _4,

De natura morbi , Fammi,

1589. in 4. /

ODDO degli ODDl era.

padre di MARCO Qnm ,

' Il)?
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anche nativo di Padova, in

cui nacque nel 1526. e ſu

Profeſſore nella medeſima.

Univerſità. Egli nel 1583.

‘ſuccedè a Bernardino Tri-viñ_

ſano nella cattedra di Me

dicina Teorica , e. in appreſſo

alla cattedra ordinaria di

pratica. Morì in Padova nel

1591. in ”a di 65. anni.

Abbiamo di lui :'r Method”:

oxaóîzflima _de `clirriponendix

medicamenris `('9' aliorum di-ñ

judie‘andir Or:. Putavii, 158;.

in 4.. De mai-bi i natura O*

eflentia , :MH-«tin dilucidiflî

ma. (’D'c. Ibid. 1-589; in 4'.

Meditation” in tberiacam C9'

mitbridatitam antidotum ab

Oddo (D' alii: . Venedig ,

15-76. in 4. Apologia. pm

tutanda ſua ſententia deñ-`

purredine , adverſus Angeñ'

lum Mercenari‘um- & Tho

marn'Erastum . Venetiís ,.

1570. in 4. Patavii , 1585.

in 4.. Oddi` de 'Oddi's , pa.

renris ſui, libros 1V. de pe.

ſie illuflravit , ‘incompletos

perſecit. Item eXpofitionem

in librum asrris medicinalis

Galefl'i : Item expoſitionem

in primam totem ſen primi

libri canonis Avic’e‘nnae. Deñ

` urinarum differentiis, çauſis

ö! judiciis tabulz . Pat-wii,

1591. in ſd-l. ‘ - `
“ì ODONE (' Ceſare )

Medico Bologneſe@ delquañ

le ſi‘hanrio : -Tlnopbrafii

ſparſa: de “blando` finteflme,

in continuatam ſeriem ad

propria “capita nominaque ,

jècundum literarum ordznem,

diſpo/ìm‘ . Accefl'erun: diſp”.

:Miane: due, ‘altera , an

rbaóarbarum in propria mole,

ſu) , ſubflantia exhibitum

ſol-ua: (’3‘ operi” magi: ,

quam infuſione propinatumfl

Altera an in quam': humor:

euacuando ſit expeéîanda can-z.

”EZ/'o CW. Bononie , rsór.

in 4.. De mini: . Ema: in

Henrici Martinii anatomia

urime. ~ z

Dl RrNALDo Oo‘om: ſi~

ha: Dc elementi: libri due.

Venerir'r, 1557. in 8: - A

ODORIC’O ( Giovanni)

,di Trento , Medico‘\di ùni

ſapere estraordinario, erain

istimz circa. il 1554. - Pietro

Andrei Mattioli 'aveva ſlret

to- con lui `un commercio di

lettere,- colle- 'quali s’ invia.

vanomutualmente'i riſulta

ti de’ «loro ſtudi ; e ſe ne

ritrovano alcune impreſſe

nel libro delle Lettere dello

fleſſoſiMatxíóli. i . r 4 ñ

"ì ODRY ( Guglielmo )*

Orleaneſe , Medica Regio ,

di cui ſi ha: Apbariſmorum

Hippocrati: texmr… Lari”

*uerſu reddit…- , C9' comm”)
tar-iav brevi illuflratur ,-v in

gratinm Stadiaſorum . Pari-.

ſii.” 1624. in i:. ‘

-ODWYER ( Giovanni)

Irlandeſe , era,Medico del`

Pri n,cipe di Raçhe ,i ed. eſerñ_

CUI
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citava la Medicina a Mons

hell’ Hainaut ., circa la fine

del dieceſſerteſimo ſecolo .

Di lui abbiamo : _Qjcerela

Modica( Montini”, 1686. i”

12.

* OFFREDO ( Carlo )

Medico Padovano, di cuiſi

hanno : Miſcellanea ”atabi

líum med . Extan’t eum Georg.

Hieronymi Velſc‘bii Exaxic.

cura:. ('9' obſèrvat. medici

na!. *chili-rd. U/me; 1676.
-in 4. Oltre diſſalcune ſue

oſſervazioni, che ſi ritrova.

no nell’ Eſemeridi e nella

Miſcellanea de’ Curioſi di

Germania… ` ..

` Di PAÌOLO Orrnnno ſi

ritrovano : In librum aphe

riſmamm Hippocmti: com

mentario ”Phaſifliſfl, ad ine

zbadum analyticam rédaéîa:

cum Grieco text”, Latin-:que

eius interpretation:. Aurelia*

741105724606. in r2. 1607.

‘m 12. Vi ſono ancora al.

cunc ſue oſſervazioni “nelle `

oſſervazioniv d’ Ildano .

* OLDENBURG ( Ar

rigo ) Secretario della Real

Società delle Scienze di Lon

dra. Egli ſi chiamava anche

qualche volta con mettere

a roveſcio le lerrere del ſuo

nome‘ Gruber-dal . Era. nati.

.vo di Brema‘. Si portò in

Inghilterra per affari della

ſuav .patria , in qualità di

Preſidente preſſo Cromwele.

Doppoñaver perduio queſto

impiego, entrò nella grazra

di molte caſe didistinzione,

nelle quali ſe gli confidò l’

educazione di alcuni giovani

*Signori . Fil-*impiegato in

queſta qualità nella famiglia

Irlandeſe di O Bryan, e in

quella di Cavendish . Allor

che /nel ”556. ſu ad Oxford

col` giovine O Bryan ſuo

Allievo , attaccò amicizia

con i dotti, che ponevano

iſondamenti della celebre

Società Reale d" inghilterra.

Quando fu ella intieramenre

stabilita , ebbe l’ onore 'di '

eſſerne nominato ,SeCretario

- colDottore Wilkins, perche

ſi era oſſervato chequesto

impiego, che ’l Dottor Cro

wne aveva avuto ſolo pri

ma, era troppo faticoſo per,

una ſola perſona . Adempì

queſìa carica con molta aſ

ſiduità e diſtinzione finoall’

ultimo di ſua vita, eſſen

dovi ſtato nominato nel 1664

principiò l’anno ſeguente a.

pubblicare »i in Ingleſe , le

Memorie Filoſofiche di que~

ſia Società , e le continuò

fino al 1672. Una buona

parte di_ queſte Memorie

ſono state malamente tra

dotte in Latino. Egliebbe,

oltre un gran carteggio con

i primiLetterati di Europa,

una flretta amicizia con

Roberto Boyle, di cui molte

opere traduſſe in Latino .

Oldenburg morì a _Chalth

,nelle
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nelle vicinanze di Greem

wich nel meſe di Agosto

del 1678. Di costni ſi tro

vano nelle Eſemeridi dell’

Accademia della Natnra de’

Curioſi dl Germania . Any.

nr. num. . u'g. Obſef’üati’o
de ,tuba Sſitentoia- Póonìm

-Moîlandinm Anmead. num.

”6; De flupenda oflîum Per

atom” exere-tiene. _ _

› ì OLIMPIA TEBANA,

TI! una di quelle femmine ,

che eſercitarono la Medici

* na , di costei ſa menzione

Plinio ne’ libri ;20” cap. zr.,

e iib. 29. capo r9. adducen

done alcuni rimedi . Viene

anche lodara da Plinio Va

leriano lib. 4. Rei Medie-e

cap. g., e' Giulio— Pollíce

lìbñ. xo. cap; iE ne cita una

letterar

OLlMPICÒ , ſi doureèze

forſe ſcrivere Olimpiaco' dice

il ‘P‘. Arduina nell’ Indice

Pljníanò , di Miléto , Me

dico Metodico, che Galeno

il chiama diciror di bagar

telle . Ebbe per diſcepolo

no APÒlIOnide di Cipro, *il

quale ſu Maeſh‘o di Giulia.

”o t Quest’ ultimo viveva

nello neſſo tempo di Gale

ho '. ì ‘

OLIMPlÒDORO , che

Salmaſio ſima tra gliAutori

Greci degli ultimi ,ſecoli ,

benche ſia molto 'chiaro , ch‘

Egli ‘na vivuro molto tempo

Prima . Olimpiadoro non

dice una parola di Stefano,

il qual viveva circa il 620.

.di G. C. , e il quale era

dottiſſrmo nella Chimica ,

dove che parla allo [bello

di Zoſimo e di Sineſio .* è

ordinario degli Autori che

ſcrivono ſn qualche-ſorta di

ſoggetto , di citare ~'tutti co

loro , che' ad eſlî han pre—

'ceduti nella steſs’ Arte . Si

crede che questo Olimpio~

doro è lo ſteſſo di quello ñ,

ch’ era nativo *di Tebe in

Egitto , il quale ſcriſſe la

storia del ſuo tempo dall’

-anno 400. di G. C. fino _al

4.25., e la dedicò a Teodo

tio* il Giovine. Queſto Au

tore ſr ,applied alla'Chimica,

e ſcriſſe 'alcune opere ſu

qnesta ſcienza g

. OLlMPO, Medico della

-Regina Cleopatra , viveva‘

nel 39. ſecolo . Quella Prin.

cipelſa gli fece confidenza

del diſegno che-aveva di

ucciderſi , ed egli ſcriſſe la, r

floria della. ſua morte.

* OLlVERlO ( Anto

nio ) celebre FiloſofoeMe

dico di Sicilia , fiorì circa

il i640. Era di Meſſina ,

dove a prima giunta inſe

gnò pubblicamente la Ciro

gia e la Medicina e di poi

la Botanica. Doppo ciò oc

cupò la cattedra. di Filoſo

fia nell’ Accademia o della

fleſſa Città , e ſu onorato

nello fieſſo tempo del titolo

di
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di primo Medico. S'ignon

il tempo della ſu: morte ,

come narra. il Mongitore

nel r. tomo della ſua Bi

blioteca Sicola . Pubblicò :

-Apolagetim Memphis. Vener

tiu, 164,0. in 4.

OLMO ( Franceſco )

Medico di Breſcia in Italia,

fu in riparazione circa` la.

fine del 16-. ſecolo . Era

dotto in ogni 'ſpecie di let

teratura , e ſu conſultato

ſovente da tutte le parti di

Europa. . Morl nel 1600. a

Diſenzano, vicino Breſcia .

Scriſſe diverſe opere in proſa

e in verſo :- cioè un libro

delle occulte proprietà. I fi~

gmfieari del 'vello d’ oſa. L’

Ode e i conſigli.
"ì OPILlO , Medico,’il

cui ptenome era Aurelio ,

il quale ſcriſſe dc /ìlwflri~

bu: aróarióur , citato da Pli

nio, da Festo, emalamente

ſcritto col nome di Oppio,

da Macrobio. `

OPORlNO ( Giovanni)

era di Baſilea , dove nacque

il 25. Gennaio del 1507.

Ebbe a ſoffrire tutte le pene

del mondo , per trovare i

mezzi di ſoffiſlere, durante

il corſo de’ ſuoi studj ; poi

che doppo aver vivuto quat

tro anni in compagnia di

poveri ſcolari., alli quali i

Signori diArgentina. apprefl

ſtavano per carità il nutri

mento , fu in appreſſo oh

bligato di guadagnar iſſno

vivete con inſegnare i ta'

gazzi, e con copiare diverſi

Manoſcrittidi libri antichi,

ch’ egli-x vendeva a Frobenio,

famoſo Stamparore , ’Se ui

tando il conſiglio de’ noi`

amici , studid la. Medicina,

e fu Secretario 'e diſcepolo

di Peracelſo , del quale ſcriſſe

la vita . Pochoppo inſegnò

il Greco a Baſilea, e final

mente divenne Stampatore,

e ſi aſſocrò -con Roberto

Vinter . Operino morì in

età di 6x. anno il 6. Luglio

1568. q
- Era egli figlio di G10”

vanni Herpst, pittore; come

il nome della ſua famiglia,

in ‘Tedeſco ſignifica. Antun~

no, ſi chiamò Operino dalla.

voce , della , nale i Greci ſi

ſervono per igniñcare que.,

sta ſtagione de!l’ anno ,- ca

vme anche fatto ave-va il ſu*

ſocio, che di erer cambia

ta ave-uu i” Chimerino ,

denotanre l’ Inùemo , come ſi

offer-ua m queflo diflico di

un’ effigmmma di Marzi-ga

le: ñ '

A v

. i i x

Si daret Autumnus mihi nomen, :Fm/2m?, effem:
Homda fi Bruma ſidera. Xilfifflfllh

Ops
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Oparino ad imitazione di

.Alda Manuzio ave-ua poſia

que/ia iſcrizione alla Porta

del ſuo _Muſe0: Quiſquis es,

tègat 8t Oporinus etiartr

atque etiam, ut ſ1 'quid eſt

quod ‘a ſe velís , perpaucis

.agas , deinde aflutum abeas,
mſi' tanquam Hercules vdee

feſſo Atlante veneris ſuppo

ſitutus ‘hur’neros .` Seniper’

enim erit quodët tu agas,

ö: quotquot >huc attulerint

pedes. Tra le malte opere ,

annotazioni e, *ver/ioni cb’

egli fece , ritrova la ſ‘e

guente nel ‘Lindenio Reno-um

:o : Jul. Pollucis Onomaſti

oon, Quod diligenter emen

davit .- Baſilea: , 1536. in

ſol.

a "ì (OPPlA-NO. , Vandet

Linden e Maugeri `annove

rano tra i Scrittori . Medici

Oppiano', ~il quale ’ era di

Anazarbo, Città di Cil‘icia:

ebbe per padre Ageſilao ,

Zenodota per madre ,- il

padre fu _de’ principali del

Governo `, e viveva a. ma

niera di Filoſofo : inſegnò

al figliuolo il giro delle

dottrine .,* e particolarmente

la Muſica, la Geometria e

la Gramatica.- Il padre per

aver traſcurato di viſirare l’

Imperador Severo , che ſi

era fermato in Anazarbo ,

* fu da coſtui relegato nell’

Iſola. diMalta o di Melida

fuor di Raguſa ; di dove ſu -

liberato per interceſſione dei

flgliuolo Oppiauo , il quale

`Venuto a Roma, e recitando

i ſuoi verſi dedicati all’ Im

peradore Antonino Caracal

lo, ‘figlio di Severo , edet

togli dall’ Imperadore, che

chiedeſſe .ciò , che voleſſe ,

chieſe la liberazion _del pa

dre ,‘ e l’ ottenne: di più

per ogni vérſo ebbe una

moneta d' oro , detta dal

peſarfi flame ,~_ quindi è ,

che ſi è dato' il nome di

dorati a i verſi di Oppiano,

quantunque dall’ altra parte

_aveſſer potuto meritare un

tal nome per la grazia ed

eleganza accompagnate col

la , forza. Ritornando poi col,

padre nella patria, morì di

pdste in età di go. anni. I

ſuoi Cittadini l‘ onoraron‘o

con una flatua , e poſe'to

ſulla ſua tomba un’ epitaffio,

nel quale ſ1 ſpiegava , che

li Dei lo avevan fatto mo

rire i, perch' egli ſuperati

aveva tutti imortali. Scriſ

ſe.: ANN-”MD ,- five de Na.

”tra C9* venatiane piſcium

libri quinque . Grecè. Fia

ſemi-e , 1515. in 8. Latinè.

Col/ze , 1471. in 4. Grecañ

Larinè . Pari/ii: , 1555. in

4.. Lug-i. Barav. 1597. in

8. cum interpretazione latina,

commentariir , (9- indice re

i'um in mra'que opere memo

rabilium Iacuplenſfima Con

vadi Ritenbuſii Brunſwlzfen.

tr.
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fir- _Q’ui recenſuit bn: libro:

dem“) , C9‘ Adriani Tornebi

editionem Pari/ienſem cum

:rebus Palatini: contu

lzt r inde ©- -uarias leäíones

C9’ fi‘balia greca excerpſt'r .

Aſcefl'erunt Laurentii Lippii

dfflíca .' item Plinii natura

l” bìflori‘e liber nonur de

natura Piſcium. Ejuſdem li

ber xxxr. a'e medicinir ex

aîuatilibur ; item Pauli ja

‘UN de pifiibur liber unu: .

Argentera” , 1534,. in 4.

Abbiamo ancora una eſatta.

e. colta. traduzione diOp

piano in Lingua Italiana ,

fatta. da Anton Maria Sal

vini con questo titolo: 0p

pzano della Peſca e della

'Caccia, tradotto dal Greco ,

e illuflrato con varie anno

tazioni CW‘. In Firenze ,

1728. in 8.

Ol’SOPEO ( Giovanni)

nativo di Bretten nel Palañ

tinato inferiore. Doppv aver

fatti iprimi'fludj nella ſua

patria , gli andò a continuare

di poi a Neubauſèn nel Cal

legia , cbe' l’ Elettor Palatina

Fedrico IlI. nel rgóç. fon

dato *ui ave-va ,- Fortunato

Crellio ſu ſuo Maeflro, e

profitto molto delle ſue lezio

m' , :be ſi poſe in iflaro di

entrar nell' Arcademia . Si

reſe ad Heidelberg , dove ſu

ammeſſo nel Collegio della

Sapienza, e fra gli altri~

Profefl‘ori *vi aſcolto Zaccaria

TomJV.

,de’ novelli Eretiei .

Urſino, eb’ era Reggeme del

Collegio . Eſſendo morto vl’

Eletti” Federico Ill. u 26.

Ottobre [576. la maggior

parte de’ Studenti ſu conge

data , per eſſere della Reli

-gion Riforma”: , profifl’ata

dal defonen Eletto” 3 ma

Luigi ſuo figlio e ſacre-[ſore,

era Laterano , e per cio non

volle più rnantenerli .h Opfiv

peo ſi ritiro a Franefart 13-!

Meno , e come ſi era reſo

perito nelle Lingue Greca

e- Latina ,. ſu Correggitore

nella. Srampetia del We

chel , e ’l ſeguì anche a

Parigi ,* dove ſu due volte

imprigionato , perche pren

deva con ardore la difeſa

Egli *ui

ſi fermò per ſei anni , eſì

applied alla Medicina, e ví

fece di -sì‘gran progreſſi ,

ch’ eſſendo di ritorno ‘in

Alemagna, dop'po eſſere fiato

in Ingbilterm , in Zelanda

e nell’O/anda, .ſe gli diede

una cattedra di Profeſſor di

Medicina ad Heidelberg .

L’ Eletror Federiea IV. aa.

dandoad- Amberg , capitale

del Palatinato ſuperiore ,

Giovan Poflbio ſuo Medico,

ritro-riando/i inſermo , e fuor

di fiato ,di figuirlo , queſio

Principe gettò gli otobiſoplra

O o eo., er accom agnar o.
ll/Iíizſpqueflop Medieop non ſu

tofla di ritorno ad Heidelbeg,

cbe caſco inſermo , e morì

Z :’23.
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a’ 7.3.2. Settembre 1596. m

età di4‘o. anni e me/ì,efl`en’

do naro a“ 25. Luglio 1556.

Abbiamo di lui : Hrppocmti:

Coi , -Medtcomm Principi: ,
jurjurandum . Apbonſijmarum

ſefliflner vr l r. Prognoflrm ~.

.Pranbeticorum libri 1 ñ. Conca i

` preſagio. (n‘erur Ò'Latínu:

text”: accurata‘- reno-unt”: ,

lefliannm vanemte , -Ò' Car

ate/ii ~Celſr` *un/ione calci/'ub

ditn . Francoficrtis, 1587.47!

8. Theſes de partibus cor

porìs humani. Heidelberg”,

1595. in 4.. S.byllina ora

cula , oracula magica Zo

roastris, nec non oracula

vetera cum Plethonis-, '8:

Pſelli ſcholiis-. Greece 8c

Latin! , interprete Sebast.

Caſtalione. Edi-nre -cum no

tis ,- 8t varist acceffionibus

Obſopazo . Pariſiis, 1589.

1599- 1607. in 8 ~ _Qin-fi’,

opera nella ſua Biblioteca

.Greca *vien malto cammenduta

dal Fabricio. ’

Ebbe un fiatellacbidmnta

SLM-ONE OPSOPEO , nato a’

6. Gennaio 1576. ;due meſi

doppo Ja morte del padre ,

"be Mur} di este . Fece-i

ſuoi primi [hifi a Brent-n ,

`di poi ſuo ſtate/[ó il_ ’fece

*venire ad Heidelberg ,~ dom

Ji com-mad con molto ſuccelſa.

L'eſempio del fratello il de

:ernunb ad applica/lx* alla

Medicina , cbe la fludzd ad

Heidelberg e a Marpurg .

Nun contento di ciò, [ip-”td

in Italia per perfezionarſi ,

e dimavb per due anni a Pa

dova, nffin di profittare delle

lezioni di quei dott! uomini,

cb‘inſegnavano . Ebbe oltre

.a ciò il vantaggio , cbe l’

Acquapendente il conduceva

ſeco a vrſirnrglfinflrmi‘, e Mi

nadoo , altro Prageffore di Pz:

do-ua, gli permetteva di accom

pagnarlo nella viſita degli O

ſpezia/r. Il noflra dottogm-uine

non /ìfèrmb quì; prima di ri

ntriav/ì , val/e *viſitare gli

Oſpedali , gli Orti ‘Botanica'

e le Spezierie delle princi

pali Città d’ [ta/ia , col non

tra/‘andare left-zioni Anato

zmcbe. Al ſue ritorna ſido;

rmd , ed eſercito la Medici

na con multa felicità . *Nel

1614. ſu aggregato alla Fa
coltà di lVIedicma dilHeidel

berg , e nel 1617. ebbe 'l’

onore di eſere Rettore dell’

Accademia . “ſalſa-’Igo Lojfla,

.Pr/;fiſſare di Medicina ,_ eſ

ſendo morta , Simo/re Obſopea

gli ſuccedè nella ſeconda

cattedra di Medicina ; ma

non' potè ſame le funzioni

per una aflruziane nel ſecure,

cbe ’l tenne per' cinque meſe'

a letto , e gli ”gi-md degii

altri muli , cb: ’l partnrano

alla ſ-polmm li 4. di Giu

gno 1619. 'in ”è di' 4g. an

ni. Eflendo egli di ſaver-chic

bp
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applicato all’ eſercizio della

pratica Medica , non laſciò

alcun’ opera .

ORFEO è fiato riguar

dato come Medico . Egli

vraggr‘o cogli ` Argonauti

com’ Eſculapio; il che pro

va ch’ erano contemporanei,

I Greci han creduto, che

Orfeo era di Tracia , e l’

an fatto paſſare per un’

uomo preſſo a poco del ca

rattere di Mercurio o di

Ermete Trismegisto , cioè ,

Per _un’ uomo univerſale .

Altri hanno ſcritto , che

Orfeo era Egiziana, e v’

ha dell‘ apparenza, che foſſe

i più antico di quel che-cre

devano i Greci . Altri rm

cora con Ariflotile ban-cre

duto , che coſiui non ciſojſe

mai fiato , e quefla opinione

‘vien ſeguita da Voflìo ,› il

quale dice , che la voce Ore'

ſeo .è una Parola Fenici:: ,

che ſignifica un ſaggio uomo;

perche Arig/z denota ancora

oggi preſſo gli Arabi lofleſſo.

Ahi-i congexmrano, che gue

fla ‘voce ‘viene dall’ Ebreo

rapha guarire; poiche ſi at

tribuiſce ad Orſea una gran

cognizione della Medicina ,

come delle altre Scienze.

Vi ſono alcune opere di

Poeſie ſorto il nome di Or

feo , nelle quali ſi`parla

della. virtù di certi Semplici,

e della guarigione di certe

malattie; ma. da lungotem

po ſi è riconoſciuto , che

queste ſono opere ſupposte,

anche fieno molto antiche,

poiche li artnbuivano _già

ad Orfeo al tempo dl'CÌ

cerone , che ci fa ſapere ,

ch’ erano dl un’altro Poeta

Pitagorico , chiamato Cerco

pe. Stoóeo e Suida '1108110710,

c/je le opere ,‘ che abbiam

_ſono il nome di Orfeo, ſono

di Onomacrito , che vive-ol

a tempo di Pzſìflraro. Gale*

no. parla ancora di un' Or

`ſeo cognominato il Teologo,

il quale aveva ſcritto da’

libri circa il modo di com

porre diverſi veleni ; è di

un’ uomo malvagio l’ inſegna!

tali coſe,…dice a quell' ace-ol

ſione io. fleſſo Galeno 2. da

antidot. cap. 7. -

OR—lBASlO , nacque ,a

Petgamo, patria di-Galeno,

beach-.- paſſi di eſſer d! Sardi,

e ſu ’allevato co’ Magno e’

Ionico alla. ſcuola di Zenone

di ClPTO, il quale perquello

che ſr-crede , inſegnava alp.

lora in Sardi . Doppo paſsò

in Aleſſandria ,1 dove diven

ne .uni famoſo Profeſſore,…

Eunapio che intendeva molte

ben la Medicma, e `ilquaie

è apparentemente la ſleſſa’

perſona , a cui li quattro

libri De Euparifli: (W. ſono

diretti, rapprel’enta’Oribaſio

come uomo il più dotto del

Z z ’ ſuo
'U
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ſuo tempo, il più perito in

Medicina , e nella conver

ſazione il più amabile : il

rappreſenta come un’ uomo

confiderabile ancora per lo

ſuo credito non meno , che

'per lo ſuo ſapere. Dice che

contribuì molto ad innalza

ſe Giuliano all’ imperio ,

per gratitudine queflo lm

peradote il fece Queflore di

Costantinopoli , ebbe una

gran confidenza in lui , co

-me appare da una delle ſue

.lettere . Sotto j ſeguenti

lmperadori per invrdia de’

ſuoi nemici , Oribaſio caſco

,j in diſgrazia , e furono 'tutti

i ſuoi beni confiſcati , ſu

eſiliato e dato in mano de’

Barbari . ln poco tempo ſi

tirò sì bene il loro—amore

e il loro riſpetto per lo ſuo

valore, e per lo ſuo~ ſapere,

che vedendolle gran cure ,

che ſaceVa tra eſſi, lo ado

xarono come un D10. Final

mente ſu richiamato dall’

Imperadore Romano: gode

va egli di una riputazrone,

e di una brillante fortuna
nel temno, che Eunapioſi

ſcrÌVeva quefla Storia, cioè,

nel 400. in circa , o narra

ancora, eb’ egli preſe-*nobile

e n'era mogli-e , della 'quale

1|' ebbe quattro figliuali , i

qua/i, lo fleſſ-Storico prega

gli Dri, di confirm-;ih ſam'

e ſal-vi ,- poiche Eunapio

era allora nel rango de’

primi Medici , e non aVeva

egliche* dodici anni alla

morte di Giuliano nel 368.'

Scriſſe Oribaſio a prieghi

dell’ Imperador Giuliano ſet

tanta libri di Colîezioni ſe

condo Fòzio , e ſecondo

Surda ſettantadue ,~ opere che

compilò non ſolo da Gale

no, ma ancora da tutti gli

altri Medicr precedenti; vi

aggiunſe tutto ciò, che ap.

preſo aveva dalla propria.

eſperienza ,~ non ci restano

che li quindici primi libri,

"e due altri che trattano di

Notomia , e ſono titolati

dal Traduttore Raſario il

24.. e ’l 2;. della Coliezio

ne. Fece doppo ciò un com

pendio di questa grand’

Opera, e la riduſſe in nove

libri per uſo del ſuo figliuo—

lo Enflazio. Scriſſe, oltre

a ciò; quattro libri ſopra. i

`rin:i_edj,'e ſopra le malattie.

Quefl’ opera la direſſe ad

Eunapio, ſuo amico , come

ne già detto . Oltre ciò ,

Fozio parl' ancora di due

altre opere, che ſoffistevano

'parimente al ſuo tempo KL’

una conſiſieva in quattro e

l’ altra in ſette libri, ch’

erano puramente un com~

pendio delle opere di Gale

no , e dedicate a Giuliano.

Paolo, ſa menzione di questo

Compendio , che ſi è per

duto , come di alcuni altri

trattati, de’ quali parladSuiñ_

a.
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da . Vi ſono molte ricette

citate da Aezio. I continen

tar) ſopra gli aforismi d’

Ippocrate pubblicati da Guin

rerio , come opera di Ori

baſio, ſono ſupposti.

ll Dottor Freind oſſerva,

che la dicitura di Oribaſio ‘

è estremamente variata ,

quindi ’accade per nost’to

vantaggio, che un luogo di

quello Autore riſchiara l’

altra_ .~ aggiungeremo ancora

a ſuo onore’, che vi ſono

molti luoghi tanto nell’

Anatomia ‘,i quanto nella

Medicina di Galeno , che

' ci ſarebbero inintelligibili ,

ſe eglirnou ſi *aveſſe preſa.

la briga a ſchiaririi: era

per tutte le vie un’~uomo

di mente,edun Medico ſperi

mentato, e ſe noi ptendeflimo

la‘ cura di ſcórrei‘e le ſue

opere ,- il›~che`veriſimilmen~

te non è fiato fatto da aÎl- “ì

cuno di coloro, che ~’ſi ſono

impacciati a giudicarne, -vi

ritroveremmo regole di pra

tica ragionevoliffime in nn

gran numero di caſi .

‘Otibafio vanta molto le

utilità deile -ſcarificazioni

nel?! cura delle malattie , ‘e

appena trîovafi, cheñfiañſat

ta prima di luiolcun‘a’men

zione '.di ‘queſhL ‘maniera, di ’

tirare il ſangue.. :Le'ìſcarifiñ'

razioni', di cui'panla ,c’ſono

differenti dnquelle , d‘içflſl

praticano in occaſione delle

ventoſe ;` queſie non ſono

ſiate praticate ſe non da

Medici Arabi , dove, che

Oribaſio faceva proſondein

cíſioni alla pelle ſenz’ altro

preliminare- Queflo Medico

è ilſiprimo, che faccia mena

(zione di una'ſpecie‘dimelau

colin , che coloro che néerano

attaccati ,› uſcivano la notte

dalle loro caſe , imitavano

la maniera de’lupi, e ſcor

revano attorno le tombe 5-‘

no a giorno . Donato 46*

Alromim‘ e Pietro Eoreflo

portano iſlorie di ſimil nta—l**

la‘ttie.Si app‘licò con diligenza

Oribaſio alla materia medi
cinale s non ſi preſe per?)v

molta pena di dilucidare le

opere de’ primi Maeſtri in

tal genere . In ciò , come

nell’ Anatomia , ſeguì cieca#
ment-e Galeno , ìdi\cui , pe’:

questaragione, -ne ſu chiaó'

mato la ſcimia; perſuaſo che

la cognizione ch’ ‘ein ave"va.

deii’ erbe , delle ~ quali, gli

antichi _ſerviti ſi erano ,t

paſſaſſe a“rroi .colla nrede‘ſi- e

ma faciltà- , colla, quale erat

pervenuta fino a ›lui.` ‘v

Ecco -il« catalogo'? delle.

opere di" Oribaſioñ, dellelt

quali Fozio e- Suida 'ſanno’

meuzione: v , . m

’I. Quattro libri di Corn-’

mentari` ſulla Medioinax!

tradotti dagli ſcritti di Ga,-i

leuo , per ordine dell’ Im

Z 3 pe.

.VL
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perador Giuliano Apostata,

a cui ſono dedicati. Oriba

lio ne fa menzione egli fieſſo

nella' prefazwne della ‘ſua

Swap/ì ; ina-lungo tempo

ë-che F1 ſpn perduti ,- ne fi,

crede anche, che fieno ”ti

bblicatifl .

;'lI. La. ſua Synopfi: com

pilata da Galeno e da altri

Medici , per ordinandell"

‘ Impetador Giuliano, a cui

piaciuta era la prima opera.

Non ci resta .della. ſtia. S]

nopſir, la quale era ſecondo

Suida_ di 72. libri, che i

quindici. primi , il venti

quutrefimo- e il venticin.

queſimo . Sono fiati tradotti

in Latino da Giovambartista

, Vaiano, Medico di Navar-

ra, colla Prefazione di Orió,

bafio all’ lmperador- Giulia

no. ..è zi .

J"; La &jump/_ù de’. ſed'

tantadue libri' presedenti

ſcritta doppo la morte dell"

Imperador Giuliano, intito

Iata ad' Eustazio , r ſuo fi

liuolo ,. e'. diviſa in nove

ibri . Quest’ opera çlìste , ed_

dilata tradotta ſimilmente‘

dal Raſario.

-.1V. Euporiflfl, oi rimedi

facili ad _eſſer ;prÈparati , int

uattro libri ,-dedicati ad

unapio , o come ſi legge

ín alcuni Manoſcritti., ſe ſi

credea Fazio, ad‘ Eugenio: -

Ne' Manoſcritti , de’quali

'l

0-”. ~

*e

(i ſon ſerviti i Traduttori

Latini , leggi-,fi Eunapio.

vQuelli quamo libri ſono

ſtati tradotti in Latino da

un’Anonflmo , e pubblicati

da Giovanni Siçhar , con

Celio Aureliano .ſo ra le

Croniche malattie , in Baſi

lea"nel 1529. in foglio , e

non in ottavo , come (i

legge nel Lindeniur Renava

tu: di Meixlino . La fleſſa

opera di nuovq tradotta dal

Raſario col restante dell’

opere di Oribaſio ,, a Baſi

lea 1557. in 8.,- e ne’ Mo

dici Principe: di Arrigo

Stefäno , a Parigiv [567. in

ſol. vi era una traduzione

antica manoſcritta delle ope

re di Oribaſio molto diverſa

dalla flampata., sì per l’

ordine de’ libri, quanto per

le materie nella Biblioteca

di Renato. ’Moreau, per

quanto ne .dice il Labbe ,

Biblioth. .nova manuäcript.

pag. 1.14.. , v’ha anc e un

compendio degli Scritti di

Oribaſio _, fatto per ordine

di Coflantino - Petfirogenito

da un'certo Teoſane . Queſt’

opera e in Greco , e in

qualche parte ttovaſi ſcritta

a Penna:. nella Biblioteca

dell! Imperadore . A tutto

ciò ſaggíugne il ſame: . Di*

Zion. Univer.

~ …A quantoabbiam detto

”a dçlle ;opere di Orìbaſio

‘ñ ì' n ‘E'
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,, aggiungeremo , che furono

,, lìampati in Romaiprimi

,, ſei capitoli del libro

,,,qumto della Synopſix , e

,, ’i quattordiceſimo Capito

,, lo del libro' primo ad

,, Eunapio ſopra le acque,

,, in Greco , c0’ frammenti'

,, di Galeno , ‘dl vRufo , di

,, Diocle , e di Ateneo ſo

,, pra lo stelſo argomento ,

,, nel 154g. in 4. per cura

,, di Agoliino‘ Riccio, Me

,, dico di Lucca. Si ſa—men

,, zione nel Catalogo Biv

,, bliotbecte Bigotianz di al

” cune Collezioni medicinali

,, dii Oriba-lio vſiampaten in

,, Greco a Parigi 1556. *in

,, 8~.\Quest’ opera non l’ñlio

,ì v’edutamai. Antonio Ver.

,, diet dice: nella ſua .Bi

,, bliotbeca Gal… di' aver ve,

,, duta‘unatraduzione mſs.

,, Franceſe delle ‘opere di

,, Oribaſio , fatta da un certo

,, Ada-mo della Vallea . I

,, 'due libri degli ſiromenti

,, e delle‘ faſciature di Ci

,, rugia di Eracle , o‘ Era

-,, çlide -di Eſeſo , Sorano ',

,, e di Eliodom,` ſono in

z, Latino-nella ;raccolta de’

,5 tr‘attari di Cirugia , pub‘.

z, blicari a'Zutigo , 1555.,

z., in,ſol. Fu fatta la tradu~

5, zione di Vi-do Vidio. La

,, .Limp/ir Medica dedicata

. a., ad Eustazro inrnov-e libri

,, ſu tradotta-.:dal Raſario* ,

,, e ſiampata a Venezia nel

,, 1555. in 8. Quanto ci

,, resta de' ſattantadue‘ libri

,, della Synopfir venne rrb

,, dotto dallo steſſo , eflam

,, pato a Parigi nel’ 1555.,

,, m 8. l commentati ſopra.

,, gli aſorismi d’ lppocrate

,, ſtampati prima in Larino

,, per'opera di G. Guintetiç

,, di Adernaco . Parigi,

,, 1555‘. in 8. preſſo S*mone

,, Colineo; vennero riſtam

,’, pari a Baſilea 1555.’, in.

,, Venezia nello ‘fieſſo anno’,

,, e in Padova nel 1558. in

,, 8. Più facile e l’ avvedcrſi,

,, che non ſono di Oribaſio,

,, che il. dire diqual’,Auton

,, ſono ,* ſembra-no eſſereflati

,, fatti Latini da alcuni All)—
g tori Criſîiani . ll fram-.ì

,, mento di Oribaſìo intorno

,, la debita dieta in certel

,, Ragioni dell".anno , ’fil

,3 stempato in Larino co;

,, Plinio Valeriano da AL.

,, bano Torino a‘ 'Baſilea ,

,, 1528. in ſol. Orrbaſioele'ç

,, Semplici' con quattrolibrí

,, .dell’Enporifla di Ottavio

5, Orazrano, la Medicina'- di.

,, lldegarde, il Governo-di

,, Teodoro ‘naturahſhr e

,, Eſculapio delle. cagioni v.,

,, della deſcrizione, e delle

,,“cureî-delle inſermnà ,fiſh

,, rono ſiampate’a Strasbuc- -

,, go nel 1539. e 1544; in

hzſol… ſi'. videro iulm-”Oneri

z 4 ” V"
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,, Veneziana, che trattava

,, de’ Bagni , 'alcuni stratti

,, dell’opereñ di O'ri-baſio in.

,, tor-no a‘ll’ acque ed a baf

,, gni tradotte da Agoſtino

,, Gadaldmov di -Modena .

,, Fabric. Bibliotb. Grac. “

‘ ~Niceta Medico di 'un’ Im

Pera-iure di ,Caflantinopoli ,

fece una raccolta di otto Au

tori Greci, cioè d’ Ippocrate',

di Apollonio Chiti-ſe, di So

rana di Eſt-ſo', di Ruſa di

Efefi, di… Ga/eno', di`0`ltbd~

ſia', di Paolo 'di Egina e di

,Palladio ’, ſciegliendo da co

fl‘oro le opere pertinenti a

Ciragia e in particolare alle

malattie- dell‘ uffa. _erefla

ceruflca raccolta uſcì circa la

fine dell’ undecimo e principio

del dodiceſimo ſecolo . "Fu

gue’fla da Cofiaminopoli por

tata da Giano Laſcari in

Firenze , e per I’ antichità,

ritrovandoſi tutta [ira-volta e

diſormata , la poſe il detto

Laſa-ari per comandi di Papa

Clemente VU. in que/l’ordia

”e , "che orafi vede _,- cor)

ordinata il menzionata Pan

”fire nel rggz. la ſe porre

Per ornamento e a camun

pubblico beneficio nella Bi~

óIioteca Medicea. In gaefia

”raccolta ci ſono fiati conſer

watí due libri di once/;a

- erede-ti cogli altri andati a

male, cioè , il libro De fra.

fiorita-*rbt ,ſarebbe il 46.

della ſua gran Collezione, e

il libra De luxarionibus, che

ſarebbe il 4,7. libro . _Quefli

due libri uſcirono in Greco

con quello d’i *Sorano colla

traduzione Latina a canto ,

fan-a dal C‘occbi con il [è

gnente iita/o : Grzcorum

Chirurgici libri Sorani 'unus

De Fraflurarum ſignis , O.

nbaſii duo de— Fraflis , &

Luxatis- e colleé‘tione Nice

tz ab antiquiſîimo & opti

mb codice, Florenrino de—

ſcripti, converſi aque editi

a—b Antonio Cocch , Analñ,

t'omes Profeſſore pubblico ,

8: Antiquario Caeſaris. Flo-.

rentiaz, 1754,. in ſol.

ORlENTALl ( Medici

na degli )-i Cineſi‘ ed altre

Nazioni ' Orientali hanno

avuta la riputazione di eſ

ſere molto verſati nelle Arti

e` nelle Scienze ,- rna non

appare che intieramente la

meritaſſero . La ſeguente

particolar narrazione ſarà

conoſcere lo fiato della loro

Medicina . .lo mi ſervo ,

dice l' Autore del Diſcorſo'

Storico' , che ‘è alla fronte

del Dizionario univerſale

della Medicina , di cib‘che

Scbulzio ue ha ſcritto, non

avendo avuto tra :le mani

gli Autori, da’ quali egli l’

ha tratto .

Tra li popoli Orientali ,

che fi diſputa” 1’ Intàclllità

9.'
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della Medicma, iCineſi , i

Giapponeſi , e gli abitanti

del Malabar ſembrano i me—

glio fond-ati ; li Cineſi, la

di cui? 'floria‘ë confermata

mimoſti punti da quella de’

Giapponeſi , aſſicurano che

i loro Re avevano inventa

ta queſta ScienZa lungo

tempo prima del Diluvio .

Ma quali furono il caratte.

re ,e la dignità di coloro ,

che la eſercitarono in ap~

preſſo , la lontananza del
tempo non ci permette ſit-v

A perlo. Se ſi presta credenza

'a Giovanni Neuhoſio, quello

corpo è ora poco conſidera

bile tra eſſi ; malgrado l’

opinione ſvantaggioſa , che

ſi potrebbe concepire della

perizia de’ ſuoi membri , e

certo che gli Europei , che

abitano in quelle contrade,

fi_`metton0 nelle mani loro

P,… [oſſo, che in quelle de’

Medici loro‘ campatriotti .

' vengono quefliin cognizio-`

ne delle malattie per via dt

oſſervazioni ſopra il polſoi.

Que ſia tedioſa e lunga me

todo viene loro, dicono eſſi,

da un certo Lippo e dal' Re

Hoamti, il quale , ſecondo

la loro Cronologia , viveva

2688. anni prima della na,

ſcita di G. C. oltre il polſo,

eſaminano ancora gli occhi,

Ia lingua e 'l volto -,- ma

traſandpno affatto tutti gl’

i?

indici, che altronde potreb

b'ero ricavare‘ ,* conoſCiuto

che abbiano tina volta ii

polſo’, giudicano della na

tura della malattia , e ne

predicono li ſintomi o gli

effetti che ne ſeguiranno .

Quanto alla loro pratica ,

ricorrono ad un libro antico,

che ſi potrebbe chiamare-il

Codice della Medicina Ci

neſe , e ſecondo ciò che vi

trovano ſcritto circa quella

ſpecie di febbre , ſi regola

no , benche queſta non ſia,

che uno de’ ſintomi conco

mitanti della malattia , ch’

eſſi hanno a curare . Quaſi.

tutti i loro rimedi , ſempli

ci, e' faciii ad apparecchiar—

ſi , non ſono che ſpecie di
decozioni . Non hanno al-ì

cuna pratica di Chimica ,

ſono affatto ignari( dell‘ A

natomia ; e Cleyer ci ſa

ſapere che mai ſalaſſano. Si

ſono immaginati , che l'

umido' radicale , e ’l calo:

naturale ſi ſpargeſſero per

tutto il corpo, in vigore di

una non ſo qual circùlazio—

ne del ſangue , e de’ ſpiriti,

che ſi fa per via delle vene,

e degli altri vaſi de’dodici.

membri . Questo modo pe.

riodico è regolato , ſecondo

eſſi , ſu quello. de’Cieli da

i 50. ſegni, e ſi compie 50..

volte nello ſpazio di 24.. ore.

Per queſta teoria ridicola.

della
'
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della rivoluzione de’ fluidi

nel corpo umano alcuni Eu-'

ropei nonno temerariamente

ſcritto' , che i Cineſi prima

di noi da moltiſſimo tempo

avevano conoſciuta la cir-

culazìone del ſangue. La

data , che aſſegna Cleyer

all’ opinione Cineſe circa.

la. circulazione del ſangue ,

‘è di 4000. anni , bene-he

altri ſonstengono , che non

ſia più antica di 400. Pa

ſchaſio avrà , ſenza dubbio,

dato luogo a questo- errore,

in traſcrivendo con poca

eſattezza nella ſua opera

delle nuove invenzioni, il

numero fiſſato da Cleyer, e

la ſua autorità_ ne averà molti

altri ingannati. ~

Hanno eglino, in riguardo

alle malattie acute e ſpaſ

mediche , una ſpecie di Pa

tologia molto pompoſa , e

molto poco giudizioſa. Can

quefla però determinano i

caſi dell’ operazionedell’ago,

e dell’uſo del Moxa, o .del

cotone abbruciante . Queste

due 'pratiche ſono loro co

muni co’ Giapponeſi, e non

variano preſſo‘queflì popoli, -'

che in alcune iegieri circo

flanze nel modo di ,opera

~ re. i

La loro teoria , per eſſer

molto antica, non è, come

ſi vede; ne `più filoſofica ,

nè, meno imperfetta . Ma

tale è l’ induſtria , e la ſpe

rienza de’ Medici Cineſi ,

che ſi hanno acquzflato il

riſpetto , la flima e la cre

denza, non dirò de’ſoli lo ro

compatriotti, ma degli fleffi

Europei, che vivono nell’

Indie; quindi con ragione

il celebre Boyle ſi e ſervito

di queſio eſemp;o,per innal

zare i vantaggi‘ della prati

ca , e ’l merito della ſpe.

rienza. .

Si dice , che i Bramini

han cominciato a coltiva.:

la Medicina nello ſieſſo tem

po , che i Sacerdoti Egizia

ni . Checchè liane , ſe noi

conoſciamo lo ſtato preſente

di queſta ſcienza nel Mala.

bar, ne ſiamo tenuti al fa.

moſo Daneſe Giovanni Er.

neſlo Gruudler , 2che vi ſi

portò nel 1708. m qualità

di Miſſionaria. Appena que

ſio‘ſavxo' uomo fu arrivato

in queſia Lontrada , che ſi

poſe a leggere le' opere de’

Medici , e a converſat con

i più periti tra -Bramini .

Quindi poco; doppo diede

alla luce una piccola opera

titolata ; Medica: ñMalaoa

ricut, in cui vediamo , che

la Medicina ,r peraitto molto

antica. tra questi popoli ,

contenevaſi tutta in un’ope.

ra , diviſa -in ,ſei partida

effi chiamata nella ,lor lin‘

gira Vagadaſhflimm. Queſìa

ſcien
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ſeienza , ſe vogliamo loro

credete., ſu inventata dal

primo degli Dei , che poi

ne fece parte agli Dei ſu

balterni , da i quali -la ri

ceverono i Profeti,- equeſſi

ultimi la comunicarono fi.

nalmente agli altri uomini:

ciò però non ſi fece inun ſol

giorno 5 la Medicina {lette
delle migliaia d’anniſia ſcen.

der dal Cielo, in terra . Quel

poco di teoria , che hanno,

e'pieno di errori e 'diaſlur—

di , come fi potrà' giudicare

dalla loro dottrina del pol.

ſo_ . Vogliono , che la ori

gine del ‘polſo ſia ſituata

quattro dita ſorto *il bellico,

dove ſi divide in ſettantadne

mila arterie , che ſi diſtri

buiſcono` per tutto ilñcorpo.

Quella , dirò così , radice

del polſo ha quattro dita di

larghezza , e due di lon

ghezza 5 la ſua figura è ſi

mile a. quella del corallo ,

e quì appumo i] fetoſi con

cepiſce . Ciò che dicono

della reſpirazione , non ;ha

per fondamento, che ragio:

ni non meno inſuffiſlenti

delle ſudette .~ Ammettano

ſei ſapori generali, l’ acido,

' il dolce‘,,il ſalato; l’amaro,

l’acre e l’aſlringente; que

flj ſervono di carattere par

ticolare alle ſei 'claſſi, nelle

quali diſhibuiti hannoi loro

medjcamenti . Dividono le

malattie in orto ſpeCie diſ

ſerenri ; e quella diviſione
ſerve di regola, alla lor-:iv

patologia. Si paſſa ſucceſîi`

vamente dallo ſludio” dell*

una a quello dell’ altra , e

converrebbe eſſer perfetta.

mente iflruito di tutto ciò,

che a queſìe ſi‘ va a riferi

re, per eſſer’ eccellente nell’

arte di guarire. Ma ſiccome

la perfezione e un punto a

cui è impoſſibile diarrivare

in materie sì vaſle, ciaſcun

Medicd ſi prefigge ordinaria

mente due ſoli generi' di

malattie , .e traſcura le al

tre, ‘per darſi tutto a quelle

che ha ſcielte . Il prim’or

dine de’Medici `e compoſlo

di quelli , che governano i

fanciulli . -Il ſecondo di quelli

che guariſcono dalle morſi

cature degli. animali vele

noſl . Il terzo di quelli ,

che ſanno ſcacciare iDemo

ni e_ le-malattie dello ſpirito.

ll quarto di quelli , 'che ſi‘

conſ'ultano ne’ caſi d’ impoq

tema , e in tutto ciò che

ſpetta alla generazione . ll

quinto , per cui hanno una

venerazitan particolare , di.

quelli- che prevengono le

malattie -. Il ſesto de’Ceru.

ſici , e di ,tutti coloro che

ſollevano gli am’malati ado

perandolazmano. Il ſettimo

di quell», che-ritarda” gli

effetti »della vecchiaja , e

con*
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conſervano i peliei capelli.

L’ ottavo di quelli ,

guariſcono i maii del capo

e‘ degli occhi . Ciaſcun’0r~

dine ha il ſuo Dio tutelare,

a nome del quale ſi opera,

e ſi amministrano i rimedi;

quella cirimonia è una parte

del culto, che gli ſi rende.

Il Vento preſiede alle ma.

iartie de’ſancñiuili .- l’acqua

a quelle , che provengono

dalla morſìcatura degli aniñ'`

mali velenoſi ; l’ aria all’

eſorcismo de’ emonj; ,il

turbine all’ impotenza , il

ſole ai primi aſſalti delle

malattie ; e l’anima ( per

che la. riguardano come una

ſpecie di divinità ) alle

malattie del capo e degli

occhi. - i

L‘ uomo ,› effi~ dicono ,

*porta dalla ſua naſcita i

generi delle tre malattie

principali : la prima è il

VVodum, i venti o il fiato;

la ſeconda il Bittàm; la'

terza il cheflum , o gli

umori impuri . Secondo le

circoflanze , in cui ſi è ſla

to , e la condotta che ſi è

tenuta, ſi viene attaccato

dall’ una o dall’ altre di

quefle malattie. Quelle ſo

no la cagione di tutte l’

altre .~ han’n’ effi fatta la
num‘erazione di vquelle, che

da’ ciaſcuna derivano ; e ne

contano trecento‘e più, co.

che

m’e provenienti dal primo

ramogne diíìinguono ſettecen

tonovantadue malattie della

ſpirito , e la ſomma delle

malattie tanto dell’ animo

che del corpo monta a due

mila ottocento ottantaſett—e.

Per ſcoprire la natura delle

malattie , non ſLattengono

punto al polſo ,‘come i Ci

neſi ; ma cercano eziandio

degl’indizi negli eſcrementi

e particolarmente neíl’orina.

Quando credono , 'che non

poſſa tutto ciò loro ballare

per, ſare unkp'ronostico , ri

corrono ad una ſingolare ſpes.

rienza‘. Empiuto un vaſe di

orina dell’ammalato, vi lañ

ſciano cadere dall’ estremità

di una paglia unagoccia di

paro oglio; ſe la goccia va

-a fondo dell’ orina , nè torñ'

na in alto , 1’ ammalato

morrà ; al contrario aſſicu
rano con certezza chev ne

ſcapperà , ’ſe la goccia d’

oglio nuora ſulla ſuperficie

dell’orina . Fannotutte le

diligenza , prima di giudie

car di una malattia , di

conſiderar'gli astri: im Me—

dico che va ,a viſitare un’

ammalato , eſamina minu.

tamente' tutto ciò* , che

camminando gli può ſervir

di augurio , come_ il r V010.

degli uccelli, gli' oggetti*

che incontra, quello ‘che lo;

è’ venuto a cercare , ſe steſſor

qual
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qual d ,. per eſempio ., Ia

pomura in cui era, quando

ſu chiamato.

Han raccolto un gran-nu

mero di eſatte oſſervazioni

ſopra_ la ſcelta de’ medica

menti, i luoghi che li pro

ducono , 1 tempi dl prove.

derſene, la maniera di pre.

pararli , e poidi conſervarli.

Hanno determinata la na~

tura delle bevande e de’

cibi , _di cui ſi dee ſar’ uſo

in ogni stagione ; han ba

daro fino a i vaſi propri a

contenerli : ſono entrati ſul

*regolamento del vivere in

particolarità ſtupende. La

loro eſattezza ſi porta fino

a determinare il tempoe la

durata della veglia e del

ſonno, in tali e tali malat

tie,- quando e quante volte

l’ ammalato pud nettarſi i

_denti , e lavarſi la bocca ;

in qual modo dee flare ada~

grato . -

La _loro chimica d diſtri

buita m quattro libri , che

hanno avuti dal Dio Tſchie.

wen . Vi ſi tratta del mer

curio , dell’ antimonio, del

zolfo, e di altri minerali ,

del vitriolo , dell’ allume ,

ene’ ſali, del corallo, delle

pietre , e de’ metalli; degl’

istromenti , e de’ loro uſi

nelle diverſe operazioni .

Hanno medicamenti compo.

{ti , e fanno delle pillole
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univerſali . Quanto ai pur,

gantiv, han in costume di

ommimſlrarli con i veicoli

analoghi alla loro natura ,

e all’ effetto che deſiderano,

il regolamento dÌVÌVere che

preſcrivono, varia conforme

le malattie . Il ſalaſſonou`

‘è quaſi in uſo tra effi : ra

diffime volte e grandiffiena

mente male ancora ſanno

le ſcarificazioni : conoſcono

appena i cristei , e. non vi

ſono ſe non coloro , che

hanno avuto qualche pratica

con i MCdlCl Europei , che

oſmo praticare il ſalaffo, e

ſervirſi degli altri rimedi ,

che noi adopetiamo.

La loro chimica ſi va aſ.

ſolutamente a ridurre alle

compoſizioni medicinali, nel

le quali non tralaſciano giam.

mai di fare entrare lo sterco

e l’orina di vacca z il che

debbeſi attribuire alla ve

nerazion profonda , che la

loro Religione per questo

animale preſcrive loro . Lo

sterco di vacca ſeccato ſerve

anche loro di carbone ~. ~ l

Medico non è dillinto dallo

Speziale , è lo ſteſſo uomo,

che ordina e prepara i ri

medi.. Non poſſono eſercitat

la Medicina , ſe non ſono

inſcritti nel registro de’ ra

mini: è vietato eſpreſſamente

di paſſar da un ramo della

Medicina ad un’ altro ; bi-~

‘ Q
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ſogna rinunciare a quella

ſcienza, o appiglierſi a quel.

la parte , cheilun -antenati

han coltivata . Q-iesta poli.

zia. è la stelſa di quella` ‘de,

gli Egtzmoi: ſe ſi compara.

la. pratica di una Contrada

dell’Indie colla pratica di

‘ uu’ altra. Contrada, o anche

con quella dell’ antico Egit

to, ,vr ſi oſſerverà una. gran

ſomiglianza . Sarebbe defi

derabile , che aveſſimo una.

traduzione del Vagadaſafli

rum; poichè è ſuor di dub

bio , che gueſl’ opera. ci

darebbe un gran lume ſu

la preparazione , l’ uſo`e

proprietà de’rimedi , tanto

ſemplici che compoſti , che

ci Vengono dagli Orientali.

Si ttovarebbe forſe poca dif

ferenza tra i libri del Dio

Tſchiewen e le opere di

Ermete, che le riguardava

no gli Egiziani come regole

imnolabili nella. pratica della

Medicina..

_Si è, tratto dagli Autori

moderni tutto ciò, che ſi è

detto della Medicina. de’

Cineſi e de' Malabareſì ,* ma

ſe noi conſideriamo lallret

ta unioiie di quella. ſcienza.

colla religione di' quelle

Contrade. non potremo met

tere in dubbio, ch‘el~a non

V] ſia antichiſſima . Si può

credere , vedendo l’attacco

quali AhhllllClbllc , che queſti

41“:.

popoli dimollr-mo per gli

loro' costumi , 'bu-mi o cattivi‘

che fieno, en'ella. non perde

la ſu: prima. ferma, ſe non

per le comunicazione , ch’

eſſi hanno avuta con noi.

OROBIO ( Iſacco ) fa

moſo Gmdeo Spagnolo , il

qualeìpnma di uſcír dalla

Spagna , dove ”a nata , ſi

chiamava D. Baldaſſane O*

robin; ſu allevato nella Re

ligion Giudmca dal padre e‘

dalla madre , benche faceſ

ſero esteriormente profeffio.

ne della R'eligion Cattolica,

eflî però del Giudaiſmo al”.

non riſerva-vano , che il digiu

no del giorno dell‘ Eſpiuzio

”e nel meſi* di Ti ri, cioè ,

nel meſe di Settembre. Egli

ſtudiò la Filoſofia Scolaſtica.

all’uſo di Spagna‘, Vi ſii-eſe

sì perito, che ſu fatto Let

tor di Metafiſica nell’ Uni

verſità di Salamanca . Oro

bio ſi applicò in appreſſo

- alla Medicina, e laeſercitò

-in Siviglia

con prolſipero

evento , che :uè/ì em paflo

in un, piede aggrſizdcualíflima,

eſſendo divenuto mollo ricca;

ma. eſſendo ſtato accuſato di

Giudaiſmo 1a prima -ualm

du una Schiavo Aíxurítuno ,

cb’egli aveva fatto cufligare

per ragion di lutrocínm, ma

non ſembra , che per que/Ia

pvímu accuſa f'oſſe flara ar

refluto 5 mu quant' armi doppo

v M
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un ſuo nemico il danzanti}

aſl’ mqarſiyone del S. 017‘3-`

czo , e tu poſto nella di lei

carcere , dove ſoffri per tre

anni tormenti orribili. Egli

ſu racchiuſo i” una carcere,

dove appena vi ſi poteva

*uo/tare , e aſſtcurb ſovente `

che la lunga dimora , cb;

fece m quefia orrenda fianza,

gli guajib quaſi la ſanta/ia

che più di una fiata do’

rnandava a ſe ſieflo : Sono

1'0 veramente uel Do ~daſſarre Oſ’Oblg , chenſlgîlſ

ſeggiava in Siviglia , che

Rava allegro, ed aveva mo

glie e figli. credeva qua/i

quale/ze *volta , che la [ira

»vita paſſata non era che un

flgno , e che la carcere i”

cui era allora , l’aveva,'z›e

duro naſcere, come probabil

mente :l 'vedrebbe , anche

morire . Altre *volte come

_ſe fleſſe eflremamente appli.

cato alla Metafiſica , faceva

a ſe fleſſo gli argomenti , e

gli ſcioglie-‘ua ,* di maniera

;be fate-va la parte di 0P

Pofltore di Difenſore e di

Preſidente tutto inſieme . Egli

ha detto ,_ cb.- ſi conſola-ua

da tempo in tempo con que

ſta ſpecie di bizzarro diverñ

”ms/Ita. Egli però per lo

timor della morte tutto ſi; vi

lenza confeſſar nulla; e non

oflante che comſzar-ve tre vol

te avante l’ Inqmſitore , e

ſoffri la tortura , e quindi.

fu posto in libertà . Si porto

allora immediatamente in

Francia, e ſi fermò qualche

tempo a Toloſa , eſe‘r‘citan

'do la Medicin’a , e facendo

osterior profeffioue della Re.

ligion Cattolica : In Toloſa

ſoſienne alcune teſi de Pu

treſafiione , e dice che per

,mezzo della ſua Metafiſica

imbroglid coloro, che preten

devano ad una cattedra di

Medicina, che Vara-ua, ein

tal modo la ottenne . Ma.

finalmente stanco di più

fingere, ſi ritirò in Amster.

dam , dove ſi fece Circon

cidere , e proſeſsò il Giu

daiſmo , e vi morì nel 1687.

Li tre piccoli ſcritti , ch' i

egli compoſe in Latino in

occaſione della fambſ’a con~

ſei-enza, eh’ebbe con Filip

po de Limborch ſopra la.

Religion Crifliana , ſono

impreſſi nell’opera di quest’

ultimo, titolata : Amica

Colli-quia . Si hanno di O

robio altre opere in mano

ſcritti . Pubblico-Ombra nel

1684., un libra contra Bre

denburg , accuſato di ſffinm

ſiſma , e ſu in appreſſo ri

jiampato in una Raccolta ,

{be uſcì nel 1731. , in cui

*ue n’ba un’ ultra del Conte

di Baclainuillierr.

* OROSCiO ( C'riſioſo-`

to ) Spagnolo , ſu un Me

dico
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dico' dottiſſimo , e Profeſſore

nella Univerſità di Salaman.

ca. Fiorì ſecondo Wolfanco

Giuſto nella. Cronologia de’

Medici" nel 1496. Di cui. ſi

hanno : Annotatíaner in In'
:erprem- Aetii Medici pre-ſſ

clan‘jflmì. _Bali/eee', 1540. in’

4. Annotatíoner in Interpre

te: Pauli' Agiut-M». Venmis,

1536. in fa!. _ -

*ORTONE, Medico Si

ciliano , del quale ne fa.

menzione Galeno , rappor

tandone un rimedio per l’

alopecia , .lib. 1. de compoſ.

medie. r. l. cup. r. , qual

rimedio fu ſperimentato vano

da Eugenio Raimondi , c0.

me dice nella ſua Sſerza

del-le Scienze, Diſcorſo 4.

"ì ORTLOBlO(G10van

federico ) Fiſico di Bresla.

via , e Profeſſore eſhaordi

nario di Anatomia e di Ci

rugia , Aſſeſſore della Facoltà

di Medicina, eMedico Col

legiata , oltre due oſſerva

zioni che ſi ritrovano nell’

Eſemeridi de’ Curioſi di Ger.

mama, ſ1 ha: Hifloria par. _

zium (’9' Oeconomíe /flqminír

ſecundum natura”: , ſeu , Diſ

ſevtatíone: anatomico-póffiſg‘a.

logica,- in Academic Lipſia-”fi

publicè vinti/aree , (’9‘ in ”ſum

philiatrarum colleffee . Lipſia,

1696. in 4.. ›

I OSAIBEA (Ebn Abu)

'famoſo Autore Arabo , v4‘.

vev’a nel trediceſimo ſecolo.

Si chiama comunemente Abu

Elaigbbar; ma il ſuo vero

nome per disteſo, e che de

nota da qual famiglia ſia

uſcito , e, Mowaffacoddin ,

Aóul Abbar, Acbmed , Ebn

Kaſem , Eh”, Clan/iſa , Eón

jam” . Egli ha compoſla

unaiſioria molto ampia de’

Medici‘, ed è diViſa in tg.

capitoli ben lunghi , dove

tratta non ſolo d'ell’ origine

della Medicina e degli an

_tichi Medici Greci , ma fa

anche" la Storia de’ Medici

Cristiani , Maumettani, A

rabi ,' Egiziani , Siriani ,

Giudei 8m. ll Manoſcritto

.di queſta Storia trovaſi nella.

Biblioteca di Leida. L’Au

tor’ ancor viveva nell’anno

dell‘ Hegira 637. cioè l’anno

123-9. di G. C. , e quaſi fino

a queſlo tempo ha egli con

tinuata la ſua Storia. Mater.

le Gran. Dióîion.

.OSlRIS o APIS ſono li

nomi di una medeſima per

ſona, di cui ſi è parlato in

una iſcrizione , che ſi vede

nella Città di Nyſſa , che

alcuni la, ſituano in Arabia,

ed altri in Egitto . Queſta

iſcrizione era- ſcritta con

caratteri ſacri ,* eCCone i

termini: ,, Mio padre è

,, Cronos, il più giovine di

,, tutti i Dei . Io ſono il

,, Re O/îrir, ‘che ho portato

”e
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,, le mie armi per tutta la

,', terra, fino alle Contrade

,, diſabitate dell’Indie, fino

,, a quelle che ſono ſotto l’

,‘ Orſa , fino alle ſorgenti

,, del Danubio, eda-l'altra

,, parte fino all’ Oceano. ‘Io’

,, ſono il figlio maggior di

,, Cronos, e il tampollo di

,, una bella e nobile proſa.

,, pia; ſono parente del gior

,, no; non v’ ha luogo al

,, mondo , dove io non ſia

,, stato, ed io ho riempiuto

,, uma l’ Univerſo con miei

,, benefici . “ Si raccoglie

da queſta iſcrizione riferita

da. Diodato, che Ofiris ave‘

va riempium tutto l' Unis

verſo de" NOT-benefici‘, e ſe

li attribuiſce‘in particolare

Fave: inventata la~Medici

ria . ,, Apis'ſ‘dì’ù'S, Clè-ì

;, mente Aleſſandrino,` Egia

,~, zi'ano naturale, ha inven

,, tata la Medicina_ t. prima

,, chela‘ veniſſe in Egitto.,‘_‘

Cirillo , ch’ era della_ ſteſſa

’ Città di Clemente , dice

cos), ,, che Apis, Egiziana;

l’ uno de’ più confiderabili

che ſervivano ne’ Tempi

di questo’paeſe , il uale

intendeva la Filoſofia na

turale , ſu il -fprimo che
itNentö l’Arte della‘Me-ſi

,, dicÎna, o la eſercito* coriv

5, maggiore evento di quel

,5 li, che l’ ‘avevano urece.

,, duro, a'vendola di poi in.

TamJV.

’2

’J

i’.

J,

D’

2’

,, ſegnataad Eſculapio. “ `

’ Sembra _a _primo aſpetto;

che queſto Apis dee eſſere

differente da Oſiris , che` ſi

e detto eſſere ſtato Re, do

ve the .queſti non era che"

un Sacerdote di Egitto. Ma_

v’ ha della veriſimiglianza,

che’Apis era Sacerdote i,n_- ,

ſiettie eRe; Ciò e tanto più,

veriſimile , in quanto che

noi- ſappiamo _dal Plutarco

( Libro‘ zie-,Iſide '(9' Oflride )

che Apis ed Oſiris erano

fecondo la …fleſſa tradizione

Egiziana , «due nomi diffe

renti'di una medeſima per

ſona ,*'e Strabo'ne il conferma,

come anche Teódoteto ( de`

cum affefluum gentilium . ) ›_

' Lo-fleſſo Autore ‘vuole‘

ancora ,'*che Sei-apr': foſſe un

terìo' nöme di O/ìrix.~ Altri

han" detto 'che Serapis era

lo fieſſo E'ſcul ióñ- Voſſio

ha creduto, 'che gli Egizia

n’i amano dato queſloñnome

e Giuſeppe , a cui gli rendeva

no onori divini in ſegno di

gratitudine , per gli cnefici

che~ la loro Nazione ne aveva

ricevuti; ma ſe Serapis è lo

fieſſo di Oſiris , egli ſi ti.

troverà molto ph antico.
’ "ì 'OSTENFELD ( Cri

flíano ) nacque a Wiburgſ'

Città di Danimarca, nel`

1610. da ‘Pietro Ostenſeld ,

primoConſole di detta-Cittàè_

Nel 31’642. ſece il* Correttore

A a del
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della Scuola di ſua patria",

nel 1’643. ſu ſarto Maeſh'o

di Filoſofia nell Univerſità

di Coppenanga , dl po'i ſu

.Aío de‘Contid'Holx, e li

direſſe ne’ loro viaggi . Nel

1655. in Padova preſe la

Laurea di Dottore di Me

dicinaq. Ritornare m Dani

marca…, ſu costituito per

jiubblicOìzPl-oſeſſore nell’ Ac

cademiaüdi Coppenanga ,

nel“ quale `impiegodurò fino

alla ſua morte. Di cofluihanno : Outio in olnmm

.D. Thom” Fincíii. Hzſmk,

1656. in 4. Pvadramm exer

citarionum de Medictmefuvdq

mentir'. Ibid. i656. ii: 4.

OTTAVlANO ORAZlAç

NO Medico Africano, 'era in

iſhma circa la fine ddl quarto

ſecolo della ſalute. Exa ’egli

fiato diſcepolo di Vindiciano‘..

primo Medico dell’ lmperaffi

dore ValentPniano ._ Abbia.“

mo del ſuo : Rerum Medi-i

“rum libri quamar. 1._L97

giqu , de curationióur’omrìtf

14m, ,fl-'è m‘aróoflom eat-ports_

Alumni , ad [ſuperi/Im” . ,11.

De acuti: (9' chi-anita': ph]
flomſióm ad eundm ,6 l”.

Gynecía , mulíemm aut}

dentíbm . curir 'ema-pdf”)

ad Viäoriam . [v. ‘De, phy

ſíca ſcimmia , experimental-rn

liber 4,. ad Euſebium _filizfm .

Per Hermann”: Comun” 4

Mutu”, integro olandeſi nm_

‘O T.. i

per veſlitmu: Amor ., Pwd-'it

Argentine , 1532, i” fa!.

eum Album/is Chirurgia Ii~
bn': tnbus. ì

"’ OTT ( Andra ) di

Colberg , dal quale ſi ſcriſſe:

Antropoſoopi'a ,ſeu , judiu’um

hamian de bomine, ex linea;

menti: externi: a capite uſque

ad calcem praxìmnm. Regio

momi , 164.7. in '12. Lipfle,

1668. i” 12. ' '

i .Si trova ancora Groun

m OTT, di cui ſi hanno :

Cagitmionfl play/ico - medie-t
d; natura vífivnſs .l Heidel

flrvge é“içzo. 4.. Epiflolc

de ſcript;- DI Gel-Ialderi de

elementi; ſèrmnni: , (’9' D.

Mori-md} de flentaro bom'a .

Exte; tum, job. Jaco z Wep

ſeri .ac-&ayiq` bifloriarum,(’9‘

»Her-vaticana?” apapleflrcarum

(9-) ſimilium .. Sebaffufij ,

16-75. in- 8. Vemtii: , 1759.

in 8.v , . i

* OVIDIO( Publio Ovi

dio Naſooe ) .Poeta Latino,

nacque in Sulmona , Città

del Regno di Napoli nell’

Abruzzo citetiore , Pietro

Crinito , de_` Poeti: Luthi.

lib. a. cap.. 46. , flabiliſce

il giorno della naſcita nel

meſe di Aprile , nel tempo
che fi ceìlebxavano ,i ,Quin

quatrtſi in onor di Minerva,

ma ſe queſta, particolarità è

vera , doveva, eſſer nato nel

meſe di Marzo e non_ già

- m
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m Aprile, correndo i Quin

quatri nel Marzo ,come

portano gli Autori delle An

tichità Romane. Raccontaſi

che nacque ſotto‘ il Conſo

lato di Irzio e di Panſa nel

711. di Roma e nd 4;.

avanti G. C. Era egli dell"

Ordine de’ Cavalieri . Kite.

va egli avuto fin dall‘in

fanzia dalla natura una ſorte

diſpoſizwne a. ſar verſi , il

padre che ’l destinava al

Foro , il fece studiare ſotto

Arellio Fuſco e Porzio La

trone, ſi eſercitò nell’ Arte

del declamare non ſenza lo

de. Ma l’ inclinazione alla

Poeſia estinſe in lui il fuoco

vdell’ ambizione , e gli ac—

crebbe quello dell’ Amore .

Ebbe tre mogli, delle quali

ripudiò le due prime , e

preſe la terza , ch.-amata

Perilla , che in più luoghi

egli la loda e per la ſua

bellezza e per la ſua orzeſlà,

anzi cori `molta diligenza.

coltivata ed ammaestaata la

aveva nella Poeſia ,* qui-'di

è , che coflçi gli ſerböluna.

inviolabil fede , flando egli

in eſilio . Si ammirò nella

Corte di Augusto la ſua ſa

ciltà ‘nel' ſar verſi , la dol.
cezza dellev eſpreſſioni ,. e la

ſottigliezza de’ ſuoi penſieri.

Egli ebbe 'molta parte nella

flima’ dell” Imperadore , che ’

in appreſſo lo relegb a Tomí

ſul l’ontAEuſlino, Le cagio

ni di quella ſua relegazione

da lui medeſimo ſono addot

te [ib. 2. Trífl.

Perdiderínr cum me duo crímina , carmen, ;’9‘ error

Alte-nur fac'ii culpa filmda mihi,

am non _ſum tant: , ”mu-m ut tua Wine”, Ceſar,

Quem‘ mmio plus qll indoluifle ſeme].

Per ciò che appartiene a’

verſi , ſi {lima che ſia un

pretesto anzi che nb, eſſeri.

do ſtati quefli pubblicati

circa 'il 752 di Roma , ed

egli ſu relegato nel 761. ,

quindi il castigo ſeguîmolto

tardi l’ errore. Circa l’altra

cagione , egli per tion irrîi

tare Auguflo, o perjñnon

tirarſì addoſſo un maggior

malanno, non la ſveld mai',

come appare da i verſi an

tecedenti; e da queſti ſe

guenti: . ` - fl

Aa 2 Lia
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Ed altrove

" *Lingud’filçtz non efl uſim ”amabile quícquam.

Neo &re-ve, nec ”ft‘um efl peccati gif-e /ìt origa

Dz'cere , truffa” 'Wim-m noli” tzment.

Molti Critici -ſi ſono posti

ad indagare' qu'efla ſeconda

cagioñe , ma le loro con

getture non reggono Contra.

i’ abbiezioni , che loro ſi

{anno contro.. Do’ppo una.

rekgazione di più di ſette

anni , nella quale non gli

- furono tolti, ma, gli laſcxa

rono godere i ſuoi beni ,

Ovidio morì in Tomi ſul

Ponte Euffino, eſſendo Con

ſoli Rufo e Flacco, cioè ,

il quarto anno dell’Imperio

di Tiberio , e’l dieceſſeiteſimo

diG.C;Egli tra l’altre ſue ape

re compoſe un piccolo libro

intorno la. natura de’ peſci,

che Pietro Crinito flimö ,

che ſ1 foſſe perduto ,* il ti

tolo del libro è il ſeguente:
“Halíeuízſiçon, hoc :ſi , de pj

:ſcibu: libeH’m‘ . Venetéíx ,

apud Aldum, 1532, in 8.

’Lugduni; 1'535. in, 8. poſim

ema-”dating (‘3’ ſcóolíí: illu

flratm‘, emendati: (9‘ Plim?

aliquat laxis, etiam arredam

ze Aguatilíum animantium
:numerazione juxta Plimſium,

:mandami Cv- explicam per

a I

Conrfldum Geſrm‘um , ordiné
alpbabetico . Tigunſi, 1556.

i” 8.

OVIEDO (Giovan Gon

ſalvo d’ ) ſu il primo , al

riſerir di Falloppio , che ſ1

ſervì del legno ſanto nel

'mal venereo . Stando in Na

poli , quando queſta malat

tia principîò a ſarſi ſentire

circa la fine del quindiceſi

mo ſecolo , e trovandoſene

egli ſleſſo attaccato , s’im.

maginò‘, che come venuto

era. dalle Indie Occidentali,

ſi dovevano ritrovare in

questo paeſe rimedi propri

per liberarſene. Con queſto

penſiero- intrapreſe di por~

tarviſi ,* egli vidde, che vi

s’impíegava con ſucceſſo il

legno ſanto nella cura del

detto male , ed eſſendoſi

poſto al fatto circa il modo,

col quale lo adoperavano ,

ne ſece lo ſperimento ſopra.

ſe steſſò , e fi guarì felice

mente . Di la ritornò in

lſpagna , ſua patria , e (i

ereſſe per Medico del mal

veneree , continuando ad

IHÌ*
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'ml’l‘gare il legno ſanto ,

ne ricavò un sì gran profit

to , che in poco tempo-di

venne molto ricco, e laſciò

molti beni a’ſnni figli.

Si rino-un ancora LODo

VICO OVtEDO . del quale ſi

hanno : Methodus componen

di medicamenta . Matriti ,

1608. 1609. in 4. 8t rózr. in

fo]. Colleóìio 8c repoſìtio me~

dicamentovum ſimplicium .

Ibid. [<95.

t OUSEL ( Filippo )

O U `
in paralello con Buxio7rgfe

Cocciejo , di cui prefer} lo

ipoteſi a quelle di Luigi

Cappe] ſopra la punteggiatu

tura Ebrea. Paſsd da Olan

da in inghilterra, dove vi

ſiiò nelle Biblioteche iMa

noſcritti , e frequentò i dotti

che fiorivano allora. Di ri

torno a Danzica non ritrovò

gli affari diſpofli a ſuo gran‘

do, il che l‘ impegnò a rie’.

prendere la flrada di Olan

da . Riſolſe di fludiar la’

nacque a Danzica,ai i" Mdicinaz; e principio di

Ottobre del i671f ida“

chele Ouſel , Mercante , che

diſcendeva dall’ antica e no

bile ſamìglìa dell’ Oiſel o

Loiſel , la quale per undeci

ſecoli ſi diſtinſe in Francia

con grand‘impieehi e con

belle azioni . Quefla fami

glia illuſlre ha prodotti molti

grand’uomini . Filippo aVen

do perduto il padre e la

madre , eſſendo ancor molto‘

giovine , non laſoò di ap.

plicarſi agli ſludj con ſuc

ceſſo. Si portò a‘ nudi-:rc a

Brema, di poi a Croninga,

a Franrkera, a Leida, ein

quefle Univ-rfi!à fece de’

gran progreſſi nella Teolo

gia e nella Critica Sacra .

Imparò le Lingue Orienta

li , e fece una sì buona

proviſione di erudizion Giu

daica , che li dotti non fa

cevano difficoltà di metterlo

. *ì nuovo a,_ iaggiare, ed at
rivò a lFrancſort ſull' Oder,

dove fecero alcuni tentativi

inutili per ritenerlo in qua-`

lità di Paſſare. Ouſel titor.

nd a Leida , e dnppo di

aver fatti de’ gran progreſſi

nella Medicina , preſe _i

gradi di Dono: di Medici

na a Franexera , e diede

una. dotta Diſſertazìone ſo~

Dra la Lepra degli Ebrei .

Giovanni Moller , Paſlore

della Chieſa Alemana dl‘

Leida, eſſendo morto nel

r7”. , Ouſel occunb il ſuo

D090 in una maniera sſ di

ſlinta , che la ſua fama fi

ſnarſe ne’oagſi ſiranieri. L’

Univerſità di Francſort ſull’

(Her il chiamò nel 1-717.

n" eſſerne Paflore e Pro

feſſore di Teologia , egli

partì doppo eſſerwſi dotto.

rato . Si crede ,, che la pre

di
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dicazione aveſſe afl'rettatala Compoſe varie opere , ma

fine di queſt’ uomo, ilquale di Medicina ſol tanto quel

morìv a’ iz. Aprile del 1724. la’detta di ſopra .

FINE DEL ,QUARTO TOMO.
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